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ROMA 4 Febraro 


Un giornale di Firenze, il Diritto del 30, ha 
pubblicato una lettera, datata da Brusselles 20 gen- 
naio 1867, diretta dal conte Langrand-Dumonceau 
agli azionisti di quella Banca di credito fondiario e 
industriale. In essa vengono questi informati di una 
Grande Operazione del sud. banchiere col governo 
di S.M. Vittorio Emanuele II, che si aggiunge essc- 
re stata firmata dopo lunghe trattative aperte contem- 
poraneamente a Firenze, a Roma e presso Vescovi 
d'Italia. 

Lasciando il Diritto responsabile dell'autenticità 
di quella lettera, coerentemente a quanto fu detto 
nel nostro numero 21 delli 25 gennaio scorso, le 
asserzioni in essa contenute, per la parte che ri- 
guarda Roma, sono assolutamente false. Il che ne 
induce a ritenere insussistente anche quanto vi è 
detto intorno ai Vescovi. 

Per ciò poi che riguarda i pensieri e i di 
menti della Saxra Sepe, in ordine alla surriferita 
grande operazione, dei quali taluni giornali italiani, 
anche officiosi, sonosi resi temerariamente interpreti, 
ogni persona di assennato criterio avrà (certamente 
fatto di quei pronostici azzardati e di quelle asser- 
zioni infondate il conto che si meritano. 

Queste ed altre consimili manovre dell’ odierna 
Stampa italiana spiegano forse il come moltissime 
persone oneste, fra le quali alcune che sembrano as- 
sai bene istruite, asseriscono che tutte le voci che 
si spargono e le presenti trattative , ad altro non 
tendono che a prender tempo e gittar polvere sugli 
occhi, affine di meglio consumare i progetti empi ed 
anticristiani che si stanno segretamente maturando. 

Esa se tosi 

La Santità’ DI Nostro Sigwore nelle ore po- 
meridiane di lunedì, 28 gennaio, degnossi onorare di 
Sua presenza, nel portico superiore della Basilica 
Vaticana, il Modello rappresentante alla grandezza 
del vero un tratto delle Catacombe romane dalla me- 
desima Saxrità” Sva fatto costruire, destinandolo 
alla Esposizione di Parigi. Il Sanro Papre fu rice- 
vuto da $. E. Rina Monsignor Borromeo-Arese, Mag- 
giordomo, e dal comm. Giovanni Battista De Rossi, 
al quale la SANTITÀ” Sta aveva commesso la dire- 
zione del lavoro. 

Il modello costruito in legno e foderato di cor- 
teccie di sughero, di tele dipinte, di gessi e di la- 
stre antiche in terra-cotta, secondo che richiede l'i- 
Mitazione delle varie parti, riproduce un breve am- 
bulacro ed un cubicolo delle catacombe romane nello 
stato di perfetta primitiva integrità. Ogni sepolcro, 
ogni affresco, ogni scultura è fedelmente copiata dal 
Vero; la loro scelta e riunione è stata diretta fdal 
comm. Giovanni Battista de Rossi, coadiuvato anche 
dal suo fratello cav. Michele Stefano de Rossi. L'am- 
bulacro è fornito di loculi con campioni dei vari ge- 
neri delle loro chiusure, e delle iscrizioni incise in 
pietra, dipinte sui mattoni, graffite sulla calce, e 
degli ornamenti ed immagini sul fresco, che li ador- 
nano. Il cubicolo rappresenta una stanza d’epoca an- 
tichissima ( della prima metà in circa del secolo II ) 
le cui pareti sono state nel secolo IH incavate in 
tre arcosolii, e la cui volta in quel medesimo dseco- 
lo è stata tagliata coll’ apertura d’ un lucernario, 
che dà alquanta luce al sotterraneo. Perciò le pit- 
ture delle pareti sono del secolo II; quelle de- 
gli arcosolii e del lucernario, del secolo III. I s0g- 
getti sono tolti principalmente dagli affreschi delle 
eripte di Lucina nel cemetero di Callisto, negli ul- 


sa 


timi anni scoperte dalla Commissione di Archeologia 
Sacra istituita da Sca SANTITÀ” ; e da altri monu- 
menti di yuel cemetero, con qualche campione di 
immagini ritratte sulle pareti dei cemeteri di Domi- 
tilla e di Priscilla. Tutto è ‘armonizzato in guisa da 
costituire un insieme conforme alle ragioni simboli- 
che, cronologiche ed artistiche, secondo gli esempi 
originali superstiti nei suburbani ipogei. 

La SantiTA' pi Nostao SicNoRE si degnò ascolta- 
re con somma beniguità le dichiarazioni del concetto 
e della disposizione delle singole parti del modello 
dalla viva voce del direttore del medesimo, al quale 
indirizzava benevole parole di Sovrana soddisfazione; 
ammettendo poscia al bacio del piede il sig. Giu- 
seppe Gnoli, il signor Gregorio Mariani ed il signor 
Filippo Settele, che hanno cooperato alla lodata ese- 
cuzione del lavoro. 

Nei seguenti giorni il modello è stato aperto 
alla visita di scelte persone, e da tutti ammirato co- 
me producente un'illusione perfetta , che trasporta 
lo spettatore ai primi tempi della cristianità, quan- 
do i venerandi monumenti dei sotterranei cemeteri 
erano freschi ed illesi dalle ingiurie del tempo e dalle 
demolizioni, che oggi in essi noi deploriamo. 

IO 
NOTIZIE DIVERSE 


Il questore di Napoli pubblicava negli scorsi 
giorni una ordinanza , colla quale avvertiva i com- 
mercianti a tenersi in guardia , perchè molte ce- 
dole di rendita pagate erano state poste nuova- 
mente in circolazione. Erasi pure parlato di bigliet- 
ti di rendita al portatore falsificati. I fogli napole- 
tani oggi arrivati recano che la questura, dietro 
mandato del potere giudiziario, ha fatto arrestare due 
individui, padre e figlio; il primo colonnello di quella 
guardia nazionale, il secondo cassiere provinciale, 
entrambi cavalieri di recente data. Un processo è già 
iniziato a loro carico per avere falsificato c posto 
iu circolazione cedole di rendita già estinte. 

Un altro fatto che a detto dell’ Indipendente 
avrebbe prodotto a Napoli una certa emozione, è che 
le spese sostenute in quella città dal ministero del- 
l'interno nell’anno 1864 sommano a soli cinque mi- 
lioni, mentre dal Tesoro delle provincie meridionali 
ne furono pagati quindici. Ora si vanno cercando i 
dicci milioni mancanti, con' attivo scambio di corri- 
spondenze fra il barone Ricasoli e i funzionari di 
Napoli. 

L'Indipendente dice che il legno olandese Mar- 
tha, che da Livorno faceva rotta per la Spezia, nau- 
fragò nel mese passato per le burrasche che infieri- 
rono nel Mediterraneo. Dell'equipaggio, composto di 
sei o sette marinai, del capitano, la moglie e due 
bambini, nessuno potè salvarsi. 

— 44M — 

La Wien. Zeit. pubblica il decreto 23 gennaio 
del ministro di Stato relativo alla riforma dell'am- 
ministrazione nel regno di Gallizia e Lodomiria col 
granducato di Cracovia, ed i ducati di Auschwitz e 
di Zator. 

Eccone le principali disposizioni : 

Per decisione imperiale del 14 dicembre passa- 
to, ed in vista della completa separazione del giu- 
diziario dall'amministrativo, ed allo scopo di fare 
economia, l'imperatore ha approvato le seguenti di- 
sposizioni relativamente alla riforma dell’amministra- 
zione politica nel regno di Gallizia e Lodomiria. 

A. Gli affari amministrativi affidati sinora alla 
luogotenenza a Lemberg, alla Commissione governa 


mentale di Cracovia, più a 17 capi di distretti, ed 
a 176 commissari istretto, saranno d’ora in avanti 
affidati, sotto la direzione del governatore, alla luo- 
gotenenza di Lemberg, ed a 74 commissari di di- 
stretto. 

2. Il personale negli uffici politici sarà limitato 
allo stretto bisogno. ° 

3. In ragione dell'importanza dei loro distretti, 
il corpo del distretto di Cracovia avrà il titolo di 
consigliere aulico, i capi dei distretti di Lemberg, 
Tarnow, Przemysl, Stanislaw, Tarnopol e Brodi il 
titolo di consiglieri di luogotenenza , e riceveranno 
un aumento di stipendio in proporzione ai loro ti- 
toli. 


A. Per la soppressione delle Commissioni di go- 
verno in Cracovia la giurisdizione legale della luo- 
gotenenza di Lemberg si estenderà in tutto itregno. 

5. Le autorità politiche in Gallizia comincie- 
ranno a funzionare a norma delle suddette disposi- 
zioni, cominciando dal 28 febbraio 1867. 


—Si scrive da Vienna, 24, all'Etendard : 
+... Mi vien detto da buona fonte che il gover- 
no abbia intenzione di aumentare la flotta austriaca 
che si trova presentemente nel Levante. 
La cannoniera Vellebich attende gli ordini per 
portarsi a Candia. 
— otros 


Il ministro francese dell’ istruzione pubblica af- 
fidò all’ellenista Charles Muller una missione in Orien- 
te, per far indagini nelle biblioteche di Costantino- 
poli e nei conventi greci, onde scoprire se sianvi 
opere inedite appartenenti all'antica letteratura el- 
lenica. 

—Si assicura, dice la Liberté, che il marescial- 

lo Niel si occupa attivamente di un lavoro sulle piaz- 
ze forti della Francia. 
Lo stesso giornale dice affermarsi essere stata 
a al ministero della marina la costruzione di 
dieci nuove fregate corazzate, cinque delle quali sul 
modello det Tigri, attualmente in cantiere a Tolone, 
che deve essere munito di due rostri, uno a prua, 
l’altro a poppa. 


—Si serive da Parigi, 25, all'ndép. belge : 

Si trova a Parigi il signor  Gladstone già cau- 
celliere dello Scacchiere ; se le mie informazioni so- 
no esatte, egli deve essersi incontrato presso il si- 
gnor M. Chevalier col signor Rouher. 

Aumentano ogni giorno le probabilità di un rav- 
vicinamento fra la Francia e l'Inghilterra, basato su 
idee liberali, ravvicinamento al quale lavorerebbero i 
signori Rouher , Gladstone e M. Chevalier. 

Posso aggiungere che nei nostri stabilimenti fi- 
nanziari ha prodotto un ottimo effetto l'essere entrato 
al Ministero delle finanze colui che ebbe tanta parte 
nel trattato di libero cambio. 

Si conferma la notizia che si pensa di chiama- 
re uomini nuovi al Ministero, e che ultimamente eb- 
be luogo un abboccamento fra i siguori Rouher ed 
Emilio Olivier. 


014000 


Si legge nell’Evening Star : 

La notte e la mattinata passarono assai tranquil-' 
lamente a Deptford. La polizia a piedi ed a cavallo 
continua a pattugliare in città. Non vi furono nuo- 
vi disordini. Senza tutta la polizia colà accorsa, sa- 
rebbero stati commessi nuovi atti di violenza e varie 
case sarebbero state devastate. g 

La folla ingombra gli uffici dei distributori. 
Quello di Pattie a Septford ha dovuto distribuire 
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VITTI perdi. 
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cinque tonnellate di pane, ossia 2,800 pani di quat- 
tro libbre. 

Le botteghe che furono sfondate si accomodano. 

—Si legge nel Daily News: 

Jeri avvenne la inaugurazione della statua del 
principe Alberto, nel centro di Albert a Manchester. 
Nel febbraio del 1862 un Comitato fu incaricato di 
quell'opera e fu accettata l’offerta che fece Goadsby, 
che era mayor, di dare una status di marmo, pur- 
ché la città trovasse un luogo acconcio e pagasse il 
danaro per un piedistallo. Non è molto fu terminata 
la statua dal Nobl di Londra. È di marmo di Si- 
cilia, alta 9 piediy e rappresenta il principe vestito 
del mantello dell'Ordine della Giarrettiera. 


—Si legge nel Daily Teleyraph : 


Woolwich 12 modelli di navi da guerra ingle- 


Plessen, è da noi incaricato di eseguire la presa di 
poss 


SS0. 
« Così sia fatta la nostra volontà. 
« Dato a Berlino, 12 gennaio 1867. 

« Guglielmo. » 

— Al Decreto surriferito va unito il seguente 
proclama : 

« In virtù della patente, che oggi ho firmata, 
vi riunisco, o abitanti dei Ducati di Holstein e di 
Sleswig, comici sudditi, vostri vicini e vostri fra- 
telli alemanni, 

« Sciolti d'ora in poi, e per la sorte della guer- 
ra e pe’trattati internazionali e per la rinnuovazio- 
ne della patria comune alemanna, dai legami che da 
lungo tempo voi non sopportaste che con ripugnan- 
za, voi di presente entrate in un grande Stato la 


d'origine e di costumi, ed è a voi unita per la co- 


Lunedi saranno mandati da Portsmouth a | cui popolazione è a voi collegata per la comunanza 


si, ridotte a un quarto di pollice sopra un pie- 
de, per essere spedite a Parigi per la grande Espo- 
sizione. Le navi che rappresenteranno quei  mo- 
delli, che sono un capo lavoro di esecuzione, sa- 
ranno la cannoniera della forza di 60 cavalli Brito- 
mart; il Colossus, vascello a elice di 68; l'Eredus, 
batteria galleggiante corazzata a elice di 16; il 
Fairy, yacht reale a elice, corazzato; l'Zebron, av- 
viso a elice; il Malacca, corvetta a elice di 13; il 
Nettuno, di 78, vascello a elice; l'Ottavia fregata a 
elice ; il Rifleman, di 5, a elice; il Royal Alfred, 
di 18, nave corazzata a elice ; lo 7hannon, di 35, 
fregata a elice e lo Waterwith, cannoniera corazzata 
idraulica. 


DI 


Si scrive da Fleusbourg, 24, alla Nord D. Zei- 
tung : 


Oggi ebbe luogo l'atto solenne dell’ incorpora- 
zione dello Schleswig-Holstein alla monarchia prus- | 


si 


Ecco il testo della patente d'incorporazione : 

« Noi Guglielmo per la grazia di Dio, ece., 
facciamo colle presenti sapere + 

« Avendo il re di Danimarca col trattato di 
Vienna 30 ottobre rinunziato a tutti i suoi diritti 
sullo Schleswig-Holstein in nostro favore ed a fa- 
vore dell’imperatore d'Austria, e l'imperatore d’Au- 
stria pel trattato di Praga 23 agosto 1866 avendo 
in noi trasferiti tutti i diritti che aveva aquisiti sui 
detti Ducati in forza del trattato di Vienna ; noi 
abbiamo risolto di riunirli alla nostra monarchia, 
cecettuata la parte stata ceduta col trattato 27 set- 
tembre 1866 al granduca d'Oldenbourg, ed a questo 
effetto, coll’assenso delle due Camere. della nostra 
monarchia, abbiamo data e promulgata la legge 24 
dicembre 1866. 

« Per conseguenza colla presente patente noi 
prendiamo possesso con tutti i diritti sovrani dei 
detti Ducati dell’Holstein e dello Schleswig, e li in- 
corporiamo con tutti i loro diritti, pretese ed alti 


Ere 


munanza degl’interessi. 

« Se molti fra voi non si sono distaccati senza 
esitazione da altri rapporti , onoro così in questo la 
provata fermezza della vostra razza e la considero 
come una garanzia che voi e i vostri figli apparter- 
rete egualmente con fedeltà a me ed alla mia casa. 
Voi riconoscerete la necessità di quel che si è fatto; 
perchè se non si vuole che i frutti della dolorosa 
lotta e delle sanguinose vittorie sieno perduti per 
l’Alemagna, il dovere della conservazione di noi me- 
desimi eosì come quello dello sviluppo degl’interessi 
nazionali ci comanda di unire, in modo fermo e du- 
revole, i Ducati con la Prussia, e, come lo ha già 
detto il mio padre, che riposa in Dio, l'Alemagna 
sola ha guadagnato ciò che si è acquistato dalla 
Prussia. 

« Voi apprezzerete seriamente queste cose, e 
così, pieno di fiducia nel vostro senso alemanno ed 
onesto, conto che voi mi promettete la vostra fedel- 
tà con sincerità eguale a quella ond’io vi ricevo nel 
mio popolo. Alla vostra industria e alla vostra agri- 
coltu al vostro commercio ed alla vostra naviga- 
zione rono, con la riunione a' mici Stati, le più 
feconde sorgenti. La mia sollecitudine procederà ef- 
ficacemente innanzi al vostro lavoro. 

« Una eguale ripartizione de’ carichi dello Sta- 
to, una energica e ben ordinata amministrazione , 
leggi maturatamente esaminate, una equa e pronta 
amministrazione della giustizia, insomma tutte le ga- 
ranzie che della Prussia fanno quel ch'ella è, quel 
ch’ella si è mostrata in alcune prove, saranno d’ora 
in poi beni, dei quali voi godrete in comune. 

« La vostra gioventù adatta a portar le armi 
si unirà fedelmente a' suoi fratelli degli altri mici 
Stati per la protezione della patria, e l’armata e la 
marina prussiana riceveranno con piacere i bravi 
Sleswigo-holstiensi, i buoni marinai, cui é d'ora in 
avanti aperta una nuova pagina negli annali della 
gloria alemanna. 

« I ministri della Chiesa saranno anche in av- 
venire ? custodi della fede paterna. 


nenze alla nostra monarchia. 

« Aggiungeremo ai nostri titoli regali i titoli 
risultanti da questa presa di possesso. 

« Ordiniamo che alle frontiere del paese ven- 
gano erette le aquile prussiane in segno della nostra 
sovranità ; che agli stemmi attuali sieno surrogate 
le nostre arme reali, e che i pubblici suggelli sieno 
muniti delle aquile prussiane. 

« Ordiniamo a tutti gli abitanti dei Ducati del- 
l'Holstein e dello Schleswig, ora riuniti alla nostra 
monarchia, di riconoscerci d’ora in avanti come loro 
legittimo re e sovrano, e di prestare alle nostre 
leggi ed ai nostri decreti la dovuta obbedienza. 

« Noi proteggeremo tutti nel possesso e nel go- 
dimento dei loro diritti privati legalmente acquisiti, 
e lascieremo gli impiegati, i quali dovranno prestar- 
ci giuramento, godere dei loro stipendi a patto che 
adempiano fedelmente le loro funzioni. 

« Sino a che non venga introdotta la costitu- 
zione prussiana spetterà a noi soli il potere legisla- 
tivo. 

« Noi vogliamo conservare le leggi e le istitu- 
zioni dei Ducati per quanto esse sono le espressioni 
di legittime specialità, e che possano essere mante- 
nute in vigore senza portare pregiudizio alla unità 
dello Stato ed alle esigenze dei suoi interessi, 


x Il nostro presidente supremo, barone de Schoel 


« Ai vostri stabilimenti d'istruzione, che, da 
tanti anni coltivarono l’arte e la scienza alemanna, 
dedicherò la mia particolare attenzione, e quando il 
trono prussiano sarà riconosciuto ed apprezzato, tan- 
to più quanto più tempo passerà, come il sostegno 
della libertà e dell'indipendenza della patria alema n- 
na, allora il vostro nome sarà distinto fra quelli dei 
migliori suoi figli, allora voi benedirete il momento 
che vi ha riuniti ad una patria più grande ». 

Che Dio lo faccia ! 

Berlino 12 gennaio 1867. 


Guglielmo. 
(Controfirmato da tutti i ministri.) 

—Le trattative tra la Prussia e il principe di Tour 
e Taxis sul monopolio delle poste nella Germania 
del Sud sono vicine al suo termine. La Prussia pa- 
gherebbe al principe un'indennità di dieci milioni di 

fiorini renani (21 a 22 milioni di franchi ). 
— La Carlsr. Zeit. dice che il 3 febbraio si fiu- 


nirà a Stattgard una conferenza dei quattro Stati 
della Germania del Sud per fissare le basi di una 
organizzazione militare uniforme. 


— L’Ewrope ha ha Ulma, 20: 
Oggi ebbe-luogo l'assemblea popolare alla quale 


il partito tedesco del Wurtemberg aveva da gran 
tetàpo convocata una gran parte dell’ Oberland, e 
della Svevia bavarese } vi intervennero 500 delegati. 


Dopo due ore di discussione i signori Hoekler, 
Roemer, di Turingia, e Woelk hanno proposto la 
seguente risolazione che è stata adottata alla una- 
nimità : 

« 1. L'unità della Germania è il principio fonda- 
mentale della sua esistenza nazionale tanto dal punto 
di vista della sua dignità, quanto dal punto di vista 
della sua libertà ; questo principio deve essere in 
ogni tempo ed innanzi qualunque altro lo scopo prin- 
cipale degli sforzi del popolo tedesco. | 

« Nelle circostanze attuali esso non può esser 
raggiunto che meroè l'unione federale degli Stati 
tedeschi rappresentati da un potere centrale sotto la 
direzione della Corona della Prussia. 

« 2. La Confederazione del Nord non risolve 
la questione tedesca. La esclusione permanente di 
quattro Stati tedeschi del Sud sarebbe una violazio- 
ne degl’iuteressi e dei diritti primordiali della  na- 
zione. 

« Se la demarcazione della Germania alla linea 


del Meno non ha altra garanzia che l'intervento del- 
lo straniero, é dovere dei governi tedeschi l’impe- 
dirla in ogni modo possibile. 

« 3. Noi speriamo che al mezzodì come al set- 
tentrione il popolo innalzerà la sua voce contro que- 
sto pericolo che ci minaccia, e che specialmente il 
Parlamento del Nord, compenetrato da’ suoi doveri 
verso la Germania, rivendicherà con energia l’ inte- 
grità e l'indipendenza di tutta la nazione , e l’indi- 
pendenza interna di ogni singolo Stato in partico- 
lare. 

« 4. Quando queste libertà costituzionali sarau- 
no garantite, quando i diritti politici del cittadino 
troveranno in una nuova legislazione tedesca la loro 
consacrazione definitiva, e che il Parlamento in for- 
za delle sue prerogative costituzionali sarà chiamato 
a concorrere alla definizione del bilancio federale cd 
alla promulgazione delle leggi; quando infine i gran- 
di diguitari della Rappresentanza nazionale saranno 
tenuti responsabili delle loro azioni allora non tro- 
verà più ostacoli di sorta lo sviluppo dell'unione fe- 
derale in Germania ». 

ostie 

Il governo portoghese ha presentato alle Ca- 
mere due progetti di legge della più grande impor- 
tanza, riorganizzando il corpo degli ingegneri della 
armata, e proponendo la creazione di Banche di cre 
dito agricolo e industriale. 

—Il Moniteur ha da Lisbona che giusta le vo- 
ci che corrono in quella capitale il Portogallo pen- 
serebbe di ridurre da 18 a 12 i reggimenti di fan- 
teria di linea, e da 8 a 6 quelli di cavalleria. 

Rimarrebbero intatti i 4 reggimenti di artiglie- 
ria, ed i 12 di fanteria leggera , e si manterrebbe 
uno stato maggiore numeroso. 

La ragione di questa combinazione [sarebbe la 
difficoltà di mantenere le armi speciali, per le quali 
è sempre difficile di formare il soldato, su di un pie- 
de che risponda al numero dei reggimenti che sa- 
rebbero necessari nel caso che fosse minacciata l'in- 
tegrità del pacse. 

—oA44-4-464000 

Il Giornale di Pietroburgo, in un suo articolo 
circa la nota del 26 decembre di Aalì pascià ai rap 
presentauti della Turchia, termina con le parole se- 
guenti: « Questa nota diplomatica è più che un atto 
sommario di accusa contro la Grecia: è anco il princi- 
pio di minaccie. Probabilmente dovranno le potenze 
richiedere, che la Porta provi con documenti la ve- 
rità delle sue asserzioni contro il governo greco, ed 
è a desiderarsi che questi vengano resi pubblici nel 
maggior modo possibile, » 

—La Gaszesta di Lemberg annuncia che il co- 
mitato stabilito in Russia per raccogliere le sotto- 
serizioni in favore degli insorti greci ha fatto una 
prima spedizione di danaro nella somma di circa 6 
milioni e 300 mila franchi. 

- cotetteo—— 

La Gazzetta di Madrid del 24 pubblica il de- 
creto reale per la organizzazione dell’esercito; eccone 
le principali disposizioni. 

Conformemente a quanto è stato proposto dal 
ministro della guerra , ed all'opinione del Cossiglio 
dei ministri, deoreto quanto segue: 

Art. 1. La forza dell'esercito della penisola sa 


az ia e ca a 


inca 
del- 
npe- 


sel- 
ue 
e il 
veri 
te 
di- 


rà in avvenire di 200 mila uomi 
appresso. 1° esercito permanente; 2° prima riserva, 
o riserva altiva; 3° seconda riserva » 0 riserva se- 
dentaria. 

Art. 2. L'esercito permanente sarà composto 
dalla forza, che giusta l'articolo 79 della costituzione 
verrà annualmente dietro mia proposta indicata dalle 
Cortes. 

La prima riserva sarà composta da tutti gli uo- 
mini della penisola, i quali senza contare i quattro 
ami di servizio attivo, cccederanno il numero indi- 
cato dalla legge per la forza permanente. Le condi- 
zioni di questi ultimi saranno quelle dei soldati in 
congedo di semestre, senza partecipazione di soldo. 

La seconda riserva sarà composta da tutte le 
reclute dell'esercito della Penisola le quali avranno 
compiti i quattro anni di servizio effettivo senza al- 
tra eccezione fuori di quella degli individui ai quali 
sara permesso dietro loro dimanda di continuare il 
servizio attivo. 

Art. 5. L'esercito attivo farà il servizio mili- 
tare nella forma che sarà determinata dal mio Go- 
verno. 

La riserva attiva non potrà venir chiamata nè 
tutta nè in parte che quando per opinione del mio 
Governo, esisteranno timori fondati all’estero, quan- 
do sarà giudicato necessario un esercito di osserva- 
zione, 0 quando l'ordine sia seriamente turbato al- 
l'interno: di questo operato sarà dato conto alle 
Cortes. 

La riserva sedentaria non potrà venir chiamata 
e posta sotto le armi senza autorizzazione del Go- 
verno, e per legge speciale. 

Art. 6. Spirati gli otto anni di servizio nell’e- 
sercito permanente e nella riserva sarà dato il conge- 
do assoluto. 

Art. 8. I quadri attuali delle milizie provincia- 
li sono disciolti, e Soppressi i comandi di mezza bri- 
gata nelle milizie delle Canarie. 

Art. 10. Nei quaranta reggimenti di fanteria 
Sono creati i terzi battaglioni, composti in tempo di 
pace soltanto di generali ed ufficiali nel numero e 
proporzioni che verranno indicati. 

Nell’esposizione dei motivi vi é detto: 

« L'ultima guerra fra le diverse potenze euro- 
pee ha lasciate apprensioni, allarmi, inquietudini che 
non poterono esser tolte dopo conchiusa la pace. 

« Regna la diffidenza, e le potenze si affrettano 
a riformare la loro organizzazione ; ad aumentare 
le forze, migliorare le armi, sviluppare i mezzi di 
difesa. » 


tale sia in genere l'opinione della stampa, cionono- 
stante la maggioranza di questa è indotta a suppor- 


riuscie contrario alle proposte governative, non per 
questo il ministero oserebbe ricorrere all’ estrema 
misura cui i suoi organi officiosi adesso minaccia- 
no, della dissoluzione del Parlamento. Imperocchè os- 
Servasi che in nessun momento le generali elezioni 
si presentarono tanto piene di pericoli quanto adesso 
che le condizioni tristissime del paese giustificano in- 
dubbiameute le animosità contro coloro che stanno 
al potere. Un sintomo del malessere che regna dap- 
pertutto si ha, al dire dei fogli, nei noti disordini 
{ di Torino, dei quali le ulteriori informazioni che 
| man mano vanno giungendo rivelano ogni giorno 
più la gravità; nè è giudicato inverosimile che an- 
che in altre città d'Italia abbiano a lamentarsi tra 
non molto inconvenienti di egual natura, essendochè 
si accusi il governo di non aver adottato finora e di 
non rivolgere affatto il pensiero a nessuno di quegli 
indispensabili provvedimenti che soli valgono a pre- 
venire pubblici mali dell’indole di quelli che in modo 
tanto doloroso si manifestarono testè a Torino. 

Malgrado le costanti assicurazioni e le notizie 
relative di molti giornali officiosi d’ Europa, gli al- 
larmi per grandi avvenimenti e per serie complica- 
cazioni che fra non molto dovrebbero essere prodot- 
te dalla questione orientale vanno facendosi nella 
stampa ognora più gravi e persistenti, a causa; spe- 
cialmente dei molti apparecchi militari che adesso 
vanno con grande attività operandosi in Austria, in 
Prussia, in Russia ed in Turchia. Su quelli dell’Au- 
stria, ecco che cosa si legge in un carteggio della 
Gozzetta di Colonia: « Sembra che il governo tema 
complicazioni guerresche per la questione d'Oriente 
€ si prepari a collocare parecchi corpi d'armata 
lungo il confine turco. Esso ordinò di empire i ma- 
gazzini di guerra; ogni giorno partono trasporti mi- 
litari per la stazione del Sud ; |’ imperatore si re- 
cherà prossimamente al campo di Bruck per passar- 
vi in rassegna le truppe che vi saranno concentra- 
te; il ministro della guerra ordinò la provvisoria at- 
tuazione della legge sull’organizzazione dell'esercito». 
Quanto agli apparecchi della Prussia, le seguenti in- 
formazioni si leggono nel Globe di Londra: « Nu- 
merosi indizi provano, in medo da non poterne du- 
bitare , che il governo prussiano fa preparativi se- 
greti per non essere preso alla sprovvista nel caso 
in cui scoppiasse una guerra a proposito, della que- 
stione d'Oriente. Si spiega una grande attività nella 
fabbricazione dei fucili ad ago, per provvederne il 
più presto possibile tutto l’esercito prussiano non che 
quello della Confederazione dol Nord. Si dicé pure 
che se ne troverà alla fine d'aprile una quantità suf- 
ficiente da permettere al governo di distribuirne a 
tutta la riserva ». Degli apparecchi della Russia già 
troppo spesso in questi ultimi tempi parlarono i fo- 
gli perchè sia ora necessario ripetere ciò che trovasi 
detto in proposito ; e per quello che concerne la 
Turchia, basta ricordare il recente ordine che chia- 
ma una leva straordinaria di 150 mila uomini. Fra 
tutti questi preparativi militari poi quelli che al gior- 
nalismo sembrano più significanti e fecondi di maggiori 
conseguenze sono gli apparecchi della Prussia, giac- 
chè si ritiene che i medesimi accennino a stretti ac- 
cordi tra Pietroburgo e Berlino. E poichè questi e- 
scludono necessariamente ogni probabilità d’ intelli- 
genza tra la Prussia e la Francia, della quale purex 
taluno aveva fatto correre la voce, quindi è che la 
Presse di Vienna ed altri giornali ritengono inevita- 
bile che debbano le potenze occidentali pigliare una 
parte attivissima nelle eventuali complicazioni futu- 
re affine di non esserne soverchiate e di non espor- 
fe a certa ruina i loro interessi. Tuttavia sulle pre- 
sunte idee dell'Inghilterra prosegue a regnare nella 
stampa una grande incertezza e sebbene le voci cor- 
se di accordi fra essa e la Russia non appariscano 
giustificate dalla convenienza e dalle abitudini della 
politica inglese, apparisce però egualmente certo che 
fra il governo di Londra e quello di Parigi non re- 
na adesso quell’accordo che per lo passato esisteva 
rispetto alle cose d'Oriente. 

A conferma della opinione tanto profondamente 
radicata nella stampa, che tra Berlino e Pietroburgo 
regnino adesso estese ed intime intelligenze, è rife- 
vita da molle parti ia voce divulgata ‘tempo addio 
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Un grave incidente è avvenuto tra il governo 
della Colombia e gli Stati Uniti d'America. È noto 
che l’istmo di Panama fa parte del territorio della 
Colombia, e che da gran tempo il governo di Wa- 
shington desidera di possederlo. L'incidente di cui 
ora parliamo potrebbe porgere agli Stati Uniti un’oc- 
casione per tentare di porre ad esecuzione i suoi am- 
biziosi disegni. 

Il generale Pinedez , governatore d' uno degli 
Stati della Colombia, avendo tenuto in un meeting un 
Violentissimo discorso contro il governo di Washin- 
gton, il signor Burton, rappresentante della repub- 
blica americana, ha chiesto delle spiegazioni al pre- 
sidente Mosquera, il quale ha risposto in modo così 
altero che ne è risultata una rottura diplomatica fra 
le due repubbliche. 
e—_——_—_—_———————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 
Entro la ventura settimana, secondo le previ- 
sioni degli odierni giornali fiorentini, dovrebbero aver 
principio in quella Camera dei deputati i dibattimen- 
ti sulla materia finanziaria, ai quali aprirà il passo 
la discussione di quei gravi progetti di legge già pre- 
sentati con cui si collegano e dai quali dipendono 
tutti i provvedimenti imaginati dal ministero. Su 
questo tema una disputa vivacissima si è gia da pa- 
recchi giorni impegnata e ya proseguendo fuori del 
Parlamento, e se da ciò che la maggior parte dei 
fogli sentenzia in proposito deve desumersi un presagio 
intorno all’attitudine dei deputati, è dopo ritenere che 
dopole più aspre battaglie sarà la Camera costretta ad 
accettare le proposte del ministero » giacchè nessun 
altro espediente si offre per provvedere agli imme- 
diati e gravissimi bisogni finanziari. Sebbene: però 


re che quand’ anche il voto della Camera dovesse | 


tro per la prima volta dal Debatte di Vienna, secon- 
do la quale tra i due governi nominati sarebbe in- 
fervenuto un patto, in forza del quale la Russia ce- 
derebbe alla Prussia il terzitorio della Polonia che 
si estende fino alla Vistola, in compenso di che la 
Russia s' impadronirebbe della Gallizia orientale. 
Tanto a Berlino quanto a Pietroburgo gli organi of- 
ficiosi hanno smentito reiteratamente siffatta diceria, 
ma la medesima non persiste meno per questo, e nei 
molti fogli che, pur tenendola infondata, la divulga- 
no, essa è giudicata quale una prova che, secondo 
l'opinione pubblica dell'Europa, l'alleanza russo-prus- 
siana è da ritenersi indubitata. 

Da Vienna continua ad affermarsi sicuro e pros- 
simo il desiderato componimento della questione un- 
gherese. All’ infuori di questo annuncio non giove- 
rebbe forse attingere ai fogli viennesi ulteriori in- 
formazioni in proposito, giacchè troppo a lungo e 
Spesso senza grande fondamento essi se ne intrat- 
tennero e troppo di frequente ne occorse di racco- 
gliere le relative notizie; ma questa volta si leggono 
nella stampa alcune spiegazioni le quali forse per la 
prima volta espongono sotto una chiara luce i rap- 
porti pendenti fra le due parti, nè inopportuno è 
quindi che ne sia fatta parola. È noto che la Dieta 
di Pesth aveva posto come condizione sine qua non 
ad ogni accomodamento il principio della continuità 
del diritto, ossia il mantenimento del diritto storico 
non solo in virtù della prammatica sanzione, ma an- 
co in forza delle leggi del 1848. Ora, fra la pram- 
matica sanzione e le leggi del 1848 esiste una no- 
tevole differenza sui rapporti del regno d' Ungheria 
colle altre provincie ereditarie dell’ impero. La pri- 
ma determina l'unione reale della corona e dell'Un- 
gheria, mentre le seconde tendono a trasformare 
questo vincolo in una unione meramente personale. 
Trattavasi dunque di risolvere se gli affari della corona 
dovevano essere regolati in vista dell’una 0 dell’ altra. 
Reclamandoil ristabilimento della loro costituzione se- 
colare, i magiari ammettevano implicitamente la icon- 
servazione dell'unione reale,base della prammatica san- 
zione. Il sig. Deak ed i suoi partigiani si dichiaravano 
infatti provti a dar opera alla revisione delle leggi del 


1848, affine di eseluderne le disposizioni militanti con- 
tro l’unione reale : però essi si affermavano incom- 
petenti a tale ufficio , riservato esclusivamente alla 
Dieta col concorso dei ministri responsabili. Il gover- 
no di Vienna non si mostrò alieno dall’ accordare 
quest'ultima radicale franchigia ; solo voleva prima 
avere certezza della revisione già compiuta e san- 
cita. Indi avvennero le divergenze di cui da tanto 
tempo l'opinione pubblica andò seguendo regolarmen- 
te il corso, che minacciarono di agitare gli animi 
una questione che esigeva dalle due parti la massi- 
ma calma e la più severa moderazione. Adesso, se- 
condo le ultime notizie, la commissione dei 67 ha, 
per organo del conte Andrassy, preso formale impe- 
gno d’introdurre nel suo rapporto sulla sistemazione 
degli affari comuni le modificazioni  reclamate dalla 
prammatica sanzione, a tutela della unità della mo- 
narchia. Tosto che la giunta avrà ultimato i suoi 
lavori, la corona nominerà il ministero responsabile, 
il quale col concorso della Dieta procederà alla re- 
visione delle leggi del 1848. Così |’ accordo tante 
volte fallito sembra adesso , per. virtù di recipro- 


che eoncessioni, sicuro e prossimo al definitivo suo 


compimento. 

Per la via di Trieste pervengono notizie meno 
confuse e meno parziali intorno alla presente situa- 
zione dell’isola di Candia. E già per verità la lunga 
esperienza passata aveva dimostrato l'opportunità ‘di 
non affidarsi intieramente , per giudicare del vero 
stato delle cose, alle informazioni che erano trasmes- 
se col telegrafo di Costantinopoli. Stando ai dispacci 
triestini , verificherebbesi ora bensì un indugio nel 
proseguimento della lotta, ma il medesimo non sa- 
rebbe da attribuire a desistenza degli insorti, sib- 
bene alla necessità che hanno le truppe ottomane di 
ritemprare le proprie forze dopo i numerosi insuc- 
cessi cui in questi ultimi tempi andarono esposte. 
E di questo periodo di sorta si erede che vogliano 
approfittare l’Austria e la Francia per dare buona 
riuscita alle trattative che si sa essere già impegna 
te col governo ottomano ed il cui oggetto è di far 
cessare nell'isola di Candia le cagioni di turbamento, 
accordando a questa provincia la propria autonomia. 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 31. — Nella Camera discutesi il pro- 
getto per l'estensione alle provincie venete delle 
imposte sulla ricchezza mobile, sull’entrata fondiaria 
e sui fabbricati. Scialoia opponesi alla proposta della 
commissione che è di escludere l' imposta del 4 per 
cento sulla fondia Osserva non doversi essa  to- 
gliere nel dubbio che sia o tolta 0 modificata nel 1867; 
sostiene doversi estendere alle nuove provincie. Mel- 
lana e Majorana dicono non poter estendere per 
l’anno un'imposta che cessò di avere esistenza giu- 
rid al fine del 66 e solo fu prolungata per tre 
mesi del 67 coll’esercizio provvisorio. Depretis 0s- 
serva non doversi ora discutere il sistema di un'im- 
posta temporanea. Cortese è Tenani appoggiano la 
proposta ministeriale. Scialoja replica che non in- 
tende pregiudicare l’imposta sulla riforma in que- 
stione che s'interdesse fare dal Parlamento. Oppo- 
nesi alla proposta Lanza dichiarante non prender- 
si alcun impegno circa la continuazione di quel- 
l'imposta nel 1867. Dopo ciò la commissione ade- 
risce all'articolo ministeriale che è approvato ; ap- 
provasi l'intiero progetto con 176 voti contro 49. 
Jacini presenta vari progetti, fra cui le relazioni sul- 
lo stato dei lavori pubblici in Italia, sulla spesa pel 
porto di Palermo, sulla spesa pel compimento di por- 


ti nazionali, sul riordinamento del corpo reale del 
genio, sul complemento della rete di strade nazio- 
nali, disposizioni sulle ferrovie secondarie, una con- 
venzione sulle obbligazioni di riscatto delle azioni 
delle compagnie di strade ferrate ed altre imprese in- 
dustriali sovvenute dallo Stato. Domani la Camera 
riuniscesi negli Ufficj, seduta pubblica lunedì. 

Pest 30. — La commissione dei 67 adottò 17 
paragrafi del progetto della sottocommissione dei 415 
con emendamenti proposti da parecchi deputati e ap- 
provati da Deak. 

Parigi 31.—Banca. Aumento di numerario 5 
milioni; Portafoglio 41 2/3; Biglietti 48 3/5 ; Conti 
particolari 47/10; Diminuzione d'anticipazioni 1/10; 
Tesoro 1 1/2. 

Londra 31. — Teri a Rochdale ebbe luogo un 
numeroso meeting nello scopo di presentare a Brigth 
un indirizzo ed esprimergli il rispetto e l'ammirazio- 
ne de’ suoi elettori. Bright pronunziò un discorso in 
favore della riforma. 

Berlino 31.—Assicurasi che la Russia rispose alla 
circolare turca del 26 decembre. Il gabinetto russo 
dice che non è in caso di giudicare se i lagni della 
Turchia contro la Grecia siano giustificati. La Rus- 
sia procurerà di sventare una nuova violazione del 
diritto delle genti ; solo una generosa iniziativa della 
Turchia potrebbe sciogliere questi conflitti perma- 
nenti. La risposta termina dicendo che sarebbe in- 


teresse della Turchia aver riguardo alle simpatie che 
i greci. 

dig 2 80. Dietro ordine dello ezar fu- 
rono chiusi gli Stati provinciali che hanno qui la lo- 
ro sede in causa della loro attitudine illegale ed o- 
stile al governo. I presidenti dei comitati furono de- 
posti, i membri congedati. . i n 

Costantinopoli 30. — Karam partì per l'Algeria 
e riceverà una pensione dalla Francia. La guardia 
nobile del sultano formata di volontari di tutte le 
nazioni fu sciolta. La pacificazione di Candia conti- 
nua. Degli 82 ufficiali garibaldini che restarono in 
Candia 13 sonosi arresi. I volontari sbarcati recen- 
temente furono dispersi colla perdita di 60 morti. 
La nomina di un governatore cristiano in Candia è 
imminente. L'Albania è per ora tranquilla. 

Costantinopoli 34. — È completamente inesatta 
la voce di scioglimento della guardia nobile del Sul- 
tano. 

Nuova-York 30.—Johnson pose il veto al pro- 
getto di legge per l'ammissione del Neoraska all’ u- 


nione. 


BORSA DI PARIGI 
del 34 gennaio. 
3 per 100 .. 

44 per 100 
Consolidato ingles 
———___—_—_—_—_—_e— _m 


ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accademia si adunerà nella sua Residenza in 
Campidoglio domenica 3 febbraio 1867 ad ora una 
pomeridiana. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /5), 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 


Termometro 


dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 


Termometrografo Vento 
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centigrado 
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relativa | assoluta | cielo scoperto 


_——” velocità in miglia 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 


31 Gennaio 
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4 14 0. 


È 
Pioggia 


Piogge al mattino, rare pioggette nel corso del giorno e sempre 
operto. Alle 9:h pom. cl 
caduta 3.mm 6; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


arissimo. 
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METBORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Tribunale Civile di Roma 
Sno Turno 

Ad istanza del sig. Carlo Civilotti neg. 
rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il signor Luigi Taddei per affis- 
sione, ed inserzione in gazzetta atteso l’in- 
cognito domicilio e dimora, a comp. ec. ed 
in seguito della produzione del Verbale re- 
datto dal Cursore Bernasconi il 49 cadenle, 
sentire ordinare la vendita degli oggetti 
trasportati nel S. Monte di Pietà emanando 
l’oppno ord., spese riservate ec. 

Oggi 34 gennaio 1867 affissa copia a 
forma di legge ec. 

Andrea Zecca cursore 
Salvatore De Cupis Proc" 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 

Nella causa fra Ja Ditta Aron Di Capua 
e C. rapp. dal sig. Amadio Manasse ed il 
inza etc. Visto etc. 
Battista Vespa- 
di Roma con- 
al pagam. di sc. 49 85 


s 
danniamo il R. € 
imperto residuale di merci a forma della 
istanza ed alle spese che liquidiamo in scu- 


di 6 e bai. 60 oltre le ulteriori. Proferita 
li 24 settembre 1866. Redatta li 23 ottobre 
d. anno. Pel sud. Pro assessore, A. Lau- 
ri Ass. Si ordina etc. Pel sig. L. Porta Can- 
cell. R. Pelti. 

Ad istanza della Ditta Aron Di Capua e 
C. rapp. dal sig. Amadio Manasse dumic. 
Piazza del Pianto n. 3 rapp. dal sott. Si 
È al sig. Sisto Cappelli d'incog. domi- 
SE, presente e la specifica di spese in 
re 50. 


S. Ermetes proc. 


Stante la rinuncia emessa dal sig. Fran- 
cesco Preti, monsig. Vicario Generale di 
Tivoli, con suo Decreto dei 241 decembre 
1866, gli ha surrogato nell’amministrazione 
de’ beni del fu Luigi Crocchianti il Rio 
D. Ubaldo Buttaroni, il quale ha emesso in 
Cancelleria la dichiarazione dalla legge vo- 


Tuta. 
Giacomo Serra Proc. Rot. 


L'Ecciîo Trib. civile di Roma Piîo 
Turno con ordinanza rilasciata il 26 genn, 
prossimo passato ha deputato in Curatore 


alla eredità giacente del fu Cesare Elmi 
l'Illio sig. avv. Costantino Carrarini il quale 
a senso di legge ba emesso dichiarazione 
di bene e fedelmente amministrare. 

Antonio Guerra proc. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza di Francesco Missori dom. 
in Monte Compatri rapp. dal Proc. sig. Ciro 
Marini. 

Si cita David Balestra per alliss. come 
d'incog. domlio e dimora a comparire nella 
pina Ud. dopo 3 giorni, e condannarsi s0- 
lidalmente all’altro citato Sante Contreda 
al pagamento di sc. 25 residuo importo di 
prezzo di una botte di vino; rilasciarsi 
l'ordine esecutorio reale e personale ese- 
guibile non ostante appello colla condanna 
alle spese, salto ec. 

Li 24 gennaro 1867 affissa alla porta 
principale dell’Uditotio a forma di legge. 

Pietro Reggiani Curs. 


Ad istanza dell'Illîo signor Luigi Sot- 
tovia tanto com' esecutore testamentario 
della bo. me. Pietro Meloni, quanto come 
incaricato dall’erede testamentario sig. Ce- 
sare Peransini. 


Joni, e si proseguirà a forma di legge. 
Roma li 1 feb. 4867. 
Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


—_— Fr _— —— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario delle porzioni del Pa- 
lazzo Lepri qui a piè indicate è venuto 
nella determinazione di alienarle, invita 
perciò chiunque desideri farne l'acquisto ad 
esibire le loghe offerte nell' Oflcio No- 
tarile del Pietro Fratocchi in Via delle 
Muratte n. 20 nel termine di giorni trenta 
dalla data del presente, scorso qual termi- 
ne si apriranno le offerte per aversi in con- 
sideratione; 

In detl’Offcio si avranno gli oppori 
schiarimenti. steppa) 

Roma 21 gennaro 1867. 


Porzione del Palazzo Lepri in Via Con- 
dotti N. 11 consistente nel primo piano di 
undici vani esposto sulle vie Condotti e di 
Mario de’ Fiori, e nel cortile, tre camere 
terrene, scuderia per sei cavalli e rimessa. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì dI Gennaro 1807. 


Lettera Denaro 


Grande cucina con due ambienti terre- 49 di 

ni, cortile e due cantine. P 1935 
Camera grande terrena a cantone delle eli vara 193% 
Vie Condotti, e Mario de' Fiori. Venezia metal. nuov. val — — —— 
Piccola scuderia per due cavalli nella Milano. . .. sese 1945 1935 
Via di Mario de' Fiori n. 82. Genova . . ++ 1945 1935 
Comproprietà per due noni di una ca- Parigi . .. «+ 2050 2040 
mera terrena con stufa e bagno , il tutto Marsiglia «+ 2050 2040 
dell'annua rendita di scudi 1302. +. 2050 2040 
— n0. 4340 4310 

AVVISO Vienna nuova valuta ... — — —_— 

n : Trieste nuova valuta ... — — — — 

di Vendita volontaria Londra . ..........540— 508 — 

o di affitto. Mione na 

Bologna... agri se fn 


Si desidera vendere, ovvero concedere 
in affitto il fondo rustico qui a piè descrit- 
to a corpo però e non a misura: chiunque 
voglia accudire all'uno 0 all'altro contratto 
potrà esibire le loghe offerte o in Roma 
nell'Offcio notarile del sig. Fratocchi Via 
delle Muratte N. 20 o in Genzano nello 
studio del Notaro sig. Mario Mazzoni nel 
termine di giorni trenta dalla data del pre- 
sente, scorso qual termine si apriranno le 
offerte per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere scritte in 
carta da bollo, e contenere la indicazione 
del domicilio dell’offerente. 

Presso i nominati Notari è ostensibile 
il capitolato per l'affitto del fondo e la pianta 
del medesimo. 

Roma 25 gennaro 1867. 


Fondo ristretto olivato e pometo situa- 
to nel territorio di Genzano in contrada 
Valle fatto buono della estensione di rubbia 
tre scorso uno. 


Giovedì 7 corr. nel Negozio Bot- 
tacchi in Via del Pié di Marmo n.1 
si effettuerà la vendita della seconda 
parte della libreria del Commenda- 
tore Clemente Augusto Alertz dotto- 
re in medicina e chirurgia , Consi- 
gliere della Real Legazione di Prussia 
presso la S. Sede. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1867. Se. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
i i per estrazioni seme- 
1.° trimestre 1867, » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4. Semestre, e dividcado 1867 
azioni di sc. 200... .. 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 200... ... è» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. novem. 41866 , e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 100» 
Società Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1867. . » 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1866 a fr. 25 all 
+ «0 20 

le medesime rim- 
per fr. 500, interessi 
mestre 1867 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
@ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di soudi 80 godi= 
mento e interessi del 1.° seme= 
stre e dividendo 1867. 
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. ROMA —— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Pi Giornale gifoma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
ù ——0-00-4-00-p0r0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


‘+ Num. 28 — 1867 
rici rrrrrrrrm——_[r9 


L 


unedì 4 Febrajo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalejdi Ro: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414, 
Si avverte, di notarc entro i gruppi, il nomee cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


_————______-o-ilid él? ii :le 


ROBA 4 Febraro 


Sabato, 2 di questo mese, ricorrendo la 
solennità della PURIFICAZIONE DI MARIA 
VERGINE, si tenne Cappella Papale nella Ba- 
silica Vaticana. 

La Santità” pi Nosrro Sicnore , discesa 
nella detta Patriarcale poco dopo le ore nove 
antimeridiane, assunse i sacri paramenti nella 
Cappella della Pietà, e quindi, preceduta dalla 
Sua Nobile Corte, dai Collegi della Prelatura, 
cui seguivano in abiti sacri i Penitenzieri Va- 
ticani, i Vescovi, gli Arcivescovi, i Patriarchi, 
gli Emi e Ri signori Cardinali, come pure 
dal Principe Assistente al Soglio e dal Sena- 
tore di Roma coi Conservatori, recatasi ad ado- 
rare l’Augustissimo Sagramento, andò all'Altare 
della Confessione. Ascesa al Trono fece la 
Benedizione solenne dei Ceri, che poscia di- 
stribuì ai suddetti personaggi, ai membri del- 
l’Ecemo Corpo Diplomatico accreditato presso 
la Santa Sede, ed ai Generali delle Milizie 
Pontificie. Compiutasi questa sacra Cerimonia, 
ebbe luogo, secondo il Rito s la Processione 
entro la Basilica. 

Dipoi Sua Santità’, insieme al Sacro Col- 
legio, ed a quanti hanno posto nelle fanzioni 
Pontificie, assistè alla Messa, che fu pontificata 
dall’ Emo e Rio signor Cardinale Di Pietro. 

Terminata la Messa Sua Bearituoine in- 
tuonò l' Inno Ambrosiano, in rendimento di 
grazie all’Altissimo per la preservazione che, 
nel 1703, ad intercessione della Vergine ot- 
tenne quest’ alma città, minacciata di ruina dal 
terremoto, e quindi impartì l’Apostolica Bene- 
dizione. 

Dopo le riferite funzioni, il Santo Papre, 
deposti i sacri indumenti nella sopraricordata 
Cappella, ascese ai Suoi appartamenti , ove, 
nella sala del Trono, ricevè le consuete Obla- 
zioni di Ceri dai Capitoli delle Basiliche * Pa- 
triarcali, dal sacro Militare Ordine Gerosoli- 
mitano, dai Capitoli delle Basiliche minori c 
delle Collegiate, dai Ri Parrochi, e dai Su- 
periori degli Ordini Regolari. 


TO 


La Pontificia Accademia romana d’ Archeologia 
ha tenuto adunanza nell'aula dell’Archiginnasio, sot- 
to la presidenza del signor professor cavaliere Sal- 
vatore Betti il giorno ultimo del testè cessato gen- 
naio, 

In essa il segretario perpetuo e conìmissario 
delle romane antichità sig. comm. Visconti, gran com- 
mendatore del reale Ordine del Merito di San Mi- 
chele di Baviera, tenne il ragionamento. Fu questo 
sulla recente scoperta del luogo ove esistono gli a- 
vanzi della stazione settima della coorte dei Vigili, 
ricercata sin qui invano dagli autori delle descrizio- 
ni di Roma antica e da altri che specialmente se ne 
occuparono. Stabilito con oltre a venti testimonianze 
questo punto della topografia della città , passò ad 
illustrare le memorie scritte a grafito sulle pareti 
della stazione medesima. Mostrato che tutte riferi- 
vano alle più grandi solennità di Roma e dell’im- 
pero che erano accompagnate da pubbliche illumi- 
nazioni, indagandone le precise cause espose essere 
quelle, 4 dell’ adozione di Severo Alessandro all’im- 
pero, 2 del giorno natalizio del medesimo imperato- 
re, 3 dell’ avvenimento di esso al trono dei Cesari, 


4 dell'avvenimento al trono stesso di Gordiano il ter- 
zo, dei quali fatti, rimasti finora, quanto al preciso del 
tempo, incerti alle più accurate ricerche degli stori- 
ci e"dei critici, potè con le nuove testimonianze sta- 
bilire evidentemente la data. Nè questo solo accre- 
scimento di storia mostrò ottenersi dalla non spera- 
ta scoperta di tanto singolari documenti, ma avendo 
Elio Lampridio assegnato alla nascita di Severo Ales- 
sandro il giorno medesimo che fu quello della morte 
del magno Alessandro ed essendo poi tal giorno ca- 
duto in tanto obblio da avere eccitato sempre indar- 
no le perenni investigazioni dei più dotti uomini, i 
quali collo stabilirlo intendevano dar stabile base al- 
la famosa èra incominciata ab exrcessu Alexandri, ha 
il Visconti assicurato prima colla memoria della ro- 
mana festa di uno dei transtiberini grafiti essere Se- 
vero Alessandro nato nel mese di ottobre; e poi con 
tal lume restituendo la fede al Calendario inserito 
nell’ antica compilazione corografica , stampato dal 
Bucherio e modernamente dal Mommsen e letto in 
essa la nascita di Severo Alessandro essere avvenuta 
il primo di tal mese, nel qual giorno pure la ricor- 
da il Breviario intitolato Natales Caesarum, che è 
nella compilazione medesima, fissò così il primo gior- 
no d’ottobre come natalizio dell’ imperatore romano 
e insieme come quello della morte del magno Alessan- 
dro. Scoperta che riduce a chiarezza le cronologie e 
quanti altri fatti di storia dipendevano da quel pun- 
to avuto già sì luminoso per collegarsi alla gloria 
del più potente dei monarchi e del più grande dei 
conquistatori che vedessero i tempi antichi. 

Intervennero gli Emi e Ri signori Cardinali 
Patrizi, Barnabò , Sacconi, Bizzarri, De Luca, Pi- 
tra, Bilio, Bofondi soci d’ onore, e l'Eio sig. Car- 
dinale de Hohenlohe. Nella udienza straordinaria 
mente frequente erano vari membri dell’Eccio Cor- 
po diplomatico, della Prelatura e della romana no- 
biltà, come pure illustri e dotti personaggi nostrani 
© stranieri. 


——-0-64-6-36-0er0— 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Firenze del 3 dice avere da 
buona fonte che giornalmente giungono a quel go- 
verno centrale seri rapporti dei singoli prefetti , i 
quali dipingono con foschi colori la situazione degli 
animi nella penisola. Non solo da Milano, da Torino 
e da quasi tutte le città dell'alta Italia giungono 
rapporti di tal natura, ma è assicurato dalla mento- 
vata Gazzetta che anche da Napoli ne siano giunti 
alcuni di somma gravità. 

Nei giornali di Napoli per verità si parla ogno- 
ra del malcontento che serpeggia in quella provincia 
e si estende in quasi tutte le altre provincie meri- 
dionali. Nella città di Napoli alle preesistenti cause 
di malumore se ne aggiungono ogni dì di novelle. 
Gli odierni fogli accepnano allo sciopero dei carret- 
tieri a motivo delle riduzioni nel peso delle tare de- 
liberate da quel municipio, e s'intrattengono delle 
dimissioni in massa del Consiglio di ricognizione 
della guardia nazionale, motivate da una circolare 
del prefetto Gualterio, che ha ferito la suscettività 
dei membri di esso Consiglio. 

1 giornali napoletani si mostrano poi in seria 
preoccupazione per gli scandali che ognora si verifi- 
cano nelle pubbliche amministrazioni, e l'odierno In- 
dipendente annuozia la fuga da Napoli di uno dei - 
più notevoli membri di uno stabilimento di credito, 
lasciando un vuoto calcolato approssimativamente in 
250 mila lire; e l’Italia riferisce che il controllore 


dell'ufficio del Bollo è stato arrestato come autore 
della sottrazione di lire 360 mila di bolli. 

Parlano eziandio i ricordati fogli della sicurezza 
pubblica seriamente compromessa nella città di Na- 
poli, ove il furto si commette quasi impunemente y 
© taluni sono d’avviso che codesta desolante condi- 
zione di cose non risentirà alleviamento dalla serie 
di feste che intendono dare il principe di Carigna- 
no, il prefetto Gualterio, il Casino d’unione. 

Il brigantaggio sugli ultimi di gennaio ha com- 
messo nelle provincie napoletane atti di ferocia inau- 
dita, sicchè anche quelle popolazioni vivono nella 
massima trepidazione. 


0404-60 
Si legge nella Presse di Vienna del 29 gen- 


naro: 

« Ieri i commissari della conferenza doganale 
austro-prussiana tennero la loro ultima seduta al 
Ministero degli esteri. Siccome i commissari prus- 
siani dichiararono nuovamente d'essere privi d’istru- 
zioni nella questione del dazio dei vini, mentre da 
parte austriaca si dà appunto a questa partita un 
gran peso, giacchè qui si vuole ottenere da parte 
della Prussia almeno un equivalente, mediante con- 
cessioni nella esportazione del vino , ai ribassi do- 
ganali di vario genere accordati, e siccome d’altron- 
de non si sono potute esaurire neppure altre partite, 
sulle chincaglie e sul lievito di feccia di birra, così 
il commissario austriaco capo-sezione Depretis di- 
chiarò chiuse le conferenze e aggiornate fino ad una 
epoca da fissarsi soltanto in avvenire ». 


—Scrivesi da Vienna, 26 scorso, all’ Al/gemeine 
Zeitung : 

Sta nella natura dell'ordinamento politico e ter- 
ritoriale creato dagli avvenimenti dell’ anno passato 
che l'Austria debba pensare a coprire, con una di- 
fesa rispondente alle attuali sue condizioni di vita, 
i suoi confini in parte nuovi, in parte mutati ; e non 
potrà perciò fare meraviglia che si studi già assai 
seriamente a intraprendere le occorrenti opere di di- 
fesa. Queste opere consisteranno, parte in fortifica- 
zioni del confine settentrionale nou più coperto da 
paesi confederati, parte in un forte e concatenato 
sistema di difesa del confine meridionale, sprovvisto 
oggimai della potente protezione del quadrilatero , 
inchiudendovi tutto quanto il litorale adriatico. I la- 
vori preparatori sono già tanto avanzati che coll’a- 
prirsi della buona stagione si potrà por mano all’e- 
secuzione. 

—Hl consolato generale bavarese per i porti ma- 
rittimi austriaci è abolito ; venne istituito invece un 
consolato generale a Venezia, del quale è stato in- 
caricato il console generale Bernan. 


— Si scrive da Praga al Wien. Journal : 

Si conoscono sin ora 75 elezioni, fra le quali 
56 sono di vecchi deputati, 13 di nuovi. 

Il Comitato tedesco ha proposti 29 candidati, 
24 dei quali sono già stati eletti, ed uno sì trovò 
in minoranza di fronte al candidato boemo, 

In due collegi tedeschi sono stati eletti 2 can- 
didati che non erano stati proposti dal Comitato. 

Il Comitato elettorale boemo ha proposti 59 cau- 
didati, 40 dei quali sono stati eletti, uno è stato 
vinto dal candidato tedesco dell'opposizione , 9 col- 
legi hanno eletti deputati indipendenti. 

— Scrivono da Vienna alla Boersenhalle d'Am- 
burgo: 

. « L'imperatore d’Austria ha dato un ordine che 
produrrà una grande sensazione, vale a dire che i 


/ 
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reggimenti i quali portavano i nomi dei principi della 
Casa reale di Prussia e di altri considerevoli perso- 
ra li avevano ab- 


naggi prussiani, e che dopo la gu 
bandonati, debbano ora riprenderli. 

« Questo, evidentemente, è un passo fatto per 
riavvicinarsi alla Corte di Berlino. Si dice che il re 
di Sassonia si dia molta cura per operare una ri- 
conciliazione fra le due Corti ». 

—Leggiamo nei giornali francesi: 

« Le voci che erano corse intorno ad un nuovo 
imprestito austriaco riprend no vigore. Si afferma 
che parecchie finanziarie di Parigi sono state 
consultate sulle possibilità dell’imprestito stesso ». 

PES4MA 0 

Si leggo nella Patrie : 

Veniamo assicurati che il governo sta elaboran- 
do alcune riforme che Hsgiurdilio i lavori del Se- 
nato. Non è impossibile che entro la settimana si 
possano conoscere le risoluzioni del governo. 

AI ministero della giustizia si tiene quasi ogni 
giorno seduta per istudiare il progetto di legge suila 
stampa. Vi ebbe discussione presso il guardasigilli, 
alla quale assistevano il ministro dell'interno ed il 


ministro presidente del Consiglio di Stato. 
> nell’ Etendard : 

Sono state messe in giro voci, delle quali non 
conosciamo la fonte, riguardo ad un preteso pro- 
getto di prestito che si collegherebbe ad un program” 
ma, del pari ipotetico, di grandi lavori pubblici da 


intraprendersi in Francia. 

Giusta le nostre particolari informazioni non 
esiste alcun progetto di tal natura. 

Da una p la situazione del tesoro, stata 
esposta dal sig. Fould nell'ultima sua relazione al- 
l’imperatore, non lascia nulla a desiderare; d'altra 
parte dalla natura stessa delle cose. risulta che un 
programma di grandi lavori pubblici nos potrebbe 
essere che il frutto di lunghi studi e di un esame 
profondo, studi ed esami ai quali finora non hanno 
potuto attendere i nuovi ministri delle finanze e dei 
lavori pubblici. 

Noi teniamo adunque per assolutamente certo ; 
che il bilancio verrà presentato alle Camere quale fu 
preparato dalla precedente amministrazione , salvo 
quelle modificazioni che potè introdurvi il Consiglio 
di Stato, e che non si tratta punto di prestito nè 
diretto nè indiretto. 

Noi insistiamo su questo punto perchè il credi- 
to pubblico soffrì, e potrebbe soffrire [per le notizie 
in senso contrario state sparse con troppa leggerezza 
nel pubblico. 

—Leggesi nella France del 30: 

La notizia che l'avviso t vapore francese la Sen- 
tinella è partito da Tolone per recarsi sulle coste 
del Levante , potrebbe far credere che il governo 
imperiale pensi ad aumentare le sue forze maritti- 
me dell’Oriente. Ciò è inesatto. Ecco come stanno le 
cose. 

Nell'arcipeligo greco possono sorgere tali eventi 
da rendere necessari i soccorsi della nostra marina 
sia per raccogliere feriti, sia per dar ricovero agli 
sventurati insorti inseguiti dalle truppe turche. 

Gli è a questo scopo puramente umanitario che 
la Francia ha deciso di rafforzare la squadra con 
piccole navi ch’essa aveva già nelle acque del Le- 
vante. La Senvinella si riunirà al Prometeo e alla 
Salamandra, i soli bastimenti che possono recarsi in 
quei paraggi inaccessibili alle navi di maggiori di- 
mensioni. 

— Si legge nella Patrie : 

Alcuni giornali esteri pretendono che difficoltà 
insorte per parte del governo francese ritardino l’in- 
chiesta sulle dighe dell’ Escaut stata provocata dal 
governo belga. 

Questa asserzione é del tutto priva di fonda- 
mento. 

Il gabinetto di Bruxelles ha dimandato alla 
Francia, alla Prussia ed all'Inghilterra di nominare 
ciascuna un ingegnere incaricato di apprezzare l’in- 
fluenza buona o cattiva che le dighe state eratte 
dall'Olanda all imboccatura dell’Escaut potessero eser- 
citare sulla navigazione di questo fiume specialmen- 
te riguardo alla marina di Anversa. 

Chiamate così da uno Stato vicino ed amico a 
dare la loro opinione su di una questione tecnica, 
le tre potenze hanno accettato l'invito. 


Ma era evidente che gli ingegueri francese, in- 
glese e prussiano, il cui concorso era dimandato dal 
Belgio, dovevano fare i loro studi senza prendere 
fra loro concerti, e senza che la loro presenza sul 
luogo in quistione potesse dare alla loro riunione il 
carattere di una Commissione internazionale rive- 
stita di un mandato politico, le cui decisioni potes- 
sero al bisogno venir invocate come un arbitrato 
delle potenze protettrici. 

I gabinetti di Parigi, di [Londra e di Berlino 
sono in ciò pienamente d'accordo. 

— Leggiamo nella Frances 

La Francia, l'Inghilterra e gli Stati Uuiti d'A- 
merica si sono posti d'accordo per riconciliare il 
Chili col governo spagnuolo. Crediamo di sapere 
che la soluzione di questa vertenza non si farà a 
lungo aspettare. 

—0-40-tu4e90—T 

Il Corpo diplomatico accreditato a Londra è sta- 
to informato ufficialmente il 25 gennaio che la re- 
gina d'Inghilterra presiederà personalmente l'apertu- 
ra del Parlamento, stabilita pel 3 febbraio. 

— Si legge nel 7:/egraph : 

L'inchiesta organizzata sul corpo di coloro che 
perirono annegati in Regent's Park è finalmente ter- 
minata; i giurati nel verdetto che hanno emesso 
sono scesi nella conclusione che il miserando fatto 
avvenne perchè lo stato del ghiaccio era pericoloso. 

Eglino hanno raccomandato al governo di con- 
ferire alla polizia il potere d'impedire al pubblico 
di avventurarsi sul ghiaccio quando è malsicuro, e 
per maggior precauzione suggeriscono che l'acqua di 
Regent's Park sia ridotta alla stessa profondità di 
quelli di S. James's Park. Ml pubblico approverà 
ampiamente queste proposte, e invero la opportuuità 
loro è stata discussa tante volte che è inutile tor- 
nare sull'argomento. 

—Il Time ha da Newcastle on Tyne 29 gen- 
naio : 


avvenuta qui oggi una grande dimostrazione 
in favore della riforma, organizzata dalla lega per 
la riforma nel Nord; il tempo era bellissimo, quin- 
di moltissimi operai delle miniere vi assistevano. 

Vi erano anche gli antichi riformisti del 1819 
e del 1832. Fu la più imponente dimostrazione che 
finora sia stata fatta nel Nord. 

Le risoluzioni furono pressochè le solite adotta- 
te dalle antecedenti dimostrazioni, 

—Scrivono da Londra all'Havas che il governo in- 
glese ha terminato il progetto d'una confederazione 
delle colonie inglesi nell'America del Nord, Faranno 
parte di questa confederazione: il Canadà, il Nuovo 
Brunswick e la Nuova Scozia. L'isola di Terrano- 
va, le isole di Sant'Edoardo, i territori dell’ovest po- 
tranno entrarvi più tardi. Si prepara al ministero 
delle colonie un progetto di legge in questo senso 
che verrà presentato al Parlamento. 

—Si legge nella Sanday Gazette : 

Siamo bene informati, benchè l'Epoca di Madrid 
lo abbia negato, che l'Inghilterra ha protestato con- 
tro la decisione della Corte spagnuola che dichiara 
il Tornado di buona presa. Il governo britannico , 
non solo protestò, ma si dolse ancora che la sen- 
tenza di condanna fosse proferita senza esaurire pri- 
ma tutte le prove necessarie. Ciò è desunto da una 
lettera mandata dal Ministro degli esteri ai proprie- 
tari del Tornado. 

—0-14t0t401-_ 

Si scrive da Berlino, 27 gennaio, alla Corresp 
Havas : 

Ad onta ck» il signor Iacoby abbia rifiutato il 
mandato al Parlamento, un nuovo giornale, l’Avve- 
mire, si sforza di far comprendere al partito radi- 
cale che la sua astensione alle elezioni sarebbe la 
peggiore politica. 

Il candidato liberale del 3° collegio elettorale di 
Berlino invece del signor Jacoby sarà probabilmen- 
te il signor Maurizio Weggers de Rostock. 

Nel 2° collegio la candidatura del sig. Wal- 
deck sarà probabilmente appoggiata dalla frazione 
nazionale. 

Nel 4° collegio si trovano di fronte due candi- 
dati, il signor Hiersemenzel, liberale avanzato, ed 
il signor Lasker, della frazione nazionale, che sarà 
un avversario pericoloso pel generale Roon candi- 
dato del partito - conservatore. 


Nel 2° collegio il conte di Bismark, —s-===—-=-= “<a 
del partito conservatore, otterrà senza dubbio i voti 
di molti del partito liberale. 

Nel 6° collegio pare assicurata la elezione del 
sig. Schulze-Delitsch. 

— L'Ag. Havas ha da Berlino, 28 : 

Gli amici del governo hanno adottate definiti- 
vamente le seguenti candidature : 

1° Collegio il’signor de Roon; 2° collegio il 
conte di Bismark ; 3° collegio il generale Moltke ; 
4° collegio il generale Vogel de Falkenstein; 5° col- 
legio il generale Herwarth de Bittenfeld ; 6° il ge- 
nerale Steinmetz. 

— Le notizie che si hanno sulla attitudine della 
popolazione dei ducati dell'Elba fan prevedere che 
la assimilazione di questa provincia non è più che 
questione di tempo. 

Nello Schleswig il partito prussiano domina qua- 
si dappertutto. 

L'Holstein che per molti anni era il centro delle 
operazioni degli inimici della Prussia è scisso in due 
partiti opposti. 

Mentre nell’Annover la Prussia si appoggia al 
partito liberale per tener testa alla nobiltà riottosa, 
nell’Holstein i membri dell'ordine equestre’ si sono 
pronunziati i primi per la annessione alla Prussia, 
e l'elemento liberale si tiene in riserva. 

—La Gazzetta di Baviera, del 28 gennaio, pub- 
blica le seguenti notizie ufficiali : 

Il 9 gennaio furono inviate note identiche alle 
legazioni di Baviera in Stoccarda, Carlsruhe e Dar- 
mstadt, che contengono quanto segue : essendo se- 
guita l'abolizione della Confederazione germanica e 
stante la difficoltà di stabilire un nyovo statuto fe- 
derale fra la Baviera e gli altri Stati della Confede- 
razione germanica, il dovere della propria conser- 
vazione impone di supplire le abolite disposizioni 
fondamentali con altre, possibilmente migliori. Lo sta- 
tuto militare federale non esiste più ; urge pertanto 
di stabilire, a tutela degli Stati della Germania me- 
ridionale (esclusa l’Assia superiore), un altro statu- 
to militare, approfittando delle gravi lezioni dell'an- 
no passato. Un accordo sul proposito è urgentissi- 
mamente necessario. Per ovviare l'incalzante perico- 
lo dell’effettuamento di statuti militari differenti , il 
governo propose, affine di conchiudere una conven- 
zione per uno statuto militare comune o almeno uni- 
forme, una Conferenza dei ministri degli esteri e 
dei ministri della guerra degli Stati anzidetti, in cui 
sarebbero da prendersi in pari tempo disposizioni sul- 
le fortezze d’Ulma e di Rastatt. Essendosi poi otte- 
nuto un accordo preliminare sul proposito, la Bavie- 
ra propose i seguenti oggetti di discussione : Gli adu- 
nati riconoscono come un bisogno dell’epoca di au- 
mentare le forze militari dei loro paesi e di ordinarle in 
modo che possano essere capaci di un'imponente azio- 
ne comune. Essi convengono di aumentare il più 
possibile la loro forza armata sotto uno statuto mi- 
litare foggiato sui principii di quello della Prussia. 

I privcipii del sistema militare proposto dalla 
Baviera sono : l’obbligo del servizio militare sarà 33 
nerale, sopprimendosi il sorteggio , il cambio e la 
surrogazione ; coloro che hanno finito il loro servi- 
zio passeranno nella riserva di guerra con tre mesi 
d’esercizi e impiego in servizi di guerra al pari del- 
la linea, indi entreranno nei battaglioni di riserva 
con brevi esercizi annui e impiego in servizigli guer- 
ra presso la linea ; il resto degli individui atti alle 
armi saranno impiegati in due sezioni, di eui la più 
giovane avrebbe a servire entro ai confini del paese 
e la più veochia soltanto nel luogo di domicilio. 

—Gli abitanti di Ulm avevano chiesto che fos- 
sero demolite le fortificazioni ; ora il Governo del 
Wurtemberg ha respinto recisamente la loro do- 
manda. 


Oi — 

Si legge nella Gazzetta Ticinese del 29 gennaio: 

Sul Sempione fra Isella e Girondo una’ grossa 
valanga ha intercettato compiutamente la strada , e 
gli effetti postali devono essere trasportati al diso- 
pra di essa. La strada del Sempione, che è eoper- 
ta di neve alta quattro piedi, non è al momento pra- 
ticabile anche per le piccole slitte. Anche i lavori 
della correzione del Rodano dovettero essere sospesi 
per la neve, Sho nelle valli è alta 5a 6 piedi. 
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L'Indep. belge porta il discorso stato pronunzia- 
to dal re Carlo XV il 19 gennaro all'apertura della 
sessione della Dieta svedese. 

S. M., dopo aver espressa la convinzione che 
la nuova Camera si manterrebbe all'altezza delle sue 
importanti funzioni da più secoli state affidate agli 
Stati generali del Regno, si congratulò delle buone 
relazioni del suo Governo colle potenze estere, espri- 
mendo la speranza , che non verrebbero punto al- 


terate. 
Infine S.M. entrò in alcune considerazioni sui 


vari progetti di legge che verrebbero presentati nel | 


corso della sessione alla Camera dei deputati. 


A presidente della prima Camera S.M. nominò | 


il conte Lagerbjelke, che nelle ultime due Diete era 
stato presidente della nobiltà , ed a vice-presidente 
il conte Almgritt, già consigliere di Stato. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
ee 
Quasi nessun dubbio esiste più oramai, al dire 
degli odierni giornali fiorentini, intorno alla sorte 
che il suffragio parlamentare riserva a taluno fra 
i più gravi progetti di legge presentati dal ministero 
e che si collegano col sistema finanziario ; imperoc- 
chè è positivamente affermato che dei nove uffici 
della Camera sette già si pronunciarono assolutamen- 
te avversi, e gli altri due accennano di non voler 
decidere altrimenti nella apposita odierna discussio- 
ne. È poichè è tenuto per certo che nell’ istesso 
senso delibererebbe la Camera , non sanno an- 
cora presagire i giornali a qual partito si appiglierà il 
gabinetto; se esso cioè, come la ragione consiglierebbe, 
ritirerà il suo progetto, nel qual caso però non veggono 
i medesimi quali altre misure finanziarie potrebbe 
sostituire immediatamente, 0 se persisterà nel suo 
divisamento, provocando anzi un voto contrario del- 
la Camera affin di trarne il pretesto ad una disso- 
luzione. Quello che in genere è tenuto più proba- 
bile si è che pel momento il solo ministro Scialoja 
abbandonerà il suo posto, lasciando a chiunque vo- 
glia la responsabilità di una situazione quasi inestri- 
cabile ; chè qualsiasi velleità di far ricorso a nuove 
elezioni si ritiene debba essere stata dissipata nel 
ministero dalle gravissime e scoraggianti notizie che 
superiormente abbiamo accennato essere stale tra- 
smesse dai prefetti al governo centrale circa lo stato 
allarmante e la ostilità minacciosa della pubblica 
opinione nella maggior parte delle provincie italiane. 
Le molte informazicni ed i molti discorsi dei 
giornali che pei trascorsi due giorni festivi quest'og- 
gi si accumularono relativamente alla grave questio- 
ne orientale non bastano a variar menomamente lo 
stato delle cose e si aggirano sempre sui due soliti 
temi della imminenza di serie complicazioni dal lato 
del Levante e di verosimiglianza e quasi certezza di 
un accordo per quella questione formalmente interve- 
nuto tra la Prussia e la Russia. A proposito di quest'ul- 
tima basterà raccogliere le parole di due importantissi- 
mi giornali di Berlino interpreti entrambi della politica 
del gabil etto. Il primo d’essi, la Corrispondenza pro- 
vinciale ammette esplicitamente che la Russia lavori 
con tutta la sua influenza nelle cose della Germania a 
favore della Prussia, essendole mestieri farsi di questa 
un fermo alleato nella crisi orientale. L'altro foglio, la 
Gazzetta del Nord, mette in dilegio le notizie tras- 
messe da Costantinopoli e divulgate a Parigi, secon- 
do cui la rivolta di Creta dovrebbe ritenersi affatto 
soffocata ; ed aggiunge che quand’ anche ciò fosse, 
non sarebbe mai da cpncluderne che siano svaniti i 
pericoli di complicazioni, giacchè lo scoppio defini- 
tivo della questione d'Oriente è in ogni caso da ri- 
tenersi prossimo ed inevitabile. A corredo di que- 
ste opinioni poi gli stessi giornali di Berlino pub- 
blicano l’ estratto di un articolo del Giornale di 
Pietroburgo, il cui linguaggio non potrebbe per cer- 
to essere più chiaro. Esso dice che una conferenza 
per le cose orientali non è certo il bisogno che si 
provi in questi giorni. Nel 1856, esso soggiunge, la 
Turchia ebbe cura che in un solenne trattato fosse 
inserita la dichiarazione che le potenze contraenti 
non avessero in nessun caso il diritto d'immischiar- 
si, sia tutte insieme, sia separatamente, nei rapporti 
fra il sultano e i suoi sudditi o nell’ interna ammi- 
nistrazione del suo impero. In compenso di ciò essa 
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fece molte promesse, le quali per la massima parte 
non furono tenute e lo stesso avverrebbe di nuovo 
se si facesse adesso ricorso all'espediente medesimo 
di una conferenza europea. Perciò importa alla Rus- 


sia di dichiarare che si è fino ad ora scritto e par- | 


lato abbastanza e che è giunto il momento d'opera- 
re. « Non è col rileggere il trattato di Parigi, con- 
chiude il Giornale di Pietroburgo, nè col fargli l'o- 
nore di una nuova edizione che si uscirà dalla cri- 
si scoppiata in Oriente ». Diuanzi a queste. condi- 


zioni politiche ed a così energiche ed esplicite ma- 4 


nifestazioni, non è strano se molti giornali, non eselu- 
si alcuni governativi, credono impossibile che la pace 
abbia per lungo tempo a mantenersi in Europa. 
Pochi giorni dividono ormai il governo francese 
dal momento fissato per la riapertura della Camera; 
e da ciò i fogli vogliono conchiudere che esso abbia 
già determinato |’ assieme fondamentale , se non i 
particolari, dei tre importantissimi progetti di legge 
i quali dopo le interpellanze sulla politica estera ri- 


|| chiameranno subito l'attenzione della rappresentanza 


nazionale: cioè la legge sul riorganamento militare, 
quella sulla stampa e l'altra sul regolamento dell’e- 
sercizio del diritto di riunione. Quanto alla prima, 
credesi che il maresciallo Nicl sia già vicino a ter- 
minare i suoi studi per modo che prestissimo pre- 
senterà un disegno all'esame del consiglio di Stato. 
Ignorasi a quali principi il maresciallo Niel informi 
il suo piano, ma poichè da pochi giarni soltanto egli 
prende parte all'amministrazione dello Stato, così è 
opinione dei più che da lungo tempo abbia matura- 
to il suo progetto e che forse debbasi a questo at- 
tribuire la inattesa caduta del ministro Randon. Pei 
disegni di legge relativi alla stampa ed al diritto di 
riunione, i giornali li attendono colla più viva ansie- 
tà, facendo voti che il governo adoperi per queste 
riforme nell’istessa guisa con cui si condusse pel 
riorganamento dell'esercito, e metta quindi l’opinio- 
ne pubblica in grado di poterle esaminare e discu- 
tere prima che siano presentati al Corpo legisla- 
tivo. 

Quest’oggi, sotto la presidenza del governo di 
Baviera, deve ess riunita aStoccarda la commis- 
sione incaricata di discutere e fissare le basi di una 
riunione militare degli Stati della Germania meri- 
dionale. Assai diMcile e delicato è dai giornali te- 
deschi ritenuto questo incarico, pel motivo che gli 
element che deve cercarsi di sciogliere sono paree- 
chi, difformi e su qualche punto in urto tra loro. 
Da un lato la difesa in comune della rispettiva au- 
tonomia dirimpetto alla Prussia; dall’altro gli accor- 
di che si dovranno pure stipulare colla Prussia in 
vista di una eventuale guerra che la Germania do- 
Vesse sostenere con una potenza straniera ; e quasi 
ciò non hastasse, un terzo elemento, le convenzioni 
particolari che taluno degli Stati del Sud ha già con- 
chiuse el è sul punto di conchiudere col governo 
prussiano , interverranno a complicare il sistema. 
Quello che i fogli locali credono di poter prevedere 
sin d'ora si è che la parte più efficace delle misu- 
re che prenderanno gli Stati del Sud sarà quella che 
riguarderà la Prussia, perchè è la sola che avrà una 
base reale nei bisogni più gravi del momento e nel- 
le tendenze verso cui piegano gli avvenimenti in 
Germania. 

Mentre verso le accennate conferenze è rivolta 
la principale attenzione pubblica degli Stati del Sud, 
quell: del Nord della Germania, c specialmente la 
Prussia sono esclusivamente preoccupati delle elezio- 
ni pel nuovo Parlamento tedesco. È noto che i fau- 
tori più influenti del gabinetto di Berlino si ado- 
perano con tutta attività a far riuscire nella capi- 
tale suddetta le proposte di candidature del signor 
di Bismark, del generale de Roon e di tutti gli al- 
tri generali in favore dei quali furono dal governo 
e dal Parlamento prussiano votate dotazioni speciali. 
D'altro canto anche il partito radicale fa tutti gli 
sforzi possibili per ottenere il trionfo dei propri ade- 
renti ed un recente proclama del capo di questo 
partito, il signor Jacobi, il quale tuttavia ricusò la 
progettatagli candidatura, eccita i radicali a recarsi 
numerosi alle urne, dichiarando che l’astenzione sa- 
rebbe sotto ogni rapporto funesta. Ma, se si presta 
fede ai giornali di Berlino, nè il partito degli estre- 
mi conservatori nè quello degli ultra liberali hanno 
troppa probabilità di riuscita, essendo la maggioram 
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za dell'opinione pubblica inclinata a preferire i can- 
didati appartenenti al partito della maggioranza costi- 
tuzionale. 

I giornali russi pubblicano alcuni particolari 
sullo stato dei lavori del telegrafo russo-americano, 
dai quali risulta che la linea russa andrà in attività 
verso la fine del corrente anno. La linea americana 
è in pieno assetto fino allo stretto di Behrig; lo scan- 
daglio e le misure dello stretto sono compiute an- 
chi'esse. 

La direzione dell'ufficio per la liberazione della 
schiavità agli Stati Uniti ha consegnato al segreta- 
rio della guerra un rapporto che fa conoscere il nu- 
mero degli affrancati ora residenti negli Stati del Sud. 
Nella Virginia, secondo quel documento, ve n'ha cir- 
ca 50,000; nelle due Caroline 730,000; nella Geor- 
gia 490,000. La popolazione di colore ha subito 
qualche decremento dopo la guerra nel Mississipi , 
nel Missuri e nell’Arkansas, ma è cresciuta nel Texas 
e nel Tennessee. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia qui 


Firenze 2. — La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto in data del 21 gennaro col quale viene abo- 
lita l’azione penale per i reati politici commessi nel 
regno fino all'attuazione del presente decreto , qua- 
lora non sieno accompagnati o connessi a crimini 
contro le persone e le proprietà, alle leggi militari, 
od a reati di associazioni di malfattori. 

Firenze 3. — Il Nuovo diritto dice affatto in- 
fondata ogni voce di crisi ministeriale. La Nazione 
dichi issolutamente priva di fondamento la voce 
che il ministro abbia proposto lo scioglimento della 
Camera. L'Opinione dice : finora delle voci che cor- 
rono non crediamo fondata che questa : il ministro 
differirà qualsiasi risoluzione sin dopo la discussione 
pubblica del progetto, 

Vienna 1. — I giornali anvunziano che la Por- 
ta ha rifiutato di sgomberare Belgrado, acconsenten- 
do però di ridurne a minime proporzioni la guarni- 
gione e di sgomberare tutte le fortezze. 

Vienna 4. — Belcredi ha dato la dimissione 
non essendo d'accordo con Beust, che vuole che 
l' accomodamento con | Ungheria sia presentato 
al Reichsrath ristretto come un fatto compiuto. 
L'imperatore non ha ancora preso una decisione. 

Pest 1. — La commissione dei 67 ha adottato 
i paragrafi, dal 35 al 43, del progetto della sotto- 
commissione dei 15, 

Parigi — Il Moniteur ha ‘da Messico 29 
decembre: Tutto il corpo di spedizione doveva verso 
il 20 gennajo essere scaglionato tra Messico e il 
mare. La France crede sapere glie come corollario 
della nuova legge sulla stampa, verrà concessa la 
libertà a © tipografica, sopprimendo i bre- 


Marsiglia 2. — Scrivono da Beiruth 23. Oltre 
l'ospitalità offerta a Karam nell’Algeria, la Francia 
gli ottenne la restituzione dei beni confiscati e l’amni- 
stia generale pei maroniti. Karam giunto a Beiruth 
col console generale di Francia , la popolazione li 
accolse con evviva alla Francia e all'imperatore. Ka- 


ram visitò il consolato, e partirà con un seguito di 
amici. 
Berlino 1. — Assicurasi che la Prussia abbia 


rifiutato di addivenire per ora a trattati separati co- 
gli Stati del Sud, riferendosi al trattato di Praga, e 
accampando la necessità di una previa unione di que- 
sti Stati. 

Berlino 3. — La Gazzetta del Nord dice: Gli 
interessi della Prussia esigono che vengano rispetta- 
te le stipulazioni del trattato di Praga concernenti 
le relazioni nazionali fra le Confederazioni del Nord 
e del Sud. La Prussia deve dunque favorire la for- 
mazione di una Confederazione del Sud Lo stesso 
giornale attacca l’attitudine di gran parte della stam- 
pa belga accusandola di eccitare il sentimento na- 
zionale francese, contro la Prussia, La stampa belga 
coll’agire in tal guisa commette un delitto contro il 
diritto pubblico europeo. 

Southampton 1. — Si ha da Nuova-York, in da- 
ta del 19: Il Senato ha adottato un progetto di leg- 
ge che pone maggiori limiti al potere del presidente 
di fare nomine. In un discorso al Senato Semmer qua- 
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lificò il presidente Jolmson di usurpatore e mostro di 


discordia. 
Il Giornale di 


Washington, che è ritenuto 
come l’organo del presidente, dice: Se i radicali del 
congresso continuano nella loro condotta da tradito- 
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ri, il governo armerà i suoi aderenti. Il presidente 
non dimenticherà il suo giuramento di difendere la 
costituzione ; l’ esercito e la marina risponderanno 
al suo appello. Corre voce che nella Carolina del 
Nord si organizzino società secrete. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia che con 
Istromento stipolato in atti dell’infraseritto 
Notaro li 419 gennaro testè decorso, il sig. 
conte Francesco Antonelli ha rinunciato 
alla qualifica di amministratore dei beni, e 
sostanze ereditarie della fù march. Teresa 
Mazzetti Teodorani, ad esso conferita da 
Giuseppe Loffari con istromento fatto a ro- 
gito Venuti li 22 gennaro 1866, ed in pari 
tempo ha surrogato, e nominato in ammi- 
nistratore della sud. eredità il sig. avv. An- 
tonio Aquari con tutte le facoltà necessa- 
rie ed opportune a forma dell’ istromento 
al quale ec. 
anto si deduce a pubblica notizia per 
tutti i fini, ed effetti di legge, e di ra- 
gione. 

Roma li 4 febbraro 1867. 

Antonio Blasi Not. di (‘oll. 


Si deduce a no di Enrico Sgam- 
bati figlio ed erede di Filesio Sgambati d’in- 
cogn.to domicilio, che ad istanza di Gio- 
vanni Fabi è stato citato in.ieme al fratello 
e coerele Giovanni Sgambali a comparire 
av. l’Illîo sig. avv. Bruni Ass. Civile di 
Roma nella prima udienza dopo tre giorni 
per sentir dichiarare, che il credito di 
competenze legali in sc. 177 oltre le spese 
ulteriori contro Amalia Martesi ved. Tan- 
tini erede della fu Caterina Ceci, canoniz- 
zato a favore del fu Filesio Sgambati con 
sentenza del cessato Ass. Illo signor avv. 
Cecconi del giorno 13 marzo 1858 al Fabi 
esclusivamente apparliene, siccome quegli 
che sotto il nome del defunto Sgambati 
prestò realmente l’ assistenza legale nelle 
cause di cui ec. ed antistò le spese , come 
meglio dall'atto di citazione affissa dal Cur- 
sore Raffaele Bertoni li 4 febbrajo 1867 al 
quale ec. 


Antonio Di Rosa proc. 
Ilio sig. avv. Lauri Asses. 

Ad istanza del sig. Giulio Cesare Car- 
boni possid. dom. vic. di Monte Vecchio 
n. 3 rapp. da se med. come Procuratore 
stante Ja contumacia accusata nell’ udienza 
dei 1 corrente si cita nuovamente Domeni- 
co Piergigli d’incognito dom. a comp. dopo 
3 ghi per sentirsi cond. a pag. lire 50 re- 
siduali a forma de' docum. su di che il De- 
creto: li 4 febbraro corr. affis. dal Cursore 
Oreste Fiocchi. 

Giulio Cesare Carboni proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 
Primo Turno — Trib. Civ. di Roma 
Ad istanza dei Coniugi Vincenza Se- 
verini ed Alessandro Catani possid. domic. 
a Civitavecchia rappr. dal Proc. sott. 
Si fa noto al pubblico 


Che essendo stata con sentenza del 9 ! 


luglio 1864 mandata ad istanza del sig.Gio- 
vanni Sopranzi di Filacciano dal lodato 1 
turno ordinata la vendita degli infradicendi 
fondi come dal fasc. 255 del 1861. 

Ed essendo stata prodotta per l’ effetto 
di detl ta nel medesimo fasc. li 10 mar- 
20 1865 la perizia dell'ingegnere Filippo 
Chiari che tien luogo nel ca 
l’estratto dei registri censuarj. 

Ed essendo stato il 27 maggio 1865 pro- 
dotto il capitolato per la detta vendita, e 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 
rie sopra i fondi infradicendi da vender 

indi si procederà nel giorno di si 
bato 16 febraro 1867 alle ore undici ant. 
nei soliti locali della Depositeria dei pegni 
giudiz. in Roma nel pianterreno del palaz- 
zo del S. Monte di Pietà alla vendita giu- 
diz. dei seg. Fondi singolarmente aprendosi 
per ciascheduno l'incanto sul prezzo respet- 
tivamente attribuitogli,con annotazione che 
il prezzo dei fondi solto notati e marcati 
coi n, 1 e 2 si è aumentato di scudo uno 
per ciascun fondo per esservi stata nella 
precedente vendita del 19 gennaro 1867 un’ 
offerta obbligatoria da parte del signor Be- 


attuale del- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


nedetto Cascelli pel fondo n. 4 di sc. 116, 
e per il fondo n. 9 di sc. 451 in garanzia 
delle quali sue offerte il sud. sig. Cascelli 
depositò nelle mani del ministro della pub- 
blica Depositeria Urbana sc. {1 50 in ar- 
gento per il d. fondo n. 4 e se. 15 pure in 
argento per l'altro fondo n.2. 

4. Utile dominio del terr. semin. olivato 
vocab. Monticello nel territ. di Nazzano 
confin. con le proprietà di Antonio Severi- 
ni, di Benedetto Cascelli, Piergrossi e Pace 
di scorso 4 e quartuc. 3 circa stimato dal d. 
perito sig. Chiari sc. 115 — Sc. 416. 

2. Casa in Nazzano Via Monticello n. 41 
di un solo piano superiore conf. coi beni 
di Antonio Severini e di Desanctis stimata 
c. s., sc. 150 — Sc. 151. 

3. Casa da cielo a terra per la via del 
Monte o Porta Nuova in Nazzano n. 166 
al 170 di due piani soffitte e sotterranei 
confin. da tutte le parti con la piazza e via 
del Monte, stimata c. s. sc. 1030. 

Dichiarano gl’ istanti che alla vendi! 
sudd. procedono in prosecuz. degli atti ini- 
ziati altra volta dal sig. Gio. Sopranzi ed 
in forza di due iscrizioni ipotecarie delle 
quali si è prodotto nel già citato fascicolo 
il borderò © per la somma infine limitata- 
mente per ora di sc. 500 capitale di un lo- 
ro credito fruttifero, come il tutto meglio 
dagli atti senza pregiudizio di ogni altro 
loro diritto. 

Alessandro Bussolini proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


In forza di Sentenza emanata dall’ Ec- 
emo Trib. civile di Roma secondo Turno 
il giorno 25 settembre 1863 ad istanza del 
sig. Giovanni Battista Parsi negoz. domic. 
piazza della Minerva n. 74 rappr. dal sott. 
Proc. 

Nel giorno 13 febraro 1867 alle ore 11 
antim. nell'OMcio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incan- 
to alla vendita giudiz. a favore del maggio- 
re e migliore offerente dei quì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi, usi, membri, adjacenze, 
pertinenze, commodità e diritti qualsivo- 
gliano cioè: 

Casa da cielo a terra posta in Monte 
Flavio con ingresso comune con altro pro- 
prietario in via del Paradiso n. 50 conf. la 
strada publica il vicolo salviecc. stimata 
dal perito sig. Luigi Fontana sc. 75. 

Stalla con cascina posta fuori del Pae- 
se sudd. nelle vicinanze della Chiesa della 
Madonna delle grazie confin. coi beni del 
Rev. sig. D. Luigi Svezia, la via publica 
salvi ecc. stimata c. s., sc. 18 75. 

Terreno in vocabolo li Condotti posto 
nel territ. di Stazzano seminativo 
e pascolivo cespugliato della quant 
censuarie 62 e cent. 29 conf. colla strada 
che divide i territorj di Stazzano e Mori- 
cone, i beni dell'Eccîma Casa Borghese, col 
fosso, Paolo Silvi salvi ecc. stimato scu- 
di1241 22. 

Terreno seminativo con qualche albero 
di frutto posto nel sud. territorio di Stat- 
zano in vucab. Pignolata o difesa della 
quantità di tav. 35 © cent.21 conf. col fos- 
50, beni di Antonio D'Antoni e nepoti, Ma- 
ria De Felice in Egidi e Ferrante France- 
sco, salvi ec. gravato dell’annuo carione per- 
petuo a favore dell'Eccia casa Borghese di 
bai. 50 al rubbio stimato defalcato il cano- 
ne sc. 113 78. 

Terreno posto nel territ. di Palombara 


‘n vocab. la Salvia, seminativo, olivato con 


Casa Colonica della quan. dì tav. 9 e cent, 
43 conf. con il territorio di Stazzano, Bar- 
barossa Carlo e fratelli, Domenico e Mar- 
lino Floridi , Petricca Mattia salvi ecc. sti. 
mato sc. 135 67. 


Valore totale sc. 464 67. 


Nella Cancelleria del sullod. Trib. os- 
sia secondo turno civ. di Roma sotto il gio 
40 decembre 1866 al fasc. 745 dell’anno 
1863 è stato prodotto il capitolato l’estrat- 
to autentico dei Registri ipotecarj nonchè 


è stato ripetuto il rapporto del perito sig. 
Luigi Font.na prodotto nel sud. fasc. li 6 
decembre 1866. 

Il pio prezzo sul quale verrà aperlo 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato di ognuno dei sudd. fondi valore così 
attribuitogli dal sud. perito Fontana. Il prez- 
zo di delibera dovrà pag. in moneta effettiva. 

Vincenso Lulani proc. rot. 
Carlo Danesi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


Delegazione Apostolica di Frosinone 
le COMUNE LI CECCANO 
AVVISO 

Essendosi ricevuta un' offerta per lo 
sfolto e spurgo degli altri sei quarti della 
macchia Comunale denominata Faito tutto- 
ra invenduti, si fa noto a chiunque, che 
alle ore due pomeridiane del giorno quin- 
dici del corrente in questa Segreteria Co- 
munale sulla base di detta offerta ed in 
coerenza al relativo Capitolato si procederà 
al primo sperimento di Asta per le miglio- 
rìe dei prezzi della medesima, salvi i ter- 
mini di Vigesima e Sesta, ristretti a cinque, 


ivo resta ostensibile 
lamente alla detta offerta nell’of- 
ficio sudetto. 
Dalla ResiJenza Municipale li 4 febra- 
ro 4867. . 
Il Gonfaloniere 
F. Berardi 


AVVISO 
Grande assortimento di bottiglie 
vuote e turacci Francia con ma- 
china da imbottigliare e fusti di vini 
ci in Via in Arcione N. 89 90 
101. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 2 Fcbbrajo 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 12, pari all'antico va- 
lore di baj. if. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

olpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 1. 

TeRZA QUALITA’, ossia: panzelta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
‘ogni libbra soldi 8, pari all'antico valore di 
baj. 7 1. 

VITBLLA CAMPARRCCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari al ico valore di baj. 9 1. 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 

ossia a: ino e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 11, pari all’ antico valore 
di baj. 10. 
+ Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 10, pari all’ antico valore di ba- 
jocchi 9. 

Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
rè ; spalle, e ventresche , per ogni libra 
soldi 8 4, pari all'antico valore di baj. 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 24, pari all’ anti- 
co valore di baj. 19. 


Salame, di carne fresca, colto, per ogni 
libra soldi 45, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 14. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
ne del 16 dicembre 1865, n. 20794. 

SI picuiama: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella veo- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 3 
Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giunta ; 

Che il grasso da sevo, e quello della 
rognonata non dev: far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do. 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 

iasi qualità di carne non deve darsi la 
Art. 10. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, uello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
mare nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866 ; 

Che, infine tutti i maeellai, pizzicaroli e 
norcini debbono tenere esposta al pubblico 
nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
in corso nella setlimana: contravvenendo a 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 


ca; 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina del lune- 

ì 4 Febbraio 1867 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 1 soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 1. Per un 
soldo oncie 4, 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
formato da libre 80 di lievito del 
co, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira 4 sol- 

all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libra soldi 2 e cent. 2 !. Per un 
soldo oncie 5. 

PANE DI GROSSO YOLUME DI TERZA 
QUALITA" formato da libre 40 di lievito dei 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi izzabili che si rl- 
cavano da un rubbio ramo, cioè del se- 
condo fiore, degli spolv e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
lira 4 soldi 3, pari Lico valore di b 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e cente: 
mo 4 4, Per un soldo oncie 5 e 3 ottav 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 
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Dal Campo Boario il $ Febbrajo 1867. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogo.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 5 Febraro 
PARTE OFPIONALE 


La Santità’ pi Nostro Sicnore, con biglietto di 


Sua Ecciiza Rrha Monsiguor Edoardo Borromeo- 
Arese, Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata 
di annoverare tra’ Suoi Camerieri d' Onore in abito 
paonazzo il Sacerdote D. Domenico Bucchi Accica, 
Arciprete della Chiesa Cattedrale di Norcia. 
40 


PARTS NON OFPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Gli arresti effettuati in Napoli la decorsa setti- 
mana di persone che occupavano alta posizione ci- 
vile, sarebbero secondo l'Indipendento il principio di 
misure giudiziarie allo scopo di far cessare i depre- 
damenti delle casse pubbliche , di cui le provincie 
meridionali hanno fornito sì numerosi esempi in bre- 
ve tempo. 

L'Italia riferisce alcuni telegrammi, i quali se- 
gnalano le bande di Cappuccino e di Tiracanale nel 
le contrade di Matera, e recano che la banda Sca- 
rapecchia è sfuggita alla forza che la circondava 
nelle terre di Campagna e di Sala, ove si è riunita 
al capobando Boffa. La banda Cipriani è apparsa di 
nuovo nelle vicinanze di Piccinisco. Un'altra banda 
è comparsa presso Vibonati, ove svaligiò molti indi- 
vidui che si recavano alla fiera di quel paese. Capi- 
tativi due paesani vollero fare resistenza , ma uno 
cadde subito trafitto; l’altro però si scagliò sopra i 
briganti, uno ne disarmò , e dopo averne feriti tre 
riuscì a condursi in salvo. In seguito di ciò l’Italia 
presagisce che quel coraggioso paesano possa venire 
premiato come il pastore Lisanti, il quale per aver 
ucciso il capobanda Parro fu menato prigione. 

Dai giornali di Palermo si apprende che nume- 
rosi latitanti si costituiscono a quelle autorità. Nu- 
merose escarcerazioni ebbero luogo negli ultimi gior- 
ni, e si assicura che altre molte vi terranno appres- 
so, poichè i latitanti presentatisi verranno ridonati a 
libertà quando non siano gravati dall’imputazione di 
ilver preso parte ai moti anarchici del settembre 
scorso. 

— 044-400 

Si scrive da Vienna, alla Patrie. 

Quanto poche settimane fa sembrava impossi- 
sile, pare oggi un fatto compiuto ; l'accordo fra la 
Gorona e l'Ungheria è ristabilito. 

Comecchè possa apparire incredibile agli scet- 
tici politici i quali dubitano sempre e di tutto, la 
‘questione ungherese, in quanto essa costituiva una 
divergenza fra l'Ungheria ed il governo, non esiste 
più, 

I magiari hanno fatta la pace coll’ impero, e 
questa pace, abbenchè gli organi ufficiali non ne ab- 
biano ancora parlato, è reale perchè si appoggia a 
basi solide che non potranno venir scosse mai più. 

— giornali viennesi annunziano essere arrivato 
in quella città il cav. Salvatori, delegato dal gover- 
no italiano per concludere coll’ Austria un trattato 
telegrafico. 

Gli stessi giornali affermano che l'imperatrice 
d'Austria, nel suo ritorno dalla Svizzera, si fermerà 
alcuni giorni a Monaco di Baviera. 

—Si legge nell’Adendpost di Vienna : 

« La pubblica sicurezza, già non molto grande 
mei Principati Danubiani, sembra avere provato un 
peggioramento negli ultimi tempi. Non passa giorno 
senza che avvengano a Bukarest e nei distretti, ra- 


pine, scassi, furti e simili delitti, che non si vollero 
reprimere finora. Quanto a Bukurest, il governo del 
principe crede dovere attribuire la frequenza di tali 
delitti alla quantità di quegli individui che girano 
per le vie della città privi d'ogni mestiere. Ciò por- 
tò il governo ad ordinare l'arresto di tali persone e 
il loro sfratto oltre i confini. Prescindendo però dalla 
giustizia di tale misura, il modo d’eseguirla diede oc- 
casione a decisa protesta. Fu cioè data facoltà agli 
cpistati civici, come dicono colà ai soldati di polizia 
appostati sulle vie, di rinvenire fra i passanti coloro 
cui poteva applicarsi il titolo di vagabondi. In tal 


Ì modo furono arrestate sulle vie centinaia d’indivi- 


dui, tanto indigeni, quanto sudditi esteri, e traspor- 
tati nelle prigioni di polizia, pel solo motivo che a 
cagione del loro esterno negletto, avevano avuto la 
sfortuna d'attirare l’attenzione e il sospetto di quegli 
organi della polizia. La stessa sorte toccò pure a 
molti sudditi austriaci, tanto numerosi a Bukarest, 
la maggior parte dei quali appartiene alle vicine pro- 
vincie di Transilvani- e d'Ungheria. Il consolato ge- 
Merale austriaco, appena ebbe notizia di tali fatti, si 
adoperò nel modo più urgente in favore di quelle 
persone che poterono dimostrare, mediante passapor- 
to, od altri documenti, d'essere cittadini austriaci 
e ottenne, dopo energici reclami, la loro liberazio- 
ne. Gli altri, che non poterono legittimarsi quali 
sudditi austriaci, furono trasportati tutti ai confini 
austriaci, nella quale occasione vi furono condotti 
per errore anche alcuni sudditi del principato. » 
—Scrivono da Vienna alla Allgmein. Zeit. : 


Intorno alla correzione del Reno, che si agita 
giù da oltre dieci anni, deve finalmente prendersi 
una finale decisione, che sarà probabilmente favore- 
vole al progetto Fussach, essendo esso l’unico atto 
a togliere essenzialmente i danni che quasi ogni an- 
no si deplorano per le inondazioni. 

La correzione allontanerà molti pericoli, e tra- 
sformerà migliaia di jugeri di paludi in magnifiche 
campagne. 

Le spese non saranno certamente lievi , ma la 
Svizzera è disposta ad anticiparle, contro restituzione 
dalla parte austriaca da eseguirsi in dieci anni. 

Queste proposte essendo molto favorevoli, non 
v'ha motivo di non dar mano energicamente all’ope- 
ra, e ciò è tanto più probabile, in quanto d'altra 
parte al barone de Wullerstorî preme assai la co- 
struzione della strada all’ingiro del lago di Costan- 
za, e ciò nell'interesse del commercio austriaco. 

Anche i voti dei Grigioni per una strada che 
unisca quel cantone colla valle dell'Adige hanno tro- 
vato favore nel ministro austriaco del commercio, 
ed anche a tale riguardo sarà data opera sollecita- 
mente. 

—— 0406-96-49 — 

Si legge nella France: 

Il diritto d'interpellanza sarà esercitato fin dal 
p«incipio della sessione. 

Si dice che nella prima seduta al Senato verrà 
mossa una interpellanza sulla politica estera e spe- 
cialmente riguardo agli affari di Germania. 

È probabile che la discussione al palazzo del 
Luxembourg precederà quella che s’ impegnerà allo 
stesso oggetto al Corpo legislativo. 

Nei crocchi politici si afferma che l’imperatore 
darebbe incarico al marchese di Moustier di soste- 
nere la questione d'Oriente se, come lo si suppone, 
venisse sollevata alla Camera. 

Il ministro di Stato signor Rouher avrebbe a 
i affari di Germania e d'Italia, le cui 


fasi importanti furono anteriori all'entrata del signor 
de Moustier al ministero degli affari esteri. 

Il 29, nel gabinetto del guardasigilli ebbe luogo 
al ininistero della giustizia una lunga conferenza per 
far passare la legge sulla stampa. 

Vi assistevano il signor Rouher, ministro di 
Stato, il ministro dell’interno ed il siguor Vuitry 
ministro presidente del Consiglio di Stato. 

Si assicura che nel Consiglio dei ministri che 
si raduna alle Tuileries sotto la presidenza di S.M., 
saranno sottoposte all'Imperatore le principali dîspo- 
sizioni del progetto di legge sulla stampa e le mo- 
dificazioni da introdursi al Senato. i 

—Si legge nell’ Etendard: 

A quanto crediamo, i ministri incaricati di pre- 
parare il progetto di legge sulla stampa, che deve 
essere sottoposto all'imperatore, hanno tolta l' auto- 
rizzazione preventiva. 

Si legge nella Patrie: 

Gli ultimi incidenti della politica interna hanno 
potuto stornare la pubblica attenzione dalle riforme 
relative alle nostre organizzazioni militari, ma non 
è esatto, come lo pretendono alcune corrispondenze 
dirette a giornali esteri, che lo studio del progetto 
sottoposto al Consiglio di Stato sia stato sospeso. 

Che anzi tutte le questioni sollevate dalla rior- 
ganizzazione del nostro esercito sono oggetto di uno 
studio accurato, e crediamo che il progetto studiato 
dalle due sezioni del Consiglio di Stato abbia, in 
questi ultimi giorni, subito notevoli modificazioni , 
specialmente per quanto si riferisce al sistema della 
riserva. 
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Si legge nel Daily Telegraph : 

Ci gode l'animo di sapere che vi sono tutte le 
probabilità che la regina pigli parte più attiva nella 
vita pubblica di quello che ha fatto dopo la morte 
del principe suo marito. E questa speranza si av- 
valora per vari incidenti. 

Il ritorno completo di S. M. agli affari comin- 
cierà con l'apertura del Parlamento, e si dice che 
in quella occasione la regina leggerà il discorso. Il 
popolo inglese che ha preso parte a quella grande 
sventura che provocò una reclusione tanto prolun- 
gata, saluterà, non occorre dirlo, il ritorno della 
Sovrana, e vedrà con esultanza che Sua Maestà rias- 
sume quelle funzioni che spettano a lei sola. 

E la concessione che Sua Maestà ha fatto ai 
suoi sudditi non poteva venire in momento più op- 
portuno. Nel corso della state per l’attrazione che 
eserciterà la esposizione e per altre cause vi è da 
credere che vi sarà maggior movimento tra i per- 
sonaggi reali e distinti: molti visiteranno senza dub- 
bio Londra. Il pubblico che anzi tutto brama che 
l'indole ospitale della nazione si mostri nel ricevi- 
mento di visitatori eminenti, avrebbe sommo piacere 
di vedere nuovamente gli splendori per cui la Corte 
della regina Vittoria andò famosa nei più bei mo- 
menti della sua vita. E questo desiderio, noi cre- 
diamo che sarà esaudito, e gli abitanti della me- 
tropoli possono fin d’ora prevedere il ritorno di quelle 
seasons brillanti, dalle quali tutte le classi traggono 
piacere e profitto. 

040600 


Si scrive da Berlino, 28 gennaio, all’ Europe: 
Il progetto di costituzione federale dà alla Prus- 


sia il rango di potenza presidente Praesidialmachee. 


Fra le attribuzioni che le spettano vi ha la 


prerogativa di convocare, aprire e chiudere il Par- 


lamento, 
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. Ma il progetto di costituzione non avrà vigore 
“< che dopo essere stato sanzionato dal Reichsrath. 

Sîno a questo tempo era necesssria una delega- 
zione speciale alla Prussia per compiere le formali- 
tà dimandate dall'apertura del primo Parlamento ; 
quindi il bisogno di un protocollo, e un secondo pro- 
tocollo sarà pur necessario per determinare il modo 
giusta il quale gli Stati del Nord saranno rappre- 
sentati nel primo Parlamento. 

Il Consiglio federale BundesrarA previsto nel 
progetto di costituzione non può riunirsi prima che 
il Reichsrath non abbia convalidato il progetto. 

Firmato il progetto cessano le conferenze mini- 
steriali. Nell'’assemblea che si riunirà il 24 febbraio 
gli Stati del Nord non avrebbero organo alcuno. Ab- 
bisogna perciò un altro protocollo per colmare que- 
sto vuoto. 

Fra il Reichsrath ed i firmatari del progetto di 
costituzione non mancheranno i dissensi. 

Ad ogni nnova divergenza bisognerà riferirsi ai 
ventuno governi secondari, e si dovrà aspettare la 
loro risposta. 

Ritorneremo ai bei tempi della vecchia Dieta 
tedesca. 

Fra le imposte federali, il cui progetto sarà 
presentato al Parlamento, si parla di una imposta 
sul tabacco. 

—Il conte Bismark rispondendo alla interpel- 
lanza del signor Waligorski, riguardo alle relazioni 
commerciali fra la provincia della Posnania occiden- 
tale ed il regno di Polonia, ed ai pretesi ostacoli 
opposti dalla Russia a quel commercio, terminò il 
suo discorso dicendo: 

« Non si otterrà rimedio che quando la Rus- 
sia sarà convinta che sta nel suo proprio interesse 
di agevolare le relazioni all’estero, e quando avrà 
cambiate le sue leggi. 

« Noi non possiamo ottenere questo colla for- 
za, dobbiamo aspettare, ma intanto non son queste 
le discussioni che convengano ad uno Stato che si 
rispetta. 

« Non credo che abbiate ragione di accusare 
il governo di non esser geloso della dignità e della 
protezione dei sudditi, ma invocare ad ogni mo- 
mento la potenza e la considerazione della Prussia 
e provocare una corrispondenza irritante con un 
governo vicino ed amico, non credo sia da saggi. 

« Noi non temiamo che il governo che si mo- 
strò tanto energico in emancipare gli schiavi non 
voglia nella sua amministrazione interna tener conto 
dello spirito dei tempi, ma questo non potrà prove- 
nire che dalla condizione che questa politica è buo- 
na, dalla libera risoluzione nel governo russo, ed il 
governo del re si deve limitare ad aspettare che gli 
si venga incontro ». 

— Si scrive dal Wurtemberg alla Koeln. Zei- 
tung: 

Nel suo discorso il sig. di Hohenlohe non ha 
insistito invano sulla necessità di un accordo fra i 
Governi del sud in quanto alle importanti questioni 
che tengono occupata in questo momento la Germa- 
nia; cioè a dire, sulle future relazioni della Germa- 
nia meridionale colla Confederazione del Nord e colla 
Prussià. 

È pienamente riuscita la missione confidenziale 
stata affidata al conte Teufkirchen presso le corti di 
Stuttgard, Charlsruhe e Darmstadt allo scopo di scru- 
tare il sentimento di queste Corti relativamente ad 
un accordo sulla politica comune. 

Tutte queste Corti hanno accettata una serie 
di punti stata loro presentata dal Governo bavare- 
se ; serie che formerà la base delle discussioni per 
le quali il 3 febbraro si riuniranno a Stuttgard i 
ministri degli affari esteri e della guerra di questi 
Stati. 

Giusta questi preliminari gli eserciti del Sud , 
almeno ‘per quanto si riferisce alla fanteria ed alla 
cavalleria, saranno compiutamente organizzati giusta 
il sistema prussiano; e gli Stati del Sud adotteran- 
no il programma esposto dal principe Hohenlohe alla 
CameraJdei deputati di Baviera. 

Questo accordo acquista una importanza tanto 
maggiore in quanto che, secondo ogni apparenza, i 
tre Governi possono tenersi sieuri che le Camere 
appaggersono questa nuova politica , ed in quanto 


fluenza per far adottare la proposta della Baviera 
specialmente dal Governo del Baden , il quale, vo- 
lendo una unione immediata ed incondizionata col- 
la Prussia, e desiderando conchiudere con lei una 
convenzione militare , aveva cominciato a mostrar- 
si molto riservato a proposito della proposta ba- 
varese. 

— Sì scrive da Magonza, 28 gennaro, all'Ind. 
de Mag: 

Si assicura essere definitivamente risolta la rior- 
ganizzazione delle forze militari del granducato di 
Assia Darmstadt, 

Le truppe assiane formeranno una divisione di 
18,000 uomini, e rimarranno nel granducato. 

In tempo di guerra una riserva di 12,000 uo- 
mini verrà ad aumentare questo effettivo, che sarà 
posto sotto il comando in capo del re di Prussia. 

— Riassumiamo dal Giornale di Francoforte il 
conto reso della seduta del 24 gennaio della Came- 
ra dei deputati del granducato d'Assia Darmstadt. 

È all'ordine del giorno la discussione del trat- 
tato di pace 6 settembre 1866 fra il granducato 
d'Assia e la Prussia. 

I siguori George e Bamberger propongono il se- 
guente emendamento : 

« La Camera approvando il trattato esprime al 
tempo istesso la speranza che il governo farà ogni 


sforzo per far entrare nella Confederazione del Nord | 


le parti del granducato che ne rimangono ancora 
escluse. » 

Il signor De Dalgwigk, presidente del Consi- 
glio, dice : la storia proverà che il governo desidera 
vivamente unirsi colla Prussia e coi di lei confede- 
rati, ma non vuol questa unione che a patto che si 


costituisca una Germania vera, e che non s'impon- | 


gano al paese aggravi esorbitanti contro i quali re- 
clamano anche i paesi alleati della Prussia. 

Per quanto alla organizzazione militare il go- 
verno studia cercare un ordine di cose che soddi- 
sfaccia ai voti della popolazione. 

Saranno ripartiti fra tutto il paese gli aggravi 


imposti all’Assia superiore in causa della sua com- || 
À : | gabinetto. 
Il signor Metz dimanda che il ministro dichiari | 


partecipazione alla Confederazione del Nord. 


categoricamente se sta o no per l'emendamento Geor- 
ge e Bamberger. 

Il signor De Dalgwigk: il governo è già entra- 
to sulla via proposta dall’'emendamento, e cerca ren- 
dere possibile la compartecipazione alla Confedera- 
zione, ma non vuole darsi alla Prussia colle mani 
legate, e nell'interesse del paese si crede obbligato 
di porre certe condizioni. Non posso fare comunica- 
zioni particolareggiate in proposito perchè sono an- 
cor pendenti le trattative, ed il governo prussiano 
desidera che sia mantenuto il segreto. 

Rispondendo al signor Gagern il signor  Dalg- 
wigk finisce col dire : 

Sarebbe utile non discutere l'emendamento Geor- 
ge e Bamberger che quando sarà conosciuto |’ atto 
federale della Confederazione del Nord, giacchè sino 
a quel tempo il governo non potrà dare spiegazioni, 
dovendo i trattati essere tenuti segreti. 

—— o404-44-04-0_ 

Alla Camera dei Pari di Portogallo il generale 

Sa-da-Bandeira ha presentato un progetto di legge 


per l’ abolizione della schiavitù nelle colonie porto- || 


ghesi, 

È stata nominata una Commissione per istudia- 
re e proporre i provvedimenti necessari per l’ imme- 
diato affrancamento, 

— 400 — 

Se crediamo al Morning-Post, Il governo russo 
avrebbe l’ intenzione di convocare un’ assemblea di 
rappresentanti di tutta Ja Russia, in ragione di tre 
per provincia; vi si aggiuugerebbe un numero eguale 
di delegati dell’amministrazione provinciale. Lo sco 
po di questa convocazione sarebbe quello d’ esami- 
nare Ja situazione finangiaria dell’ impero e di cer> 
care i mezzi per migliorarla. 

La Gassetta (russa) dell'Accademia dice che 
nella seduta del 9 e 10 gennaio l'Assemblea provin» 
ciale del governo di Pietroburgo oltre che della r - 
partizione delle imposte pel 1868 si è pure cocupa» 
ta della questione dell'applicazione della legge 21 


che il Governo prussiano ha usata tutta la sua in. | dicembre 1866. 


a 
a 


. 


— 114 — i 
A tal proposito il conte Sehouvalow ba fatta 


una proposta così formulata: « Il'sig. deputato con- 
te Schouvalow propone all'Assemblea di sollecitare 
lo sviluppo della legge 21 dicembre sulle basi della 
uguaglianza e della protezione dei diritti di tutti 
mediante l'opera comune e simultanea del governo 
centrale e dello Zemstwo. ; 

I deputati Philossophow ed Abolianinow hanno 
richiesto il conte Schouvalow di precisare cosa in- 
tendesse dire colla parola Zemstwo; se voleva. par- 
lare di tutto il Zemstwo russo, 0 delle Assemblee 


provinciali dei governi. K 
Il sig. Obolianinow dimandò che il conte Schou- 


| valow precisasse ciò che a suo parere si dovesse 


sollecitare. 

Il conte Schouvalow rispose che la parola stes- 
sa sollecitazione dimostra che lo Zemstwo si riferisce 
al governo come al potere più forte, e che ha il 
diritto di comandare. 29 

Egli non sa cosa deciderà il potere : non vi è 
necessità di precisare di più, nè di entrare in par- 


| ticolari. Quanto all'organo del quale si servirà il Go- 
| verno per dar soddisfazione a questa sollecitazione, 


questo rimane alla sua discrezione. note 

La proposta del conte Schouvalow messa ai voti 
è stata adottata con una maggioranza di 38 voti con- 
tro 8. 

L'assemblea ha quindi risolto di dimandare che 
la prima seduta venisse aggiornata di 7 giorni in vi- 
sta dei molti affari che aveva a studiare. 

È già noto per un telegramma del 30 da Pie- 
troburgo come lo ezar fece chiudere gli Stati pro- 
vinciali sedenti in Pietroburgo in causa della loro 
attitudine illegale ed ostile al governo. I presidenti 
dei comitati furono deposti ed i membri congedati. 

— 0444-463038 

Si legge nella France del 31 gennaio : 

Parecchi giornali hanno annunziato che il go- 
verno spaguuolo aveva preso dei severi provvedimen- 


| ti contro il duca di Montpensier, a proposito di qual- 
che osservazione che il principe aveva creduto op- 


portuno di indirizzare alla regina sulla politica del 


Le “informazioni da noi ricevute smentiscono 
formalmente questa voce, ed assicurano che il con 
tegno del principe non somministrerà al governo al- 
cun titolo per giustificare provvedimenti eccezionali 
a suo riguardo. 

—Il Daily-News dice che Narvaez ha intenzione 
di sopprimere, con un decreto reale, il presente Se- 
nato spagnuolo, e di sostituirvi un Senato ereditario 
composto esclusivamente dall’ alta aristoerazia , ag- 
giungendovi tutto al più qualche riceo proprietario 
e capitalista, 

—_ etto —T 

L'Osserv. Triest. pubblica , in data del 29, il 
seguente carteggio da Canea : 

Mustafà pascià trovasi nei villaggi di Sfakia, e 
tre battaglioni della sua truppa occuparono le gole di 
Romel, punto essenzialmente importante per assicu- 


{| rarsi il passo del distretto di Sfakia. Quattrocento e 


quaranta volontari esteri chiesero e ottennero il per- 


|| messo di ripatriare, ed il 17 s’imbarcarono in Lutros 


(porto di Sfakia), a bordo della cannoniera francese 
Salamandre e del vapore turco Talia, e, scortati da 
una fregata turca, si diressero alla volta del Pireo, 
dove desiderarono essere condotti. Anche una doz- 
zina di garibaldini qui sbarcati dal PamAellenion si 
imbarca oggi sul vapore del Lloyd per recarsi in pa- 
tria per la via di Sira. Di questi disgraziati, il Panhel- 
lenion ne sbarcò qui iu più volte 84, ma 37 trova- 
rono la morte nelle diverse scaramuccie, ed ancora 
circa 35 trovansi sparsi per l'isola. Altri volontari 
elleni implorarono grazia da Mustafà pascià, circa 55 
trovansi ora al campo in Sfakia. 

Reseid pascià, governatore del Sangiacato di Can- 
dia, sequestrò in un Monastero, situato nel distretto 
di Kenuria, 123 barili di polvere, che dovrebbe es- 
sore di quella sbarcata dall'/dra o dal Pankellenion 
nell'ultimo suo viaggio. Come procedono le cose, la 
sommissione dell’isola s'avanza a gran passi, tanto 
più ehe gl'insorti che battono le montagne, sono espo- 
sti a tutte le privazioni, così che quello che non po- 
trà fare la balonetta dell'Ottomane , lo compirà la 
natura. Privi di tutto e di viveri in particolare , è 


difficile peter sostenersi alla lunga, e credo che Mu- 
stafà pascià calcoli molto su quest'ausiliario 

—Scrivono all'Ossero. Triest., da Atene, 26 
gennaio ; 

Lunedì scorso la nostra città fu di buon mat- 
tino allarmata dalla notizia che al Pireo erano arri- 
vati da Candia bastimenti da guerra turchi e fran- 
cesi con a bordo volontari greci, i quali si erano ar- 
resi a Mustafà pascià, ed avevano domandato di es- 
ser trasportati in Atene. Potete immaginarvi quale 
impressione ciò produsse sulla popolazione d'Atene, 


la quale aspettavasi tutt'altro che tale condotta dal- | 


la parte dei volontari. Già da qualche tempo alcuni, 
la maggior parte arruolati a Costantinopoli ed a Smir- 
ne, ed appartenenti alla feccia del popolo, aveano 
manifestato disposizioni di voler ritirarsi, o fossero 


: i | 
stanchi di soffrire la vita non troppo comoda del 


campo, o non avessero trovato in Candia quei teso- 
ri, che simili enturieri cercano. L'assemblea ge- 
nerale dei Candiotti li aveva più volte ammoniti , 
invitandoli a sottomettersi alla disciplina, ma ciò non 
conveniva a questi signori , e l' assemblea |fu alfine 
costretta a cacciarseli d'attorno. Non potendo più 
rimanere in un paese che non voleva accettarli, ade- 
rirono alla proposizione del console francese di Ca- 
nea, il quale promise loro di trasportarli in Grecia 
su bastimenti francesi; però quei miserabili furono im- 
barcati per forza su bastimenti turchi e portati in Gre- 
cia. La popolazione del Pireo, appena seppe l’arrivo 
si oppose energicamente al loro sbarco : 1’ iritazio- 
ne era grande ; le botteghe furono chiuse ; la guar- 
dia nazionale fu chiamata sotto lè armi, e grandi è 
piceoli si armarono , decisi di uccidere qualunque 
volesse tentare lo sbarco. Così rimasero le cose fino 
alle 2 pom. Allora il comandante francese invitò il 
governo a permettere lo sbarco : il governo rispose 
non poter accogliere, come se fossero sudditi greci, 
degli avventurieri, raccolti in Galata di Costantino- 
poli e nelle spelonche di Smirne. Il comandante fran- 
cese decise di forzare lo sbarco, e fece sbarcare una 
cinquantina dalla parte della dogana. Accorse il po- 
polo armato, si oppose, e nella mischia furono fe- 
riti alcuni di quegl’ individui. Un distaccamento di 
cavalleria mandato da Atene potè a tempo preveni- 


re maggiori tumulti. Verso sera i così detti volon- 
tari furono trasportati nell’ isolotto di san Giorgio , 
donde quelli che non appartengono al comune d’ A- 


tene verranno cacciati lontano dal suolo che vole- 
vano contaminare colla loro presenza. 

Sgraziatamente questa settimana non sono in ista- 
to di darvi nuove di Candia, poichè a motivo dei 
tempi burrascosi non ci pervennero finora le lettere 
da quell'isola. Qui si dice da tre o quattro giorni 
che bastimenti da guerra americani sono partiti da 
Gibilterra alla volta di Candia, per trasportare in 
Grecia donne e fanciulli. 


—— 040-090 


Si legge nel Times: 

Il destino di Johoson è materialmente collegato 
con lo svolgimeoto che può avere il suo atto di ac- 
cusa. Deponendolo, il partito repubblicano può avere 
un trionfo passeggiero , ma produrrà larga ferita alla 
pace del paese. La soverchia potenza che ha ora il 
partito repubblicano la deve al fatto che nelle ulti- 
me elezioni circa 2,200,000 votanti lo sostennero 
contro 1,800,000 dell'altro partito ; ma tutti conce- 
dono che quella maggioranza, relativamente piccola, 
devesi a cause accidentali e temporanee. 

E bisogna tener conto che nell'autunno scorso fu 
ristretto il voto a poco più della metà della unione che 
allora esisteva, se vi fosse stato suffragio universa- 
le iu tutti gli Stati, il Presidente avrebbe avuta la 
maggioranza. Il partito vittorioso abusa della vitto- 
ria, ma l’effetto de’suoi atti resterà anche quando 
avrà finito di essere syperiore in forza. Stabilite 
formalmente la dottrina che un presidente non può 
dissentire dalla politica del Congresso, e la poten- 
za della maggioranza sarà quindi suprema. Qualun- 
que si abbia la maggioranza nella legislatura, siano 
democratici o repubblicani , whig o radicali, sia 
il Massachusetts, la Carolina' del Sud, la politica 
della nazione ondeggierà incerta con le opinioni var 
rianti dei suoi temporanei pedroni. I più ealmi tra 
i repubblicani prevedono la possibilità di questo pe- 


riodo, prevedono il lempo in cui potranno essere 


ll trasporti, partiti dalla Francia per 


anch'essi dominati, e accennano ai capi del Congres- 
so di essere prudenti. n 

—Leggiamo nella Pasrie: 

Per la via dell’Havre, ci sono giunte lettere da 
Vera-Cruz, del 28 prossimo passato, delle quali ec- 
co in breve il contenuto: 

« L'imperatore Massimiliano aveva inviato dei 
salvacondotti nelle provincie occupate dai dissidenti, 
perchè i deputati che vi saranno eletti, a qualunque 
opinione appartengano , possono venire a votare a 
Messico. Parecchi capi, noti per la loro opposizione 
all'impero, hanno accettato e si presenteranno al suf- 
fragio degli elettori. 

« Nelle sette provincie del centro, i candidati 
che sembrano dover riunire il maggior numero di voti 
spettano al partito imperialista. 

« Si crede che la riunione del Congresso , che 
era fissata pel 4 febbraio , sarà rimandata ai dieci 
dello stesso mese, per lasciare ai deputati delle pro- 
vincie lontane il tempo necessario a recarsi alla ca- 
pitale. 

« Il capitano di vascello Cloue , che comanda 
la nostra stazione navale, era stato prevenuto che i 
l'imbarco delle 
truppe spedizionarie, arriveranno a Vera-Cruz dal 15 
al 20 febbraio ». 

Leggiamo nella France del 28: 

stata scoperta a Lima una congiura contro 
la vita del presidente Prado. Gli era stata inviata 
una cassa piena di bombe, che dovevano scoppiare 
al minimo contatto. Ma la trama è stata sventata a 


tempo. 
— 0406040 


Leggesi nell’Osservatore triestino : 

Col piroscafo d'Alessandria, ci pervennero no- 
tizie di Singapur del 22 dicembre. Si hanno parti- 
colari sul terribile incendio scoppiato a Yukahama 
il 26 novembre. Un quinto degli stabilimenti esteri 
e due terzi degli indigeni furono distrutti, cagio- 
nando un danno di 4 milioni di dollari, di cui 
2,150,000 erano assicurati. S ntacinque abita- 
zioni straniere e edifizi consolari rimasero preda 
delle fiamme. L'incendio fu accidentale. — Parecchi 
studenti giapponesi sono in viaggio per l'Inghilterra, 
mandati colà a spese del governo per istudiare le 
leggi e i costumi sociali dell'Europa. Le truppe del 
Giappone vanno ritornando dal sito della guerra , 
però l'abbandono della lotta per parte del Mikado 
cagionò malcontenti fra parecchi de’suoi potenti so- 
stenitori. 

Secondo ulteriori ragguagli sulla spedizione fran- 
eese in Corea, gli oggetti predati dalle truppe di 
Francia prima di partire da Kanghoa mostrano che 
la civiltà ha raggiunto un alto grado fra i Coreani 
per ciò che riguarda le cose materiali. I Francesi 


8'impossessarono pure della libreria imperiale di Co- È 


rea per ispedirla a Parigi. Il governatore di Sciangai 
invitò quei cinesi con un proclama a mandare og- 
getti interessanti all’esposizione di Parigi. Il vicerè 
fece ritorno a Sciangai dopo aver riportato, secondo 
relazioni cinesi, vittorie grandissime sui ribelli nienfei. 

—Si scrive da Bombay, 7 dicembre, al Moniteur 
che nel distretto di Orissa sono morte per fame non 
meno di cinque a seicento mila persone: ed in molti 
Cantoni perirono i tre quarti della popolazione. 

—Sulle condizioni della pubblica istruzione nel- 
l'India una corrispondenza da Bombay al Montteur 
dà i seguenti particolari. 

Il governo nel Bengala mantiene 2,237 scuole 
frequentate da 103,000 allievi; 6,000 ragazzi fre- 
quentano inoltre le scuole libere. 

Nella presidenza di Mandras 1,000 scuole sono 
frequentate da 39,000 allievi. 

Nel Lahore le scuole contano 12,000 allievi , 
10,000 dei quali sono ragazze. 

Nel Penjab vi sono 2,624 scuole con 92,000 
allievi, 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Assai viva è l'agitazione che nel seno della stam- 
pa italiana ha sollevato una recente deliberazione de- 
gli uffici della Camera fiorentina con cui non. solo 
gi negò l'assenso ma si volle altresì intercettare la 
via del pubblico dibattimento a progetti di legge te- 
stè presentati dal ministero. Più che la consueta ani- 
mosità di parte e l'abituale intemperanza di linguag- 


gio, osservasi nella maggioranza dei diversi giornali 
un palese sbigottimento dacchè a nessuno è lecito 
prevedere a che sia per riuscire il grave conflitto 


|| attuale e questo anzi ritiensi che abbia ad assumere 


proporzioni auche maggiori, pel motivo che il ministe- 
ro, ben lungi dall'accettare il divieto degli uffici parla- 
mentari, pare sia risoluto a portare innanzi alla Camera 
e provocare la pubblica discussione sull’avversato 
progetto. Alcuni giornali tengono per certo che un 
primo sviluppo alla presente crisi si cercherà in una 
parziale modificazione del gabinetto, essendo il Ri- 
casoli risoluto a rinvigorirsi con nuovi elementi, al 
qual'uopo oltre al ministro delle finanze anche quelli 
della marina e della giustizia uscirebbero dal mini- 
stero. Ma i fogli officiosi negano che sia stata fino- 
ra presa in proposito alcuna risoluzione e pare anzi 
che abbiano interesse a constatare che l’esitanza e 
lo smarrimento predominano nei consigli della coro- 
na. Per tener conto poi di tutte le opinioni, è da 
registrare anche quella della stampa indipendente, 
la quale crede di poter prevedere con sicurezza che 
tutto intero il gabinetto attuale cederà tra non mol- 
to il posto ad un altra combinazione ministeriale, a 
cui sarà riservato il compito di tentare la prova pe- 
ricolosissima delle nuove elezioni. 

Le ultime notizie giunte da Pesth annunziano 
una divergenza di opinioni insorta fra il capo della 
maggioranza parlamentare, signor Deak, e il signor 
Andrassy, delegato oramai alla presidenza del futu- 
ro gabinetto ungherese. Questa divergenza è vero 
che non si riferisce alle quistioni vitali che forma- 
no base dell’ accordo tra Vienna e Pesth: si tratta 
del sistema di monetazione e di nn nuovo regola- 
mento per le strade ferrate: ma in ambedue queste 
materie trovasi impegnato il progresso e l'interesse 
commerciale dell'Ungheria, e quindi non mancano nè 
d'importanza nè di peso. E da credersi però che 
gli impegni presi già dal conte d’Andrassy colla cor- 
te di Vienna non siano così assoluti da impedire una 
sistemazione per tali vertenze. Del resto la maggio- 
ranza della Dieta ungherese ha provato di meritar 
questo e ben altri favori dando al governo centrale 
una prova nuova e luminosa «fel proprio buon vole- 
re e del vivo desiderio di conciliazione. La commis- 
sione dei 67 infatti, malgrado la opposizione vivis- 
sima della minoranza radicale ed inspirandosi al so- 
lo desiderio di conciliazione, ha non solo acconsentito 
a discutere ma ha approvato altresi, quasi senza emen- 
damento, tutti gli articoli del progetto di compro- 
messo redatto dal comitato. Per comprendere |’ im- 
portanza di questo fatto giova ricordare che la Die- 
ta rifiutava di votare la legge sugli affari comuni 
prima che fosse compiuta la restaurazione dello sta- 
to legale e la costituzione di un ministero speciale 
e responsabile. Il governo, dal canto suo, delibera- 
va, prima di sanzionare il principio della continuità 
del diritto, e prima di nominar questo ministero, che 
la transazione proposta dal comitato dei 15 fosse 
confermata dalla giunta dei 67, per assicurarsene 
siffattamente l'approvazione in seno alla rappresen- 
tanza nazionale. Così la più potente ragione di con- 
flitto è allontanata, e la via è sempre più spianata, 
se altro non sopravviene, ad un accordo fra le due 
parti fin qui tanto opposte e divise. 

Gia da due giorni vanno proseguendosi a Stoe- 
carda le conferenze fra gli Stati tedeschi del Sud, 
i quali non hanno soltanto a deliberare sulla que- 
stione dell'ordinamento militare, ma anche sulle que- 
stioni politiche. Le truppe di fanteria e di cavalle- 
ria saranno ordinate in tutto sul tipo prussiano; pel 
resto, e specialmente per l'artiglieria si cercherà di 
accostarvisi gradatamente, il farlo subito non essen- 
do permesso dalla soverchia spesa. Meno definite so- 
no le questioni politiche che si avranno a trattare 
nella conferenza , ma si crede che esse non si sco- 
steranno dal noto programma del principe dì Hohen- 
lohe. Nè gravi difficoltà avranno poi i singoli go- 
verni a vincere nelle diverse Camere; e il solo che 
può incontrarle avrà nel voto che le altre daranno 
di certo un argomento di più per persuadere le pro- 
prie, essendo infatti impossibile che un solo riman- 
ga fuori del comune concorso, lutauto l’Assia ha giù 
definita la questione dell' effettivo delle trrppe che 
intende tenere in piedî; saranno 18 mila uomini or- 
dinati in una divisione, ai quali, in tempo di guer- 
ra, se ne aggiungeranno altri 49 mita. 


Ma da questo atteggiamento © da queste dispo- 
sizioni non dovrebbe affatto dedursi , come tuttavia 
inclina generalmente a ritenere |” opinione pubblica 
fino ad ora, che quel lavoro di ricostituzione il qua- 
le va adesso con tanta attività proseguendosi in Ger- 
mania debba approdare tra non molto ad una fusio- 
ne quasi completa di tutti gli Stati secondari sotto 
l'egemonia prussiana e ad una accessione assoluta 
dei governi del Sud al patto federale che pel Nord 
fu deliberato. In senso totalmente opposto si pronun- 
ciano adesso gli organi più autorevoli del governo 
di Berlino ed affermasi anzi che lo stesso gabinetto 
proclamò testé officialmente non avere esso affatto 
intenzione di conchiudere cogli Stati meridionali del- 
ttati nè di collegarsi 


la Germania troppo intimi tri 
coi medesimi mediante esplicite convenzioni militari. 
ilquanto inattesa nè trop- 


A questa attitudine forse 
po in accordo coll’antecedente contegno del gabinet- 
to prussiano , alcuni giornali vogliono ricercare una 
spiegazione nel fatto oramai accertato di un notevo- 
le ravvicinamento fra l'Austria e la Prussia e di un 
principio di accordo ristabilitosi tra i due governi, 
in forza del quale non crederebbe più opportuno la 
Prussia di acconsentire in Germania lo stabilimento 
di un ordine di cose per cui dovesse pronunciarsi 
definitivamente 1’ esclusione dell’ Austria dal novero 
delle potenze tedesche. Su questa supposta restat- 
razione dei rapporti austro - prussiani parecchi fogli 
si intrattengono a lungo e sono indotti a trarne con- 
getture e pronostici senza fine, parendo ad essi so- 
pratutto che in conseguenza della medesima debba 
essere radicalmente mutata la situazione europea di 
fronte alle gravi vertenze orientali, ma fino ad ora 
non si leggono in proposito che voci e supposizioni 


a cui giova aspettare che venga attribuita dai fatti 


Intrattenendosi della prossima riunione delle Ca- 
mere francesi, le corrispondenze parigine danno con- 
to dei discorsi tenuti finora nelle adunanze prepara- 
torie , dalle quali credono di poter prevedere con 
fondamento l’indirizzo probabile delle future discus- 
sioni parlamentari. E per quello che concerne le re- 


centi riforme costituzionali, fanno supporre che la 
ordinaria minoranza oppositrice del Corpo legislativo 
abbia costituito due gruppi perfettamente distinti , 
l'uno de’ quali presieduto dal signor Favre, combat- 
terehbe con energia le deliberate innovazioni, l’altra 
diretta dal signor Thiers inclinerebbe a mostrars 
soddisfatta per cagione dei vantaggi costitu/ onali 
che possono derivarne. Scisse però circa la politica 
interna, le due frazioni del Corpo legislativo si tro- 
verebbero in perfetta intelligenza per rivolgere attac- 
chi al governo sulla politica estera e gli ultimi av- 
venimenti della Germania non che l'attitudine adot- 
tata rispetto alle cose d'Oriente fornirebbero, a quan- 
to si pensa, le armi principali agli oppositori. Con- 
forme all'annuncio dato già dalla France, è ripetuto 
dagli odierni giornali officiosi che il marchese di 
Moustier fu designato dall'imperatore per sostenere 
la discussione sugli affari d'Oriente; il sig. Rohuer 
avrebbe incarico di rispondere sulle cose di Germa- 
nia e d’Italia, pel motivo che le fasi più importanti 
precedettero l'avvenimento del sig. di Moustier al 
ministero degli affari esteri. Supponesi poi che il go- 
verno propongasi di accordare una parte più attiva 
al Senato, il quale sarebbe d'ora in poi chiamato a 
pigliar parte alla discussione delle leggi; in questo mo- 
do si avrebbe quasi una Camera de’ pari come sotto 


l'antico regime. 


brevi confini è chiaro che la questione può dirsi ri- 
solta, imperocchè l'occupazione di Belgrado può con- 
siderarsi più come una soddisfazione d'amor proprio 
che come volontà di mantenere un predominio effi- 
cace e reale. Con ciò non è detto che la Serbia sia 
per accettare a tutta prima le offerte della Turchia, 
ma che usando molta moderazione e molta abilità 
potrà, coll’andar del tempo, vincere anche su que- 
st'ultimo punto le ripugnanze del gabinetto di Costan- 
tinopoli. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 4. — Nella Camera, dopo convalidate 
A elezioni, Arnulfo svolge un suo progetto consisten- 
te nell’emissione di carta moneta per un miliardo ; 
osserva che esso gioverebbe sperralmente alle pro- 
Vvincie meridionali che trovansi in condizioni econo- 
miche molto deplorevoli. Lanza e Scialoja combat- 
tono il progetto che credono dannoso al credito pub- 
blico ed ai cittadini. Dopo una replica è respinto. 
Seme svolge un progetto ge la libertà e plura- 
lità delle Banche. ialoja dichiara di aderire alla 
presa in considerazione , senz pronunziare la sua 
opinione in si grave argomento. Domani e posdima- 
ni la Camera adunasi negli uffici; la seduta pubblica 
sarà giovedì. 

Parigi 4.—Il Moniteur du Soir annunzia che 
l'imperatore d'Austria accettò la dimissione di Bel- 
credi, e nominò Beust presidente del Consiglio. 


Alcuni giornali di Londra avevano fatto suppor- 
re che il ministero inglese sarebbe disposto ad ap- 
profittare di una lieve malattia di lord Derby per 
differire alquanto l'apertura del Parlamento e trarsi 
così dagli imbarazzi della questione di riforma; tale 
notizia ora é smentita, ma si aggiunge che dal mi- 
nistro stesso fu positivamente deliberato di rimandare 
al più lungo che si possa ogni dibattimento su quella 
questione senza preoccuparsi affatto della artificiosa 
agitazione dei radicali. 

La vertenza fra la ‘Turchia e la Serbia può dir- 
si composta. La Turchia acconsente a ritirare le pro- 
prie truppe da tutte le fortezze, eccettuata Belgra- 
do, rispetto alla quale però acconsente di ridurre a 
poche le truppe di guarnigione. Ristretta entro così 


BORSA DI PARICI 
del 3 febbraio. 
3 per 100 .... lia — — 
Ai per 100 .. +99 — 
Consolidato fagles 90 3/4 
———————Et—_—__Ét_——_mT_m__É_._xc@u<©@®uuem 
ACCADEMIA DI ARCADIA 
Giovedì 7 febbraio 1867 alle ore 3 34 pom. 
li Arcadi terranno ordinaria tornata nelle sale del 
rbatoio poste in via Argentina accanto il teatro. 
Il Rev. sig. ab. D. Giuseppe Compagnoni trat- 
terà il seguente argomento : 
Fra le doti richieste a ben parlare una lingua 
la precipua è la chiarezza. 


Quindi avranno luogo i componimenti poetici. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
'istanza del Rev. sig. D. Giuseppe 

sacerdote della Congregazione del- 
l'Oratorio di Roma, con Rescritto SSîo del 
giorno 24 gennaro 1867 e successivo decreto 
esecutoriale esibiti negli atti dell'infrascritto 
Notaro, il medesimo è stato restit nel 
libero esercizio de’ suoi diritti. 

Roma 4 febraro 1867. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza del signor Benedelto Fer- 
rantini creditore iscritto, il quale a senso 
ig. regol. intende  prose- 
i indi sospesi dal 


[4 

signor Camillo e fratelli Sterbini 
re di sentenza resa a favore dei suddetti 
Sterbini da monsig. Vicario generale di Su- 
tri nell'udienza 29 novembre 1860 e 29 a- 
prile 1861, con cui fu ordinata la vendita 
giudiz. anche dei seguenti fondi posti nel 
territorio d'Anguiliara in Comarca; ed in 
seguito della produzione fatta li 4i giugno 
1860 del Capitolato, perizie ed altri atti 
voluti dal sudetto $ 1308, innanzi :1 lodato 
Tribunale Ecclesiastico di Sutri, fasc. n. 270 
del 1859. 
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Nel giorno 412 marzo 1867 alle ore 12 
meridiane si procederà nella Sala della Can- 
celleria Vescovile di Sutri alla vendita dei 
seguenti fondi a favore del maggiore offe- 
rente, aprendosi l'incanto sul prezzo di sti- 
ma come appresso, cioè 

4. Terreno ristrelto olivato seminativo 
voc. S. Francesco, territorio dell'Ang: 
ra, di rubbio uno e scorzi due, couf. Jaco- 
metti, Grillo e strada ec. stimato sc. 583 40. 

2. Terreno ristretto vignato olivato se- 
minativo voc. S. Francesco di quarte due, 
scorzo uno e quartucci tre e mezzo, conf. 
Lavoroni, Rinaldi, Frezzolini, Fratini e stra- 
da, stimato sc. 343 53 |. 

Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


ti e quindi sospesi dal signor 
telli Sterbini. In vigore di 
e. favore dei suddetti Sterbini da 
Monsig. Vicario generale di Sutri nell’ u- 
dienza 29 novembre 1860 e 29 aprile 1861, 
con cui fu ordinata la vendita giudiz. dei 
seguenti fondi posti nel paese e territorio 
d’Anguillara in Comarca; ed in seguito della 
produzione fatta li 14 giugno 1860 del Ca- 
pitolato, perizie ed altri atti voluti dal su- 
detto $ 1308, innanzi il lodato Trib. Eccl. 
di Sutri, fasc. n. 270 del 41859. 
Nel giorno 12 marzo 4867 alle ore 12 


merid. si procederà nella sala della Cancel- 
leria Vescovile di Sutri alla vendita dei se- 
guenti fondi a favore del maggiore offeren- 
te, rinnovandosi l'incanto a tutto carico e 
pregiudizio del signor Giuseppe Pagnani 
acquirente per non averne depositato il prez- 
20 a forma del $ 4330 del cit. regol. 

4. Casa sulla piazzetta del Gonfalone , 
composta di grotta, pian terreno, due piani 
superiori, e soffitte, conf. via pubblica, Flo- 
ridi e Raffaelli, stimata dal perito giudizia- 
le sc. 750. 

2. Granaro contiguo, conf. d. casa, 
Chiesa e Via, stimato sc. 156 25 

3. Granaro in contrada le Ripe, conf. 
la strada, Raffaelli e Maestre Pie stimato 
sc. 37 50. 

4. Stalla sottoposta al granaro le Ripe, 
conf. Raffaelli, e Via, stimata sc. 37 50. 

6: Casa sulla piazzetta S. Andrea, di 
una camera terrena ed superiore conf. 
Capparella e Tagliari, stimata sc. 72 63. 

6. Terreno ristretto, olivato seminativo 
voc. $. Stefano di rub. uno, conf. Jacometti 
e strada, stimato sc. 145 35. 

Benedetto Ferrantini proc. rot. 


Rinnovazione a 

Con sentenza resa dall'Eccino Trib. di 
Frosinone il giorno novembre 1863 fu 
ordinata la vendita al pubblico incanto del- 
l'infr. utile dominio o migliorato del terre- 
no con Casetta, prato, ed aja posto nel 
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consistente in due appezzamenti, l'uno del- 
la superficie di quarte due, quartucci due, 
e canne 58; l'altro di quarte tre, coppa 
una, quartucci due e canne 28, confio. a più 
lati con De Rocchis, Colonna , Cuppini , 
Spirito Santo, stradello, e strada Casilina , 
salviec. gravato dell’annuo canone di ru- 
bio uno, e quarta mezza grano raso, e ba- 
rili quattro mosto a favore della direttaria 
Ven. Certosa di Trisulti stimato dal perito 
deputato scudi 165 © bai. 8. 

La produzione del titoli a for 
4308 del vig. regolamento fa fatta 
30 aprile 1866 al fasc. della relativa causa 
iscritta al prot. N.1341 arch., 254 del 1863. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è quello fissato dal perito come sopra, 
oltre l' aumento a forma di legge, ed in 
conformità del Capitolato, al quale ec. 

L'incanto si farà nel giorno di lunedi 
48 febraro 1867 alle ore dieci ant. mella 
Sala del Palazzo Comunale di Frosinone. 


Giacinto Narducci proe. 
Rettificazione 
Nel giornale di Roma del 23 gennajo 
1867 n. 49 nell’annunzio di vendita giudiz. 
da eseguirsi in Alatri ad za della sig. 


Lucia Jannuccelli si legga 16, invece di 6 
febbrajo 1867. 
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Il prezto di associ 


In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


NOTIZIE DIVERSE 


Un giornale di Napoli scrive che non passa gior- 
no senza che si avveri un furto, un reato di falso, 
un peculato o vuoto alle pubbliche casse per infe- 


deltà d'impiegati anche di non bassa sfera. Oggi an- 
cora si dà notizia della fuga da quella città per igno- 
ta destinazione di un individuo portando seco rile- 
vantissima somma di pertinenza della Cassa di sconto. 

Il generale Carrano, comandante la guardia na- 

zionale di Napoli, in seguito della carcerazione già 
nota di un colonneHo di Stato maggiore della guar- 
dia stessa per falsificazione di cartelle dello Stato , 
ha emanato un ordine del giorno in cui accenna al- 
l'emergente che contristò quel corpo , ec impreca a 
chi reca macchia al suo onore. 
È riferito dall'Italia che non si parla più del- 
l'arrivo in Napoli del principe Umberto, il quale re- 
sterà a Milano. Durando continuerà nel comando di 
quel dipartimento militare. 

La brigata Pisa sta giungendo nelle provincie 
napoletane per battaglioni, i quali andranno di stan- 
za nelle località più infestate dal brigantaggio, cioè 
a Venafro, a Piedimonte, a Benevento, Anche a Cas- 
sino sarà inviato un rinforzo di truppe. 

I giornali di Palermo segnalano un fatto di pi- 
rateria. Uno sciadecco partito dal porto di Palermo 
alla volta di Castellamare del Golfo , giunto nelle 
acque di Capo di Gallo, vide una barca, guidata da 
otto uomini, che corse ad arrembarlo. All’intimazio- 
ne della ciurma dello seiabecco di allontanarsi , 
pirati risposero arditamente facendo fuoco e salen- 
do sul bordo dello stesso. I marinai parte si nasco- 
sero in basso, parte rimasero sbigottiti, sicchè j pi- 
rati si appropriarono tutto il denaro del carico e ru- 
barono la cassa del proprietario dello sciadecco; quin- 
di fatto ritorno alla barca loro, si allontanarono a fu- 
ria di remi. 

Un regio decreto del 30 dicembre, pubblicato a 
Firenze nel foglio ufficiale del 3 corr., stabilisce che 
cessano dall'essere considerate come piazze e posti 
fortificati, le opere, torri, e luoghi designati in un 
elenco al decreto annesso , e che per conseguenza 
cessano di essere soggetti alle servitù militari i ter- 
reni adiacenti. L'elenco porta la designazione di sei- 
cento settanta fortilizi nei litorali degli antichi Stati 
di terra ferma nel Litorale Estense-Toscano-Sardo, 
e per grandissima parte nel Litorale Napoletano com- 
prese fortificazioni di Napoli e del suo golfo. 

— 0-40-$-96444—— 

Si serive da Vienna, 29 gennaio, alla France: 

Nella Slesia ebbero già luogo parzialmente le 
elezioni per la Dieta. 

Il partito tedesco ebbe vittoria; nella Stiria 
riescirono gli autonomisti, però il loro trionfo non è 
così pieno come lo fu nel 1861, giacchè i sloveni 
faran parte della Dieta di questa provincia. 

Nella Carniola gli sloveni riuscirono in tutti i 
comuni rurali, sicchè Ja maggioranza della Dieta 
sarà slava federalista. 

Nella Moravia le elezioni sono appena comin- 
ciate : in molti comuni si mantiene il partito tede- 
sco ; ma quando si pensa che, malgrado la forte 
pressione del sistema Schmerling la maggioranza del- 
la Dieta di questa provincia era sempre incerta per 
modo che due o tre voci meno, o due 0 tre voti più 
bastavano a formare la maggioranza, si deve creder 
probabile che la futura maggioranza quantunque pic- 
cola non sarà tedesca. 

Il totale dei membri del Reichsrath straordina- 
rio è calcolato in 203 deputati tolti dalle Diete. 


s 
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Ne manderanno : la Boemia 54, la Gallizia 38, 
la Bukovina 5, la Carniola 6, la Dalmazia 5, la Mo- 
ravia 22, il Tirolo settentrionale 8, il territorio di 
Gorizia e Trieste 6. 

In quanto che queste Diete non saranno più ri- 
strette al sistema dei gruppi speciali, il totale dei loro 
gruppi (144) costituirà una grande maggioranza 
composta di slavi, federalisti e semi-ministeriali. 

Questa maggioranza si rafforzerà tanto più iu 
quanto che i tedeschi ricuseranno dappertutto di 
prender parte al Reichsrath straordinario. 
erive da Pesth alla Corresp. Bullier: 

Qui generalmente si crede che fra un mese sarà 
nominato un ministero ungherese, e che il governo 
si prepari a far porre solennemente sul capo dell’im- 
peratore Francesco Giuseppe la corona di Santo Ste- 
fano. Si dice anche che, una volta nominati i ministri 
ungheresi, la direzione generale delle finanze verrà 
affidata ad ungheresi. 

— L’ Etendard pubblica la seguente notizia in 
data di Vienna, 31 gennaio: 

Il capo del gabinetto ungherese sarà il signor 
Andrassy. 

L'imperatore d'Austria ha deciso di lasciar alle 
Camere ungheresi l’annuo voto del contingente mi- 
litare. 

L’Avenir National del 2 riferisce la voce 2che 
il principe di Hohenlohe abbia indirizzata al gabinet- 
to austriaco una nota destinata a rassicurare il sig. 
Di Beust riguardo al suo programma politico. 

— La risoluzione di fortificare Vienna fu presa 
la scorsa settimana. Secondo il piano stabilito la 
città di Vienna verrà circondata da 42 forti stacca- 
ti, muniti di una triplice cinta, da un confine del 
Danubio, cioè da Kahlenberg, all’ altro, ossia presso 
Stadelau. Le alture del Kahlenberg , dell’ Honberg, 
del Sofienalpe, quella presso l'Ober-S. Veit, Simma- 
ring, nelle cui vicinanze trovasi lo stesso arsenale 
che serve di fortezz coronati con tali 
forti. Inoltre si costruirà pure una testa di ponte 
fortificata presso Stadelau. 

444-020 — 


Nel momento in cui nuove leggi stanno per mo- 
dificare in Francia le condizioni della stampa perio- 
dica, il Journal des Deébats fa una statistica dei 
giornali francesi, prendendo per base |’ Esposizione 
della situazione dell'impero presentata al Senato ed 
al Corpo legislativo nel gennaio dell’anno precedente. 

Alla detta epoca adunque, il numero dei gior- 
nali politici era di 339, dei quali 63 stampati a Pa- 
rigi, 266 nei dipartimenti. Nel corso dell’anno 1865 
e 1866 fu autorizzata la pubblicazione d'altri 4 fogli 
politici , 2 dei quali a Parigi e gli altri 2 nei dipar- 
timenti. Fin qui l’Esposizione suddetta. 

Il Debats poi completa queste notizie col clas- 
sificare i giornali di dipartimento a seconda delle 
opinioni politiche che rappresentano, e del modo in 
cui sono ripartiti sul territorio della Francia, e ri- 
sulta da questo riparto che i giornali dell’Opposizio- 
ne sono nei dipartimenti in numero di 56, e presso- 
chè tutti vengono pubblicati nelle provincie che av- 
vicinano le frontiere della Francia, mentre le pro- 
vincie del centro, attorno alla capitale, non ne con- 
tano alcuno. 

— In onta alle smentite della France che vor- 
rebbe allontanata ogni supposizione che il gabinetto 
francese sia per immischiarsi negli affari d'Oriente , 
notizie che la Gazzetta di Firenze dice esserle per- 
venute assicurano che la recente spedizione di forze 
navali nell'arcipelago greco si connette ad intelligen- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’offieio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.9 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


ze prese col gabinetto inglese. Il che mostrerebbe 
un riavvicinamento nella politica dei due governi. 

Alla stessa gazzetta però scrivono da Parigi che 
il governo è per l' ipposto molto impressionato del- 
l'attitudine della pubblica opinione sulle cose di Orien- 
te, perchè è sorto il timore che la Francia  p 
trovarsi isolata; sicchè a rassicurare gli animi l'im- 
peratore avrebbe sentita la necessità di offrire per 
mezzo di un uomo competente esplicite dichiarazio- 
ni; e quindi il sig. De Moustier sarebbe designato 
per sostenere a quel proposito la discussione dinan- 
zi al Corpo Legislativo. 

—Si legge nell’Etendard : 

AI Ministero della giustizia continuano i lavori 
relativamente al progetto di legge sulla stampa. 

Il ministro dell'interno prepara gli elementi pel 
progetto di legge sul diritto di riunione. 

Si pretende che i membri della maggioranza, 
molti dei quali sono già arrivati a Parigi, si mo- 
strino poco favorevoli alle riforme annunziate, e che 
le impressioni che essi ricevono dai loro mandanti 


sieno analoghe. 

Questo può esser vero fino ad un certo punto, 
ma noi, prendendo le parti dello spirito di resisten- 
za, che ha diritto di manifestarsi come lo ha la 
opposizione, crediamo che nella nuova fase nella 
quale l'imperatore ha fatto entrare la politica inter- 
na, non verrà meno il concorso degli intelligenti e 
dei devoti. 

Lo studio al quale si danno in questo momento 
i ministri dell'imperatore si inspira, nissuno ne po- 
trà dubitare, al doppio carattere, di realizzare sin- 
ceramente il pensiero dell'imperatore medesimo , e 
di conciliare le idee dell'ordine con quelle della li- 
bertà. 

E pare impossibile che la maggioranza non se- 
gua su questa via il Governo, di cui essa fu fin 
oggi il più saldo appoggio. 

Del resto noi qui alludiamo soltanto ad impres- 
sioni individuali, quantunque siano molte. 

La maggioranza non si è ancora vista, non si 
è concertata, mostrandosi in ciò meno attiva della 
minoranza, la quale ha tenuto di già le sue radu- 
nanze presso i suoi principali oratori. 

A vero dire il Corpo legislativo, per quel che 
lo riguarda, non ha di che laguarsi delle riforme 
che si compiono, 

È soppresso l'indirizzo, ma è ristabilito il di- 
ritto di interpellanza, allargato quello d’emendamen- 
to, ed i ministri vengono a difendere direttamente 
i loro atti nel seno delle Camere. 

E così le incertezze si riferiscono soltanto alle 
disposizioni riguardanti la stampa ed il diritto di 
riunione. 

La saviezza della maggioranza trionferà di que- 
sta emozione passeggiera, e la consiglierà ad asso- 
ciarsi francamente alla nobile iniziativa dell’impera- 
tore per lo sviluppo liberale delle nostre istituzioni 
costituzionali. 


—— 0-6-0-£-0-04-0— 


I fogli di Londra nulla dicono del risultato del 
consiglio di gabinetto tenuto il 29 gennaio presso 
lord Derby. L'opinione generale è che il governo non 
presenterà alcun dill di riforma e proporrà una com- 
missione d’ inchiesta colla promessa di formolare un 
progetto secondo le conclusioni di questa. Altri as- 
sicurano che Disraeli sottometterà un progetto di 
riforma alla Camera, immediatamente prima delle 
vacanze di Pasqua. Queste tuttavia non sono che 
supposizioni. Non si conosce l'intenzione del governo. 
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In un meeting al palazzo di città d’'Ashton-Under- 
Lyne, Milner Gibson pronuuziò un discorso in favore 
della riforma elettorale nel senso democratico. 

Il governo inglese prende misure per l'apertura 
del parlamento, in modo da impedire ogui tentativo 
di disordine. Operai sono adesso occupati ad erige- 
re, sotto la sorveglianza della direzione dei lavori 
pubblici, barriere che, al tempo dell'apertura della 
sessione, debbono prevenire ogui sorta d'ingombro, 
di disordine e di confusione. 

Tutti i viali conducenti alla sbarra della Came- 
ra saranno accuratamente protetti dalle autorità spe- 
ciali, ed i funzionari stessi di ambe le Camere non 
potranno, sotto qualsiasi pretesto, passare senza un 


permesso debitamente firmato. 

—Il Daily News osserva che il Governo del sig. 
Derby è ancora vacillante intorno alla determinazio: 
ne da prendersi relativamente alia Riforma Eletto- 
rale, e che questo vacillamento non portando appog- 
gio alcuno ad un partito come quello dei Tories, che 
non è appoggiato se non da un'ottantina di Deputati, 
sarà facilmente causa della sua caduta. 

I Zimes crede che non sarebbe impossibile una 
buona riforma, se per una sessione almeno potessero 
tacere le gelosie di partito : finora, dice questo foglio, 
s'è perduto il tempo iu cercare metodi impossibili , 
inadequati a produrre il fine che si mette in vista. 

Il Daily Telegraph predice la rovina del parti- 
to Tory sulla sua inazione: l’unico salvamento per 
seso sarebbe una trasformazione, appoggiaudo i Ri- 
formisti. 

—Il signor Gladstone giunse ieri, 29 gennaio , 
da Parigi, alla sua residenza in Carlton House-ter- 
race. La sua consorte e figlie sono rimaste nella ca- 
pitale francese, per intervenire al ballo dell’impera- 
trice. 

—È probabile che lord Derby potrà attendere 
al banchetto solenve, che suol darsi la vigilia della 
apertura del Parlamento. 

—Ieri vennero inviati all'Esposizione di Parigi 
tutti i modelli dei bastimenti da guerra inglesi. 

—L'’Irish Times dice essere stato deciso di prov- 
vedere un palazzo in Irlanda pel principe di Galles, 
il quale vi dimorerà da qui innanzi per alcun tempo 
tutti gli anni. 

— Si legge nel Morning Post : 

Il conte Appony è arrivato da Vienna alla am- 
basciata d'Austria in Belgrave Square per ripigliare 
le sue funzioni diplomatiche. La contessa Appony 
verrà verso la metà di marzo. 

Si legge nel Times : 

L' Esposizione di Parigi tra i risultati che può 
produrre promette di essere memorabile perchè darà 
occasione di creare delle relazioni amichevoli tra tutti 
i membri delli famiglia europea e quasi potremmo 
dire tra tutte le nazioni del mondo. Da una notizia 
pubblicata testè apprendiamo che l'America del Nord 
figurerà molto in questa riunione generale. 

Il Great Eastern, che ha contribuito tanto a 
riunite i due continenti, farà un grande servigio tra- 
sportando i visitatori americani. É probabile che 
tutte le classi vi siano rappresentate. È permesso di 
presumere che tutti coloro che potranno spendere 
qualelie cosa per una occasione così straordinaria, 
visiteranno una esposizione che promette di essere 
la più bella se non la più completa esposizione di 
arti è manifattite che si sia mai veduta. 

— Si legge nél Daily Telegraph : 

Noi siamo minacciati di nuovo che torni in cam- 
po la questiorie di Oriente. Di tutte le grandi que- 
stioni che nell'ultima metà del secolo hanno distur- 
Lato la pace dell'Europa, questa è la più complica- 
ta e la meno facile a risolversi. 
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La Prov. Corrisp. del 30 gennaio conferma la 
notizia che il Patlamento del Nord si aptirà il gior- 
no 24 febbraio, e eoristata il soddisficente progtes- 
so delle discussioni preparatotie del progetto di co- 
stituzione fedetale. 

. Si andò d’aecordò sulle basi le più essenziali 
di questo progetto; tenendo scrupolosamente contò 
dele aspitazioni partievlari dei diversi governi: 

Le conferenzé saranno chiuse quarito prima; 

Gorré ose che; distituita là Confederaziiine del 


Nord, nella Sassonia e negli altri paesi confederati 
sarà stabilita un’ amministrazione federale speciale 
che succederebbe alle legazioni prussiano. 
legge nella Zeidler. Corrisp. : 
Non vi sarebbe di che farsi meraviglia se pel 


momento le trattative relative alla revisione del trat- 


tato di commercio austro-prussiano non riuscissero 
come lo si desidera. 

Glì impedimenti non proverrebbero precisamente 
da questioni sulla tariffa, ma piuttosto dalle condi- 


| zioni di crisi nelle quali versa oggi la legislazione 
| economica dell'Austria. 


Senza parlare delle difficoltà che possono insor- 
gere a tal proposito dalla nomina di un ministero 
unglierese risponsabile, in forza della quale nell'im- 
pero austriaco esisterebbero in materia di commer- 
cio due autorità supreme, senza nemmeno ammette- 
re che l'Ungheria voglia ristab le linee doganali 
fra i pacsi magiari, e gli occidentali, bisognerà pur 
tener conto della influenza che l'Ungheria, ritornata 
autonoma, eserciterà sulla legislazione economica del- 
l'Austria. È 

—Si legge nel Journal des Debats del 2: 

« Un dispaccio da Berlino una notizia me- 
ritevole d'attenzione. La Pru ricuserebbe di con- 
chiudere dei tr ati con gli Stati del Sud 
che tendono i i alla Confederazione del 
Nord. Questo rifiuto sarebbe fondato sulle disposi- 
zioni del trattato di Praga il quale stipula la for- 
mazione di una Confederazione del Sud. Egli è con 
la Germania meridionale così riordinata e non con 
ciascuno Stato isolatamente che la Confederazione 
del Nord deve e può stabilire dei vincoli nazionali. 
Questa dichiarazione della Prussia, se si confertha, 
dimostra che a Berlino si è disposti 4 rispettare la 
lettera e lo spirito del trattato di Praga. » 

— La Baier. Zeit. pubblica le note circolari 
identiche state spedite il 9 gennaio dal governo ba- 
varese ai ministri del re a Stuttgard, Carlsruhe € 
Darmstadt. 

In queste note è detto, che cessata la vecchia 
organizzazione della Confederazione riesce indispen- 
sabile il sostituirvene una nuova , la quale ivalga a 
proteggere la sicurezza della Baviera e degli altri 
Stati sud-ovest della Germania tanto al di dentro co- 
me al di fuori. 

Propone quindi una discussione ed un accordo 
fia i regni di Baviera, e del Wurtemberg, ed i gran- 
ducati di Baden e d'Assia. 

La discussione ha per oggetto di fissare il con- 
tingente militare di ogni Stato e di dare ai quattro 
contingenti una organizzazione identica basata sul 
sistema prussiano in modo da render più facile, in 
caso di bisogno, la loro azione in comune. 

Le conferenze debbono essere incominciate il 3 
febbraro a Stuttgard assistendovi i ministri della guer- 
ra e degli affari esteri del re di Baviera. 

—1l Vaterland annunzia che il principe di Ho- 
henlobe non giudica opportuno pel momento di usci- 
re dall’attitudine di aspettativa conservata finora dal- 
la Baviera e di preparare le basi di una nuova co- 
stituzione federale. Egli si contenta di un ordina- 
mento militare che vuol mettere a disposizione della 
Prussia: Secondo questo ordinamento, l’esercito at- 
tivo della Baviera sarebbe di 160,000 uomitti, quel- 
lo di Baden di 40,000, quello dell’Assia di 90,000 
e quello del Vurtemberg di 48,000. 

—Il principe Carlo di Baviera, domandante supre- 
mo delle truppe bavaresi durante l’ultima guerta, ha 
dato la propria dimissione da membro della Gamera 
alta. 


> lt 
Le elezioni per lè Cottes spagiiiiole avranno 
luogo il 10 del inutzo prossimo. 
—oM44-49r0 
Da un telegramma privato comunicato alla Gas- 
setta di Firenze viene riferito che la popolazione di 
Atehe trovasi in preda ad un minaceioso fermento 
per le dubbie nuove colà giunte da Candia. È sorto 
il dubbio che il governo greco si sia accostato alla 
politiea francese, il che lascia temere gravi torbidi. 
—0005-4:494-0 
Sì legge riélla Porffe i 
Le notifié che abbiamo in data del 29 gennaio 
da Gobtaritinopoli confermano quarità avétamo già 


| detto riguardo alle trattative che continuano fra le 


grandi potenze, allo scopo di ottenere dalla Sublime 


' Porta i miglioramenti reclamati dalle popolazioni 
' cristiane, 


D'altra parte il governo iurco cerca far giusti- 
zia ai giusti reclami che gli sono presentati. 

_ Lettere da Costantinopoli, giunte a Marsiglia 
il 30, affermano che la Porta not ha antora accon- 
sentito allo sgombro di Belgrado, reclamato dalla 
Serbia con insistenza. 

Le stesse lettere dicono che la vertenza del 
Principe Tortmasò, venne composta sulla base di un 
roma a la cui cifra sarà ulteriormente discussa. 
L'Italia non avrebbe insistito per la destituzione del- 
l'aîtmiraglio turco; però dicesi che questi riceverà 
delle istruzioni implicanti un biasimo della sua con- 
dotta. 

— Scrivono da Ragusi, 30 gennaio; all'Agenzia 
Bullier: 

Mohamed è il polacéo Traind, noto fiell'esercito 
turco per la sua bravura. I montanari gli hanno spe- 
dite deputazioni con proteste di fedelià alla Porta. 
Mohamed ha mandati a Prisendi più di trecento ca- 
pi incatenati. Le bande sono disperse, ma non do- 
mate. Una parte di esse si è ripiegata verso Bieka, 
il Nabia della quale © ostile al governo. 

A Prevesa è stato scoperto fun ragguardevole 
deposito d'armi e munizioni destinate all’ Epiro. Il 
console greco ha presa la fuga. Le truppe turche 
arriveranno in Tessaglia dalla Rumelia. Anché nella 
Bosnia è stato scoperto uni deposito d'armi. 

Sono arrivati due battaglioni distaccati da Mo- 
star, che sono stati imbarcati sopra una fregata turca 
dopo una ferinatà d'otto giorni a Gravosa in conse 
guenza di cattivo tempo ; essi anno proseguito vef- 
so l'Arcipelago. 

Il Motitenegro ha ricevite ultimametite muni- 
zioni ed armi comperate in Prussia: È terminata la 
demolizione dei fotti di Vissociza : vi assistevano il 
muscir Ismail Pascià, ed il capitano Pejovich dele 
gato montenegrino. 

I montenegrini di Pipefi Hanno préso possesso 
di fatto di Mall © di Veli Burdo; chie sono sotto il 
dominio della Porta, protestando di voler proteggere 
i possedimenti che Hahno in quei dintorni contro i 
mussulmani di Spuz e di Podgorizza, i quali pure 
hanno colà boschi e praterie. 

Non avetido il principe di Montenegro fatto ra- 
gione ai reclami d’ismail Pascià , questi è ricorso 
alla mediazione del signor Viet, console di Francia, 
il quale per thezzo del capitano Pejovich ha fatto 
sapere al prititipe che il colonnello Aly Bey, corhan- 
dante di Podgorizza, tiene ordini precisi @ rigorosi 
di difendere contro i montenegtini di Piperi la pro- 
prietà di Mall è di Veli Burdo; e di punite severa- 
mente qualunque attacco per parte degli abitanti di 
Podgorizzi, e di Spuz. 

Non si conoste aticora il risultato di questa pra- 
tica del console francese. 

— Scrivono da Belgrado all'Algemsine Zeitisnig: 

Nella fohdetia di cantoni a Kragujevatz, si la- 
vora incessatitemente giorno e notte. Vi si aspetta 
no 45,000 fiicili ad ago che furono ordinati a fab- 
briche estere. A tti serbò che possiede un molino 
vennero date commissioni per 400,000 oche di pol- 
vere, e riello stesse temp il govertio valacco ne acqui- 
stò per 200,000 oche. 

Il governo stesso ha conchiusò, con due ebrei 
austriaci, un contratto per il quale essi si obbligano 
a consegnargli 2000 cavalli entro 6 settimane. 

AIl Università dì Belgrado si danno giornalmen- 
te lezionì di tattica militare, e gli studenti si eser- 
citano al mmeggio delle armi; dalle 4 alle 6 della 
sera, dovendo essi assumere il grado di ufficiali nel- 
la milizia. 

— Il Wanderer ha da un suo corrispotidénte di 
Belgrado 26 corr., quanto segue : 

Lettere da Massuah qui giunte per la via di 
Costantinopoli narrano che il sig. Cameron, il con- 
sole iniglese alla corte del re Teodoro d'Abisbinia, Ras- 
son @ la gente del suo seguito, sarebbero stati espo- 
sti a nuove persecuzioni, I medesimi furono impri- 
giotiati è tnessi in ceppi per ordine ‘del re Téodéro. 
Le cause di questi ostinati maltrattamenti nom sono 

note: 
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Il Courier dis Etats-Unis del 15 gennaio pub 
lica le seguibriti notizie : 

Juarez è partito il 10 dicermbré da Chihuahua 
per Durango. Una piccola guarnigione francese; ap- 
poggiata da bastimenti da guerra; si trovava ancora 
il 44 dicenibre ad Acapulco. 

Per la via di Nuova Orleans si hanno notizie 
di Vera Crur del 27 dicembre. 

È stato promulgato un decreto imperiale che 
stabilisce diverse imposizioni per mantenere il gover- 
no. Le imposizioni saranio percepite mensilmente. 
L'imperatore Massimiliano era a Puebla, ove coman- 
dava il gen. Douay. 

Correva voce che il colonnello Bravo e tre al- 
tri dissidenti siano stati fucilati dagl'imperialisti. Sem- 
bra che Escobedo non sia stato impiccato, ma che 
egli invece sia in marcia con Rotha contro Mejia. 
Cortinas era nei diritorni di Matamoras. 

Gli americani si dispongono ad impedire le in- 
cursioni degl’indiani del Texas nl di là della frontie- 
ra messicana. Zacatecas e Manzanilla sono state oc- 
cupate dai liberali. 

A Colima il comandante Chacon ha colpito con 
una imposizione forzata di 20,000 dollari le case 
straniere di importazione. I consoli di Prussia, d'Am- 
burgo e «i Baviera sono stati posti iù prigione per 
servire d'ostaggi filo a che la tassa sia stata pagata. 

—Le ultime notizie che giungono da Messico so- 
no gravi: sono sfavorevoli alla causa imperiale , e 
quel che è peggio condannano al nulla, o quasi, la 
prova che Massimiliano vuol fare di sé e d’altrui col 
noto plebiscito. Zacatecas ( capo luogo di Stato ) e 
Guadalajara (la seconda città del Messico per nu- 
mero di popolazione ) sono stato occupate dai Jua- 
risti. Ortega è prigioniero di Juarez; i dissidenti ri- 
fiutano formalmente di prender parte al voto : pare 
loro ridicolo ed assurdo il convalidar con la scheda 
la volontà espressa con la spada: e il rifiuto sembra 
più logico dell’invito. Ma perchè i distretti da essi 
occupati costituiscono i cinque sesti dell'impero, co- 
sì l'esperimento del suffragio popolare comparisce più 
inutile, impossibile ad eseguirsi. 

Intanto il Moniteur annunzia che tutto il corpo 
di spedizione francese doveva verso il 20 gennaro 
essere scaglionato fra Messico e il mare: ormai que- 
sto era l'unico punto cui potevasi desiderare di per- 
venire: importava sempre che le truppe francesi riu- 
scissero a concentrarsi per rimpatriare, tenendo alto 
l'onore della propria bandiera, senza nuovo ed inu- 
tile spargimento di sangue. 

— SEI 

Il North China Daily News dice: 

La necessità che hanno avuto i francesi di ag- 
giornare la spedizione di Corea sino alla primavera 
è dolorosa tanto per essi quanto per i loro opposi- 
tori. I quali cola di avere respinto i loro né- 
mici, e i francesi saranno costretti a fare una pio- 
cola guerra, mentre la pressione morale sola sareb- 
be bastata. Noi pensiamo che non fu opportuno di 
incominciare la spedizione in un momento dell’anno 
troppo inoltrato,'sapendo chie se non si ottetieva su- 
bito lo scopo, la squadra, all’avvicinarsi dell’inverno, 
bisognava che si ritirasse. 

Senza dubbio i Coreesi ebbero a patire delle 
perdite; una delle migliori loto fortezze cadde iii po- 
tere del nemico, e gran copia di munizioni da guer- 
ra sono state distrutte. Ma gli Orientali reputano 
sempre che quando lo scopo voluto non è completa- 
mente raggiunto, tutto è fallito, è benchè l’ammira- 
glio Roze abbia dato ai Coreesi una lezi ne, è stato 
costretto a ritirarsi senza ottenere l'intento della spe- 
dizione: punire quelli implicati nel massacro dei suoi 
compatribtti. 
—_—+ —k 

NOTIZIE COMPENDIATE 

+e 


Pella présente crisi interna dui ha dato origine 
l'ostile attitudine assiirita dagli uffici dei deputati 
proseguono a preoccuparsi con molta vivacità i fogli 
fiorentini, la maggior parte dei quali anzi iiòù sàn- 
no nascondere le più serie apprensioni intotné 4l- 
l'esito della medesima. Al pensiero di sciogliere la 
Camefa BFAnsi aceciiciati parecchi tra gli stasi fo- 
gli più intemperanti, non vedendo comé Alteitttetiti 


possi usélrsi dagli imbatazti attuali, ima se devé | giorno 24. ÌÎn pari tempo è fatto sapere che in tut- 


prestarsi fede alle nbtisie di qualche giortiale  offi- 
dioso, ittesto progetto officialitente avanzato dal ba- 
tone Ricasoli safetibe stato iespibto nelle più alte 
sfefé governative, sitchè pel triomento non potrebbe 
più fatsené parola; Quanto all'altro rimedio che per 
ora si presenta, quello di ih mutamento o di una 
modificagione ministeriale; quasi nessun foglio lo tav- 
visa efficace, dacchè non trattasi presentenietite di 
rea personali o di convenienze partigiatie; e 
tl'altro catto assai difficile si reputa che nelle pre: 
senti cirtostabze individui di una vera è sperimen- 
tata capacità acconsentaho 4 subire li responsabili 
tà del potere. E fraltantò, mentre l'incertezza va 
prolutigandosi, notano i fogli che le liformazioni tra- 
sinesse al governo tentrale dalle diverse provincie 
divengono ogni giorno più tristi ed allarmanti, e lo 
stesso liberalissimo Secolo ton ha ritegno dal con- 
fessare : «il paese è crivellato d'ithposte, il tipitale 
dei piccoli possidenti è attinto pel pagamento de- 
gli immensi balzelli, la miseria passeggia per tutta 
la Penisola ». 

Più la soluzione della vertenza ungherese si ap- 
prossima, più il partito ultraliberale tedesco raddop- 
pia d’ intrighi e di sforzi per impedire la realiz- 
zazione dell’opera pacifidatrice iniziata dal gabinetto 
viennese. Ora il partito suddetto dichiara di non vo- 
ler inviare deputati al Consiglio dell’ impero straor- 
dinatio, ora si studia di esagerare i pericoli del dua- 
lismo governativo, esagerandone le conseguenze, ora 
cerca di eccitare il malcontento fra le razze non 
tedesche dell'impero. Di queste macchinazioni di 
parte già da qualche tempo i giornali governativi a= 
Vevano preso l’abitadine di non preoccuparsi affatto; 
vista la nessuna loro efficacia; ora però la Gazzetta 
di Vienna crede opportuno di tenerne nuovamente 
proposito in un elaborato articolo , nel quale depo 
lunga argomentazione conchiude che alla questione 
ungherese non avrebbe potuto darsi altro sviluppo 
che quello con tanta impazienza aspettato adesso a 
Pesth. Il nominato foglio premette che fu errore 
del governo austriaco quello di pubblicare nel 1861 
una costituzione centralista senza essersi in antece- 
denza assicurato il concorso e l'adesione degli unghe- 
resi, dei croati, dei transilvani, degli ezechi e dei 
polacchi. Soggiunge che abbisognò una triste espe- 
rienza di cinque anni per dimostrare che tale costi- 
tuzione non aveva in Austria la sua ragione di esi- 
stere e che era affatto irrealizzabile. Riconosciuto 
pertanto come il centralismo costituzionale fosse pe- 
ricoloso e senza scopo , poteva il governo austriaco 
adottare il sistema contrario, cioè il federalismo; 0, 
per parlare in altri termini, esso avrebbe potuto fi- 
conoscere tutte le autonomie nazionali dell’ impero, 
dare a ciascuna d’esse un governo particolare , una 
Dieta e leggi speciali, una sovranità quasi indipen- 
dente, cioè, in una parola, dividere l’azione e l’au- 
torità governativa & rischio di gettare l’assieme nel 
disordine e nella conttadizione. Ma osserva il sud- 
detto giornale che questo sistema di governo sarebbe 
riuscito fatale alla inbharchia, 0 piuttosto avrebbe 
necessariamente condotto al dispotismo per non ca- 
dere esso stesso in una completa anarchia. Così stan- 
do le cose adunque l’ unico mezzo di conciliazione 
che rimaneva eta il dualismo, ed a questo appunto 
ha fatto ricorso il governo come ad un sistema the 
sotidisfa tutte le esigenze degli ungheresi senza at- 
tentare alla uhità governativa dell’ impero é senza 
reear danno alla rderta ed ai privilegi degli altri 
popoli della monarchia. Împerocchè tanto la nazio- 
nalità ungherese quanto la ledesta e la slava avfan- 
no la foro costituzione particolare; nomineranno i lo- 


fo rappresentanti, discuteraudo il foro bilancio, pos-. 


sederanno tutte le loro franchigie; senza chè abbiti- 
no a soffritne gli interessi di nessuna provincia e 
sétiia the sia indebolita l'unità dell'impero. Del re- 
slo, il falto che il signor de Beust fu investito te- 
sté della presidenza del gabinetto in Austria, dietro 
la dimissione del signor Beleredi, è giudicato quale 
tinà prova defitiitiva che il prograititta politico s6- 
stento dal nuove presidente; quello cioé del duali= 
Stio costituzionale, ebbe decisamente la prevalenza. 

Di Betlinò si sitifiinéia che la maggior fatte 
degli Stati tedeschi del Nord acconsentirono alla pro- 
posta ché il Parlafiento della nuova Confederazione 
deliba cisere fduniato per la pila volle il piOssioio 


te le corrispondenze diplomatiche attivamente segui- 
te toi govertii uel Sud il gabinetto prussiatio insiste 
affinchè questi stipulino fra loro estesi trattati poli- 
tici e si adoperibo con enefgia pet riuscite alla co- 
stituzione di un secondo nucleo federale in Germa- 
tia, nél qual modo soltatitò, secondo gli impegni as- 
sutiti col trattato di Praga, sarà lecito agli Stati ine- 
ridionali di stringere con quelli del Settentrio ne ef- 
ficaci alleatite. Allti giotnali di Berlino antiunciano 
che il governo formulò un fégolamento comunale pel 
territorio della città di Francoforte, nel quale si tro- 
vano inserite le disposizioni concernenti le città che 
ineflo Stato godono maggiori favori. 

Nelle loro cronache ititerne; i giornali parigini, 
in mez20 agli inesauribil: comenti sulle riforme co- 
stituzionali, si occupano a lungo e con molto calore 
di una particolarmerite, alla quale parrebbe realmen- 
te che non dovesse essere titovrildta troppe impor- 
tanza, quella cioè del ristabilimento della tribuna al 
Corpo legislativo francese. Annunciasi infatti che la 
medesima sarà posta riello stesso sito in cui era sot- 
to i goverti parlamentari che precedettero l’avveni- 
mento al trono dell'imperatore Napoleone IIT. A pri- 
ma vista tale innovazione cofiiparisce di ben poca 
gravità, comprendendosi come poca influenza possa 
esételtare sopra in regittie costituzionale che gli ora- 
tori parlito dal loro posto o debbano muoversi per 
andare alli tribuna ; ima; secondo i citati giornali 
parigini, l'impottanza speciale di questo fatto sta 
tiella lotta che si è combattuta sino @ ieri tra gli 
oppositori ed il governo per ottenere questa dispo- 
sizione ; l' opposizione la chiedeva come un simbolo 
del governo parlamentare, il govetno, appunto per- 
chè tale, l' aveva negata finora. 

L'ingerenza del gabinetto di Pietroburgo nella 
crisi che si minaccia in Levante comparisce palese, 
al dire dei fogli, anche nelle manifestaziohi cui gli 
organi russi danno luogo per celare le vere inten- 
zioni del loro governo. Questo fa si che voci di ogni 
genere corrano in tal proposito nei giornali europei: 
si stabiliscono oggi alleanze che vivono un giorno : 
si annunziano domani progetti che poco appresso 
vengono smentiti da coloro cui furono attribuiti. Po- 
co fa la Gazzetta di Spener credè rivelare le mire 
segrete del governo moscovita; ma appena l'éco del- 
la sua parola chiarita senza fondamento si perde 
nel vuoto , ecco che un’altra versione si mette in- 
nanzi e si destina a fare, forse con eguale successo, 
il giro dei periodici curopei. Secondo quest' ultima 
voce, la Russia si proporrebbe formare delle nazio- 
nalità slave d'Oriente una confederazione foggiata sul 
itiodello dell’ antica Confederazione germanica e ri- 
spetto alla quale Costantinopoli terrebbe in certa gui- 
sa il posto di Fraucoforle. Per fare però il giusto 
conto di questo preteso progetto sembra bastante ai 
fogli il ricercare qual parte potrebbe rappresentare 
il sultano nel muovo ordinamento, quale accoglienza 
farebbe ad esso la Grecia, come finalmente la mag- 
gioranza delle potenze d'Europa considererebbe una 
Confederazione nella quale la Russia eserciterebbe 
una influenza capitale. Dopo la naturale risposta a 
tutte queste domande, assai ovvio sembra ai fogli il 
ritenere che la diceria dell’accennato progetto altro 
non è sè non un artifizio destinato a generare sempre 
più la confusione e l'incertezza circa le vere idee del 
gabinetto moscovita. 

Quasi che pochi e di facile soluzione fossero gli 
imbarazzi nei quali vetsa presentemente la Porta , 
altri glie ne accresce adesso l'Egitto il quale pare 
appunto che voglia ttahre profitto dalle difficili con- 
dizioni attuali del governo ottomano. Il gabinetto 
egiziano ha diretto testà al grauvisir a Costantino- 
poli una lettera che contiene le domande seguenti: 
autorizzazione di portare l'armata a 100 mila uomi- 
tii; facoltà di confetite, nella gerarchia civile e mi- 
litare, tutti i gradi senza eccezione fino ai più ele- 
vati; al qual proposito è noto che il firmano dello 
sevtso anud non soeordava che il diritto di conferire 
i posti di seconda classe. Nella lettera accennata 
tion & detto nulla intorno al tributo; ma a qualche 
foglio sembra lecito il prevedere che il giorno in cui 
l'Egito potesse dispotte di 100 mila uomini e di una 
flotta propotzionata, i 75 milioni di piastre che ; te- 
nuto a pagare non sarebbero forse spediti con perfetta 
Bsattedzti. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Brusselles 5.—La sommossa a borgo Marchion- 
ne nella provincia d'Hainaut assume proporzioni al- 
larmanti . :II movimento estendesi verso Roculx e 
Jumet; concentransi truppe in quei dintorni. 

Vienna 5. — Il conte Barral è giunto sabato. 
Fu ricevuto da Beust ; avrà oggi udienza partico- 
lare dall'imperatore. 


Pest 4. — Il progetto della sottocomissione dei 
15 fu interamente approvato. 
Parigi 5. — La France annunzia che la cau- 


zione dei giornali sarà accresciuta. La stampa let- 
teraria non andrà soggetta a cauzione, ma sarà sol- 
toposta al bollo. Il bollo pei giori li politici sarà fis- 
sato a tre centesimi. Lo stesso giornale annunzia che 
il Consiglio di Stato riunirassi nuovamente dimani 
alle Tuileries per continuare la discussione sulla rior- 
ganizzazione dell'esercito. Il progetto che stassi di- 
seutendo attualmente differisce in alcune disposizio- 
ni essenziali quello pubblicato dal Moniteur. Sa- 
rebbe più semplice nell’applicazione. Il contingente 
posto a disposizione del governo sar ebbe meno con- 
siderevole, ma la riserva potrebbe essere. chiamata 
ed entrare in attività più prontamente. 

Londra 5.—Apertura del Parlamento. La regi- 
na nel suo discorso disse: Le relazioni colle poten- 
ze estere sono amichevoli e soddisfacenti. Spero 
che essendo terminata la guerra tra Prussia, Au 
stria e Italia, potrà stabilirsi in Europa una pace du- 
ratura. Io suggerii al governo deglijStati Uniti il_mez- 


zoMdi sciogliere le diflicoltà pendenti. Nutro speranza 


che questo governo risponderà cogli stessi sentimen- 
ti. 1 buoni uffici della Francia e dell’ Inghilterra , 
non hanno potuto riconciliare il Chilì colla Spagna. 
Il malcontento regnante in alcune provincie turche 
manifestossi coll’ insurrezione di Candia. D' accordo 
cogl' Imperatori di Francia e di Russia sonomi aste- 
nuta da ogni intervento attivo in questi torbidi interni. 
I nostri sforzi combinati tendono a ristabilire fra la 
Porta © i suoi sudditi cristiani le migliori relazioni 
che fossero compatibili coi diritti sovrani del Sulta- 
no. Il ristabilimeuto della fiducia publica in Irlanda 
dispenserà di ricorrere alla legislazione eccezionale. 
Il Parlamento sarà nuovamente chiamato a decidere 
sullo stato della rappresentanza del popolo nel Par- 
lamento. Ho fiducia che le vostre deliberazioni, ispi- 
te da spirito di moderazione e di vicendevole buon 
volere, adotteranno quelle misure che senza recare 
torbidi deplorabili nell’equilibrio del potere politico 
‘ estenderanno le franchigie elettorali. 

Costantinopoli 4.—Hassi da Candia che gli Sfa- 
Kiotti dicesi siano per respingere qualsiasi banda 
volesse tentar uno sbarco. Circa 100 sfakiotti sonosi 
congiunti alle truppe turche per iscacciare gli stra- 
nicri. L'amministrazione continua a ricostituirsi da- 
pertutto. Parte dei volontari rifugiossi a Cerigo; al- 
cuni altri furono espulsi. Il commissario turco rice- 
ve ogni giorno dimanda di persone che vogliono ri- 
patriare. L'insurrezione cretese è terminata. Soltan- 
to in alcuni punti trovansi alcune bunde di briganti 
che non potranno sussistere lungo tempo. Sefer ef- 


fendi arrivò a Candia”; farà procedere all’ elezione 
di alcuni notabili mussulmani e cristiani che reche- 
ransi a Costantinopoli per concertarsi colla commis- 
sione istituita allo scopo di riorganizzare Candia. 

Costantinopoli 4. —Il governo ha deciso di ri- 
durre gli stipendi degl’impiegati. Gli stipendi men- 
silî da 3,000 a 10,000 piastre subiranno la ridu- 
zione del 20 per cento. Gli stipendi superiori a 10,000 
piastre ridurransi del trenta per cento. 

Liverpool 5. — Hassi ha Nuova York 26. Il 
comitato giudiziario incaricato di fare rapporto sulle 
accuse contro Johnson lo produrrà alla fine della 
sessione. Il governo del Canadà deliberò di pagare 
l'indennità pei danni recati dalla spedizione dei fe- 
niani per chiederne quindi il rimborso al gabinetto 
di Washington. Notizie provenienti da fonte juari- 
sta recano che 18,000 dissidenti minacciano Messi- 
co. 1 francesi continuano i preparativi di partenza. 

BORSA DI PARICI 
del 5 febbraio. 
3 per 100...» 


A per 100 .... 
Consolidato ingl 


69 45 
99 50 
90 3/4 


E ee] 
RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARCIA IN ROMA 


ANGLO-ROMANO WATER COMPANY 

I signori possessori di azioni a datare daligiore 
no 15 corrente mese riceveranno l'interesse delle 
somme versate a tutto il 31 decembre 1866 previa 
esibita de’ loro titoli presso |’ Amministrazione del 


Gaz piazza Aracoeli n. 17. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO Al ) 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGF AFICA IN 
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Stato del cielo 
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di 
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relativa | assoluta massimo 


Vento enni 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
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L”' ALTEZZA DI METRI 49, 50). SUL LIVELLO DEL MARE 


Umidità Stato del cielo 


massimo minimo È 


relativa] assoluta | cielo scoperto 


Roma cio 61,6 +9 
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3 Fabbraio VE 

Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Tribunale Civile di Roma sore. 
Sno Turno 


6, 93 | 0 Piove +99 + 6,0 


In quanto ad Antonio De Romanis af- 
= fissa a forma di legge. 
Li 30 del 1867. = Raffaele Bertoni Cur- 


Termometografo Vento 
in decimi direzione 


NETRONE AVTENUTE DAL MELIODÌ PRECEDENTE 


vig. Regol. legisl., e giudiz. 
Roma li 6 feb. 4867. 


Antonio Blasi Not. di Coll. 


Dario dott. Calisti Proc. STE 


legge, ed a termini dei 6$ 1545, e seg. del 


cato censuario. Tal vendita si effettuerà pel 
residuo credito prrincipale di sc. 663 26 | 
s. p. de' frutti. 

4. Porzione di casa composta da tre 
vani terreni ed un vano al primo piano in 
via Borgo Angelico n. 72 che rivolta al vi- 


Ad istanza del sig. Pietro Reboa im- 
piegato dom. Via Banco S. Spirito N. 48 
rapp. dal Proc. Pietro Paparozzi = $i citi 
per la seconda volta attesa la contumacia 
accusata nell’udienza del giorno 1 e 5 fe- 
braio corrente, il sig. Antonio Onorati d’in- 
coguita dimora. = A comparire nella prima 
udienza dopo otto giorni, e per i motivi 
dedotti nell'atto di appello, ed altri da de- 
dursi ec. e previa la revoca , 0 la riforma 
della sentenza dell'Ass. Lauri del 30 9bre 
1866 sentir assolvere l°Istante dal preteso 
pagamento di sc. 24 50 ec. emanarsi il de- 
creto, con la condanna alle spese di ambe- 
due i gradi salvo ec. 

Aflissa copia a forma di legge li 5 fe- 
braio 1867. 


R. Bertoni cursore 
Pietro Paparozzi Proc. 
Eccino Trib. Civ. di Roma 
Pîo Turno 

Ad istanza delli sig. D. Pietro, e Fi- 
lippo fratelli Santoretti, domic. in Frascati 
rapp. dal sott. Proc. 

Stante la contumacia accugata nella u- 
dienza del giorno 23 gennaro ‘1867 si cita 
per la seconda volta l'infrascritto a compa- 
rire avanti il prefato Tribunale nella prima 
udienza dopo otto giorni, ed in seguito del 
notific: verbale di vendita, sentirsi ordi- 
nare la distribuzione regolare a forma di 
legge, e dei diritti del fondo venduto ema- 
marsi l’opportuna Sentenza munita dell’or- 

dine esecutorio per la consegna del prezzo 

diretto al S. Monte di Pietà, e Depositeria 

Urbana, ed al Conservatore delle ipoteche 
per la cancellaz. di quelle gravanti detto 

fondo venduto colla condanna del med. ed 
altri debitori de Romanis alle spese da pre- 
levarsi dal prezzo suddetto. 

Sig. Antonio de Romanis possidente ora 
d’incerto domicilio erede proprietario del 
fù Gio. Batt. de Romanis per affissione. 

Petti Cancell. 


Ad istanza di Rosa Capri consorte ed 
crede usufruttuaria di Vincenzo Del Cava- 
liere, come al di lui testamento per gli atti 
del Gradassi Not. di Coll. in Roma li 10 
genn. pros. pas. o 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. Regol. legisl. e giudiz. 
che nel giorno di sabato 9 corr. alle ore 9 
ant. col ministero del sott. Notaro si pro- 
cederà alla compilazione dell’ Inventario 
lasciati da Vincenzo Del Cavaliere 
Roma li 1l gennaro pross. pass. 
avrà principio nella casa 
i ultima abitazione del defonto, posta in 
Zagarolo, contrada vicolo lungo n. 43 per 
esser proseguito nei luoghi ed ore da sta- 
bilitsi nelle singole sessioni ; e ciò sotto 
tutte le riserve di ragione. 

Zagarolo questo dì 5 febbraro 1867. 


Gius. Bertini Not. pubb. in Zagarolo 


Essendo passato a miglior vita in Ro- 
ma nel gîio 15 gennaro ultimo decorso il 
signor conte Giuseppe Szymanowski ex ge= 
rerale polacco nella casa da esso abitata in 
Via del Giardino n. 112 secondo piano , il 
à facle Semeraro nella qualifica 
i speciale procuratore del signor Conte 
Osvaldo Szymanowski, unico figlio maschio 
del sud. defunto, e come tale a forma di 
legge erede del med., ha risoluto procede- 
re, nell'ultimo domicÎlio sud., per tutti gli 
effetti di ragione, alla compilazione dell’In- 
ventario di ogni ed oggetto della cita- 
ta eredità, e perciò si deduce quanto sopra 
a pub. notizia, qualmente il giorno di lune- 
di prossimo undici corr. alle ore nove, e 
mezzo antim., si darà principio, col mini. 
stero del sott, Notaro, al riferito Invente- 
rio com tutte quelle ‘riserve , dichiarazioni 
€ proteste ulili, e necessarie a forma di 


Ad istanza degl’ Illimi sigg. Guido avv. 
Marucchi, e Filippo Zuccari esecutori fe- 
stamentarj ; e delle Tilme sigg. Angela con- 
sorte del sig. Pietro Pigliucci, Virginia Se- 
slilia consorte del sig. Capit. Marco Paglia- 
ri, Luisa consorte del sig. Gaetano Girelli, 
Geltrude e Filumena sorelle Stefanoni tutte 
figlie ed eredi della bo. me. Bartolomeo 
Stefanoni, col ministero dell’ ififro Notaro 
lunedì {1 corr. alle ore 9 in punto antim. 
si procederà alla compi ne del legale 
inventario di tutti lr beni lasciati dal sud. 
def. Bartolomeo Stefanoni mancato luttuo- 
samente ai vivi, il 4 febbrajo corrente, e 
d. Inventario avrà luogo nella casa di sua 
proprietà e dal def. mentre visse abitata 
posta Via Sistina n. 72 secondo piano e si 
proseguirà ove si crederà espediente. 

Si deduce perciò a pubblica notizia a 
forma del $ 1547 del vE regolamento legi- 

to e per tutti gli effetti di ragione e di 


CA 
Roma li 6 febraro 1867. 
Domonieo Monti Not. del Vicariato 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza ri l Trib.Civ. 
di Roma in primo turno nel giorno 24 lu- 
glio 1858 sopra istanza del sig. avv. Fran- 
cesco Pacini nel nome ec. con la quale fu 
ordinata la vendita giudiziale dei seguenti 
fondi d in sequela d produzione ef- 
fettuata il 4 settembre 1858 avanti sud. 
trib. al fasc. nom. 1429 del 1853 tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 4308 del vigente regolamento. 
Nel giorno 13 marzo 1867 alle ore ii 
nella pubblica Depositeria urbana po- 
in piazza del nte n. 33, sì procederà 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente. 
il primo prezzo Je 1°’ incanto sarà la cifra 
apposta ad ogni fondo desunto dal certifi- 


colo degli Ombrellari n. 34 a 36 gravata 
dell'annuo perpetuo canone di scudi 10 05 
a favore del Ven. Arciospedale di S. Spi- 
rito in Saxia confinante con la seguente 
porzione di casa, le strade edi beni di Pie- 
tro Casali, sc. 210. 

2. Porzione di casa posta in via Bor- 
go Angelico n. 72 e vicolo degli Ombrel- 
lari N. 36 composta da un vano al primo 
piano confinante col sud. fondo e strada, 
scudi 60 00. 

3. Sito terreno in via Borgo Angelico 
n. 71 confinante con la strada ed il suddetto 
fondo sc. 30 00. 

N. B. I suddetti due fondi sono gra- 
vali dell'annuo perpetuo canone di sc. 4 14 
a favore del sud. Ven. Arciospedale di S. 
Spirito. 

4. Rimessa in via Borgo Vittorio n.20 
e 21 confinante con la strada ed i beni Ca- 
sali gravata dell'annuo perpetuo canone di 
sc. 7 a favore del sud. Ven. Archiospedale 
sc. 


5. Casa posta al vicolo degli Ombrella- 
ri n 1a 6 compot da piano terreno e 
due pianl superiori gi dell’annuo per- 
petuo canone di sc. 11 88 a favore del sed. 
Ven. Archiospedale conf. con la strada i 
beni Marchetti e con il Ven. Archiospeda- 
le di S. Spirito so. 222 50. 
ki posta al vicolo degli Ombrel- 
lari n. 9 a 12 compo: piano terreno 0 
due piani superiori gravata deli'annuo per- 
peiuo canone di sc. 13 77 a favore del sud. 
en. Archiospedale conf. con il vicolo de- 
gli Ombrellari, via Borgo Vittorio ed i be- 
ni del Ven. Archiospedale di S. Spirito 
so. 247 50. 


Alessandro Piccinini proc. 
Paolo Bonomi cursore 
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associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Giovedì 7 Febra 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome e cogn.*del trasmittente 


ROMA 7 Febraro 


Mentre il Governo Pontificio ha adottato, e si 
dà cura di aggiungere tutte quelle provvidenze che 
si stimano più eflicaci a conseguire l'estirpazione 
del brigantaggio nelle Provincie di Frosinone e Vel- 
letri, ove si aggirano i malviventi, non lascia altre- 
sì di avere in speciale considerazione tutti coloro, 
che si distinguono nel prestarsi con zelo a questo 
interessante scopo, siano essi militari, siano borgesi 
chiamati in sussidio della Truppa. 

Così è che da un Jato sonosi potuti arrestare 
e sottoporre alle dovute pene, anche capitali, diver- 
si individui appartenenti alle bande brigantesche , e 
dall'altro lato sono stati concessi premi e ricompense 
a quelli, che maggiormente si distinsero nell’ inse- 
guire ed arrestare i malviventi. 

Circa a due più recenti fatti, per il primo, avvenuto 
ne l Comune di S. Stefano, in cui rimase estinto un tal 
Olivieri, accorso per moto spontaneo a coadiuvare 
nell’atto la gendarmeria locale , la SantITA” Di No- 
stro SiGvore concesse alla di lui moglie ed ai figli 
per più anni un mensile sussidio; per il secondo, ac- 
caduto in prossimità di s. Francesca, nel quale fu- 
ropo uccisi oltre due Gendarmi anche i sussidiari 
Renzi e Magnoni, la stessa SANTITÀ” Sta si è de- 
gnata accordare alle due vecchie madri degli estinti 
una pensione vitalizia, ed eguale pensione alla vedo- 
va del primo. 

——c40-#-s0g080 


OTIZIE DIVERSE 


La Finanza scrive che le condizioni in cui ver- 
sa Napoli sono gravi e reclamano provvedimenti sol- 
leciti. Un altro foglio nota che la fame si presenta 
spaventevolmente, e che tutto contribuisce a renderla 
più pericolosa. Dalla pacifica Torino, dice quel pe- 
riodico , alla vulcanica Palermo il grido di pane e 
lavoro è l' èco della miseria generale; nè quì si ar- 
resta ma corre i mari e i monti. Le autorità muni- 
cipali di Napoli e degli altri paesi cercano di far 
fronte alle imperiose necessità del momento, ma quelle 
amministrazioni sono impossibilitate a trovare un ef- 
ficace rimedio. 

I giornali napoletani annunziano che, per effet- 
to dell'amnistia pubblicata nella gazzetta ufficiale di 
Firenze del 31 scorso mese, vennero riposti in li- 
bertà 33 degli implicati nel noto processo Cosenza ; 
gli altri 4 continuano a rimanere carcerati per l’im- 
putazione di avere eooperato alla fuga dello stesso 
Cosenza. 

A proposito di carcerati, il Conciliatore affer- 
ma che nei 67 mila detenuti nelle prigioni italiane 
non sono compresi i militari, ei condannati ai bagni; 
sicchè a calcolo approssimativo i carcerati sorpas- 
sano gli 80 mila. A questi poi bisogna aggiungere 
i giudicabili, e nella sola Palermo vi sono 10 mila 
processi a disbrigare. 

L'Italia riferisce che la banda Ciccone si è 
nuovamente avvicinata al Volturno dalla parte di 
Carinola ; e che alcuni briganti del Salernitano si 
sono gettati nella provincia di Napoli. Perciò il ge- 
nerale Pallavicini è corso a Castellamare per rego- 
lare da vicino i movimenti della truppa. 

Dall’isola di Sardegna i giornali hanno notizie 
contristanti. È narrato dal Corriere che una banda 
armata di circa 40 a 50 individui commise in Atza- 
ra grassazioni e ferimenti. In quel paese fatti con- 
simili non si erano verificati da 60 e più anni. 


404-000 


Il Memorial diplomatigue ha da Vienna 1° feb- 
braio : 

Si spera che fra otto giorui la Commissione in- 
caricata di elaborare il progetto di regolamento de- 
gli affari comuni avrà terminati i suoi lavori. 

Il sottocomitato dei diciassette per acce 
lavoro ha discusso in presenza del plenum dei ses- 
santasette, in modo che le sue decisioni sono già 
rattificate dalla Commissione intera. 

La buona piega che prende la questione unghe- 
rese permette di fissare provvisoriamente pel pr 
mo maggio la cerimonia dell incoronazione dell’ im- 
peratore come re d'Ungheria. 

—Lo stesso giornale dice che per metter d'ac- 
cordo gli elementi del nuovo ministero ungherese col- 
la maggioranza parlamentare di Pesth, e le attribu- 
zioni di quel ministero coll'amministrazione generale 
dell'impero sarebbe stata adottata la seguente com- 
binazione : 

AI prossimo Reichsrath straordinario, dopo che 
avrà dato il suo voto sul regolamento degli affari co- 
muni, verrà presentato un progetto di legge sulla 
responsabilità ministeriale pel governo dei paesi al 
di qua del Leitha. 

Vi saranno quindi due ministeri parimenti re- 
sponsabili: l’uno per le provincie ereditarie , propria- 
mente dette ; l’altro pel regno d'Ungheria : ciascuno 
di essi sarà indipendente nella sfera delle sue rispet- 
tive attribuzioni. 

La direzione degli affari comuni sarà affidata ad 
una conferenza ministeriale, la quale prenderà il no- 
me di ministero dell'impero, e sarà composta dei mi- 
nistri degli affari esteri, delle finanze, della guerra 
e del commercio, che formano parte del ministero 
austriaco, propriamente detto, ed ai quali verranno 
aggiunti i membri del gabinetto ungherese. 

Gli affari comuni saranno discussi nel seno di 
una assemblea composta di delegati di tutte le Diete 
provinciali dei paesi posti al di là del Leitha, e di 
quelli dei paesi appartenenti alla corona di Santo 
Stefano. 

Davanti a questa assemblea, che sarà chiamata 
Scnato dell'impero, il ministero dell’impero-si pre- 
senterà per discutere gli affari comuni a tutta la 
monarchia. 

—Si legge ancora nello stesso giornale : 

I giornali parlano di una circolare che il baro- 
ne de Beust avrebbe indirizzata ai rappresentanti 
dell'Austria all’estero, relativamente alla patente im- 
periale del 2 gennaio scorso. 

Questo documento esiste, è stato spedito da 
Vienna lo stesso giorno che venne firmata la patente 
imperiale, ma non è destinato ad essere comunicato ai 
gabinetti esteri. 

Esso deve servire soltanto di guida agli agenti 
di S. M. nei loro colloqui privati per spiegare in 
modo più autentico lo scopo e la portata della con- 
vocazione del Reichsrath straordinario. 

La circolare termina assicurando che le modi- 
ficazioni introdotte nello statuto del 1861 per faci- 
litare l'accordo coll’Ungheria , non alterano nessun 
principio fondamentale delle istituzioni organiche, e 
che per conseguenza il governo convocando il Reich- 
srath straordinario rimane sul terreno della lega- 
lità. 


Ed aggiunge che anzichè voler restringere il re- 
gime parlamentare, si desidera garantirne a tutta la 
monarchia il godimento regolare e duraturo coll’ap- 
pianare il conflitto ungherese in modo definitivo. 


—Il Wien. Journ. crede che la patente del feb- 


io, in cui favore si sono pronuuziate le popola- 
zioni tedesche, debba subire qualche modificazione ; 
quindi soggiunge : 

Nelle divergenze politiche, quali sono quelle che 
commuovono oggidi la monarchia, non si può invo- 
care né la giurisdizione di un tribunale ordinario , 
né quella di un tribunale arbitramentale, né si può 
ancor meno, per troncar la quistione, ricorrere alla 
forza. 

In tali divergenze la il solo mez- 
20 per arrivare ad una soluzione soddisfacente. 

La patente del gennaio tanto combattuta non 
tende che a rendere possibile una tale discussione ; 
essa vuole per così dire, riunire su di un terreno 
neutro le parti che sono in lite senza che ciascuna 
possa vantarsi d’aver costretta l'altra a farle delle 
concessioni. 

— L' Indép. belge ha da Pesth, 31 gennaio: 

Le notizie di Agram portano che la Cancelleria 
Aaulica della Croazia ha ordinato che venga imme- 
diatamente applicata nel paese la patente imperiale 
relativa all’arruolamento dell’esercito. 

—Si legge nella Debate: 

In opposizione a quanto si diceva della rottura 
delle trattative doganali colla Prussia, uno dei nostri 
corrispondenti ci dice che queste trattative sono sta- 
te soltanto aggiornate, e che è stato fissato il tempo 
nel quale verranno riprese. 


4044000 


Si scrive da Brusselles al Journal de Liége : 

La Gazzetta di Colonia ha detto che il Belgio 
s'era impegnato ad accettar le conclusioni tali quali 
risultassero nella relazione che deve esser fatta da- 
gli ingegneri francesi ed inglesi relativamente alle 
dighe dell'Escaut. 

Il nostro Governo non ha preso e non doveva 
prendere impegno alcuno di tal natura. 

Si potrebbe comprendere possibile una tale so- 
luzione quando si trattasse di un arbitrato propria- 
mente detto, ma qui non si tratta che di un parere 
dimandato per illuminare i diversi governi che vi 
hanno interesse. 

Non si sa ancora come la penserà l'Olanda re- 
lativamente alla Commissione d'inchiesta. 

A questo oggetto il Governo ha fatto domanda- 
re schiarimenti all'Aja, ma il conte Van Zuyleo, mi- 
nistro degli affari esteri dei Paesi Bassi, ha ricusa- 
to di spiegarsi, e dichiarò voler prima riferirne ai 
suoi colleghi. 

Questa esitanza pare di buon augurio, e lascia 
ancor sperare che il gabinetto olandese , lungi dal 
creare ostacoli, agevolerà l'inchiesta. 


—— 444-402 


Si legge nella /'atrie : 

Malgrado la smentita di qualche giornale noi 
persistiamo ad affermare prematuro l’annunzio delle 
basi del futuro progetto di legge sulla stampa. 

Crediamo difatti che le disposizioni essenziali 
sieno state fissate soltanto ieri, e che in Consiglio 
dei ministri, presieduto dall’ Imperatore , non s’ ab- 
biano ancora incominciate le discussioni sul lavoro 
risultante dalle conferenze tenute al Ministero della 
giustizia. 

Noi non abbiamo contestata l'esattezza di nis- 
suna delle notizie state date sin ora, abbenchè siano 
contraddittorie. 

Ma noi abbiamo ritenuto azzardate quelle no- 
tizie che datavano da un periodo di studi prepara” 


tori, e che lo studio definitivo del progetto di legge 
può rendere erronee. 

Se siamo bene informati la questione della stam- 
pa sarà messa all'ordine del giorno nel prossimo 
Consiglio. 

— Lo stesso giornale ha : 

Veniamo a sapere che in forza del decreto 16 


gennaio scorso pel quale cessano col 1 prossimo ma 


zo i poteri straordinari demandati al maresciallo Ba- 
che 


zaino, cosseranno di essere applicabili ai mili 
fanno parte del corpo di spedizione al Messico , dal 
momento del loro sbarco in uno dei porti della Fran- 
cia, gli articoli 18, 19 c 20 della legge 1832. 
Questi articoli in sostanza portano che il tem- 
po di servizio per passare da un grado in un altro 
sarà diminnito della metà di tempo di guerra; che 
la metà dei gradi di luogotenente e di capitano si 
data per anzianità; che la totalità dei gradi di capo 
di battaglione sarà conferita a scelta e che infine per 
un atto di valore si può ottenere un grado senza 
bisogno del tempo di servizio voluto dal regolamento. 


otro — 
Si legge nel Waily Telegraph: 
adstone, parlando nella 


Nella passata sessione 
Camera Cei Comuni pochi giorni dopo che era usei- 
to dal Ministero, indicò chiaramente il sistema che 
egli ed i suoi amici politici avrebbero tenuto riguar- 
do alla questione della riforma. 

« Noi saremo lietissimi, egli disse, di sostene- 
re qualunque provvedimento che sia efficace, senza 
por mente all'avvenuto, e anzi assisteremo di buona 


voglia coloro che possono essere più fortunati di noi. 
Ma noi non coadiuveremo nessun provvedimento se 
fosse reazionario 0 illusorio, anzi per quanto starà 
in noi lo avverseremo ». 

Sono sei mesi che queste parole furono pronun- 
ciate, e in quel Tempo il desiderio del pubblico di 
avere la riforma si è accresciuto ed è maturato con 
rapidità sorprendente anche per coloro che hanno fe- 
de nella volontà popolare. 

La responsabilità dell 
verno, e non sarà l’opposi 


a iniziativa spetta al Go- 

zione che gli toglierà da 
dosso quel fardello. Possiamo presentire che nulla 
sarà fatto tanto per infonder coraggio o allontanare 
il gabinetto Derby dal presentare un progetto di ri- 
forma Le diflicoltà in cui si trova le creò da sé, € 
bisogna che se ne liberi da se stesso. 

L'atteggiamento dei liberali sarà determinato na- 
turalmente dal discorso del Trono. Quel discorso può 
promettere chiaramente una riforma sostanziale, e se 
ciò avvenisse, la proposta del governo sarebbe esa- 
minata con imparzialità. 

— Il Times ha da Rochdale, 30 gennaio: 

Nel teatro di questa città si adunò un numero- 
so meeting di operai per presentare a Bright un in- 
dirizzo onde dimostrare il rispetto e l’ammirazio- 
ne che essi sentono pel suo carattere. Presiedeva 
Kersall. 

Il presidente fece brevemente osservare che dove- 
vasi rendere un atto di giustizia al loro illustre concit- 
tadino, dopo che è stato recentemente assalito dai suoi 
avversari politici, che esauriti gli argomenti per ri- 
spondere alle sue orazioni, erano ricorsi al sistema 
non frequente in Inghilterra, di calunniare. Egli co- 
nosce da 40 anni Bright, e può far testimonianza 
dei suoi sforzi e della continua sollecitudine per ope- 
rare il benessere dei suoi concittadini poveri i quali 
potevano tutti fare la stessa testimonianza. 

Shepherd lesse l'indirizzo per essere presentato 
a Bright che fu ammesso con applausi, a cui Bright 
fece una risposta applaudita. 

—— 0404-464090 

Ecco il testo delle note identiche del 9 genna- 
io 1867 mandate dal governo bavarese ai ministri 
del re a Stutigard, Carlsruhe e Darmstadt; quale lo 
dà la Bai. Zeit, del 27 gennaio: 

Gli avvenimenti dell’anno scorso hanno aboliti 
di fatto i trattati fondamentali della Confederazione 
tedesca, e mentre la Germania del Nord si costi- 

tuisce in una nuova Confederazione sotto la direzione 
della Prussia, i governi del Sud non hanno ancor 
tentato di fare altrettanto. 

Il re mio augusto padrone conosce troppo bene 
le difficoltà che si oppongono alla costituzione di una 
nuova Confederazione fra la Baviera e gli altri Stati 


tedeschi, e specialmente col governo presso al quale 
ella è accreditata, per lasciare in questo momento 
la sua posizione di aspettativa sinora mantenuta, € 
per voler aprire la via alla discussione dei punti 


fondamentali di una nuova Costituzione federale. 


Il governo del re considera come un comando 


' urgente imposto dall'obbligo della propria conserva- 
| 


zione il fare in modo che alle disposizioni fondamen- 
tali state abrogate dalla forza delle circostanze ne 
vengano sostituite altre, e, se è possibile, migliori. 

L'organizzazione militare della Confederazione 
non esiste più, È tempo oramai, che por proteggere 
contro i pericoli interni ed esterni la Baviera, e gli 
altri Stati del sud-ovest della Germania, cioè il re- 
gno di Wurtemberg, ed il granducato di Baden, ed 
il granducato d'Assia ( quanto a quest' ultimo per i 
paesi che non appartengono alla Confederazione del 
Nord ) alla vecchia organizzazione militare ne suc- 
ceda una nuova profittando in stabilirla delle lezio- 


ni degli ultimi anni. 
Una discussione ed un accordo dei quattro paesi 


summenzionati riguardo alla necessità ed alle basi 
di una simile organizzazione militare sembra altret- 
tanto più urgente in quanto che in tutti i paesi la 
pubblica opinione dimanda a buon diritto un cam- 
Dbiamento nella organizzazione dell'esercito, e che il 
governo bavarese come gli altri governi hanno rico- 
nosciuta la necessità di rivedere le leggi relative alla 
costituzione dell’ esercito , costituzione della quale 
è giù pronto.il progetto. 

Ora, vi è pericolo che questa revisione nei paesi 
suddetti sia fatta in modo differente, e riesca tale 
da impedire in avvenire una organizzazione militare 
uniforme in questi Stati. 

Questo pericolo esiste specialmente in Baviera, 
dove è già pronto un progetto completo di organiz- 
ruzione militare, ed è già sottoposto al Consiglio dei 
ministri, 

Il governo del re crede che per evitare questo 
pericolo si abbia a conchiudere una convenzione 
nella quale sieno stabiliti i punti fondamentali di una 
organizzazione militare comune, o almeno analoga 
nei quattro Stati summenzionati, sotto riserva della 
approvazione delle Camere. 

Il governo del re crede che il mezzo più sicu- 
ro e più pronto per vincere le difficoltà della ese- 
cuzione sarebbe una conferenza dei ministri. degli 
affari esteri.e della guerra dei quattro Stati. 

Ella è incaricata di invitare il governo di .... 
a prender parte ad una simile conferenza, la quale 
dovrebbe al tempo istesso decidere relativamente alle 
disposizioni che riguardano le antiche fortezze fede- 
rali di Ulm e di Rastadt. È 


Come luogo della conferenza si propone la ca- 


pitale di Stuttgard, come tempo della riunione, vi- 
sta l'urgenza, la fine del gennaio 1867. 

Ottenuto un accordo provvisorio riguardo a 
questo progetto la Baviera propone come oggetto della 
discussione i seguenti punti : 

I. I governi riuniti in conferenza riconoscono 
essere un bisogno del tempo l'aumentare ed organiz- 
zare le forzo difensive dei loro paesi in modo che 
siano capaci d'una azione comune tale da imporre 
rispetto. 

Il. Perciò, sotto riserva della cooperazione co- 
stituzionale delle loro Camere, si riuniscono per au- 
mentare, per quanto il possano, le loro forze difen- 
sive con una organizzazione militare informata ai 
principi della organizzazione prussiana. 

III. Come principi di questo sistema militare 
che dovranno essere comuni ai quattro Stati, si ac- 
cennano : 

4° L'entrata nell'esercito giusta i principi del- 
l'obbligo generale del servizio militare, soppressa 
l'estrazione a sorte, il cambio, il surrogante, e per 
un tempo di presenza sotto le armi necessario per 
ricevere una istruzione militare compiutamente suffi- 
ciente : 

2° Passaggio degli uomini, dopo aver compito 
il loro servizio, alla riserva di guerra della loro di- 
visione, obbligati all'esercizio per tre mesi per Ja 
durata del loro servizio militare, cd a prestare in 
guerra lo stesso servizio come la linea ; 

3° Dopo di che entrata nei battaglioni di riser- 
va da formarsi nelle circoscrizioni amministrative con 
beevi corsi annuali di esercizio in tempo di pace, 


|| Per tutto il tempo regolare di presenza sotto le 


esercizi dai quali potranno venir. dif ‘ 
obbligo di venir impiegati in tempo di guerra di fian- 
co alla linea; \ 

A° Impiego di tutti gli altri uomini atti alle ar- 
mi nella landwher pel servizio Interno e locale, la 
quale landwéer sarà divisa in due sessioni, la più 
giovane potrà in tempo di guerra venir impiegata 
dentro il confine del paese, la più vecchia soltanto 
nel luogo del domicilio. 

Gli ammogliati saranno obbligati alla landwhe 


mi ($ 1) sono proibiti il matrimonio e l'emigra- 
zione. 

Si provvederà per legge a formare dei buoni 
sott'ufficiali. 

IV. La Conferenza dovrà fissare 
delle quote parti dellu popolazione da comprendersi 
nelle categorie 1° a 3° del $ III, più sotto del quale 
non potrà discendere nessuno Stato. 

V. Riguardo all’organizzazione dei loro eserciti 
i governi riuniti riconoscono il principio che questi 
eserciti debbano essere divisi ed equipaggiati più 
uniformemente che si possa per ottenere una azione 
comune, 

VI. Essi dovranno concertarsi sulle istruzioni 
da darsi ad una Commissione militare ad Aoc pre- 
sieduta dalla Baviera, e che dovrà venir convocata 
al più presto, 

VII. Per quanto alle fortezze di Ulm, di Ra- 
stadt si potrà ritardarne la decisione sino a che non 
sieno compiti i lavori della Commissione di liquida- 
zione, lavori che dovranno esser terminati al più 
presto. 

Su queste basi la conferenza alla quale inten- 
dono assistere i ministri degli affari esteri e della 
guerra della Baviera, sarà aperta a Stuttgard il 3 
febbraio 1867. 

—Si scrive da Monaco 30 gennaio all’ Europe: 

Il partito liberale del Wurtemberg rappresen 
tato dal Beobachter ammette come un fatto sicuro, 
ma deplorevole, la riunione pel 3 febbraio dei ple- 
nipotenziari della Germania meridionale a Stuttgard. 

Egli trova un serio pericolo per l'indipevdenza 
degli Stati in questa riunione puramente militare ; 
riunione che egli deplora come la ruina di tutte le 
libertà interne. 

Il partito liberale vuole il sistema militare 
svizzero, e non il prussi 


il minimum 


MO. 
——— 0444-4080 
Si scrive da Pietroburgo (14) 26 gennaio alla 
Euro 


amo in piena crisi provinciale. 

La Dieta ed il goveryatore di Pietroburgo si 
trovavano discordi sulla applicazione del decreto 21 
novembre 1866, decreto che restringe il diritto che 
ha l'Assemblea di ripartire le imposte. 

L'Assemblea aveva risolto di non tener conto 
pel 1867 di questa restrizione visto che le Assem- 
blee di distretto avevano già ripartite le imposte 
giusta la vecchia usanza, 

Ma il governatore rispose che l’ Assemblea do- 
veva seguire sin d'ora la nuova legge, dappoichè la 
ripartizione non avrebbe forza legale che dal momento 
in cui sarebbe approvata dal governatore, e che co- 
me non era ancora stata fatta legalmente , così non 
poteva esservi questione di un effetto retroattivo, che 
il governo è sicuro di rivendicare colla sua nuova 
legge. Ad onta di questo, l'altro giorno la Dieta ha 
deciso di tener ferma la sua prima risoluzione, e di 
non conformarsi pel 1867 al decreto in questione. 
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Si scrive da Madrid, 28 gennaio, alla France: 

Si avvicina il tempo delle elezioni. 

Le corrispondenze delle varie provincie fanno ge- 
neralmente prevedere che la nuova Camera bassa sarà 
composta in gran parte da liberali moderati. 

....La promulgazione del decreto per la riorga- 

nizzazione dell'esercito è stato oggetto di alcune os- 
servazioni per parte dell'opposizione. 
. AI primo momento si suppose che questa misu- 
ra aumenterebbe le spese nel bilancio della guerra: 
ma dopo un esame coscienzioso fu forza assicurarsi 
che il Ministero della guerra vi troverà una econo- 
mia di dodici-a quindici milioni di reali. 

Coloro che avevano voluto combattere la_ rior- 


ganizzazione si erano attaccati alla reazione dei ter- 
zi battaglioni, senza vedere che venivano soppressi 
ottanta quadri di milizie provinciali e le ultime bri- 
gate delle Canarie. 

Collo stesso provvedimento restano annullate le 
cariche di comandante fiscale, c quelle di capitano 
segretario, licenziando i capitani ed i luogotenenti 
soprannumerari. 

Il governo ha compreso esser venuto il momen- 
to di organizzare l’esercito, giusta l’ esempio dato 
dalle altre potenze d'Europa, tenendo calcolo delle 
condizioni precarie del tesoro. 

cr do —- 

L'esercito svedese uno dei più forti e dei me- 
glio organizzati del continente ; la 
ne presenta delle specialità assai 

L'indelta, dice il Moniteur de l'Armée , è una 
istituzione che non trova la sua compagna negli eser- 
citi del continente. 

Issa è la colonizzazione armata diffusa in tutto 
il paese, i soldati che la compongono sono altrettan- 
ti robusti contadini dell'età di 25 a 50 anni. 

Lo Stato dà loro le armi e l'equipaggio contro 
l'esenzione di certi aggravi e certe imposte ; del re- 
sto i proprietari rurali provvedono all'uniforme, allo 
stipendio, ai cavalli, e procurano loro il necessario 
per coltivare una piccola tenuta. 

In tempo di guerra lo Stato mantiene intera- 
mente i soldati dell'indelta , e lascia che i proprie- 
tari provvedano ai bisogni delle loro famiglie, ed alla 
coltura delle campagne rimaste deserte. 

Quadri speciali sono incaricati di sorvegliare e 
di istruire gli appartenenti all'esercito cantonale, che 
forma dei bei reggimenti atti alla guerra, e ben eser- 
citati, malgrado il breve tempo che consacrano alle 
armi 

L’ istruzione elementare penetra in tutte le clas- 
si della società nella Svezia, ed il soldato arriva al 
reggimento che sa già leggere e scrivere. 

Appoggiato ad una tale base, il governo ebbe 
cura di favorire a tutte le caste della gerarchia lo 
sviluppo delle cognizioni già acquistate, e così arri- 
vò a comporre un esercito dei più ragguardevoli. 

Non si può avanzare senza aver subito in modo 
soddisfacente l’esame. 

Gli ufficiali che escono dalle scuole di Carlsberg 
e di Marienberg ricevono in questi istituti una istru- 
zione svariata, che non ha da invidiare a quella delle 
scuole rinomate in Europa. 

04-44-9640 0 


Il Giornale di Pietroburgo pubblica il seguente 
telegramma da Costantinopoli, 22 gennaio : 

Avvenne, nell’ isola di Candia presso Retimo , 
un combattimento favorevole ai greci. I turchi fu- 
rono costretti a ritirarsi gin quella città. Un legno 
da guerra americano si reca a Candia per salvare 
le famiglie che desiderano di emigrare in Grecia. 

Server Effendi è stato mandato dal governo tur- 
co a Candia, in apparenza come aggiunto di Mu- 
stafà pascià, ma in realtà per far conoscere al go- 
verno la vera situazione di Creta e saper la causa 
delle querele tra i comandanti turchi. 

Si parla qua e là, a Costantinopoli, dell’ inten- 
zione che avrebbe la Porta di accordare ai candioti 
una specie d’autonomia, misura che il governo russo 
aveva già consigliata alla Porta prima che comincias- 
se l’ insurrezione. a 

Il sollevamento si accresce costantemente nel- 
l’Epiro e nella Tessaglia. 

Mustafà Kiritli si tiene pronto a marciare con 
una divisione contro gli Sfachiotti , della sottomis- 
sione dei quali la Porta aveva già-parlato a lungo ; 
ma gli Sfachiotti ricominciarono a negoziare coi 
Turchi. 

Presso Selinos , in Creta, i Turchi commisero 
eccessi, ma non occuparono nè presero questa città; 
i Greti hanno il vantaggio e dominano nel centro e 
nella parte orientale dell'isola. Il luogo di riunione 
dei nazionali è Agia-Rumeli, dove un governo tem- 
porario, composto di sette membri presi in diverse 
parti dell’isola, è stato istituito. In questo governo,’ 
Votdinachi è considerato come il rappresentante degli 
Sfachiotti. ; 


—L'Ag. Havas ha da Jassy 34 gennei 


Il principe Carlo di Rumania è arrivato # Jass , 


sy accompagnato dal principe Stirbey ministro degli 
affari esteri, 

S. A. è stata ricevuta dappertutto con grande 
entusiasmo : a Jassy la città fu illuminata, una par- 
te dei cittadini erano andati alla distanza di due 
miglia ad incoutrare il principe, il quale al suo en- 
trare in città è stato salutato con dimostrazioni en- 
tusiastiche. 

Nel viaggio S. A. ha visitati i distretti di Bu- 
sco, Riemnik, Fokschain e Tekuetch, dove ora in- 
fierisce la fame, cd ha elargite dappertutto grosse 
somme di denaro ai bisognosi. 


0636536040 

Il Morning Post ha da Nuova-York, 29 gen- 
naro: 

Il Senato ha passato il di/! che impone de’ limi- 

ti al potere che il Presidente ha di nominare gli im- 


piegati. 

Un giornale di Washington che si considera or- 
gano del Presidente, pubblica un articolo che dice 
che se la maggioranza radicale continua il suo siste- 
ma, il governo armerà i suoi sostenitori. Il presi- 
dente non metterà in non cale il giuramento che ha 
fatto di difendere la Costituzione , e l’esercito e la 
marina risponderanno al suo appello. 

Delle società segrete rivoluzionarie si dice che 
si stanno organizzando nella Carolina del Nord. 

Continuano i processi dei Feniani a Toronto. 
Molti prigionieri sono stati trovati rei, ma le senten- 
ze sono state differite. 

La Camera dei rappresentanti ha passato un bill 
perichiedere al governo di vendere l'oro pubblicamente 
ed al migliore offerente. 

Il presidente Johnson ha messo il veto al secon- 
do dill per ammettere Colorado nel novero degli Sta- 
ti e così anche il di/! che propone di annoverare Ne- 
braska tra gli Stati. 

——_ 0404-4410 — 

Il Times ha da Shanghai 8 dicembre: 

Il vicerè è tornato a Nankin dopo una campa- 
gna fortunata contro gli Shantung-Nienfei che ora so- 
no stati battuti e dispersi, come affermano gl’ indi- 
geni. 

L'arsenale che Macart ney aveva fatto 
chow è stato trasportato a Nankin, ove pos: 
sarà accresciuto. 

La grande influenza che ha nel paese Li-Hung- 
Chang pare che abbia suscitata la gelosia non solo 
della Corte, ma anco dei suoi colleghi. I vicerè delle 
provincie littoranee meridionali hanno formata una 
coalizione nell'intento di moderare il potere di Li e 
Tsen-Cheh. 

e —————_c'———_ 


NOTIZIE C*MPENDIATE 
—e>>ee— 

Tutte le dicerie possibili proseguono a correre 
nei giornali italiani intorno alla crisi presente, ma 
da tutte queste voci è difficile il trovare un costrut- 
to qualsiasi. Se deve credersi alle informazioni di 
alcuni fogli, il consiglio dei ministri sarebbe riusci- 
to a far prevalere il progetto dello scioglimento del- 
la Camera, ma è da aggiungere che di ciò non tro- 
vasi fatto cenno negli organi governativi, nei quali 
circola invece un'altra versione. Il ministero di fron- 
te alla deliberazione ostile degli uffici della Camera 
aveva la scelta fra tre partiti: ritirarsi, sciogliere 
la Camera od andare innanzi senza far nulla; secon. 
do quello che ne trapela nei giornali sovraccennati, 
esso avrebbe finalmente dato la preferenza all'ultimo 
partito , quello cioè di tirare innanzi il più che si 
possa. Ammesso però anche , come osserva in pro- 
posito qualche foglio,che al gabinetto riesca di mante- 
nersi al potere di fronte alla Camera attuale e che 
esso reputi ciò di sua convenienza e di pubblico 
vantaggio, certo è sempre che tutto il piano finan- 
ziario escogitato dal ministro Scialoja viene ad ogni 
guisa e necessariamente posto a soqquadro. Sicchè, 
malgrado le enormi strettezze presenti e la urgenza 
insuperabile di immediati provvedimenti , sarà me- 
stieri al paese o di vedere Scialoja studiare un pia- 
no nuovo o di aspettare che ciò sia fatto per l’av- 
venire da un nuovo ministro , in ambedue i quali 
casi dovranno prima senza dubbio trascorrere almeno 
due mesi, chè tanto è necessario affinchè la com- 


missione della Camera vega a capo di qualche cosa 


Foo- 
ilmente 


e perchè la Camera stessa a sua volta venga a capo 
della discussione. 

Il motivo dell'avvenuta dimissione del conte Bel- 
credi dalla presidenza del ministero austriaco è dai 
giornali viennesi attribuito a dissenso tra il suddet- 
to ed il signor de Beust sopra un punto il quale se 
considerato in sè medesimo non appar grave, lo è 
per le conseguenze che potrebbero derivare dal se- 
guire uno via opposta a quella voluta dal signor de 
Beust. Quest'ultimo, convinto che un immediato ac- 
comodamento coll’ Ungheria è adesso uno dei perni 
principali della politica austriaca, anzi è forse il so- 
lo che consente all’ Austria di pigliare una efticace 
e forte attitudine in Europa, non vuol permetter 
che la transazione coll’ Ungheria debba essere pre- 
sentata allo straordinario Consiglio dell'impero altri- 
menti che come un fatto compiuto. Non sono per 
conseguenza due politiche che si disputano nel Bel- 
credi e nel Beust, ma sono due caratteri diversi, 
l'uno dei quali è più risoluto, e, visto lo scopo, non 
vuole che i mezzi possano frapporsi ad allontanarlo 
di troppo o con troppi indugi comprometterlo. 

Le conferenze riunite a Berlino per preparare 
il disegno di costituzione della Confederazione del 
Nord è al termine dei suoi lavori. Secondo la Cor- 
rispondenza provinciale, pieno accordo sarebbe già 
intervenuto sulle principali del progetto, le dif- 
ficoltà maggiori essendo state gia ‘composte. Ma se 
invece deve prestarsi fede al Novellista d' Amburgo, 
alcuni ostacoli rilevanti non sarebbero appianati in 
ciò che tocca la questione militare. La domanda di 
225 talleri di spesa per ogni soldato sembra esorhi- 
tante, intollerabile ai diversi governi. Questi chieg- 
gono che il bilancio militare sia diviso in due sezio- 
ni, una generale, l’altra speciale; la prima compren- 
derebbe il mantenimento delle piazze forti federali e 
del materiale da guerra di queste fortezze; la secon- 
da il mantenimento delle truppe fornite da ogni Sta- 
to. Simile sistema sarebbe manifestamente contrario 
al bilancio generale proposto dalla Prussia, e poichè 
il governo di Berlino considera vitale questo punto 
della vertenza pei propri interessi, così è difficile che 
aderisca al voto degli altri governi. Sembra inoltre 
che questi non vogliano accordare alla Prussia la 
disposizione assoluta delle loro truppe in tempo di 
pace; ed anco in tale argomento non è tenuto trop- 
po facile che il signor di Bismark ceda e si ras- 
segni. 

Ad ogni modo, |’ apertura del Parlamento del 
Nord è fissata pel 24 di questo mese. Ma la Cor- 
rispondenza provinciale fa notare che mentre la Con- 
federazione del Nord è in piena via di formazione, 
ha luogo negli Stati del Sud un movimento serio per 
reclamare il disegno d'alleanza col Settentrione, pre 
visto al trattato di Pra Questi Stati iniziano la 
lega trasformando le loro istituzioni militari secondo 
l'esempio e sul modello della Prussia, per guisa che 
tutto fa eredere che l'unione militare delle due gran- 
di parti dell'Alemagna si opererà in breve. Se la 
Gazzetta provinciale anticipi un poco troppo i fatti 
misurandoli a seconda dei propri desideri non è le- 
cito dirlo, ma fatto è che il Vaterland di Vienna 
nega un sì rapido progresso ai piani del conte di 
Bismark. Secondo questo foglio , se la Baviera si 
propone di organizzare la sua armata in maniera da 
metterla all’assoluta disposizione della Prussia, se il 
granducato di Baden sembra miri ad un eguale in- 
dirizzo, presso gli altri governi sì suscita in questo 
senso una viva opposizione , la quale deve riuscire 
per lo meno ad aggiornare la completa unione mili- 
tare dei governi della Germania meridionale con quel- 
lo di Berlino. 

In una delle ultime sedute della Camera bava- 
rese, il principe di Hohenlohe, rispondendo ad una 
interpellanza sulla politica estera, ha detto che l'ac- 
cordo che egli credeva esistesse tra il governo e la 
Camera non poteva che rassodare la posizione della 
Baviera; ma che però era bene ch’efli venisse a da- 
re qualche spiegazione sul solo punto in cui l'accor- 
do non c’era. Il ministro disse ch'egli intendeva che 
l'alleanza che si ha da stipulare cogli Stati del Nord 
deve essere basata sul piede di una perfetta egui- 
glianza e della reciproca guarentigia territoriale. 
« Non isfuggirà alla Camera, disse il ministro, che 
un simile trattato limita piuttostochè riservare la li- 
bera decisione degli Stati ». 


} i{ 
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Da qualche tempo i giornali parigini , assorti 
tutti nell'esame e nei comenti delle interne riforme 
costituzionali, avevano lasciato in disparte il progetto 
della riorganizzazione» militare di cui per lo innanzi 
tanto crasi preoccupata la pubblica opinione. Ora é 
annunciato dai medesimi che il governo non trala- 
sciò mai i suoi studi sul progetto suddetto e che 
vi introdusse anzi alcune importanti modificazioni , 
conforme alle idee espresse dal maresciallo Nicl pri- 
ma della sua entrata nel ministero. Ecco quale sa 
rebbe la sostanza delle nuove disposizioni. Il prin- 
cipio della riserva verrebbe  intieramente abbando- 
nato ; la durata del servizio sarebbe di sei anni e 
le Camere dovrebbero votare un contingente annuale 
di 100 mila uomini ; in caso di guerra, gli uomini 
che hanno già sei anni di servizio potrebbero , in 
virtù di un decreto del potere legislativo , essere 
chiamati a restare sotto le bandiere ancora durante 
tre anni. Inoltre tutti gli individui capaci di portare 
le armi, dai 20 fino ai 29 anni, farebbero parte 
necessariamente e senza cecezione della guardia na- 
zionale mobile. 

Se deve ‘si fede alle corrispondenze di 
Londra, nel consiglio dei ministri tenutosi pochi dì 
addietro a Osborne sotto la presidenza della regina, 
ad oggetto di leggere ed approvare il discorso d'a- 
pertura del Parlamento del quale ieri il telegrafo 
trasmise una analisi, sarebbe insorta fra i vari mem- 
bri del gabinetto una discussione abbastanza viva. 
Si fa credere cioè che lord Stanley e qualche altro 
ministro combattessero con molta vivacità la proposta 
di lord Derby e di un’altra parte del gabinetto, di 
non accennare che brevemente ed inmodo assai gene- 
rico ed indefinito alla questione della riforma elet- 
torale e propugnassero invece il partito di fare in 
questo argomento esplicite e positive promesse affine 
di prevenire i pericoli di una ulteriore agitazione 
radicale. Dal testo del discorso però potè ieri veder- 
si che le idee di lord Derby prevalsero nel consi- 
glio della corona, dacchè nel medesimo non fu fatta 
che una menzione sommaria della suddetta questio- 
ne senza che siansi indicati affatto nè il modo né 
l'epoca in cui questa grave difficoltà politica sarà ri- 
solutamente affrontata dal ministero. E secondo le 
previsioni in questa seconda alternativa fatte dai 
giornali di Londra , è da tenersi per certo che il 
partito degli ultrariformisti, alla cui testa stà il sig. 
Bright, non si acconcerà tanto facilmente alle risolu- 
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zioni del gabinetto, ma cercherà ogni mezzo per im- 
porre forzatamente una questione che dal governo si 
vorrebbe differita. 

La questione d'Oriente continua a preoccupare 
i gabinetti curopei. L'Austria ha già fatto proposte 
alla Francia per raccomandare al sultano la conces- 
sione dell'autonomia alle diverse provincie cristiane 
della Turchia. Ora viene la volta della Prussia; an- 
nunciasi che il conte di Bismak ha diramato una 
circolare agli agenti diplomatici della Prussia presso 
i gabinetti delle grandi potenze per richiamare la 
loro attenzione sugli affari di Candia ed avvisare, di 
concerto con essa, ai mezzi di far cessare uno stato 
di cose che turba la pace europea e che minaccia 
di creare frequentemente gravi complicazioni. Il conte 
di Bismark desidera di conoscere l'opinione dei ga- 
binetti a questo riguardo e, poichè gli è noto che 
alcuni di questi hanno già iniziato le opportune 
pratiche presso il sultano, crederebbe espediente di 
provocare una azione collettiva, o almeno comune, 
affine d'indurre la Porta a fare alle popolazioni cri- 
stiane del suo impero tutte le concessioni necessa- 
rie per soddisfare i legitimi loro voti , conservando 
d'altronde i suoi diritti di sovranità su quelle popo- 
lazioni. A questo effetto il conte di Bismark provo- 
ca uno scambio d'idee e desidera conoscere le istru- 
zioni che le potenze danno ai loro rappresentanti a 
Costantinopoli. i 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 6. —La Camera dei deputati prorogò 
le sedute pubbliche a lunedì 11 corrente. 

Vienna 6. — Un’ ordinanza imperiale dispone 
che cessino di avere vigore nel ‘Tirolo meridionale 
le leggi che proteggono la libertà individuale e l'in- 
violabilità del domicilio, essendo la pubblica sicu- 
rezza gravemente compromessa dui recenti avveni- 
menti. 

Brusselles 6— La tranquillità è ristabilita. A 
Marchienne quasi tutti gli agitatori furono arrestati. 
L’'Etoile Belge smentisce che i torbidi furono pro- 
vocati da agitatori esteri. 

Londra 6.—Alla Camera dei Comuni fu pro- 
posto l'indirizzo in risposta al discorso reale. Glad- 
stone sostiene l’indirizzo; promette al governo l’ap- 
poggio della Camera nelle trattative cogli Stati Uni- 
ti ; spera che il governo darà dettagliate spiegazio- 


ni circa l'insurrezione di Candia e se la Porta 
responsabile. Promette di aiutaré il governo a for- 
mare la riserva dell'esercito ; dichiara che le allu- 
sioni del discorso reale sulla riforma sono enigma- 
tiche e riservasi piena libertà nel prendere parte 
alla discussione sul progetto che il governo produr- 
rà ; dichiara che accetterà ogni progetto che of- 
fra soddisfacente scioglimento della questione ; pro- 
mette che non recherà imbarazzi al governo , ma 
crede necessario di sciogliere senza indugio la que- 
stione della riforma. Disraeli risponde che il gover- 
no farà sapere lunedì ciò che intende fare circa la 
riforma ; il progetto che proporrà esigerà dalla Ca- 
mera grande lavoro e attenzione ; spera che questa 
sessione non sarà sterile di risultati come le altre. 
L'indirizzo fu adottato. 

Alla Camera dei lordi fu proposto pure l'indi- 
rizzo. Russel critica l'opposizione fatta l'anno scorso 
al progetto della riforma; parlò della politica estera; 
espresse il timore che lo spirito d'invasione da cui 
sono animate alcune potenze, specialmente la Rus- 
sia, produca future calamità. Derby risponde espri- 
mendo il timore che un accomodamento sulla riforma 
renderebbesi impossibile se la discussione av esse luo- 
go nei modi usati dal discorso di Russel. L'indirizzo 
fu adottato. 


+ BORSA DI PARIGI 
del 6 febbraio. 
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Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero della Commercio e Lavori Pubblici, si 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma 
dell’Editto del 28 settembre 1826. 

Primo fascicolo dell’ Opera del dottor C. E. 
Brown-Sequard intitolata « Recenti progressi delle 
Mediche cognizioni nella diagnosi e trattamento delle 
malattie nervose funzionali » tradotta dall’ inglese 
con note apposite dei sigg. professori P. Gentili, e 
Dr. Giulio Fedeli, di cui ne hanno ottenuto la di- 
chiarazione di proprietà. 
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Nuov! depositanti 
Depositi ..... 
Somme depositat ; 
Somme restituite... .. . .. 


—= 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL‘ ALTEZZA DI METRI 49, i50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289 = Tra; 27 7300, 89; 1°: 2.,mm 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Barometro Ti 

bi in millimetri ‘ermometro 

| DALL ORE ridotto a 0 tcentigrado 
c'al liv. del maro 
- i È SEZ, 
I 7T'antimeridiane 761,8; + 3.0; 
| 6 Ecbraio 3 pomeridiane 700,25 11,87 
4 pomerid. 158,9, 113: 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


relativa| assoluta. 


eo Pf] ———ui 


Termometrografo 


Umidità Stato del cielo 


Vento 


indecimi — | dale 0 ai, prec ale © pom. cr e OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa | assolata | ciclo scoperto massimo minimo velocità in miglia 
190. | 451 | 0 copeno 4180. 4 Id D) 1; | Poca pioggia nella notte, al mattino vedesi nuova neve nei vici 
70. | 3.84 | 0 Coperto s. Hi ‘n: Appocnini, giornala sempre coperta con rare pi ‘a 
82° | 8/75, | 0 Coperto + 91R + IGR D 10 | questa Patina gruido abbassamento del Raroim. si Nosd d Europa. 


Siato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Umidità Termometografo 


+10? 


Bologna.. 
Ferrara. 


di, | 8,75 | ocopero 


Vento 
direzione 
è fora 


E AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Lauri Asses. 

Ad istanza dei sigg. Cesare, Romolo, 
ed Augusto Marucchi dom. ec. rapp. dal 
sott. Proc. 

si Filippo Pati d’incognita dimora 
a forma del $ 483 del vig. Reg. a compa- 
rire dopo tre giorni, e pagare solidalmente 
sc. 47 50 affitto del terreno a Capo di Bove 
scaduto il 31 decembre 1866 colla condanna 
4 alle spese, ed il Decreto ec, 

È 
li 


Li 4 feb. 1867 affissa a forma di legge. 
Carlo Angelotti Cursore 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Trib. Eccl. di Roma Monsig. Illio 

e Rino Gasparoli 
i Ad istanza del sig. Nemesio Nobili im- 
INR! piegato domic. Via Piscinula n. 2 rap. dal 
VIE, soit. Proc. 
il 


Si notifica per affissione ed inserzione 
in gazzetta a forma di legge al Rev. sig. 
D. Mariano Geraldini d’incog. domicilio e 
dimora che sulla istanza di vendita promos- 
sa il 12 nov. 1866 dall'istante — S. $. Rma. 
Visto ec. Considerato ec. ha ammesso la do- 
manda e per l’effetto ordinato la ven- 
dita giudiz. dei fondi eseculi con la cond: 
del Conv. alle spese. — Emanata sent. 
li 28 genn. 1867. Reg. vol. 335 f. 18 r.c.i 
col pagam. di lire 5 50. 

Alessandro Bussolini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 

In virtù di sentenza proferita dal- 
l’Eccîo Trib. Civile di Roma in secondo 
turno li 34 agosto p.p.to nella causa in 
rotocollo n. 788 dell’anno 1866 mediante 
la quale sopra istanza dei sigg. eredi della 
fu An acobini Norcia venne ordinata 

la vendita dell’infradicendo stabile. 


| 


Ad istanza pertanto dei sigg. Avvocato 
Francesco Norcia tanto a nome proprio che 
come amministratore dei suoi figli nonchè 
ad ist. dei sigg. Stanislao Avv. Filippo Ma- 
ria, Aurelio, Virginia,Elena ed EmiliaNorcia 
quali eredi della fu loro madre Anna Ja- 

-cobini domic. piazza S. Caterina della Ro- 
91 rappr. dal sig. Carlo Sarmiento 
Proc. 

Nel giorng di mercoldì venti febbra- 
ro 41867 alle ofe 11 antim. nell’Officio del- 
la pubblica Depositeria Urbana posta nel 
8. Monte di Pietà Roma si procederà 
per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale a favore del maggiore e mi- 
gliore offerente del qui appresso descritto 
fondo con tutti i diritti inerenti quali com- 
petono all'attuale possessore e con le nor- 
me prescritte dal vig. reg. di proc. civile 
e dall’ordine circolare n. 611871 emanato 
dall'Efho Segretario di Stato del giorno 4 
aprile 41839. 


Porzione di fabbricato posto in Gen- 
zano in via Sforza lo col civico n. 
50 consistente in n. 5 camere al secondo 
piano e soffitte conf. i beni di Gio- 
vanni e Vincenzo Silvestr Pietro Maz- 
zoni e la strada salvi ec. stimato dal peri- 
to giud. sig. Achille Rebecchi sc. 675. 

Nella Cancell. del Prot. Generale avan- 
ti il sullod. Trib. nel richiamato fasc. sotto 
il giorno 26 novembre p. p.trovasi prodo ( - 
to il Capitolato, gli estratti autentici dei re- 
gistri ipotecari, e del Censo; nonchè la 

erizia giudiz. prodotta li 4 novembre ppto, 
‘intimo trasmesso ai creditori ipotecarii e 
debitore e all'uopo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 675 
ed il prezzo do rsi in moneta effet- 


tiva di oro o di to. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi cursore 
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IRioimW)f di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorzo eccetto i festivi 


— etet-tt000__ 


Ml prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di RÌ 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.®del Giornale via della Stamperia Camerale n.44A 

Siavverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogo.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Continuano i giornali di Napoli a registrare sot- 
trazioni di denaro a danno dell’erario pubblico. L’/- 
talia narra che un ricevitore doganale di Reggio di 
Calabria è stato arrestato per essersi verificato un 
vuoto di 150 mila lire nella cassa da lui ammini- 
strata, ed altro giornale parla di un furto commes- 
so nell’ufticio del cancelliere del tribunale civile e 
correzionale di Messina. 

Non solo a Napoli, ma anche in quasi tutte le 
provincie meridionali notano i giornali un grave mal- 
contento per le nuove imposizioni , massime per il 
dazio consumo. A Cosenza si sta per ciò in appren- 
sione, tanto più che i paesi i quali fanno corona a 
quella città sono in grande commozione. A s. Fili 
ha dovuto accorrere il prefetto; la popolazione di 
Mondicino quasi in massa è scesa a Cosenza per re- 
clamare, e si deve alle promesse di influenti perso- 
i senza disordini, e così a Confleuti ed 
in altri paesi di quella provincia. 

Disordini consimili a quelli avvenuti a Torino 
ed a Modena si sono temuti a Parma, Reggio e F 
renze, nella quale ultima città, conforme è asserito 
da un giornale del mattino, si tennero per due dì 
consecutivi le truppe consegnate ai quartieri. La 
tranquillità però non venne turbata, eccetto che in 
Reggio dell'Emilia, ove 600 persone del contado pre- 
sentavansi a quel Municipio chiedendo pane e lavoro. 
Una parte di essi contadini si appagò delle pro- 
messe municipali, l’altra parte persistè nel tumatto 
e nelle minaccie , avviandosi al ghetto con sinistre 
intenzioni. La truppa, che era pronta a far fronte ad 
ogni violenza, sventò i progetti dei tumultuanti che 
furono dispersi. 

Anche in Albaredo, provincia di Verona , 70 
contadini armati percorsero minacciosi il paese chie- 
dendo pane e lavoro. I reali carabinieri delle  sta- 
zioni di Soave, Sanbonifacio, e Cologna, guidati da 
un ufficiale partito da Verona, accorsero sul luogo 
ed effettuarono l'arresto di 39 di quei facinorosi 

Dalla Sardegna, scrive la Gazzetta di Firenze, 
giungono dolorose notizie. Bande armate sono com- 
parse contemporaneamente in diversi punti della iso- 
la. Finora non sarebbe avvenuto alcuno scontro fra la 
forza armata e le bande, tenendosi queste costante- 
mente in luoghi ov'è impossibile combatterle con ef- 
ficacia. Si hanno già a deplorare ricatti e qualche 
ferito negli abitatori di quelle campagne. 

0-41 


ne se si riti 


L'Abendpost ha la seguente comunicazione : 

« Dopo che le trattative qui incamminate fra 
l’Austria e la Prussia nella questione doganale c 
commerciale erano riuscite fino a un certo punto, 
uno dei rr, plenipotenziari prussiani, il direttore mi- 
nisteriale Delbruck, la cui presenza a Berlino è resa 
urgentemente necessaria per le questioni risultanti 
dall'organizzazione della Confederazione germanica 
settentrionale, si recò colà, mentre il direttore mi- 
nisteriale de Philippsborn, il quale, come è noto, è 
l’altro plenipotenziario prussiano, si fermerà qui fino 
alla decisione delle trattative ancora pendenti. » 

—Leggesi nella Debatte : 

Vengono riprodotte dai giornali varie notizie , 
che accennano ad una piega più amichevole delle re- 
lazioni fra l’Austria e la Prussia, In un telegramma 
della Weser Zeitung da Dresda è detto che il re Gio- 
vanni si occupa fruttuosamente di passi di concilia- 
zione fra le Corti di Berlino e Vienna. Noi stessi ri- 
leviamo da uno de” nostri corrispondenti che gl’i.r 
reggimenti, i quali prima della guerra portavano no- 


mi di proprietari prussiani, li assumeranno di nuovo 
mentre contemporaneamente anche i signori Arcidu- 
chi presero già disposizioni per ripigliare la loro an- 
teriore proprietà di reggimenti prussiani. 

— Fu ordinato l'invio d'una nave da guerra au- 
striaca nelle atque dell'isola di Candia, onde pro- 
teggervi gli interessi dei sudditi austriaci. 

—Si legge nella Mien. Zeit. : 

La Commissione dei Sessantasette ha adottato 
il seguente emendamento, del signor Hollan: « Iu 
forza dei diritti costituzionali che spettano a S. M. 
nel dominio degli affari militari è riconosciuto come 
dipendente dalla libera disposizione di S. M. tutto 
ciò che riguarda la direzione militare, la condotta 
e la organizzazione interna di tutto l’esercito, e per- 
ciò anche dell'esercito ungherese come complemento 
dell'esercito totale. » 

Il testo primitivo portava «come dipendente 
dalla disposizione comune. » 

La mozione Hollan è adottata. 

Riguardo al $ 13, nel quale è detto che il re- 
golamento e la trasformazione del sistema militare 
non possono aver luogo che col consenso della legi- 
slatura ungherese, il signor Hollan dimanda che alla 
parola regolamento sia sostituita la parola fissazione, 
e che il tenore dell’alinca venga ampliato colla se- 
guente aggiunta : 

« Una simile fissazione del sistema militare non 
potendo essere realizzata in un modo opportuno, che 
giusta principi uniformi da wna parte e dall'altra per 
ciascun caso di questo genere ; dietro accordo pre- 
ventivo fra i due ministeri verrà presentato alle due 
legislature un progetto di legge basato su principi 
identici, affine di conciliare le divergenze che po- 
trebbero prodursi nelle opinioni delle due legislatu- 
re, queste discuteranno fra loro per mezzo di dele- 
gati. »Questo emendamento è adottato. 

— L'Ag. Havas ha da Vienna 3 : 

Si crede che il ministero ungherese, il cui pre- 
sidente sarà il conte Giulio Andrassy, verrà nomi- 
nato appena chiuse le discussioni della Commissione 
dei 67. 

Si dice inesatto che il governo pensi ad aprire 
le Diete dei paesi situati al di qua del Leitha con 
provvedimento imperiale, pel quale verrebbe imposto 
alle Diete di attenersi nelle loro elezioni al sistema 
di gruppi prescritto dalla Carta del febbraio. 

Si aggiunge che il governo si limiterà a pub- 
blicare un rescritto ministeriale per raccomandare 
alle Diete di osservare il modo prescritto dalla Car- 
ta del febbraio soltanto per la sessione straordinaria 
del Reichsrath, ma senza obbligarvele. 

—Il borgomastro, e il capitano civico di Pest 
presentarono al Tavernico la loro dimissione. Il Ta- 
vernico le accettò, ma invitolli a rimanere al loro 
posto sino alla nomina del ministero risponsabile, ed 
essi acconsentirono. 

—A Praga sino al 31 si conoscevano 41 elezioni 
tedesche e 30 czeche. Le elezioni della Camera di 
Commercio riuscirono tutte in senso tedesco, tranne 
duc di Pilsen. 

—Il consiglio di luogotenenza di Zagabria comuni- 
cò a tutti i municipi del paese l’ultima ordinanza della 
cancelleria aulica riguardo all’incondizionata esecu- 
zione della norma sul completamento dell’esercito. 
Il municipio della città di Zagabria la respinse di 
nuovo benchè il borgomastro Frigon avesse accen- 
nato, in un lungo discorso, all’inutilità di ulteriori 
rifiuti. 

—A Inusbruck, sino al 1° febbraio; le elezioni 


conosciute davano i seguenti risultati : 8 liberali 
contro 27 conservativi. Nel Tirolo italiano furono 
eletti candidati ultra-italiani, meno tre. 

—Leggesi nella Gazzetta di Trento : che il 31 
alcuni individui della plebe, cui si frammisero talu- 
ni della classe civile, formarono a Roveredo un as- 
sembramento , il quale fortunatamente venne sciolto 
senza bisogno di misure coercitive. A quanto udia- 
mo, furono dall'autorità operati alcuni arresti. 


— 044646408 


Si legge nell’ Indép. belge in data 2 febbraio : 

Oggi alla Camera dei rappresentanti diedesi no- 
tizia dei deplorevoli fatti accaduti nel comune di 
ì hiennes-au-Pont, distretto di Charleroi, ed ecco 
cosa si narrava. 

La crisi finanziaria e l'aumento del prezzo del 
carbon fossile avendo indotti gli industriali di questa 
località a spegnere i loro forni per diminuire il pro- 
dotto del ferro e della ghisa, sono stati rimandati 
gli operai di tre stabilimenti. 

Gli altri stabilimenti hanno continuato a 
rare, ma con diminuzione di salario. 

Questa diminuzione è stata sulle prime accet- 
tata dagli operai, ma ieri alcuni di essi hanno ricu- 
sato di lavorare a queste condizioni, hanno fatto scio- 
pero, cd hanno cercato di trarre con loro anche gli 
altri compagni che non avevano seguito il loro esempio. 

Questa mattina molti operai si sono presentati 
alla porta di uno di questi stabilimenti e minaccia» 
rono di romperne i cancelli. 

I direttori ricorsero alle autorità, le quali re- 
quisirono la gendarmeria, e come il movimento pren- 
deva più vaste proporzioni si chiamò la truppa. 

Si ingaggiò la lotta; tre operai rimasero morti 
quindici soldati rimasero feriti. 

Nel comune regna la più grande effervescenza. 

La stazione di Marchienne è occupata da un 
distaccamento della guarnigione di Charleroi. 

—L'Avenir national riceve da un suo corrispon- 
dente di Brusselles notizie che concordano con quel- 
le date dall'Independance. Nella corrispondenza del- 
l'Avenir leggiamo ancora : 

« Ad Hasselt regna la costernazione. La peste 
bovina che ha invaso questo capoluogo del Limburgo 
belga infierisce quivi con una violenza crescente. Gli 
animali fatti uccidere dall'autorità si contano già a 
migliaia ; per questa trista bisogna si son dovuti far 
venire beccai da Liegi. 

« L'aspetto della città è tetro : i contadini dei 
dintorni non osano più mostrarvisi ; le vie sono de- 
serte, le botteghe si chiudono. Quasi ad ogni angolo 
di via, dappertutto dove si trovano stalle infette, so- 
no collocati pali colle parole Peste dovina. Tutte le 
uscite della città sono circondate da un cordone di 
truppe per impedire la sortita del bestiame ». 

— Leggiamo nell’Indépendance del 3: 

« Riceviamo le seguenti ultime notizie, colla 
data di Marchienne, quest'oggi domenica alle 4 po- 
meridiane : 

« Dopo ieri sera l'ordine non è più stato tur- 
bato. Questa mattina sono arrivati a Charleroi nuovi 
distaccamenti di cavalleria e fanteria. Il governato- 
re dell'Hainaut è a Marchienne. 

« I gendarmi e soldati, assaliti dagli operai in 
gran numero, hanno dato prova d'una grande pa- 
zienza prima di fare uso delle loro armi. Parecchi 
militari sono stati feriti, fra i quali gravemente un 
sott'uffiziale». 


lavo- 
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Si legge nell’ Etendard in data del 3: 

Il progetto di legge sulla organizzazione mili- 
tare, che sarà discusso domani in seduta generale 
dal Consiglio di Stato, differisce, a quanto ci sì as- 
sicura, di molto dal progetto di legge, le cui basi 
furono indicate dal Moniteur. 

Questo nuovo progetto non conterrebbe più al- 
cuna disposizione precisa relativa nè al contingente 
annuale, nè alla riser 

durata del servizio è fissata a sei anni nel- 
ito attivo, ed a tre anni nella riserva. 
L'esonero è mantenuto senza alcuna disposizio- 
trittiva. 
permessa la sostituzione. 
ste la guardia nazionale mobile ; la durata 
izio è di nove anni. 


del suo se 

Il matrimonio è permesso in ogni tempo. 

Nella riserva non si parla di matrimonio , per- 
ciò nel nuovo progetto non esistono particolari di 
sorta relativi alla organizzazione ed alla composizio- 
ne della riserva ec. 

Non è duopo il dirlo, che giusta questa espo- 
sizione il contingente deve essere fissato ogni anno 
per voto del Corpo legislativo. 

Siccome questo progetto non è ancora appro- 
vato dal Consiglio di Stato, così noi non possiamo 
discuterlo per ora. 

—Si legge nella Patrie in data del 3: 

Non sono ancora terminati i lavori relativi al 
progetto di legge sulla stampa. 

Crediamo che oggi stesso sarà tenuta una nuo- 
va conferenza al ministero della giustizia fra il guar- 
dasigilli, i ministri di Stato e dell'interno, ed il mi- 
nistro presidente del Consiglio di Stato. 

Resta però definitivamente adottato il principio 
dell’autorizzazione preventiva. 

Vi ha ragione di credere che il bollo pei gior- 
nali politici sarà diminuito, e che verrà imposto ai 
giornali non politici. 

Fra le disposizioni essenziali della legge, le più 
importanti saranno senza dubbio quelle che si rife- 
riscono alle pene, e queste non le crediamo ancora 
definitivamente stabilite. 

La legge porterà anche alcune disposizioni d'or- 
dine amministrativo , che dimandano lunghi studi 
preparatori affinchè ciascuna di esse, rispondendo 
fedelmente allo spirito liberale del legislatore, soddi- 
sfaccia del pari a tutti gli interessi pubblici e pri- 
vati. 

Non è quindi vero che il progetto di legge 
possa essere inviato dimani, lunedì, al Consiglio di 
Stato. 

-Lo stesso giornale dice: 

Ci si assicura che sieno definitivamente fissate 
le nuove disposizioni che riguardano i lavori del 
Senato. 

Si dice che si riferiscano agli articoli 25 e 26 
della Costituzione, ed abbiano per effetto di esten- 
dere i diritti dell’alta Assemblea per quanto ha tratto 
al controllo delle leggi. 

060-400 

Si legge nel Times: 

Le fabbriche dell’ arsenale di Woalwich sono 
occupate giorno e notte a compire tutti i lavori 
compresi nel bilancio finanziario dell’anno attuale. 
Sono state prese varie centinaia di operai di più per 
fabbricare le nuove cartuccie Boxor , che saranno 
in breve distribuite. Le officine dove si fabbricano 
i cannoni lavorano per fare un gran numero di pez- 
zi, richiesti con molta insistenza dall’amministrazio- 
ne e che saranno del sistema Fraser, ispettore della 
divisione d'artiglieria. Sono già stati fabbricati 250 
cannoni su quel modello, e sono stati provati accu- 
Tatamente. 

Il colonnello Campbell ha avuto ordine di fare 
costruire d’ora innanzi tutti i cannoni tanto per il 
servizio di terra che per quello di mare secondo il 
metodo Fraser. 

OSS 


La Kreus. Zeitung dice che il maunieipio |di 
Francoforte sarà riorganizzato giusta il regolamen- 
to vigente nelle principali città ocoidentati fdella 
Prussia, salvo qualche modificazione di poca impor- 
tanza. ; 

Le elezioni non sarebbero fatte come nelle città 
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della Prussia dividendo gli elettori in tre classi, ma 
avrebbero luogo per suffragio universale e per seru- 
tinio segreto. 

Il primo borgomastro della città non sarà eletto, 
come pel passato, ma verrà nominato direttamente 
dal re. 

Il municipio manterrà il titolo di Senato, ma i 
suoi membri non eserciteranno più le loro funzioni 
a vita. , 

— La Nord, Deut. Zeitung del 2 pubblica un 
articolo ufficioso nel quale dichiara che lo scopo della 
politica prussiana è di ristabilire la Confederazione 
della Germania meridionale. 

—È stato già annunziato che il Governo prussi 
no aveva assunto dal principe di Thurn e Taxis il 
privilegio postale , che questi esercitava per conces- 
sione risalente all'impero germanico in alcuni paesi 
della vecchia Confederazione. Questi paesi erano 19 
di numero, e trovansi ora tutti o annessi alla Prus- 
sia o inchiusi nella Confederazione del Nord. Era na- 
turale che la Prussia non potesse più oltre lasciare 
in mano di un privato l'esercizio parziale di un 
zio generale dello Stato. Nella convenzione di 
cessione, che fu presentata alla Dieta prussiana per 
la sua approvazione, è stabilito che la Prussia riceve 
in proprietà tutto il materiale mobile e immobile 
dell’amministrazione Thurn e Taxis, assume in pro- 
prio servizio i di lei impiegati e si sostituisce ad es- 
sa in tutte le sue obbligazioni, versandole un corre- 
spettivo di tre milioni di talleri. 

Di tutti i cangiamenti recati dall’ultima guerra, 
osserva un giornale di Germania, nessuno forse rac- 
coglierà più unanime l’adesione del pubblico tedesco, 
di quello che questa sostituzione delle poste prussia- 
ne, istituzione modello, alle poste Thurn e Taxis, che 
colle loro irregolarità erano giunte a stancare la pa- 
zienza dei Governi. 

—Il corrispondente di Berlino della Perseveran 
za manda i seguenti dati , che riguardano |’ attuale 
composizione dell’esercito prussiano : 

Dopo la riorganizzazione dell’ esercito fatta nel 
1860, questo ammontava a 195,985 uomini. Oggidi 
se ne hanno sotto le bandiere 237,306 ; vi ha quin- 
di un aumento di 41,321 uomini. Essi si ripartono 
come segue : reggimenti delln Guardia. 23.449; reg- 
gimenti di linea, 213,864, senza computare gli 'uffi- 
ciali, i medici e gli impiegati di amministrazione. 
La divisione della Guardia non fu alterata, ma le 
truppe della linea contano, secondo la nuova riorga- 
nizzazione 88 reggimenti di fanteria a 1614 uomini, 
assieme 142,032; 11 battaglioni di cacciatori a 534 
uomini, assieme 5874 ; 8 reggimenti di corazzieri 
a 590 uomini, assieme 4720 ; 16 reggimenti di dra- 
goni a 590 uomini, assieme 9440; 16 reggimenti 
di ulani a 590 uomini, assieme 9440 ; 11 reggimen- 
ti di artiglieria di campagna a 1647 uomini, assie- 
me 18,117; 68 compagnie d'artiglieria da piazza a 
100 uomini , assieme 6800; 11 battaglioni di zap- 
patori a 503 uomini, assieme 5533 e 11 battaglioni 
del treno a 185 uomini, assieme 2035, che tutti as- 
siame formano la cifra esposta in principio. 

È ora anche gli Stati meridionali si raccolgono a 
Stoccarda e vogliono riordinare il loro esercito sul 
modello prussiano, e il nuovo ministro di Baviera di- 
chiara, che in caso di guerra metterà le suc truppe 
a disposizione della Prussia. Confessate, dice il sud- 
detto corrispondente, che per il nostro re , autore 
dell’attuale organamento dell’esercito, e per il conte 
Bismark, autore della situazione politica presente, il 
trionfo è abbastanza completo e lusinghiero. Taluno 
voleva trovare contraddizione fra ie dichiarazioni fat- 
te dal principe Hohenlohe alla Camera dei deputati 
di Monaco e le conferenze di Stoccarda , ma pare 
che il Governo nostro non se ne inquieti. Hohenlohe 
del resto é vecchio propugnatore dell'alleanza prus- 
siana, e le idee da lui testè svolte sono quelle stes- 
se che egli difendeva nel 1849. 

L'agitazione elettorale ha preso un avviamento 
generale, I liberali sperano di ottenere la maggioran- 
za, tanto più che le provincie testè annesse mande- 
ranno deputati d'opposizione. Siccome pare che il go- 
verno e la Camera dei Signori non accetteranno la 
legge votata da quella dei deputati sulle indennità 
ai rappresentanti presso l'Assemblea federale, si aper- 
sero delle sottoscrizioni private e si crede che si rac» 
coglienà una somma suffinieote per sopperire alle spe” 


| se. Invece i piccoli governi d'Amburgo, Oldenburgo 


e Mecklenburgo hanno deliberato la indennità. Il go- 


' verno nostro non avrebbe dovuto lasciarsi superare 
| perfino dal Mecklenburgo. Il conte Bismark si trova 


ora tra due influenze, le simpatie nuove e i vecchi 
legami. Speriamo che la migliore prevalga , ma in- 
tanto il paese soffre di queste esitanze che si vedo- 
no nell'azione governativa. 
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In seguito ad up'interpellanza fatta nella Ca- 
mera portoghese dal deputato Seixas, il ministro del- 
la marina ha riferito che il comandante del brik- 
goletta Napier essendo stato richiesto da un nego- 
ziante portoghese stabilito a Zaira, sulla costa oc- 
cidentale dell’Affrica, di sostenerlo contro gli attac- 
chi dei negri, fece sbarcare 18 soldati, sotto il co- 
mando d'un alfiere di marina, e muniti d'an pezzo 
d'artiglieria; ma i negri in gran numero assalirono 
la casa del negoziante e la truppa sbarcata, la qua- 
le cercò di guadagnare il suo bastimento, dopo aver 
avuto un soldato ucciso e diversi feriti. Durante il 
tragitto una barca si sommerse, ed altri cinque uo- 
mini perirono. 

Il governator generale d’Angola mandò tosta- 
mente in quei paraggi la corvetta Dugue de Pal- 
mella. I negri che vi si trovavano ancora ricevette- 
ro una dura lezione. 

Questo è quanto dice la Gazzetta di Portogal- 
lo, Ja quale aggiunge essere necessario di occupare 
in Affrica tutta Ja costa portoghese per garantire la 
sicurezza dei negozianti di tutte le nazioni. 


—— 0444-04-08 —_ 

Si legge nella parte ufficiale della Posta del Nord 
di Pietroburgo, del 18 (30) gennaio: 

« Considerando che sino dall'apertura della ses- 
sione, l'Assemblea provinciale del governo di Pie- 
troburgo agisce in opposizione alle leggi , e che in- 
vece di usare, come fanno le Assemblee provinciali 
degli altri governi, dei diritti a lei accordati dall’Im- 
peratore pel vero bene degli interessi locali alla di 
lei cura affidati, essa coll’esporre in falso modo gli 
affari, e coll’interpretare erroneamente le leggi, nor 
cessa di manifestare una tendenza a provocare senti- 
monti di diffidenza è verso il 
Governo, S. M. l'Imperatore ordina quanto segue: 

« L'attuale Assemblea provinciale del governo di 
Pietroburgo è chiusa e disciolta. 

2. La delegazione provinciale del governo di Pie- 
troburgo, e le delegazioni provinciali dei suoi distretti 
sono chiuse. 

3. Nel governo di Pietroburgo cessano d'essere 
in vigore sino a nuovo ordine il regolamento sulle 
istituzioni provinciali dal 1 gennaio 1864, e le leggi 
che lo completano. 

A. Tutti gli atti ed i fondi delle delegazioni sa- 
ranno rimessi alle istituzioni alle quali apparteneva- 
no prima che andassero in vigore le istituzioni pro- 
vinciali. 

5. Il resoconto e la relazione della delegazione 
provinciale del governo di Pietroburgo portanti la 
data del 3 gennaio corr., e stati presentati all’ As- 
semblea provinciale di questo governo saranno sotto- 
posti all'esame ed alla decisione legale del 1° dipar- 
timento del Senato dirigente. 

6. Il presidente della delegazione provinciale 
di questo governo è considerato come destituito , e 
tutti gli altri membri delle delegazioni provinoiali so- 
no considerati come destituiti dai loro impieghi. 

— Il Bollettino delle leggi di Pietroburgo pub- 
blica la autorizzazione accordata dal governo russo 
alla Società industriale del Caucaso, la quale si de- 
ve organizzare per promuovere in generale in questo 
paese l’industria, e più specialmente per fertilizzare 
mediante canali irrigatori, collo scavo di pozzi e con 
altri analoghi provvedimenti , la parte orientale del 
Karabogh fra la Koura e l'Arasse; la parte meridio- 
nale della Steppa di Mongan e del Leukoran; la par- 
te del distretto di Tiflis, ed infine le parti incolte 
dei distretti di Derbent e di Kouba per potervi cok- 
tivare la robbia. 

La Società dovrà attendere a coltivare in questi 
luoghi diversi cereali, ed il cotone; sviluppare , in 
coraggiare e introdurre vari rami di economia rura- 
le al Qaueaso; promuovervi quei rami di industria 
manifatturiera che sono più adatti al paese) 000pe- 


di manco di rispetto 


rare alla colonizzazione di quelle parti dove saranno 
stati aperti i canali. 

La Società si è fondata per 65 anni col capita- 
le nominale di 2 milioni di lire sterline (12,500,000 
rubli), che dovrà esser sottoscritto all'estero , ed i 
cui prodotti non saranno garantiti dal governo.» 

—La missione giapponese che ultimamente pas- 
sò da Parigi ed ora € a Pietroburgo sta negoziando 
col principe Gortschakoff per un trattato di commer- 
cio e per una rettificazione di confini nell'isola di 
Say-Ha-Lin. 

Quest'isola, posta alla foce dell'Amour, appar 
tiene per due terzi alla Russia e per un terzo al 
Giappone. Benchè poco popolata, essa è pel Giappo- 
ne d'una grande importanza come stazione di pesca. 

— Secondo il Messaggiere di Cronstadt la flotta 
nu nel 1866 è stata aumentata dall’ armamento 
definitivo della fregata corazzata /’etropavlowski , 
della batteria corazzata Mrem!, dei monitors, e delle 
navi corazzate, armati di cannoni rigati in acciaio di 
grosso calibro. 

Nel 1866 si cominciarono le costruzioni delle 
corvette corazzate in ferro Minime e Pojaski, delle 
batterie corazzate a tre torri Admiral Greig, Admi- 
ral Spiridow, Admiral Tchitchagow, Admiral Laza- 
ver e dei bastimenti corazzati a due torri Roussalka 
e Tchavodicika. 

Nel 1866 è stata inaugurata la stazione di sal- 
vataggio a Narva, e si tentò l'appello alla beneficen- 
za privata per stabilire altre stazioni di salvataggi in 
Russia. 


— Dispacci di Pietroburgo portavano la notizia | 


che il Dadian di Mingrelia, (è questo il titolo che 
prende il capo di quel piccolo paese ) ha ceduto alla 
Russia contro una indennità pecuniaria i suoi diritti 
di sovranità. 

La Mingrelia è una regione del gran governo 
russo del Caucaso, situata fra il Caucaso, l'Imerizia 
ed il mar Nero. 

Il suo popolo è della stessa razza dei Georgi e 
dei Circassi. 

La popolazione è composta di 1,100 a 1,500 fa- 
miglie. Da oltre sessant'anni la Mingrelia era tenuta 
come vassalla dalla Russia. 5 

revtrtoe o 

La Gazzetta ticinese ha da Berna: 

Il Gran Consiglio nella sua seduta del 2 feb- 
braio ha deciso la questione delle strade ferrate del 
Giura colle seguenti votazioni : 1° con voti 153 con- 
tro 71 risolvette di entrare a deliberare sui singoli 
articoli del progetto di legge in deliberazione. Adot- 
tati senza variazioni i primi cinque articoli del pro- 
getto della Commissione, l'articolo 6 fu emendato 
nel senso che il termine per la convenzione di una 
società costruttrice venne portato da 3 a 4 anni. 
L'articolo 7 fu adottato con voti 120 contro 84 quale 
è proposto, comprendente, cioè, tutta la rete delle 
ferrovie del Giura, mentre altri voleva escludere per 
ora la linea Neuville-Bienne-Berna. Adottato l’arti- 
colo 8°, il 9°, che sottoponeva la legge al veto del 
popolo, fu respinto con voti 120 contro 95. Il com- 
plesso del decreto, dopo cinque giorni di discussio- 
ni, riusci adottato con votazione aperta e per appel- 
lo nominale da voti 137 contro 87. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—v>>-eGe_ 

Molto malcontento produsse tra i giornali fio- 
rentini l'annuncio che fino al prossimo lunedì dovet- 
tero essere sospese le sedute della Camera per di- 
fetto di materie pronte alla discussione ; osservano 
essi che all’ infuori pure di quei più gravi” argo- 
menti onde maggiormente si preoccupa adesso la 
pubblica opinione e che segnano in certo modo il 
principio di una crisi pericolosa, parecchi altri se 
ne hanno di non lieve importanza sui quali torne- 
rebbe opportuno che l’attenzione della Camera fosse 
richiamata immediatamente, Così, per esempio, si 
afferma che la commissione dei bilanci non approvò 
che in minima parte Je diverse riforme introdotte 
nei ministeri, e che de? parì avversi sono chiariti 
gli uffici al progettato riordinamento amministrativo. 
Ora, sembrerebbe necessario ai giornali che il parere 
della Camera fosse interpellato senza indugio sopra 
materie di una urgenza tanto immediata'}.come!pure 


sembra ad essi che sarebbe dovere imprescindibile 
de' deputati il suggerire ed esigere pronti provvedi- 
menti per la eccezionale situazione della Sardegna, 
dalla quale si afferma che continuano a giungere 
notizie le più dolorose. Per quello poi che concerne 
le cagioni precipue delle odierne discrepanze tra la 
Camera ed il ministero, annunciasi dall’un canto che 
il barone Ricasoli si rivolse a parecchi uomini poli- 
tici per avere il loro consiglio sulla presente situa- 
zione, e dall'altro che molti deputati appartenenti a 
varie frazioni politiche vanno straordinariamente adu- 
nandosi e discutendo per cercare un mezzo possibi- 
le di scioglimento alle gravi complicazioni attuali. 

Iguorasi ancora chi l’imperatore d'Austria ab- 
bia designato a successore del signor Beleredi nel 
ministero di Stato; però secondo quanto trovasi in 
alcune corrispondenze viennesi, le quali già preve- 
devano in antecedenza tal modificazione ministeriale, 
sembra che sia per essere il conte Andrassy, il qua- 
le verrebbe poi chiamato a capo del ministero un- 
gherese. Per quanto poi concerne l'avvenuto trionfo 
del signor di Beust, i giori viennesi, proseguendo 
a farvi sopra innumerevoli comenti, convengono qua- 
si tutti che al punto in cui erano giunte le tratta- 
tive coll’Ungheria era evidente che l’accordo il quale 
deve conseguirne non doveva più essere soggetto al- 
l'incertezza del voto di un’ assemblea , imperocchè 
esso è l'effetto di una necessità non dubbia. Prose- 
guono che, se si guarda alla politica interna, gli an- 
ni che trascorsero dal 1849 in poi hanno provato 
che se l’ Ungheria non può svincolarsi dall’ impero, 
può però paralizzare gran parte delle sue forze e 
rendere vano ogni ordinamento interno , ogni reale 
ed eflicace rappresentanza al centro. Se poi si guar- 
da al di fuori, all'influenza, all’azione che l'Austria 
può esercitare nella politica estera, apparisce mani- 
festo che quell’influenza, quell’azione, singolarmente 
là dove essa vorrebbe ora più esercitarla, vale a di- 
re io Oriente, non possono riescire efficaci ove le 
manchi, per così dire, la base naturale d' operazio- 
ne, che è l' Ungheria. Il Beust adunque si è messo 
colla sua risoluzione, a pari coi fatti, e poichè que- 
sti concludono alla necessità degli accordi coll’ Un- 
gheria, assai bene esso fece, al dire dei fogli cita- 
ti, a proclamarla subito e a non lasciare che possa- 
no sorgere dubbi sul pensiero del governo. Preveg- 
gono però e tengono per certo i giornali ofliciosi che 
ora il signor di Beust vedrà scagliarglisi contro, più 
veementi che mai, i centralisti, e insieme vedrà cre- 
scere le pretese anche delle altre nazionalità, le quali 
dalle concessioni fatte all’ Ungheria trarranno argo- 
mento a favore di quelle che vorrebbero fossero da- 
te a loro. 

Le trattative militari, le quali però potranno 
assai facilmente coll’ andar del tempo convertirsi in 
politiche , attorno a cui vanno ora studiando i ple- 
nipotenziari degli Stati del Sud riuniti a Stoccarda; 
messe in rapporto colle dichiarazioni del principe di 
Hohenlohe nella Camera dei deputati di Baviera e 
con quelle analoghe che furono fatte innanzi ai rap- 
presentanti dell’ Assia Darmstadt, non potevano, se- 
condo le previsioni degli stessi giornali tedeschi, pas- 
sare inosservate per alcuni Stati d'Europa ed anda- 
re esenti da rimostranze e da eccezioni. E queste 
difatti si veggono ora affacciate con vivacità gran- 
dissima tanto in Austria quanto ‘n Francia, nel pri- 
mo dei quali Stati avrebbero però il carattere di of- 
ficiali comunicazioni diplomatiche, mentre nel secon- 
do rimarrebbero tuttora ristrette alle polemiche dei 
giornali. Da Vienna pertanto si annuncia che il ga- 
Linetto austriaco abbia fatto pervenire una specie di 
protesta al governo di Baviera , in nome del quale 
il principe di Hohenlohe avrebbe risposto con una 
Nota nella quale sono fornite le più ample e rassi- 
curanti spiegazioni intorno al programma politico 
della Baviera ed intorno all'indole degli accordi che, 
per sua iniziativa, possono essere stretti fra non mol- 
to tra le due Confederazioni della Germania. Alle 
stesse rimostranze del gabinetto viennese è attribui- 
to da alcuni fogli se il primo ministro bavarese fe- 
ce nella Camera di Monaco quelle seconde dichiara- 
zioni politiche dalle quali le antecedenti che impli- 
cavano quasi una fusione delle due parti della Ger- 
mania furono completamente modificate. Per quello 
poi che riguarda |’ attitudine dei giornali francesi, 
basterà citare un articolo della Liberté, il quale, sen- 


za curare affatto ciò che gli Stati secondari della 
Germania del Sud possono avere ideato 0 disposto, 
volge direttamente le sue proteste al governo di Ber- 
lino a cui cerca di mostrare che continuando in una 
politica di assorbimento, oltre al produrre inevitabil- 
mente nel seno della Germania la confusione ed uno 


| spostamento radicale di tutti gli interessi, si provo- 


cherebbe altresì contro, senza dubbio, le serie  ani- 
madversioni e le diffidenze dell'Europa. 

E, quasi che poco gravi fossero tuttora i ma- 
lintesi esistenti tra la Prussia e la Francia, i gior- 
nali di Copenaghen si studiano adesso di rinvigorirli 
e renderli più aspri con opportune osservazioni. In- 
trattenendosi del noto decreto del re di Prussia con 
cui prese solennemente possesso dello Schleswig-Hol- 
stein, mettono specialmente in rilievo gli stessi fogli 
che nel medesimo non è fatto alcun cenno della pro- 
messa manifestazione del voto popolare nello Schies- 
wig settentrionale. E ciò, soggiungono i fogli daue- 
si, quantunque risuoni ancora all'orecchio il discor- 
so del conte di Bismark, del 20 decembre, nel qua- 
le dichiarò positivamente ed in modo esplicito che 
la Prussia voleva e doveva ad ogni costo adempiere 
la suddetta stipulazione , che riconobbe essere stata 
inserita nel trattato di Praga per l'influenza della 
Francia. In conseguenza di ciò, pare ai giornali da- 


nesi che il governo di Copenaghen non abbia quasi 
affatto a preoccuparsi di tale questione, ma che lo 
sviluppo della medesima appartenga esclusivamente 
alla Francia, la cui dignità è impegnata nell’ even- 
tuale conteguo della Prussia. 


Mentre i giornali parigini recano i particolari 
surriferiti intorno al nuovo progetto di legge sulla 
stampa, ed alle disposizioni che riguardano i lavori 
del Senato e che concernono gli articoli 25 e 26 
della costituzione allo scopo di estendere i diritti 
del Senato in ciò che riguarda il controllo delle leg- 
gi, nelle corrispondenze di Parigi trovasi l'annuncio 
di tre interpellanze che subito dopo la riunione del 
Corpo legislativos arebbero dirette al governo dal 
partito della sinistra, e di una che sarebbe promossa 
dai conservatori. Quelle concernono in primo luogo 
gli affari di Germania, poi il Messico, e finalmente la 
politica interna; questa si riferisce alle cose d'Italia. 

L'impressione prodotta a Londra dal discorso 
reale con cui fu inaugurata la sessione del Parla- 
mento, è stata, giudicando dai primi giornali che ne 
pervengono, assai poco sensibile, conforme appunto 
a quanto d'ordinario avviene in Inghilterra dove a 
quel genere di documenti non si usa dare quella im- 
portanza che altrove vi si annette. La disputa come 
le critiche principali vertono naturalmente sul breve 
passo relativo alla questione della riforma elettorale, 
sebbene da alcuni giornali si osservi che trattandosi 
di affare di tanta gravità non poteva il governo com- 
promettere fino dal principio la propria condotta e 
gli era mestieri tenersi in un terreno il più che fos- 
se possibile indefinito e riservato. Del resto, le di- 
chiarazioni fatte già da lord Russell nella prima Ca- 
mera e dal signor Gladstone della seconda fanno pre- 
sentire la vivacità e l’importanza delle future discus- 
sioni in proposito, mentre anche il governo affermò 
officialmente di volere fino dai primordi della ses- 
sione affrontare questo grave argomento, al qual’uo- 
po farà nel venturo lunedì le proprie proposte. 

Le corrispondenze di Nuova-York della Corri- 
spondenza Reuter dipingono assai tesa la interna si- 
tuazione dell'America, ma non credono probabili quei 
gravissimi avvenimenti di cui era corsa la voce nel- 
la maggioranza dei giornali europei. Le minaccie del- 
la Unione costituzionale, che è il giornale di John- 
son, sono violenti assai, ma è tennto quasi per cer- 
to che non ne conseguirà effetto di sorta; come d’al- 
tra parte è probabile che venga abbandonata la ri- 
soluzione di mettere in istato d'accusa il presidente. 
Da tutto ciò si può conchiudere che tutte queste 
violenze avranno fine ben presto e che da esse ne 
uscirà l'effetto opposto a quello che a primo tratto 
si poteva credere avesse a derivarne , l’effetto cioè 
di far risultare i pericoli che da questa lotta di pas- 
sioni sarebbero potuti derivare, pericoli tanto più gravi 
quando si pensi che i medesimi sono complicati per la 
laboriosa crisi politica che ora attraversano gli Stati- 
Uniti. 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Pirenze 7. — Gli uffici terminarono la discus- 
sione del progetto sull’istruzione secondaria e classica 
e nominarono tutti i commissari approvando il pro- 
getto. Oggi il re ha ricevuto in udienza particolare 
il barone Kubeck che rim al re le lettere che 
acereditanlo in qualità di inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario austriaco. 

Firenze 8. — La Nazione annunzia che l’ Au- 
stria rivolse al governo italiano una nota informan- 
dolo che l’autore del fatto della Formidabile fu de- 
ferito all'autorità competente e per conseguenza pur 
nito. 

Vienna 7. — Le voci sulla nomina del ministe- 
ro ungherese sono premature. 

Pesth 7. — Inseguito ad invito imperiale, Deak 
accompagnato dalle notabilità del suo partito parti 
oggi per Vienna. 

Brusselles 6. — In alcune località la truppa 
disperse parecchi tumultuosi assembramenti. L’ Etoile 
Belge crede che tali disordini continueranno ancora 
per qualche tempo. 

Brusselles 7. — L'agitazione a Marchiennes di- 


minuisce. 
Parigi 7. — La France dice : La riunione che 


ebbe luogo ieri alle Tuileries per il riorganamento | 


dell'esercito ebbe per risultato di rimettere in que- 
stione la decisione che aveva prevalso precedente- 
mente. Tratterebbesi ora di richiamare puramente e 
semplicemente in pratica la legge del 1862 riducen- 
do il tempo di servizio ed organizzando la guardia 
nazionale mobile. 5 

Parigi 7.— Banca: aumento di numerario mi- 
lioni 21 1/5; conti particolari 26 1/2; diminuzione 
in portafoglio 76; biglietti 64 1/2; tesoro 17 4/5; 
anticipazioni stazionarie. 

Parigi 8. — Il Moniteur pubblica un decreto 
imperiale che regola i rapporti del Senato, e del 
Corpo legislativo coll’Imperatore e col Consiglio di 
Stato, e stabilisce le condizioni organiche dei loro 
lavori . Tale regolamento modifica |’ antico regola 
mento in conformità del decreto del 19 gennaio: non 
contiene alcuna importante disposizione che non sia 
conosciuta. 


Londra 7. — La Banca d'Inghilterra ha ridot- 
to lo sconto al 3 0/g. 

Londra 7. — Le petizioni dell’ equipaggio del 
Tornado furono presentate alle Camere dei lordi e 


dei comuni. 
Berlino 7. — Il re ricevette Barrall in udienza 


di congedo; assisteva anche Bismark. 

Madrid 7. — Il governo condonò a Serrano la 
pena dell’esilio. Accorderà simile favore a tutti quel- 
li recentemente esiliati che ne faranno domanda. 

Trieste 7. — Hassi da Candia 30 : L'insurre- 
zione progredisce. Il Panellenion ha sbarcato nuo- 
vamente un corpo di volontari ed imbarcato alcune 
famiglie per condurle in Grecia. In Arta nell’Epiro 
avvenne uno scontro tra gl’insorti e i turchi; que- 
sti ultimi ebbero molti morti. 

Trieste 7. — Scrivono da Atene 2: La Camera 
votò un aumento nell'esercito e nella marina. Il mi- 
nistro della guerra dichiarò il bisogno di armare poi- 
chè vanno approssimasdosi grandi avvenimenti. 

Patrasso 5. — È avvenuto un forte terremoto 
a Cefalonia. Deploransi qualche vittima e molti dan- 


ni. Il terremoto fecesi sentire leggermente anche a 
Zante e Patrasso. 


Nuova York 5. — La Camera dei rappresen- 
tanti adottò il progetto che incarica la commissione 
finanziaria della Camera di formulare una legge ten- 
dente ad impedire per quest'anno la ridazione della 
carla monetata. 


BORSA DI PARIGI 
del 7 febbraio. 


3 per 100 . 
41 per 100 . 
Consolidato inglese TS 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 


» 4211275 67 
» 100683 841 
» 553470 H47 


Cambiali in portafoglio 
Conti correnti Ministero delle finanze 


Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca 
Riserva della Bano: 

tuto 


» 3349 80 


a forma dell’art. 5° dello Sta- 
>» 155180 — 


Debitori divers 1006121 837 

Cambiali in sofferenza .. 116220 07 

6699973 761 

passivo 

Biglietti in circolazione » 3990000 — 
Cuponi della Banca non ancora presenta al pa 

« gamento .: » 108224 

Conti correnti creditori . » 1159370 104 

Creditori diversi 235112 209 

Tralte da pagarsi » {i7- 

5385681 553 


L'attivo supera il passivo di .. » 1314292 208 


che si compone come appresso. 
Capitale della Banca .. sc. 4000000 — 
Biserva della Banca a forma dell 


ticolo 5° dello Statuto .. » 455180 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite .... conce» 459112 208 
1314292 208 
—___ 
6699973 701 
—_—_ 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 10 febbraio 1867 alle ore 3 1/2 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
Sale di loro residenza al palazzo Sabino. Il Rmo 
P. Giuseppe Trambusti dei Chierici Regolari Mini- 
stri degl’infermi, consigl e annuale dell'Accademia, 
e uno dei XII Colleghi d'Arcadia tratterà il seguen- 
te argomento: 

Se il giudizio della Storia, 0 quello dei contem- 
poranei stabilisca la vera gloria degli artisti di 
musica. 

Faranno seguito i componimenti poetici alternati 
da musicali concerti vocali e strumentali. 


Nella Distribuzione del Giornale di 


l'anno 1867 al prezzo di Lire 3 legato 
in rustico, e Lire 3, 50 legato în carton 
cino. 


alla mattina del 4 Febbrajo 1807. 
AM 
Or ed atgenio'iz: cassa se 5357000e | Roma si vende lAnnuario Pontificio per 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFI 
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dice Commissario; qual termine inutilmente 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il giorno 47 del p. p. mese di gennaro 
passò agli eterni riposi Sua Emza il signor 
Card. Clemente Villecourt, e con suo testa- 
mento esibito in atti dell’ infro Notaro il 
giorno 22 dello stesso mese nominò suo ere- 
de fiduciario l’Illîmo, e Rio Mons. D. Gio- 
vanni Battista Teodoro Boscredon. Questi 
per ogni buon fine ed effetto di legge vuole 
redigere legale inventario di tutti i beni 
lasciati dall'Eîo defunto, quale inventario 
avrà principio col ministero del sottoscritto 
Notaro il giorno 12 di questo mese alle ore 
9 ant. nell'abitazione dove cessò di vivere 
l’Emo sudetto posta nel secondo piano del 
Palazzo Lancellotti. 

$i deduce a publica notizia per gli ef- 
fetti del 1547 del vig. Regolam. legislati- 
yo e giudiz:ario. 

Roma 8 febraro 1867. 

Ales. Venuti Notaro di collegio. 


Nella causa iscritta in Protocollo del- 
l’anno 1866 al n. 252 innanzi il secondo 
turno di questo Trib. Civile, frà lavi 
Adele Minghetti, ed il sig. Agostino Ri 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLIC 


ci di lei marito, e suoi creditori, attesa la 
vergenza ad inopia del medesimo, onde ot- 
tenere l'assicurazione della Dote della Istan- 
te in scudi duemila, e quarto da superlu- 
crarsi in scudi cinquecento a forma delle 
convenzioni, e così per sc. 2500. L' Ecco 
Trib. con Sentenza del 7 agosto 1866 ha 
dichiarato farsi luogo alla richiesta assicu- 
razione di dote in favore della inte Ade- 
le Minghetti, e per tale effetto ha ordina! 
la descrizione giudiziale col Ministero d 
Cancelliere dei mobili, crediti, diritti, ed 
zioni del marito, e degl’immobili , che gli 
rtengono per titolo di dominio , come 
Sentenza slessa quale ec. , ch’ è 
stata debitamente redatta, notificata, ed af- 
fissa in conformità dei 6$ 1596, 1626, 1629 
del reg. leg., e giud. 

Tanto si deduce a notizia degl’interes- 
sati a forma di legge ec. 

Crispino Balderi proc. 
affaele Bertoni cursore 


Fallimento 
Questo Eccino Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 5 febbraro corr. 
ha dichia l'apertura del fallimento di 
Carlo Caramellino negoziante in Roma do- 


sini, carte , libri 


e sigilli sui negozi, ma 
ed effetti tutti del fallito ovunque posti ed 
esistenti, non che il deposito della persona 
del medesimo nella casa di arresto pei-de- 
bitori morosi, e prese in fine tutte le altre 


provvidenze ja legge prescritte. 
Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 8 febbraro 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
Fallimento 
Questo Ecco Tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno di oggi ha prefisso 
si creditori contumaci del fallito Giovanni 
Capretz un nuovo, @ perentorio termine di 
giorni quindici da oggi decorrendi a pre- 
sentare i titoli de' loro crediti al Sindaco 
provvisionale sig. Paolo Luigioni, ovvero a 
i nella Cancelleria del lodato Tribu- 
ro i procedere alla verifica in- 
nanzi al l'io sig. Francesco Gauttieri Giu- 


decorso, ha ordinato la prosecuzioue degli 
atti del fallimento non ostante la loro con- 


tumacia. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 


bunale. Questo dì 8 feb. 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


r_——____ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Sono invitati i sigg. Creditori della ere- 
dità giacente di Pietro Meluzzi di buona 
ad intervenire giovedì 14 febraro 
ore 40 ant. nello studio del so! 
Via della Valle N. 55 per conoscere l'enti- 
tà dell'asse ripartibile, e per trattare col- 
I'Illio sig. avv. Luciano Ca i Egizi cu- 
ratore, che a tale effetto troverà pre- 


sente. 
Roma 8 febbraro 1867. 
Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


Patenti Num. 33 — 1867 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 9 Febraro 
PARTE OPFIUIALE 


La SantITA’ Di Nostao Sienore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di annoverare 
l’Emo e Rino signor Cardinale Luigi Bilio tra i Car- 
dinali componenti la S. Visita Apostolica per l’Ospi- 
zio dei Catecumeni. 

Con altro biglietto della stessa Segreteria di 
Stato la SANTITÀ” Sta si è benignamente deguata di 
nominare Abbreviatore soprannumerario del Parco 
Maggiore Monsignor Francesco de’ Conti Fabi Mon- 
tani Canonico della Patriarcale Basilica Liberiana, 


— ei 
PARTE NON OFPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 

A Napoli, il prefetto Gualterio sta prendendo 
tutte le disposizioni per non rimanere soccombente 
nella elezione dei nuovi consiglieri provinciali. An- 
che per le elezioni di deputati in qualche collegio 
del napoletano, i giornali di colà notano gli intrighi 
e le pressioni governative perchè riescano vittoriose 
le candidature officiali. 

L'Italia riferisce che il ministero della guerra 
lia sospeso le aspettative; crede che questo fatto pos- 
sa avere un significato rilevante in questi momenti, 
e dice che anche nel febbraio dell’anno scorso si co- 
minciò a prendere la stessa risoluzione. La Finanza 
inoltre reca che dalla Prefettura di Napoli si è di- 
sposto di affrettare il lavoro dell’organizzazione della 
guardia nazionale mobile, e attribuisce a questa mi- 
sura un'alta importanza politica , come quella che 
aggiunge credito alle dicerie di non lontane compli- 
cazioni, cui, per nuove alleanze, non sarebbe'per ri- 
manere estranea l’Italia. Con queste presunzioni del 
succitato periodico consuonano quelle del giornalismo 
democratico napoletano. 

Il Censore di Palermo del 2 corrente narra che 
sulla piazza di Borgetto fu consumato un doppio as- 
sassinio in persona del comandante di quella guardia 
nazionale, e di un addetto comunale. Vuolsi ciò es- 
sere avvenuto per vendetta di partito. 


——_ 0404-M-4-0s- 


Sulle dimissioni del conte Belcredi si legge nel 
Moniteur du soir : 

In seguito a divergenze d’opinioni insorte nel 
Consiglio dei ministri d'Austria , relativamente alla 
questione se l'accordo fra il governo imperiale e la 
Ungheria dovesse esser presentato al prossimo Reich- 
srath come un fatto compiuto, o se le Diete dei pae- 
sì non ungheresi dovessero venire preventivamente 
chiamate ad emettere la loro opinione su questo af- 
fare, il conte Belcredi ministro presidente del Con- 
siglio e ministro di Stato, ha rassegnate il giorno 3 
le sue dimissioni nelle mani dell’imperatore France- 
sco Giuseppe. 

S. M. ha accettate le dimissioni, ed il signor de 
Beust, ministro della casa dell’imperatore e degli af- 
fari esteri è stato incaricato della presidenza del Con- 
siglio. 

A quanto si dice, il ministro Belcredi non avrà 
alcun successore come ministro di Stato, ma si cree- 
rà un ministero degli affari interni, al quale verreh- 
be affidata parte delle attribuzioni sin ora devolute 
al ministero di Stato. 

Questa modificazione, la quale porta il signor de 
Beust alla presidenza del Consiglio, segoa un movi- 
mento nel senso della patente del febbraio » Gioè a 


i dire, autonomia della Ungheria, e centralizzazione in 
Vienna del governo dei paesi non ungheresi. 

—I giornali viennesi continuano a dare nuovi 
particolari delle fortificaziodi, che si stanno per in- 
traprendere intorno a Vienna. Saranno 42 fortini iso- 
lati disposti a scacchiera, e le cui dimensioni e svi- 
luppo varieranno secondo la importanza della posi 
zione che dovranno coprire. Si calcola che i forti 
più grossi verranno a costare ciascuno un milione di 
fiorini, quelli di minore importanza 800 mila fiorini, 
e i più piccoli 300 mila fiorini. 

—Il Fremdenblatt reca : 

A quanto rileviamo, l'inviato russo a questa Cor- 
te, cante Stackelberg, già da lungo tempo sofferente, 
parte a questi giorni per motivi di salute in un viag- 
gio di permesso, durante il quale si recherà pure a 
Pietroburgo, onde fare i suoi ringraziamenti per l’or- 
dine di s. Alessandro Newshy che gli venne da po- 
co conferito. Facciamo cenno espressamente di que- 
sto viaggio, perchè si scorga da cio , contro even- 
tuali asserzioni, che non ha desso alcun motivo po- 
litico. 

— I disordini avvenuti nel Trentino, e che pro- 
vocarono, per parte del governo austriaco, i prov- 
vedimenti eccezionali accennati dal telegrafo, scop- 
piarono in seguito alla nomina dei deputati alla Dieta. 
Le elezioni riuscirono quasi tutte in senso italiano 
e pare che abbiasi voluto festeggiare questo risulta- 
to con dimostrazioni tumultuarie. Nelle ore pome- 
ridiane del 31 gennaio nella città di Roveredo, una 
mano di giovinastri, non dell’ultima classe sociale, 
trasse una turba di plebaglia ad incomposto baccano 
per Je strade, adoperando violenze e minaccie contro 
chi stimarono loro avversi. I soldati intervenuti ri- 
stabilirono l’ordine e fecero parecchi arresti. La Gaz- 
zitta di Trento del 3 corr. e te corrispondenze di 
Roveredo del 4 danno la quiete ristabilita ed i no- 
mi dei promotori che furono arrestati. 

0404-00 

Leggesi nell’Indép. belge : 

La mattina del 24 per tempo 400 uomini del 
reggimento dei carabinieri e due squadroni di lan- 
cieri sono stati mandati da Brusselles a Charleroi 


per mezzo della strada ferrata. 

La notte à stata calma. Alla mattina molti operai 
hanno ripreso il loro lavoro, ed il numero se n'è 
accresciuto in seguito. Ma verso il mezzodì si è 
manifestata a Marchienne una certa agitazione, e 
sono state dirette alcune truppe in quel punto per 
misura di precauzione. 

Anche i reggimenti di guarnigione a Namur 
hanno quasi totalmente lasciata quest'ultima città 
per portarsi nei dintorni di Charleroi. 

—— chto — 

Il Manchester Guardian, che suol essere ben 
informato dai suoi corrispondenti di Londra, preten- 
de di sapere che il progetto ministeriale per la ri- 
forma consisterà nel lasciarne l'iniziativa alla Came- 
ra, dichiarandosi pronto ad accettare quello che ot- 
tenesse la maggioranza. 

« Essi, soggiunge il corrispondente del foglio 
Manchester, contano e non senza ragione, in qual- 
che tentativo prematuro dei siguori Gladstone e 
Bright, che venga a rivelare la gran mancanza di 
unanimità nelle file dell'opposizione. » 

Giovedì sera ebbe luogo a Buckingham una di- 
mostrazione riformista : 2000 persone formavano una 
processione a lume di torcia, portando bandiere e 
trasparenti coi motti : « Bright is right », « Mil and 
Gladstone » ecc. Vi fu quindi un gran meeting. 


Altra adunanza venne tenuta la sera dopo in 
Manchester, in cui parlò il sig. Bright ed altri co- 
spicui oratori riformisti. 

A Lewes i deputati Brand e Pelham parlarono 
in questa sera medesima in un’adunanza dei loro 
costituenti. Il primo disse non voler togliere il velo 
del mistero di cui cingevasi il procedere del pre- 
sente governo ; « ma se il ministero di lord Derby 
si presentasse al paese come un ministero di rifor- 
ma, sarebbe lo stesso che cogliere uva dalle spine 
o fichi dai pruni. » 

—Leggesi nel Times: 

Se la diplomazia occidentale avesse potuto in- 
fluire sulla Porta, noi avremmo desiderato che il go- 
verno ottomano avesse concesso l’ annessione dell’ i- 
sola di Candia al regno ellenico, e per qualche tem- 
po ne avemmo la speranza. I nostri uomini di Stato 
più segnalati, fino dal tempo dell’ emancipazione el- 
lenica, pensavano che l’ isola di Candia era necessa- 
ria per la sicurezza della Grecia. 

Alcuni odierni Filelleni si sono dati la pena di 
ristampare a parte i discorsi pronunciati da lord Pal- 
merston, fino al 1830. Il nobile lord era particolar= 
mente avverso a escludere Candia dal nuovo regno. 
« Lasciare la Grecia, egli disse , in situazione tale 
da non potersi difendere è fare alla Inghilterra gran- 
de danno nelle sue relazioni con l'Oriente d'Europa. 
La natural difesa della Grecia al mezzodì sarebbe 
Candia, imperocchè lasciare quell’ isola in dominio 
dei turchi sarebbe lasciar loro in mano il mezzo di 
assalire la Grecia. Anche dall'aspetto marittimo era 
essenziale per la pace della Grecia, per la quale Can- 
dia era come Cuba per il Messico, ecc. ecc.» 

Ma lord Palmerston visse abbastanza per vedere 
quanto poca attinenza vi fosse tra gl’interessi della Gre- 
cia e quelli dell’ Inghilterra e imparò forse dall’espe- 
rienza che la Grecia può esser felice senza Candia, 
come il Messico senza Cuba. Se noi oggi desideram- 
mo che Creta fosse unita al regno ellenico non è dal 
punto di vista inglese ed egoistico, ma per le sim- 
patie che nutriamo per i sentimenti nazionali. 

Ma la caduta della insurrezione par che abbia 
deciso in favore dei turchi, e la diplomazia non 
potrebbe togliere al Sultano quello che non gli tol- 
sero le armi. Resta a sperare che i rappresentanti 
delle grandi potenze si adoperino con tutte le posse 
in favore dei vinti. 


—cA44-4-000 


Ecco la nota della Nord Allgem. Zeit. contro 
la stampa belga, di cui fece cenno il telegrafo : 

Più volte noi abbiamo provato che una gran par- 
te dei giornali belgi continua ad eccitare, con ua si- 
stema organizzato di menzogne, contro la Prussia il 
sentimento nazionale francese. 

Questi giornali spandono a partito la voce, che 
in Prussia si fanno preparativi di guerra contro la 
Francia, e che esploratori prussiani percorrono le pro- 
vincie limitrofe francesi, e fanno studi strategici per 
conto del governo prussiano. 

Un corrispondente del Giornale d'Anversa arri- 
vò sino. ad assicurare di avere avuto nelle mani una 
relazione di questi esploratori al re. 

Oggi stesso l’Emancipazione del 21 gennaio ci 
offre un esempio delle menzogne colle quali si cerca 
ingannare la pubblica opinione in Francia. 

Questo giornale porta una corrispondenza da Pa- 
rigi, nella quale è detto che il re di Prussia essen- 
do malcontento della politica del signor Drouyn de 
Lhuys, dimandò all'imperatore Napoleone che venis- 


se destituito quel ministro, e che la dimanda è sta- 
ta soddisfatta 

L'impossibilità dell'ingerenza della Prussia nei 
diritti sovrani della Francia è così evidente che noi 
non aggiungeremo verbo a tal proposito. 

Ma la stampa belga continuando con tanto zelo 
nd eccitare in ogni modo la popolazione francese con- 
tro la Prussia commette un grave delitto contro il 
diritto delle genti europee. 

—Si legge nello stesso giornale : 

Le erronee conseguenze alle quali è tratta la 
stampa estera dalle supposizioni che la Prussia non 
voglia mantenere per la Confederazione del Nord la 
linea del Meno, si trovano in un articolo del Gior- 
nale dei Dibattimenti sul {programma del principe 
Hohenlohe. 

L'autore pretende che la Baviera inclini a sot- 
tomettersi alla supremazia della Prussia ; ma nulla 
vi ha di simile nelle dichiarazioni del presidente del 
Consiglio di Baviera. 

D'altra parte sta assolutamente nell'interesse del. 
la Prussia che le disposizioni della pace di Praga in 
quanto alla unione nazionale della Confederazione del 
Nord con quella del Sud della Germania abbiano il 
loro effetto. 

Il governo prussiano non può quindi che cerca- 
re di agevolare per tutto quanto sta in lui un ac- 
cordo fra loro dei governi del Sud al fine di stabi- 
lire e consolidare una confederazione al mezzodi del 
Meno. 

—Lo stesso giornale dice : 

Riguardo alle voci che attribuiscono al re l'in- 
tenzione di visitare in primavera, cioè a dire in mare 
zo, le nuove provincie, noi faremo osservare che si- 
nora nulla è stato deciso in proposito. 

E lo stesso si dica del viuggio del conte di Bis- 
1vark a Parigi per assistere all'apertura della Mostra 
universale. 

—A Berlino il 2 febbraio, la Camera dei Si- 
gnori ha respinto con 72 voti contro 7 la proposta 
dei liberali di accordare un'indennità ai Deputati al 
Parlamento. 

Questa volta,dice l'Havas,la maggioranza ha ser- 
bato il silenzio ; alcuni liberali, come il professore 
Teukampf, hanno parlato in favore del progetto di 
legge, ma con argomenti che non hanno corso in seno 
alla Camera dei Signori. Così il professore Teukampf 
ha sollecitati i suoi colleghi a votare pel progetto 
perchè accordando l'indennità ai Deputati favorireb- 
bero nell’Annover Velezione dei liberali, che altri- 
menti non potrebbero accettare il mandato. 

Il conte Bruhl ha risposto che i liberali anno- 
veresi cesserebbero ben presto di mostrare simpatie 
prussiane se il governo, come egli sperava, non fa- 
cesse loro | accoglienza sulla quale calcolavano. 

—La National Zeitung riferisce che la Camera 
dei Deputati nella seduta del 1° febbraio ha votato 
il progetto di legge per l'abolizione del monopolio del 
sale, Le disposizioni principali della legge sono le 
seguenti : 

È data facoltà al governo di sopprimere il pri- 
vilegio che possiede attualmente lo Stato di fare egli 
solo il commercio in grosso del sale, e di mettere 
invece un'imposizione non maggiore di 2 talleri so- 
pra ogni quintale (di 50 chil.), peso netto, di sale 
destinato al consumo interno, la quale imposizione 
dovrà essere pagata dai produttori pel sale prodotto 
all’interno e dagli importatori pel sale prodotto al- 
l’estero. 

Dall’imposizione sovr’indicata viene esentato il 
sale destinato all'esportazione, quello destinato al- 
l’agricoltura, all'industria, ed alla conservazione dei 
pesci e delle carni da esportare. 

— Si scrive da Berlino, 2, alla Corr. Havas: 

Le elezioni del Parlamento del Nord preoccu- 
pano sempre più la capitale. 

Le riunioni elettorali si seguono, ma non si 
rassomigliano. I programmi variano all'infinito. 

Alcuni giornali sparsero la voce che il governo 
stava per ritirare il progetto di legge pel prestito 
dei 24 milioni, e questo causa la clausola stata in- 

serita dalla Camera dei deputati. 

Giova il dire che dopo il voto della Camera i 
ministri si sowo ritirati senza dir parola. ; 

Probabilmente essi preferiranno lasciare alla Ca- 
mera dei, signori, la prerogativa di cancellare dal pro- 


| getto di legge la clausola stata inserita dalla secon- 


| Confederazione del Nord è riguardato come territo- | 
| rio prussiano, per modo che coloro che ricevono la 


— 130 — 


da Camera. ; 

Gli è alla Camera dei signori che il governo 
avrà a dire la sua ultima parola ; se questa modi- 
fica il testo della legge, la proposta ritornerà alla | 
Camera dei deputati. 

Per ordine del re è stato deciso che riguardo 
alle pensioni civili e militari tutto il territorio della 


pensione possono abitare in qualunque Stato che fa 
parte della Confederazione senza perdere il godimento 
della pensione. 

— Si legge nella Patrie : 

Riceviamo da Berlino lettere del 2 febbraio nel- 
le quali si fanno le meraviglie pel ritardo frapposto 
alla sottoscrizione del trattato fra la Prussia e gli 
Stati dell'Unione relativamente al progetto di Costi- 
Luzione. 

Giusta alcune versioni probabilmente non si farà 
alcun trattato, ma soltanto un protocollo finale. 

La stamperia reale di Berlino ha pubblicata la 
raccolta di tutti i documenti scambiati prima della | 
guerra fra la Prussia e l'Annover. 

— L'Indep. belge ha da Berlino 3 : 

Teri è partito per Dresda il plenipotenziario sas- 
sone, generale de Friesen. 

Si crede che nella corrente settimana i plenipo- 
tenziari dei due governi potranno sottoscrivere il trat- 
tato che porta l’entrata della Sassonia nella Confe- 
derazione del Nord. 

— Si scrive alla Corr. Havas : 

Il governo di Cobourgh Gotha ha annunziato di 
aver ordinate le elezioni pel giorno 12 e la riunione 
del Parlamento pel 24, febbraio corrente. 

— 0444-80 — 

La Gazzetta di Madrid del 1 febbraio pubblica 
il seguente decreto : 

Sulla proposta del Consiglio dell’ interno, e d'ac- 
cordo col mio Consiglio dei miuistri decreto quanto 
segue : 

Art. 1. Visto quanto è determinato dal mio de- 
creto reale 24 corrente relativamente alla organizza- 
zione dell’ esercito è creata una Commissione per 
studiare d' urgenza e proporre la riforma alle leggi 
31 luglio 1855, e 30 gennaio 1856. 

Art. 2, Questa Commissione sarà composta di 
don Josè Maria Huet, senatore del regno, presidente; 
don Agostino de Torres Vallderama, consigliere di 
Stato; don Giosuè Ignazio Echavarria, maresciallo di 
campo; don Antonio Andia y Abela, brigadiere e 
primo ufficiale del Ministero di guerra, € di don 
Giosuè de Ferrari y Rivera, impiegato superiore del 
ministero dell’ interno, il quale eserciterà le funzio- 
ni di segretario. 

Dato a palazzo il 31 gennaio 1867. 

(Firmato di mano reale) 
._ Il ministro dell'interno 
Firmato—Luigi Gonzalez Bravo 

— Si legge nella France: 

Le divergenze fra il duca di Montpensier e la 
corte di Spagna sono state tolle in seguito a  spie- 
gazioni date lealmente, e francamente accettate. 

— bot — 

Il governo della Rumenia ha sottoposto alla Ca- 
mera legislativa una legge per la costruzione di una 
nuova città da denominarsi Karlstad. Questa città 
sarà posta nel distretto di Bolgrad, ai confini della 
Russia, sulla via della Bessarabia e del Mar Nero. 
Il Danubio passerebbe vicino alla nuova città, che 
in tal maniera riescirebbe ad essere molto adat- 
ta alle importazioni dei prodotti agricoli ; potrebbe 
divenire altresì un punto importante di transito, per 
le varie manifatture russe delle provincie vicine. 

—atetaeo — 

Si ha da Alessandria d'Egitto, 29 gennaio: 

Lord Paget, comandante supremo delle flotte bri- 
tanniche nel Mediterraneo, qui arrivato ierlaltro cou 
due piroscafi da guerra coll’incarico di rimettere al 
Vicerè l’ordine del Bagno, partì ieri col suo stato- 
maggiore alla volta del Cairo per adempire la sua 
missione. La cerimonia ‘della consegna seguirà pro- 
babilmente domani. Assicurasi che l'ammiraglio phbia 
accettato l'invito fattogli dal signor di Lesseps di vi 
sitare i lavori dell’istmò di Suez. 


— Si annuncia che la questione 
il porto così detto nuovo d'Alessandria, il quale of- 
fre molti vantaggi naturali alla navigazione e sicuro 
riparo alla marina da guerra © ai legni postali pro- 
venienti dall’ Europa, sia oggetto di gravi studi. 
Questa riforma recherebbe con sè quale necessaria 
conseguenza la riunione della ferrovia di Ramle con 
quella dello Stato. 
444040 


Si legge nel Morning-Post in data da Nuova- 


{ York, 31 gennaio : 


Il Senato ha respinto il dill passato dalla Ca- 
mera dei rappresentanti, il 22 gennaio, sulla vendi- 
ta pubblica dell’ oro. 

— 11 Comitato giudiciario della Camera dei rap- 
presentanti sta sempre esaminando la proposta di 
mettere in stato d'accusa il presidente Johnson. Il 
Comitato ebbe istruzioni di esaminare e fare un rap- 
porto intorno alle basi di accusa, ma finora non sono 
stati chiamati testimoni, e si può supporre che il 
Comitato si occupa più della opportunità , anzichè 
della possibilità di quell’atto politico. I radicali pa- 
iono determinati a continuare nel loro proposito, seb_ 
bene una parte di essi si opponga a quella misura. 

La Constitutional Union, diario serale dell’Am- 
ministrazione, pubblica sull'atto d'accusa il seguente 
articolo : 

«Se lo reputa necessario, l'amministrazione im- 
pedirà con mano di ferro che il tradimento dei ra- 
dicali si consumi. Il presidente non dimenticherà il 
giuramento che ha dato di tutelare e difendere la 
Costituzione, e il popolo, che lo sostenne con una 
maggioranza di 500,000 voti nel Nord e nel Sud , 
non lo abbandonerà. 

« Gli avvenimenti hanno portato il governo sul- 
l'orlo di un’ altra rivoluzione. Se la maggioranza ra- 
dicale nel Congresso persiste nei suoi proponimenti 
traditori più a lungo, il governo, per sostenersi, darà 
le armi a quelli che stanno per lui. AI” appello del 
Presidente risponderanno tutti i suoi amici del Nord 
e del Sud, l'esercito e la marina. In questa lotta 
l'esito non può essere dubioso. Gli uomini del Con- 
gresso possono ben essere valorosi combattenti in 
quell’ aula, ma quando scendessero in campo con le 
loro coorti la cosa muta di aspetto. I veri soldati 
della repubblica combatteranno sotto la sua bandiera. 

«Noi avvertiamo l'opposizione che Andrea John- 
son è determinato irremovibilmente a servire il pue- 
se fino al termine legale del suo ufficio. » 

Le opinioni manifestate dalla Constituzional Union 
sono conformi a quelle dei conservatori in tutto il 
paese. È probabile che l'accusa sarà tentata , ben- 
chè non giungerà fino al punto di sospendere il pre- 
sidente per il processo. Il popolo non si è mostrato 
finora favorevole all'atto d'accusa, tranne in pochi 
casi, e istigato dai radicali; non sono stati tenuti 
meeting, e i più grandi agitatori delle due parti, 
fuori delle funzioni legislative, si sono mantenuti 
comparativamente silenziosi. I finanzieri e gli spe- 
culatori per comune consenso sono alieni da un fatto 
che metterebbe in grande confusione il paese. 

— Il Times ha da Nuova-York 23 gennaio: 

Nella Camera dei rappresentanti sono ‘state in- 
trodotte delle proposte per dichiarare che nel Sud 
non esistono governi per lo stato civile e che il Sud 
non ha diritto di ratificare gli emendamenti costi- 
tuzionali. 

Si dice che tra il presidente Mosquera della 
Columbia e Burton ministro degli Stati Uniti sono 
nate delle difficoltà serie. Quest'ultimo ha domanda- 
to il passaporto. 

Oggi si tenne in Nuova Yok un meeting in fa- 
vore dei Cretesi, presieduto da Hoffman mayor. Fu- 
rono fatte delle sottoscrizioni per danaro e vesti. 

Gl’indiani delle pianure occidentali divengono 
inquieti e bellicosi, ed hanno non è molto commesso 
molti assassinii. 

— Leggiamo nella Revue économigue et financiè- 
re du Mémorial diplomatique : 

Non si può revocare in dubbio che un canale 
interoceanico che riunisse l'Atlantico al Pacifico ta- 
gliando l'istmo di Panama in un punto da determi- 
narsi , produrrebbe tali modificazioni che sarebbero 
anche più efficaci per il commerelo marittimo di tut- 
te le nazioni dello stesso ‘taglio dell'istmo di Suez. 

N taglio dell'istmo di Panama è una delle gran- 
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di questioni del tempo nostro; completerà in qual- 
che modo il taglio dell’istmo di Suez , e se il ta 
glio dell’ ultimo fu giudicato necessario ed utilissi- 
mo, quello di Panama avrà risultati molto più im- 
portanti. 

Accenniamo la configurazione e la ricchezza dei 
paesi che traverserebbe il canale. 

La superficie dell'America centrale , la quale 
tornerebbe a nuova vita con un canale di congiun- 
zione tra i due Oceani è di 24 mila miglia quadrate 
marine di 5,555 metri di lato, ossia di 46,000 leghe 
terrestri quadrate di 4 chilometri di lato. Circa due 
volte la superficie della Francia. 

Non ostante questa grande estensione, il centro 
dell'America contiene oggi solo tre milioni circa di 
abitanti, mentrechè potrebbe agevolmente nutrire ses- 
santa milioni di abitanti, e dopo qualche tempo 100 
milioni. 

Oggi ha quattro abitanti ogni chilometro qui 
to In Francia la popolazione è di 68 abitanti per 
chilometro quadrato, in Inghilterra di 88, di 153 nel 
Belgio. 

L'istimo americano contiene diversi Stati indi- 
pendenti, e anche alcune provincie che appartengono 
ad altre repubbliche, che non sono nell'istmo. AI Nord 
verso gli Stati-Uniti si trovano le provincie dello Ju- 
catan e altre appartenti al Messico. Al centro stan- 
no le cinque repubbliche di San Salvador, Hondu- 
ras, Guatemala, Nicaragua e Costarica, che or sono 
pochi anni erano una repubblica sola col nome di 
Guatemala. 

AI sud-est si trovano le tre provincie di Vera- 
gua, Panama e Darien, che sono della Nuova Gra- 
de repubblica della Colombia nell'America 


nata, 
del Sud. 

L'America centrale, che sta sotto la zona tro- 
pica, ha una vegetazione maravigliosa, e anche per 
i tropici rara. Il terreno è fertile in guisa che po- 
trebbe servire di concime ad altri terreni più sterili. 

Nei vasti spazi che la mano dell'uomo non ha 
toccati ancora sono le foreste vergini, ove crescono 
degli alberi grandissimi. Spesso si trovano degli ac- 
cajou di 8 0 10 metri di circonferenza , dei cedri 
che sono alti 50 0 60 metri e che hanno due o tre 
mila anni. In quelle foreste si trovano i legni più 
preziosi e più ricchi per l’intarsio , per colorire , 
per le costruzioni navali , e questi segnatamente 
molto superiori alle quercie più stimate d’ Europa. 
Nelle Savane abbondano i fiori ed i frutti, il caff 
il cacao, la canna da zucchero, la vainiglia, la sal- 
sapariglia; il cotone è più bello di quello degli Stati 
Uniti. 

Sappiamo che sono stati già fatti alcuni tenta- 
tivi costosi per eseguire il canale, e che non ebbero 
effetto per considerazioni messe innanzi da uomini 
estranei a quel lavoro. Ma sappiamo anche che quei 
tentativi si rinnovano ora a Londra: degli uomini co- 
spicui nella politica e nella marina difendono la ese- 
cuzione di un'opera degna del secolo XIX. Si è co- 
stituito un comitato, ed è stato fatto un primo ver- 
samento di fondi per ricominciare gli studi. Alcune 
persone distinte del Belgio vogliono unirsi al Comitato 
inglese. 

—Un dispaccio da Quebec dice : 

È stato deciso il progetto di fortilicare Monrea- 
le. Il Parlamento voterà 10,000,000 di dollari. 1 la- 
vori comincieranno la prossima primavera. 

La Quebec Gazette sostiene che Quebec è la cit- 
tà più idonea per essere la capitale della nuova Con- 
federazione. 
————_—@tt@@—@—@—@—I@I66$G99(G58<(.. 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Il rapporto della commissione della Camera di 
Firenze sui singoli bilanci ministeriali non potrà, 
secondo le previsioni di quei giornali, essere in 
pronto che verso i primi di marzo e perciò fino a 
quest'epoca sembra che debba mancare al Parlamento 
ogni ragionevole Lama di discussiene . Il solo che si 
presenti per ora è il trattato di pace conchiuso col- 


l’Austria, intorno al quale è già in ordine la rela- 
zione dell'ufficio che ne ha compiuto. l'esame, ma a 
proposito del medesimo affermasi che i deputati so- 
nosi messi d’accordo per lasciarlo passare senza di- 
battimento ed evitando le materie che vi si connettono 
delle riforme militari ed amministrative dell'esercito, 
delle quali pure fu tantospesso dichiarato essere gravis- 


simo ed urgente il bisogno. Di questa non curauza 
della Camera per un argomento che destò fino- 
ra così vive preoccupazioni , credono i giorna- 
li di dover ravvisare il motivo negli allarmi e nel- 
le preoccupazioni più immediate che suscitano 
altri incidenti della odierna situazione parlamen- 
tare , ritenendo certo che per effetto di questa 
debba senza fallo essere prodotta una gravissima 
crisi. Già infatti, completando le notizie da qualche 
giorno divulgate, di allarmanti relazioni che i pre- 
fetti avrebbero trasmesse al governo intorno allo stato 
degli animi nelle diverse provincie, i fogli fiorenti 
ni aggiungono che indipendentemente da uu’ males- 
sere profondo e generale, avvertesi una pericolosa 
agitazione nel partito democratico e mazziniano, alle 
cui mene tornerebbe senza dubbio assai vantaggioso 
il prolungamento della crisi attuale e della presente 
incertezza politica. E per conseguenza di ciò appun- 
to affermasi che il ministero, recedendo dalla primi- 
tiva deliberazione, ha risoluto di affrontare  com- 
plessivamente e senza scinderle in parziali responsa- 
bilità dell'uno o dell'altro ministro, tutte le odierne 
difficoltà, e di e 
Camera una piena approvazione dei suoi progetti, 
senza di che offrirà in massa la sua dimissione. 

Essendo giunte a compimento le trattative fra 
il governo austriaco e |’ Ungheria dopochè la com- 
missione ungherese dei approvò interamente, se- 
condo i desideri del governo, il progetto della com- 
missione dei 15, annunciasi telegraficamente da Vien- 
na la cominciata formazione del ministero unghere- 
se, la quale può ora effettuarsi più prestamente, 
non essendovi più gl’ indugi derivanti dal contrasto 
fra Beust e Beleredì. Frattanto, in conseguenza del- 
de intervenute stipulazioni, il cui resultato fu la re- 
staurazione dell'Ungheria unita alle sue provincie an- 
la monarchia austriaca troverassi in realtà di- 
visa in due parti. L'intenzione del governo sembra 
essere quella di riunire i paesi non ungheresi in un 
sol cerpo politico, avente, come l'Ungheria, una pro- 
pria Dieta e propri ministeri responsabili. Gli affari 
comuni sarebbero trattati da un Senato dell'impero 
composto di delegati di queste due Diete, e il potere 
centrale sarebbe rappresentato da un ministero del- 
l'impero. Una tale combinazione sarà, al dire dei 
fogli, accettata facilmente dai magiari e dai tedeschi, 
ma non è certo che gli slavi delle due parti. «ella 
Leitha subiscano volentieri questo dualismo e che 
non pensino affatto a reagire in qualche modo con- 
tro Vienna e contro Pesth. Di qualche velleità di 
resistenza diedero infatti già sentore la Dieta di Agram 
e quella di Praga, ma dell'eventuale contegno di que- 
ste assemblee pare che non si preoccupi troppo il 
governo, nella certezza che la loro opposizione non 
sarà di lunga durata. 

Togliemmo ieri dai giornali tedeschi l'annuncio 
di confidenziali ed amichevoli comunicazioni che il 
gabinetto bavarese avrebbe fatto testé al governo 
|| austriaco, affin di dissipare ogni sospetto che in que- 
sta fosse potuto nascere per l’attuale conferenza di 
Stoccarda ed assicurarlo che nulla verrebbe in que- 
sto deliberato contro cui potesse l° Austria muovere 
lagnanza; la Stampa libera di Vienna reca quest’og- 
gi il sunto della risposta che avrebbe data alla Ba- 
viera il gabinetto viennese. Questo, ringraziando il 
governo di Monaco della cortese sua comunicazione, 
avrebbe dichiarato di non avere ragione alcuna per 
credere che i resultati della conferenza possano al- 
lontanarsi dalle stipulazioni del trattato di Praga, 
sottoscritto dalla Prussia in qualità di parte contra- 
ente ed accettato dagli Stati del Sud, Avrebbe ag- 
giunto però che se queste stipulazioni dovessero es- 
sere violate, l'Austria si crederebbe in diritto e in 
dovere di pigliare la risoluzione consigliatale dai pro- 
pri interessi. 

I comenti e le illustrazioni di molti giornali in- 
glesi pongono ora in grado di riassumere |’ impres- 
sione generalmente prodotta in Inghilterra del. di- 
scorso della regina che inaugurò la presente sessio- 
ne del Parlamento. Ad eccezione dei giornali oflicio- 
si, tutti gli altri fogli criticano che non sia chiara- 
mente accennato nel messaggio reale un indirizzo 
certo e ben determinato della politica del gabinetto 
di San Giacomo tanto per ciò che si riferisce all’e- 
stero, quanto -per quello che tocca il suo regime in- 
terno: . L'annuncio, di amichevoli : relazioni che legano 


nesse, 


igere quando ne sarà tempo dalla | 


| 


l'Inghilterra alle potenze straniere, essendo una frase 
abituale e stereotipata in tutti i discorsi del trono 
non è tenuto molto significante questa volta in cui 
le maggiori difficoltà e le accresciute complicazioni 
internazionali avrebbero reso opportune assicurazio- 
ni più esplicite 6 più particolareggiate. E non meno 
insufficiente è giudicata dai giornali la comunicazio- 
ne fatta dal governo, che l'Inghilterra ha proposto 
agli Stati-Uniti un mezzo per risolvere le pendenti 
difficoltà e che spera nel buon esito di una simile 
pratica; imperocchè è osservato essere state taciu- 
te le più importanti particolarità, quale sia cioè il 
mezzo suddetto, su che si affidino le speranze del 
governo, e qual condotta pensi questo di tenere nel 
caso fallissero le trattative, come d'altronde è fatto 
temere assai dall'ultimo messaggio del presidente 
Johnson. Nè più chiaro e determinato si giudica il 
paragrafo che accenna all’insurrezione di Candia. Il 
medesimo riassume bensì la prima fase dell’attitudi- 
ne delle maggiori potenze europee dinnanzi alla mi- 
naccia di veder ridestata la questione d'Oriente, al- 
lorchè dice che d'accordo colla Francia e con altri 
governi il gabinetto inglese studiasi di stabilire fra 
la Porta ed i suoi sudditi cristiani migliori relazioni; 
ma poichè questi sforzi quantunque combinati , non 
approdarono a nulla, poichè la rivolta da una parte e 
la repressione armata dall’ altra continuano , poichè 
le complicazioni più gravi minacciano sempre di pro- 
dursi, pare ai giornali inglesi che il discorso reale 
col non dir nulla delle idee che il gabinetto inglese 
propugua presentemente abbia lasciato del tutto in 
non cale quella gravissima questione. Quanto all’in- 
terno, gradito a tutto il giornalismo inglese riesce 
l'annuncio che il ristabilimento della tranquillità pub- 
blica in Irlanda renderà inutile il ricorrere ulterior- 
mente ad una legislazione eccezionale; ma quello che 
è detto intorno alla riforma elettorale vien giudicato 
quale la manifestazione di una speranza e nulla più, 
sicchè anche sotto questo rapporto si qualifica incer- 
to ed incompleto il discorso reale. Tuttavia la ra- 
gione di questa censura scomparisce affatto in segui- 
to alle successive dichiarazioni del signor Disraeli, 
il quale, come annunciò il telegrafo, rispondendo al 
signor Gladstone, annunciò che domani l’altro il go- 
verno esporrebbe officialmente le sue idee sul conto 
della riforma. 

A supplire in parte il silenzio che i giornali di 
Londra lamentano nel discorso della corona per quel- 
lo che si riferisce alle cose d'Oriente, concorre 
quest'oggi la Presse di Parigi recando in proposito 
importanti informazioni. La medesima fa supporre 
che tra i gabinetti di Londra, di Vienna e di Pa- 
rigi sia intervenuto, dopo pratiche molto laboriose e 
che spesso minacciarono di fallire, un accordo com- 
pleto sulla condotta da tenere rispetto alle compli- 
cazioni orientali; le tre potenze cioè, a meta delle 
prese dispo: ni, le quali ancora non si conoscono 
particolarmente, avrebbero prefisso d’ottenere da una 
parte che la Porta faccia concessioni ai suoi sudditi 
iani, senza però spogliarsi affatto dei suoi di- 
ritti di sovranità , e dall'altra che siano frapposti 
ostacoli insuperabili ai progetti della Russia sull’O- 
nte, al qual'uopo sarebbesi anche contemplato il 
caso di dovere, quando che sia, far ricorso alle ar- 
mi. Lo stesso annuncio è dato , presso a poco dalla 
Gazzetta d'Augusta, la quale aggiunge anzi un'altro 
particolare di non poca importanza , affermando la 
verosimiglianza che agli accordi suddetti sia per 
accedere anche il’governo di Berlino e perchè jas- 
sai nocivo riuscirebbe ad esso un eventuale ingran- 
dimento della Russia dal lato dell’Oriente, e perchè 
a siffatta attitudine lo obbligherebbero adesso le mu- 
tate relazioni col governo austriaco, le quali ripetesi 
che tendano a perdere ogni carattere di tensione e di 
animosità. 

Il governo svedese ha presentato alla Camera 
dei deputati un progetto di riorganizzazione dell'ar- 
mila, basata sull'obbligo generale del servizio mili- 
tare. Secondo questo progetto, l'armata svedese ver- 
rebbe divisa in tre categorie ; Ja prima formata di 
giovani dai 22 ai 25 anni comprenderebbe 125 mila 
combattenti; la seconda, formata degli individui che 
stanno tra i 26.6 i 30 anni, comprenderebbe 120 
mila uomini; la terza composta di tutti coloro atti a 
portare le armi che stanno fra i 30 ed i 50 anni, costi- 


.tnirebbe una riserva di 300 mila uomini, 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 8. — Assicurasi che Somsich fu nomi- 
nato ministro dell'interno pei paesi al di là della 
Leitha e Kellersperg pei paesi di qua della Leitha. 
Hock sarebbe nominato ministro delle finanze del- 
l'impero, Beke ministro delle finanze al di qua del- 
la Leitha. Il ministro della giustizia Komers_ riti- 
rasi. Non fécesi alcuna trattativa con Auerperg e 
Kaiserfeld per la loro entrata nel gabinetto. La Gazzet- 
tadi Vienna pubblica una lettera imperiale che esone- 

‘a Belcredi dalle sue funzioni dietro sua domanda, 
conferendogli la gran croce di s. Stefano. In sua ve- 


ce nomina Beust presidente del consiglio coll’incari- 
co di reggere provvisoriamente il ministero di Stato 
e di polizia. 

Parigi 8.- Un telegramma da Alessandria an- 


lavori dell’Istmo di Suez insieme a Lesseps e lodò 


molto l’utilità di questa impresa. 
Pietroburgo 6. — L'Invalido russo smentisce che 


Je truppe russe abbiano riportato una vittoria contro 
l'Emiro di Bocara. 
Atene 4.—Il mivistero presentò un progetto per 
cage di due fregate corazzate, e quattro corvet- 
. Il ministro delle finanze presentò un progetto per 
riconoscere il prestito inglese del 1825. È progetta- 


to un nuovo prestito. Missioni segrete partirono per 
Bukarest, Belgrado e Montenegro. 1 comitati lavo- 
rano attivamente per far insorgere le limitrofe pro- 
vincie turche. 

Nuova York 7.—Il comitato per la ricostitu- 
zione del Congresso presentò un progetto che divide 
glixStati insorti in cinque circoscrizioni militari dv 
porsi sotto il comando dei governi. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Enrico Paperi neg. 
domic. in Piazza a Cattinari n: 411 ass. dal 
sott. Bro, 

S'intimi al sig. Venanzio Santori neg. 
doîîto Via del Leonetto n. 4 e quindi per 
affissione ed inserzione stante l'incog. do- 
micilio, ed 

Attesochè l' intimato si è falto lecito 
sotto il giorno 5 and. dopo consumata un’ 
esecuzione a carico dell'istante in un di lui 
negozio far trasporiare su di un Carro sco- 
perto nella publica Depositeria gli oggetti 
oppignorati senza alcuna garanzia, cautela 
e diligenza che li riguardasse dall’ acqua 
che in quel giorno ed ora specialmente a 
dirotto pioveva, per cui gli oggetti stessi 
hanno molto sofferto. 

Per queste ed altre ragioni da dedursi 
a suo luogo e tempo l' istante volendo , e 
ritenere responsabile dei danni 
tutti che per tale incuria sono avvenuti es- 
so intimato, protesta fin da oggi per la ri- 
fazione dei med. tanto intrinsecamente che 
| estrinsecamente, riservandosi ancora ogni 
il diritto per la nullità dell’esecuzione stessa 

non solo ec. ma ec. 

Li 7 febbraro 1867. 

Io sott. Cursore mi sono recato nel 
r| suindicato dom. del citato, ma avendo in- 
H terpellato tutti gl’inquilini mi si è asserito 
di non abitarvi. 

Ettore Angelotti Curs, 
civ. di Roma. 

Li 8 febbraro 4867: 

Copia del presente l'ho affissa alla por- 
ta) piisciale dell'uditorio dei Tribunali Ci- 
vili. 


presso il Trib. 


Ettore Angelolti Cursore 
Domenico Domeniconi proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Costantino Celli ere- 
de testamentario del di lui genitore Giacin- 
to morto nella Città di Frascati il 2 corr. 
febbraro, col ministero di me iùfro Notaro 
con studio in Via Campo Marzo n.73 sotto 
tutte le riserve di ragione, e di legge si 
procederà all’inventario dei beni, ed effetti 

I spettanti all’eredità del rominato defunto 

I Giacinto Celli, quale avrà principio il gîio 

Ì di sabato 16 corr. alle ore diei nt. nella 

| sua ultima abitazione posta nella detta Città 
di Frascali in Via del Corso n. 6. 

j Si deduce ciò a notizia a forma, e per 

t| gl’effetti del $ 1548 del vigente Regol. leg. 

il e giudiz. 

i 


| Roma dal mio studio questo di 8 feb- 
#| braro 1867. 
14 Giuseppe Garroni Notaro 


È Ad istanza del si . Luigi Rossi il 43 
dl corr, alle ore 2 pom. in via del Corso n.47 
uît. piano per gli atti del sott. con studio 
za SS. Apostoli n. 232 si darà principio 
compilazione dell’ Inventario de’ beni 
lasciati dalla bo. me. Giuseppe Rossi morto 
ab intestato il 18 passato gennaro. 
Roma 9 pe 1867. 
Per il si SG iaerpe Megliorucci Not. 
idio Serafini Collega 


Con ordinanza rilasciata dal primo tur- 
È no civile di Roma li 23 gennaro p. p.to è 
stato ATA: MI A ale ngn aa in tutore e curatore della mi- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA n cu] eni 


norenne Caterina Laurenti di Marino il si- 
gnor Barnaba Trinca il quale ha emesso in 
atti la dichiarazione a forma di legge. Tan- 
to si deduce a notizia ec. 
Ferd. Capri proc. 

Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed-a forma del $ 4596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi l'i- 
stanza dei sigg. Giovanni e Felice fratelli 
Filippi da Nerola Governo di Palombara 
Diocesi di Poggio Mirteto, con Rescritto 
SSîo del giorno 45 aprile 4867 e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'in- 
frascritto Notaro è stata 
desimi ogni facoltà di amministrare 
beni, e di far contratti di sorla alcuna , ed 
è stato deputato in Economo del di loro 
patrimonio il sig.Gaetano Filippi della Tor- 
ricella in Sabina. 

Roma 9 febraro 1867. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 


Trib. Civ. di Roma Pmo Turno 

Ad istanza dell’ Ospedale di Caprarola 
e per Esso del sig. Angelotti Priore dom. 
presso l'avv. Bruxiches via Alessandrina 1 
rapp. dal sig. P. Albanesi. 

Sia not. all'infro che il gno 5 e Bcorr. 
è stato mandato sequestro dall'Osped. istante 
per sc. 1053 e più L. 128 spese in forza di 
Sefiza 27 Ibre 1866 del d, Pino Turno ai 
sigg. F. Luzi;alsig. avv. A. De Dommicis : 
a S. E. R. sig. Card. Pentini ed al Rio 
Abb. Galanti. Per ec. 

‘Al sig. conte Giovanni Centini Picco- 
lomini_cocrede ec. d’incog. dom. per affno 
ed insîic in gazzetta. 

Oggi 8 febrajo allissa copia ec. 

R. Bertoni cursore 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
VIGESIMA 


Sulla offerta di scudi ventimila in prez- 
z0 del canone di scudi novecento annui 
per l'enfiteusi perpetua di varj fondi rusti- 
ci, ed urbani posti nella Città, e territorio 
di Corneto, si procede allo sperimento del- 
la Vigesima. 

Rimane quindi invitato chiunque bra- 
masse aumentare della Vigesima il detto 
prezzo di scudi ventimila a dare la sua of- 
chiusa, e sigillata in carta di bollo 
colla elezione del domicilio nel termine di 
giorni dieci dalla data del presente nello 
Studio Notarile Ciccolini in Via degli UMcj 
dell’Eîno Vicario n. 41, ove sono depositati 
i documenti relativi, per esser presa in con- 
siderazione. 

Roma 6 febbraio 1867. 

Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 
*_————& 


BORSA DI ROMA 
veL pì 8 Fesprazo 1867. 


Lettera Denaro 
Napoli. . 000. 19 1890 
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Milano. . . . . — 1890 
Genova . . + » + — 1890 
Parigi ..... — 14990 
Marsiglia. - — 1990 
Lione . — 199% 
Augusta G. M. .. + + A 40 4220 
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Trieste nuova valuta . - -- 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.0 Sem. 1867. Sc. 56 50 
Certificati di sc al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1867. » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1 Semestre, e divideudo 1867 
azioni di sc. 200... . . 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del {.* Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 200. . MON 
Società Romana delle Muniero di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1» novem. 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 100» 
Società Anglo Romana per l'i 
luminazione a gaz, Azioni di 
sé. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1867. . + a 66 
Strade ferrate romane. ‘Ar 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.* ottobre 1866 a fr. 25 all’ 
anno . . » 20 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Sali 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 goli- 
mento e interessi del f.° seme- 
stre e dividendo 1867. . . . . » 
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TARIFFA 


del preszo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e noia. dovranno ‘vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate sa 
mattina del sabato 9 Febbrajo f. 

alla emanazione della nuova a 


PrIMA QUALITA’ DI CARNI DI MARIO 
ossia : filetto, cularcio, lombo, nnello, e 
Ca di schiena smozzata , se! giunta , 

r ogni libbra soldi 12, pari all’ antico va- 

lore di baj. 11. 

SecoNDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

Ipa di stinco, con giunta prescritta dalla 
fe per pani. subra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 

Tanzi PEA *,-ossia : panzetta, pet- 
to, armone, fratoste, © polpa di stinco, per 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — 


‘© AL”' ALTEZZA DI METRI 4/9), 50) SUL LIVELLO DEL MARE 


NETEORE AVVENUTE DAL WEZZODÌ PRECEDENTE 


ogni ibbra soldi 8, pari all'antico valore di 
baj. 71. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni Una 
soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 14, pari all’ antico valore 
di baj. 10. 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 40, pari all’ antico valore di ba- 
jocchi 9. 

Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
rè ) spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 8 3, pari all'antico valore di baj. 8. 

Mortadella romanesca, di carne fresc 
cotta, per ogni libra soldi 24, pari all’ anti” 
co valore di baj 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 45, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 14. 


A senso dell’Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 41863, n. 20794. 

Si picniaRa: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta; 

Che il grasso da siro, e quello della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, ma do 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, per il peso di solamezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 40. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
mane nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866 ; 

Che, infine tutti i maeellai pizzicaroli 
norcini debbono tenere esposta al pub) 
nella propria bottega l’unica e sola tariffa 
in corso nella settimana: contravvenendo a 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressi 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . 358 
Vitelle 104 
Bufale . . 19 
Vitelle Bufaline . . + - 

DO 446 
Majali >... 1732 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche 
Da erb: 
Da strame. . . + 
Vitelle . ......» 
Castrali. + < . 000 
Bufale . . 
Vitello Bufaline . .... 
Agnelli . 
Majali. 


Dal Campo Boario il 8 Febbrajo 1867. 


Ma 


sat 


Num. 34 — 1867. 


le di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorso eccetto i festivi 


tette — 
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ROMA 44 Febraro 


La SANTITÀ’ pi Nostro Signore, essendo stati 
esauriti tutti gli atti che sono prescritti a decretare 
l'onore del culto ai Servi del Signore, col giorno 15 
del passato mese di gennaio segnò le Lettere Apo- 
stoliche in forma Brevis, con le quali fece facoltà 
che il Venerabile BENEDETTO DA URBINO, del- 
l'Ordine dei Frati Minori Cappuccini di San France- 
sco, avesse il titolo e gli onori di BEATO; e questo 
Breve, con le usate solennità, ieri, Domenica V dopo 
l’Epifania, venne pubblicato nella Patriarcale Basili- 
ca Vaticana. 

A compiere la solenne cerimonia, gli Emi e Riùi 
signori Cardinali componenti la Sacra Congregazione 
dei Riti, i Prelati ed i Consultori che alla medesi- 
ina appartengono, come pure il Capitolo e il Clero 
di quella Patriarcalesi riunirono, sulle ore dieci anti- 
meridiane, nel presbiterio. Ed avendo Monsignor Bar- 
tolini, Segretario della predetta sacra Congregazione, 

a san Giovanni, Mini- 
stro Generale dei Frati Minori Cappuccini, riportato 
l'assenso dall’ Emo e Rmo signor Cardinale Patrizi, 
Prefetto della ricordata sacra Congregazione, e dal- 
l’Emo e Rino signor Cardinale Mattei, Vescovo di 
Ostia e Velletri, Decano del sacro Collegio ed Ar- 
ciprete della Basilica, le Lettere Apostoliche furono 
lette e pubblicate. Ad esse seguì il canto del 7e 
Deum; ed all’intuonarsi di questo inno, tra il suono 
dei sacri bronzi e lo sparo dei mortari, si scoperse 
la Effigie del BEATO BENEDETTO, dipinta in 
gloria tra gli splendori della raggiera sovrastante 
all’Altare della Cattedra, e nello Stendardo, che pen- 
deva dalla grande loggia sulla fronte della Basilica. 

A questa sacra cerimonia seguì la celebrazione 
della solenne Messa, che fu pontificata dall’ Illo e 
Rio Monsignor Antici-Mattei, Patriarca di Costan- 
tinopoli, Canonico della Basilica. La medesima fu 
accompagnata da sceltissima musica a due cori, di- 
retta dal cav. Salvatore Meluzzi, Maestro della Cap- 
pella Giulia. 

Verso le ore quattro pomeridiane, SUA SANTITÀ’, 
seguita dagli Emi e Rmi signori Cardinali e dalla 
Sua Nobile Anticamera, discese nella Basilica per 
venerare il novello BEATO. Allora il sopradetto 
P. Ministro Generale, ed il P. Amadeo da Orvieto, 
Postulatore della Causa, offersero a SuA BEATITUDINE 
il consueto dono della Reliquia, della Vita e delle 
Immagini del BEATO BENEDETTO, ed un mazzo 
di fiori, 

Poichè il Sanro Papre, compiuta la preghiera 
uscì dal sacro tempio, si cantarono solennemente i 
Vespri, assistendovi il Capitolo e Clero della Basilica. 

Tanto nella mattina quanto nelle ore pomeridiane 
il concorso dei fedeli alla Basilica fu veramente straor- 
dinario. 

L'apparato che, superiormente all’ Altare della 
Confessione, dai piloni della cupola protendevasi tut- 
to intorno alla testata della nave grande, era splen- 
dido per copia di lumi e per magnificenza di ornati. 
L'architetto Tommaso Bonelli, che ideò e diresse la 
temporanea decorazione, intese a crescere la maestà 
dell’edificio ponendo negli spazi larghi quattro padi- 
glioni ricchissimi di drappi vellutati e serici, e sotto 
vi collocò storiati i tre miracoli approvati per con- 
cedere il cullo a BENEDETTO DA URBINO, cd 
uno dei fatti prodigiosi occorsi nella sua vita. Il 
rimanente delle pareti, nei pilastri, nelle membratu- 
re e nelle cornici era corso da antefisse, da encorpi, 
da cornucopie con ceri ; dalla volta pendevano in 
bell’ordine lampanari, e dal pavimento si Jevavano 


grandiosi candelabri. Tramezzavano questi ornati gli 
stemmi del Sowwo Poyterice e dell’ Ordine Minori- 
stico di San Francesco. Nel portico della Basilica , 
sopra la porta principale, ua una tempera di 
Enrico Chiari 
Brindisi che all'Arciduca Mattia, governatore di Vien- 
na, presenta il BEATO BENEDETTO , il quale si 
lia come propagatore principale del suo Ordine nel- 
l'Impero Austriaco. Tutti i quadri erano dichiarati 
da iscrizioni latine dettate dal rev. D. Filippo Toe- 


| schi, Rettore del Collegio Pamphyli. La Vita gran- 


de del BEATO, ed il suo Compendio , vennero di- 
stribuiti in grandissimo numero di esemplari : la pri- 
ma seritta dal rev. P. Eusebio da Monte Santo, il 
secondo dal sopranominato Postulatore della Causa. 

Fu tale la solennità che si fece per onorare la 
glorificazione del Servo di Dio, che nato in Urbino 
nel 1560 dalla famiglia Passionei, uno dei casati più 


| illustri d'Italia, preferì allo splendore del secolo la 


mortificazione della Croce, e indossate le rigide lane 
del Poverello di Cristo, tra gli stenti dell’ Apostola- 
to, e i rigori della penitenza passò la vita, che 
pieno di meriti chiuse nel convento di Fossombrone 
ai 30 aprile 1625. 

Jeri sera la facciata delle Chiese ufficiate dai 
Padri Cappuccini, e dei due Monasteri delle Suore 
di quest’Ordine, furono vagamente illuminate. 

e 
PARTE OFFIUIALE 


S. E. il signor D. Luigi Giuseppe Sar- 
torius y Tapia, conte di San Luis, Visconte di 
Priego, fino dal 22 agosto del passato anno 1866 
ebbe l'onore di presentare, in Udienza priva- 
ta, alla Santità’ pi Nostro Sicwore le Lette- 
re Sovrane con le quali veniva accreditato 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario 
diSua Maestà Cattolica presso la Santa Sede. 

Sul mezzogiorno di oggi, 11 febbraio, l’Ec- 
cellenza Sua, accompagnata dai componenti la 
Regia Ambasciata, in grande treno, scortata da 
un drappello di Dragoni Pontifici, si è condotta 
all’ Apostolico Palazzo Vaticano per fare la 
Presentazione delle suddette Credenziali in for- 
ma pubblica. Accolta sul primo ingresso del 
Pontificio Appartamento da Monsignor Borro- 
meo-Arese, Maggiordomo, e dalla Nobile An- 
ticamera, 1° Eccellenza Sua venne da Monsi- 
gnor Pacca, Maestro di Camera, annunziata 
al Santo Papre, che l’ha ricevuta in Udienza 
con le formalità solite aver luogo in somiglian- 
ti circostanze. Sua Santità’, dopo essersi trat- 
tenuta per buon spazio di tempo col signor 
Ambasciatore, si è degnata ricevere tutti gli 
addetti alla Regia Ambasciata, che dalla stes- 
sa Eccellenza Sua sono stati presentati. 

Dopo I° Udienza Pontificia il signor Am- 
basciatore è passato, col suo seguito, a com- 
plimentare l’Ermo e Rino signor Cardinale An- 
tonelli, Segretario di Stato, da cui è stato ac- 
colto cogli onori dovuti alla sua alta Rappre- 
sentanza. 

Quindi l’Eccellenza Sua è’ discesa nella 
Patriarcale Basilica Vaticana per venerare la 
Tomba dei Principi degli Apostoli s. Pietro 
e s. Paolo. 

Compiuto quest'atto solenne, Sua Eccel- 
lenza si è recata a complimentare 1’ Ero e 
Rino sigaor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia 


ri, rappresentante il Beato Lorenzo da | 


e Velletri, Decano del Sacro Collegio, da cui 
è stata ricevuta con le dimostrazioni richieste 
dall’ alto suo Grado. 

Da ultimo il signor Ambasciatore, con lo 
stesso treno, si è ricondotto al Palazzo ove 
ha residenza la Reale Ambasciata. 

—— 0406-06-00 

PARTE MON OPFPIUIALI 

NOTIZIE DIVERSE 

La Gazzetta di Firenze del 9 annunzia che le 
autorità di pubblica sicurezza in Napoli danno opera 
indefessa a scoprire il complicato organamento dei 
malfattori e manutengoli che recentemente perpetra- 
rono in quella città alcuni ingenti furti. Aggiunge 
che mai, come ora, la camorra distese le sue file in 
ogni classe della società, nè mai adoperò tanto a ren- 
der vane le ricerche della questura. 

La Gazzetta d'Italia ha notizie di Napoli che 
descrivono la grave apprensione prodotta colà nel 
mondo degli affari per lo spaccio che ognora vi si 
verifica di coupons di rendita falsi. Ma vi ha di peg- 
gio ancora, dice quel giornale ; giacchè si ha tutte 
le ragioni di credere che oltre la circolazione sia 
anche nel Napoletano la fabbrica di questi falsi 
coupons. 

I giornali napoletani sono allarmati non pure per 
questi emergenti ma più assai pel caro dei viveri 
che si fa sentire imperiosamente in Napoli e an- 
cora nelle altre provincie meridionali. L'/tulia seri- 
ve che la ità della situazione è tale da tornare 
inutile e dannoso il dissimularla, e sollecita quelle 
autorità affinchè avvisino al da farsi per migliorare 
e condizioni degli operai senza lavoro. 

Notizie di Palermo recano che il comandante 
generale le truppe nell'isola di Sicilia ha diretto una 
circolare ai comandanti le zone, sottozone , colonne 
mobili, distaccameuti, ecc. , la quale determina che 
al 1° del prossimo marzo cessano d'aver vigore le 
disposizioni che accordano speciali favori ai reniten- 
ti, latitanti, ed altri, i quali da quell'epoca saranno 
tutti senza cecezione abbandonati ai rigori di legge. 

« Le operazioni militari perciò dal detto gior- 
no, dice il generale Medici , spinte colla massima 
energia, conformemente alle istruzioni già emanate, 
non avranno altro carattere che quello di persegui- 
tare fino alla distruzione una mano di ribaldi, che 
sotto le varie denominazioni di renitenti, disertori e 
colpiti da mandato di cattura, si ostina nell’odio al- 
la società e nel disprezzo alle leggi ». 


—t+64408__ 


L'Ag. Havas ha da Pest, 4 corrente : 

Ebbe luogo l’esame finale dell’ esposizione dei 
Sessantasette. 

É terminata la discussione dei paragrafi, ed è 
adottato il lavoro intero. 

Mercoledì avrà» luogo il voto ufficiale. 

Nella esposizione è stato introdotto un emonda- 
mento del signor Lunay relativo ai trattati di com- 
mercio, alle dogane, alle contribuzioni indirette, alle 
strade ferrate, al tasso dell’interesse, al sistema mo- 
netario, ed al debito pubblico. 

Il signor Fisza ha annunziato che la minoranza 
si riservava di presentare le sue osservazioni contro 
la esposizione. È 

A nome dei sassoni della Transilvania il signor 
Boinches ha espressa la sua soddisfazione per Vot- 
timo risultato della discussione; egli disse che la 
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l'unione fra 


esposizione doveva servire a consolida 
Ungheria, e la Transilvania. 
— oe 


Il Soniteur ha pubblicato il regolamento per 


l'ingresso all'Esposizione universale di Parigi, com- 
pilato dalla Commissione imperiale. L' Esposizione 
che sarà aperta il 1 aprile 1867 e chiusa il 31 ot- 
tobre, comprende tre recinti : il Parco, il Giardino 
e Billancourt, Per ogni recinto sono stati stabiliti 
diversi ingressi, ed il prezzo di tarifta per l'ingresso 
senza biglietto varierà a norma del recinto che si 
d'abbonamento saranno 


vorrà visitare. I biglietti 
personali e costano 60 franchi per le signore e 100 
nuo anche Di 
glietti valevoli per una sola settimana, al prezzo di 
6 franchi, IL primo aprile, giorno dell'apertura, l'in- 
gresso costerà 20 franchi Durante la prima setti- 
mana il prezzo sarà fissato a 3 franchi, ed in segui- 
to non si pagherà che un franco dopo m 


franchi per gli uomini. Si distribui 


ogiorno, 
e due franchi al mattino per chi entra nel recinto 
cherà invece un franco e 50 cente 


del parco. Si 
simi al mattino, se si entra dal recinto del giar- 


dino. 
rifai 
Il discorso della Regina d'Inghilterra, del quale 


il telegrafo recò un ristretto estratto, è del seguen- 


te tenori 
« Milordi e Signori , 
« Facendo appello di bel nuovo ai cons 


vo- 


stri ed alla vostra assistenza godo di informarvi che 
le mie relazioni colle Potenze ester di un 


sOnO su 
piede amichevole e soddisfacente 

< Spero che la conchiusione della guerra nella 
quale la Prussia, l'Austria e PItalia si trovarono im- 
pegnate potrà generare lo stabilimento di 
durevole in Europa. 

« lo ho suggerito al governo degli Stati Uniti 
un mezzo col quale le questioni  vertenti tra i due 
paesi a seguito della guerra civile potranno avere 
un amichevole scioglimento, e se si risponde a 
questa apertura, come io spero con analoghe inten- 
zioni, tutti i pretesti possibili di malinteso potranno 
relazioni di 


Una pace 


essere rimossi e concorrerà a stabilire 
cordiale amicizia. 

« La guerra tra la Spagna e le repubbliche del 
Chilì e del Perù continua tuttavia. I buoni uffici del 
mio governo, unitamente a quelli dell'Imperatore dei 
francesi, non essendo riusciti ad operare una ricon- 
ciliazione, se per accordo tra le parti stesse o per 
mediazione di qualche altra potenza amica, la pace 
venga ad essere ristabilita, l'oggetto che io avevo in 
vista si troverà del pari conseguito tanto nell’ uno 
che nell'altro modo. 

« Il malcontento che regnava in alcune provin- 
cie dell'impero turco si manifestò con una insurre- 
zione attualmente esistente in Creta. Di concerto coi 
miei alleati, l’imperatore dei francesi e l’imperatore 
di Russia, io mi sono astenuta da ogni intervento 
attivo a questi turbamenti interni, ma i nostri sforzi 
combinati mirarono a ristabilire migliori relazioni fra 
la Porta ed i suoi sudditi , relazioni che non sono 
incompatibili coi diritti sovrani del Sultano. 

« Le prolungate trattative cui diede luogo la ac- 
cettazione del principe Carlo di Hohenzollern del go- 
verno dei Principati danubiani furono felicemente ter- 
minate da un accordo al quale la Porta si diè pre- 
mura di omodarsi e che venne sanzionato dalle 
Potenze firmatarie del trattato del 1856. 

« Risoluzioni fn favore di una più intima unio- 
ne delle provincie del Canadà, della Nuova Scozia 
e della Nuova Brunswich furono adottate dalle loro 
diverse legislature; delegati debitamente autorizzati 
e rappresentanti tutte le classi del partito fcoloniale 
e l'opinione pubblica, hanno concorso alle condizioni 
per cui tale unione potesse nel miglior modo effet- 
tuarsi. Vi verrà presentato un bill che concordi con 
quei loro voti. Questo bill pel consolidamento del- 
l'interesse e delle risorse delle Colonie darà forza alle 
varie provincie come membri di uno stesso impero 
ed animati da sentimenti di fedeltà verso Ja stessa 
Sovrana. 

« Con profondo dolore intesi che il flagello della 
fame gravemente pesa sopra i miei sudditi in alcune 
parti dell'India. Furono spedite istruzioni al mio go- 
verno nelle Indie perché facesse quanto più poteva 

per mitigare la miseria dello scorso autunno. I be- 


î 
| 
| 
il 


neficii di un copioso raccolto considerevolmente mi 
gliorò dopo di allora la condizione dei tribolati po- 
poli. 

« I perseveranti sforzi e le pretese poco scru- 


polose di traditori cospiranti all'estero suscitarono 


nello scorso autunno le speranze di pochi disaffezio- 
mati in Irlanda e le apprensioni di tutta la popola- 
zione fedele. Ma l'impiego fermo ad un tempo e mo- 
derato delle facoltà affidate al potere esecutivo e l'o- 
stilità manifestata contro la cospirazione da persone 
di ogni classe e di ogni credenza potentemente con- 
tribuirono a ristabilire la pubblica fiducia e fecero 
perdere ogni speranza di riuscire a turbare la tran- 
quillità generale. Confido che voi potrete per con 
seguenza dispensarvi dal ricorrere a leggi eccezio- 
nali per questa parte dei mici domini, 

« Con infinita gratitudine io riconosco da Dio 
Onnipotente la grande diminuzione avvenuta nei dan- 
ni prodotti dal cholera e dalla epidemia del bestia- 
me. Nondimeno la continuazione di quest'ultimo fla- 
Ilo in taluni p: stranieri e la sua accidentale 
ricomparsa in questo renderà ancora necessarie talti- 


i ne misare preventive. Spero che i ricordi lasciati dal 


cholera tenderanno a portare l’attenzione verso quel- 
le misure sanitarie che l'esperienza indica tra le mi- 
gliori. 

« Considerando come uno dei più importanti 
provvedimenti lo approvigionamento di una sufficien- 
te quantità di acqua sana e pura, ho ordinata la no- 
mina di una Commissione incaricata di ricercare i 
migliori mezzi per assicurare tale provvista in modo 
permanente alla metropoli ed alle principali città dei 
più popolati distretti del Regno. 

« Signori della Camera dei Comuni, 

« Ho ordinato che i bilanci dell’anno finanz 
rio corrente fossero posti sotto i vostri gechi: Essi 
furono preparati con molta attenzione sotto. l'aspet- 
to dell'economia e della necessità del servizio pub- 
blico. 

« Voi darete, ne sono sicura, tutto il vostro 
appoggio a spese moderate e calcolate in modo da 


migliorare la condizione de miei soldati e stabilire 
la base d’un conveniente esercito di riserva. 

« Milord e Signori, la vostra attenzione 
di nuovo chiamata sullo stato della rappresent 
del popolo nel Parlamento, ed ho fiducia che le vo- 


stee deliberazioni, che avranno luogo in uno spirito 
di moderazione e di reciproco buonvolere, riusciran- 
no all'adozione di provvedimenti che, senza porta- 
re un turbamento deplorevole nell’equilibrio del pote- 
re politico, estenderanno liberamente le franchigie 
elettorali. 

« Le diflidenze che si clevano sovente fra i pa- 
droni ed i loro operai cagionando molti patimenti ai 
particolari, e danno alla cosa pubblica, e provocando 
talora degli atti di violenza e d'illegalità, ho nomi- 
nato una commissione per esaminare l’organamento 
delle Unioni dei mestieri ed altre associazioni , sia 
di padroni, sia d’operai, e per fare un rapporto a 
questo proposito, coll’autorizzazione di suggerire qua- 
luoque emendamento alla legge pel loro mutuo van- 
taggio. ? 

« Una domanda vi sarà fatta affine di ottenere 

poteri parlamentari quando sarà necess 
guito a questa inchiesta. 
È « Ho deciso che vi sarebbero presentati dei pro- 
getti per l'estensione delle clausole delle leggi rela- 
tive al lavoro delle manifatture, e ad industrie spe- 
cialmente designate dalla commissione reale in ciò 
che concerne l’impiego di fanciulli , come pure per 
lo stabilimento di migliori regolamenti , secondo il 
principto di queste leggi, nelle officine dove sono ado- 
perati in gran numero donne e fanciulli. 

« La condizione della marina mercantile attirò 
seriamente la mia attenzione. Mi furono rivolte delle 
lagnanze le quali stabiliscono che il reclutamento dei 
marinai è insufficiente e che le disposizioni prese per 


' la salute e la diseiplina a bordo dei bastimenti sono 


imperfette. Vi saranno proposti dei provvedimenti 
per aumentare [la forza di questo importante ser- 
vizio. 

& Ho veduto con soddisfazione gli ‘attoleimenti 
introdotti nelle leggi francesi sulla navigazione. Ho 
espresso all'imperatore dei Francesi Ja mia intenzio- 
ne di sottomettere al Parlumento-una proposta ten- 
dente all'abolizione a condizioni giuste èd eque del- 


le esenzioni da carichi locali sul nolo di cui godo- 
no ancora pochi in porti inglesi. S. M. I. ha, nella 
previsione di questa misura, accordato già ai basti- 
menti inglesi il benefizio della nuova legge; vi sarà 
presentato un bill relativo a questa legge. ì 

« Un bill vi sarà pure presentato affine di adot- 
tare un miglior regolamento per l'assetto degii affari 
delle Compagnie di ferrovie che sono nell'impossibi- 
lità di adempiere i loro obblighi 

« Vi saranno pur chiesti dei provvedimenti per 
migliorare la condizione dei poveri € dei malati della 
metropoli, ed anche per una miglior distribuzione dei 
soccorsi all’interno. 

« La vostra attenzione s 
sull'emendamento della legge dei fallimenti , delle 
Corti, verificazione dei testamenti, e di divorzio , € 
dell'Ammiragliato, e sui mezzi di spedire più presto 
e più continuatamente gli affari accumulati velle 


‘a parimente chiamata 


Corti superiori e nelle Assisie. i 

« Le relazioni fra i proprietari ed i coloni in 
Irlanda chiamarono tutta la mia sollecitudine. V 
rà presentato un bill che, senza ingerenza nei diritti 
della proprietà , offrirà un incoraggiamento diretto 
ai detentori di terre per migliorare la loro coltiva 
zione, e fornirà un mezzo per ottenere compensi per 


migliorie permanenti. 

« Raccomando alla vostra matura 
questi ed altri provvedimenti che vi saranno sotto- 
messi, e faccio il voto che i vostri lavori possano , 
colla benedizione della Provvidenza, contribuire alla 
prosperità del paese ed al bene del mio popolo ». 

—_ 0444-4-4-03-< — 

L’ Etendard ha da Berlino, 4: 

I lavori della conferenza per 
dell'unione del Nord sono compiti. È 

La sottoscrizione del trattato definitivo d'unione 
avrà luogo appena che saranno arrivate le adesioni 
dei governi alle decisioni della Gouferenza. 

— Lo stesso giornale ha pure da Berlino, 5: 

Si assicura che grazie alla interposizione del re 
di Sassonia si stia operando in tuesto momento un 
ravvicinamento fra la Prussia e l’Austria, ravvici- 
namento che sarebbe basato sullo accordo relativa- 
mente alle questioni tedesche e d'Oriente. 

— L’Allgem. Zeit. dà il seguente sunto della 
seduta del 1° corrente alla Camera dei Pari a Mo- 


naco : 
Il barone di Tarn de Thungen presenta la se- 


guente interpellanza firmata da lui e dal principe 
Teodoro de Taxis, dal barone Zarheiu e dal dottor 
Bayer: 

« Nelle dichiarazioni state date dal ministr 
degli affari esteri nella seduta della Camera dei de- 
putati del 17 e 23 di questo mese riguardo ai prin- 
cipi della politica bavarese, abbiamo visto cou pià 
cere che le idee del signor ministro si.sono di già 
ravvicinate a quelle che la Camera dei Pari aveva 
designate come sue nelle sedute del 31 agosto scorso. 

« Ma vi ha un punto nel quale noi non vedia- 
mo il carattere positivo e non equivoco, che noi 
credevamo trovare nel programma del signor mini- 
stro, nel punto cioè che si riferisce alla alleanza 
colla Prussia. 

« Difatti noi desideriamo una dichiarazione po- 
sitiva, dalla quale risulti che questa alleanza nou 
deve esser considerata che come un'alleanza fra ugua- 
li, e per conseguenza non basterà che la Prussia 
dichiari essersi realizzata l'eventualità politica posta 
dall'alleanza perchè noi ci troviamo ingaggiati in una 
guerra, ma che il governo bavarese avrà in ogni 
caso il diritto di voto deliberativo, e di decidere de- 
finitivamente da se stesso se, e sino a qual punto 
camminerà colla Prussia. 

« Ora noi designiamo fin d'ora che la sola eveu- 
tualità, nella quale desideriamo e vogliamo assolu- 
tamente l’unione colla Prussia, si è una guerra fatta 
per impedire una diminuzione di territorio tedesco, 
da qualunque parte essa venga. 

« Noi desideriamo che la Baviera impieghi tutte 
le sue forze per impedire una simile diminuzione, e 
noi non avremmo a dire nulla in contrario se in tal 
caso l'esercito bavarese fosse postò sotto il comando 
della Prussia. 

« Noi facciamo questa dichiarazione ispirati del 
sentimento comuae a tutti i popoli tedeschi, e col- 
l'intenzione di date al nostro sentimento nazionale 


intenzione 


la Costituzione 


ce 


tedesco la espressione più decisa; ma nel momento 
attuale noi considereremmo una unione troppo stretta 
colla Prussia altrettanto più pericolosa, in quanto 
che, come dice lo ste signor ministro, nello svi 


luppo del Parlamento del Nord si manifesta una in- 
clinazione positiva verso lo stato militare, ciò che 
suppone una grave violazione del diritto dei confe- 


derati. 
« Ci permetteremmo per conseguenza di diman- 
dare al signor ministro: S. E. considera. l'alleanza 


colla Prussia come un'alleanza fra uguali, e per con- | 


seguenza tale che in ogni caso speciale dia e con- 
servi a ciascuna delle parti la sua libertà d'azi 

0 la considera come un'alleanza per la quale la B 
viera sarebbe assolutamente obbligata a seguire la 
Prussia, fosse pur anco solo in certi casi determi- 
nati, » 

Il principe Hohenlohe. Il governo sente con pia- 
cere che membri così eminenti di questa Camera 
sieno d'accordo colle dichiarazioni fatte nel 
seno della Camera dei deputati. 

Saluto la loro parola come una espressione dei 
sentimenti patriottici degl'interpellanti. 

Non vi ha che an punto sul quale non siamo 
d'accordo e sul quale giova spiegarsi. 

A questo riguardo ho l'onore di risponde 
per alleanza da conchiudersi colla Prussia e cogli 
altri Stati tedeschi intendo un trattato pubblico re- 
ciproco che garantisca l'integrità del territorio ed il 


state 


che 


vicendevole soccorso nel caso che questa integrità | 


fosse minacciata, trattato che dovrà conchiu- 
so sulle basi della più completa uguaglianza. 

Che un simile trattato pubblico non riservi ugual- 
mente la libertà di decisione in un caso dato, ma che 
la restringa del pari, questo è quanto non potrà 
sfuggire alla Camera se essa esaminerà più da vi- 
cino la natura di questi trattati. 

Quanto al resto mi riferisco alle dichiarazioni 
che ho fatte il 19 e 23 gennaio alla Camera dei de- 
putati, dichiarazioni certamente conosciute dalla Ca- 
mera alta. 


esseri 
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La Camera dei deputati in Atene ha votato l’au- 
mento della marina e dell'esercito. Il ministro della 
guerra ha pronunziato in tale occasione un discorso, 
che acquista dai fatti una importanza non piccola. 
In Candia frattanto comtinua l'insurrezione, alimen- 
tata da aiuti che le vengono dal di fuori. La popo- 
lazione dell'isola non è però tutta unita in un solo 
pensiero rispetto alle proprie sorti future. 

— La Gazzetta di Torino ha da Parigi, 6, 
quanto segue : 

Notizie da Corfù recano che avvenne un serio 
combattimento presso Sfakia. Mustafà fu battuto © 
respinto con molte perdite. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—ebete-_ 

Mentre, secondo le ultime notizie dei giornali 
fiorentini, proseguono ad essere trasmesse dai pre- 
fetti delle diverse provincie al governo centrale in- 
formazioni sempre più allarmanti intorno ad una sor- 
da agitazione che specialmente nell’ Italia di mezzo 
andrebbe propagandosi per la applicazione delle nuo- 
ve tasse, gli uffici della Camera vanno discutendo e 
si preparano ad assoggettare al voto del Parlamento 
altre due gravissime imposte che furono testè imagina- 
te dal ministro Scialoia e che figurano tra le quaran- 
lasette nuove gravezze progettate. La prima di queste 
è relativa ai pagamenti fatti e ricevuti dalle ammini- 
Strazioni governative, provinciali o comunali , dagli 
istitati di pubblica istruzione, dalle casse di rispar- 
mio, dalla Camera di commercio ed altre; la secon- 
da colpiscé la circolazione e negoziazione dei titoli 
di credito, le operazioni di sconto, le sovvenzioni con- 
tro deposito o pegno non che la circolazione di bi- 
glietti emessi dagl’istituti di credito. Contro ambe- 
due queste leggi si pronunciano vivamente i giorna- 
li di quasi tutti i colori, osservando che sc nell’una è 
offerto ai debitori un nuovo pretesio per non>paga- 
re i loro debiti , coll’ altra si aggravano talmente 
le già tristissime condizioni del commerciò italiano 
da condannarlo senza riparo a completa ruina. Cio- 
nonostante però tengono per certo i fogli che que- 
SU progetti tanto enormi saranno votati dalla Ca- 


mera, a causa del desiderio che fin questa in- 
comincia a manifestarsi di ristabilire buone re- 
lazioni col ministero, dopo lo screzio prodotto dal- 
le recenti avverse deliberazioni de'suoi uffici. In- 
torno a queste poi, per quanto è dato rilevare dal 
linguaggio dei giornali ofliciosi, pure che il gabinetto 
abbia rinunciato definitivamente al pensiero di ritirare 
quei progetti di legge contro i quali si pronuncia- 
vano unanimemente gli uffici suddetti, e che conti 
di sottoporre le sue proposte alla pubblica discussio- 
ne della Camera affine di acquistar tempo e far na- 
scere qualche incidente che porga occasione allo scio- 
glimento di quella imbarazzante situazione. 

Ieri l’altro, secondo le notizie provenienti da 
Parigi, si riunì in quella capitale il Consiglio di 
Stato sotto la presidenza dell'imperatore nello scopo 
di discutere e deliberare la definitiva redazione del 
progetto di legge per la riorganizzazione dell'armata. 
Ma è fatto supporre che malgrado l'attivo dibatti- 
mento e ad onta che la prossima riunione delle Ca- 
mere, fissata com'è noto al giorno 14, reclamasse il 
pronto esaurimento di questo tema importantissimo, 
sul quale fino dai primordi della sessione deve es- 
sere richiamata l'attevzione parlamentare , non siasi 
però potuto ottenere ancora un resultato definitivo e 
che parecchie questioni di non lieve importanza restino 
a risolversi. Un dispaccio trasmesso da Parigi lo 


scorso lunedì dava per o che | essenza stessi e 


| l'indole del progetto furono radicalmente modificate 
conforme ai suggerimenti che |’ opinione pubblica || 


aveva dati in proposito, sicchè rendendosi più miti 
e meno gravose le disposizioni del nuovo sistema sa- 
rebbesi potuta aspettare con sicurezza la incondizio- 
nata adesione del Corpo legislativo ; oggi peraltro è 
affermato positivamente il contrario e si annuncia che 
avendo il governo riconosciuta la necessità di non 
mutare il suo progetto , in ispecie per quello che 
concerne la durata del servizio ed il regime della 
riserva , può preveders 
opposizione per parte dei deputati. Le stesse corri- 


con sicurezza una energica 


spondenze parigine, parlando delle deliberazioni se- 
guite in un consiglio di ministri tenutosi lo stesso 
giorno suddetto, affermano che per effetto delle me- 
desime rinunciossi al pensiero di procedere pel mo- 
mento ad ulteriori modificazioni ministeriali ed ag- 
giungono che furono prese le ultime disposizioni 
concernenti il progetto di senatus-consulto col quale 
devono essere irdate al Senato nuove attribuzio- 
ni. In aggiunta alle altre informazioni in proposito 
divulgate nei giorni decorsi, dicesi ora che si tratta 
di sottoporre al Senato tutte le leggi votate dal Cor- 
po legislativo; solamente il Senato non sarebbe chia- 
mato a votare, ma esaminerebbe le leggi e se ritro- 
vasse qualche cosa reprensibile dovrebbe fare il suo 
rapporto diretto all'imperatore , il quale decidereb- 
be, dietro lettura del rapporto, se la legge deve es- 
sere rinviata al Corpo legislativo per una nuova de- 
liberazione. Innumerevoli poi proseguono ad essere 


nelle citate corrispondenze le dicerie e le congettu- [ 


re intorno all’ indirizzo che piglieranno le prossime 
discussioni delle Camere, sia per quello che concer- 
ne le avvenute riforme costituzionali , sia rispetto 
alla politica estera. Fra queste voci basterà pel mo- 
mento registrarne una, attorno alla quale vanno eser- 
citandosi anche alcuni giornali abbastanza autorevoli 
e che si riferisce alle relazioni presentemente esi- 
stenti fra la Russia e la Prussia. Si dice a questo 
proposito che il trattato d'alleanza offensivo e difen- 
sivo tra le due potenze, di cui da tanto tempo cor- 
se la noti ia, non fu ancora sottoscritto, ma è pron- 
to e si aspetta per firmarlo l'attitudine che la poli- 
tica francese piglierà dopo la riunione delle Camere. 

Nei giornali di Vienna trovansi anche oggi mol- 
te notizie intorno allo stadio attuale delle trattative 
îra il governo austriaco e l'Ungheria ed intorno alle 
basi principali del componimento di cui si aspetta la 
prossima e definitiva attuazione; ma nulla si appren- 
de per queste informazioni di cui già spesso non sia- 
si avuta contezza in antecedenza e superfluo sarel- 
be quindi l’intrattenersi anche una volta a lungo di 
ciò che è detto in proposito. Solo merita di essere 
accennato l'annuncio di un nuovo atto politico il cui 
pensiero si attribuisce al signor di Beust e la cui 
esecuzione si crede debba provocare difficoltà sem- 
pre maggiori per parte dell'elemento tedesco dell’im- 
pero. Secondo questo annuncio, trasmetterebbesi al- 


le Diete un messaggio imperiale, in cui si annun- 
zierebbe che , essendo giunto a picna conchiusione 
l'accomodamento coll'Uugheria, il Consiglio straordi- 
nario dell’ impero è divenuto oramai senza oggetto 
e che l'imperatore convocherebbe invece il Consi- 
glio dell'impero costituito secondo la patente di 
febbraio. A questo Consiglio dell'impero si presen- 
terebbe il progetto di riforma della costituzione, a- 
vuto riguardo al compotimento coll’ Ungheria , c la 
riunione del medesimo dovrebbe aver luogo sulla me- 
tà del venturo marzo, essendo tra le prime delibe- 
razioni da sottoporsi ai rappresentanti annoverato il 
progetto di legge sulla responsabilità ministeriale. A 
queste supposte risoluzioni del signor di Beust ap- 
plaudono calorosamente i fogli più moderati di Vien- 
na, na non nascondono essi che le medesime sareb- 
bero accettate con poco favore dal partito ultra-te- 
desco. 

Fra le altre favorevoli coi ze che per l’im- 
pero austriaco dovranno derivare dall'avvenuto com- 
ponimento coll'Ungheria, i giornali viennesi registra- 
no sopratutto che in caso di bisogno l'Ungheria for- 
nirà all'Austria non meno di 500 mila combattenti. 
Di ciò si preoccupa molto anche il Zimes di Londra 
pel motivo che teme non abbia questo straordinario 
accrescimento di forze a rinvigorire e dar nuovo 
fondamento agli allarmi già abbastanza gravi in Eu- 
ropa circa la possibilità di future complicazioni bel- 
licose. Ed affine appunto di dissipare queste sover- 
chie apprensioni, dalle quali riconosce che tutti gli 
interessi materiali di economia dei singoli Stati sa- 
rebbero sconvolti, il citato foglio si da cura in un 
lungo articolo di tranquillare l' dimostrando 
l'inverosimiglianza che possa tanto presto essere rot- 
ta una nuova guerra. Prima di tutto esso fa osser- 
vare che lo stesso desiderio e la stessa attività mo- 
strati presentemente da tutti gli Stati per migliora- 
re e rendere più formidabile la condizione dei loro 
armamenti, fa si che la maggior parte d’essi non possa 
prima di un'altro anno almeno essere preparata al- 
l'azione. Quindi esaminando le fasi attuali delle pre- 
cipue questioni europee, il Times sostiene che nes- 
suna di queste vi lia sulla quale possa reputarsi pro- 
babile un accordo così stretto fra diverse potenze 
che abbia a portare per effetto una materiale azione 
delle medesime. Così tutto quello che è stato detto 
intorno a trattative fra la Francia e L'Austria e ad 
una alleanza tra la Prussia e la Russia, pare al gior- 
nale inglese privo di fondamento , giacchè non po- 
trebbe fra le suddette potenze intervenire accordo 
completo su tutti i punti delle singole questioni nè 
di di- 
vergenza. La sola dubbiezza che esista tuttora pel 
Times è l'eventuale attitudine della Prussia , alla 
quale attribuisce intendimenti che potrebbero coll'an- 
dar del tempo provocare serie complicazioni in Eu- 
ropa. Esso fa mostra di credere che il rifiuto della 
Prussia a stringere accordi colla Baviera e con altri 
Stati secondari della Germania abbia per oggetto di 
non guarentire l'indipendenza di quei singoli Stati 
allin di riservarsi per l'avvenire piena libertà d’azio- 
ne; e da ciò teme che possano coll’andar del tempo 
essere provocate nuove diflicoltà. ù 

In Prussia regua una viva agitazione in vista 
delle prossime elezioni,e poichè non si ignora quan- 
to importante sia il compito riservato al nuovo Par- 
lamento tedesco , tutti i partiti politici vanno con 
molta energia disputandosene i seggi. E la lotta di- 
cesi essere ancora più viva negli altri Stati della 
Confederazione e specialmente nelle provincie in cui 
trovasi rappresentato l'elemento danese, non che in 
quelle le quali furono testè annesse alla monarchia 
prussiana; era corsa la notizia che il re Guglielmo 
si disponesse a fare un giro in quest’ ultime nello 
scopo appunto di influire beneficamente colla sua 
presenza sulle future elezioni , ma affermasi adesso 
che questo disegno fu messo in disparte non essen- 
dosene giudicato opportuno il momento. Per le noti- 
zie degli stessi fogli prussiani si apprende che la 
Camera dei signori di Berlino ha approvato il pre- 
stito di 24 milioni di talleri per le strade ferrate, 
dichiarando che il governo non aveva bisogno dell’'as- 
senso della Camera dei deputati per la vendita delle 
nuove linee. In altra seduta della Camera medesi- 
ma, il sig. di Bismark pronunziò un lungo discorso 
contro il progetto di legge tendente ad accordare un 


ropa 


essere eliminata completamente ogni cagione 
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sussidio per la pubblicazione dei resoconti autenti- 


ci delle deliberazioni del Parlamento federale, e tale 
progetto venne in conseguenza respinto dalla Camera 
dei signori. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 9. — Oggi gli uflicì delle commissioni 
continuarono ad occuparsi di progetti e nominarono 
molti commissari e relatori. La commissione sul bi 
lancio intrattennesi sul decreto di riordinamento am- 
ministrativo che in parte non approvò. 

Parigi 9. —L'Etendard anunzia che parecchi 
villaggi di Cefalonia furon distrutti dal terremoto. 

Parigi 10. — Un'ordinanza ministeriale, in cau- 
sa della peste bovina che inficrisce nel Belgio, proibì 
l'ingresso e transito in Francia degli animali uccisi 
lungo tutta la frontiera da Dunkerque sino al Reno. 

Parigi 11. — Un decreto ristabilisce il sesto 
squadrone nei reggimenti di Carabinieri, Corazzieri, 
Dragoni, Lancieri della Guardia; ordina la formazio- 
ne di un nuovo reggimento di Cacciatori d'Africa. 
Il rapporto che precede il decreto dice tale misura 
presa nell'interesse degli officiali il cui avanzamento 
fu ritardato per la riduzione dei quadri effettuata il 
novembre 1865. 

Monitewr : Un giornale annunziò che il gover- 
no è intenzionato di sottoporre il bilancio della città 
di Parigi all'esame del Corpo Legislativo. Il gover- 
no, dietro iniziativa del prefetto della Senna, sta ef 
fettivamente studiando profondamente la questione , 
ma una tale deroga alle regole legislative che riferi- 
sconsi ai bilanci municipali non gli sembra richiesta 
da nessun grande interesse. 

La notizia che il governo studi la soppressione 
dei dazi di consumo è priva di fondamento. 


Berlino 9. — Stamane fu sottoscritto il trattato 
federale. 

Berlino 9. —Ebbe luogo la chiusura della ses- 
sione del Parlamento. Il discorso reale ringrazia il 
Parlamento pel concorso prestato al governo; espone 
la speranza che l’esperienza del passato e il giusto ap 
prezzamento della vita costituzionale impediranno 
nuovi conflitti fra i poteri dello Stato. Il Parlamen- 
to, provvedendo ai bisogni dell'esercito e della flotta, 
dimostrò la risoluzione di conservare gli acquisti fat- 
Î ti. Il re spera che le provincie annesse partecipe- 
ranno con crescente zelo allo sviluppo della Prussia. 
L'adozione del progetto di Confederazione autorizza 
a sperare che il popolo tedesco dacchè saprà cono- 
scere la pace all'interno c all’estero potrà godere , 
sulla base dell’organizzazione unitaria che la Germa- 
nia desiderò vanamente da secoli, quei vantaggi cui 
era chiamato dalla provvidenza, dalle proprie forze 
e dalla civiltà. Il re conchiuse dicendo che conside- 
rerebbe come la più bella gloria del suo regno, l’es- 
sere destinato da Dio a far servire la potenza del 
suo popolo allo stabilimento di una unione durevole 
| fra i popoli ed i principi tedeschi. 

Berlino 11.—1 risultati delle elezioni pel nuo- 
vo Parlamento saranno conosciute avanti il 16. Fu 
proibito ai prefetti di raccomandare candidature of 
ficiali, ma permesso di designare i candidati che 
sarebbero accetti al Governo. 

Bukarest 9. — Il ministro degli affari esteri 
Stirbey fu inviato a Vienna con missione straordi- 


naria. 

Costantinopoli 9. — Il giornale turco Medimu- 
rai Havadis dice che sarà la Turchia e non te po- 
tenze d'occidente quella che sciorrà la questione orien- 
tale coll’ emancipazione dei cristiani, e stabilirà il 
buon accordo fra e i musulmani, 


Costantinopli 10. — Un dispaccio ufficiale da 
Candia annunzia che 650 volontari seguendo l'esem- 
pio di coloro che ripatriarono pri pre- 
garono il commissario imperiale di rinviarli al loro 
paese. Essi stanno per partire dall'isola. 

Nuova York 34. — Scrivono da Vera Cruz 24: 
Le autorità iuariste a Mazatlan fecero giustiziare il 
sig. Caraman agente degli Stati Uniti che uccise due 
messicani difendendo la sua casa durante una som- 
mossa. Il comandante della canoniera federale do- 
mandò la punizione degli officiali messicani implica 
ti in questo affare. La domanda essendo respinta il 
dante bombardò la città. Ortega fu fatto pri- 
gioniero dal governo a Jacatecas € inviato a Duran- 
go. Miramon organizza le sue truppe nella  pro- 
vincia di Queretaro. Assicurasi che Stephens im- 
si sabato per l'Havre. La legislatura del Mis 
sissipì respinse ad unanimità l'emendamento alla co- 
stituzione. Il tribunale di Toronto condannò a morte 
altri dieci prigionieri feniani. Dicesi che i radicali 
proporranno di nominare Grant presidente provviso- 
rio durante la messa in accusa di Johnson. 

Nuova York 8. — La legislatura della Luigiana 
respinse l'emendamento alla costituzione. 
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RICONDUCIMENTO DELL'ACQUA MARCIA IN ROMA 


3 per 100 .. 


ANGLO-ROMANO WATER COMPANY 


I signori possessori di azioni a datare dal gior- 
no 15 corrente mese riceveranno l'interesse delle 
somme versate a tutto il 34 decembre 1866 previa 
esibita de’ loro titoli presso l’ Amministrazione del 
Gaz piazza Aracoeli n. 17. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO 
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1 suddescritti fondi si venderanno tanto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei sigg. Oreste, Vincenzo, 
ed Antonio Tavolacci, figli ed Eredi inte- 
stati della buona memoria d’Ippolito, non- 
chè della signora Giuseppina Tavolacc 
tra figlia di detto Ippolito per ogni effetto 
di ragione, minori di età assistiti dalla si- 
gnora Francesca Coppe di loro madre, loro 
tutrice, e curatrice domiciliati in Velletri, 
Si deduce a notizia di tutti gli aventi inte- 
ressi all'eredità della buona memoria d’Ip- 
polito Tavolacci qualmente nel giorno di 
sabato 46 corr. alle ore 40 antim. per gli 
atti dell'infito Notaro si procederà alla com- 
pilazione dell’inventario dei beni, ed effet- 
ti ereditarj del defonto, morto in Perugia 
li 22 gennaio p. pass. ed avrà principio 
nella casa di sua ultima abitazione posta in 
Velletri Via Corriera n. 87 pio piano. 

Giuseppe Jacchini Not. 


__Ad ist. dei sigg. avv. Gius. Poggioli, 
Giuseppe Poggioli, anche in nome dei suoi 
fratelli Camillo, Ignazio e Pietro ; non che 
del signor Pietro Poggioli nell'interesse del 
suo genitore Vincenzo Poggioli. 

Si rende a pubblica notizia a forma e 
per gli effetti dei 61547 e seguenti del vig. 
Regol. leg. e giud. qualmente nel giorno 
di sabato 416 corr. mese alle ore 9 antim. 
nella casa di ultima abitazione della bo. 
me. Giovanni Poggioli morto intestato qui 
in Roma nel gno $ corr., e posta via 
della Sapienza n. 41 ultimo piano col mini- 
stero dell’ infrascritto Notaro e respettivi 
periti si procederà alla compilazione del le- 
gale ed estragiuliz. Inventario dei beni ed 
effetti lasciati dal nominato ‘defunto per 


de Lc au vtr rr. _r11191(I(éu 1 ZA 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


proseguirsi a termini di legge, e sotto tut- 
te le riserve e proteste di ragione. 

In fede ec. Roma dal mio studio Nota- 
rile posto in piazza di Pasquino n. 77 que- 
sto di {4 febbrajo 1867. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


Tribunale di Commercio di Roma 
Ad istanza di Francesco Missori doîto 
in Monte Compatri, rapp. dal Proc. signor 
Ciro Marini. 
Si cita per la seconda volta il signor 
David Balestra per affissione come d' inco- 
io domicilio e dimora attesa la dichia- 
sua contumacia, a comp. nella pina 
Ud. dopo 3.giorni per sentirsi condannare 
solidalmente a Sante Contreda al pagamen- 
to di scudi 25 per residuo importo di una 
botte di vino ; rilasciare |’ ordine esecuto- 
rio reale, e personale eseguibile non ostan- 
te appello colla condanna alle spese, 


lla porta pile 


dell’Uditorio a fma di legge. 
Pietro Reggiuni Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Secondo esperimento 
Ad ist, del signor Gaetano Florio nego- 
ziante domic, in Roma al vicolo del Meran- 
golo N. 5, rapp. dal sott. Proc. 1° Ecciho 
Trib. civ.di Roma secondo turno nell’udien- 
za del giorno 27 marzo 1865 emanò senten- 
za segnata al protocollo dell’ anno 1856 al 
270, redatta e registrata a Roma li 4 a- 
gosto 1865 al vol. 325 fog. 48 r. c. 7, spe- 
dita e notificata con la quale venne ordi- 
“nata la vendita giudiz. dei qui appresso de- 
scritti fondi stabili, ed in sequela della pro- 
duz. effettuata in Cancelleria del sullodato 


Trib. sotto il giorno 19 ottobre 1866 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal S 1308 del vig. Regol. di procedu- 
ra civile, ed è stata ripetuta la perizia re- 
datta e prodotta in atti sin dal giorno 28 
novembre 1865 dal perito ingegnere giudiz. 
deputato sig. Achille Ribecchi. 

Nel giorno di sabato 23 febraro 1867 
alle ore 44 ant. nell’officio della publica De- 
positeria urbana posta in piazza del Monte 
di Pietà n. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 


seguenti fondi stabili da rilasciarsi a favòre 
del migliore offerente, esecutati con pro- 
cesso verbale redatto dal Cursore sott. il 
giorno 23 nov. 1855 © prodotto in atti li 26 
febbraro 1856. 


Fondi da subastarsi 


cannetato 
vocabo lo 


Sud lo stes- 
Pienezza sal. 


s, so. 86. 

3. L'utile dominio di un terreno vigna- 
to e cannetato posto parimeni nel jsudd. 
territorio in d. vocabolo Palaggi della quan- 
tità superfic. di tav. 16 e ceni {1 confin. 
al Nord Cellottini e Silvestri, al Sud Pie- 
randrea, all’Ovest la strada, all'Est Masci ed 
i RR. PP. Conventuali salvi altri ec. gra- 
vato dell’annuo canone di scudi cinque 0 
baj. 85 a favore del sig. M dal quale 
depurato, è stato stimato ©. s., 50. 203 118 


medesimo prezzo dovrà pagarsi dagli acqui- 
renti in moneta di oro ed argento effettivo. 


Luigi Sciarra proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


— _—_—_————________ 


AVVISI DIVERSI 


Affitto di Tenuta 
AVVISO 


Andando a terminare col giorno 90 set- 
tembre corr. anno 4867 l'affitto della Tenu- 
ta denominata Boschetto, o Torricella posta 
nell’ Agro Romi a circa miglia cinque 
fuori la Porta ja dell’estensione di ci 
ra rubbia ottantacinque con casale di 
cente costruzione; s'invita chiunque accu- 
voglia a, tale affitto per un novennio di 
a offerta con l'elezione di do- 

il termine di giorni trenta da 
oggi nella Computisteria dell’ Ecco Pro- 
prietario di detta tenuta sig. Principe di 
Piombino ove sarà ostensibile il relativo ca- 
pitolato: scorso il sud. termine saranno a- 
parta le offerte per essere prese in consi- 
ione, 


Roma questo dì 11 febbraro 1867. 


Num. 35 — 1867. 


oma esce alle 6 pom. d’ogni giorto eccetto i festivi 


n fit 
il presenti associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma per un anne lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Martedì 12 Fe 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministr: 


.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.414, 


Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Febraro 
EDITTO SUL CARNEVALE 


LORENZO RANDI 


Vice-Camerlengo di S. R. C. 
e Direttore Generale di Polizia. 


Con Superiore autorizzazione sono permessi nel 
prossimo Carnevale gl'infrascritti divertimenti , os- 
servate le disposizioni che seguono : 

1. Nei giorni 23, 25, 26, 27 e 28 corrente 
Febbraio e 2, 4 e 5 prossimo Marzo avranno luogo 
le corse dei Cavalli. 

2. Nei medesimi giorni è permesso il travesti- 
mento e l'uso degli abiti da maschera; ma resta 
esclusa la maschera ed ogni copertura ce contraffa- 
zione al volto: è pure vietato d’indossare abiti o 
distintivi del ceto Ecclesiastico e Militare e quelli 
altresi che in qualunque modo non convenissero alla 
pubblica decenza ; come viene assolutamente proibi- 
to sia di giorno che di notte il coprirsi la persona 
da capo a piedi con lenzuolo ed altro drappo di si- 
mile foggia, c più poi il percorrere ed il far riu- 
nioni in tal guisa per le vie della città. 

3. E proibito di portare armi di qualunque spe- 
cie od istrumenti atti ad offendere. 

4. Nessuno potrà uscire da casa coll’ abito da 
maschera prima del consueto segnale della campana 
del Campidoglio. 

5. È permesso di gettare confetti di zucchero 
e mazzolini di soli fiori col gambo corto e non lordi 
di lezzo. I confetti però dovranno essere di due sole 
specie cioè di anisi e di quelli conosciuti col nome 
di confettura minuta. 

È tollerato ancora l’uso dei confetti di corian- 
doli, semi di uva e semi di melica coperti di farine 
e cipria resa solida con zucchero sciolto, in tutto 
conformi alla confettura minuta, e più precisamente 
a quella esistente per campione nella Direzione Ge- 
nerale di Polizia, della quale potrà ogni Fabbrica- 
tore prendere mostra. 

I confetti di qualunque altra specie e confezione 
sono vietati, come pure viene espressamente proibi- 
to di gettare uova, pomi di qualunque specie e mo- 
nete qualsivogliano. 

6. La vendita a minuto dei confetti di farina e 
cipria come sopra tollerati e così dei fiori potrà farsi 
soltanto lungo la via del Corso dagli spacciatori det- 
ti di giro, e nelle piazze e posti designati dal Mu- 
nicipio. 

. 1 venditori tanto dei confetti che dei fiori do- 
Vranno essere autorizzati con licenza in iscritto che 
sarà rilasciata gratis dall'Assessore Generale di Polizia. 

7. È proibito di lanciare confetti e fiori con 
impeto da recare qualsiasi offesa. È del pari vietato 
di lanciare in ogni modo confetti o fiori sui Militari 
in servizio, e specialmente allora che la Truppa si 
è schierata in linea. 

8. I legni avranno ingresso al Corso perle 
piazze del Popolo, di S. Lorenzo in Lucina, di Ve- 
nezia e per le vie de'Condotti e dell'Arco de’Car- 
bognani. 

9. Nel passaggio pel Corso dovranno i legoi 
conservare sempre l'andamento della respettiva fila, 
nè potranno voltare che alla piazza del Popolo, ed 
alla Ripresa de’ Barberi. 

10. Non potranno avere ingresso nel Corso dal 
mezzo giorno fino all’Ave Maria i cavalli a sella, 
ed i legni a due o quattro ruote tirati da un solo 
cavallo, o quelli a quattro ruote di eccedente lun- 
ghezza da non rendere facile la voltata. 


Nelle predette ore saranno ammessi nel Corso 
i soli legni tirati a duc cavalli ancorchè guidati dal 
cavalcante alla postigliona x Ma dovranno essere di 
sufficiente pulitezza ed eleganza. La pubblica Forza 
farà immediatamente uscire dal Corso qualunque 
legno indecente o tirato da un cavallo. 

11. AI secondo sparo de’ mortari i legni, nes- 
suno eccettuato, dovranno partire dal Corso, nè vi 
potranno fare ritorno se non dopo il termine della 
carriera, che si annuncia con tre spari. 

12. È vietato a chiunque di traversare il Cor- 
so dopo il passaggio del drappello destinato a reca- 
re l'ordine della mossa. 

13. Nessuno può fermare, adombrare od in qua- 
lunque modo turbare i cavalli nella carriera. 

14. Qualunque contravvenzione alle premesse 
disposizioni, qualunque atto, od espressione diretta 
o ad intimidire ed offendere quelli che concorrono 
ai divertimenti, o ad impedire comunque che si pren- 
da parte ai medesimi, la offesa e la disubbidienza 
agli ordini della Forza chiameranno sul colpevole lo 
immediato arresto e l’applicazione del disposto della 
legge penale e del Regolamento di Polizia secondo i 
casi e le circostanze. 

Dato dalla Nostra Residenza questo dì 9 Feb- 
braio 1867. 

Lorenzo RaNpI 
— 040-410 — 

In seguito alla formale Presentazione delle Let- 
tere Credenziali, cui parlammo nel nostro Gior- 
nale di ieri, S. E. il signor D. Luigi Sartorius y Tapia, 
Conte di San Luis, Ambasciatore Straordinario e Ple- 
nipotenziario di S. M. Cattolica presso la Santa Se- 
de, apriva nella sera dell’indicato giorno i nobili ap- 
partamenti del palazzo di Spagna a Ricevimento so- 
lenne. 

Alle ore otto e mezzo le magnifiche sale co- 
minciarono ad accogliere gli Emi e Rini signori Car- 
dinali, il Corpo Diplomatico, i Ministri di Stato, i 
Prelati, i Principi Romani e le Dame, il fiore degli 
esteri ora dimoranti in Roma, e le persone più co- 
spicue per condizione sociale e per fama scientifica 
ed artistica. 

S. E. la signora Contessa di San Luis divideva 
col signor Ambasciatore, suo sposo, gli onori del 
Ricevimento. 

Squisito gusto e sfoggiata ricchezza spiccava 
nelle decorazioni che erano state aggiunte alle nobi- 
lissime Sale del Regio Palazzo per rendere più so- 
Ieune il Ricevimento ; e lo sfarzo di coloro che in 
grandissimo numero vi si recarono, contribuirono 
a farlo riuscire degno della Rappresentanza del Per- 
sonaggio che lo dava, e di questa metropoli. 

La fronte del Palazzo brillava di splendida il- 
luminazione, e fu grande il concorso dei cittadini 
che nella piazza di Spagna intrattenevasi a godere 
delle sinfonie alternate da due concerti musicali del- 
le milizie Pontificie. 

Il Ricevimento si prolungò fin dopo la mezza- 


notte. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli, mentre annun- 
zia che a mitigare le strettezze in cui versano le 
classi operaie di quella città è stata proposta dalle 
autorità del paese una pubblica sottoscrizione, esorta 
gli operai a mantenersi tranquilli e fidenti, e a non 
lasciarsi vincere dalle insinuazioni di alcuni promo- 
tori di disordini. Altri giornali narrano episodi de- 
solantissimi della fame; biasimano le autorità per 


certe misure di rigore che si vanno prendendo sui 
marinai di Margellina e per le quali molte famiglie 
sono rimaste senza le risorse del lavoro, e riferisco- 
no come ad un tempo la questura locale vada ef- 
fettuando razie di oziosi e di vagabondi, nella tema 
che facilmente volessero dare ascolto ai promotori 
di torbidi, 

L'Amiterino di Aquila ha da Introdacqua che 
un milite di quella guardia nazionale in servizio es- 
sendo stato assaltato e maltrattato nottetempo dai 
reali carabinieri, tutta l'ufficialità di quella guardia 
nazionale aveva date le sue dimissioni. 

Nella prima settimana di febbraio, dice l’Italia, 
si sono presentati alle autorità delle provincie me- 
ridionali 34 renitenti e 7 briganti. 

I giornali dell’Italia centrale recano che la ri- 
seossione dell'imposta sulla ricchezza mobile ha dato 
luogo ad ulteriori disordini. In qualche località gli 
esattori ed i reali carabinieri furono presi a fischi e 
a sassate dalle concitate plebi. 

AI Corriere di Sardegna è riferito che nella not- 
te del 5 Orosei fu invaso da una banda di malfat- 
tori armati non minore di cento individui. Blocca- 
rono la caserma dei carabinieri; poi assalirono una 
casa ove trovarono resistenza opposta dai servi, pa- 
stori ed altre persone che vi si trovavano. Il fuoco 
vicendevole, che ebbe a durare tre ore, rendeva av- 
vertito il barraccellato che sollecitamente accorse con 
buona parte della popolazione e coi carabinieri che 
stavano in perlustrazione, sicchè i malandrini furono 
costretti ad abbandonare l'impresa e ad allontanarsi. 

44-00 

Nella Gazzetta di Vienna troviamo la seguente 
patente imperiale del 4 febbraio 1867 : 

« Siccome per le recenti perturbazioni della 
tranquillità nel Tirolo meridionale sembra posta colà 
in grave pericolo la pubblica sicurezza, così trovo, 
dopo udito il mio Consiglio dei ministri, e in base 
alla mia patente del 20 settembre 1865, N. 89 del 
bullettino delle leggi, di ordinare quanto segue : 

« Le due leggi del 27 ottobre 1862, num. 87 
e 88 del bullettino delle leggi dell’impero per la pro- 
tezione della libertà personale e del diritto di domi- 
cilio vengono poste fuori d'attività fino ad ulteriore 
disposizione di legge nei circondari delle seguenti 
preture del Tirolo, cioè: Trento, Borgo, Cavallese, 
Combra, Civezzano, Cless, Fassa, Fondo, Lavis, Le- 
vico, Malè, Mezzolombardo, Pergine, Primiero, Stri- 
gno, Vezzano, Ala, Arco, Condino, Mori, Nogare- 
do, Riva, Roveredo, Stenico e Tione, come pure 
nei distretti magistraturali di Trento e Roveredo. 

« Vienna 4 febbraio 1867. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Beust m. p. 
Komers m. p. 
Per ordine sovrano 
Bernardo cav. di Meyer m. p. 


—Il Wanderer del 5 dice ché i ministri ten- 
gono continue conferenze alle quali assiste il conte 
Andrassy, il quale ha promesso di mantenere rigo- 
rosamente le vie costituzionali, giusta le quali il 
componimento coll’Ungheria verrebbe presentato alle 
rappresentanze legali dei paesi al di qua del Leitha, 
soltanto però per tutto che si riferisce agli affari 
comuni. 

— Si scrive da Vienna, 5, alla France : 

Sono stati chiamati a Vienna il conte Golu- 
chowski, governatore della Gallizia , ed il conte 
Rothkirch, governatore della Boemia, per assistere 
alle conferenze che comincieranno ogg?- 
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I giornali tchecki e polacchi protestano ener- 
gicamente contro qualunque partecipazione al Reich- 
srath, in base alla Costituzione del febbraio, e per- 
ciò contro il dualismo. 

La nuova crisi segnala adunque il trionfo del- 
l'elemento tedesco a danno degli Slavi. 

Le difficoltà che si oppongono ancora ad una 
soluzione soddisfacente sono immense. Un sentimen- 
to di vera ansietà si manifesta in tutti gli organi di 
pubblicità, malgrado la divergenza delle loro opinio- 
ni speciali. 

i scrive da Vienna alla Bullier : 

Il signor de Beust spera poter indurre gli Slavi 
a sottoscrivere un accomodamento come quello stato 
fatto coll'Ungheria. 

Il signor de Beust è d'opinione che si dovrebbe 
procedere alle elezioni dirette in Moravia, Boemia e 
Gallizia se gli Slavi di questi paesi rifiutassero di 
mandare i loro deputati al Reichsrath ristretto. 

— L'Agenzia Havas ha da Praga, 6: 

Hanno avuto luogo le elezioni dei grandi pro- 
prietari per la Dieta. 

Sono stati eletti i settanta candidati nobili stati 
proposti dal circolo nazionale. 

Il partito dei diritti istorici ha quindi assicu- 
rato nella Dieta una maggioranza di più di due terzi 
di voti. 

— L'Opinion nationale dice : 

Gli elettori della città di Jaroslaw, in Gallizia, 
hanno eletto alla unanimità a loro deputato per la 
Dieta il principe Czartor 

——e440-4-063030—T 

Si legge nella France in data del 6: 

Il ministro deglifaffari esteri ha già riunito tutti 
i documenti destinati pel Libro Giallo che deve es- 
sere distribuito alla Camera il giorno dopo l’apertu- 
ra della sessione. 

Le principali questioni, alle quali si devono ri- 
ferire questi documenti, sono quelle che riguardano 
gli affari della Germania, d'Oriente, d' Italia e del 
Messico. 

A quanto si assicura , i documenti che riferi- 
scono alla questione d'Oriente e particolarmente alla 
insurrezione candiotta, occuperanno quasi la metà del 
Libro Giallo ed otterranno un'importanza particola- 
re per le cognizioni di tutti gli affari d'Oriente che 
il signor de Moustier ha potuto procurarsi sul luogo. 

Vi si troveranno probabilmente tutti i principa- 
li dispacci che questo ministro indirizzò al governo 
francese nel tempo che egli era ambasciatore a Co- 
stantinopoli, e qualcheduno dei quali potrà avere una 
importanza istorica. 

—L'Etendard ha: 

S. E. il ministro delle finanze ha instituita una 
Commissione incaricata di studiare le questioni re- 
lative ai contratti a tempo , ed alle inscrizioni di 
rendita mista. 

—Si legge nell’Etendard in data del 6: 

Si dice che la redazione della nuova legge sulla 
stampa è abbastanza avanzata per poter essere di- 
seussa nel prossimo Consiglio che sarà tenuto sotto 
la presidenza dell'imperatore. 

—La France del giorno 7 dice : 

Non possiamo ancor dar conto dell’ importante 
discussione che ebbe luogo ieri al Consiglio di Stato 
sotto la presidenza dell’ imperatore e nella quale si 
dice che abbiano preso la parola il principe Napo- 
leone ed il maresciallo Niel. 

Se siamo bene informati il risultato di questa 
discussione sarebbe stato di rimettere in questione 
le decisioni prevalse il giorno prima; in conseguen- 
za di che verrebbe abbandonato il sistema pel quale 
la durata del servizio sarebbe di sei anni nell’ eser- 
cito attivo e di tre nella riserva. 

Si ritornerebbe puramente e semplicemente a 
quanto dispone la legge del 1832 diminuendo però 
di sei mesi il tempo del servizio, portando così per 
tutti i soldati del contingente a 6 anni e mezzo l’ob- 
bligo di portar le armi. 

Per rendere complete le nostre forze militari si 
tratterebbe di comporre una guardia nazionale mo- 
bile, della quale fino ai 29 anni farebbero parte tut- 
ti i giovani di qualunque classe atti alle armi, e che 
noù fossero chiamati al servizio. 

Se venisse adottata questa combinazione, che fin 
ora è accennate, ma non ancora messa in distussione; 


le forze militari della Francia sarebbero divise in due 
categorie : 

1° Dell’esercito attivo composto del contingente 
fissato ogni anno per legge. 

2° Della guardia nazionale mobile. 

—_oAe4o — 

Si scrive da Berlino, 4, all’ Erendard: 

Nelle riunioni elettorali di Berlino pare che pre- 
valgano i liberali avanzati ed i progressisti ; ma si 
ingannerebbe chi volesse prendere i trionfi annunzia- 
ti per risultati reali. 

Chi più si occupa di riunioni elettorali è la de- 
mocrazia e non intervengono che i più devoti. 

—La Prov. Corresp. del 6 dice che andrà quan- 
to prima ad effetto la divisione amministrativa dei 
paesi della Germania meridionale stati annessi. 

Questi paesi formerebbero due greggenze con 
Cassel e Wiesbaden per capitale. 

—Leggiamo nella France dell’ 8: 

Gi scrivono da Dresda che le ultime conferenze 
tenute a Berlino per la costituzione della Confede- 
ne del Nord hanno preso un aspetto sfavorevo- 
le all’ indipendenza della Sassonia. Il re di Prussia 
non è più aspettato a Dresda. sparsa a torto 
la voce che il re di Sassonia si sia adoperato per 
un riavvicinamento fra le corti di Berlino e di Vienna. 

—Ecco i nomi dei membri presenti alla Confe- 
renza, aperta il 3 febbraio, pel riordinamento unifor- 
me degli eserciti della Germania del Sud : 

La Baviera era rappresentata dal principe di 
Hohenlohe, ministro degli affari esteri e dal generale 
Pranck, ministro della guerra; il Wurtemberg dal 
sig. Di Varnbuhler e dal generale Di Hardigg; l’Assia 
Darmstadt dal sig. Di Halwigk e dal generale Di 
Groilman ; il Baden dal sig. Di Freydorf e dal ge- 
nerale Ludwig. 


raz 
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Il principe Giovanni, zio del re Giorgio di Gre- 
cia, ha accettato l'onore di governare la Grecia du- 
rante l'assenza del re. In questi giorni la Gamera 
greca discuterà uu progetto di legge per dichiarare 
S. A. suddito ellenico. 

— Leggiamo nell’Etendard del 7 : 

Sappiamo che un violento uragano è scoppiato 
il 4 corr. a Cefalonia, una delle isole Jonie. 

I guasti cagionati dalle violenze del vento erano 
considerevoli. La Banca, le carceri ed altri edifizi 
erano stati molto danneggiati. 

Una gran parte dei prigionieri approfittando del 
disordine , sono fuggiti, e i soldati hanno dovuto far 
uso delle armi contro di loro. 

——040-4-#441-0 —- 

Da Costantinopoli il seguente firmano imperiale 
fu diretto a Mustafà Naili Pascià, rappresentante 
del Sultano in Candia: 

Firmano a Mustafà Nailì Pascià. 

Noi siamo profondamente afflitti per la insurre- 
zione provocata in Creta dai maleintenzionati , dai 
danni che ne resultarono agli abitanti e dal sangue 
che una necessità crudele fece scorrere. Se malgra- 
do tutti gli sforzi il nostro governo non fu in grado 
di prevenire queste sciagure, se i consigli paterni 
che esso indirizzò agli abitanti fuorviati per ricon- 
durli nella via del dovere, rimasero senza effetto, 
la responsabilità deve ricaderne tutta intera innanzi 
Iddio ed al tribunale dell’opinione pubblica sui fau- 
tori di queste calamità. 

Tuttavia la saggia condotta di quella parte de- 
gli isolani che, comprendendo la vera situazione delle 
cose, rimasero a noi fedeli, e da un’altra parte il 
valore di cui diede prova la nostra armata imperiale, 
del parì che le misure saggie che tu ti sei affretta 
to di porre in opera, contribuirono potentemente al 
ristabilimento della tranquillità e sicurezza pubblica 
in tutte le parti dell'Isola , ad eccezione di quelle 
che trovansi ancora infestate dai briganti venuti dal- 
l'estero. Quegli isolani che , cedendo ad istigazioni 
colpevoli e sedotti da false promesse, seguirono du- 
rante qualche tempo ì fautori dei disordini , essen- 
dosi affrettati di approfittare dell’ amnistia generale 
accordata precedentemente, ed essendo ritornati ai 
loro lavori, una Commissione fu nominata per nostro 
ordine nella capitale onde esaminare è stabilire 
il modo secondo il quale l'isola sarà d'ora in- 
nauzi ‘amiffinistrata da un governatore che ver- 


rà inviato, tostochè le cose sieno rientrate al 
loro stato normale. La Commissione dovrà pure 
occuparsi dei mezzi propri a riparare i danni 
che il paese sofferse, a perfezionare l’amministrazio- 
ne in conformità dei bisogni legittimi degli abitanti 
ed a recarvi quindi la prosperità che risulta dallo 
sviluppo dell'agricoltura e del commercio , insomma 
a procurare il miglioramento generale dello stato del 
paese. A 

Ma perché queste misure. relative al governo 
possano riuscire, € perchè il benessere e la prosperi- 
tà si realizzino, fu giudicato necessario il consultare 
benanco qualcheduno dei notabili dell’isola che go- 
dono la confidenza degli abitanti. 

Si è perciò che sulla proposta del nostro go- 
verno, noi abbiamo approvato ed ordiniamo che tu 
faccia procedere gli abitanti alla scelta di uno 0 due 
notabili maomettani o non maomettani presi da cia- 
scun distretto e che invi qui il più presto possibile 
quelli che ne risulteranno designati. Prendi cura di 
render pubblico il nostro presente Firmano imperia- 
le e di essere nel tempo stesso presso gli abitanti 
dell'Isola L'interprete delle buone intenzioni di cui 
siamo animati verso loro. 

en a saggi 

La Cronaca di Nuova-York dà una notizia 
importante, se si confermerà. Pare che per mezzo 
di una convenzione fra il gabinetto di Washingtou 


NOTIZIE COMPENDIATE 

I giornali di Firenze di ieri narrano di vivaci 
interpellanze mosse alla Camera, nella tornata del 
mattino, dai deputati Cairoli e De Boni circa la proi- 
bizione data dai prefetti del Veneto alle riunioni popo- 
lari che eransi colà preparate. Citando le opinioni altre 
volte manifestate dal presidente del Consiglio circa 
il rispetto alla libertà di consimili assemblee , e 
censurandone la presente proibizione, fecero doman- 
da che il governo applicasse i principi garantiti dallo 
statuto. Il immistro dell'interno rispose essere egli di 
avviso che il diritto di riunione e di associazione non 
essendo regolato da una legge apposita , debbasi 
governare secondo le norme di sicurezza pubblica 
e secondo le contingenze politiche. Soggiunse che nel 
caso attuale, avendo giudicato che l'agitazione degli 
animi prodotta dalle condizioni dolorose del paese per 
la crisi finanziaria ed annonaria, renderebbe perico- 
loso il consentire riunioni popolari del genere indica- 
to, emanò disposizioni a tutti i prefetti di sospende- 
re qualunque riunione atta a turbare l'ordine con ec- 
citare gli animi, specialmente dopo li assembramenti 
e tumulti di operai in varie città del regno. Il de- 
putato Mancini, disapprovando l'interpretazione mini- 
steriale, propose un ordine del giorno dichiarante 
che la Camera confidava che il governo farebbe ces- 
sare gl’ impedimenti all’esercizio del diritto costi- 
tuzionale ed alla libertà di riunione, finchè non tras- 
modi in offesa alle leggi o in colpevoli disordini. Ri- 
casoli respinse l'anendismente: Plutino sostenne il di- 
ritto popolare assoluto delle riunioni]; gl'interpellanti 
ed altri unironsi ad appoggiare l’ordine del giorno di 
Mancini, che la Camera, votando per iscrutinio no- 
minale, approvò con 136 voti contro 104. Taluno dei 
suddetti giornali dice che in seguito al voto della Ca- 
mera, Ricasoli rassegnò le dimissioni nelle mani del 
re, senza però che sì conoscesse ancora se il re le 
avesse accettate. 

Domani l’altro deve aver luogo a Parigi l'aper- 
tura del Senato e del Corpo legislativo e buona par- 
te dei discorsi e delle dicerie delle corrispondenze 
francesi verte quindi sul discorso imperiale, intorno 
a cui quasi ciascun foglio, senz'altro fondamento che 
la proprie aspirazioni e i propri desideri, vuol avere 
le sua distinta versione ; in genere però l’ opinione 
più accreditata è che il discorso medesimo, mentre 
si intratterrà con qualche diffusione sulle avvenute 
interne riforme costituzionali , intorno alla politica 
estera si atterrà ad una stretta riserva, restringen- 
dosi solo a rassicuranti presagi sul mantenimento 
della pace. Assicurano poi le stesse corrispondenze 
che negli straordinari consigli di gabinetto apposita- 
mente tenuti sotto la presidenza dell’ imperatore, fu 

uasi ultimato il dibattimento sulla riorganizzazione 
ell’armata. Assicurasi che il rinnovato progetto ri- 
uscirà assai più semplice, nell’applicazione, di quel- 
lo dapprima comparso nel Moniteur ; ìl contingente 
messo a disposizione del governo sarebbe meno con- 
siderevole, ma la riserva potrebbe essere chiamata 
ad entrare in attività di servizio più prontamente 
che nel progetto primitivo. Questo piano modificato, 
il quale riproduce il sistema del maresciallo Niel, è 
stato già distribuito ai membri del consiglio dì Stato 
ed annunciasi che la redazione del progetto sì terrà 
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assai concisa ad oggetto di itare e rendere me- 
no prolisse le future discussioni parlamentari. Ma 
queste non potranno cominciare immediatamente, e 
fu perciò deciso di premettere alle medesime il pro- 
getto di legge con cui è abolita la prigionia per de- 
biti, del quale però si aspetta anche questa volta la 
reiezione, non che la legge sull’ istruzione pubblica 
che sarà presentata e sostenuta dal signor Duruy in 
persona , sicchè sarà questo il primo ministro ‘che 
metterà in applicazione la parte dei decreti del 19 
gennaio relativa alla presenza dei ministri nella Ca- 
mera. Anche rispetto alle modificazioni da introdur- 
si nelle attribuzioni del Senato le odierne corrispon- 
denze parigine recano ulteriori notizie. Secondo le 
medesime il Senato potrebbe , dopo |’ esame di un 
progetto di legge, conchiudere pel rinvio del med 

simo ad una seconda deliberazione del Corpo leg 

slativo. Questa conclusione dovrebbe essere motivata 
in un rapporto diretto all'imperatore; nel caso però 
in cui il Corpo legislativo  confermasse nuovamente 
l'anteriore suo voto, la legge dovrebbe ritenersi ap- 
provata. 

Il venturo giorno 18 è destinato per la riunio- 
ne delle Diete austriache. A queste verrà comuni- 
cato un messaggio imperiale che annunzierà l'accordo 
stabilito coll’Ungheria e, come conseguenza di questo 
accordo, dichiarerà che il Consiglio dell'impero stra- 
ordinario non verrà raccolto, ma bensi si adunerà quel- 
lo ristretto, al quale saranno sottoposti i progetti di 
legge pel nuovo riordinamento dell'esercito e alcune 
modificazioni alla costituzione di febbraio , rese ne- 
cessarie per gli accordi posti coll’ Ungheria. Resta 
a vedere quale accoglienza faranno a tale messaggio 
prima le Diete e poi il ristretto consiglio dell’impe- 
ro. Quelli che, al dire dei fogli, possono aver mag- 
gior motivo d'essere scontenti sono gli slavi, giacchè 
1 tedeschi sono certi d'avere al di qua della Leitha 
quel predominio che gli ungheresi avevano al di là. 
Si dice che il signor di Beust intenda soddisfare iu 
qualche modo al desiderio degli slavi, nominande 
particolari ministri che ne rappresentino e ne curi- 
no gli interessi a Vienna; ma non è ben certo cho 
questa concessione basti a soddisfare tutte le prete- 
se. Meno ragionevole apparisce l'opposizione dei cen- 
tralisti, e quindi non sembra ai fogli troppo arrischia- 
to il presagire che questi si accontenteranno di quel 
predominio più limitato che invano negli ultimi anni 
cercarono di estendere anche al di là della Leitha. 
Anzi si ritiene che il ministro Beust, per vincere 
tutte le minori riluttanze, conti appunto da un lato 
sui centralisti, dall'altro sugli ungheresi, interessati 
entrambi a tenerle a segno aflin di mantenere il pro- 
prio predominio. Frattanto si danno i nomi di tutti- 
gli altri nuovi ministri ungheresi dei quali non aveva 
fatto menzione il relativo dispaccio telegrafico; il ga- 
binetto sarebbe composto così: Andrassy presidente, 
Somnisch interno, Eotvos istruzione, Horwarth giu- 
stizia, Lovay finanze, Mako lavori pubblici, Mank- 
heim guerra, Grote commercio. Sono pure conosciu- 
te le elezioni per la Dieta; i settanto candidati del 
partito nazionale vennero tutti eletti e per conse- 


guenza trovasi assicurata la maggioranza ai put | limitrofe 
|| propria armata navale. I se 


giani del diritto storico. 


Non giungono ancora da Londra informazioni | 


intorno alle proposte che ieri il ministero iuglese 
deve aver presentate alle Camere sul tèma impor- 
tantissimo della riforma elettorale. Secondo ciò che 
in proposito dicono i giornali, la questione suddetta 
è quella che pel momento più di tutte le altre pre- 
occupa la pubblica opinione; l'annuncio officiale che 
il Parlamento sarebbe chiamato ad occuparsene ba- 
stò a calmare in parte gli spiriti, ma grandissima era 
l’ansietà e l' indecisione nell'aspettativa dei progetti 
ministeriali. Notano a questo proposito i giornali di 
Londra che dal ministero tory e da un Parlamento 
nel quale l'aristocrazia è predominante non è lecito 
per to aspettarsi una riforma radicale, ma anche 
una piccola concessione varrà a soddisfare il senti- 
mento pubblico , price in nessun paese è così po- 
tente come in Inghilterra l'affetto ale antiche istitu- 
zioni e la ripugnanza ai subiti trabalzi. Frattanto i 
giornali conservatori proseguono ad inveire contro 
gli estremi radicali, ed il signor Brght specialmente 
è dai medesimi preso di mira. 

Si ricorda che nel discorso della regina Vitto- 
ria per l'inaugurazione del Parlamento inglese, con- 
tenevasi , per quello che si riferisce agli affari di 
Candia, l'annuncio di un accordo intervenuto tra la 
Francia, la Russia e l'Inghilterra circa la condotta 
da seguire rispetto alla Turchia. Ora, per le succes- 
sive dilucidazioni dei giornali officiosi di Londra si 
apprende che il suddetto accordo ha per fondamento 
la piena autonomia dell'isola di Candia, la quale non 
dovrebbe avere altri rapporti con Costantinopoli allo 
infuori di una sudditanza simile a quella che lega 
alla Porta il Montenegro e i Principati Danubiani. 
La Porta, a quanto sì dice, rifiuterebbe questo com- 
ponimento, adducendone a motivo che il medesimo 
lascerebbe la popolazione turca, la quale vive nell'i- 
sola,Jsenza tutela; ma credono i fogli inglesi che que- 
sta non sia la sola nè la precipua ragione del rifiu- 
to. Questa starebbe invece nel fatto che il gabinetto 
di Costantinopoli teme di dare , accettando questa 
soluzione, un eccitamento ad altre insurrezioni ; e 
questo timore deve influire tanto più oggi che si veg- 
gono le provincie greche soggette alla Turchia pronte 
ad insorgere per gli cccitamenti che partono dagli agi- 
tatori d’Atene. 


Infatti tutti i nuovi telegrammi e le notizie che 
pervengono da Atene aggravano sempre più Ja situa- 
zione. Il ministero delle finanze presentò un proget- 
to di legge tendente a riconoscere il prestito inglese 
del 1825. Un regno il cui erario versa in condizio- 
ni tanto miserevoli da non poter pagare le pensioni 
Rrretrate per qualche mese e che nondimeno soggia- 
ce spontaneo ad un aggravio cui si sottrasse fin 
qui , e pensa anche a contrarre un altro impresti- 
to, offre al dire dei fogli un fenomeno assai strano, 
ma non privo per questo di un gravissimo significa 
to. Intanto missioni segrete partono per Bukarest , 
Belgrado e il Montenegro: i comitati lavorano atti- 
vamente per far insorgere le provincie della Turchia 


al regno greco , il quale afforza anche la 
i della ribellione che 
per ordinario si spandono segretamente, gettansi ades- 
so senza nessuna cautela, apertamente, senza riguar- 
do di sorta; sembra che gli agitatori di Atene con 
calcolata ostentazione vogliano non solo palesare al 
mondo intero l’aiuto che porgono ai candiotti ribel- 
li della Turchia , ma intenda costringere questa a 
pogsare senza alcun indugio dalle minaccie alle osti- 
ità. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'A.enzia Stefani 


Firenze 11, — La Camera convalidò 4 elezioni 
ed annullò quella di Vizzini. Il ministro della ma- 
rina presentò un progetto di riforma del codice pe- 
nale militare marittimo. 

L'Italie e la Gazzetta d'Italia annunziano che 
dopo la seduta della Camera tutti i ministri rasse- 

narono le dimissioni. Ignorasi la decisione del re. 
tasera ha luogo un consiglio straordinario di mi- 


ella Camera leggesi ed accettasi la rinunzia di 
Mazzini che dichiara di non potere, come repubbli- 
cano, accettare il mandato. Il presidente fa il rias- 
sunto dei molti lavori compiutisi negli uffizi. Pre- 
sentansi quattro relazioni fra cui quella pel tratta- 
to coll'Austria. Micheli domanda la presentazione dei 
documenti e del trattato colla Prussia, relativi agli 
ultimi avvenimenti, che crede necessari per discu- 
tere il trattato coll’Austria. Il ministro degli esteri 
risponde di non poter pubblicare i documenti e le 
trattative passate colla Prussia perchè quella poten- 
za non credette dal suo canto farli di pubblica ra- 
gione e il governo crede che tale pubblicazione non 
sarebbe senza inconvenienti. 

Costantinopoli 10. — Aununziasi da Candia la 
resa di altri 650 volontari greci che pregarono il 
commissario imperiale di lasciarli ripatriare. Coro- 
neos e Zimbrakakis sono quasi abbandonati da tutti. 

BORSA DI PARIGI 
del 11 febbraio. 
3 per 100 
Ai per 100 


Consolidato inglese 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 


Giovedì 14 febbraio alle ore 4 pomer. nelle sale 
accademiche del Convento dei Ss. XII Apostoli , la 
Sezione di Scienze Economiche terrà adunanza , ed 
il Rmo prof. Monsignor Francesco Reznani, presi- 
dente della Sezione, tratter: 


Della presente crisi monetaria, e principalmente del 
sistema mercantile, ossia della bilancia del eom- 
mercio. 


== 


—_— o 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL-' ALTEZZA DI METRI ; 


, ;30) SUL LIVELLO DEL MARE 


Confron:o delle scale Qta "i Tom; DT Torneo; 12, 206; 1° 1-1*35 Graig 1 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a © 

e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


relativa | assotuta 


Stato del cielo 


Umidità 
in decimi 


Termometrografo 
L_p.6c. alle 9 pom. 
minimo 


di 
cielo scoperto massimo 


Vento 
I direzione 
| velocità tn gia 


TH antimeridiane 
3 pomeridiane 
} % pomerid. 


11 Febbraio 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


O Nebbia bassa | 4 15,0 ( 
Bell 


aporoso 
7 Blocoli tini 10 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Stato del cielo 


indecini Termometografo 


relati va; 


assoluta mis 


i 
cielo scoperto 


10,8 +80 


minimo 
+ 4L 


89, |8 9 10 Chiarissimo +50 Calma 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Ges tieri 


Si fa noto a chiuague per ogni effelto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Rego- 
lamento Legislativo, che con Rescritto $Sfio 


cazione innanzi all'Illio sig.Francesco Gaut- 
Giudice Commi ; 

inutilmente decorso, 
cuzione degli atti del 
te la loro contuma 


9 febbraro 4867 
Gòle di Polizia = L' 
masi. = Ron 


la prose- 
ho conseg. 


lo 
llimento non ostan- 


ho al 


direzione 
© forza 


METEORE AVVENUTE VAL MEXIODÌ PAKCEDENTE 


= Visto dalla Direz. 
Gen. E. av. Colle- 
1867. = Copia simile 


ha apposto il Visto nel pîite orig., ed altra 


A dì 12 febbraio 1867, affissa a forma 
di legge. 
Andrea Zecca cursore 
Salvatore de Cupis proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


del gîio 27 gennaio del corr. anno e suc- 
cessivo decreto esecutoriale esibiti negli 
alti dell’infrascritto Notaro è stato deputa 
to in special curatore alla mora Giulia 
Sterbelli, inferma di mente, moglie del sig. 
Filippo Noccioli, Il sig. Natale De Cupis 

‘oma 12 febraro 1867. 

Gioacchino Politi Not. della Segn. 


Fallimento 

Questo Ecefio Tribunale di Commercio 
con sentenza del giorno di oggi 18 febraro 
oorr. ha prefisso ai creditori contumaci del 
fallito Pietro Ingegni un nuovo, e peren- 
torio termine di giorni quindici da oggi de- 
correndi a presentare i titoli de'loro crediti 
al Sindaco provvisionale sig. Pietro Grutter 
ovvero deporli nella Cancell, del lodato Tri- 
bunale per quindi procedersene alla verifi 


Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale. Questo dì 12 feb. 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 

Av. l’Ecciîo Trib. di Commercio 

di Roma 

Ad ist. del sig. Raffaele Candi negoz. 
dom. Via Bergamaschi n. 58 rap. dal gott. 
Proc, 

Si cita il sig. Abram Piperno dom. in 
Napoli a comp. av. d. Fccfîo Trib, la 
pina udienza dopo juaranta giorni a forma 
dei $$ 485 e 1646 del vig. Regolam., per 
sentirsi condann. al pag. di sc. 419 67 pari 
a lire 2253 72 importare di quattro biglietti 
all'ordine scaduti ec. e per d somma rila- 
sciare l'ordine esecut. reale e personate a 
fiba delle leggi e privilegi dei Tribunale 
di Corim. con la tondanna alîé Bpese anche 
stragiudiz. 


»o alla porta pile dell’uditorio. 


Ignazio Baldazzi cursore 
Francesco Reali proc. 


Eeciima Twibunale Civile di Roma 
Sîio Turno 


anza del sig. Carlo Civilotti rapp. 
Salvatore de Cupis proc. 

Si cita per la 
del deoreto di avo 
Luigi Taddei per a atteso l’incog. do- 
mie, a comparire dopo otto giorni per sen- 
tire ordinare la vendita degli oggetti esi- 
stenti presso la pubblica depositaria nel S. 
Monte di Pietà di Roma a forma del ver- 
bale del Cursore Bernasconi del 19 genna. 
ro Ri Pass. in alti prodolto spese riservate 
in fine di lite ed il decreto eo. 


contumacia il sig. 


Vendita d'Officio 

Lune«ì 18 del corr. alle ore 10 ant. nel 
locale della Depositeria Urbana posto fuori 
Porta S. Lorenzo si procederà alla subasta 
di una vacca asseccaticcia di razza monta- 
gnola, di pelame nero con striscia bianca 
sul dorso e muso bianco , dell’ alterza di 

palmi 5 vaniaggiati, mercata sull’anca 
stra M, e sull’anca destra 8, della età di 
‘e circa e senza difetti apparenti, d 
l migliore e maggiore offerente 


forma di | 
Ù tiv re dell Depositeria 
. Mariani 


Ad Nuanza dal See. Commento 
lippo Marignoli e Paolo Meric! 
mesta dei areditori del sig. Lodovico F sati 
e per essi il sig. avv. Gius. Ugolini am 


del d. patrimonio domic. in Roma Via de' 
Sediari n. 76 rapp. dal soit. Proc. di Colle- 
gio. L'Eccio Trib. Civile di Roma pio 
turno nell'udienza del gio 22 settembre 4860 
emanò Sentenza segnata al protocollo del- 
l'anno 1866 al n. 1773 redatta il {6 ottobre 
d. anno, e registrata a Roma li 3nov.4866 

e 


fu ordinata la vendita giudiz. degli imm 
bili che qui appresso si descrivono, ed i 
sequela della produz. effettuata sotto il gno 
A febraro 1867 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 4308 del viz, 
regol. di procedura civ., nonchè è stata ri- 
la perizia prodotta in atti sotto il gno 
n. 1967 dell'ingegnere sig. Stanislao 


Lonz 

Nel gio di sabato 16 del mese di mar- 
20 1867 alle ore 44 ant. nel locale del S. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. degli 
immobili, stigli ed attrezzi che qui appresso 
si descrivono da rilasciarsi a favore del mi- 
gliore offerente. 

Un casamento da cielo a terra posto in 
Roma nel Rione IV Campo Marzo di mappa 
s. 445 di recente costruzione, in Via 
della Fontanella di Borghese segnato dai 
civ. n. 44 al 50 e Via del Leoncino segna- 
to coi n. 3 al 44 composto da cantine cor- 
tile con acqua Vergine di circa un' oncia 
ove per mezzo di macchinismo ascende fino 
al superiore terrazzo, vasche per lavare , 
conduttrra del gaz, piano terreno, mezza- 
nino, e tre piani superiori, oltre ad un 
terrazzo con camere aderenti, e loggia su- 
periore, conf. a Levante con la proprietà 
di S. E. il sig. Principe Ruspoli ed a Tra- 
montana con altra casa di diretto dominio 
dei Pii Regj Stabilimenti Spagnoli in Ro- 
ma, la Via della Fontanella di Borghes», e 
Via del Leoncino salvi altri più noti e ve- 
ri confini. Il detto Casamento è gravato di 
due canoni annui perpetui, il primo a fa- 
vore del nobil Collegio Ghislieri di annui 
sc. 610, e l'altro a favore dei Pii Regj Sta- 
bilimenti Spagnoli di se. 4 75, e prelevato 
il valore dei suddetti due canoni dal Peri- 
to ingegnere sig. stanisiao Lonzi è stata 
fissata la stima del detto casamento in scu- 
di 33505. 

E la detta somma dovrà acerescersi per 
la vendita definitiva del decimo a forma di 
legge. 

Terreno vignato, alberato e prativo po- 
sto nel suburbio di Roma fuori la porta Dia 
distante dalla medesima circa un miglio e 
mezzo in vocabolo Casaletto, Acquataccio, 
e via Cupa con casa rurale, Ajo e Pollajo, 
superficie occupata da Giardino bottanico , 
stazzo, casino con cappella, ed altare, nel- 
la sala del medesimo vi è il bigliardo , nel 
giardino vi esistono dei y nel prato viè 
il Fontanile con altra vasca” per lavatojo , 
della quantità di tav. 58, 34 pari a pezze 
romane 21, quarte 3 ed ordini 31, confin. 
con la detta via Cupa, a mezzogiorno col 
vicolo d'Acquataccio e proprietà Lappelli, 
e casa del Noviziato della Ven. Compagnia 
di Gesù, ed a Levante con la proprietà Re- 
sta in del Bufalo, Simonetti Ved. Carozzi 
Lecce, salvi altri più noti confini. Il valore 
risultante dal rapporto del sullodato Perito 
ingegnere è di scud: 2547 75. 

Totale scudi 36052 75. 

E dovrà accrescersi per la vendita de- 
finiliva di detto fondo di tre decimi a for- 
ma di legge. I suddescritti due fondi rusti- 
co ed urbano si venderanno tanto unita- 
mente che separatamente ed il prezzo è 
quello superiormente attribuitogli dal nomi- 
nato perito ingegnere sig. Lonzi su! quale 
verrà aperto l'incanto e che dovrà aumen- 
tarsi come sopra. 


Descrizione e stima de’ stigli 
del tinello 


Due botti cerchiate da 4 cerchi di ferro 
in buono stato con rispettivi fondi sc. 44. 

Altra simile in stato cattivo sc. 2 30. 

Botticello di barili 40 cerchiato di fer- 
ro con suoi fondi sc. 4. 

Tino grande cerchiato con quattro cer- 
chi di ferro da barili 30 con suoi fondi in 
buono stato sc. 11. 

Caratello da barili quattro con 4 cerchi 
di ferro, sc. 2. 

Altro simile da barili 8, sc. 5. 

Altro simile da barili 8, sc. 4 50. 

Tre bigonci da vendemmia, bai. 75. 

Scaletta di legno da imbottare sc. f. 

Posti di botti consistenti n. 7 cavaletti 
di legno de’ quali 4 lunghi palmi 42, 2 pal. 
48 ed 4 pal. 4, sc. 5. 

Una pistarola da accomodarsi , bai. 30. 

Torchio di legno vecchio ed in parte 
consunto, sc. 14. 

Importo dei stigli del Tinello sc. 64 05. 


Attrezzi 


Num. 41 zappe all’ortolana una man- 
cante del manico insieme, sc. 4 

Due zappe a punta grandi, bai. 35. 

Tre zapponi, due senza manico ed uno 
rotto, bai. 37 5. 

Quattro garavine manicate, sc. 2 40. 

Dieci zappetti da Mondarella , bai. 80. 

Due vanghe con staffe e manico, una 

repolata, sc. 4 30. 

Due pale manicate, bai. 45. 

Due forcine di ferro a tre denti molto 
usate, bai. 15. 

Due raschiatore di ferro manicate per 
uso di giardino, bai. 90. 

Una mazza di ferro con manico , 
do 4 50. 

Una vanghetta da.staccionata , bi 

Un paletto di ferro, sc. 4 20. 


cu- 


— 140 — 


Un'accetta grande manicata, bai. 80. 

Un rastello di legno con punte di fer- 
ro, bai. 10. 

Una sega armata sopra l'occorrente fu- 
sto di legno, se, 4 30. 

Un paro forbicioni alla giardiniera, scu- 
di 3 50. 

Una piana a doppio ferro, bai. 70. 

Una gomiera da perticara con coltel- 
laccio, bai. 80. 

Due cucchiare da muratore, bai, 30. 

Un martello da muratore, bai. 50. 

Detto per battere le falci, bai. 90 

Ruota di pietra con armatura di legno, 
fissa al muro con manubrio di ferro per ar- 
ruotare, se, 2 50. 

Carretto alla vignarola, sc. 10. 

Un letto di carretto a strascino con sua 
rete di corda in buono stato, sc. 6. 

Una carriuola in cattivo stato, bai. 410. 

Store, armature di legno, tegole e ca- 
nali della copertura degli agrumi sc. 40. 

Importo degli attrezzi sc. 48 42 5. 
Raffaele Buglioni proc. di Coll. 
Pietro Fiocchi Cursore 


In riassunzione , e prosecuzione degli 
alti di vendita iniziati in vigore di Sentenza 
proferita dal Trib. civ. di Roma 4° turno il 
giorno 4 aprile 1862, che ordinò la vendita 
degli infrascritti fondi ad istanza del sig 
Luigi Corteggiani Possid. creditore Ipote- 
cario inscritto come dagli atti ecc., domici- 
liato in Roma, via di S. Chiara n. 4, rapp. 
dal sottoscritto Proc. 

Nel giorno ventitre febbraro 1807 alle 
ore 14 antim. nell'Officio della Depositeria 
Urbana, situata in Roma entro il S. Monte 
di Pietà, si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. al maggiore, e 
migliore offerente dei qui appresso descritti 
Fondi, con tutti e singoli annessi, e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze, 
comodità e diritti qualsivogliano cioè: 

Fondi rustici posti nel territ. di Marino 

4. Terreno vignato in vocab.laSelva di- 
stante miglia due circa dalla Città di Mari- 
no con piccolo fabricato annesso, confin. a 
tramontana con il Collegio Scozzese, a le- 
vante con la via della Mola, a mezzo gior- 
no con i fratelli Raparelli , ed a ponente 
con De Marchis Agostino e strada della 
Mola salvi ec. della quantità superficiale di 
tav_ 30 87 corrispondente a rubbio uno , 
quarte due, scorsi due, e q. 4 ‘e stajoli qua- 
drati 153 stimato dal Perito sig.Luigi Morel- 
li se. 774 89. 

2. Altro terr. vignato in vocab. Selyetta 
poco ante dall'altra sud. Vigna, confin. a 
tram. Fumasoni, oggi Bernabei e Cruciani 
levante col vicolo, a ponente col vicolo della 
Selva, ed a mezzo giorno con Pescatori Mi- 
chele, della quantità superficiale di ta 
73 corrisp. a misura ! omana q. 4, sc. 3, 
q. 2, stajoli quadr. 39 stimato 
._3. Canneto in voc, la Valle de' Morti o 
Conetta, conf. con il vicolo, Eredi di Ono- 
rati Sebastiano, a ponente e levante con 
Armati Eredi di Girolamo, ed a mezzo- 
giorno col Rev. Capitolo di Marino salvi ec. 
della quantità superficiale di tav. 4 43 cor- 
rispondente a misura romana a scorso uno, 
e quartuccio uno, che dicesi gravato dell'an- 
nuo Canone di bai. 20 a favore dell' Eccma 
casa Colonna, stimato defalcato il canone 
se. 46 05. 

4. Altro terreno cannetato in voc. la 
Castagnola distante circa miglia tre dalla 
città di Marino, conf. a levante e mezzo- 
giorno con i fratelli Testa e Paolucci An- 
gela ed a tramontana e ponente il vicolo , 
di una quantità superficiale di tav. 3 20 cor- 
rispondente a misura romana a scorsi 2, q. 
3 e stajoli quadr. 13 stimato sc. 112. 

5. Terreno cannetato in vocab. la Mola 
distante circa miglia 4 dalla città di Mari- 
no, conf. a tramontana con il vicolo, a po- 
nente con Cesareo Pajella, a mezzogiorno 
con la Marrana ed a levante con Moronesi 
Antonio, della quantità superficiale di tav. 2 
45 corrispond. a scorsi 2 e stajoli quadrati 
83 stimato c. s. sc. 73 50. 

6. Tinello posto entro la città di Ma- 
rino sulla via delle Cammere nuove n. 40 con 
sotterraneo, conf. con Vitali Francesco, An- 
tonio e Giuseppe quondam Pasquale ed An- 
gelini Michele, salvi ec. stimato sc. 225. 


Fondi rustici posti nel territorio 
di Grotta Ferrata 


7. Terreno vignato con piccola Casetta 
in vocab. Valle De Paolis o Colle Cimino, 
conf. a tramontana con la strada detta di 
Campo vecchio, a levante con Padroni An- 
tonio e Ratocchi Vincenzo, a ponente con 
il detto Batocchi, ed a mezzogiorno con il 
Vicolo, salvi ec. della quantità superficiale 
di tav. 41 24 corrispondente a misura locale 
a rub. 2, scorsi 3 q. 2 e staioli quadrati 195; 
stimato dal sudd. Perito sc. 915 34, 

._ 8. Altro terreno vignato in vocab. Colle 
Cimino o Campo vecchio , conf. a tramon- 
tana con Paglia Giovanni, a levante con la 
Pia Casa degli Orfani di Roma, a ponente 
con S. Paolo Settimia, ed a mezzogiorno 
con la straa salviec. della quantità super 
filato di lav. ta cent 20 pari a q. 2, scorsi 

, q. 2 @ stajoli quadrati 30 stima o 
di 247 48. 4 - vat 


Fondo rustico posto nel territorio 
di Monteporzio 


9. Terreno seminativo e cannetato posto 
come sopra in vocab. Torre delle Streghe 
conf. a tramontana con Rufini Agostino , a 
mezzogiorno e levante con Sensi Antonio 
ed a ponente con la strada delta della Tor- 


re delle Streghe, salviece. della quantità 
superficiale di tav. 5 68 pari a misura ro- 
mana q.i q. 9 e stajoli quadrati 113 gra- 
vato dell'annuo canone di sc. 40 a favore 
dell'Ec sa Borghese, stimato defalcato 
il suddetto Canone sc. 53 39. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 2706 55. 

Nella Cancell. del sull. Trib. sotto il 
giorno 48 luglio 1862 al f' 257 dell’ 
no 4862 trovasi prodotto il Capitolato |’ e- 
stratto autentico dei Registri ipotecarj, e del 
censo nonchè è stato ripetuto il rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli contenente la 
descrizione e stima de' Fondi anzidetti pro 
dotto nel sud. fasc. li 30 maggio 1962 te- 
nendo Inogo degli estratti dei registri cen- 
suarj a forma del 61805 del vig. Neg. leg. 
e giud., quali atti tutti sotto il giorno 27 
agosto 1864 sono stali più estesamente ri- 
petuli. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudd. fondi, valore co- 
sì attribuitogli dal Perito Morelli a forma in 
tutto e per tutto della di lui Perizia come 


sopra prodotta. 


Antonio Zanchini proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 2° turno il 0 5 mag.1865, 
ad ist. del sig. Scipio annutelli pi 
domic. in Roma piazza di Montecitorio n. 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 febbraro 1867 alle ore 11 
antim. nell'OMcio dalla Depositeria Urbana 
nel S. Monte di Pietà di Roma, si procede- 
rà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei quì appresso descritti 
Fondi situati in Rocca Priora e suo territo- 
rio con tutti e singoli i loro annessi, con- 
nessi ec 

4. Casa in contrada la Selciata compo- 
sta di un terzo piano e porzione del piano 
terreno ossia tinello, cantina e grotta con- 
finante Muzzi Tufin:, la strada, gravata del- 
l'annuo canone a favore del sig. Tufini di 
sc. 22 stimata defalcato il canone sc. 

2 Altra sulla piazza del Mercato com- 
posta di due vani confin. con Spagnoli , il 
macello Comunale, la Compagnia del SSino 
Sagramento, stimata sc. 150. 

3. Fondo Urbano in contrada via della 
Croce e si compone di tinello, grotta, stal- 
la e fienile, confin. Vì 


2 


Vinci, Spagnoli e stra- 
da, stimato sc. 387 50. 

4. Terzo piano della casa in via del 
Celso distinta col n. 66 confin. Pucci, Bac- 
chivecchi strada. Qual casa trovasioggi di- 
ruta, perciò è stata stimata la terza parte 
dell'area che può spettare ai debitori in 
se. 2 15 610. 

5. Terreno prativo per la sola erba da 
falce essendo devolute le altre erbe al sig. 
Vannutelli in contrada Scanbecchi, ossia il 
Campanone di tav. 8 e cente 
quarta una, scorsi 3, quartue: 
di quartuccio, confin. Ferri, Vinci, Rotella 
stimato sc. 137 37 

6. Terreno prativo vocab. Sotto le grot- 
te di tav. 12 e cent. 41 pari a quarte 2, 
scorsi 2, © quartucci 3, confin. con la Con- 
gregazione del SSimo Sagramento. Maggi © 
Ferri, gravato della decima a favore del si- 
gnor Vannutelli. stimato, sc. 152 92. 

7. Terreno prativo per la sola erba da 
falce essendo devoluto il pascolo d'inverno 
e di autunno al sig. Vannutelli in vocabolo 
Montefìore di tav. 9 e centesimi 45 pari a 
2 quarte, confin. Lasagne, Spagnoli , sal- 
vi ecc. gravato del nuo canone a favore 
del sig. Volpi in sc. 4 33 stimato defalcato 
il canone sc. 64 18 1110. 

8. Terreno prativo in vocab. Cajano di 
tav. 5 e centesimi 86 pari a quarta una, 
scorso uno e due ottavi, confinante Balzo- 
ni, Spagnoli, soggetto al pascolo di autunno 
e d'inverno a favore del sig. Vanntelli e 
più paga al medesimo la decima del prodot- 
to di estate ed è gravato di canone a fa- 
vore del sig. Volpi in annui sc. 2 21 e de- 
cimi 2 stimato sc. 4 69 8[10. 

9. Terreno prativo in vocab. Pozzo di 
sotto di tav. 4 e cent. 90 pari a quarta una 
e quartuccio uno, confin. col sig. Dandini 
e Principe Aldobrandini spettando il pasc 
lo di estate e d'inverno ai sigg.Vannutelli, 
stimato sc. 74 55. 

10. Terreno prativo in voc. Pozzo del- 
la Viola di tavole 5 e centesimi 77 pari a 
quarta una, scorso uno, conf. colla ved, 
Carletti, Sorgi, gravato della decima e del- 
l'erba di estate e d'inverno al sig. Vannu- 
telli, stimato sc. 59 55. 

11. Terreno seminativo e parte casta» 
gneto in voc. Valle Scodellara, di tavole 10 
centesimi 39 pari a quarte due e scorso uno 
conf. Fatelli, Camilli, Mazzi, responsivo 
della quinta stimato sc. 199 17}. 

12. Terreno macchioso voc. Monte Pat 
taleo di tavole 12 e centesimi 9 pari a q 
le due, scorzi due e quartuccio uno e cin- 
conf. Rotti, Mazzi, e Compagni 
del SSimo Sagramento, gravato dell’ annuo 
canone di sc. 4 55 a favore del sig. Volpi, 
stimato sc. 157 44 910. 

413. Terreno macchioso vac. Centovie 
di cente: Pi a quartucci 2 e metri 
quadrati 20 conf. Giucci, la Confrateri 
del SSiho Sagramento e Zaratti, stimato 
se. 40 50. 

44. Terreno macchioso in voc. Grotte 
di Facciabella di tavole 4 e centesimi 87 
pari a quaria una e 7 ottavi di quartuccio, 
conf. Belli, Zaratti e strada enfiteutico a 
terza generazione e gravato dell’annuo ca- 
none di sc. 4 86 a favore del Volpi 
stimato so. 84 09. 


45. Terreno macchioso e seminativo voc. 
la Calcara di tavole 8 e centesimi 8 pari a 
quarta una e scorzi 3 couf. con Pucci, la 
Compagnia della Madonna, gravato dell’an- 
nuo canone di sc. 2 62 a favore del signor 
Volpi ed enfiteutico a terza generazione 
stimato sc. 23 08 6110. 

46. Altro terreno macchioso in vocab. 
la via della Fontana Nuova di 
tav. ent. 34 pari a rubbia 2, quarte 
due, scorzi due e quarluccio uno, conf. la 
strada del Cupo, lavia della macchia, e De 
Nicola, stie wtosc. 904 27 3I10 

47. Altro terreno seminativo in voc. 
la Fontana, di tavole 4 e centesimi 22 pari 
a scorzi 3 e quarte tre, conf. la strada, Spa- 
gnoli e Muzzi, salvi ec. enliteutico a terza 
generazione e gravato dell’ annuo canone 
di sc.4 67 a fav. del sig. Volpi stimato sc. 3 01. 

18. Terreno voc. Fontana nuova di ta- 
vole 14 e centesimi 47, pari a quarte tre e 
quartucci 3, conf. con il sig. Volpi, Muzzi, 
Ricci stimato sc. 151 50. 

19. Terreno sodivo, voc. Cunetta di 
centesimi 64 pari a quartucci 2 ed un ot- 
favo di quartuccio conf. Dandini, Pucci e 
strada stimato sc. 20 92. 

20. Terreno pralivo e sodivo in vocab. 
le Coste ossia Fontana vecchia di tavole 93 
e centesimi 23 pari a rubbia 5, conf. cogli 
eredi di Luigi Bianchi, Pucci, Rufini ec- 
stimato sc. 1463 50. 

Nella Ca 
le al fascicolo 343 dell'anno 1865 sotto il 
gîio 19 luglio 1866 trovasi prodotto il capi- 
tolato, i certificati ipotecari e del Censo ed 
è stata ripetuta la perizia dell' Ingegnere 
sig. Achille Rebecchi prod. li 4 giugno1$866. 

I sudescritti fondi, oltre i sudetti cano- 
ni, in quanto alle case e fondi urbani pa- 
gano un canone per l’area chiamato mes- 
saggio delle case a favore tanto dell'istante 
sig. Scipione Vannute!li che degli altri coe- 
redi del fu Avv. Giuseppe Vannutelli. In 
quanto ai terreni prativi i debitori non han- 
no su i medesimi altro diritto che quello 
dell'erba da falce pagando la decima. 

In quanto al terreno n. 44 è soggetto 
oltre alla quinta al pagamento del messag- 
gio, ed in quanto poi ai terreni segnati © 
n. 12, 13, 44, 15 e 16 sono soggetti al pa- 
gamento del messaggio 0 Svlvaggio a secon- 
da che gli alberi in essi esistenti sono 0 di 
alto fusto o cedwi: in quanto al terreno n. 
19 paga il messaggio o la quinta qualora 
venga coltivato ad uso di orto o seminato 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in ciascuno dei sudescritti fondi va- 
lore attribuitogli dall'Ingegnere Achille Re- 
becchi a forma della di lui perizia come so- 
pra prodotta. 

Gli acquirenti dovranno pagare il prez 
zo dei sudescritti fondi in moneta effettiva 
di oro o di argento. 


Ferdinando Alessandri Proc. 
Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


Vendite al pubblico incanto da eseguir- 
si nei giorni di giovedì 14, venerdì 15, sa- 
bato 16, e mercoldì 20 corrente febb. 187 
aile ore 10 ant. nel primo piano nobile del 
Palazzo Pericoli in Via di Monserrato n.25 
di ricca mobilia dorata alla Roccocò di mo- 
gano e Palisandro, tapeti di Bruxelles, qua- 
dri, bronzi in cose diverse, biancherie, ar- 
genti, servizi in porcellana e cristallo, vasi 
della cina, cappella, grandi orologi, can 
delabri, e tutto altro che guarnisce il su- 
detto appartamento abitato da personaggio 
estero il tutto come risulterà dzi cataloghi 
a stampa che verranno dispensati gratis nel 
negozio del perito Luigi Cantoni in via de- 
gli offizi dell'Emio Vicario n. 18 dai pub- 
blici banditori e nella Casa sudetta. Gli 
ogetti saranno ostensibili mercoldì 13 dalle 
4f ant. alle 3. pom. 


AVVISO 
Per l’Affitto della Tenuta Casa-Rossa 


Col giorno 29 settembre del corrente 
anno 1867 va a cessare l'affitto della Tenu- 
ta denominata Casa-Ros: proprietà del 
Rino Capitolo di S. Maria in Via-Lata, di 
un quantitativo di circa rubbia cento tren- 
ta, situata fuori di porta S. Lorenzo, con- 
finante con le Tenute del Cavaliere , di 
Torre-Rossa detta le Capannacce e col fiu- 
me Aniene. E volendo il sullodato Capito- 
lo procedere a nuovo affitto della medesi- 
ma da principiare col 30 settembre dell'in- 
ato anno € da proseguirsi per un noven- 
nio ed anche per un tempo più lungo , 
quantevolte si ritonosca utile al proprieta- 


rio e vi acceda il beneplacito Apostolico , 
s'invita perciò chiunque voglia concorrere 
a tale contratto ad esibire nel termine di 
giorni trenta dalla data del presente nell’of- 
ficio del sott. Notaro in Piazza di Torsangui- 


goli patti c condizioni espresse nel relativo 
Capitolato ostensibile nell’officio dello stes- 
so Notaro. Spirato il suddetto termine le 
offerte medesime verranno aperte ond'esser 
prese in considerazione. 

Roma li 23 gennaro 4867. 


Filiberto Pomponi Not. di Col. 


—_  —r_'——-Pm ———Tm——T———TTt1È—_—_—__—_——_—_———__TPeell/"_re Tee" 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


"1 Giornale di 


J 
In Romà' 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


er un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 


DA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.®del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli desta sempre apprensione la indigen- 
za in che versano quelle cla operaie, e le preoc- 
cupazioni giungono al punto da far temere torbidi 
seri. L' /ndipendente narra che nel giorno 11 tutto 
dava a credere che i mestatori avessero  profittato 
della mala disposizione degli animi del popolo per 
fomentare disordini con qualche dimostrazione; per- 
ciò le truppe rimasero consegnate nelle caserme , 
mentre i carabinieri, più numerosi dell’ ordinario, 
pattugliavano nei diversi rioni della città. 

Nuovesemergenze poi, a detto dei giornali na- 
poletani, sopraggiungono incessantemente ad aggra- 
vare la preesistente crisi. A Gragnano circa 3000 
operai addetti alla fabbricazione delle paste sono ri- 
masti privi di lavoro, essendosi chiusa la maggior 
parte di quegli opifici ; ed a Napoli si discorre con 
per 
reale si è rifiutata 


molta vivacità anche di una crisi artistica 
gione che l’Intendenza di Casa 
d' inviare le opere dei napoletani alla Esposizione 
Universale di Pa 

1 giornali di Palermo segnalano che il decreto 
pro- 


gle 
di amnistia, del 31 scorso gennaio, non ha 
dotto buona impressione in Sicilia, essendo pochis- 
simi coloro cui è dato di fruirne. Inoltre |’ Amico 
del Popolo di Palermo si dichiara autorizzato a di- 
re che il principe Pignatelli, il principe Galati, il 
barone Riso, il principe Rammacca e il principe di 
iscemi, dei quali pubblica una lettera, rifiutano la 
a bramando che la irreprensibilità della loro 

condotta venga affermata in via giuridica. 

—4+rao_ 

S. M. IR. A. si degnò d'’indirizzare al conte 
Beleredi la lettera autografa seguente : 

Mio caro conte Belcredi , 

Rilevandovi, per grazia, dietro vostra dimanda, 
dalle funzioni di presidente del consiglio dei ministri, 
di ministro di Stato e di direttore del mio ministero 
della polizia, vi conferisco, in riconoscenza dei ser- 

igi devoti e fedeli che avete reso allo Stato in tem- 
pi difficili, la Gran Croce del mio ordine dis. Ste- 
fano, con esenzione delle tasse. 

Vienna, li 7 febbraio 1867. 

Francesco Giuseppe m. p. 

In pari tempo S.M. diresse al Barone di Beust 
la lettera autografa seguente : 

Mio caro barone di Beust, 

Jo vi nomino, mantenendovi nella vos posi- 
zione attuale, presidente dei Consiglio dei ministri e 
V'incarico fino a nuovo ordine della direzione prov- 
visoria del mio ministero di Stato del mio ministero 
della polizia. 

Vienna, li 7 febbraio 1867. 

Francesco Giuseppe m. p. 

Una patente imperiale sotto la data del 7 cor- 
rente proroga al 18 febbraio la convocazione delle 
Diete che prima era fissata per l'11 dello stesso 
mese. 

—La N. F. Presse si dice in grado di poter da- 
re alcuni particolari sul piano adottato dal signor de 
Beust. 

Alle differenti Diete dei pacsi al di qua del Lei- 
tha verrebbe mandato un messaggio imperiale nel 
quale sarebbe detto che il Reichsrath straordinario 
non avrebbe più nissuna ragione di essare convoca- 
to in seguito al risultato delle transazioni coll’Unghe- 
ria, e che perciò l’imperatore convoca il Reichsrath 
quale è prescritto dalla Costituzione del febbraio. 

A questa assemblea verrebbe presentata innanzi 


| tutto la nuova legge sull'arruolamento , poi un pro- 
getto di legge che modifica la Costituzione del feb- 
|l braio, modificazioni dimandate dall’ imminente com- 
ponimento coll’Ungheria. 

Nel messaggio , che farà queste comunicazioni 
alle Diete, sarà aggiunto che le elezioni pel Rei- 
chisrath saranno fatte conformemente alle leggi del 
febbraio. 

Di qui si può conchiudere, dice la N. F. Presse, 
che il Ministero ungherese sarà nominato prima della 
convocazione delle Diete al di qua del Leitha, e si 
erede che prima che venga aperta la sessione del 
Reichsrath la Dieta ungherese avrà già approvato 
l'atto di transazione. 

La sessione delReichsrath non potrà essere aperta 
che verso la metà del marzo, giacchè prima si deve 
prepa il progetto di legge relativo al cambiamen- 
to della Costituzione. 

Lo stesso giornale dice assicurato l'appoggio dei 
Tedeschi, e dei Polacchi, ma che il piano del sig. 
Beust sarebbe violentemente attaccato dalla Dieta 
boema. 

Si crede però che la Boemia non ricuserà di 
mandare i suoi deputati trattandosi di una assemblea 
costituente nella quale si dovrà votare la legge sul- 
l'arruolamento, legge che essa non vorrà votata senza 
il suo intervento. 

——o4epagiro — 

Il Moniteur in data del 7 pubblica il decreto 
imperiale che regola i rapporti fra il governo ed i 
grandi corpi dello Stato. 

Questo decreto abr i decreti antecedenti re- 
lativi allo stesso oggetto, e regola i lavori dei due 
grandi corpi dello Stato in modo da metterli in ar- 
monia colle riforme del 19 gennaio 1867 in quanto 
si riferisce: 

AI diritto di interpellanza; 

Alla presenza dei ministri alle Camere; 

AI tto di emendamento; 

AI ristabilimento della tribuna. 

Per l'articolo 31 le petizioni che si riferiscono 
ad una modificazione, o ad una interpretazione qua- 
lunque della costituzione saranno comunicate agli 
uffici del Senato, e verranno discusse in seduta ge- 
nerale quando sieno state prese in considerazione da 
tre uffici. 

Gli art. 72 e 73 agevolano l’ esercizio del di- 
ritto di emendamento riparando a certi inconvenien- 
ti che erano stati soventi volte rilevati nell'antico re- 
golamento del Corpo legislativo. 

Il primo decreto portava che un membro del 
Corpo legislativo non poteva parlare che stando al 
suo posto; pel nuovo decreto colui che ha ottenuta 
la parola parla dalla tribuna a meno che il presi- 
dente non l'autorizzi a parlare dal posto. 

Siccome pel decreto imperiale 19 gennaio i mi- 

stri possono avere missione speciale per rappre- 
sentare il governo al Senato ed al Corpo legislativo, 
così negli articoli del nuovo decreto relativi alla rap- 
presentanza del governo davanti alle Camere è pur 
fatta menzione dei ministri a ciò particolarmente in- 
caricati dall’ Imperatore. 

— Si legge nella Patrie : 

Le modificazioni che riguardano i lavori del Se- 
nato, non potendo essere oggetto di un decreto im- 
periale, saranno formulate in un progetto di Senato 
Consulto. 

Crediamo che il Senato Consulto, il cui testo 
è stato determinato oggidì, verrà comunicato al Se- 
nato all'apertura della sessione in conformità agli 


art. 16 al 20 del capitolato terzo del nuovo rego- 
lamento del 5 febl 

Le disposizioni del Senato Consulto progettato 
si riferiscono all'art. 10 del nuovo regolamento con- 
forme agli art. 25 e 26 della Costituzione, 

Si crede che il progetto di legge sulla stampa 
sarà mandato lunedi al Consiglio di Stato per venir 
preso in esame immediatamente dalla sezione com- 
petente. 

La Commissione incaricata di preparare il pro- 
getto di legge sul diritto di riunione terrà le sue 
sedute al ministero della giustiz 

Crediamo che la Commissione sia quella stessa 
formata per elaborare il progetto di legge sulla stampa. 

Si dice che oggi (8) o domani debba aver luo- 
go la prima riunione di questa Commissione presso 
S. E. il ministro Baroche. 

—0-40-4-3643480— 

I fogli inglesi danno la seguente relazione del- 
l'apertura del Parlamento fatta dalla regina. La par- 
tecipazione del popolo a questa cerimonia, della qua- 
le pochi del resto potevano essere spettatori, fu 
grandissima : immense moltitudini di popolo versa- 
ronsi da tutte le parti di Londra nelle vie affron- 
tando la pioggia e il fango, a vedere lo spettacolo 
della pompa reale. A un'ora poco prima del passag- 
gio della regina, l’acqua venne a cadere a torrenti: 
eppure tutte le vie erano stipate di gente. Pochi 
poteron vedere la regina che si trovava in una car- 
rozza a otto cavalli chiusa ermeticamente, in causa 
della pioggia, ma la folla non si trattenne per que- 
sto dal levarsi il cappello, sventolare fazzoletti e 
mandare grida entusiastiche. Un magnifico spetta 
colo presentava la sala della Camera dei lord : vi- 
cino al trono distinguevasi un gruppo di principi 
indiani, straordinariamente splendidi di vesti e di 
gioielli : quando si spalancarono le porte, per cui 
doveva entrare la regina, la Camera alzossi in piedi 
con gran rumore a cui tenne dietro subito un in- 
tenso silenzio ; una volta la regina cra preceduta da 
trombetticri che davan allegramente fiato a’ loro stru- 
menti. Questa volta, invece, come l'anno scorso, la 
splendida processione entrò in mezzo a un silen- 
zio profondo: prima gli araldi, poi il capo degli ufli- 
ciali della casa, seguito da lord Derby, che reca- 
va la spada dello Stato, e accompagnato da lord 
Malmesbury. Dopo venne Sua Maestà, accompagna- 
ta dalle principesse Elena e Luigia e dal principe 
Arturo e seguita dalla duchessa di Wellington. La 
regina si sedette, avendo alla sinistra le principesse, 
lord Derby e lord Malmesbury, e alla diritta il lord 
cancelliere col discorso, il duca di Buckingham, il 
marchese di Winchester colla cappa d’incoronazione 
e il duca di Richmond colla corona imperiale. Quan- 
do la regina si fu seduta essa invitò per mezzo del 
lord cancelliere i pari a sedersi e venne mandato 
l’usciere della Camera bassa a chiamare i fedeli co- 
muni, cioè i deputati. La regina rimase immobile 
come una statua senza guardare nè a destra nè a 
sinistra. Era vestita di seta nera, col nastro e la 
stella della Giarrettiera. Avea in testa una cappa 
alla Maria Stuart, con una mezza corona in bril- 
lanti, dalla parte posteriore della quale pendeva un 
lungo velo bianco : al collo avea una collana iu cui 
brillava il famoso diamante KoA-i-nor. Il principe 
Arturo avea l'uniforme di cadetto dell’Accademia 
militare reale. 

Come il lord cancelliere ebbe letto 
in nome della regina, la regina fe’ dal trono 
chino, discese e volgendosi verso il principe di Gal- 


il discorso 
un in- 


ano avanzati 


les e il duca di Edinburgo che si € 
per incontrarla, essa venne loro innanzi cli baciò 
tutti e due. « Nulla di più semplice, di più natu- 
rale, di più affettuoso di questo saluto tra madre 
e figli, dice il Times, non poteva esser imma 
Poi la regina prescotò la sua mano al duca di Cam- 
bridge è al principe di Teck che gliela baciarono ri- 
spettosamente, e poi voltasi di nuovo verso la Ca- 


mera inchinossi e usci. 

Nelle discussioni che ebbero luogo subito dopo 
il discorso nella Camera alta, lord Beauchamp disse 
alcune parole che caratterizzano la politica inglese. 
Egli si mostrò assai felice che la Camera non fosse 
radunata quando scoppiava l'insurrezione cretese 
« perchè, diss'egli, se noi fossimo stati riuniti, noi 
avcemmo espresso della simpatia per gli insorti ere- 
tesi e ciò sarebbe potuto riuscire disaggradevole alla 
Sublime Porta. » 

Lord Russell per parte sua manifestò dei timo- 
ri sulle intenzioni della Prussia (non la Russia co- 
ufo) che gli parvero 

« Noi abbiamo ora 
ala guerra 


me erroneamente riferi il tele 
inquietanti. Eeco le sue parole : 


espresso la speranza che la fine della pas 
« possa condurre allo stabilimento della pace dure- 
vele in Europa»: ma questo è un punto su cui, 
mi dispiace il dirlo, io non posso nutrire le stesse 
vive speranze; imperocché noi dobbiamo riconosce- 
ssione contro la Danimarca, di due 
anni fa, in opposizione a ogni trattato, è prevalso e 
sembrò prevalere uno spirito di 
ropa, specialmente nel caso. d'una. potenza, il che 


re che dopo l' 


55 


‘essione in Eu- 


può condurre a grandi calamità per l'avvenire : 
epperò questè un punto riguardo al quale è impossi- 
bile il non avere apprensioni. » 

— Si legge nel Zimes: 

L'apertura del Parlamento di rado dà occasione 
a discordie. La guerra può essere preparata, ma i 
combattenti cominciano con un grazioso scambio di 
cortesie. Così gl'indirizzi in risposta al discorso reale 
furono accettati dai lords e dai comuni quasi senza 
discussione. Qualche critica naturalmente era inevi- 
tabile ; qualche agitazione per rispondere a senti- 
menti manifestati in modo oscuro @ forse ambiguo ; 
qualche dubbio sulla possibilità di opinioni differenti 
quando le frasi studiate del discorso della Corona 
verranno ad essere spiegate nel linguaggio preciso 
del Parlamento ; ma tranne ciò, i dibattimenti sul 
l'indirizzo delle due Camere. furono felicissimi. Se 
l’esperienza non ci avvertisse a diffidare, dalle liete 
promesse del primo giorno della sessione potremmo 
credere che entriamo in un'èra di pace, anzichè in 
un tempo di preparazione. 

Vi è un paragrafo nel discorso della Regina che 
sarà letto da tutto il paese con quella compiacenza 
con cui fu udito in Parlamento. Ed è quello in cui 
Sua Maestà annunzia che ha suggerito al governo 
degli Stati Uniti il modo di risolvere all’amichevole 
tutte le differenze pendenti tra il nostro governo e 
il gabinetto di Washington. 

Ma le speranze espresse nel discorso della Co- 
rona avranno effetto? Le proposte di lord Stanley 
ranno accettate? Ciò può procedere in parte dal co- 
me sono fatte. Sarebbe inutile aspettarsi da Seward 
una cortese risposta alle offerte della stessa natura 
di quelle che furono già respinte dagli Stati Uniti. 
Ma noi possiamo asserire che non è stato commesso 
simile errore, che è stato lasciato luogo per fare tut- 
te le possibili modificazioni alle condizioni fatte per 
parte nostra. 

Noi erediamo che il sistema adoperato da lord 
Stanley avrà buon successo. 


— Si legge nel Morning Post: 

Il paragrafo del discorso della Corona che è de- 
dicato ai cambiamenti legislativi da farsi comincia 
dicendo: « La vostra attenzione sarà chiamata di 
nuovo ad esaminare lo stato della rappresentanza del 
popolo nel Parlamento ». Queste caute parole del pa- 
ragrafo faranno speculare al popolo il sistema che il 
Ministero intende di seguire, e l'agitazione non ces- 
serà finchè Disraeli non abbia annunciato alla Came- 
ra le intenzioni del governo. 

Per ragioni che in questo momento non è ne- 
cessario indagare il governo non proporrà immedia- 
tamente un Bill. Preferisce di procedere per via di 
decisioni, e nel caso che siano sostenute dalla Ca- 


mera dei Comuni, introdurrà un bill fondato su 
quelle, 

Però non si metterà tempo in mezzo, e Disraeli 
annunciò che lunedì sera potrà chiedere alla 
di discutere il merito della proposta ministeriale. 


| Questa notizia sarà ricevuta con soddisfazione uni- 


sale. 

Qualcuno temeva che l'amministrazione cercas 
se di metter un po’ in disparte l'argomento della ri- 
dal destino del Ministero dello 
iare la nazio- 


v 


forma, e che, atterrit 
scorso anno, avesse in animo di propi 
ne con l'introduzione di altri provvedimenti di uti- 
lità innegabile. Ma se intal guisa il governo aves 
rato, non Vè dubbio che un emendamento alli 
o il tempo che il Mini- 
crebbe costretto a di- 


o avrebbe abbrev 
stero rimarrà in uflicio, 0 
sciogliersi. La unanimità con cui le due Camere a- 
dottarono l'indirizzo, e non esservi stato dibattimen- 
to, fanno fede del buon senso di cui ha dato prova 
il Governo manifestando di volere estendere e di es- 
sere pronto ad estendere la franchigia elettorale. 


— Si legge nel Daily Telegraph: 

Ttories: saranno approvati cordialmente per 
molte parti del loro discorso. Molta lode bisogna da- 
re alla politica estera, condotta dalla mente sag 
di lord Stanley, che è veramente nazionale. Quan 
to alle promesse di riforme secondarie il discorso è 
assai liberale , e noi enumeriamo quelle promesse 
con lieto animo, nou scevro però da timore. La qu 
tità, la varietà e l'importanza dei miglioramenti ac- 
cennati è così grande che noi siamo pensosi. Cesse- 
ranno gli scioperi con dei provvedimenti utili tanto 
agli operai, quanto ai capi. Le grandi città saranno 
provviste di acqua salubre, saranno estesi i Factory 
acts, migliorata la condizione dei soldati, e avremo 
rà au- 
rà prov- 


uv esercito di riserva, la marina mercantile s 
mentita, emendate le leggi di navigazione, s 
veduto alle ferrovie, alle leggi sui fallimenti, ec. È 
un programma mi viglioso. Vero è che alcune tra 
le riforme promesse saranno affidate alle indagini del- 
le Commissioni; pure molto resta da fare per questa 
sessione, e noi porgiamo tributo di lode al governo 


per la sua buona volontà. 
Può essere però che il governo si trattenga mol- 


to sulle riforme amministrative per allontanare V'at- 
tenzione da qualche manovra evasiva per ta riforma. 
Ma speriamo il meglio. Ad ogni modo accetteremo 
tutto quello che è buono, da questo 0 da qualunque 
altro ministero. Ci reca sorpresa di non vedere un 
cenno distinto per i provvedimonti onde alleviare tan- 
ti poveri operai cacciati dalle case loro dalle impre- 
se delle ferrovie e costretti a dimorare in  tuguri 
squallidi, i quali per la salute affranta sono costri 
ti a chiedere asilo agli ospedali, e ad essere a cari- 
co delle parrocchie. E tanto più quella omissione ci 
sorprende perchè lord Derby si è distinto per la sua 
sollecitudine per la classe indigente. Ma ben posso 
no perdonarsi le minori lacune se quell’indefinito in- 
torno alla riforma non adombrasse il tentativo di non 
adempiere alla giusta domanda che il popolo ha fatto 
da lungo tempo e che, a dispetto degli sforzi delle 
fazioni, sarà sodisfatta. 


— Si legge nel Morning-Post : 

Quel paragrafo del discorso della Corona, che 
c' informa che il governo ha in animo di nominare 
una Commissione per esaminare l’organizzazione delle 
unioni commerciali e di altre associazioni, sia di ope- 
rai come di capi, è uno di quelli che sarà letto con 
grande compiacimento da tutto il paese. 

Da lungo tempo quelle indagini erano necessa 
rie. Il solo fatto che codeste associazioni hauno 
giunto proporzioni tali da essere quasi potentissime 
tanto pel bene che pel male delle grandi masse della 
popolazione, basta a giustificare i tentativi per sa- 
pere qualche cosa di più dell'ordinamento loro. 

E la necessità della inchiesta è avvalorata dal 
concetto che hanno molti di coloro che vi hanno 
posto mente, che quelle grandi associazioni produ- 
cono più male che bene. Senza voler pregiudicare 
la cosa è manifesto che è arrivato il tempo di fare 
una inchiesta assoluta, perchè i sospetti si dilegui- 
no, o siano confermati, e si possa quindi agire sen- 
za indugio. 

Alla Camera dei lords del 7 febbraio, lord Saint 
Leonard presentò un bilf per creare delle Corti di 
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conciliazione che siano arbitre nelle dispute che na- 
scono tra operai e padroni. 

Il conte Derby presentò un dill per effettuare 
la proposta di una Commissione per le scuole pub- 
bliche. 

Il conte Russell dimandò se il segretario per 
le colonie intendeva di presentare un bill per la unio- 
ne delle provincie del Nord americano. 

Il conte Carnarvon disse di non poter risponde- 
re, ma promise di manifestare le intenzioni del go- 
il 


verno nella riunione della stessa sei 

Alla Camera dei Comuni, sir Northeote propose 
un Gill per stabilire meglio gli affari delle compagnie 
delle strade ferrate che non possono far fronte a 
loro impegni. Dopo aver detto che non voleva che 
le strade ferrate andassero in mano degli azionisti , 
gnia cadesse in 


si delle azioni, un certo numero di creditori pre- 
sentasse una petizione alla Camera di Commercio, la 
quale ordinerebbe un’ inchiesta sullo stato degli affari. 

Palmer disse che la misura proposta non era 
adeguata. Egli pensa che sarebbe necessaria una 
legge generale che assicurasse i creditori delle stra- 
de ferrate. 

-—o4e-isero 

L'Ag. Havas ha da Berlino 7 : 

Sulla petizione colla quale si domandava una 
Uuiversità polacca pel granducato di Posen, la Ca- 
mera passò all'ordine del giorno esprimendo la spe- 
ndercbbe in considerazione 
sotto questo rapporto i 


ranza che il governo p 
i mezzi adatti a soddisfare 
voti della popolazione polacca. 

— I giornali tedeschi dicono che le conferenze 
di Stuttgard, cominciate il 3 e chiuse il 6, termi- 
narono con soddisfazione dei governi interessati. 

1 membri della Commissione, prima di separar- 
devolmente impegnati di serbare il 


si, si sono vi 
segreto. 
“Si crede però che i governi rappresentati all'u- 
nione siano andati d'accordo sul principio di una 
organizzazione dei loro eserciti comune, e giusta il 
sistema prussiano. 

— Togliamo dall'Ewrope i principali passi del 
discorso pronunziato dal conte Hohenthal alla prima 
Camera sassone nella seduta del 28 gennaio : 

« Le trattative a Berlino sono vicine al loro 
fine. 

« Dichiaro che ho la ferma convinzione che in 
tutto quanto si è stipulato non vi ha nulla che non 
sia conciliabile coll’onore della Corona e cogli inte- 
ressi vitali del paese. 

« Ma, signori, prima che l'atto federale della 
Germania del Nord formi la base del nostro nuovo 
diritto pubblico, esso deve superare due ostacoli, le 
discussioni del Parlamento e l'assenso della Camera 
prussiana. 

« Riguardo a questi ostacoli non posso emette 
re alcuna opinione; ma spero che il risultato di 
questa duplice discussione tornerà a vantaggio della 
Sassonia. 

« Il punto sta nel fondare uno Stato. federale 
possente al di fuori, libero nell'interno. 

« Tutto ciò che non tende a questo doppio sco- 
po sarà cattivo : il conte Bismark istesso in un suo 
discorso nel mese di agosto si pronuoziò in questo 
senso. 

« Non posso perciò supporre che a chi governa 
e porta la corona si voglia offrire la posizione di un 
primo presidente di provincia. 

« Scemando in tal modo il prestigio sovrano in 
Sassonia si verrebbe a diminuire l'autorità monar- 
chica la quale non può posare senza il più grave 
pregiudizio tutta intera sul capo principale della 
Confederazione. 

« Non posso pensare che si voglia aunientare 
un regno, il quale ebbe avverse le sorti, ma la cui 
storia è piena di gloria, e farne di esso una pro- 
viucia dell'impero del Nord. 

« Nissuno ha diritto di gridare : Finis Sazo- 
niae ; è ben piuttosto una esigenza imperiosa della 
politica e del diritto quella di risparmiare un orga- 
nismo quale è il nostro, di conservarlo, di proteg- 
gerlo. 

« Questa è la legge di una Confederazione lea- 
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le e libera; noi siamo pronti ad agire così per i 
nostri confederati, 

« Ma la Prus 
da della unità; mi asterrò dal parlare di questa ipo- 
tesi ; però quando si avver il caso tutti noi 
avremmo diritto di farci sentire. 

« Sarebbe fare un oltraggio alla Prussi 
ler sospettare in lei l'intenzione di opprimerci. 

< Qui, o signori, noi dobbiamo difendere i di- 
ritti del nostro paese, e se un cataclisma generale 
deve gettarlo in olocausto sull'altare della grande 


a sulla stra- 


ia può venir trascin 


asse 


il vo- 


patria, che questo sagrificio si compia almeno dopo | 


una prova fatta liberamente , e dopo che tutte le 
parti interessate avranno in modo decisivo apprez- 
zate le relazioni future. 

« Gli è perciò che mi sono permesso d'inter- 
pellare il ministro dell'interno se la costituzione della 
Germania del Nord sarà sottoposta alle Camere sas- 


soni. » 


DITTE STO 

L'Indep. belge ha da Costantinopoli 26: 

Sembra che i ministri turchi abbiano compresa 
Vurgenza di finirla in qualunque modo col movimento 
candiotto. 

Furono date istruzioni a Server effendi di entrar 
largamente nella via delle concessioni compatibili col- 
la dignità del Sultano, ed are sino ad invitare 
i Candiotti a mandare delegati a Costantinopoli per 
accordarsi colla Sublime Porta. 

Nella Tessaglia e nell'Epiro il governo ha do- 
vuto rimettere alle popolazioni le nuove imposte per 
tranquillizzare quelle provincie le quali avevano pre- 
so i nuovi provvedimenti finanziari a pretesto dei 
torbidi. 


OTIZIE CAMPENDIATE 

Se si cecettuino alcuni giornali di parte demo- 
cratica, tutti gli altri fogli fiorentini si elevano con 
molta asprezza contro loperato della Camera che 
inflisse, come è noto, un biasimo al governo per la 
proibizione delle popolari adunanze, e gli orgam of- 
ficiosi in ispecie pronunciano in proposito assai seve- 
re e gravi parole. L'Opinione osserva anzitutto che la 


sinistra della Camera, mentre per nessuna altra li- 
bertà mostrossi mai troppo tenera, quella delle tu- 
multuose adunanze e delle pericolose manifestazioni 
propuguò e sostenne sempre con calore speciale; e 
iunge che il divieto alle riunioni popolari fu prov- 
vedimento inevitabile ad oggetto di mantenere la pub- 
blica tranquillità. Imperocchè era a piena cognizio- 
ne del governo che le assemblee del genere indica- 
to non nelle sole provincie venete ma in tutte le 
parti d’Italia, ben lungi dall'essere il frutto di una 
ispirazione locale erano il portato di una specie di pa- 
rola d'ordine generale intesa a mantenere viva l’agi- 
tazione. Non diverso linguaggio usano a questo propo- 
sito la Nazione, |’ Italie , la Gazzetta di Firenze, 
la quale ultima deplora specialmente che il ministe- 
ro siasi lasciato cogliere alla sprovvista da una ma- 
novra de’ suoi avversari, i quali null'altro ebbero in 
mira se non di provocare una crisi da cui speravano 
ritrarre personali vantaggi. L' Opinione di Firenze 
di oggi riferendosi al decreto di proroga della Ca- 
mera dei deputati, letto ieri, dà per sicuro che la 
proroga non è che il prodromo dello scioglimento 
della Camera stessa e che le nuove elezioni saranno 
fissate ai primi giorni di marzo affine di poter radu- 
nare il Parlamento prima che scada il termine del 
bilancio provvisorio. « Il paese, dice il citato foglio 
officioso , attraversa ora una crisi politica che mai 
più pericolosa non si ebbe, ed una crisi anno- 
naria che cagiona molte strettezze e molti dolori. 
La quistione delle imposte preoccupa e le condizio- 
ni delle finanze destano ragionevoli inquietudini. Lo 
scioglimento della Camera inevitabilmente peggiora 
tali condizioni, perchè è quasi un intero anno per- 
duto per le discussioni finanziarie ». Osservano del 
resto i giornali che mentre la Camera solleva- 
va al governo così gravi imbarazzi , altri non mi- 
nori gliene andavano preparando gli uffici della me- 
desima coi loro dibattimenti e colle loro delibera- 
zioni sulla materia finanziaria. Prima di tutto si an- 
nuncia che i progetti di nuove imposte e di nuove 
operazioni sul credito pubblico furono quasi nella to- 
talità respiuti dalle commissioni rispettive; poi è af- 


| condo l'opinione dei fogli, deciderà del suo ritiro o 


fermato che si deliberò di riformare parecchi dei 
preventivi presentati dai singoli ministeri; aggiungesi 
che radicali disaccordi regnano tra i commissari ed 
il gabinetto circa il riordinamento amministrativo; e 
finalmente è dato per certo che anche il nuovo siste- 
ma burocratico è fatto oggetto di numerose ecce- 
zioni. 

I giornali e le corrispondenze parigine  prose- 
guendo a far congetture ed a manifestare previsioni 
intorno alle prossime sedute del Corpo legislativo che 
devono aver principio domani, mostransi persuase 
che non potranno andar molto a lungo i dibattimen- 
ti parlamentari senza produrre una più vasta modi- 
ficazione ministeriale di quella che poco tempo ad- 
dietro ebbe luogo. 1 ministri di cui si ritiene inevi- 
tabile la caduta, sono coloro i cui precedenti atti 
politici ne hanno già compromesso la resposabilità in- 
nanzi alla Camera, cioè i signori Rohuer, Baroche 
e Lavalette, chè quanto agli altri si aspetta di ve- 
derli alla prova di una situazione alla quale sono 
nuovi dei tutto. E, secondo le voci che corrono, 
tutte le armi dell'opposizione contro gli organi del 
potere esecutivo sono giù preparate e fino dal prin- | 
cipio della sessione tre argomenti gravissimi saranno | 
trattati, la Germania, il Messico e gli affari inter- |! 
ni. Queste tre interpellanze formulate dalla. opposi- 
zione saranno sostenute, la prima dal signor Thiers 
la seconda dal signor Favre, la terza dal signor Ma- 
rie. Il signor di Lavalette pare siasi riservato di ri- 
spondere a quest'ultima interpellanza, la quale, se- 


i ini di i 
del suo mantenimento al ministero dell’ interno. | 


Il discorso pronunciato dal re di Prussia. per 
la chiusura del Parlamento prussiano ha ottenuto in 
genere l'approvazione del giornalismo europeo, il 
quale osserva che in ogni sua parte il medesimo 
spira conciliazione e prudenza ; conciliazione rispet- | 
to ai rapporti del governo colla rappresentanza del- | 
la nazione, prudenza rispetto alle relazioni della Prus 
sia cogli altri Stati tedeschi. Come pure sembra pen- || 
siero assai avveduto ai fogli che alle assicurazioni | 
dell'avvenire sia fatto cenno in modo, per così dire | 
diplomatico, vale a dire con parole le quali non e- | 
scono dai confini di quell’ ordinamento politico che 
fu sancito nel trattato di Praga. E questo duplice | 
carattere di conciliazione e di prudenza è conse- 
guenza naturale di quello stato di minacciosa i 
tezza in cui si trova l'Europa, la quale induce na- 
turalmente gli uomini di Stato ad una rigorosa ri- 
serva. Ma ciò che sopratutto si avverte dai fogli 
nel suddetto discorso si è che col cercare di mode- 
rare e mettere un freno alla politica unitaria, il go- 
verno di Berlino mira specialmente a non urtare 


troppo di fronte la Francia la quale potrebbe forse 
trovare nelle infrazioni al trattato di Praga una oc- | 
casione a mettere di nuovo in campo le sue pretese | 
di compenso. Dai giornali di Berlino poi notasi spe- {| 
cialmente a questo proposito es indubitato che || 
le riforme costituzionali decretate dall’ imperatore 
Napoleone, col dare maggiore influenza nelle risolu- 
zioni politiche in Francia a quella parte liberale che 
è designata col titolo di terzo partito, hanno acere- 
sciuto anche i pericoli di un conflitto tra la Prussia 
e la Francia, essendo i membri più influenti di quel 
partito noti per la loro avversione alla Prussia. 
Una soddisfazione non minore di quella ottenu- 
ta dal discorso del re di Prussia ha incontrato a 
Parigi l’altro discorso con cui la regina Vittoria ha 
inaugurato la sessione del Parlamento inglese; assi- 
cura anzi qualche foglio che l'imperatore abbia in 
proposito ringraziato testé, mediante una lettera au- 
tografa, la sovrana suddetta. Il passo che più di 
tutti gli altri ha prodotto in Francia favorevole im- 
pressione è stato quelto relativo all'isola di Creta, 
perchè dal medesimo si è creduto di poter dedurre 
con sicurezza che tra Londra e Parigi non cessò 
mai di regnare il più completo accordo in tale que- 
stione. Ciò peraltro non vuol dire, secondo l’opinio- 
ne dei fogli, che le intelligenze corse tra la Fran- 
cia e l'Inghilterra e gli atti diplomatici che ne fu- 
rono la conseguenza siano per avere un felice resul- 
tato, che anzi si tiene per certo non possano le pre- 
senti pratiche della diplomazia portare effetto di sor- 
ta. Confermasi bensi che tra le grandi potenze va 
discutendosi tuttora circa le cose di Candia per de- 
liberare se giovi meglio accordare a quest'isola l’au- 


tonomia ristretta come al Libano e si tiene anzi per 
certo che l'Inghilterra, l'Austria e la Francia ineli- 
nino verso quest ultima combinazione ; ma eredesi 
d'altro canto indubitato che la Russia si opponga 
energicamente ad ogni soluzione di tal fatta e pro- 
pugni invece la completa annessione di Candia alla 
Grecia senza tuttavia arrischiarsi troppo in questa 
politica affn di non pregiudicare la sua condotta 
avvenire. 

Che del resto il gabinetto di Pietroburgo non 
sia disposto ad accettare mezzi termini e parziali 
espedienti negli affari orientali, ma miri ad uno scio- 
glimento assai piu radicale è detto senza ambagi e 
senza riserva dalla officiosa Corrispondenza russa in 
un lungo articolo, nel quale critica e mette quasi in 
ischerno le concilianti intenzioni delle altre potenze 
europee. Essa dice che supponendo anco il governo 
ottomano disposto a far concessioni maggiori di quel- 
le largite finora, è da tenere per certo che lo stato 
generale degli animi nelle provincie cui le medesime 
si riferiscono non permetterà mai che i nuovi ordi- 
namenti vi siano stabilmente organizzati. È inoltre 
opinione del suddetto foglio che tutti gli espedieuti 
imaginabili non possano-bastare a togliere di mezzo 
tutti gli ostacoli che si frappongono ad un durevole 
pacificamento e che, come assai presto avvenne do- 
po i trattati del 1854, così anche adesso, malgrado 
qualunque convenzione si stipulasse, non tarderebbe- 
ro a riprodursi di nuovo gli inconvenienti che tutta 
l'Europa deplora. Per conseguenza, gli attuali pro- 
getti d’accomodamento, di cui il giornale russo at- 
tribuisce l'iniziativa al signor di Beust, sono dichia- 
rati dal medesimo inutili ed inattuabili, ed è invece 
da esso propugnata la necessità di rivolgimenti più 
radicali. A conclusione poi del suo lungo articolo la 
Corrsipondenza russa ribatte le accuse che dalla 


stampa curopea sono rivolte generalmente al gabi- 
netto di Pietroburgo di mirare ad un accrescimento 
di potenza in Oriente e di subordinare alle più ec- 
nze della propria politica i veri interes- 
nazionalità 


cessive esi 
si del governo ottomano e delle diverse 
che gli sono soggette ; essa sostiene invece che la 
Russia altro non ha in mira che di migliorare la con- 
dizione dei greci e degli slavi della Tarchia e che nes- 
sun personale interesse la spinge a provocare compli- 
cazioni nelle vertenze orientali. 

Le corrispondenze di Pietroburgo parlano di al- 
cuni mutamenti ministeriali che sarebbero prossimi 
a verificarsi in Russia, voci diffuse 
nei circoli che si credono meglio informati. Il ba- 
rone di Budberg lascerebbe il suo posto d’ am- 
baseiatore a sarebbe chiamato al mini- 
stero degli affari esteri; il signor di Valo-nieff , 
attuale ministro dell'interno surrogherebbe il sud- 
detto nel suo posto diplomatico. Questa supposta 
modificazione indicherebbe pel suo carattere un mi- 
glioramento nelle relazioni tra la Russia e la Fran- 
cia e farebbe credere non tanto intimi i rapporti tra 
Pietroburgo e Berlino, ma perciò appunto i giornali 
di Parigi non sanno prestar fede alla voce suddetta, 
allegando di avere fondati motivi a ritenere che ben 
diverso da quello accennato sia lo stato delle relazio- 
ni fra le nominate potenze. 

Un dispaccio particolare di Costantinopoli smen- 
tisce la notizia pervenuta già per la via di Vienna 
che la Turchia persista a non voler sgombrare le for- 
tezze che occupa nella Servia. Secondo questo di- 
spaccio, la Porta, malgrado il diritto di guarnigione 
che le è devoluto in virtù dell'articolo 29 del trat- 
tato del 1856, deferendo ai voti delle potenze garan- 
ti, consente a ritirare le sue truppe dalle fortezze 
serbe, compresa la cittadella di Belgrado; non trat- 
tasi più che di concertare le guarantigie che essa re- 
clama pel mantenimento della sua sovranità. 

Le difficoltà diplomatiche tra il Canadà e gli 
Stati Uniti rinasceranno ora senza dubbio , giacchè 
il primo ha stabilito di domandare al gabinetto di 
Washington il rimborso delle indennità pagate ai dan- 
neggiati dalle incursioni dei feniani. Per quello che 
rilevasi dai fogli americani, non pare che il gabinet- 
to di Washington voglia accondiscendere alla richie- 
sta, e talunilfra i medesimi si fanno ad osservare che 
questa non è affatto fondata in diritto, giacchè trattasi 
di atti che non riguardano direttamente il governo 
americano e che anzi furono da lui pubblicamente 


sconfessati o impediti. 


secondo le 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefavi 


Firenze 12. 
to lettura alla C. 


— ll presidente dei ministri ha da- 
mera e al Senato di un decreto rea- 


le prorogante le sedute del Parlamento fino al 28 | 


del corrente mese. 

Firenze 19. — La Nazione dice che nulla fu 
ancora deciso intorno alla situazione attuale. Crede- 
si generalmente che il decreto di proroga sia foriero 
di altro decreto che scioglierà la Camera. _ 

Parigi 12. Moniteur du soir annunzia che 
domani riuniransi il consiglio dei ministri e il con- 
siglio privato. La France, la Patrie, |’ Etendard ed 
altri giornali dicono che la modificazione del mini- 
stero ottomano significa riforme e concessioni a favore 
dei tian 

Parigi 13. — Il Moniteur ha dal Messico, che 
le truppe francesi continuano a concentrarsi non tro- 
vando alcun ostacolo. 

Londra 12.—Nella Camera dei comuni Disraeli 
dice che la Camera impedì a cinque ministeri di far 
passare il progetto di riforma; quindi il governo de- 
cise di domandare l'opinione della Camera sui prin- 
cipì fondamentali che il ministero intende proporre. 
Dichiarasi pronto a far conoscere domani le propo- 
ste del ministero. Intanto annunzia che le pro poste 
avranno per base del suffraggio l'assegnamento del- 
l'imposta invece della pigione , e che propori 
una nuova e prudente ripartizione dei distretti 


torali, seguendo il principio che tutti gli inte foglio. 
debbono essere rappresentati;quindi aboli le anti- Nuova York 12. 
che sedi elettorali. Finalmente proporrassi una re- 


visione pei limiti dei borghi. Disi neli terminò il di- 
seorso invitando la Camera a costituirsi in Commis- 
sioni pel 25 febbraio per istudiare l'atto di riforma 
del 1832. Gladstone disse non approvare tali pro- 
poste e riservossi di far conoscere la sua decisione 


quando conoscerà più a fondo il carattere delle pro- 
poste. Ieri ebbe luogo una grande dimostrazione po- 
polare in favore della riforma; nessun disordine. 

Londra 12- — Tumulti feniani a Chester. Mol- 
ti feniani sono giunti in quella città. I magazzini 
chiusi. Temesi che avvengano tumulti anche a Li- 
verpool. Alcune truppe furono spedite a Chester. 

Londra 13. — Lord Grosvenor fece sapere che 
la situazione di Chester era assai grave. Informa- 
zioni giunte a tempo salvarono la città. Ora tut- 
to procede regolarmente. Sessantasette persone furo- 
no arrestate a Dublino collarrivo del vapore pro- 
veniente dall'Inghilterra. 

Chester 12. — Il capo di polizia ha constatato 
la presenza di 400 irlandesi e irlandesi-americani ag- 
gregati negli Stati principali per convergere proba- 
bilmente in un punto centrale. Grande quantità di 
cartuccie furono trovate nei dintorni della città. 

Atene — Dispacci giunti al governo greco 
assicurano che ebbero luogo ultimamente a Candia 
parecchi combattimenti. Gli abitanti ricusano d' in- 
viare a Costantinopoli i delegati chiesti dalla Porta. 
L'assemblea nazionale cretese protestò contro questo 
INVIO. 

Costantinopoli 12.—Fu formato un nuovo gabi- 
netto, Ali-pascià è nominato gran Visir; Faud mini- 
stro degli esteri, Mchemed Rauhdi ministro della 
verra, Kiamil presidente del Consiglio di Stato 

Costantinopoli 12. — Mehemet Kibrisli Pascià 
e Riza Pascià sono nominati ministri senza porta- 


La legislatura della Luigiana 
adottò la proposta di riunire un Congresso per una 
modificazione allo scopo di emancipare gli Stati dal 
dominio dei radicali. Dicesi che Butler ed altri 
dicali propongano di porre Grant in stato d'acci 
Juarez ordinò di trattare Ortega come prigioniero 


di guerra. Confermasi il bombardamento di Mazatlan. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 febbraio. 
3 per 100... 
414 per 100 ...... 
Consolidato inglese..... 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


Si fa noto ai signori azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che nel giorno 7 marzo a mezzodi 
in punto avrà luogo la consueta Generale Adunanza 
nel locale della Banca. 

Ogni possessore di Azioni al portatore, che vorrà 
assistervi, dovrà depositarle negli uffici della Banca 
almeno tre giorni avanti la sessione secondo il di- 
sposto dell'art. 70 dello Statuto. 

Roma 12 febbraio 1867. 

Il Segretario— F. Avo. Cicconetti 


————————__—————_e—T©Oy__#_#_ _— 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 9 del p. p. gennaro fu rinvenuto 
lungo la linea della Ferrovia da Roma a Ceprano , 
e precisamente alla vicinanza del kilometro 77 un 
biglietto costatante azioni sulle miniere Cabarrus per 
la somma di mille scudi. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione, che avrà luogo in 
conformità dell'articolo 207 208 del Regolamento di 
Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 11 febbraro 1866. 

Il Capo dell’ ONicio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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| 
| 12 Fabbraio } 
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85, | 9,33 |3Neb.o ciri | 414,0 


Fiori n. 50 di ultima abitazione di Carlo 


| ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei sigg. Antonio, Alessan- 
dro e Giuseppe fratelli Tommasi dì Segni, 
domti in Roma e per gli atti dell' infra- 
scritto Notaro specialmente autorizzato si 
procederà sabato 16 corrente alle ore 9 
antim. all'inventario dei beni della bo. me. 
Maria Allegrini madre dei detti fratelli 
nella casa di abilazione ove cessò di vive- 
re posta in Segni, ed in altri luoghi ove 
esistessero i di lei beni. Si deduce ciò a 
publica notizia per chi potesse avervi inte- 

a forma del $ 1347 e seguenti del 
le regolamen'o. 
almontone 12 febbraro 1867. 


Alfonso Alfonsi Notaro in Valmontone 


i Sia come intimato a chiunque , aver i 
fratelli Giovanni e Francesco Pesci, nel dì 
42 febr. 4867 negl’atti del secondo Turno 
del Trib. Civ. di Roma, formalmente dichia- 
rato di essersi astenuti e rinunziare alla e- 
redità del loro padre Niccola Pesci rimasta 
giacente dal luglio 4866: 


Felice Pecorini sost. cancell. 


| Si deduce a publica notizia, che con 

(00 atto emesso innanzi il Secondo Turno del 

i ‘Trib. Civile di Roma il giorno 42 gennaio 
4867 Pietro Pagliuca di Leprignano ha ri- 
nunciato alla tutela e cura dei figli del fu 
Giuseppe Bizzarri di d. terra; Che con Or- 
dinanza resa dal d. Tribunale il giorno 1 
febrajo d. anno è stato surrogato În tutore 
e curatore dei detti figli del fu Giuseppe 
Bizzarri il sig. Giovanni Foscarini di Le- 
prignano, il quale con atto emesso innan 
lo stesso Tribunale il giorno 11 d. Febrajo 
ha accettato il sud. incarico obli( 
bene e fedelmente esercitarlo e di renderne 
conto ad ogui richiesta. 

Nicola Casini Sost. Cane. 


Trib. Civ. di Roma Sfido Turno 
Ad istanza delle sigg. Geltrude Scafetti 
ved. di Giovan Angelo Bonasi ed Angelica 


_ e [rr rrrLteEeEeIIOlEE”e»Òz]A 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Bonasi figlia dei med. nei nomi ec. domic. ec. 
rapp. dal sott. Proc. 

S'intima al sig. Antonio Putti domto in 
Napoli per aflissione ed inserzione in Gaz- 
zetta qualm. sotto il gio 16 genn. 1867 è 
stata trascritta all’ officio delle ipoteche di 
Roma la senza di vendita del 19 genn. corr. 
anuo della casa in Via Tordinona ult. pia- 
no n. 119 a carico dell'Intimato e ciò per 
tutti gli effetti di legge ec. 

Li 13 febraro 1867. AMissa a forma di 
legge = Raffaele Bertoni Curs. 

Onorato Capo Proc. Rot. 

L'Eccîo Trib. di Commercio di Roma 
nella Causa tra Giuseppe Mezzopera figlio 
ed erede del fù Niccolò attore da una par- 
te; e Pietro Riva R. C. dall’altra; sull’ i- 
stanza diretta ad ottenere la condanna del 
Riva anche con arresto personale al pa 
mento di sc. 94 e baj. 65 importo di 355 
fascetti di legna, somministrati al citato per 
l'esercizio delta fornace ec. ha emanato la 
seguente Sentenza. 

Il Trib. condanna, anche con arresto 
personale Pietro Riva al pagamento di scu 
di 94 e bai. 65 e alle spese; ordina l’esecu- 
zione provvisoria non ostante appello, e de- 
lega il giudice sig. Gauttieri. 

Proferita il 22 gennaro 4867. 

Ad stanza di Giuseppe  Mezzopera ec. 

Si notifica la sud. Sentenza per afliss., 
ed inserz. in gazzetta siantel’incog. domic. 
a Pietro Riva per ogni effetto di ragione, 

Affissa a forma di legge li 41 febra- 
ro 1867. 


R. Bertoni cursore 
Mario Grasselli proc. 


Ad istanza dell’ Illîmo sig. Alessandro 
Ramelli nella di lui qualifica di esecutore te- 

amentario del sig. cav. Giovanni Grazio- 
si si procederà alla compilazione del legale 


| ed estragiudiz. Inventario dei beni ed ef- 


fetti ereditarj del sud. defonto, quale avrà 
priucipio con il ministero del sottoscritto 
Notaro nel gîio di sabato 16 corr. alle ore 
9 antim., nell’ultimo domic. del nominato 
defonto posto in Roma via di Monte Gior- 


dano n. 34 secondo piano, per quindi pro- 
seguirsi a forma di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, e di legge, ed a forma 
dei 66 1547 e seg. del vig. reg. legisl. © 


giud. 

Roma 412 febbraro 1867. 

Curzio Franchi Not. di Coll. 
Fallimento 

Questo Eccîmo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 12 febbraro corr. 
ha dichiarato l'apertura del fallimento di 
Luigi Muzzi negoziante in Roma domici- 
liato Via de Falegnami n. 66 con averne re- 
trotratti provvisoriamente gli effetti al gno 
48 giugno 1966, nominato in giudice C; 
missario l'Illio sig. Alessandro Bruni giu- 
reconsulto e presid. del lodato Trib. con tutte 
le facoltà necessarie ed epportune, ed in 
agente il sig. Vincenzo Maria Valle, ha or- 
dinato la immediata apposizione delle biffe, 
e sigilli sui negozi, magazzini, carte , libri 
ed effetti tutti del fallito ovunque posti ed 
esistenti, non che il deposito della persona 
del medesimo nella casa di arresto pei de- 
bitori morosi, e prese in fine tutte le altre 
provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 43 febbraro 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 

Ad istanza dell’Illino sig. avv. Luciano 
Capocci-Egizi curatore della eredità giacen- 
te di Pietro Bertini già perito rigattiere, pei 
rogiti del sottoscritto nel giorno di lunedì 
48 febbraro corrente alle ore nove e mezzo 
antim. avrà luogo l'inventario dei beni la- 
sciati dal suddetto Bertini, defonto ab in- 
testato qui in Koma, e si principierà nel- 
l’ultimo di lui domio. Via dell'Anima n. 8A 
9 e 40 e si proseguirà a forma di legge. 

Roma dallo studio Notarile Via della 
Valle n. 55 li 12 febbraro 1867. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Collegio 


Ad istanza del sig. Luigi Brambilla, nel 
giorno 18 corrente febraro alle ore 3 pom. 
nella casa situata nella Piazza di Campo di 


Brambilla defonto il 4 febraro detto, si pro- 
cederà col ministero del sott. Notaro alla 
compilazione dell'Inventario dei beni lasciati 
dal med. 
Ruma 42 febraro 1867, 
Pio Campa Not. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Con Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Frosinone il 4 febbraro 1865 fù ordinata 
la vendita ziudiziale dell'immobile infradi- 
cendo, quale verrà deliberato al migliore 
offerente nel publico incanto che avrà luo- 
go nella Sala Comunale di Frosinone alle 
ore dieci antimeridiane del giorno di ve- 
nerdì 22 marzo 4867. 

I titoli prescritti dal $ 1308 della vi- 
gente civile procedura sono stati prodotti 
il giorno otto febraro 1867 nel fascicolo 
della causa iscritta al n. 833 del Prot. fasc. 
4163. L'incanto verrà aperto sulla somma di 
sc. 100 valore determinato dal perito An- 
gelo Martini, come dalla perizia dello stesso 
in atti esistente. 


Descrizione del Fondo 


Casa di abitazione situata in Alatri al 
Rione Spidini e contrada l'Inchiostro, mar- 
cata col civico n. 7, composta di un came- 
rone diviso mediante telari in due camere 
e passetto confinante coi beni degli eredi 
di Giuseppe Campoli ora Evangelisti, scuo- 
le Pie di Alatri, Piazzetta, salvi etc. 

Arduino Carboni proe. 


— =" —> 


AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrita la bolletta n. 413 ri- 
lasciata dall’ Amire Caîle della privativa 
fusione de' grassi, intestata a favore della 
ved. Retacchia del giorno 31 gennaro 41967 
in libbre 4136 lorde grasso; si diffida chiun- 
qu a farne acquisto essendone la sud. ved. 

etacchia la proprietaria. 
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Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Trezzo di un numero del Giurnale a dettaglio cent. 25. 


oma esce alle 6 pom. d’ogni giori;o eccetto i festivi 


lire 9. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giorri 


Giovedì 14 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,ilnomec cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


I ratio n] 


NOTIZIE DIVERSE 


Un regio decreto, datato da Firenze 13, pub- 
blicato nella Gazzetta ufficiale oggi pervenuta, d 
spone che la Camera dei deputati è sciolta ; che i 
Collegi elettorali sono convocati pel giorno 10 del 
prossimo mese di marzo ad effetto di eleggere cia- 
seuno un deputato; che ove occorra una seconda vo- 
tazione, essa avrà luogo il 17 di detto mese, final- 
mente che il senato e la camera dei deputati sono 
convocati pel giorno 22 dello stesso marzo. 

L'Opinione dice che ieri mattina, 13, si tenne 
a Firenze consiglio dei ministri sotto la presidenza 
del re, e che da quanto veniva assicurato, lo seio- 
glimento della Camera sarebbe accompagnato da una 
modificazione del gabinetto. Giò era deliberato in mas- 
sima; ma non eransi prese determinazioni rispetto ai 
cambiamenti da fare. Osserva essere necessario che 
il gabinetto possa presentarsi agli elettori con un 
programma chiaro e sincero. 
situazione presente, a senso del suddetto pe- 
riodico, è scabrosa, e non può uscirsene per bene, 


esso dice, se non si formerà sotto la presidenza del 
Ricasoli un gabinetto compatto, operoso, ardito, che 
esponga al paese i suoi concetti sulle principali que- 
stioni che lo tengono incerto ed ansioso. L'Opinione 
conclude di volersi astenere dal ripetere le voci che 
corrono intorno alla sud. modificazione ministeriale. 
Parecchi nomi di ministri, che si ritirerebbero, e gli 
altri che li sostituirebbero, sono stati proferiti; pro- 
abilmente oggi, 14, il ministero sarà ricomposto. 


IAA 


La Gazzetta di Vienna pubblica il seguente at- 
fo sovrano : 

Patente imperiale che aggiorna l'apertura della 
Dieta per la Boemia, Dalmazia, Galizia e Lodomi- 
ria con Cracovia, alta e bassa Austria, isburgo , 
Stiria, Carintia, Carniola, Bukovina, Moravia, Sle- 
ia, Tirolo, Voralberg, Istria, Gorizia e Gradisca , 
Trieste con il suo territorio. 

« Noi Francesco Giuseppe I per grazia di Dio 
Imperatore d'Austria, Re di Ungheria e di Boemia etc. 

« Sentito il nostro consiglio dei ministri, ordi- 
niamo : 

« La riunione della Dieta nelle loro rispettive 
località legali, che era stata fissata, con la nostra 
patente del 2 gennaio anno corrente, all’14 febbra- 
io, seguirà invece al 18 dello stesso mese 

« Dato in Vienna nella nostra città capitale e 
di residenza il dì 7 febbraio dell’anno 1867, 19° del 
nostro regno. 


Francesco Giuseppe m. p. 
Beust m. p. — Komers m.p. — Wiillerstoff, m.p.— 

John F. M. L., m. p. 

Per ordine sovrano 
Bernardo cav. di Meyer m. P. 

Intorno all’annunciato viaggio di Deak a Vien- 
na, scrivesi da Pest, 7, alla Newe Freie Presse: 

Il viaggio di Deak a Vienna, avvenuto in se- 
guito a chiamata per telegrafo, manca di ogni poli- 
tico significato. È un atto di cortesia degli uomini 
di Stato ora al potere verso l’autore della concilia- 
zione e capo della maggioranza, non volendosi no- 
minare un altro presidente dei ministri ungheresi , 
prima che Deak, il quale sarebbe il più meritevole 
di questo posto, abbia formalmente ricusato il por- 
tafoglio. L'imperatore manifestò il desiderio di udi- 
re le intenzioni di Deak relativamente a questo sog- 
getto dalla stessa sua bocca, e così, atteso che Deak 
sicuramente non accetta, l’annunzio della nomina di 


| Andrassy, tosto dopo il ritorno di Deak, può con 
certezza aspettarsi. Gli altri ministri, a termini delle 
leggi del 1848, non saranno nominati direttamente 
dall'imperatore, ma proposti dal presidente del Con- 
siglio. 

—Il Wanderer ha da Pestl, 8 febbraio : 

Veniamo a conoscere che nell’ udienza data a 
Deak, Sua Maestà, dopo diverse  tranquillanti con- 
clusioni intorno a diversi punti concernenti gli inte- 
ressi dell'Ungheria , abbia desiderato anco di cono- 
seere l'opinione di Deak nella questione del come 
verrà sottoposto al Consiglio dell'Impero il docu- 
mento dell'accordo seguito. Deak rispondeva, che 
quel documento doveva di diritto esser sottoposto 
quale proposta governativa, ma. che la trattazione 


delle due rappresentanze in via di delegazione sia 
il modo preferibile praticamente. 

—La Nuova Stampa Libera ha da Praga, 8 feb- 
braio, che la nomina del ministero ungherese provo- 
cò analoghe pretese anco nei capi di partito ezechi, 
vale a dire che la Boemia abbia uno speciale mini- 
stero. È avverato che nel prossimo indirizzo della 
Dieta verrà menzionata una tale pretesa. Ed aggiunge 
che il partito ungherese apparecchia una riunione 
intima di tutti i capi partito allo scopo di un co- 
mune accordo nel risolvere la questione ancora pen- 
dente della Costituzione. Finalmente ha pure da A- 
gram, 8 febbraio che secondo voci da Vienna, è pros- 
sima la chiusura della Cancelleria Aulica Croata. 
Dopo la dimissione del conte Belcredi il direttore 
della cancelleria ed il rappresentante divennero inte- 
ramente dualisti. 

—Secondo una notizia di giornale, il prof. Hasner 
avrebbe accettato l’offerta di assumere il portafoglio 
dell'istruzione pubblica. Il conte Antonio Auesperg 
fu chiamato telegraficamente da Gratz. La Presse in- 
dica il conte Taaffe come candidato per il ministero 
dell'interno, e il cav. Schmerling per quello della 
giustizia. 

— Alla Gazzetta di Firenze scrivono da Vienna 
che mentre il ritiro del Beleredi faceva credere al 
completo trionfo del principio del dualismo, tutti fu- 
rouo stupiti nel sapere che i signori Hasner e Aues- 
perg ambedue zelanti del partito centralistico tede- 
sco sono stati telegraficamente chiamati a Vienna per 
entrare a far parte del ministero. 

DER 

Si scrive da Brusselles 7, alla Patrie : 

Grazie alla forza ed alle misure energiche sta- 
te prese dall’autorità, il movimento insurrezionale nel 
bacino di Sambre-et-Meuse è compresso. 

Il paese attualmente è occupato dalla truppa , 
nelle campagne non si incontrano che soldati. 

È opinione generale nel paese che appena riti 
rate le truppe comincerà di nuovo il movimento e 
che allora sarà più esteso. 

Il motivo che ha provocato lo sciopero è stato 
l'aumento eccessivo ed ingiustificabile del prezzo del- 
le farine, 

Il pane è il principale alimento della popolazio- 
ne, ogni casa compera la sua farina al molino a 
vapore. 

I proprietari di questi stabilimenti vanno fra 
loro d'accordo per fissare in modo arbitrario il prez- 
zo della loro merce; la concorrenza è impossibile. 

—L'’Eco del Parlamento di Brusselles ha ricevuto 
i seguenti telegrammi da Marchiennes e Da Char- 
leroi, 6: 

Quattrocento operai di S. Carlo a _Montigny- 
sur-Sambre, che hanno fatto sciopero, reclamando 


| 


| 


un aumento di salario, si sono diretti verso la car- 
boniera di Sant'Andrea, per eccitare quegli operai a 
cessare dai lavori. L'assembramento fu disperso dalle 


truppe. 
— Gli operai delle carboniere di Mainbourg a 


Lodelisart, si recarono a Montigny-sur-Sambre ove 
formarono degli attruppamenti mipacciosi che furono 
dispersi dalle truppe. Furono operati degli arresti. 

La Stella belgica crede che i torbidi continue- 
ranno ancora per qualche tempo,.perchè appena le 
truppe cambiano di località, le scene cangiano di 
luogo. 


00 — 

Si legge nella Patrie in data del 9: 

Fra pochi giorni |’ imperatore stesso esporrà 
alla Francia quale sia la nuova situazione che han- 
no creata nell'interno le riforme del 19 gennaio. Il 
discorso del 14 febbraio porrà fine a tutte le con- 
troversie insorte da quasi un mese; ricondurrà gli 
animi ad apprezzare esattamente lo sviluppo che eb- 
hero le nostre istituzioni ; preciserà quale sia il ca- 
rattere della iniziativa stata presa dal sovrano. 

— Si legge nella Frunce pure del 9: 

Il progetto di legge sul diritto di riunione vie- 
ne elaborato contemporaneamente a quello sulla stam- 
pa, e sono gli stessi ministri che vi attendono. 

Questo progetto, mentre assicura il diritto di 
riunirsi per discutere gli interessi materiali ed in- 
tellettuali, e per le elezioni, deve formalmente proi- 
bire tutto ciò che farebbe degenerare queste riunio- 
ni in crocchi ed assemblee pericolose per 1° ordine 
pubblico. 

E così, durante il periodo elettorale, alle riu- 
nioni che si terranno in ogni collegio non potranno 
intervenire che gli elettori muniti delle loro carte. 

Questa importante disposizione avrà per iscopo 
di impedire che le riunioni nelle quali si devono pa- 
cificamente scambiare le spiegazioni fra candidati ed 
elettori non vengano invase da persone estranee al 
collegio, 0 non iscritte sulle liste, c la cui presenza 
potrebbe provocare disordini. 

—Si legge nello stesso giornale : 

La settimana ventura sarà mandato al Consiglio 
di Stato il progetto di legge sulla stampa. 

Si assicura che la cauzione dei giornali politici 
sarà portata ad 80,000 franchi, e che il bollo sarà 
fissato a 4 centesimi per tutti i giornali senza di- 
stinzione. 

Sarebbe conservato il principio delle pene cor- 
porali, ma diminuite considerevolmente le pene, e 
ristretti i casi della condanna. 

— La questione dei brevetti per gli stampato- 
ri, dice pure la France, non pare aucora definiti- 
vamente risolta, ma è probabile che si voglia sop- 
primerli sostituendovi il sistema delle cauzioni. 

—In seguito agli ordini pressantissimi dati dal 
maresciallo Niel, perchè si procedesse ai lavori ne- 
cessari per mettere in istato di difesa le fortezze di 
Francia, vi si diede tosto mano; ed attualmente la- 
vorasi con tutta l’attività possibile non solo nella 
piazza forte di Metz, ma anche nelle fortezze di or- 
dine inferiore, come sarebbe quella di Belfort. Gli 
operai vi lavorano anche durante la notte. 

— Il maresciallo Niel ha dato ordini severissimi 
agli impiegati, acciò si guardino bene dal comuni- 
care al giornalismo i lavori che si stanno compien- 
do al ministero della guerra. Gli altri ministri hanno 
imitato il suo esempio. 

— Si accerta che il governo proporrà alle Ca- 
mere un progetto di legge che accorderà a Lamarti- 
ne una ricompensa nazionale di 400,000 franchi. 


| 
| 
| 
I 
| 


— 146 — 


— Si legge nell'Etendard: 

Un dispaccio d'Alessandria d’ Egitto ci annun- 
zia che Giuseppe Karam era arrivato il giorno 4 in 
quella città a bordo del Forbin. 

Egli doveva imbarcarsi il giorno 5 sul battello 
a vapore delle messaggerie imperiali in partenza per 
Marsigli 

Arrivato in questa città egli "prenderà imme- 
diatamente posto sul primo vapore diretto per Algeri. 

Non si sa ancora il luogo della colonia nel qua- 
le sarà internato. 


--0-#0-#44040— 

Si legge nel Morning Post : 

Un tratto caratteristico nello stato degli affari 
adesso è il concetto universale che non sarebbe nel- 
l'interesse dei liberali di tornare ora al potere in 
Inghilterra. Gli avvenimenti della passata sessione 
disorganizzarono talmente tutte le parti di quel par- 
tito che non è probabile, ancora che riuscissero a 
disfare il governo attuale, che potessero formare 
un'amministrazione che avesse stabilità. 

Ebbero grandi urti, patirono la diserzione per 
parte di qualcuno dei loro, la indifferenza per parte 
di altri, e temiamo anche un certo senso di animo- 
sità personale in certe parti, che ha impedito sio 
qui la scelta di un capo. Non si può negare poi che 
chan recato gran danno alla causa liberale gl’intenti 
di quelli che appartengono ai partiti estremi, i quali 
lianno atterrito molti pel modo con cui chiarirono 
pubblicamente le opinioni loro, e per il linguaggio 
che adoperarono. Insomma la vera influenza dei li- 
berali non ha fatto grandi progressi in questi ultimi 
mesi. 

Ma ciò non vuol dire che i conservatori si so- 
no procacciati molta forza. Si fortificarono, è vero, 
ma per la disunione che era nella parte contraria. 

— Si legge nel Times: 

Il linguaggio energico col quale lord Derby di- 
chiarò l’altra sera che sarebbe stato impossibile di 
proporre qualunque provvedimento per la riforma se 
tutti non erano disposti a sottoporre i trionfi del lo- 
ro partito al bene del pubblico non può essere in- 
terpretato che in un modo: è un appello speciale 
alla concordia della legislatura. 

Siamo arrivati al punto, come disse Gladstone, 
che la questione della riforma bisogna che sia acco- 
modata; ci impedisce, in altro modo, la via. La con- 
tinua agitazione può suscitare delle nuove difficoltà, 
ma non può agevolarci la via nell’estremo imbarazzo 
della nostra posizione. 

Non ostante la sollecitudine manifestata da lord 
Derby la notte scorsa, temiamo che i capi della le- 
ga della riforma non possano omai considerare la lo- 
ro infausta risoluzione di fare una grande dimostra- 
zione in Londra. Eglino possono essere sicuri che le 
parole moderate che furono adoperate nella Camera 
dei lords manifestano moderatamente i sentimenti del- 
l’universale. 

In qualunque circostanza il pubblico general- 
mente è avverso alle dimostrazioni , le quali più o 
meno sono manifestazioni della forza, fanno appello 
non alla ragione, ma ai sensi, e intendono non a 
persuadere, ma a costringere. E questa obiezione ge- 
nerale non è minorata dal linguaggio che tengono i 
capi dell’agitazione. 

La tendenza aperta, se non lo scopo di queste 
dimostrazioni, è quello di impedire il libero giudi- 
cio dei nostri uomini di Stato. Nessuno ora crede 
che possano produrre quell’effetto, ma se dovessero 
continuare lungamente, è impossibile non dividere 
l’ansietà di lord Derby per i loro dannosi risulta- 
menti. 

—Apprendiamo dall'Agenzia Havas, che il 7 cor- 
rente, ebbe luogo alla Camera dei Comuni un'inter- 
pellanza sull’affare del Yornado.Il ministero ha rispo- 
sto che il governosi è consultato coi legali della co- 
rona. Il governo non aveva il diritto di opporsi al 
processo , ma esso ha protestato pel lungo periodo 

di tempo, che ha preceduto il processo , e contro 
l'illegalità di certe cose, ch'ebbero luogo in quell’e- 

poca. Quanto al modo con cui furono trattati alcuni 
uomini dell’equipaggio è opportuno aspettare i docu- 
menti che arriveranno fra breve. 

—Gli ambasciatori di Russia e di Francia tenne- 
ro una conferenza in casa di lord Stanley, a Londra, 


per discutere sulla questione cretese. I diritti di so- 
vranità del sultano furono messi fuor di dubbio, la 
discussione non si aggirò che sui reclami dei cri- 
stiani stabiliti in Creta. Nella conferenza regnò il 
migliore accordo. 

—0-40-4-04-400-0— 

Nel giorno 8, il presidente della Camera dei 
Deputati di Prussia disse nel suo discorso finale : 
Intorno ai lavori della sessione giudicheranno il po- 
polo e la storia. L'accordo dei tre fattori della le- 
gislazione in tutte le questioni principali porge gua- 
rentigia della ferma volontà del popolo prussiano di 
entrare in armonia colla Corona e colla costituzione, 
nella nuova condizione di cose create dalla guerra 
del 1866. 

— Diversi giornali danno la notizia che un aiu- 
tante di campo del re di Prussia è partito per Pie- 
troburgo, latore, a quanto dicesi, delle ultime istru- 
zioni concernenti il trattato d'alleanza che sta per 
essere firmato fra le corti di Berlino e Pietroburgo. 

— L’Etendard ha da Berlino, 8 : 

Si assicura che la Prussia abbia rinunziato al 
diritto di tener guarnigione a Dresda, diritto che non 
avrebbe più valore in seguito alle disposizioni della 
costituzione dell'unione del Nord, la quale accorda 
al re di Prussia il diritto illimitato di muovere le 
truppe federali. 

—In questi ultimi giorni ebbero luogo a Ber- 
lino delle conferenze alle quali presero parte il conte 
Bismark, Savigny, Konneritz, il generale sassone Fa- 
brice ed il capo del gabinetto militare de Treskow. 

—L'Ay. Havas ha da Berlino, 9 : 

Dietro il desiderio espresso dalla Prussia, i de- 
legati federali assisteranno all'apertura del Parla- 
mento del Nord, che avrà luogo quanto prima. 

— Si legge nell'Etendard : 

Il governo bavarese ha deciso di levare dalla 
classe delle fortezze la fortezza di Landau, le cui 
fortificazioni sono state riconosciute insuflicienti con- 
tro l'artiglieria moderna, e che d'altronde non po- 
trebbero essere riparate che con una enorme spesa. 


ETTTT ZO 


L'Etendard dice che un nuovo ukase dell'im- 
peratore delle Russie abolisce dal 1° aprile prossimo 
in avanti l’uso dei pesi e misure polacche, alle quali 
vengono sostituiti i pesi e le misure russe. 

—I giornali recano da Pietroburgo che era attesa 
la pubblicazione d'un ukase, con cui viene accor- 
dato un aumento di paga a tutta l'ufficialità del- 
l’esercito russo dal colonnello in giù. 

—La Indep. Belge dice che il signor Krousè , 
presidente della disciolta Assemblea provinciale di 
Pietroburgo, oltre alla destituzione, è stato condan- 
nato a tre anni d'esilio ad Orenburgo. Il conte An- 
drea Schouvaloff, Zeader dell'Assemblea medesima, ha 
ricevuto l'ordine di recarsi all’estero per tre anni. 

— atte 

L' imperatrice d'Austria, dopo una dimora di 
due settimane in Zurigo, ne partiva il 7 per ritor- 
nare a Vienna. Essa si fermerà un giorno a Monaco. 

— ceste 

L’ Ag. Havas ha da Helsingfors, 7, le seguenti 
notizie della Svezia : 

Il governo ha presentato un nuovo progetto che 
regola la Dieta finlandese. 

Questa Dieta verrebbe convocata ogni quattro 
anni. 

— 040-4184020 

L'ultima circolare turca riguardo alle cose di 
Candia ha prodotto una viva agitazione in Atene. È 
in seguito di questa circolare che il governo elleni- 
co ha preso le misure annunziate dal telegrafo. Il 29 
gennaio, fu presentato alla Camera ellenica il pro- 
getto di aumentare il contingente dell’ esercito a 
31,000 uomini, che fu adottato unanimemente. 

Il ministro Botzaris tenne in questa occasione 
un lungo ed importante discorso è da cui rileviamo 
alcuni brani : 

« ..... La sorte della Grecia è strettamente le- 


gata a quella dei popoli cristiani dell' Oriente. Noi 
non provochiano mai, ma per scongiurare i pericoli, 
per far fronte agli avvenimenti , non dobbiamo tro- 
varoi colti alla sprovvista..... Oggi la quistione del 
mantenimento della pace tra noi e la Turchia può 


risolversi alla nostra insaputa, senza la nostra par- 
tecipazione. La Turchia, secondo scrivono i giorna- 
li, avrebbe già rimesso alle potenze una nota minac- 
ciosa , provocatrice. Noi speriamo che questa nota 
non esista, ma la sola probabilità di una nota così 
provocatrice deve farci riflettere ed impegnarci ad 
agire, poichè se saremo deboli, la minaccia;divente- 
rà un fatto. 

« Armiamoci dunque , non per provocare, ma 


| per non umiliarci. Noi dobbiamo mantenere alla sua 


altezza la posizione della Grecia in Oriente. Noi nou 
dobbiamo mai dimenticare che quelli stessi che han- 
no creata la Grecia, l'hanno creata perchè occupi 
una posizione importante in Oriente, © la posizione 
importante s'acquista mediante sagrifici incessanti ». 

—L'Indipendenza greca ha nelle sue ultime no- 
tizie: 

Domenica scorsa i cretesi, comandati da Zim- 
bracaki, Kriarie, Botzaris,, riportarono una vittoria 
sopra i Turchi a san Rumely. Lunedi e martedì, i 
Cretesi hanno conquistato le posizioni occupate dai 
Turchi, dopo accaniti combattimenti. I Cretesi, co- 
mandati da Yénnissarly, Saratzoglon e Tritaki si so- 
no battuti a Prosnéron. Vi presero parte 800 volon- 
tari e un gran numero di Cretesi. 1 Turchi erano 
4000. Il risultato è finora sconosciuto. 

Si batterono anche a Rodia: Coronéos, Petropou- 
laki, Byzantios, Coracas , Paylis e Romanos hanno 
concentrato 3000 uomini in quella posizione. Il risul- 
tato egualmente s’ignora. 

0404-4080 — - 


Un corrispondente di Costantinopoli scrive 
alla Gazzetta di Firenze che quel partito  progres- 
sista che colà chiamasi giovane Turchia, capitanato 
dal fratello del vicere d'Egitto, Mustafà Fazil Pa- 
scià, è per sottoporre al giudizio del sultano un va- 
sto piano di riorganizzazione di tutto l' impero. Di 
già sarebbe stato rimesso nelle mani di Abdul Azis 
un memoriale in cui si accenna ai mezzi per rag- 
giunger lo scopo. 

—Leggiamo nel Corriere di Costantinopoli, che 
il 20 gennaro ebbe luogo a Stenia (presso Costanti 
nopoli) una rissa fra Turchi e Greci: in quella cir- 
costanza, due capitani mercantili, l'uno italiano, l'al- 
tro prussiano , sarebbero stati maltrattati da parte 
dei Turchi, abbenchè estranei alla zuffa, e nel gior- 
no stesso, uguale, anzi più luttuosa scena si rinno- 
vò in Buyukdere. Energiche Note della Legazione 
italiana] e della prussiana, richiedenti la punizione 
dei rei, avrebbero conseguito il loro legittimo in- 
tento; poichè i « cavas » autori dei misfatti di Ste- 
nia e Buyukdere , sono stati arrestati e posti sotto 
processo. 

Un movimento militare straordinario ha luogo 
attualmente nel Montenegro. Si fanno esercitare re- 
golarmente tutte le truppe, vale a dire tutta la po- 
polazione , che è in grado di portar le armi. 

Si attribuisce colà una grande importanza alla 
presenza in Venezia della principessa Darinka, ve- 
dova del fu Danilo. 

La Serbia si arma attivamente, in seguito ai 
preparativi della Porta. 

—Scrivono all'Osservatore triestino da Larnaca di 
Cipro, 21 gennaio: 

Le diflicoltà insorte tra la legazione americana 
a Costantinopoli e la Porta, motivate dai reclami del 
console degli Stati-Uniti a Cipro contro le autorità 
di quest’ isola, le quali avevano fatto temere possi- 
bile una guerra tra i due Stati, fortunatamente ter- 
minarono all’amichevole. 

Il generale Palma di Cesnola, console america- 
no a Cipro, ha ottenuto tutta la soddisfazione che 
aveva domandato e che poteva desiderare dal go- 
verno Ottomano mercè l’energico appoggio che S. E. 
il ministro d'America a Costantinopoli gli seppe dare. 

——etetattero — 

Si legge nel Morning Post la seguente corri. 
spondenza da Nuova York, 26 gennaro: 

La decisione di mettere in istato d'accusa il pre- 
sidente Johnson fu considerata dapprima un mezzo 
d'intimidire il Presidente e di renderlo meno avver- 
so alla politica dei radicali, e come tale fu messa 
da tutti in ridicolo; ma ora se ne parla come di una 
probabilità seria. 

I radicali si affaccendano perchè il processo ab- 
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bia luogo, ed i conservatori fino ad un certo punto 
lo favoriscono perchè reputano che risulti in danno e 
onta della fazione radicale. 

Dicesi che il Presidente desidera che l'atto di 
accusa sia tentato, e crede anch'egli che sia la disfat- 
ta definitiva della politica dei radicali. 

Molti giornali e molti oratori pubblici, per so- 
lito bene informati, hanno affermato che Johnson 
proclamerà il Congresso attuale una assemblea ri- 
voluzionaria ed illegale, che offende la Costituzione, 
e invocherà il sostegno dell'esercito e della marina, 
ma egli non avrà ricorso a questi mezzi estremi fin- 
chè i radicali non tenteranno sul serio di deporlo. 

La Legislatura radicale del Tennessee ha pas- 


sato un dill che concede ai negri di quello Stato il 


diritto di votare, e organizza una milizia. cittadina 
di bianchi e di negri. Quel bill si considera il pri- 
mo passo di una collisione tra il governo nazionale- 
e le attuali sutorità dello Stato. 

—Il Morning Post ha da Messico, $ gennaio : 

Il commercio nella città di Messico soffre le con- 
seguenze dell'imbroglio tra i francesi e gl'imperiali. 
La Dogana di quella città non vuol dare nissuna di 
quelle mercanzie che arrivarono dopo il 12 da Vera 
Cruz, giorno nel quale i francesi presero possesso della 
Dogana. Si aspetta presto l’ultimo distaccamento di 
soldati francesi dall'interno, sotto gli ordini del gene- 
rale Castagny, e allora tutte le truppe comincieran- 
no il movimento verso Vera Cruz, Si erede che Ba- 
zaine lascierà il Messico il 28. Tutte le città abban- 
donate sono state occupate dai liberali. Il generale 
Miramon lasciò la capitale per rioccuparle, ma non 
si crede che riuscirà nell'intento. La grande diflicoltà 
degli imperiali è la mancanza di armi e danaro. 

L'imperatore ha risoluto di continuare la lotta 
ed è tornato nella capitale. 

Il generale Lasade si è pronunciato alla testa 
delle sue truppe contro l'impero. 

—Il Morning Post ha da Rio Janeiro, 9 gennaio: 

Continuano i preparativi per ricominciare le 
operazioni della guerra nel Paraguai, ove sono stati 
mandati altri 500 uomini e delle munizioni. Le leve 
nelle provincie continuano alacremente, ma la guerra 
non ricomincierà fino a marzo. 

È stato concesso un credito supplementario al 
ministro delle finanze di 2,422,361 dollari 

Per ordine del governo la valigia brasiliana par- 
tirà da Rio per il Nord il 1 e il 15 di ogni mese, 
e così alternerà con le linee di battelli a vapore 
estere. 

La nave inglese Metropolis andò a picco sugli 
scogli al nord di San Rocco. 

La malattia delle canne da 
sempre più grave. 

Fu scoperta a Bahia, nelle casse della Banca 
la mancanza di 266,000 dollari in banconote. Fu 
offerta la ricompensa di 10,000 dollari a chi sco- 
prirà l’autore del furto. 


— 0404-80-30 —- 
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Leggesi nell’Oss. Triestino: 

Ci pervennero notizie di Bombay 19 gennaio e 
di Singapur 8 dello stesso mese. II colonnello Payre 
non riusci a conchiudere alcun trattato commerciale 
tra l'Inghilterra ed il Re di Birma perchè questo 
sovrano non vuole abbandonare menomamente il suo 
sistema di monopolio. — 1l capitano del piroscafo, 
il cui naufragio a Calcutta cagionò la morte di va- 
rie persone, fu posto sotto processo. — La Com- 
missione incaricata di esaminare le condizioni di 
Orissa, desolata dalla fame, terminò i suoi lavori. 
Sembra risultarne che la catastrofe fu molto mag- 
giore di quanto supponevasi ; il numero delle vitti- 
me di questo flagello ascese ivi e in altri luoghi alla 
spaventevole cifra di 1,500,000, ossia al quarto della 
popolazione ! 

Dalla Cina riferiscono che i ribelli maomettani 
si sono impossati di 4 città di quella provincia. Gli 
insorti Nienfei si avvicinano alla città dî Hankow ; 
la popolazione della campagna, sgomentata ripara in 
massa nello stabilimento straniero. Sono avvenuti de- 
gl'incendi in alcuni porti minori ed a Hankow. La 
corvetta prussiana Vineta è giunta a Sciangai. Es- 
sa verrà rinforzata quanto prima da due minori ba- 
stimenti e lancie cannoniere , essendo il Governo 
prussiano risoluto ad assistere le altre potenze marit- 


time d'Europa nell'efficace repressione della pirateria 
ne’ mari cinesi. 

Secondo rapporti del Giappone, il principe Cio- 
sin continua ad avere piccoli combattimenti col Dai- 
mio di Kokura, che tenta di scacciarlo dai suoi ter- 
ritor! di recente acquisto; ma il primo sostiene con 
buon successo la sua posizione, avendo un esercito 
eccellente. A_Yeddo avvengono frequentissimi incen- 
di, e a Yukuhama rimasero preda delle fiamme 40 
case. Era scoppiato pure un incendio nello stabili- 
mento estero, ma fortunatamente si riuscì a spegner- 
lo. Le compagnie d'assicurazione aumentarono i lo- 
ro premi per Yukuhama e suoi dintorni al 50 per 
cento. 

— Il Morning Post ha da Bombay, 14 gennaio: 

Un brutto caso avvenne sull'Hooghly. Uno stea- 
mer tornando da Calcutta con dei passeggieri affondò, 
circa venti persone annegarono. 

Dicesi che i Russi hanno preso Susak, in Bo- 
Kara. Il re di Bokara ha mandato un secondo mes- 
saggio al Governo del Punjaub, chiedendo assisten- 
za contrp i Russi. 

Il sultano del Zanzibar ha mandato una missio- 
ne al paese degli Homali per riscattare dalla schia- 
vità quelli che sopravvissero al naufragio dell'Ablis. 

Feroze Shah, il solo grande ribelle di Delhi che 
sfuggì alla punizione, è morto a Bokara. 
e eee ne ei 

NOTIZIE COMPENDIATE 

L'annuncio dell'avvenuto scioglimento della Ca- 
mera dei deputati non ha prodotto nei giornali fio- 
rentini alcuna meraviglia, giacchè in questo senso 
era stata già da tutti interpretata l'antecedente pro- 
roga, conforme a quanto si operò per lo passato, non 
essendovi mai stata circostanza all'infuori del 1849 
dopo la battaglia di Novara, in cui simile atto non 
avesse preceduto la dissoluzione del Parlamento. Que- 
Sta poi ottenne presentemente l'approvazione di tutti 
i fogli non democratici, i quali riconoscono che nes- 
sun altro espediente si offriva per isciogliere con- 
venientemente la crisi attuale, visto come fosse ol- 
tremodo pericoloso ed affatto irragionevole 1’ investi- 
re del potere quella turbolenta quanto numerosa fra- 


zione parlamentare che l'aveva provocata. Anche la 
risoluzione di aver decretato le nuove elezioni pel 


giorno 10 del mese venturo trova giustificazione in al- 
cuni giornali pel motivo che,scadendo col mese suddet- 
to le facoltà accordate al governo per l'esercizio prov- 
visorio, è necessario che verso quell’epoca sia riuni- 
ta una nuova Camera la quale prolunghi la suddetta 
autorizzazione; ma diverso avviso manifestano a que- 
sto proposito parecchi fogli, cui il troppo breve in- 
dugio non sembra atto a portare favorevoli resulta- 
ti nelle nuove elezioni. Imperocchè è fatto osserva- 
re da questi che il profondo malcontento che regna 
adesso in tutte le provincie d’Italia , le apprensioni 
gravissime sull’indole che questo può assumere da 
un momento all’altro, e le attive mene del partito 
democratico, il quale non mancherà adesso per cer- 
to di rinvigorire la sua agitazione , sono altrettanti 
pericoli pel governo nelle future prove elettorali , a 
meno che non adoperi straordivoria energia ed in- 
solita risolutezza. 

Nei giornali parigini si leggono per intiero i re- 
centi decreti imperiali già segnalati e riassunti dal 
telegrafo, che concernono le nuove attribuzioni del 
Senato e del Corpo legislativo non che le condizioni 
organiche dei loro lavori. È noto che i medesimi si 
riferiscono alla presenza dei ministri nelle Camere, 
al modo di discutere le leggi, al ristabilimento della 
tribuna per gli oratori ed al diritto d’ interpellanza 
che ha surrogato la discussione dell’ indirizzo. In- 
somma nulla si apprende dal testo dei decreti sud- 
detti che non fosse già conosciuto in antecedenza; 
ma i giornali parigini vogliono credere che nel di- 
scorso imperiale, il quale oggi deve essere stato pro- 
nunciato per l'apertura della sessione parlamentare, 
debbano essere fatte conoscere altre nuove conces- 
sioni accordate al paese. . 

Un dispaccio da Pesth annunciava pochi giorni 
addietro che la commissione dei 67 aveva adottato 
le conclusioni del comitato dei quindici; sembra a- 
desso che tale voto abbia sollevato qualche eccezio- 
ne da parte di alcuni moderati, giacchè si annuncia 
non essere impossibile che un piccolo numero degl 


aderenti politici di Deak passi ad ingrossare le file 
del partito radicale. Questa parziale e poco signifi- 
cante defezione non potrebbe però oramai portare al- 
tro effetto che di rendere alquanto più vive e calo- 
rose le future discussioni parlamentari , giacchè i- 
fatto stesso del componimento e del definitivo accorl 
do col governo non può essere più revocato in dub- 
bio. Mutata pertanto essenzialmente, in seguito agli 


| attuali negoziati, la situazione rispettiva e la forza 
| numerica dei due partiti, certo è che le cagioni di 


divergenza fra questi rimangono sempre le stesse. 
La sinistra , trinceratasi entro il terreno del diritto 
costituzionale assoluto, ricusa di transigere e perfi- 
no di discutere; la maggioranza moderata considera 
la questione da un punto di vista più concreto e 


| curando più la sostanza che la forma acconsente alla 


| 


transazione, avendo in mente che le condizioni del- 
l' Ungheria reclamano a gran voce che si cessi da 
un lungo e dannoso conflitto e si pervenga ad un 
accordo il quale assicuri alla monarchia una esisten- 
za libera, certa e ben determinata. Ora, poichè 
l' imperatore Francesco Giuseppe ha aderito a rite- 
nere il voto dei sessantasette come un pegno suffi- 
ciente dell’ ulteriore adesione di tutta la Dieta , ne 
consegue che nulla più osta all’avvenimento del mi- 
nistero speciale incaricato di soddisfare le aspirazio- 
ni ed i bisogni del popolo ungherese ; e quindi di 
giorno in giorno si aspetta la notizia officiale di que- 
sta nomina e si tiene per fermo che il conte d'An- 
drassy, principale autore dell'accordo, abbia già in 
mano le note dei colleghi che lo accompagneranno 
al potere. 

La questione che assorbe quasi per intiero la 
pubblica opinione in Inghilterra è naturalmente quel- 
la della riforma. Alcuni giornali officiosi si credono 
in grado di annunziare che il ministero intende trat- 
tare tale questione sotto forma di risoluzioni nelle 
quali si troveranno esposte le sue vedute ; intende 
insomma procedere ora come s'è proceduto nel 1858 
quando si è discusso il progetto di legge di riforma 
del governo dell'India. Il vantaggio di questa forma 
consiste nel rendere molto più agevole l'accordo dei 
partiti, perchè essendo le risoluzioni staccate le une 
dalle altre, il rifiuto di una o più di esse non trae 
seco come necessaria conseguenza il rifiuto di tutte; 
la qual cosa accade necessariamente quando tutte le 
diverse disposizioni si trovano strette assieme in un 
solo progetto di legge. 

Altra materia di cui si preoccupa il governo in- 
glese è la riorganizzazione delle sue forze militari; 
ma mentre tutte le potenze europee si dedicano ad 
ottemperare a siffatta necessità e quale più quale 
meno incontrano tutte difficoltà ed ostacoli nelle re- 
gioni finanziarie o nelle controversie tecniche, la 
Granbrettagna vede insorgere ostacoli e gravi in un 
altro ordine d'idee e di fatti. Notano i giornali di 
Londra che il popolo inglese non vuol sapere del 
mestiere delle armi e che la maggioranza dei citta- 
dini rifugge dall’ indossare la divisa militare se non 
è per la difesa della patria o per la protezione del- 
la propria libertà. L'idea d'imporsi con grande ap- 
parato di armi nei consigli della diplomazia europea 
non commuove le moltitudini a Londra, ed a gran 
pena si riesce a tener completi gli antichi quadri, 
mentre l'opinione pubblica trova strano di porsi a 
rischio di spargere il sangue e l'oro della nazione in 
conflitti ove gli interessi nazionali non siano diretta- 
mente impegnati. A produrre questo resultato con- 
tribuisce, secondo i giornali suddetti, l’attitudine po- 
litica da lungo tempo seguita dal governo inglese, 
il quale, per non parlare che di questi ultimi anni, 
sia nelle cose d’Italia, sia in quelle del Messico, sia 
in quelle di Germania rimase sempre completamente 
inerte. Questa condotta , proseguono i citati fogli, 
non potè a meno d’influire sull’ animo dei cittadini; 
i quali forti nell’ idea che la sicurezza dell’ Inghil- 
terra non può essere minacciata per le complicazio- 
ni che possono adesso suscitarsi in Europa, non se- 
condano affatto il governo nel movimento cui cede 
per dare insolito sviluppo alla forza armata nazio- 
nale. 

Mentre un giornale di Costantinopoli affermava 
che le quistioni orientali saranno sciolte non dalle 
potenze occidentali ma dalla Turchia medesima e 
mentre nello stesso senso di una politica conciliante 
da parte del governo ottomano è giudicata a Parigi 
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ed a Londra l'avvenuta modificazione ministeriale a 
Costantinopoli, le corrispondenze che a Vienna per- 
vengono da quest'ultima capitale tracciano un qua- 
dro assai inquietante della presente situazione del- 
l'Oriente è credono quasi impossibile che una gran- 
de crisi non abbia ad iscoppiarvi tra breve. L'azio- 
ne iniziata da Beust e sostenuta da Moustier © dal 
suo collega di Londra può, sccondo i carteggi citati, 
considerarsi fallita fin d'ora; e che nulla sperino dal- 
la medesima gli ambasciatori delle suddette potenze 
si deduce dal fatto che essi domandarono  simulta- 
neamente ai rispettivi governi l’invio di navi di sta- 
zione nel Bosforo. É aggiunto che nella Tessaglia 
l'insurrezione sta oramai per iscoppiare, e così pure 
nella Macedonia, che gli indugi sono da attribuire 
soltanto ai rigori dell'inverno e che perfino gli ar- 
mauti strinsero alleanza cogli elleni di Macedonia , 
Tessaglia ed Epiro. Inoltre , le notizie dei giornali 
viennesi rappresentano il Divano assai poco inchine- 
vole ad accordi ed a concessioni e tengono per certo 
che i divisamenti energici e bellicosi abbiano la pre- 
valenza. 

A fronte di questa situazione, un giornale ofi- 
cioso di Berlino, che è in fama di esporre le idee 
del signor di Bismark, cerca di mostrare che l’anti- 
ca politica della Russia la quale fece gravitare que- 
sta potenza verso l'Occidente fu fallace e che più op- 
portuni e profittevoli per essa sono le tendenze che 
l'invitano a scendere verso il Sud. Per tal modo sa- 
rebbe sempre più aperto il varco a quello stretto ac- 
cordo tra Pietroburgo e Berlino di cui in questi ul- 
timi giorni si è fatta anche più persistente la voce e per 


| effetto del quale, come compenso al dilatarsi della 
| Russia, la Prussia avrebbesi la Polonia intera e il 
| predominio del Baltico. A queste proposte di un gior- 
nale non può naturalmente attribuirsi valore più gran- 
de di quello che meritano; tuttavia pare agli altri fo- 
gli che non debba essere trascurato tutto quello che 
può dar qualche lume sul diverso atteggiarsi delle po- 
tenze rispetto alle questioni orientali. 

Checchè vogliasi però pensare di questi presagi 
di future mutazioni , il gabinetto di Berlino pensa 
intanto ad organizzare quello che già tiene in sua 
mano. Francoforte, Nassau, l'Assia Cassel, i distretti 
tolti all’Assia Darmstadt c alla Baviera formeranno un 
tutto amministrativamente distinto sotto la direzione 
di Moller. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 13. — Stamane ebbe luogo un consi- 
glio di ministri sotto la presidenza del re. La Gaz- 
zetta di Firenze e l'Italie annunziano che parecchi 
uomini politici han conferito oggi con Ricasoli. La 
Nazione assicura che i ministri delle finanze e dei 
lavori pubblici intendono dimettersi. Lo stesso gior- 
nale annunzia che ehbero luogo alcuni cambiamenti 
di prefetti. 

Parigi 13. — Secondo la France, il libro giallo 
conterrebbe parecchi documenti relativi all’ Oriente. 
La Patrie dice che un tel imma da Copenaghen 
annunzia che il principe Giovanni differi la parten- 
za per la Grecia in seguito alle notizie ricevute da 
Gredesi che il re di Grecia rinunziò al 


quel paese 
suo viaggio in Danimarca. 


Parigi 13. — Moniteur. Con un telegramwa da 
Suez 11 Lesseps, il quale visitò i lavori dell’Istmo 
insieme all'ammiraglio Paget e al governatore di 
Bombay, annunzia che le acque del mediterraneo ar- 
rivano sino a Serapeum. Una spedizione di 100 balle 
provenienti da Siam e contenenti oggetti destinati 
all'esposizione di Parigi prese la via di questo canale. 

Londra 14.— Lettere da Costantinopoli annun- 
ziano che al vice-re d'Egitto furono dalla Porta ac- 
cordati i seguenti diritti. Portare il titolo di Califfo, 
e il diritto di battere moneta col suo nome ; acere- 
scere l’esercito di 100 mila uomini; nominare gli uf- 
ficiali di rango più elevato. 

Chester 13.—La tranquillità è ristabilita. 

Francoforte 13. — Carlo Rothschild fu nomina- 
to membro del Parlamento del Nord con 5300 voti 
sopra 5732 votanti. 

Atene 12.- Due bastimenti turchi sono arrivati al 
Pirco con 300 volontari provenienti da Candia. Con- 
tinuano a Cefalonia le scosse di terremoto. 

Costantinopoli 12.—SelTer effendi arrivò a Can- 
dia © ricevette buona accoglienza. Conformemente al 
firmano di cui è latore, fa procedere alle clezioni di 
delegati musulmani e cristiani che andranno quanto 
prima a Costantinopoli. 

Nuova York 11,—1 francesi sgombrano il Mes- 
sico. Il vapore Rhone imbarcò 1500 uomini. 

BORSA. DI PARIGI 


del 13 febbraio. 
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l'altra nel decembre cioè nella ricorrenza 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con verbale redatto dal sottoseritto il 
giorno 43 febraro 1867, in vigore di Sen- 
fenza emanata dall’Eccmo Tribunale Civile 
di Roma Primo Turno del giorno 12 de- 
cembre 1866, registrata etc. , fù immesso 
nel vero, reale, civile, corporale, e mate- 
riale possesso S. E. il sig. Principe D. Ca- 
millo Massimo del Casamento , ed annes- 
si posto in Roma Via dell’ Impresa ai nu- 
meri 419 al 24, e Via della Vignaccia nu- 
meri 417 al 449, giusto i suoi noti confini, 
e per esso il sig. Gaetano Feliciani procu- 
ratore costituito dal medesimo, con procu- 
ra del 6 febraro 1867 registrata ete., il qua- 
le ha esercitato l'Atto Possessorio a forma 
di legge, ed a pregiudizio di Claudia Mi- 
nard, quale madre tut. e cur. dell’ infante 
suo figlio Raffaele Gioja del fù »tefano, ul- 
timo chiamato all’enfiteusi del fù Francesco 
Della Rosa, e come meglio dal detto ver- 
bale firmato dal delto Feliciani, dai te- 
slimoni Raffaele De Mattia, Luigi Lucange- 
li, e da me Cursore ec. 

Ad istanza di Sua Eccnza 
cipe D. Camillo Massimo domic 
lazzo rapp dal Proc. di Collegi Raf- 
faele Buglioni si notifichi alla sig. Claudi 
Minard nel Nome etc. il presente processo 
verbale per ogni effetto di ragione. 

Roma li 14 febraro 1867. 

Ho notificato copia alla sud. Minard 
a@Mggendola alla porta principale dell’ Udi- 
torio del Trib. Civile di Roma stante l’inco- 
gnito domicil 


sig. Prin- 
al suo Pa- 


io. 
Pietro Fiocchi cursore 
Si deduce a notizia di chiunque poles- 
se avere interesse all’eredità del Sacerdote 
D. Enrico Canonico Volp:celli del fu Ales- 
dro di Segni, morto nella detta Città il 
gio tre corrente mese ed anno che ad 
istanza del sig. Filippo Volpicelli, fratello 
germano ed erede del defonto in viriù di 
testamento scritto pel suo Confessore a for- 
ma del capo cum esses 10 de testamentis, 
@ ricevuto e conservato tra i rogiti dell’in- 
frascritto Notajo il giorno otto corrente ; 
col ministero di esso notajo, e coll’ opera 


———— 


dei respettivi periti, verrà compilata sotto 
tutte le riserve di ragione e di legge il le- 
gale inventario dei beni ed effetti ereditari 
del richiamato D. Enrico Volpicelli. Alla 
redazione del medesimo si darà principio 
il giorno di mercoledì 27 alle ore 40 ant. 
in punto nella casa di ultima abitazione del 
defonto posta in Segni in via della Scuola 
n. 40. 
Velletri li 13 febbrajo 1867. 

Leopoldo Nicolucci Not. in Velletri 

rogato ec. 
Ad istanza del sig. Vincenzo Colucci 
tut. e cur. del minore Filippo Colucci figlio 
ed erede del fu Pietro; e per gli atti del 
sott. Notaro si procederà alla compilazione 
dell'inventario di tutti i beni lasciati dal 
sud. Pietro, quale inventario avrà luogo il 
gîio di sabato 46 corr. nella casa dal de- 
funto già abitata possa in questa città piaz- 
za d’Armi n. 78 terzo piano. Se ne dà av- 
viso a senso e per gli effetti del $ 4548 © 
seg. del vig. Reg. leg. e giud. 
Civitavecchia 11 febbraio 1867. 
Paolo Calisse Notaro pubb. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad ist. del Rev. D. Melchiorre Ferra- 
mola erede fiduciatio della fu Maria Bacci 
domic. in Roma Via Borgo Vecchio n. 16 
rapp. dal Proc. Pietro Paparozzi. 

In virtà di sentenza dell’ Eccellentissi 

mo Tribunale Civile di Roma secondo tur- 
no quale ordina la vendita giudiziale delli 
qui appiè descritti fondi, ed in sequela del- 
la produz. prescritta dal $ 1308 del vig. 
Reg. Leg. e Giud. effettuata sotto il giorno 
5 sett. 1866 al fasc. n. 428 del 1863. 
i i to sedici marzo 1867 
pubblica Depositeria 
Urbana posta sulla Piazza del S. Monte di 
Pietà di Roma n. 33 si effettuerà la vendi- 
ta giudiz., il primo prezzo su cui viene a- 
perto l’incanto è a forma della Perizia re- 
hitetto sig. Rebecchi. 

N. 3 vani della ca: nella Città di 
Zagarolo nel Borgo S.Maria al Vicolo Creon- 
te n. 4 confin. i sigg. Giordani ed Ambrosi 
salviec. primo prezzo d'incanto aumentato 
a forma di legge, sc. 192 50. 


N. 3 ambienti nel primo piano , e due 
sotterranei posti nel borgo come sopra n. 
102, così rattificato dal Perito, conf. France 
sco Sacco, Pastorini, Capri, ed altri ec. Il 
primo prezzo d'incanto aumentato, a forma 
di legge, sc. 220. S 

Dietro Paparozzi Proc. 

Affissa copia a forma di legge ec. 

Raffaele Bertoni curs. 


— ———_———————_—T—rF—_—=° 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI CONCORSO 


Por spontanea rinunzia emessa dall'Ec- 
cio sig. dott. Giuseppe Frattini essendo 
rimasta vacante questa Chirurgica Condot- 
ta, il Publico Consiglio a cui era in animo 
di avere in seguito piuttosto due medici- 
Chirurgi eguali comprimari nella tor 
del giorno 6 luglio prossimo passato risol- 
veva l'apertura del Concorso per il releti- 
vo rimpiazzo con la condizione che venen- 
dovi a concorrere un medico-Chirurgo ma- 
tricolato in ambedue le facoltà venisse pre- 
Ed è perciò che nel men- 

n parola 
‘e franchi 
di posta i loro requisit copia autentica 
di recente data nel termine di un mese da 
ali la matricola di 
scita, dello stato 
lo, e se con fi- 


Vene jo dell'Ecemo dicastero de- 
legatizio di Roma e Comarca 24 agosto 1863 
n. 8447 è fiss. 
1612 e soldi 4! 
concorrendov 
di 240 pari a lire 1290 oltre a due regalie 
di scudi 40 pari a lire 53 e soldi 45 per 
ciascuna stabilite per questo secondo da 
retribuirsi col voto del publico Consiglio e 
qualora l'abbia meritate ; siccome lo fù co- 
stantemente fino ad oggi una nell'agosto, © 


delle sante feste Natalizie. 

Il Capitoiato speciale contenente gli o- 
blighi relativi ai quali l'eletto dovrà piena- 
mente uniformarsi, rimane ostensibile nella 
segreteria Comunale. 

Genazzano dalla Residenza Municipale 
il 43 febraro 1867. 

Il Priore Comunale— (Giuseppe Senni 


Antonio Semni, Segretario 


AVVISO DI AFFITTO 


Degli ex-Feudi ROCCALVECCE, E SIPIC- 
CIANO e relailva tenuta, non che, del- 
l'altra limitrofa tenuta di CASTELVEC- 
CHIÙ IN TEVERINA. 


per un novepnio, s' 
accudirvi ad esibire nel tempo, e termine 
di due mesi decorrendi da oggi le proprie 
offerte chiuse, e sugellate in Roma nell'Of- 
ficio dell’infrascritto Notaro , 0 in Viterbo 
in quello del Notaro sig. Domenico Ansel- 
mi ove trovansi ostensibili i relativi capito- 
lati, per essere prese in considerazione. 
Le offerte risguardanti gli ex-Feudi e 
tenuta relativa potranno darsi tanto cumu- 
lativamente quanto disgiuntivamente; quelle 
poi concernenti la tenuta di Castelveechio 
dovranno riferirsi soltanto alla medesima. 
Roma li 4 febbraro 1867. 


Curzio Franchi Notaro di Col. 


GRAN DEPOSITO DI PETROLIO 


Di prima qualità raffinato proveniente 
direttamente dall’ America da vendersi in 
fusti a prezzo discretissimo. 

Dirigersi al Banco M. F. Macbean in 
Piarza di Spagna n. 9 pino piano. 

Roma 44 febbraro 1867. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


L’ Opinione in data di oggi dice: « Sebbene la 
motizia di accordi stretti tra l’Italia, la Francia e 
l'Austria netta previsione di prossime eventualità sia 
già stata smentita, tuttavia essa è di nuovo ripetu- 
ta con grande asseveranza da parecchi giornali ita- 
liani e da corrispondenze di fogli esteri. Coloro 
che continuano a spargere tale voce o le prestano fede 
si convinceranno di leggeri non aver fondamento di 
sorta sol che vogliano riflettere alle condizioni d'Ita- 
lia. Queste debbono persuadere a chiunque come i 
nostri più vitali interessi richiedano che il governo 
iudirizzi tutti i suoi sforzi al mantenimento della 
pace europea, anzichè a stabilire con altre potenze 
dei concerti per un’ azione comune. » 

La st Opinione dopo avere anmnunziato es- 
sersi già incominciato a ricevere telegrammi dalle 
provincie circa l’ impressione prodotta dall’annunzio 
del non preveduto scioglimento della Camera, argo- 
menta che quest'ultimo partito venga giudicato pre- 
feribile alla presagita crisi ministeriale. Aggiunge che 
parecchi pre! Firenze, che si sta 
provvedendo alle prefetture vacanti, e che si faran- 
no alcuni cambiamenti. Avverte però il detto  gior- 
nale, che tutti comprendono come i momenti sieno 
difficili, e come le elezioni non si potrebbero fare in 
momenti più gravi. « I piccoli dissidi, conchiude la 
Opinione, scompaiono dinanzi allo scopo supremo che 
si vuol raggiungere, di salvare le istituzioni rappre- 
sentative e le finanze da irreparabile rovina ». 

I cambiamenti annunziati nel ministero, giusta 
l'Opinione, non sono ancora compiti. Sella ha rifiu- 
tato il portafoglio delle finanze. Dicesi che questo 
possa essere offerto al comm. Vegezzi; altri che ven- 
ga assunto dal ministro Depretis 0 Cordova. Pei la- 
vori pubblici si parla di De Vincenzi. Per la gra- 
zia e giustizia del Pisanelli. Si era pur detto che 
il barone Ricasoli terrebbe la presidenza del Consi- 
glio ed afliderebbe il portafoglio dell’interno al Gual- 
terio. L’ Opinione non presta del tutto fede a que- 
ste notizie che dice potrebbero essere per lo meno 
premature. 

Quasi tutti i giornali di Napoli sono concordi 
nel deplorare l’attuale crisi parlamentare, da cui il 
paese non può certamente ritrarre verun vantaggio. 
Lamentano eziandio gli stessi giornali che alla noto- 
ria effervescenza degli animi, in causa del preesi- 
stente malcontento, vengano ad aggiungersi le lotte 
elettorali, le quali facilmente possono porgere pre- 
testo ad atti inconsulti sempre da deplorarsi, ma che 
nelle presenti critiche circostanze potrebbero assu- 
mere ben alta gravità e porre a repentaglio la tran- 
quillità dei diversi paesi. 

Un giornale , che passa in rassegna la odierna 
condizione delle provincie meridionali , nota che a 
Napoli vi ha miseria e malcontento grande ; che nel- 
le Calabrie le popolazioni armate impongono alle au- 
torità; che nelle altre località si osserva per ogni 
dove una sorda agitazione derivante da cause molte- 
plici. 

Alcuni giornali dell’Italia centrale dicono che a 
Firenze l’attitudine dell’elemento operaio è tutt'altro 
che confortante, quantunque la questura ne sorvegli 
gli assembramenti ; che a Piacenza ebbero luogo seri 
tumulti per parte degli operai muratori ridotti alla 
più estrema miseria per mancanza di lavoro ; che 
nella regione superiore dell’ Emilia il malconten- 
to cresce ogni giorno nelle popolazioni stanche di 
essere pessimamente governate ed oppresse [da mille 
balzelli; che a Venezia fu fatta una dimostrazione an- 


tti sono arrivati 


tigovernativa, e che grande esasperazione è pure colà 
nelle classi bisognose; che a Milano verificaronsi di- 
sordini, c che a Lecco gli operai filatori , in com- 
pleto sciopero, danno argomesto a gravi apprensio- 
ni. Gli odierni fogli poi recano che nelle vicinanze 
di Orosei in Sardegna avvenne una specie di avvi- 
saglia fra i carabinieri ed una banda forte di 150 
malfattori: si parla anco di gravi conflitti avvenuti 
nella provincia di Nuoro. 
—t04-%4er-0—T 

Si legge nei giornali di Vienna che a Froh- 
sdorf è stato celebrato il matrimonio fra [Don Carlos 
infante di Spagna e la principessa Margherita sorel- 
Ja del duca di Parma e nipote del conte di Cham- 
bord. Il Duca di Modena assisteva a questa. solen- 
nità. 

Gli stessi giornali annunziano che il professore 
Hasner ha accettato il portafoglio dell'istruzione pub- 
blica. 

La Presse di Vienna crede che il conte di Tassa 
e il signor Schmerling possano essere chiamati uno 
al Ministero dell'interno, e l’altro a quello della giu- 
stizia. 

— Secondo la Presse, Villaco sarà tra breve for. 
tificata , e le fortificazioni saranno erette sulla li- 
nea da Warmen Bad, verso Maria Gail e s. Mar- 
tino. Essendo già approntati i piani, la costruzione 
delle opere comincerà ormai questa primaver: 
ha ordinato che continuino a sussistere i sette reg- 
gimenti di fanteria, e i due battaglioni di cacciatori 
da campo, già veneti. I reggimenti di fanteria n. 13, 
45 e 80, saranno raccolti dalla Gallizia, i n. 16, 
26, 38 e 79 dall'Ungheria. 

— Si legge nel N. Fremdenblatt : 

Qualunque sia il motivo degli attuali  cambia- 
menti nel ministero, è certo che il risultato si è 
l'accordo coll’Ungheria. 

L'accordo coll’Ungheria era comandato, era un’im- 
periosa necessità per la nostra politica estera, e per 
questo esso si compì con una celerità che rare volte 
s'incontra nella politica austriaca. 

È evidente che se l'Ungheria lascia la sua lun- 
ga inazione, il suo pessimismo, per prendere una 
parte attiva nei destini dell'Austria, questa circo- 
stanza ridonerà all'impero quella forza e quella pos- 
sanza che esso aveva perduta. 

—Si scrive da Vienna, 8, alla France: 

Le elezioni dei grandi proprietari sono riescite 
in tutte le provincie in senso strettamente feudale. 

Tutto fa credere che questo partito si pronun- 
zierà contro il dualismo non modificato, e per l’au- 
tonomia nazionale delle provincie slave e delle miste. 

Sotto questa impressione, © visto l’esito delle 
elezioni generalmente favorevoli al partito slavo, i 
capi di questo partito hanno risolto d’acconsentire 
anche al Reichsrath ristretto. E certo nol farebbero 
se non sperassero di avere Ja maggioranza. Questa 
risoluzione così importante è stata presa d’accordo 
coi polacchi e coi sloveni. 

— Si scrive da Vienna, 7, all’ Etendard : 

Mentre gli affari dell'Ungheria sono presso ad 
una finale soluzione, anche la politica interna tende 
ad un componimento definitivo. 

Si parla dî grandi riforme, di cambiamento di 
costituzione, di responsabilità ministeriale, già deci- 
sa in massima, di una nuova legge sul bilancio, la 
stampa, la istituzione di un giurì, la revisione del 
Codice penale e di quello di procedura, ed infine del 
progetto di riorganizzazione militare. 

Tutte queste cose non tarderebbero ad essere 


realizzate, ed allora si inaugurerebbe il nuovo siste- 
ma che data dal giorno del ritiro del conte Belcredi. 
tedio — 

Si legge nella Pasrie, in data del 10: 

Le modificazioni state successivamente introdot- 
te nelle conclusioni del lavoro della Commisione del- 
l’esercito, se provano quanto sia diflicile l’opera, di- 
mostrano pur anco con quale premura il governo 
abbia voluto studiare le questioni sollevate dalla re- 
visione delle leggi in vigore. 

Questo studio sarà continuato, e noi non du- 
bitiamo che esso riesca ad una soluzione definitiva. 

Dopo aver sentiti i consigli dell'esperienza for- 
niti dalle nostre notabilità militari , il governo oggi 
consulta i membri del Consiglio di Stato, la cui au- 
torità in materia civile non può essere contestata. 

Per facilitare la discussione dei primi lavori è 
stata data la forma di progetti di legge, ciò che pro- 
vocò naturalmente tntte quelle divergenze che sono 
state rilevate dalla stampa. 

AI Corpo legislativo verrà adunque presentato 
un progetto di legge sull’esercito, ed il governo cal- 
cola di certo sui lumi di questa assemblea per arri- 
vare a compiere un' opera veramente completa, il cui 
merito ed i cui benefici spetteranno al paese. 

Sta bo — 

Si legge nel Times : 

Alla Camera dei lords, seduta dell’8 febbraio, il 
duca di Malborough annunciò di avere presentato 
l'indirizzo a S. M. la regina, al quale Sua Maestà 
ha fatto la seguente risposta : 

« Ho ricevuto con molta soddisfazione il vo- 
stro leale indirizzo ; potete confidare sulla mia reale 
cooperazione iu tutti i provvedimenti atti ad esten- 
dere e fortificare le libere istituzioni del paese, mi- 
gliorare l’amministrazione delle leggi e promuovere 
il benessere e la prosperità di tutte le classi dei 
miei sudditi. » 

Il duca di Somerset domanda la nota di tutte 
le navi aggiunte alla marina reale (compreso il ton- 
nellaggio di quelle navi) dal 1860 al 1865 inclusi» 
ve. Fu detto che la marina era stata lasciata in stato 
poco soddisfacente, le note proveranno che da sei 
anni noi abbiamo avuto in costruzione il numero or- 
dinario delle navi. Da sei anni sono state costruite 
140 navi. 

I progressi della scienza e il cambiamento fatto 
nel modo di costruzione determinarono l’ammiraglia- 
to a non costruire altre navi che quelle assoluta- 
mente necessarie. Ora infatti si costruiscono le navi 
considerando il calibro dei cannoni che debbono por- 
tare. Il servizio voleva che si riparassero e si ado- 
perassero molte vecchie navi e ciò con grande spe- 
sa. Si crede generalmente che 70,000,000 di ster- 
line siano tutti stati spesi a costruire bastimenti. 
È un errore. In sei anni spendemmo nei cantieri 
10,000,000, non compresi i bastimenti costruiti per 
contratto, e una parte di quella somma fu spesa nel ri- 
parare i bastimenti già costruiti. Spendemmo7,000,000 
in costruire navi per contratto, lo che con 3 o 


4,000,000 spesi nei cantieri credo che rappresenti 


tutto quello che spendemmo nella costruzione delle 
navi. 

— Alla Camera dei comuni, nella seduta dell'& 
febbraio, lord Royston legge la risposta al discorso 
di S. M. la regina, simile a quella letta nella Ca- 
mera dei lords. 

Lord Cranborne rispondendo ad una interpel- 
lanza di Kinnaird intorno alla carestia nell’ India, 
dice che il ministero dell'interno ha ordinato di 
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creare una Commissione d'inchiesta sulle cause della 
fame e della mortalità nelle Indie. La cosa si sta 
ora esaminando e presto il rapporto sarà presentato. 
Le istruzioni date alla Commissione sono considera- 
bili, e comprendono tutti i punti raccomandati alla 
attenzione del governo. 

—Si legge nei giornali francesi che lord Cowley, 
ambasciatore d'Inghilterra presso la corte delle Tui- 
leries si è recato in congedo a Londra e non ritor- 
nerà a Parigi se non quando il principe di Galles 
vi si recherà a visitare l’Esposizione universale. 

— 0404 ato —_ 

Togliamo dall’ Osservatore Triestino il discorso 
del re di Prussia per la chiusura della sessione del 
Parlamento : 

Il re chiuse la sessione delle Camere col seguen- 
te discorso della Corona : 

« Mustri, nobili e riveriti signori delle due Ca- 
mere della Dieta. Alla fine d'una sessione importan- 
te vi porgo i miei ringraziamenti perchè aiutaste il 
mio governo a compiere le speranze ch'io fon- 
davo su questa sessione. Accordando 1° indennità 
per l’amministrazione finanziaria degli ultimi anni 
condotta senza una legge sul bilancio , voi vi pre- 
staste a conciliare quel conflitto di principi, che in- 
ceppò da anni l’azione comune del mio governo colla 
rappresentanza del paese. Nutro fiducia che le acqui- 
state esperienze ed una generale e giusta compren- 
sione delle condizioni fondamentali della nostra vita 
costituzionale gioveranno ad evitare il rinnovamento 
di simili condizioni per l'avvenire. 

« Accordando i mezzi straordinari pe' bisogni 
dell’esercito e della flotta, voi, riconoscendo eiò che 
fece sinora la politica del mio governo, fondata sul 
provato agguerrimento e valore del mio esercito, 
avete manifestato l'intenzione di mantenere quanto 
si è acquistato. Nella determinazione del bilancio 
dello Stato prima del cominciare del presente eser- 
cizio si è ottenuta una ulterior  guarentigia per la 
ferma sistemazione delle condizioni costituzionali. Il 
mio governo, rinunciando temporaneamente a singole 
partite di spese, delle quali difficilmente si può fare 
a meno nel continuar l’amministrazione , diede una 
novella prova «del valore ch'egli annette all’ accordo 
colla rappresentanza del paese. Ei può sperare tanto 
più fiduciosamente che per l'avvenire non si ricuse- 
rà di riconoscere e soddisfare i bisogni in discorso. 
Riconosco con vixa e particolar gratitudine la vo- 
lonterosità, con cui la rappresentanza del paese ac- 
cordò al mio governo i mezzi di alleviare la condi- 
zione dei guerrieri che combattendo per la patria 
divennero inabili a procurarsi il sostentamento, co- 
me pure delle vedove e dei figli de' caduti. 

« Dappoichè la rappresentanza del paese accor- 
dò il suo ampio concorso nell'esecuzione dei cangia- 
menti resi necessari dal rilevante ampliamento del 
territorio dello Stato prussiano e rimise fiduciosa 
mente nel': mie mani il tramutamento delle finora 
esistenti condizioni delle parti del paese acquistate 
di recente in piena comunanza collè antiche provin- 
cie, posso attendere con fiducia che gli abitanti di 
tutti i paesi ora riuniti alla Prussia si troveranno 
sempre più a lor agio nel gran consorzio de’ loro 
compatriotti e finora loro vicini e parteciperanno con 
crescente premura agli assunti dei medesimi. La già 
preparata aggregazione di loro rappresentanti ad am- 
be le Camere della Dieta contribuirà a consolidare e 
ravvivare la coscienza della solidarietà colle parti 
più antiche della monarchia. Precipuamente poi l’ac- 
curata e coscienziosa coltura di ‘tutti i germi del 
pubblico benessere, che il popolo prussiano è avvez- 
zo a rilevare dal suo governo , e la quale fu essen- 
zialmente favoreggiata nella sessione ora spirante 
dalla cooperazione della Dieta col mio governo, farà 
sentire ognor più anche alla popolazione delle nuove 
provincie i benefizi della nuova unione. 

« Il mio governo, francheggiato dall’ accordo 
colla rappresentanza del paese, potè attuare essen- 
ziali facilitazioni e migliorie in tutti i campi della 
vita pubblica. L’agevolamento all'abolizione del mo- 

nopolio del sale e della addizionale alle spese gio- 
diziarie, l'ordinamento delle condizioni delle corpo» 
razioni industriali e agricole, l'abolizione delle re- 
strizioni del saggio dell'interesse, i trattati postali e 
commerciali, la conversione de’ feudi di Pomerania, 
l'eliminazione dei diritti di navigazione del Reno, 


l'aumento negli assegnamenti degl'impiegati inferiori 
e de' maestri, come pure la concessione dei mezzi 
per eseguire e completare importanti strade ferrate, 
verranno salutati generalmente come i graditi frutti 
di questa sessione. 

« Mentre lo speciale sviluppo dello Stato prus- 
siano ottenne un consolante incremento mercà la 
concorde cooperazione della rappresentanza del paese 
col mio governo, il fatto che il progetto di costitu- 
zione della Confederazione della Germania del Nord 
fu accettato da tutti i governi collegati alla Prussia, 
mi dà ragione a sperare che sulla base d'un orga- 
namento unitario, a cui la Germania aspirò sinora 
invano per secoli di lotta, verranno impartite al po- 
polo tedesco quelle benedizioni, a cui è chiamato 
da'la Provvidenza grazie a quella pienezza di forza 
e civiltà che è in lui riposta, qualora sappia tute- 
lare la sua pace all'interno ed all'estero. To riterrò 
come la suprema gloria della mia Corona se Dio mi 
avrà chiamato a valermi della forza del mio popolo, 
potente per fedeltà, prodezza e coltura, per istabi- 
lire la durevole unione delle stirpi tedesche e dei 
loro principi. To confido che Dio, il quale ci ha gui- 
dati si benignamente, ci permetterà di raggiungere 
questo scopo ! » 
nn i 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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I giornali fiorentini proseguono nelle ultime lo- 
ro notizie a dar conto di ripetute adunanze ministe- 
rial' e di conferenze con uomini politici che andreb- 
bero tenendosi in seguito alla grave risoluzione ul- 
timamente adottata ; ma di ciò che può essere stato 
deciso nelle medesime nessuno sa dar finora con- 
tezza positiva. Una imminente modificazione del ga- 
binetto è ritenuta certa, tantoppiù che alcuni fra i mi- 
nistri attuali avevano già prima della crisi dichia- 
rato la ferma loro intenzione di ritirarsi; i fogli e 
le corrispondenze non sanno però dire quale esten- 
sione e quale carattere avrà questo mutamento , © 
solo dall’avvenuta dissoluzione della Camera in con- 
seguenza di un voto dal quale il barone Ricasoli era 
specialmente colpito, arguiscono che questi troverassi 
anche in presenza del nuovo Parlamento alla testa 
della corona. Intanto l'odierno telegrafo 
annuncia già l'avvenuta dimissione del ministro Ja- 
cini, e ciò riduce a nulla l'opinione di alcuni gior- 
nali cui pareva probabile che tutto il gabinetto do- 
vesse essere rinnovato prima delle nuove elezioni. 
Quanto a queste, in non lieve apprensione son messi gli 
organi di parte meno esagerata circa l'indirizzo che 
saranno per assumere, giacchè quantunque sia stato 
deliberato dal governo di operare senza indugio al- 
cuni mutamenti nelle prefetture, nello scopo eviden- 
te di poter più efficacemente influire sul voto po- 
polare, troppo prossimo ritiensi tuttavia il giorno a 
questo fissato perchè possa sperarsi grande risultato 
dagli adottati provvedimenti e perchè si riesca a 
controbilanciare con notevole effetto gli sforzi auda- 
cissimi che non mancherà per certo di operare a 
proprio profitto il partito della democrazia. Di più 
un profondo sconforto ha prodotto nei fogli il pen- 
siero che per causa delle elezioni e delle formalità 
inevitabili che seguiranno l'apertura del nuovo Par- 
lamento dovrà essere sempre più differito il proget- 
tato riordinamento delle finanze, cagionandosi da que- 
sto ulteriore indugio un così grande discapito al 
pubblico interesse che assai difficile sarà poi più 
tardi il ripararvi convenientemente. 

La prossima riunione del Consiglio dell'impero 
in Austria richiama con maggiore attività l’attenzio- 
ne di quei giornali sul tèma delle interne difficoltà 
costituzionali, a cui dopo |" acquistata certezza del- 
l’accomodamento coll’Ungheria avevano incominciato 
a dare assai minore importanza. Adesso invece tor- 
nasi ad osservare nuovamente che il còmpito del 
governo, e del signor di Beust in ispecie nel quale 
si personificano i progetti di transizione, non è tanto 
agevole quanto generalmente si incliva a supporre, 
giacché, rimossi per la massima parte gli ostacoli che 
erano sollevati dell’ Ungheria , altri di ton. piccola 
gravità se ne presentano per fatto del partito stret- 
tamente centralista, il quale è tattora assai influente 
e numeroso, non che di altre nazionalità dell'impero 
cui sarà alquanto seribroso il fat accettare comple- 


tamente quella prevalenza che nei consig della co- 
rona è riservata agli elementi ungherese e tedesco. 
Comunque sia però, tengono per certo i giornali offi- 
ciosi che il governo è incrollabile nelle sue risolu- 
zioni e danno conto a questo proposito del program- 
ma politico adottato testé nel gabinetto in una adu- 
nanza cui intervenne |’ imperatore ed al quale pro- 
gramma, allorchè per la prima volta fu formulato, 
credono che debba attribuirsi l'avvenuta dimissione 
del ministro Belcredi. Le deliberazioni adottate , al 
dire dei fogli suddetti, sono le seguenti: « Un con- 
siglio dell'impero ristretto, invece di un Consiglio 
straordinario, i eni membri devono essere eletti per 
gruppi dalle Diete provinciali. L'accordo coll'Unghe- 
gia non deve essere assoggettato alla deliberazione e 
al voto del Consiglio dell’ impero, ma deve soltanto 
essere portato a sua conseguenza come un fatto com- 
piuto. Un progetto di costituzione concernente le 
provincie cisleitane deve essere presentato al Reichs- 
rath. Nelle provincie, le cui Diete ricusassero d'in- 
viare deputati al Consiglio dell'impero verranno or- 
dinate elezioni dirette ». Queste deliberazioni avreb- 
bero, secondo i fogli predetti, ottenuto |’ unanime 
assenso di tutti i membri del gabinetto , in grazia 
anche dei rapporti trasmessi al governo centrale dai 
governatori della Gallizia e della Boemia, dai quali 
è fatto tenere per certo che gli czechi ed i polacchi 
non ricuseranno d' inviare i loro rappresentanti. 

Anche a Berlino è prossima la riunione del Par- 
lamento tedesco del Nord e verso questo vicino av- 
venimento converge perciò l'attenzione del giornalismo 
prussiano. In genere, opinione dei fogli è che i di- 
battimenti di questa grande assemblea procederaniio 
assai calmi e temperati, importando essenzialmente 
alla Prussia di dare ai medesimi un indirizzo dal 
quale non abbiano ad essere urtate le suscettibilità 
e provocate le diffidenze di altri Stati d’ Europa. È 
che tale sia realmente |’ intenzione del governo prus- 
siano lo rilevano i fogli suddetti dal noto linguaggio 
adoperato dal re Guglielmo nel suo discorso per la 
chiusura delle Camere di Berlino, come dai comenti 
e da una specie di appendice che al discorso sud- 
detto fece testè uno degli organi precipui del signor 
di Bismark, la Gazzetta provinciale. Questo dichia- 
ra che la situazione generale dell' Europa è presen- 
temente assai grave e minacciosa e che tanti sono 
i pericoli che da diverse parti si presentano da im- 
porre necessariamente quella stretta riserva e quella 
temperanza assolata da cui la Prussia ha invariabil- 
mente fissato di non diparti Soggiunge il citato 
foglio non essere del tutto impossibile che per la 
forza delle cose e per avvenimenti finora imprevedi 
bili le stesse tendenze della politica prussiana abbia- 
no a trovarsi spostate e che il governo di Berlino 
sia costretto ad un contegno dal quale è adesso alie- 
no positivamente, ma dichiara che ciò non avverrà 
certamente per colpa o per volontaria iniziativa del- 
la Prussia, la quale a méèta di tutti i suoi futuri 
atti prefisse la assoluta e profonda volontà di non 
turbare in modo alcuno la pace europea e di rista- 
bilire con tutti gli altri Stati amichevoli relazioni. 
Egli è in questo scopo che il governo prussiano re- 
spinse fin dal principio tutte le proposte fattegli dai 
governi della Germania del Sud, poichè accettando- 
le esso sarebbesi allontanato da quelle disposizioni 
internazionali che ottennero l’assenso dell'Europa ed 
avrebbe giustificato le obbiezioni e le proteste delle 
altre maggiori potenze. 

Ora che la sessione legislativa è aperta in Fran- 
cia reca forse qualche meraviglia il vedere come la 
maggior parte dei giornali e delle corrispondenze pa- 
rigine, la cui data di poco precede quella del sud- 
detto avvenimento incominci ad occuparsi assai me- 
no di quella questione, della quale in previsione ap- 
punto della riunione delle Camere si intratteneva 
finora con tanta vivacità, cioè le interne riforme co- 
stituzionali. Sia che la prevedibile ingerenza dei de- 
putati in tale argomento renda meno opportuna ades- 
so la sollecitudine dei giornali, sia qualunque altro 
motivo, certo è che delle modificazioni di recente in- 
trodotte nel regime parlamentare essi non fanno qua- 
si più parola, concentrando invece la foro attività a 
discorrere sulla politica estera ed in ispecie su quel 
puntò della medesima che si ritiene presenti più im- 
mediati motivi di allarmi, la vertenza orientale. L’at- 
titudine inesplicabile della Servia la quale prese ri- 
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spetto alla Porta risoluzioni cui il suo stato interno 
ed i suoi mezzi militari non giustificano certamente, 
i preparativi frettolosi della Grecia che aumenta le 
sue forze di terra e di mare, la persistente insurre- 
zione di Creta, alla quale tiensi per certo che non 
siano estranee le efficaci influenze di governi euro- 
pei e finalmente il poco accordo che pare regui tra 
le grandi potenze circa la condotta da seguire ri- 
spetto all'Oriente, tutto ciò produce nel giornalismo 
francese una certa emozione e molti fogli fan voti 
perchè tale questione sia dibattuta immediatamante 
e con maturo consiglio nel Corpo legislativo , affin- 
chè accentuandosi meglio con tal mezzo e rendendosi 
più palese l'attitudine della Francia, possa anche da 
parte delle altre potenze più esplicitamente determi- 
narsi la eventuale loro condotta politica. 

La questione dei rapporti fra l'America e l'In- 
ghilterra ha suscitato, come potè già rilevarsi dagli 
annunci telegrafici, vive discussioni in seno alle Ca- 
mere inglesi. Lord Russell sostenne energicamente 
la condotta da lui tenuta nella faccenda dell’A/aba- 
ma, rifiutando di continuare le trattative su questo 
argomento col governo degli Stati-Uniti e non cousen- 
tendo a sottoporre la questione all’arbitrato di una 


potenza neutra. Esso esprimeva fiducia che la di- 


scussione dovesse riaprirsi nuovamente fra i due go- 


verni, in modo che l'onore nazionale inglese non ne 
venisse menomamente a soffrire. Riesce difficile del 
resto il conciliare su questa stessa vertenza dell’ A- 
labama le confessioni del Times col linguaggio te- 
nuto alle Camere da lord Derby. Difatti, mentre 
l'organo della city assevera che l'Inghilterra ha fatta 
onorevole ammenda di fronte al gabinetto di Washin- 
gton, il nobile lord sostiene all'incontro di aver man- 
tenuto sempre alla dovuta altezza l’onore della ban- 
diera britannica. La vertenza ell’ Alabama rinar- 


rà sempre, fino a che non sarà sciolto, il punto più | 


delicato dei rapporti esteri della Granbrettagna ; il 
gabinetto attuale ne è pienamente convinto, ed è per- 
ciò che lord Stanley si è affrettato spontaneamente 
a riprendere la discussione su questa spinosa con- 
troversia, dichiarandosi disposto benanco a sottoporla 
al giudizio arbitramentale di una terza potenza. Ma 
se il gabinetto inglese diede con ciò prova non dub- 
bia dei sentimenti conciliativi da cui è animato, l'A- 
merica però non si è punto affrettata a rispondere 
alle fatte offerte e se devesi riandare la storia del 
passato, si trova che un atteggiamento conciliante 
verso il gabinetto di Washington non è da parte del- 
l'Inghilterra il mezzo più opportuno nè più sicuro 
per comporre la divergenza insorta, che solleva una 
questione non contemplata dalle vigenti leggi inter» 
nazionali. 
DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Parigi 13. — Discorso di Napoleone all’aper- 
tura della sessione legislativa : 

Dopo la vostra ultima sessione, gravi avveni- 
menti sorsero in Europa e benchè essi abbiano sor- 
preso il mondo per la loro rapidità come per la im- 
portanza dei loro risultati, egli sembra, dietro le 
previsioni dell’imperatore, che essi dovessero fatal- 
mente succedere. Napoleone diceva a S. Elena : Uno 
de’miei più grandi pensieri fu l’agglomeramento e la 
concentrazione degli stessi popoli geografici, stati 
disciolti e divisi dalle rivoluzioni e dalla politica. 
Questo aggiomeramento effettuerassi tosto o tardi 
per la forza delle cose ; l'impulso fu dato, ed io 
non eredo che dopo la mia caduta e dopo la scom- 
parsa del mio sistema, abbiavi in Europa al- 
tro grande equilibrio possibile fuorchè l’agglome- 
ramento e la confederazione dei grandi popoli. 
Le trasformazioni che avvennero in Italia e in Ger- 
mania preparano la realizzazione di questo vasto 
programma dell’ unione degli Stati d'Europa in una 
sola confederazione. Lo spettacolo degli sforzi 
tentati dalle nazioni vicine per riunire le loro mem- 
bra sparse da tanti secoli, non potrebbero inquietare 
punto un paese come il nostro, le cti parti, inrevo- 
cabilmente collegate le une alle altre , formano un 
corpo omogeneo, indistruttibile. 

Noi assistemmo con imparzialità alla lotta che 
impegnossi dall'altra parte del Reno. In presenza di 
questo conflitto, il paese aveva altamente manifesta- 


| 


to il desiderio di non prendervi parte ; io non solo 
aderii a questo desiderio, ma adoperai tutti i miei 
sforzi per affrettare la conclusione della pace. Non 
armai un soldato di più, non feci avanzare un reg- 
gimento, e tuttavia la voce della Francia ebbe ab- 
bastanza influenza per fermare il vincitore alle porte 
di Vienna. La nostra mediazione condusse i belli- 
geranti ad un accordo che, lasciando alla Prussia 
il risultato dei suoi successi, conservò all Austria, 
eccetto una provincia, l'integrità del suo territorio, 
e colla cessione della Venezia completò 1° indipen- 
denza d'Italia. La nostra azione dunque esercitossi 
nelle viste della giustizia e della conciliazione. La 
Francia non sfoderò la spada perchè il suo onore 
non era impegnato, e perchè essa aveva promesso 
di osservare una stretta neutralità. 

In un'altra parte del globo fummo costretti di 
ricorrere alla forza per ottenere la riparazione di le- 
gittime lagnanze, e tentammo di ripristinare un an- 
tico impero. I felici risultati ottenuti da principio 
furono compromessi da un deplorevole concorso di 
circostanze. Il pensiero che avevaci mosso alla spe- 
dizione del Messico era grande; rigenerare un popo- 
lo, introdurvi idee d'ordine e di progresso , aprire 
al nostro commercio vasti sfoghi, lasciare come trac- 
cia del nostro passaggio il ricordo dei servigi resi 
alla civiltà. Tal era il mio desiderio e il vostro, ma 
il giorno in cui la vastità dei vostri sacrifici parve- 
mi oltrepassare gli interessi che avevanci chiamati 
dall’altra parte dell'Oceano, decisi spontaneamente il 
richiamo del nostro corpo d'armata. Il governo degli 
Stati Uniti comprese che un'attitudine poco conci- 
liante non avrebbe potuto che prolungare l’occupa- 
zione ed esacerbare le relazioni che pel bene dei due 
paesi devono restare amichevoli. 

In Oriente secppiarono alcuni tumulti , ma le 
grandi potenze si mettono d'accordo per addivenire 
ad uno scioglimento che soddisfaccia ai legittimi voti 
delle popolazioni cristiane, riservi i diritti del Sulta- 
no, e prevenga complicazioni pericolose. 

A Roma eseguimmo fedelmente la convenzione 
del 15 settembre. Il governo del Santo Padre entrò 
in una nuova fase. Lasciato a sè stesso, esso man- 
tiensi colle proprie forze, colla venerazione che ispira 


a tutti il capo della Chiesa cattolica e colla sorve- 
glianza che esercita lealmente sulle sue frontiere il 


governo italiano. Ma se le cospirazioni demagogiche 
cercassero nella loro audacia di minacciare il potere 
temporale della Santa Sede, l'Europa, non ne dubito 
punto, non lascerebbe compiersi un avvenimento che 
getterebbe un sì grande scompiglio nel mondo cat- 
tolico. 

Jo non ho che lodarmi de’ miei rapporti colle 
potenze estere. I nostri legami coll’ Inghilterra di- 
vengono ogni giorno più intimi per la conformità 
della nostra politica, e la moltiplicità dei nostri rap- 
porti commerciali. La Prussia cerca di evitare tutto 
ciò che potrebbe destare le nostre suscettività na- 
zionali, ed è d'accordo con noi sulle principali que- 
stioni europee. La Russia, animata da intenzioni 
concilianti, è disposta a non separare in Oriente la 
sua politica da quella della Francia. È lo stesso 
dell'impero d'Austria, la eni grandezza è indispen- 
sabile all'equilibrio generale. Un recente trattato di 
commercio creò nuovi vincoli fra i due paesi. Fi- 
nalmente la Spagna e l’ Italia mantengono con noi 
sincero accordo. Nulla adunque nelle circostanze 
presenti potrebbe destare le nostre inquietudini, ed 
ho il fermo convincimento che la pace non sarà 
punto turbata. 

Sicuro del presente, confidente nell’ avvenire 
ho creduto essere giunto il momento di svilup- 
pare le nostre istituzioni. Tutti gli anni voi me 
ne avete espresso il desiderio, ma, convinti con ra- 
gione che il progresso non può compiersi che ool- 
la buona armonia fra i poteri, voi avete posto in 
me, e ve ne ringrazio, la vostra fiducia per deci- 
dere del momento in cui io credessi possibile la rea- 
lizzazione dei vostri voti. Oggi, dopo 15 anni di 
calma e di prosperità dovute ai nostri sforzi comu- 
ni e alla vostra profonda devozione per l'istituzione 
dell'impero, mi sembrò fosse giunta l'ora di adotta- 
re le misure liberali che erano nel pensiero del Se- 
nato e nelle aspirazioni del Corpo legislativo. Io rispon- 
do adunque alla vostra aspettativa e senza uscire 
dalla costituzione propongovi delle teggi che of: 


frono nuove garanzie alle libertà politiche. La na- 
zione, che rende giustizia ai miei”sforzi e che an- 
cora ultimamente, nella Lorena, diede prove così 
commoventi del suo attaccamento alla mia dinastia, 
userà saggiamente di questi nuovi diritti. Giusta- 
mente gelosa del suo riposo e prosperità, essa con- 
tinuerà a sdegnare le utopie pericolose e gli ecci- 
tamenti dei partiti. 

In quanto a voi, signori, la cui immensa mag- 
gioranza ha costantemente sostenuto il mio coraggio 
in questa opera sempre difficile di governare un po- 
polo, voi continuerete ad essere con me fedeli cu- 
stodi dei veri interessi e della grandezza del paese. 
Quest'interessi impongono obblighi che noi sapremo 
compiere. La Francia è rispettata al di fuori, l’eser- 
cito dimostrò il suo valore, ma le condizioni della 
guerra essendo mutate, esse esigono un aumento 
delle nostre forze difensive, e noi dobbiamo organiz- 
zarci in guisa da essere invulnerabili. Un progetto 
di legge che fu studiato colla più grande cura, al- 
legerisce il peso della coscrizione in tempo di pace, 
offre risorse considerevoli in tempo di guerra e ri- 
partendo in giusta misura i pesi fra tutti soddisfa 
il principio d'aguaglianza. Esso ha tutta la impor- 
tanza di una istituzione, e sarà, ne sòno convinto, 
accettato con patriottismo. L'influenza di una nazio- 
ne dipende dal numero d'uomini che può mettere 
sotto le armi. Non dimenticate che gli Stati vicini 
impongono dei più grandi sacrifici sulla buona co- 
stituzione delle loro armate. Essi hanno gli occhi 
fissi sopra voi per giudicare, dietro le vostre deli- 
berazioni, se l’influenza della Francia deve accre- 
scere o diminuire nel mondo. Teniamo sempre alla 
stessa altezza la nostra bagdiera nazionale. É questo 
il mezzo più certo per conservare la pace, e questa 
pace bisogna renderla feconda alleviando le miserie 
e aumentando il benessere generale. 

Crudeli flagelli ci hanno colpiti nel corso del- 
l’ultimo anno. Inondazioni, epidemie desolarono al- 
cuni nostri dipartimenti ; la beneficenza ha allevia- 
to le sofferenze individuali, e saranvi chiesti crediti 
per riparare i disastri cagionati alle proprietà pu- 
bliche. Malgrado queste parziali calamità, il progresso 
della prosperità generale non rallentossi. Durante 
l’altimo esercizio le rendite indirette aumentarono 
di 50 milioni, e il commercio estero di più di un 
miliardo. Il miglioramento graduale delle nostre fi- 
nanze permetterà presto di soddisfare largamente 
agli interessi agricoli economici posti in luce dal- 
l'inchiesta aperta in tutte le parti del territorio. La 
nostra sollecitudine dovrà allora avere per iscopo la 
riduzione di certe imposte che aggravano troppo la 
proprietà fondiaria, il pronto compimento delle vie 
di navigazione interna, dei nostri porti, delle strade 
ferrate e sopratutto delle nostre strade vicinali, ele- 
menti indispensabili della buona ripartizione dei 
prodotti del suolo. Fino dall'anno scorso furonvi 
presentati progetti sull'istruzione primaria e le so- 
cietà cooperative. Voi approverete, non ne dubito, le 
disposizioni che essi contengono. Essi miglioreranno 
la condizione morale e materiale della popolazione 
rurale, e delle classi operaje delle nostre grandi città. 

Così ogni anno si apre alle nostre meditazioni 
e ai nostri sforzi un nuovo orizzonte. Il nostro còm- 
pito in questo momento è di formare i costumi pub- 
blici alla pratica d'istituzioni più liberali. Finora in 
Francia la libertà non fu che effimera, essa non potè 
prendere radici nel suolo perchè l'abuso ha imme- 
diatamente seguito l'uso, e la nazione amò meglio 
limitare l'esercizio dei suoi diritti che subire il di- 
sordine nelle idee e nei fatti. È degno di voi e di 
me fare più larga applicazione di questi grandi prin- 
cipi, principi che sono la gloria della Francia. Il 
loro sviluppo non comprometterà come altre volte il 
prestigio necessario della autorità. Il potere è oggidi 
fondato, e le passioni ardenti, solo ostacolo all’espan- 
sione delle nostre libertà , verranno ad estinguersi 
nell'immensità del suffragio universale. Ho piena ti- 
ducia nel buon senso e patriotismo del popolo, e forte 
del mio diritto che tengo da esso , forte della mia 
coscienza, che non vuole che bene, io v'invito a pro- 
cedere con me di passo sicuro nelle vie della civiltà. 


Firenze 414.—La Gazzetta ufficiale reca che il 
re ha accettàto le dimissioni del ministro segretario 


di Stato pet i lavori pubblici. 
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Firenze 14. — Conduriotti ministro di Grecia 
venne ricevuto dal ministro degli esteri. 

L'Italie crede che il ministero sarà costituito 
al più tardi dimani. Le dimissioni di Scialoja, e Bor- 
gatti sono definitive; quella di Berti non è ancora 
accettata. Sembra deciso che Ricasoli conservi il 
portafoglio degli Interni. Le voci circa le nomine di 
nuovi ministri sono premature. 

Il Nuovo Diritto dice che dopo la ricomposi- 
zione del ministero il governo publicherà un program- 
ma che spiegherà la sua politica al paese. 

Il Diritto annunzia che 72 deputati dell'opposi- 
zione hanno firmato un manifesto agl'italiani. 

Vienna 14. — Le trattative per la formazione 
del ministero ungherese sono terminate. La Dieta 
ungherese riceverà al principio della prossima set- 
timana il rescritto imperiale che acconsente alla for- 
mazione di detto ministero. 

Parigi 14.— Banca aumento di numerario mi- 
lioni 12 Î/2; anticipazioni 1/3; tesoro 2 2/3 ; conti 
pertica i 1 1/2; diminuzione portafoglio 12 1/2; 
biglietti 3/5. 

Dublino 14. — La Caserma di polizia a Coher 
sulla strada di Valentia fu attaccata durante la not- 
te ; le armi furono prese. Il movimento feniano ven- 
ne preparato a Killarney, ma le informazioni oppor- 
tune permisero d’impedirlo. Il capo del movimento 
fu arrestato. 

I fili telegrafici di Valentia che comunicavano 
coll’America furono tagliati; le comunicazioni però 
sono ristabilite. 

Dublino 14 sera. — Una banda armata, che 
minacciava Killarna, marcia sopra Kernmare. Nu- 
merose truppe la inseguono. La scorsa notte fu 
uccisa una staffetta recante dispacci. 

Londra 15. — In seguito ai fatti di Valentia e 
di Killarney, lord Nans parti per l'Irlanda. 


Berlino 15. — Una patente reale , convoca il 
Parlamento del Nord a Berlino il 24 febbrajo. 
Trieste 14. — Scrivono da Costantinopoli 9 che 


la Francia ha invitato la Porta a fare ai cristiani 
tutte le concessioni compatibili colla sua dignità. 
Nuova York 13. — Dicesi che Juarez fu fatto 
prigioniero dalle truppe imperiali. 
BORSA DI PARIGI 
del 14 febbraio. 


. 69 60 
199 55 
190 3/4 


3 per 100 . 
44 per 100 . 
Consolidato inglese.. 


ACCADEMIA PONTIFICIA 
DI’ NUOVI LINCEI 


Risoluzione riguardo al conferimento 
del premio CARPI per l'anno 1866. 


HAT 


Nell’accademica tornata del 3 febbraio 1867, 
la commissione pel premio Carpi, relativo all'anno 
1866, composta dei signori professori Rho P. Do 
menico Chelini (relatore) — Monsignor D. Barnaba 
Canonico Tortolini — e Prof. Paolo Volpicelli, les- 
se il suo rapporto sul merito delle due memorie , 
pel concorso al premio sopra indicato , giunte nel 
tempo stabilito dal relativo programma (1). 

La conclusione di questo rapporto fu, che quel- 
la fra le due memorie, la quale porta per epigrafe 
« È cavalier che d'infiniti campi, Fece alla ta- 
citurna algebra dono », non merita menzione di sor- 
ta; e che la seconda, coll’epigrafe « Si les sciences 
naturelles vous ont offert d' infranchissables barrie- 
res ......» comecchè non abbia raggiunto lo scopo, 
e perciò non possa ottenere l'indicato premio ,  tut- 
tavia merita lode, per la forma data al polinomio bi- 
quadratico, mediante un coefficiente indeterminato, 
che permette, in alcuni casi particolari, di risolve- 
re la quistione proposta. 

L'accademia, con unanimità di voti segreti, ap- 
provò questa conclusione. 

Roma, 11 febbraio 1867. 


Il presidente | 


Commend. N. Cavalieri San Bertolo. 
Il Segretario — P. Volpicelli. 


(1) V. Atti dell’Accademia pontificia de’ Nuovi Lincet, 
t. XVIII, sessione dell’1i giugno 1865 — V. anche Giornale 
di Roma del 25 agosto 1865. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 10 febbraio 1867 gli Accademici Tiberi- 
ni ‘terranno ordinaria tornata alle ore 4 pomer. nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino. Ia essa 
l’Illio e Rmo Monsignore Carlo Borgnana protono- 
tario Apostolico sopranumerario , prelato domestico 
di Sua Santità, segretario della Congregazione della 
S. ita Apostolica, canonico della patriarcale Ar- 
cibasilica Lateranense tratterà 

Di alcune leggi edilizie dettate dai Sommi Pon- 
tefici pria del Secolo XVII. 


Faranno seguito i componimenti poetici. 


Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori .. 
Mobilia della Banca ... » 331980 
Riserva della Banca 


Debitori diversi . 
Cambiali in sofferenza 


SITUAZIONE DELLA BANC\ 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina dell'11 Febbrajo 1807. 
As 


ATTIVO 

sc. 551539 34 
a 4201541 97 
» 555470 104 


Oro ed argento in cassa 


forma dell'art. 5° dello Sta- 
» 155180 — 


» 1273688 905 
» 116720 07 


toto . e 


6957159 589 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione .......urrirccee» 4066000 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al p. 
gamento da . 1082 24 
Conti correnti Ministero delle finanze » 41486 989 
Conti correnti creditori . a 1199410 74 
Creditori divers » 231415 479 
Tratte da pagarsi » 70 
5540265 448 


corvcenena » 1316894 141 


L'attivo supera il passivo di ..... 
che si compone come appresso: 
Capitale della Banca . . sc. 1000000 — 
Biserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto .. . a 155180 — 


Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ipreriansseoini o AGETARARI 


1316994 141 


gian 


6857159 550 


— 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo. 


Nella Distribuzione del Giornale di 
Roma si vende l’Annuario Pontificio per 
l'anno 1867 al prezzo di Lire 3 legato 
in rustico, e Lire 3, 50 legato in carton 


cino. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 
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Termometrografo Vento 
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SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALH' ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Stato del cielo 


=== tti = 
relativa] assoluta;| cielo scoperto massimo minimo 


Termometografo Vento 
indocimi direzione 


e forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


53, [6,37 [3 Cirrisp. + 16,2. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. Civile di Roma tro Am 
Secondo Turno 


la fù Catterina Ceci, 


Marteri ved. Tantini erede del- 
nonizzato a favore 


decimi cinque residuata ora a scudi venti, 
bajocchi sessantanove, e decimi cinque, pa- 
ri a Lire Pontificie cento undici, cent. 23 


Eccîmo Tribunale Civile di Roma 
[Sio Tarno 


Ad istanza di Luigi Belardelli ministro 
di negozio rapp. dal Proc.Ferdinando Ales- 
sandri. 

Si deduce a notizia di Pompeo Ago- 
stini Ferretti d’incognito dom, qualmente 
col giorno 12 corrente feb. è stato citato 
per affissione a comparire dopo 8 giorni 
per sentir ordinare la consegna per contri- 
buto frà l'istante e gli altri creditori di es- 
so cit. delle somme sequestrate al comune 
di Roma a forma della dichiarazione del 10 
marzo 1866. 

Ferd. Alessandri Proc. Rot. 


Sulla istanza del sottoscritto come proc. 
di se med, per ottenere il pag. di lire 50 
contro Domenico Piergigli d° incog. domic. 
S. 8. Illîma sig. avv. Lauri Assess. nell’Ud. 
del gîio 8 febraro 1867 condannò il Piergi- 
gli a pag. lire 50 le spese liquid. in lire 15 
e cent. 25 e le ulteriori. Affissa dal Curso- 
re Oreste Fiocchi li 13 d. mese ed anno. 


Giulio Cesare Carboni proc. 


Ad istanza dei sig. Giuseppe Lucatelli 
possid. domto a Rocca di Papa. 

Si deduce a notizia del signor Antonio 
De Romanis d’incognita dimora e domicilio 
che l’istante signor Lucatelii in forza di pro- 
ce verbale redatto dal sott. Cursore li 9 
febraio 1867 è stato immesso nel possesso 
dei fondi dal med. acquistati nella publica 
bepositeria Urbana li 7 novembre |1866 già 
appartenuti al patrimonio del fu Gio. Batt. 
De Romanis come il tutto risulta dai fasci- 
coli segnati nel protocollo dell’ anno 1865 
coi n. 293 e 1635 avanti il sullod. Ecco 


Trib. 
Affissa li 12 febraro 1867. 
Paolo Bonomi Cursore 


Si deduce a notizia di Enrico Sgambati 
figlio, ed erede di Filesio Sgambati d’ inco- 
gnito domicilio, che ad istanza di Giovanni 
Fabi, attesa la contumacia allegata nell’ud. 
del giorno 9 corr. febbraio, è stalo citato 
ente insieme al fratello, e coerede 
ni Sgambai comparire av. l’ Illmo 
A + Bruni Ass. Civ. di Roma nella 
prima udienza dopo tre giorni per sentir 
dichiarare, che il credito di competenze le- 
gali in sc. 177 oltre le spese ulteriori con- 


del fù Filesio Sgambati 
cessato Assessore Illustri 
cato Cecconi del giorno 13 
al Fabi esclusivamente appartiene, siccome 
quegli che sotto il nome del defunto Sgam- 
bati prestò realmente l'assistenza legale nel- 
le cause di cui ec. ed antistò le spese, co- 
me meglio dall'atto di citazione affisso dal 
Cursore Raffaele Bertoni li 15 febbraio 1867. 
Antonio Di Rosa proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Luigi Imperi possi- 
dente dotto in Marta, ed elettivamente in 
Arlena presso il sig. Ettore ualetti, 
rapp. dal Proc. sig. Francesco 

Si previene il pubblico, che 
27 febbraro 1867 alle ore 10 a 
tenuta denominata la Polledrara posta nel 
territorio di Arlena confinante in tutti i lat- 
il sig. Gio. Maria Fabrizi mediante pubbli- 
co incanto si verrà alla vendita giudiz. de- 
gli oggetti qui appiò descritti pignorati - in 
forza di Sentenza emanata dal Trib. Civile 
di Viterbo in figara di Commercio li otto 
gennaro 1866, per la somma di scudi cin- 
quecento cinquanta, baiocchi trentanove @ 


con verbale di piguoramento redatto dal 
Cursore Antonio Ubaldiui li 23 e 24 gen- 
naro 1866 ed in atti prodotto fin dal gior- 
no 26 genn. delto mese. 

La delibera verrà eseguita colla presen - 
za, ed assistenza degli ofliciali voluti dalla 
legge, e gli oggetti medesimi saranno DI 
sciali al migliore ed ultimo oblatore, il 
dovrà nell'atto consegnare la somma offerta 
at pubblico depositario, altrimenti sarà te- 
nuto a tutti i danni e spese a norma della 
vigente procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


Numero cinquecento pecore di pelame 
bianco stimate dal perito giudiz. sig. Patri- 
zio Tiberi scudi millesettecento sessantadue, 
© bai quanta pari a lire novemila qual- 
trocento settantatre, centesimi quarantatre, 
e millesimi settecento cinquanta come alla 
di lui relazione in data 22 20 1866 osi- 
dita li atti del Trib. sudetto li nove a- 
prile suocessivo. 

Raffaele Deluca cursore 
'ietro Mandolesi proc. 
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Sabato 16 Febraj 


Il Giornale di 
—o-40-6-64930—_ 


SIR D sì si . 
Feprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Iu Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


oma esce alle 6 pom. d’ogni giort;o eccetto i festivi 


che 


PORRE 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro! (i gonò oa. 
SUSA 
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Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
i volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44!- 
Si avverte, di notare entro i gruppi, iluome e coga.* del trasmitlente, 


GIORNALE DI ROMA 


EIA 


ROMA 46 Febraro 


Due gravi perdite ha fatto I° Episcopato Tosca- 
no nel trascorso mese di gennaio con la morte dei 
Vescovi di Borgo San Sepolero e di Montalcino. 

Mon. 
ma delle predette sedi, rese l'anima a Dio il gior- 
no 18. io nato in Pisa nel 1801, e la Santità” DI 
Nostro SiGsore avcalo preconizzato a Borgo San 
Sepolero nel Concistoro dei 20 aprile 1849. E la stes- 
sa Savrita' Sca, nel Concistoro del 7 gennaio 1850, 
avea preconizzato alla Sede di Montaleino Monsignor 
Paolo Bertolozzi, nato in Lucca ai 26 giugno 1793, 
che il giorno 27 si riposò nel Signore. 

Dora 70 


Nelle ore pomeridiane della trascorsa domenica, 
10 febbraio, la Pontificia Accademia Tiberina tenne 
la prima delle annuali tornate generali, in cui lesse 
la prosa il molto rev. P. Giuseppe Trambusti , dei 
Ministri degl’ Infermi. Suggetto del suo Ragionamen- 
to fu il dimostrare che Za storia e non il giudizio 
dei contemporanei forma la vera gloria degli artisti 
di musica. I siguori Cotogni, Castellani, Fortini, e 
la signora Raffaeli, valorosi dilettanti di detta arte, 
come a far plauso al Disserente, presero parte al- 
l’ intrattenimento accademico eseguendo scelti pez- 
zi dei più famosi compositori nostrani ed esteri 
e questi canti servirono d' intramezzo alle poesie che 
i signori Accademici ebbero recitate. E furono: il 
Carmen dell’ab. Tripepi; il Sonetto dell’ab. Bartoli- 
ni, Segretario annuale ; la Canzone della sig. Pe- 
trozzi; le Sestine del sig. Panzieri ; le Terzine del 
P. Giordano, e l'Epiyramma del P. Borgogno, am- 
bedue Somaschi ; il Lir ivv. Lofari ; le 
Sestine del sig. Papalini ; il Polimetro del sig. avv. 
comm. Capogrossi-Guarna; altro Lirico del sig. Gia- 
nuizzi; e le Octave del P. Taggiasco, Scolopio. 

La grande sala del palazzo Sabino, in cui l’Ac- 
cademia ha sede, fu ripiena di colte persone che 
convennero a godere dell'esercizio , e mostrarono la 
provata soddisfazione applaudendo al prosatore , ai 
poeti, ed ai professori di musica. 

—— 0444-464080 
NOTIZIE DIVERSE 

L'Opinione, pervenuta da Firenze con la data 
di oggi, dice non peranche ricomposto il ministero. 
Aununziavasi però che le trattative erano giunte 
quasi al loro termine, per guisa che d'ora in ora 
potevano essere nominati i nuovi ministri in luogo dei 
tre che si ritirano. Le voci corse di più ampia 
modificazione del gabinetto, a quanto viene assicu- 
rato, sarebbero prive di fondamento. Crede la Opi 
nsone che il portafoglio delle finanze sia stato of- 
ferto al comm. Vegezzi dal quale si attende risposta, 
e dice astenersi dal profferire i nomi degli altri mi- 
nistri per essere qualunque combinazione ancora su- 
scettibile di essere modificata. 

Dal periodico napoletano la Finanza viene con- 
Statato che la notizia dello scioglimento della Came- 
ra produsse in Napoli sinistra impressione, dappoi- 
chè i turbolenti sperano di veder dischiuso 1’ adito 
ad una serie di agitazioni. Nota quel giornale che 
tutti i fogli di Napoli, meno due soli, giudicano se- 
veramente la misura presa dello scioglimento. 

Gli è forse in base di questa poco tranquillante 
condizione di cose, che l’odierna Gazzetta di Firenze 
accenna a notizie molto gravi giunte da Napoli, ove 
le truppe erano consegnate nelle caserme. Anche in 
aleune città del Veneto quelle autorità, in vista del- 


co del sig. 


ignor Giuseppe Singlau, titolare della pri- | 


l'agitazione popolare, avrebbero adottato il provve- 
dimento di tener consegnate le truppe; e stando sem- 
pre alla mentovata Gazzetta,a Mantova pure le au- 
torità politiche sarebbero state poste in non lieve ap- 
prensione per le notizie del circondario che segnala- 
no una commozione straordinaria specialmente nelle 
campagne. 

Assicurasi che i g 
go sono giunti a Brindisi per ispezior 
il porto, e per verificare se, all'occorrenza, si po- 


nerali Cerruti, Novaro e Lon- 
la città ed 


tesse colà operare l'imbarco di molta truppa. La 
Gazzetta di Firenze, da cui è data codesta. noti- 
da Malta. statole 
comunicato resa che alcuni ingegneri inglesi sono 
giunti colà per tracciare un piano di nuove  fortifi- 
cazioni dell’ isola. 
Quanto al brigantaggio nelle provincie napole- 
tane, è riferito dall’ Italia che giorni sono a poche 
iglia da Napoli, sulla strada che conduce ad Aver- 
e rubarono 


zia, aggiunge che un telegrami 


sa, una ventina di briganti arrestarono 
quanti passarono per quella via, ferendo coloro che 
opponevano resistenza. Anche un graduato dei reali 
carabinieri, che transitava in carrozza portando una 
somma di denaro per l'amministrazione di quell’ ar- 
ma, fu derubato, disarmato e ferito. Il Caserta poi 
scrive che due briganti, ritenuti uccisori del sindaco 
di Castelforte, sono caduti in potere della forza. 
— 0-40-E-gsro 

Si scrive da Vienna, 8, all’Etendard : 

Il grande avvenimento del giorno è l’arrivo del 
siguor Deak. 

La sua presenza in Vienna è ritenuta di 
importanza rilevante, perchè si sa che egli non si 


una 


sarebbe mosso senza aver certezza che questo viag- 
gio sarebbe l’ultimo episodio dell’opra dell’ accordo. 

Viaggiatori giunti da Pesth assicurano che colì 
si è molto contenti della piega che prendono le cose 

A Buda si fanno grandi preparativi per l'immi- 
nente arrivo dell'imperatore, il quale dopo aver pas- 
sato qualche tempo nella capitale ungherese ritornerà 
a Vienna per portarsi nuovamente in Ungheria in 
occasione della festa della incoronazione. 

— Si legge nel Dedatte del 9: 

Ieri il signor Deak è stato ricevuto in udienza 
dall'imperatore, ed, a quanto si annunzia, assistette 
ad una conferenzaZdei ministri. 

Non si sa ancora nulla di positivo riguardo alle 
persone che si dice debbano arrivare da Pest, e della 
questione di persone che preoccupa in modo così 
vivo i erocchi politici. 

—Leggiamo nella Dedatte di Vienna del 10: 

Intorno all'udienza avuta da Deàk in alto luo- 
go durante l’ultimo suo soggiorno a Vienna, rilevia- 
mo che S.M. l’imperatore si degnò invitare il cele- 
bre patriota ad assumere la presidenza del ministe- 
ro ungherese , ma egli rifiutò e giustificò il suo ri- 
fiuto accennando alla sua avanzata età. 

A quanto assicura un corrispondente viennese 
dell’Hungaria, una delle prime ordinanze del nuovo 
ministero ungherese sarebbe quella per la riattiva 
zione della legge sulla stampa del 1848. 

— Lo stesso giornale ha da Lemberg : 

Le elezioni dei deputati a Lemberg sono state 
animatissime ; il dottore Imolka ebbe 2122 voti, il 
conte Goluchowski 2108, il dottore gZiemialkowski 
2098, Marek Dubs 2066. 

A Vienna nissun deputato raccolse tanti voti, 
e queste cifre provano quanto grande sia stato il 
numero di coloro che presero parte alle elezioni in 
questa città. 


Quanto al risultato delle elezioni si può accer- 
tare che i polacchi hanno tolto ai ruteni venti seggi 
parlamentari, e che essi hanno già per due terzi la 
maggioranza nel seno della Dieta, in modo che i la- 
vori di quest'ultima non potranno venire sconcertati 
da nissuna mena rutena. 


—0-404-#8-4-04-0— 


Si scrive da Brusselles al Journal de Liége: 

L'affare delle dighe dell'Escaut cammina ad una 
soluzione. 

L'inchiesta internazionale stata 
Belgio non tarderà ad aver luogo. 

È già arrivato a Brusselles l'ingegnere in capo 

por Gosselin, delegato francese, ed é stato rice- 
vuto dal ministro degli affari esteri. 

Il signor Gosselin, dopo aver esaminate le carte 
relative all'affare, parte per l’Aja, dove sarà rice- 
vuto cordialmente, perchè si sa che il governo olan- 
dese, dopo essersi opposto all'inchiesta internaziona- 
le, ed aver creato ostacoli alla nomina dei delegati, 
è ritornato a sentimenti di conciliazione. 

Sappiamo che non si tratta più di opporre osta- 
coli alla perizia, che anzi il conte Van Zuylen ha 
fatto sapere al signor Gosselin che egli faciliterebbe 
la sua missione, e metterebbe a sua disposizione il 
signor Conrad che è uno degli ingegneri più distinti 
dell'Olanda. 

— Si legge nel Journal de Charleroi : 

Le nostre prigioni cellulari sono piene di arre- 
stati come fautori dei disordini che accaddero nei 
dintorni ; e per difetto di posto si dovettero manda- 
re a Namur tutti i detenuti che vi si trovavano 
prima. 

Fra gli arrestati pel saccheggio del mulino di 


dimandata dal 


- Marchienne non si contano meno di quindici donne. 


Molti dei prevenuti passeranno entro la setti- 
mana al tribunale correzionale. 


I 


Il Moniteur pubblica una relazione del mare- 
sciallo Niel, ministro della guerra, all'imperatore, in 
cui è detto: 

Che in conseguenza del decreto 15 novembre 
1865, che riduceva i quadri dell’ esercito, esistono 
ancora nella cavalleria 6 squadroni e 137 ufficiali 
d'ogni grado in eccedenza dei quadri; 

Che tale situazione prolungandosi al di là di 
quanto era stato previsto, cagiona un malessere che 
tende allo scoraggiamento; 

Che da quindici mesi le probabilità d’ avanza- 
mento sono diminuite della metà per la necessita 
di ricollocare gli uffiziali al seguito, mentre, a mo- 
tivo degli stessi mezzi impiegati per svincolare l'ec- 
cedenza, i vuoti risultanti dai limiti d'età non si 
presenteranno in numero ordinario prima di due an- 
ni almeno; 

Che il rimedio a questo stato di cose non si 
può trovare che nell’ingrandire i quadri. Per con- 
seguenza il ministro riferente propone che venga 
ristabilito il 6° squadrone nei reggimenti di riserva 
e di linea della Guardia, e formato inoltre un nuo- 
vo reggimento di Cacciatori d’ Affrica, che prende- 
rebbe il n. 4. 

Questa relazione ministeriale è seguita dal re- 
lativo decreto. 

—Si legge nella Patrie, in data del 11: 

A quanto crediamo, i ministri riunitisi ieri al 
ministero della giustizia in conferenza per preparare 
il progetto di legge sul diritto di riunione , hanno 
fissate le principali disposizioni di questo progetto 


— 154 — 


che verrà preso in esame in un prossimo Consiglio 
dei ministri. 

Il diritto di riunione, riconosciuto in massima 
dagli autori del progetto, e conformemente alle pro- 
messe contenute nella lettera imperiale del 19 gen- 
naio, sarebbe regolato in modo essenzialmente libe- 
rale e tale da presentare al tempo istesso tutte le 
garanzie dimandate dal mantenimento dell'ordine e 
della sicurezza pubblica. 

I primi articoli si riferirebbero alle pubbliche 
riunioni nelle quali non fossero trattate questioni nè 
politiche, né religiose, nè risguardanti la esazione 
delle attuali imposte. 

Queste riunioni non sarebbero autorizzate che 
dietro dichiarazione e dimanda di dieci cittadini sot- 
toserittori di questa dichiarazione. 

1 componenti gli uflicì sarebbero tenuti respon- 
sabili della condotta di queste riunioni, e del ri- 
spetto all’ ordine del giorno indicato nella dichiara- 
zione preventiva. 

Il secondo capitolo riguarderebhe le riunioni 
elettorali. 

Queste potrebbero aver luogo cominciando dal 
giorno della pubblicazione del decreto che convoca 
il collegio elettorale, € cesserebbero qualche giorno 
prima della votazione. 

Le formalità da osservarsi per ottenerne l’ au- 

torizzazione sarebbero le stesse che quelle dimandate 
per le riunioni non politiche, colla differenza che 
non potrebbero assistervi che elettori. 
Eccettuate certe pene muove, dettate dal carat- 
tere speciale dei delitti, come quelli per esempio che 
commetterebbero i promotori delle riunioni permet- 
tendo che la discussione uscisse dall'ordine del gior- 
no preventivamente determinato, il progetto di leg- 
ge assoggetterehbe tutti i delitti che si potessero 
commettere alle disposizioni delle leggi che proteg- 
gono l'ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini. 

A quanto crediamo, le riunioni politiche, od al- 
tre, non potrebbero aver luogo che in istrada od iu 
campo aperto. 


— AEM __ 

Si legge nell’Evening Star: 

Il colonnello Nelson, implicato negli affari della 
Giammaica, si è presentato spontaneamente dinanzi 
al magistrato di Bowstreet a Londra. Per ora le pro- 
cedure sono state formalità legali. 

—_0-44-£-064-44-__ 

La Gazzetta della Germania del Nord scrive 
che le conferenze di politica commerciale che ebbe- 
ro luogo da alcune settimane in Vienna fra i pleni- 
potenziari austriaci e prussianif, con partecipazione 
dei commissari bavaresi e sassoni, sono aggiornate. 
È bensi stabilito il nuovo trattato commerciale e do- 
ganale fra la Prussia e l’Austria, come pure sono 
convenuti i relativi protocolli e |’ estesa tariffa che 
contengono importanti facilitazioni pel reciproco com- 
mercio, però si elevarono delle difficoltà sopra alcu- 
ni articoli, che non possono essere tolte pel momen- 
to. A queste appartengono in ispecie i dazi sui vini, 
il ribasso dei quali promette un contemporaneo ac- 
cordo colla Francia , il che dipende da ciò, che la 
Francia sciolga il Governo del Mecklemburgo dall’ob- 
bligo di non aumentare i dazi al disopra d’un certo 
maximum. Quest'intervallo vuolsi utilizzare dall’Au- 
stria, onde ottenere un accordo politico-commerciate 
già prima indicato, ed ora creduto urgente coll’ I- 
talia. 

Io tali circostanze si stimò opportuno l’aggior- 
namento provvisorio delle conferenze a Vienna, tan- 
to più, che i plenipotenziari prussiani furono chia- 
mati a Berlino per altri importanti affari, mentre i 
plenipotenziari austriaci si recano a Firenze per le 
trattative. Tosto che le circostanze lo permettano si 
riprenderanno le conferenze a Vienna. 

— La Staatsanzeiger annunzia che tutti i go- 
verni confederati hanno accettato il progetto della 
Gonfederazione del Nord. 

Lo stesso giornale aggiunge che i diversi govér- 
ni si sono fatta premura di cedere , nell’ interesse 

di tutta la Germania, una porzione dei loro privati 
diritti, ciò che è una garanzia per lo sviluppo na- 
zionale. 

La Prussia incaricandosi della direzione della 
Confederazione non ha reclamati chè i diritti che 
erano indispensabili. 


| Francoforte e dei distretti stati ceduti dall'Assi 


—La Prov. Corrisp. dice che quanto prima sarà 
stabilita la organizzazione amministrativa degli anti- 
chi territori dell'Assia Elettorale , del Nassau , di 
Darm- 
stadt e dalla Baviera, i quali verranno divisi in reg- 
genze ed in cireoli. 

Per costituire il paese in reggenze propriamen- 
te dette si aspetterà il momento in cui si potranno 
regolare definitivamente anche le divisioni ammini- 
strative dell'Aunover e dello Schleswig Holstein, e 
procedere così di seguito a dividere in provincie i 
paesi ultimamente incorporati. 

— L'Etendard ha da Berlino 9: 

Il consigliere de Savigny è nominato plenipo- 
tenziario presso il Reichstag fino all' apertura della 
sessione dello stesso Reichstag. 

— Si serive allo stesso giornale da Berlino, 7: 

Questa mattina è arrivato il conte di Fiandra 
per dimandare al re, qual capo della casa reale, la 
mano della principessa Maria di Hohenzollern Si- 
ginaringen figlia cadetta del principe Antonio di Ho- 
henzollero, e sorella al principe Carlo ospodaro della 
Rumenia. 

Gli sponsali non sono ancora annunziati oflicial- 
mente, ma non tarderanno ad esserlo. 

Le relazioni intime che si stabiliranuo fra la 
Prussia ed il Belgio hanno una importanza che non 


sfuggirà a nessuno. 

Vi ho giù parlato dell'accordo che si sarebbe 
stabilito fra i governi del Sud relativamente al trat- 
tato d'alleanza difensiva da conchiudersi fra il Set- 
tentrione ed il Mezzodì subito dopo couchiusa l'u- 
rione militare fra gli Stati del Sud. 

L'asterisione del sig. de Betist da ogni ingeten- 
za ostile negli affari della Germania del Sud è una 
nuova prova delle buone relazioni che esistono fra 
Perlino e Vienna. 

— Sì scrive da Berlino, 7, al Constitutionnel: 

Si parla di trattative fra il conte di Bismark 
ed il signor de Savigny da tna parte, ed il signor 
Hoeneritz, rappresentante la Sassonia, ed il sig. de 
Fabrici, ministro di guerra sassone, dall'altra. 

Queste trattative si riferirebbero alle modifica- 
zioni da introdursi nel trattato di pace sassone del 21 
ottobre 1856. 

Si dice che la Prussia avrebbe fatte importanti 
concessioni alla Sassonia, il cui rappresentante alla 
Conferenza federale ha sostenute con tanta energia 


di fronte agli altri Stati della Germania del Nord le 
dimande della Prussia. 

È positivo che la Sassonia fu fra i primi ad ac- 
cettare le dimande della Prussia riguardo agli affari 
militari, 

Si dice che appena l’esercito sassone sarà rior- 
ganizzato sul piede prussiano, le truppe della Prussia 
sgombreranno quel regno. 

Si aggiunge che la Prussia abbia sino anco ri- 
nunziato al diritto di tener guarnigione a Dresda ed a 
Koenigstein. 

— Il Moniteur Wurtemberghese dice che le di- 
scussioni dei rappresentanti della Germania meridio- 
nale a Stuttgard riuscirono ad un accordo perfetto 
fra la Baviera, il Wurtemberg, il Badeh @ l' Assia 
Darmstadt riguardo all'unione ed organizzazione del- 
l’esertito. 

L'esercito presenterà in tempo di pace un effet- 
tivo ti 72,000 uomini per una popolazione di 5 mi- 
lioni di abitauti. 

La durata del servizio surà di tre anni di ser- 
vizio effettivo sotto le armi, tre anni nella riserva, 
cinque anni nella landwehr di seconda chiamata ; 
cioè sei amii nell'esercito attivo, e dieci anni nella 
riserva. 

— L'Agenzia Havas ha da Monaco, 10: 

Si assicura che nella prossima seduta della Ca- 
mera dei deputati verrà presentato il progetto di leg- 
ge per la riorganizzazione dell'esercito. 

Il Comitato tedesco del Nationalverein residente 
in Londra ha mandato all’uffiofo della Camera dei de- 
putati in Monaco la sua udesione al programma del 
principe Hohenlohe, 

à 04-90-0= 

Sorivono da Pietroburgo il 1° febbrato : 

I lavori del telegrafo russo-americanò proseguo» 
no aledrementé, e secondo le più recenti rotizie si 
può sperare che la linea sarà prouta primt& dell'epo- 


| ca fissata per la convenzione del 21 marzo 1865 , 


cioè prima dell'anno 1870. Il materiale è stato tra- 
sportato felicemente fino allo sbocco dell'Amour ; su 
questo fiume fu quindi faito rimontare fino a Bla- 
gorestcheusk. Da là verrà distribuito nella primave- 
ra sui diversi punti della linea. 

I pali sono piantati da Verknhéondiusk fino a 
Sirelinsk. Le più grandi dificoltà s'incontrarono al 
di là di Gorbitz sur una lunghezza di 180 verste ; 
ma su questo spazio stesso i lavori sono abbastanza 


| avanzati da far sperare che il telegrafo potrà fun- 


zionate sin IÀ fin dal vegnente autunno. 

In America la linea è terminata da San Fran- 
cisco fino a Kenel. Per quella parte della linea asia- 
ticu che non è ancorà terminata, si conta di poter 
preparare in quest'inverno tutti i pali necessari e di 
trasportarli al luogo della loro destinazione. 

—et4etero — 

L'Osstro. Triest. pubblica il seguente dispao- 
cio telegrafico : 

Costantinopoli, 11 febbraio 

Ecco la lista dei nuovi ministri : AYali pascia, 
granvisir; Faud pascià, affari esteri ; il già granvi- 
sir Mehemet Ruschdì pascia, ministro della guerra 
e gran maestro dell’artiglieria ; Kiamil pascià:, pre- 
sidente del Consiglio di Stato. 

—Si legge nella Patrie: 

Riassumiamo la nostra corrispondenza da Bey- 
rout, 25 gennaio: 

Il Libano ha ftraversato una nuova 
l'inaspettato arrivo di Giuseppe Karam , il quale si 
portò a Ehden ad arruolare partigiani per ricomin- 
ciare la lotta. 

Il governatore generale appena seppe dell'arrivo 
di Karam scrisse la seguente lettera ai rappresen- 
tanti delle potenze: 

Beyrouth, 13 (1) gennaio. 

« Il governatore generale del Libano espone 
ai consoli generali delle potenze. firmatarie del re- 
golamento organico del Libano radunati dietro suo 
invito, che è nuovamente scoppiato un movimento 
insurrezionale nei distretti del nord della Montagna, 
e che tutto fa temere che esso si propaghi nei paesi 
misti. 

« Che dopo aver impiegati tutti i mezzi che 
sono a sua disposizione per l'attuale sua amp 
strazione, egli crede trovarsi obbligato a far occu- 
pare di bel nuovo il paese dalle truppe regolari 
turche. 

« Che in tali circostanze importa risparmi: 
alla popolazione il peso proveniente dalla occupa- 
zione militare, cd impedire soprattutto la effusione 
del sangue. 

« Che per conseguenza egli dimanda ai cinque 
consoli generali che vogliano prestargli il loro ap- 
poggio morale, e li prega di fargli conoscere i mez- 
zi che a loro avviso fossero adatti ad ottenere il ri- 
sultato. 

« Egli aggiunge che se i consoli generali rite- 
nessero l'allontanamento di Karam essere il mezzo 
più eflicace, egli, per agevolarne l'uscita dal paese, 
sotto la sua personale responsabilità era pronto ad 
autorizzarlo ad abbandonare la Siria con facoltà di 
ritirarsi dove meglio gli pi e: 

« Firmato : Paoud » 

i consoli sì riunirono immediatamente e deci- 
sero di prestare il loro aiuto al governatore gene- 
rale. 

Ecco il testo della loro risposta : 

« Ia seguito alla comunicazione avuta oggi da 
8. E. il governatore generale del Libano, i consoli 
generali qui sottoscritti dietro discussione hanno pre- 
se le seguenti risoluzioni : 

« I consoli generali dichiarano che il regola- 
mento organico del Libano, opera comune delle po- 
tenze garanti della Porta, essendo.il solo che regga 
il Libano, importa che sia conservato in tutto il suo 
vigore, e per tutti i suoi effetti, © che per conse- 
guenza essi hanno deliberato di continuare a pre- 
stare nell'esecuzione del suddetto regolamento il loro 
appoggio morale a S. E. Daoud pascià. 

« Dietro le comunicazioni ricevute da S. E., essi 
ritengono che il miglior mezzo per dar la pace al 
paese, ed evitare così una funesta effusione di san- 
gue, sarebbe l'allontanamento di Karam. 

x Dopo aver Intesa la dichiarazione di S. E., la 
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quale per evitare i malanni alle popolazioni del Li- 


bano era pronta ad accordare, sotto propria respon- | 


sabilità, a Giuseppe Karam |’ autorizzazione di ab- 
bandonare la Siria, e scegliere a suo talento il luo- 
go dove meglio gli convenga ritirarsi. 

« I consoli generali qui sottoscritti, apprezzan- 
zando la gravità di una situazione la quale può pro- 
vocare mali immensi al paese, sono d' avviso : che 
importa che le intenzioni di S. E. il governatore ge- 
nerale sicno conosciute da tutte le popolazioni del 
Libano c da Giuseppe Karam, e chie essi sono pronti 
a prestare il loro appoggio a S. E. Daoud  pascià 
per giungere ad assicurare la partenza di Giuseppe 
Karam. 

« Essi hanno infine risolto di dare immediata- 


mente copia del presente processo verbale a S. E. 
Daoud pascià. 
« Dato a Beyrouth, 15 gennaio 1867, 
« Weckbecker.—A. Beger.— 
S. Jackson Eldvidge—G. Bernard 
Essards.—Th. Weber. » 
In seguito a ciò il console generale di Francia 
lo indusse a la- 


si mise in relazione con Karam e 
i un asilo nell'Algeria. 


seîire il Libano, offerendo; 

Karam accettò l'offerta e si imbarcò sulla cor- 
vetta a vapore il Fordin destinata a condurlo in Ales- 
sandria, e di lì a Marsiglia col battello delle mes- 
saggerie Imperiali per portarsi in quella provincia 


che gli verrà destinata. 
_———Tn i 
NOTIZIE CAMPENDIATE 
A Firenze ferve attivissimo, al dire di quei 
giornali, il lavoro per la ricostituzione del gabinet- 
to, ma nulla è detto ancora di positivo intorno ai 
ministri che si dimettono ed a ad essi 
succedono. Secondo la credenza più divulgata, que- 
sUoggi avrebbe dovuto darsi l'annuncio della avve- 
nuta modificazione ; ma qualche foglio officioso sup- 
pone che i relativi nego. 
lungo, giacchè assai diflicile sembra il rinvenire chi 


coloro che 


lati possano durare più a 


nelle presenti circostanze osi assumere la gravissima 
responsabilità del potere. Negli organi dei diversi 
partiti incominciano frattanto a svilupparsi, in vista 
delle prossime elezioni, programmi politici, proposte, 
suggerimenti, consigli d'ogni fatta e d'ogni colo- 
re, di maniera che può assai ragionevolmeate te- 
di uno stesso organo go- 
vernativo , non abbiano nei venturi comizi eletto- 
rali a verificarsi una confusione ed uno sconcerto 
anche maggiori di quelli che nel 1865 dettero il tri- 
ste risultato della Camera attuale: Fra le ultime no- 
tizie dei giornali fiorentini trovasi accennato che fu 
per un istante pensiero del gabinetto di pigliare in 
certa guisa l'iniziativa della agitazione elettorale me- 
diante la pubblicazione di un regio manifesto, in cui, 
esponendosi chiaramente il vero stato della cosa pub- 
blica, sarebbe stato fatto un caloroso appello agli eletto- 
ri, ma è soggiunto che ben presto si rinunciò a questo 
divisamento, pel motivo che un altra epoca non molto 
discosta indurrà assai verosimilmente a farvi con mi- 
gliore ellicacia ricorso. AI medesimo però vanno pel 
momento sostituendo analoghi proclami i giornali più 
devoti al governo e grande meraviglia ha prodotto nel- 
la stampa |’ udire dall’ organo precipuo di Ricasoli, 
la Nazione, dichiarare senza riserva « che nella cri- 
si attuale i principî più fondamentali stanno in pe- 
ricolo, le basi dell’edificio politico tentennano e minac- 
ciano di crollare e che per conseguenza dovere di tutti 
i cittadini è di lasciare in disparte ogni questione 
secondaria e di provvedere alla salute comune ». 

Nel momento in cui la riorganizzazione dell’ar- 
Mata preoccupa tutti gli animi in Francia, sicchè i 
progetti si succedono nella stampa con incredibile 
rapidità , alcuni giornali parigini credono opportuno 
di andare indagando ciò che gli esteri governi han- 
no deliberato in proposito, affin di rilevare come i 
nuovi ordinamenti francesi possano con efficacia con- 
traporsi fi nuovi sistemi che altri grandi Stati d'Eu- 
ropa presentano. Il Moniteur de l’Armée, dopo aver 
ricordato che la Germania del Nord e quella del 
Sud tendono a fondersi insieme ed A presentare in 
caso di guerra una massa compatta e dopo avere 
osservato che fra i popoli tedeschi sembra prevalere 
il sistema inaugurato già nel 1813 e che riassumesi 
nell’ armamento di tutti gli uomini validi s accenna 
che in Prussia si entra a far parte dell'armata a 20 


confessione 


, per 
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anni e se ne esce a 50. Tutti i prussiani dunque 
appartengono allo Stato durante trent'anni ed in que- 
sto lasso di tempo possono essere mobilizzati sotto 
una forma qualunque. Naturalmente, nei paesi che 
la Prussia si è annessi in vittà del diritto di ton- 
quista, essa ha applicato immediatamente lo stesso 
sistema. Oggi i governi del Sud, cioè la Baviera, il 
Wurtemberg, Baden e |’ Assia Darmstadt hanno re- 
golato a Stoccarda la loro unione ed il loro organa- 
mento militare. Il Moniteur analizzando nel suo bol- 
lettino il Monitore vurtemberghese, dice che l'arma- 
ta verrà costituita in modo da presentare in tempo 
di pace un effettivo di 74 mila uomini per una po- 
polazione di cinque milioni d'anime. E la durata del 
servizio sarebbe così regolata: tre anni di presenza 
effettiva sotto le bandiere, tre nella riserva, cinque 
nella landhwer di primo bando suscettibile d’ essere 
chiamata alla prima mobilizzazione e finalmente 
cinque anni nella seconda lamdhwer, lo che vuol di- 
re sei anni nell’ armata attiva è dieci nella riserva. 
Ma osservano altri giornali che il Moniteur, non dan- 
do che una popolazione di cinque milioni ai quattro 
Stati del Sud, non è d'accordo col Dizionario Bowil- 
let, il quale da alla Baviera quattro milioni, al Ba- 
den due, al Wurtemberg uno e mezzo ed all'Assia 
Darmstadt quasi un milione, sicchè i quattro Stati 
formerebbero in complesso più di 8 milioni. 

Da tre giorni la conferenza dei plevipotenziari 
per lo stabilimento dell’ unione tedesca del Nord si 
è chiusa avendo ultimati i suoi lavori. Un protocollo 
firmato nel momento della chiusura constata "flicial- 
mente che tutti i governi della nuova Confederazio- 
ne hanno accettato il disegno di costituzione , tale 
quale usci dai dibattimenti avvenuti in seno della 
conferenza. Rimane ora a vedersi in qual modo la 
Prussia, incaricata di rappresentare il governo del- 
l'unione dinanzi al Parlamento tedesco, intenda far 
discutere e votare la nuova costituzione. È facile ima- 
ginare, come si esprimono i giornali tedeschi , che 
essa sarà vivamente attaccata nou solo dai rappre- 
sentanti dei paesi annessi, ma da tutti i progressisti 
della Germania settentrionale. In un programma di- 
retto al corpo elettorale di Francoforte trovansi già 
raccolte tutte le obbiezioni, tutte le censure sulle 
quali si intende form un piano di attacco forte e 
combinato. I progressisti domaridatio la tiunione di 
tutta la Germania, la proclamazione dei diritti fon- 
damentali del popolo tedesco, la riduzione delle gra- 
vezze che si protestano eccessive per ciò che tocca 
il servizio ed il mantenimento dell’armata; infine per 
compensare in parte i sac che le Camere dei 
diversi Stati debbono compiere in favore del Parla- 
mento centrale, e per indennizzarsi di certe attribu- 
zioni che così vengono loro a mancare, chieggono 
che questo Parlamento centrale goda assoluta pie- 
nezza di diritti costituzionali ed abbia specialmente 
voto deliberativo. Ciò basta per chiarire come. tale 
programma sia inconciliabile colle intenzioni della 
Prussia e come per ciò minacci di dar luogo presto 
a controversie ed a conflitti. 

Un dispaccio di Berlino attribuiva una impor 
tanza particolare al viaggio del conte di Fiandra iu 
Prussia e al matrimonio che pareva dovesse esserne 
il resultato. Esso esprimevasi così: « Nelle nostra 
sfere politiche si considera il progettato matrimonio 
tra il conte di Fiandra e la principessa di Hohen- 
zollern come una prova che tra la Prussia ed il Belgio 
va a stabilirsi una certa solidarietà politica ». Ma 
comentando questo telegramma, gli odierni giornali 
di Berlino dicono essere nel medesimo una eshgera- 
zione che è quasi inutile di segnalare. Osservano essi 
che il Belgio è uno Stato neutro, il quale petdereb- 
be tutti i vantaggi dipendenti da questa posizione se 
per una solidarietà qualunque si legasse colla Prus- 
sia. In conseguenza credono i fogli citati che esso 
non vi abbia pensato mai e che troppa importanza 
siasi da taluni attribuita ad una semplice unione di 
famiglia. La Prussia del resto conchiudono i fogli 
suddetti , ha dimostrato anch’essa in questi ultimi 
tempi che i vincoli del sahgue cessarono di esercitare 
qualuaque influenza sulla politica delle corti è dei 
governi. 

Mentre le Camere inglesi discutono la questio- 
ne della riforma elettorale, l'opinione pubblica con- 
tinua le sue manifestazioni , affin di esercitare una 
pressione sul Parlamento. Alla numerosa adunanza 


popolare che ebbe luogo a Londra lo scorso lunedì 
altre ne tennero dietro nelle quali si presero le stes- 
se risoluzioni in favore del suffragio universale sot- 
to la sola condizione della residenza: Ma si apprese 
dal telegrafo € rilevasi ora nei resoconti parlamen- 
tari dei giornali di Londra che contemporaneamente 
il signor Disraeli esponeva alla Camera dei comuni 
le vedute del governo nella quistione della riforma 
elettorale. Esso biasimava apertamente il suffragio 
universale e proclamava su questo punto la superio- 
rità della costituzione inglese su quella di Francia e 
d'America, dove la rappresentanza nazionale non rap- 
presenta in realtà che una sola classe. Il sig. Dis- 
raeli respinse in pari tempo l’oligatchia e la demo- 
crazia ed accehnò brevemente quali fossero sul conto 
della riforma le intenzioni del governo. Ravvicinan- 
do pertanto queste alle risoluzioni dei meetings , si 
vede che il governo e la lega riformista non si tro- 
vano affatto d'accordo, sicchè è lecito prevedere una 
lotta vivissima nel Parlamento. 

Come il telegrafo americano annunciò due gior- 
ni addietro, etasi fatta correte voce a Nuova-York 
che il general Butler ed il partito ultraradicale di 
cui esso è alla testa oltre all’aver cercato di mette- 
re in stato d'accusa il presidente Johnson vagheg- 
giassero il pensiero di fare lo stesso col generale 
Grant, di null'altro colpevole, second’essi, che di par- 
teggiare pel presidente suddetto. Ma per quanto ri- 
levasi dai giornali d’Amerita, tutte queste macchina- 
zioni sono destinate ad evapotare In dimostrazioni 
più o meno clamorose , nè devono i cittadini del- 
l’unione essere affatto messi in allarme per questi 
smodati tentativi di un partito assai poco numeroso. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Acenzia Stefani 


Parigi 15. — Nel Corpo legislativo Walewski 
pronunciò un discorso in cui disse: « L'Imperatore 
cammina con passo sicuro nelle vie del progrsso ove 
corrono il rischio di smarrirsi quelli che disconosco- 
no i bisogni del tempo, e quelli che lasciansi sedur- 
re da vane utopie. Accrescendo i nostri diritti, l’im- 
peratore accrebbe la nostra responsabilità e i nostri 
doveri. La Francia; incrollabile nella sua possente uni- 
tà, rendendo al governo fiducia per fiducia , può 
guardare con serenità gli avvenimenti, certa che 
nessuno de'suoi grandi interessi correrà rischio nelle 
mani che la dirigono, certa eziandio di essere ognora 
pronta a quanto esigessero i suoi destini e a mo- 
strare che nessuno sforzo è al disopra del suo pa- 
triottismo. ». 

L'Etendard ha un telegramma da Berlino an- 
nunziante che Bismark fu eletto in dieci collegi. 

Londra 44. — Alla Camera dei Comuni Stan- 
ley dice che havvi luogo a credere che la mediazio- 
ne degli Stati-Uniti di America nella vertenza fra il 
Chili e la Spagua sarà accettata. Disraeli propone un 
progetto modificante la tariffa degli zuccheri in se 
guito alla convenzione Franco-Belga. Gladstone ap- 
prova questa convenzione inspirata da Napoleone di 
cui loda la politica liberale. Valpole smentisce che 
regni malcontento tra le truppe a Chester. 

Londra 15. — Ottocento insorti irlandesi mar- 
ciano per lo stretto di Dunlo verso Kenmare ; le 
truppe gl’inseguono. Un corpo feniano bene armato 
prese posizione nella montagna presso Killorglin. 
Tutti i feniani concentransi a Killarney. L'ammira- 
gliato ordinò a due corvette e due cannoniere di 
recarsi sulle coste dell'Irlanda. Parecchi distacca- 
menti d'infanteria di marina ricevettero ordine d’im- 
barearsi. 

Berlino 45. — Le elezioni del Parlamento del 
Nord riuscirono a Berlino molto favorevoli ai pro- 
gressisti. Tutti i progressisti ottennero un numero 
di voti doppio o triplo in confronto dei candidati del 
partito conservatore. B:smark non fu eletto. Simili 
tisultati ebbersi in tutte le grandi città della Prussia. 

Washington 13. — La Camera dei rappresen- 
tanti adoltò un progetto che mette lo stato d'assedio 
in dieci Stati del Sud, ponendoli sotto il comando di 
ufficiali dell'esercito. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad ist. del sig. Antonio Messina erede fì- 
duciario, e delle sigg. Marianna, ed Elisabetta 
Messina eredi nsofruttuarie e testam, della 
do. me. mons. D. Francesco Messina, col- 
l'opera dell’iîifro Notaro , giovedì ventuno 
del corr. mese alle ore dieci antem., si pro- 
cederà alla compilazione dell'inventario dei 
bevi ereditari lasviati dal detto defonto, che 
avrà principio nella casa di sua ultima abi- 
tazione Via degli Angeli Custodi n. 50, 2° 
piano. Ciò si deduce a pubb. notizia per » 
effetto di ragione. Roma 45 febbraro 48 


Camillo Diamilla Not. del Vie. 


Illiîo sig. avv. Lauri Ass. 


Ad istanza dei sigg. Cesare, Romolo, ed 
Augusto Marucchi dom. P. S. M. in Aquiro 
n. 96 rap. dal sott. Proc. 

Stante la contumacia del giorno 12 feb. 
1867 per la seconda volta sì citi Filippo Pati 
d'incog. dimora a senso del $ 483 del vig. 
Reg. a comparire dopo tre giorni, e pagare 
solidalmente s 47 50 affitto del terreno a 
capo di Bove a tutto decembre 4866 colla 
condanna alle spese , e s'interponga il de- 
creto. 

Li 15 feb. 1867. Affissa copia ec. 


. Andrea Zecca cursore 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Il sig. avv. Lauri Ass, sull’istanza del 
sig. Tommaso Capriotti nella udienza 5 feb- 
braro corr., ha condannato Francesco Van- 
cini d'incognito domicilio al pagamento di 
scudi dieci, importo di agenzie, ed alle spe- 
se liquidate, comprese le ulteriori in lire 30 
e 65 centesimi. 

46 febbraro 1867. Affissa da Raffaele 
Bertoni cursore. 


Antonio Guerra proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza dell'Illima Comunità di Pian- 
sano, e per essa del sig. Generoso Palucci 
attuale Priore ivi domic. 

Si previene il pubblico che il giorno di 
venerdì 4 marzo 1867 alle ore 10 ant. nel- 
la tenula di Arlena vocabolo Banditella me- 
diante pubblico incanto si verrà alla vendi- 
ta degli oggetti qui appiòè descritti ed ese- 
cutati con alto del Cursore Ricciardi li 22 
ottobre 1866 per la somma di scudi 522 73 
pari a lire 2809 67 : come al verbale pro- 
dotto in Cancelleria del sullodato Trib. li 29 
ottobre 1866. 

La delibera verrà eseguita colla presen - 
za, ed assistenza degli officiali voluti dalla 
legge, e gli oggetti medesimi saranno rila- 
sciati al migliore ed ult:mo oblatore, il quale 
dovrà nell'atto consegnare la somma offerta 
al pubblico depositario, altrimenti sarà te- 
nuto a tutti i danni e spese a norma della 
vigente procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


N. 300 pecore matricine valutate dal 
Perito giudiziale sc. 1275 a forma della pe- 
rizia depositata in Cancelleria del Trib. di 
Viterbo li 29 decembre 1866. 


Gius. Angelini Proc. 


Rettificazione 


Nel giornale di Roma num. 37 dei 14 
eorr. febraro = Annunzi Giudiziarj col. 4.a 
lin. 8 invece di Casamento deve leggersi : 
Palazzo Palombara = 


AVVISI DIVERSI 
Delegazione Apostolica di Frosinone 


COMUNE DI CECCANO 
AVVISO 


Nel primo esperimento degli atti prati- 
cati per le migliorie dei prezzi offerti per 
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lo sfolto e spurgo degli altri sei quarti del- 
la macchia Comunale denominata Faito non 
si è presentato altro migliore oblatore; per 
cui è rimasto deliberato il sud. sfolto € 
spurzo a favore del primo offerente a se- 
conda della sua offerta e colle modificazio- 
ni riportate nel relativo Capitolato, che re- 
sta ostensibile a tutti in questa Segreteria 
Comunale. 

Dovendosi ora procedere agli atti di 
Vigesima son» invitati tutti coloro che bra- 
massero accudirvi a_ presentare nell ufficio 
suddetto le loro offerte nel termine di 5 
giorni, prevenendosi che alle ore 2 pom. 
del giorno 20 corr. si procederà al relativo 
atto d'incanto. 

Dalla Residenza Municipale li 15 feb- 
braio 1867. 


11 Gonfaloniere 
F. Berardi 


VENDITA VOLONTARIA 


La crede della bo. me. Filippo avv. 
Mandolesi è venuta nella determinazione 
di vendere l'appresso indicato predio; così 
invita chiunque desideri farne l'acquisto a 
presentare nel termine di un mese a data- 
rv da oggi la offerta in carta da bollo col- 
l'elezione del domic. presso il sott. Notaro 
nello studio piazza SS. XII Apostoli n. 232 
per essere presa in considerazione. 

In detto Studio si trovano i necessari 
schiarimenti. Si avverte che non saranno 
ricevute le offerle per persona da nomi- 
narsi. 

Roma 9 febbraro 1867. 


Egidio Serafini Not. 


Predio vignato, filonato, seminativo, e 
pascolivo, con alberi di frutti, ed altro, 
sino, e diversi fabbricati annessi il tutto li- 
bero di canone, posto nel Suburbio di Ro- 
ma fuori la porta S. Pancrazio, distante 
circa a due miglia dalla porta în contrada, e 
Vocabolo BRAVETTA della superficie to- 
tale di pezze centodieci ed ordini venti. 


AVVISO DI V 


DITA VOLONTARIA 


1 Moderatori del Luogo Pio propr. degl” 
infuii Stabili, sono venuti nella determinaz. 
di alienarli, tanto unitamente, quanto sepa- 
ratamente, previo Beneplacito Apostolico ; 
perciò invitano gli oblatori ad esibire le of- 
ferte chiuse, e sigillate nel tempo, e ter- 
mine di ghi trenta dalla data del presente, 
nell’officio del sott. Notaro Via Officj del 
l'Eîmo Vicario n. 36, scorso il detto termi- 
ne, si apriranno le offerte, per aversi in 
considerazione. 

Roma li 6 febraro 1867. 


Camillo Diamitla Notaro del Vic. 


Indicazione de’ Fondi 


Casa in Roma Via Baccina segnata in 
Lapide n. XIII e civico n. 19 composta di 
soli due piani superiori, essendo il primo 
piano, e quello terreno di proprietà Chioc- 
ca, due cantine, il cortile pensile, vasche; 
pozzo, e scala in comune, gravata dell’an- 
nuo perpetuo canone di sc. 2 66 a favore 
della Pia Casa de’ Catecumeni. 

sa in Roma Rione Trastevere nel vi- 
colo del Montone, oggi Via Benedetta se- 
gnata in Lapide col n. XII e colli civici 
num. 27 28 composta di due piani, camera 
cantine, e pozzo. 

in Roma in Borgo Pio vicolo del 
segnata in Lapide col n. XIV e 
. 28 composta di piano terreno, @ 
due piani superiori, gravata dell’annuo per- 
petuo canone di sc. 4 80 a favore del sig. 
Ant. Simonetti. 

Casa in Roma in Borgo Pio Vicolo del 
Farinone segnata in Lapide col N. X. e 
colli civ. n. 35 36 composta di piano terre- 
no e due piani superiori gravata dell’annuo 
perpetuo canone di sc. 5 28 a favore come 
sopra. 


Mercoldì 20 corr. alle ore 4 e 


mezzo pomer. nel negozio Bottacchi 
in via del Piè di Marmo Num. 1, si 


effettuerà la vendita della libreria già 
appartenuta alla ch. me. del Dottor 
iuseppe Rebeggiani, contenente ope- 
re di medicina, chirurgia e di mascal- 
cia e letteratura. 


Il rende a pubblica 
notizia che il Solfo di prima. qualità 
proveniente dalla Miniera di Canale 
presso Bracciano insignita di onore- 
vole Diploma nella Esposizione di Du- 
blino del 1865 vendesi in Roma nel 
Magazzino posto nel pianterreno in- 
terno del casamento sulla piazza Mar- 
gana numero 19 e nella città di Ana- 
gni nel pianterreno interno del Palaz- 
zo Conti, avvertendosi che lo stabili- 
mento in seguito delle beneintese la- 
vorazioni va di giorno in giorno au- 
mentando il prodotto dell’anzidetto Mi- 
nerale per soddisfare alle crescenti 
richieste. 


Francesco Fusconi Direttore del- 
la suddetta Miniera. 
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BORSA DI ROMA 


orL vì 15, FEBBRAIO 1867. 


Lettera Denaro 


Napoli, « + soin rice 19— 4890 


Livorno. . 18 90 
Firenze ; 18 90 
Venezia metal. nuov. val — — — — 
Milano... .. vecraga de 480 


. — 1890 
cao e 0 20 1990 


Parigi «.. 


Marsiglia ..... 000% 20 — 1990 
Lione... +.» “eee 20— 1990 
Augusta li. M....- 0. 4223 4215 
Vienna nuova valuta ... — — — — 
Trieste nuova valuta ... — —  —- — 


Londra . ...0..006. 
RORONE 0 rn 
Bologna. . . . .. IN SEE 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1 Se. 56 50 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. {.° trimestre 1867. » s- 
Regia Pontit. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
* Semestre, e dividendo 1507 
azioni di sc. 200. . cioe 40828 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 1.° Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 200. . pini 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/), dal 
1 novem. 1866 , e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc. 100» dd 
Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz , Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
str0 A86T.. i e cun 0880 
Strade ferrate romane. 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° ottobre 1866 a fr. 25 all’ 
SODO cnc: 0 00 0 d 20—- 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsa! per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 2750 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
@ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 4.° seme- 
stre e dividendo 1867. . . . . » 


145 50 


S.P. Q. R. 
Divisione di Annona e Graseia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai. pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le segurnii 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 16 Febbrajo 1807, fin 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITÀ! DI CARNI DI MANZO. 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, è 
punta di schiena smozzata , senza giunta , 
per ogni libra sold: 12, pari all'antico va- 
lore di baj. 11. 

SECONDA QUALITÀ”, ossia: coscia piena, 
fracoscio. spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di ba). 8 1. 

TENZA QUALITA”, ossia: panzelta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 8, pari all'antico valore Vi 
baj. 7! 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni lil 


soldi 10, pari all'antico valore di baj. 9 è 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossia assugno e salciccie di carne pesta. pur 
ogni libra soldi 41, pari all'antico valore 
di ba). 10. 

Seconda qualità, ossia prosciutto. lwtu- 
betto senza costa; lardo e guanciali per ozni 
libra soldi 10, pari all'antico valore di ba- 
jocchi 9. 

Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
rò , spalle, e vestresche , per ogni libra 
soldi 8 3, pari all'antico valore di baj. $. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 21, pari all'anli- 
co valore di baj. 19. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13, pari all ’antico valore di ba- 
jocchi 14. 


A senso dell'Articolo 22 della Notifi- 
cazione del 16 dicembre 4865, n. 20794. 

Si picurara: che i quarti delle besti 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dali per giunta; 

Che il grasso da sevo, e quelio della 
rognonata non devono far mai parte dei 
tagli delle carni, nè della giunta, wa do 
vranno essere portati allo squaglio. 

Che, per il peso di sola mezza libbra di 
qualsiasi qualità di carne non deve darsi la 
giunta ; Art. 10. 

Che, gli articoli di carne suina fresca 
non contemplati nella presente tariffa sono 
di libera vendita; 

Che, per quello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ce. ri- 
mane nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1806; 

Che, infine tutti i macellai, pizzicaroli è 
norcini debbono tenere esposta al pubblico 
nella propria bottega l'unica © sola tariffa 
in corso nella settimana: contravvenendo a 
ciò andranno soggetti alla multa comminata 
nell'art. $ della notificazione suespressa. 


BESTIAME CONSUMATO IN RO 
La scorsa Seltrmana 


Ruoi e Vacche. +... 0.0. 246 
Vitelle +. 006... DI 
Bufale . .. > » 15 
Vitelle Bufaline » 2 
Casirati...uo = o + sa mme è D 163 
Agnelli. = 
Majali . + » 1522 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . . + + . » 376 

Da erba. . ....>» 50 

Da strame. . . .. » 326 
Vitello 00000000000 du 
Castrali. 1.000 000003 108 
Bufale . .. L00000 LI 
Vitelle Bufaline . . . . +++...» Li 
Agnelli |  ....0000 00 
Majali. . .. pene ad 
Dal Campo Boario il 15 Febbrajo 1867 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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In Roma per un anne lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di um numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ‘sono o! 


Lunedì 18 Febrajo 


.....-_ei 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si vo'essero pubblicare devono essere afftancati all'officio 
di amministraz.*del Giornole via della Stamperia Camerale n.°41f. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome e cogu.* del trasmillente, 


NOTIZIE DIVERSE 


Coi giornali di Firenze in data di ieri e di oggi 
si hanno i regi decreti pubblicati mella Gassesta uf- 
ficiale del 17 coi quali il re, accettate le dimissio- 
ni rassegnate dal comm. Domenico Berti da ministro 
per la pubblica istruzione ; dal comm. Antonio Scia- 
loia da ministro per le finanze; dal comm. avv. 
Francesco Borgatti da ministro di grazia e giustizia 
e de’ culti, ha nominato con decreti, alla stessa data 
del 17, il comm. Agostino Depretis già ministro 
della marina a ministro segretario di Stato per le 
Finanze; il comm. Cesare Correnti, consigliere di 
Stato, già deputato al parlamento, a ministro segre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione ; il cav. 
Giuseppe Biancheri, già deputato al parlamento, a 
ministro segretario di Stato della marina ; il comm. 
Giuseppe Devincenzi, già deputato al parlamento, a 
ministro segretario di Stato pei lavori pubblici ; ed 
ha incaricato il presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno, bar. Bettino Ricasoli di reggere interi- 
nalmente il ministero di grazia e giustizia. 

1 nuovi ministri Biancheri, Correnti, Devincen- 
zi hanno prestato giuramento ed hanno già assunto, 
del pari che il Depretis, i rispettivi portafogli. Il mi- 
nistero di grazia e giustizia fu offerto al Mari ed al 
Pisanelli che non accettarono. Pare che siasi offerto 
al senatore avvocato Astengo. 

L'agitazione elettorale al dir degli ultimi fogli 
fiorentini è già incominciata e si parla ancora della 
pubblicazione di un programma del ricomposto mi- 
nistero. 

Da Napoli la Gazzetta di Firenze ha che colà 
notasi da qualche giorno un grande fermento nella 
classe operaia. Molti individui a questa appartenen- 
ti riunisconsi spesso nelle più centrali località di Na- 
poli, dando miserando spettacolo di sè, onde com- 
muovere la coscenza pubblica a loro vantaggio. Inol- 
tre si teme le chiusura di molte fabbriche ; il che 
darebbe luogo a inevitabili clamori. Il malandrinag- 
gio poi si sarebbe tanto acegstato a Napoli da co- 
stringere i sindaci di molti dei prossimi comuni ad 
adunarsi, onde provvedere con pronte misure alla 
pubblica sicurezza. 

La stessa Gazzetta di Firenze apprende da un 
altro suo dispaccio telegrafico particolare, che l’ ar- 
rivo di alcuni deputati a Napoli cominciò a produrre 
in quella città una sorda agitazione, la quale essa 
Gazzetta vuol sperare che, risparmiando lutti al paese, 
troverà sfogo nelle prossime elezioni. 

1 giornali di Napoli per vero si mostrano in 
apprensione a causa del fermento che si manifesta nei 
partiti politici, e per le disposizioni che il governo 
sembra abbia in animo di adottare. La Finanza dice 
che da due giorni misure di precauzione sono state 
adottate, le quali tradiscono le preoccupazioni go- 
vernative. Come poi se non bastassero le apprensio- 
ni vaghe della popolazione di Napoli, un giornale 
democratico di colà viene oggi ad assicurar- 
la che il governo tiene pronto il decreto della pro- 
clamazione dello stato .d’ assedio aggiungendo es- 
sere il governo stesso che va cercando le occasioni 
per legittimare misure repressive. AI quale scopo , 
insinua quel periodico che facciansi discorrere i gior- 
nali al soldo governativo di agitazione fra gli 
studenti, che minacciano la pubblica tranquillità. Ma 
lasciata questa malevole insinuazione del foglio de- 
magogico, l'Italia però assevera che il governo ha 
ordinato alle autorità la più severa sorveglianza pel 
mantenimento della pubblica quiete , e nel caso poi 


| 


la più energica repressione. Altre circolari agli uf- 


ficiali e soldati dell'esercito ricordano la linea di con- | 


dotta che debbono seguire nei momenti attuali. 

Un altro giornale riferisce che la febbrile agi- 
tazione del paese ha dato luogo per parte dell’auto- 
rità e provvedimenti d'ogni genere. All’ università 
napoletana si mandarono reali carabinieri per sorve- 
gliare la scolaresca ; nella guardia nazionale si pro- 
muovono riunioni per conoscere quale sarebbe il suo 
contegno se il paese desse prova d’indocilità ; nei 
posti guardati dalla nazionale vi è un aumento di 
forza giornaliera di trenta uomini, ed ogni compa- 
gnia deve tenerne altrettanti sempre pronti alla chia- 
mata. 

Uno specchio statistico della questura napole- 
tana reca che il numero degli arresti eseguiti in 
Napoli e suo circondario durante il mese di gennaio 
è di 507, e il numero dei reati commessi è di 750. 

L'Italia ha dal Salernitano che la banda brigan- 
tesca del Boffa venne quasi totalmente distrutta col- 
la uccisione del suo capo e colla carcerazione di molti 
di quei briganti. Ha poi da Teano che la ban- 
da Fuoco, Pace e Ciccone, dopo invaso il territo- 
rio di Carinola catturandovi un proprietario, si con- 
dusse sui monti di Visciano, tra Teano e Sparanisi. 
Accorsa la forza, i briganti sul punto di essere sor- 
presi uccisero il sequestrato e fuggirono per alla volta 
di Cesima. 

I giornali di Firenze annunziano che la differen- 


za già sorta per l’ incidente occorso al piroscafo po- | 


stale Principe Tommaso è definitivamente composta, 
dacchè per ordine del governo ottomano, nel golfo 
di Suda, il 5 corrente, dietro concerti presi tra il 
comandante la divisione navale italiana in quelle 
acque, e l'ammiraglio Mustafà pascià, uno dei vapori 
da guerra ottomani salutò con 21 colpi di cannone 
la bandiera italiana innalzandola al suo albero di 
Maestra. Il comandante italiano mandò un uffiziale 
all’ammiraglio turco per ringraziarlo. 

— 0404 

La Dubatte riferisce : 

Intorno all’ udienza avuta da Deak in alto luo- 
go durante l’ ultimo suo soggiorno a Vienna, rile- 
viamo ehe S. M. l’imperatore invitò il celebre pa- 
triotta ad assumere la presidenza del ministero un- 
gherese, ma egli rifiutò e giustificò il suo rifiuto ac- 
cennando alla sua avanzata età. 

— Si annunzia da Pest, 10, che allorquando 
sarà stabilita definitivamente la lista del ministero 
ungherese, il conte Andrassy avrà la presidenza e 
la difesa del paese, Wenkeim l'interno, Festetics il 


ministero presso la corte, Lonyay le finanze, Eotvos | li î De ei Sc 
il culto, Horvath la giustizia, Gorovè il commercio || me: per impedire le rivoluzioni. Ora, si credeva che 
e Miko le comunicazioni, con Hollan quale segreta- || il governo avesse rinunziato a proseguire in tale ope- 


rio di Stato. Le altre segreterie di Stato non sono 
ancora occupate definitivamente. 

Stasera, Lonyay, Horvath, Eotvos, Gorovè e Miko 
partono per Vienna. 


Martedì si attende quì il rescritto, e si prepara | 


un’ illuminazione per festeggiare tale avvenimento. 

— Il N. Fremdenblat crede che la nomina dei 
ministri per i paesi al di qua del Leitha avrà luogo 
dopo la riunione del Reichsrath, giacchè il governo 
vuole aspettare a vedere come si spiegano i partiti 
per poter formare un ministero sorto dalla maggio- 
ranza. Sino a quel tempo sarebbero nominati dei di- 
rettori per i differenti ministeri. 

— Si scrive da Vienna all’ Etendard : 


Si attende alacremente alla costituzione del mi- || 


nistero al di qua del Leitha. 


Sarà ristabilito il ministero di pubblica istru- 
zione che era stato ultimamente soppresso. 

Alcuni assicurano che il signor Schmerling sa- 
rà ministro di grazia e giustizia. 

— Si scrive da Vienna, 10, alla France: 

Il signor de Hasner é nominato ministro della 
pubblica istruzione per le provincie al di qua del 
Leitha. 

Ora che il dualismo ha vinto, il signor de Has- 
ner dovrà necessariamente conformare alla nuova si- 
tuazione le sue idee di centralizzazione. 

D'altronde il dualismo rappresenta la doppia 
centralizzazione ; giacchè i tedeschi tenteranno di 
centralizzare al di qua del Leitha, mentre gli un- 
gheresi faranno ogni sforzo per arrivare allo stesso 
scopo al di là del Leitha. 

Intanto tutto concorda a far prevedere la più 
viva resistenza per parte degli slavi. 

— Si serive da Vienna all’/ndép. belge, 7: 

Per ciò che riguarda gli affari comuni, le pro- 
poste della Dieta serviranno di base alle modifica- 
zioni della costituzione del febbraio che verranno 
presentate al Reichsrath, 

Si può fin d’ora prevedere che a parte .i cen- 
tralisti, i quali‘ non sono del resto nè molti, nè in- 
fluenti, il dualismo non incontrerà nel Reichsrath 
una seria opposizione per parte dei tedeschi, spe- 
cialmente se si conferma che il progetto di legge 
che trasforma la patente del febbraio oltre ad essere 
concepito in senso liberale concede tutte le garan 
zie costituzionali che si possono desiderare. 

Il Reichsrath, che avrà la missione di costituen- 
te, sarà perfettamente libero di formulare e discu- 
tere i suoi voti. 

— 0444-364080 — - 

Nel Journal des Débats continua la polemica fra 
il sig. Say e il prefetto della Senna intorno alla qui- 
stione dell’ octroi e del trasferimento di tutte le fab- 
briche e stabilimenti industriali fuori di Parigi. 

Dai comunicati del prefetto apparirebbe che ciò 
gli fosse suggerito dalla premura di purificare 1° aria 
di Parigi dalle esalazioni mefitiche delle fabbriche , 
quindi come igienica, mentre il sig. Say dimostra 
che ciò produrrebbe la rovina della capitale. Nell’ul- 
timo articolo del suddetto Say, egli crede scoprire 
il vero motivo che induce il governo a tale misura. 
Trattasi cioè d' allontanare da Parigi e dai sobbor- 
ghi tutti gli operai, che sono elemento pericoloso e 
di permanente minaccia per la causa dell'ordine. Tale 
idea rimonta al 1852 in cui s' incominciò ad atter- 
rare le contrade strette, dove abitavano gli operai , 
allargandole, ed erigendo alle estremità delle caser- 


ra, ma, da quanto pare, esso vi persiste , nè sarà 
facile il distornarlo dalla impresa. 
eo — 
Si legge nel Times: 
Il duca di Somerset non ha messo tempo in mez- 
zo per difendere la sua amministrazione dell’ammi- 


|| ragliato. Ma quella giusta impazienza era stata già 


preceduta da un volumetto, che somiglia per quan- 
to è possibile il Blue book, dato fuori senza dubbio 
per illuminare, se non per propiziarsi gli animi dei 
nostri Jegislatori. ; 
Però non sono gli avversari o scrittori male in- 
formati che hanno indotto nel pubblico il concetto che 
ha di quel dipartimento. L’ammiragliato è stato di- 
pinto dai suoi stessi membri. I principali a levar la- 
mento furono il segretario dell’ammiragliato passato 
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e il primo lord dell'attuale. Fu lord/Clarence Paget 
che affermò al paese che erano stati scialacquati cin- 
que milioni di pubblico danaro , e fu Giovanni Pa- 
Kington il quale entrando |’ anno scorso in uflicio , 
informò il pubblico che le grandi speso. fatte negli 
ultimi sci anni lasciarono la marina in cattive con- 
dizioni e mancante di molte cose, 

Le spiegazioni date l'altra sera da lord Derby 
non modificarono il fatto, Il primo ministro riconob- 
be non solo quello che aveva detto Pakington , ma 
per giustificare quelle affermazioni , allegò un rap- 
porto fatto al duca di Somerset dal primo lord na- 
ato cui egli presiedeva. 


vale dell’ammir 

—La gran dimostrazione popolare in favore del- 
la riforma, ebbe luogo | II. Numerose società ope- 
raie e politiche vi assistettero ed attraversarono gran 
parte della città con bandiere e musiche in tosta. 
Le botteghe erano chiuse nelle strade iu cui transi- 
tava il corteggio. La processione si è recata all'Agri- 
coltural-Hall, ove sì tenne il meeting. Parlarono Bea- 
les ed altri oratori popolari. Si presero decisioni in 
favore del suffragio universale con condizione di re- 
sidenza. 

—Si legge nel Zimea del 12: 

La » corsa correva voce a Londra che era 
stato attaccato il castello di Chester da un numero 
considerabile di uomini supposti Feniani venuti da 
Liverpool. Le notizie telegrafiche che seguono mo- 
strano che quelle voci erano fondate 1 

Chester, lunedì, ore 9 pom. 

Fino da mezzodi parecchie centinaia di giovani 
dai 18 ai 25 anni, apparentemente appartenenti alle 
classi operaie, vennero in questa città e sì sparse- 
ro in vari punti. 

Si dice che siano 500; altri vogliono circa 800. 

Il nostro corrispondente non ci dà informazioni 
precise, ma è certo che sono venuti appositamente 
da Liverpool, Preston, Manchester, Halifax, avendo 
in animo qualche concetto premeditato. 

Alle 8 si adunarono i magistrati presieduti dal 
mayor e viste le vie affollatissime e la causa incer- 
ta di quell’agglomerazione insolita, deliberarono di 
sedere tutta la notté, per essere pronti ad ogni cir- 
costanza. 

Sono stati raccolti dei constables speciali, i qua- 
li percorrono la città. 

I volontari e la polizia sono al quartiere pronti 
all'occorrenza. Gli orefici e i gioiellieri sono stati 
avvertiti a chiudere le botteghe, lo che alcuni han- 
no fatto. 

Il concetto generale è che siano Fenlani venu- 
ti per impadronirsi delle armi che sono nel castello 
di Chester. 

La città è in grande sollecitudine. 

A mezzodì è arrivata a Manchester una com- 
pagnia di soldati. 


Liverpool, lunedì, mezzanotte. 

Oggi dopo mezzo giorno corse voce a Liver- 
pool che a Chester erano accaduti dei movimenti fe- 
niani, ma generalmente quella notizia non fu credu- 
ta. Sembra però che stamani 50 o 60 uomini siano 
partiti per Chester. 11 maggior Greig, capo della no- 
stra polizia, telegrafò il fatto a Chester, e prese tut- 
te le precauzioni per impedire i disturbi in Liver- 
pool. 

Nel corso della mattinata gran numero di ma- 
landrini andarono a Chester. La polizia cittadina sf 
armò subito e la guarnigione ed i volontari si adu- 
narono nel castello, temendo un assalto. 

Binger capo della stazione di Chester fece su- 
bito i preparativi per levare le verghe della ferro- 
Via, se fosse stato necessario. 

Alle 11 due compagnie del 34. reggimento ei 
volontari andarono nel castello. 

Si dice che una barca cannoniera sia partita dalla 
Mersey per Holyhead. 

Martedì, ore 3 antim. 

Da Chester nulla di nuovo. 

In Liverpool non vi sono sintomi di disordini, 
ma gran numero di uomini di polizia si tengono 
pronti per qualunque avvenimento. 

Fino dalle 9 della notte seorsa un "treno spe- 
ciale è pronto alla stazione del North Wester rail 
way in Londra, per ordine del quartier mastro ge- 
nerale, e alle 2 d'oggi il 1. hattagliohe dei fucilieri 


— 158 — 


soozzesi porti per Chester comandato dal capitano 
Phipps. Ì 
——eso493000— 

Togliamo dalla N. D. Zeitung il seguente sunto 
della seduta dell'8 alla Camera dei deputati a Ber- 
lino : 

Il presidente legge il decreto del ministro che 

dichiara che all'indimani sarà chiusa la sessione. 
| Il presidente de Forkenbeck riassume i lavori 


Signori, soggiunge, fedele ui principl da me se- 
guiti fin dal momento in cui assunsì queste funzio- 
ni, e di fronte all'importanza di questi lavori, mi 
astengo da qualunque apprezzamento per quel che 
li riguarda. Il giudicarli spetterà al popolo, all'av- 


me il grido di viva S. M. il Re! viva per sempre 
il Re! 

(La Camera si alzò in massa e tutti ripeterono 
con entusiasmo il grido.) 

Il signor Stavenhagen: Quando ebbi l'onore di 
aprire questa sessione come presidente decano mi 
permisi far osservare l'alto significato del momento 
in cui cominciavamo i nostri lavori. 

Penso che ciascuno di voi ebbe la coscienza di 
questo significato in quel momento. 

Se ora noi possiamo gettare con soddisfazione 
e con gioia un colpo d'occhio sul risultato del no- 
stro lavoro, noi sappiamo pur anco quanto questo 
risultato sia dovuto al nostro onorevole presidente 
pel modo con cui seppe condurre i lavori, e calma» 
re gli animi quando erano vivamente eccitati. 

Credo sia nostro dovere il ringraziarlo per tutti 
i servigi da lui prestati durante questa sessione alla 
Camera, e prego la Camera di alzarsi in segno della 
sua riconoscenza. 

(Tutti i deputati si alzano.) 

Il presidente ringrazia la Camera ed i suoi col- 
leghi d’ufficio per l'appoggio che gli hanno prestato. 

—L'Etendard ha ha Berlino, 11; 

Sento da buona foate che i governi del Nord si 
sono definitivamente obbligati a stabilire la unione 
del Nord sulle basi state proposte dalla Prussia, 

Nel caso che queste venissero respinte dal Par- 
lamento, la Prussia è autorizzata a trattare col Par- 
lamento. 

I governi del Nord dovranno accettare il risul- 
tato delle discussioni a patto che l'attuale progetto 
non venga modificato nelle sue parti essenziali. 

—Il Monitore prussiano ha un articolo in cui si 
felicita dell'accordo fra i diversi governi che hanno 
accettato le basi della costituzione della  confedera- 
zione del Nord, e non dubita che anche le discus- 
sioni del Parlamento riusciranno ad un simile accor- 
do fra le diverse opinioni, onde l’opera di esso sarà 
feconda di bene per la Germania. Aggiunge poi che 
queste discussioni potranno venir pubblicate colla 
stessa libertà di quelle del Parlamento prussiano. 

Tale dichiarazione del foglio ufficiale vuolsi di- 
retta a mitigare l'impressione spiacevole suscitata in 
Germania dal voto della Camera dei signori, la quale 
avea respinto la proposta di lasciare piena libertà ai 
giornali di riprodurre i discorsi recitati in Parla- 
mento. 

— Dicesi che la Prussia ha ceduto alla Sassonia, 
con un trattato segreto, l' amministrazione del suo 
corpo d’armata speciale, riservandosi il diritto di ri- 
partire le truppe e inoltre le prestazioni federali. 

—L'Avenir National dice che tra pochi giorni 
le confederazioni della Germania del nord e del sud 
firmeranno un trattato di alleanza, che sarebbe ba- 
sato sull’ unità degli eseroiti della Germania sotto il 


venire, alla storia, e credo che possiamo aspettare 
con fiducia il loro giudizio. 

Una cosa sola io posso constatare © la concor- 
dia che durante questa sessione si raggiunse fra i 
tre poteri legislativi in tutte le questioni importanti; 
questa concordia constata € garantisce per l’avveni- 
re la ferma volontà nel popolo di mettersi  d’accor- 
do con la Corona, e mettersi con coraggio e senza 
esitanza nella nuova posizione creata alla nostra pa- 
tria dalla gloriosa guerra del 1866. 

Vi invito'a dare ancora una volta a questa una- 
nimità la solita espressione alzandovi e ripetendo con 
comando della Prussia. 


——ot064094<— 


A Costantinopoli il gabinetto è stato già ri 
costituito, e si compone di Alì pascià , gran visir ; 
Fuad pascià, ministro degli affari esteri; Mehemed 
Ruchdi pascià, ministro per la guerra; Hiami] pascià, 
presidente del consiglio di giustizia; Riza pascià e 
Kuprisli pascià ministri senza portafoglio. In peo 
rale l' ingresso di Fuad pascià al ministero e l'ele- 
vazione di AI pascià al gran visariato, sono consi- 


| derati come l’effetto dell’ influenza delle potenze eu- 


ropee sull’animo del sultano, il quale , darebbe ora 
all'isola di Creta la sua autonomia, ed evacuereh- 
be le fortezz@ di Berbia. 

— Parlando delle modificazioni del ministero a 
Costantinopoli la Patrie dice : 

“Noi non crediamo ingannarci dando a questa 
modificazione un grande significato politico. 

Questo ministero può esser chiamato il mini- 
nistero della riforma, perchè tutti gli uomini che lo 
compongono si sono da lungo ten.po mostrati cal- 
dissimi del progresso. 

Riuniti oggi nel Consiglio del sultano, ed al 
l'indimani di avvenimenti che attirarono l'attenzione 
sulle condizioni dell'Oriente, noi non dubitiamo che 
questi uomini non sieno decisi a dercare la soluzio- 
ne delle questioni pendenti nella soddisfazione degli 
interessi delle varie popolazioni soggette allo scettro 
del sultano senza eccezione alcuna nè di razza, nè 
di culto. 

Si osserva del resto che alla testa del ministe- 
ro ora si trova l’uomo eminente di Stato che fu uno 
dei soscrittori del trattato di Parigi del 1856. 

— Allo stesso proposito la France dice : 

L'entrata di Fuad pascià nel gabinetto ottomano 
di il suo vero carattere alla nuova combinazione mi- 
nisteriale : essa significa riforma In senso di progres- 
so liberale, giuste concessloni al cristlani ed alla 
pubblica opinione d EE e disfatta del partito 
della giovane Turchia, al quale col concedere le 
migliorie dimandate si toglie la sua ragione di esi- 
stere. 

—E l'Etendard dice: 

L'entrata di Fuad pascià negli affari e la no- 
mina di Ali pascià a gran visir indicano abbastanza 
il predominio che hanno le influenze europee nel 
Consiglio del Sultano. 

— Scrivono da Belgrado che il principe Michele 
diede un gran pranzo, al quale vennero invitati mo\- 
ti ufficiali. Il briodisi che il principe in quest’occa- 
sione ha portato all’armata, prova che non si fa al- 
cun secreto delle intenzioni che si hanno. Se le for- 
tezze non ci verranno volontariamente consegnate , 
noi le prenderemo colla forza; quest'è il senso delle 
opinioni emesse e che vanno sempre più divulgan- 
dosi. Si è pure in Belgrado costituito un Comitato 
segreto per venire in soccorso agli insorti di Candia. 

——040-6-640r0— 

Una Società di New-York mandò in China uno 
dei suoi agenti, il dottore Mac Gowan per stabilire 
alcune linee telegrafiche sulle coste del Celeste 1m- 
pero. Ora si scrive da Canton 15 dicembre al Moni- 
teur che la Camera di commercio di Hong-Kong 
avendo dimostrato un vivo interesse perchè venisse 
stabilita la linea fra Victoria e Canton, il console di 
Francia in assenza del console inglese condusse dal 
vicerè l’agente americano, 

Il signor Mac Gowan spiegò egli stesso il suo 
progetto a Suy e Shih, i quali ne compresero il van- 
taggio e promisero riferirne subito a Pekino al capo 
di Tsung-li-yamonn il quale solo poteva darne la au- 
torizzazione necessaria. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——.>be@e-— 

L'avvenuta modificazione del gabinetto non ha 
soddisfatto il giornalismo fiorentino , al quale sém- 
bra che colla traslocazione di alcunf ministri e colla 
nomina dei tre nuovi non siasi punto mutato quel 
colore politico che già dominava nel consiglio della 
corona, nè siasi trovato Il mezzo di costituire una 
maggioranza qualsiasi nel fututo Patlamento. Rico- 
noscono berisì i fogli che ciò non uvventie del tutto 
per colpa del Ricosoli, Il quale ttiti gvendo fatte 
pratiche von parecchi togiini polflici, uwebbe mo- 
strato di compreudert le gravità è Je mutate esigen- 
26 delta sitdazione attuate, ti ad bfgni modo osser- 
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vano che atteso il rifiuto del suddetti e posta la ne- 
cessità di non prolungare ulteriormente la crisi, nes- 
sun resultato si ottenne da questa, ed altro non si fece 
probabilmente che inaugurare un nuovo periodo simile 
a quello da cui uscivasi or ora. Sopra il carattere della 
nuova Camera infatti assai poco conto funno i gior- 
nali Indipendenti, i quali, sebbene sia data notizia 
di un attivissimo scambio di comunicazioni tra il 
governo e i prefetti, per causa delle quali il tele- 
grafo fu per due giorni tolto quasi del tutto all'uso 
dei privati, ciononostante, riconosciuto come i parti- 
ti più saggi e temperati abbiano deliberato di non 
uscire neppur questa volta dalla astenzione, tengono 
per certo che il resultato delle prossime elezioni non 
sarà dissimile da quello si ebbe nel 1865 e che, in 
mancanza del vero concorso nazionale, gli intrighi 
di parte avranno la prevalenza. Ciò è fatto già pre- 
sentire abbastanza da un manifesto redatto dalla op- 


posizione parlamentare e nel qualo coloro che pro- 
dussero l’ultima crisi affermano nuovamente e con 


maggiore veemenza la loro politica, dichiarando sem- 
osti da una transi pne 


pre più quanto siano dis 
qualunque. A questo documento, contro cui tutti i 
giornali meno arrischiati si pronunciano indistinta- 
mente, pare che il ministero avesse intenzione di con- 
traporre un altro suo manifesto politico, sotto for- 
ma di circolare ai prefetti, ma all'infuori di tale 
annuncio nessuna altra notizia vedesi fornita in pro- 
posito dagli odierni giornali. 

AI Corpo legislativo francese saranno presentati 
tra breve i due importanti progetti di legge sulla 
riorganizzazione dell’armata e sul diritto di riunione 
e di associazione, che si afferma essere stati già re- 
datti dal Consiglio di Stato. le voci fatte 
correre, le basi del nuovo progetto militare sareb- 
bero le seguenti: il contingente comprenderebbe tut 
ta la classe senza eccezione; ma la durata del ser- 
vizio attivo sarebbe ridotta a cinque anni. La riser- 
va, la cui durata sarebbe di quattro anni, compren- 
derebbe tutti gli uomini che hanno finito il loro tem- 
po e gli esonerati. Gli uni e gli altri farebbero cin- 
que anni di servizio nella guardia nazionale mobile, 
lo che porterebbe a nove anni la durata intera del 
servizio militare, così per gli esonerati che pei non 
esonerati. Tutti gli esonerati farebbero parte di di» 
ritto della guardia nazionale mobile, Riconoscono le 
corrispondenze parigine che con queste nuove dispo- 
sizioni il progetto primitivo fu assai modificato e re- 
so molto meno gravoso, ma ciononostante è loro 
opinione che al Corpo legislativo esso incontrerà dif- 
ficoltà gravissime sicchè saranno probabili altri e più 
radicali mutamenti. Rispetto all’ altro progetto del 
diritto di riunione ,-le norme che si credono essere 
fino d’ ora a conoscenza del pubblico porterebbero 
che nelle riunioni pubbliche non possono nè diretta- 
mente nè indirettamente essere trattate quistioni po- 
litiche e che vietato egualmente è di toccare argo- 
menti relativi alle imposte esistenti. Inoltre le me- 
desime non potrebbero essere autorizzate che dietro 
una dichiarazione e sulla domanda di dieci cittadini. 
Le riunioni elettorali potrebbero aver luogo dal gior- 
no del decreto di convocazione del collegio eletto- 
rale, e cesserebbero qualche giorno prima dell’aper- 
tura dello scrutinio. 

Mancano ancora notizie sicure sulla composi- 


Secondo 


zione del nuovo gabinetto austriaco. I giornali vien- 


nesi credono che il futuro suo organamento sia sta- 


to già deciso in massima ma che nulla siasi delibe- 


rato sulle persone che verranno chiamate a compor- 
lo. Gli stessi fogli recano i nomi di molti personaggi 
politici coi quali avrebbero avuto luogo le opportune 
pratiche, ma soggiungono che nessun resultato posi- 
tivo si ottenne finora. Ciò che è detto potersi asse- 
rire con sicurezza si è che non venne fatto alcun invito 
al sig. Sehmerling per entrare nel nuovo ministero, e 
che, se anche gli venisse proposto qualche portafoglio, 
è da dubitare che egli possa accettarlo col sacrificio 
della sua posizione attuale, Girca l’ organamento del 
gabinetto non si preseto provvedimenti definitivi che 


per i ministeri degli esteri, finanze e guerra. La pre- | 


sidenza del consiglio abbraccerà tre rami d'amymini- 
strazione cioè cancelleria del consiglio dei ministri, 
alta. polizia di Stato e ufficio della stampa. 
Quest’oggi però debbono essere convocate in 
Austria le Diete dell'impero e credesi quindi che a 
quest'ora il'’gabinello viennese debba disere stato 


interamente composto , unitamente a quello speciale 
per l'Ungheria, la cui costituzione è noto che dove- 
va precedere l'annuncio del definitivo componimento 
della vertenza ungherese, il quale oggi pure sarà sta- 
to dato alle singole Diete nei rispettivi messaggi im- 
periali. Per conseguenza, il completo riordinamento 
interno dell’ impero austriaco può oramai conside- 
rarsî come un fatto compiuto ; e la stessa opinione 
manifesta infatti in proposito il principale organo of- 
fioloso del gabinetto inglese, il Morring-Herald, il 
quale tuttavia riconosce che non per questo tutte le 
difficoltà scomparvero pel governo austriaco e che 
di molta cautela cd abilità politica dovrà questi dar 
prova, affine di assicurare un utile ed effience svi- 
luppo alla sua nuova organizzazione. La posizione 
in cui trovasi messo l'imperatore Francesco Giusep- 
pe ci doversi intendere con due ministeri e con due 
assemblee affatto indipendenti gli uni dagli altri, è, 
al dire del giornale inglese, spinosa molto e delica- 
ta, giacchè non è improbabile che, specialmente nei 
primi tempi, per cagione di siffatto dualismo insor- 
gano competenze e dissidi, alla cui composizione sa- 
rà mestieri procedere con somma prudenza. Comun- 
que sia, l'organo governativo di Londra tiene per 
certo che il gabinetto austriaco uscirà vincitore an- 
che da questo esperimento, e di tale successo esso 
si congratula specialmente pel fatto che il consolida- 
mento della potenza austriaca riuscirà di vantaggio 
grandissimo all’ Europa pel motivo che |’ Austria è, 
secondo la sua opinione, destinata a diventare una 
barriera contro la Russia e la Prussia, l’ultima spe- 
ranza della Polonia, il precipuo sosteguo dei cristi 
ni della Turchia. 

Il Parlamento della Germania del Nord dovrà 
fino dalle sue prime riunioni approvare il progetto 
di costituzione formulata dalla Prussia e dai suoi 
alleati. Ma è dichiarato dai giornali di Berlino che 
questi ultimi presero colla Prussia l'impegno di man- 
tenere la costituzione suddetta anche se fosse re- 
spinta dal Parlamento. Ciò posto , non è tenuto in- 
verosimile che questo venga ben presto disciolto, sa- 
pendosi come l'elemento progressista abbia prevalso 
nelle elezioni. 

L'Invalido russo smentisce la notizia, giunta per 
la via di Trieste, che annunziava una grande vitto- 
ria riportata dall'esercito moscovita sull’emiro di Bu- 
kara ; esso dichiara ehe il governo di Pietroburgo 
non ha ricevuto nessuna notizia di tal fatta. A questa 
smentita però altri giornali non vogliono prestar fede 
assolutamente sin perchè le posteriori notizie conferma- 
no le precedenti, sia perchè pare ad essi che la mede- 
sima non basti a far dimenticare che il governo russo 


ebbe sempre interesse a celare il più possibile i suc- ; 


cessi della sua armata nell'Asia centrale, affine di non 
richiamar troppo l'attenzione dell'Europa sui progressi 
continui che esso compie colla prevalenza delle armi 
su quel terreno. 

Alcuni giornali di Pietroburgo annunziano l’av- 
venuta apertura della Dieta di Finlandia ed in pro- 
posito della medesima recano alcuni particolari assai 
curiosi e degni di menzione. Dopochè il governatore 
ebbe letto il discorso d'apertura in lingua russa, il 
senatore Peterson lo rilesse prima in svedese e po- 
scia in finlandese. Il maresciallo del granducato ri- 
spose in nome della nobiltà in lingua francese, l’o- 
ratore della borghesia prese la parola in lingua sve- 
dese e finalmente quello dei cittadini fece un suo 
discorso in lingua finladese. Dopo ciò pare ai giornali 
che l'assenablea ed il pubblico non potessero farsi una 
idea troppo chiara di quanto fu detto in quella solenne 
occasione, 

Da Costantinopoli si annuncia che assai favore- 
volmente procedono le pratiche del commissario tur- 
co a Candia incaricato di invigilare sulla elezione dei 
delegati che debbono recarsi a Costantinopoli per con- 
ferire sul nuovo ordinamento politico amministrativo 
dell’isola. Sulle condizioni interne di questa poco è 
dato eonoscere , ed è difficile il chiarire il vero in 
mezzo alle informazioni mal sicure che si hanno. 
Nondimeno vi ha qualche motivo per credere che 
alla insurrezione manchi l'alimento, Però, se da que- 
sto lato sembrano scemare le difficoltà al nuovo mi- 
pistero turco, crescono invece dal lato della Grecia, 
la quale piglia una attitudine sempre più risoluta , 
istigata, a quanto suppongono alcuni fogli, dalle sol- 


Jesitazioni del gabinetto di Pietraburgo, cui tornereb- 


be vantaggioso che da quella parte nascessero occasio 
smi delle quali esso possa approfittare nelle sue vedute 
politiche. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'A onzia Stefoni 

Vienna 16.—Assicurasi che Stakelberg espresse 
a Beust la soddisfazione del governo russo per l'ac- 
cordo esistente fra Russia ed Austria circa gli affari 
d'Oriente. Stakelberg avrebbe dichiarato che appena 
le popolazioni cristiane della Turchia avessero otte- 
nuto diritti di eguaglianza, la Russia proteggerehbe 
sinceramente l'integrità e l'autorità della Turchia 
Nel caso contrario essa impiegherebbe tutti i mezzi 
per sostenere i propri correligionar 

Parigi 15. — Comunicossi il Senatus Consulto 
relativo alle riforme. Dichiara che il Senato, avanti 
di decidere sulla promulgazione di una legge può, 
se essa sembragli suscettibile di modificazioni impor- 
tanti , decidere che venga sottoposta a nuova deli- 
berazione del Corpo legislativo ; se dopo la seconda 
discussione il Corpo legislativo adotta la legge senza 
introdurvi cambiamenti, il Senato dovrà una seconda 
volta esaminarla dal punito di vista unicamente della 
costituzionalità. 

Parigi 16. — Fu distribuito il libro azzurro. 
Relativamente agli affari d'Oriente esso ricorda la po- 
litica tradizionale della Francia, soggiunge che il go- 
verno dell'imperatore fu sempre favorevole a quelle 
combinazioni che consolidando la pace, possono con- 
tribuire allo sviluppo del benessere morale e mate- 
riale di quelle popolazioni. Nelle provincie ove i 
trattati avevano poste le basi di una vera autonomia, 
il governo dell'imperatore consigliò sempre la Porta 
a dare a questo sistema tutta l'estensione acconsen- 
N tita dalla natura delle cose, specialmente nella que- 
stione dei Principati Uniti che ottennero un governo 
conforme ai loro voti. Parlando di Candia, fa men- 
zione dei vincoli di simpatia che uniscono questo 
paese alla Grecia; deplora che la Porta , conforme- 
mente ai consigli della Francia non abbia-inviato 


prontamente un commissario con poteri suflicienti per 


sciogliere le difficoltà. La popolazione eccitata do- 
manda ora l’incorporazione alla Grecia in luogo delle 
riforme che chiedeva precedentemente. Lo estendersi 
dell'insurrezione produsse agitazione nelle provincie 
greche della Turchia, ed esaltando le opinioni nel 
regno di Grecia fece che tutto l'Oriente ne risen- 
tisse il controcolpo. I serbi, avendo pure reclamato 
lo sgombero di tutte le fortezze , la Francia consi- 
gliò la Porta di aderire alla loro domanda. La que- 
' stione di Candia sussiste integralmente in 
" presenza delle scosse che le simpatie dell'Europa de- 
stano nelle popolazioni d'Oricate. Combinazioni che 
dapprincipio furono giudicate suflicienti, lo saranno 
A ancora oggidi? Il governo ottomano non deve nutrire 
| fallaci illusioni, deve comprendere la gravità delle 
cose e non indietreggiare in faccia a sacrifici che 
sarebbero sufficienti ad impedire il ritorno periodico 
di tali crisi. Circa la Germania, l'esposizione dice 
N che la Prussia coll’ultima guerra vincolossi definiti- 
vamente Germania 
meridionale conservò il diritto assoluto di decidere 
quali rapporti manterrà colla Confederazione del Nord. 
L'esposizione ricorda che la Prussia promise di con- 
sultare gli abitanti dello Schleswig settentrionale. 
Relativamente all'Italia, l'esposizione dice che l’ulti- 
ina guerra realizzò completamente i voti della Fran- 
cia. Nel desiderio di evitare una conflagrazione |ge- 
nerale l'imperatore erasi fermato nel 1859 prima di 
conseguire lo scopo finale ; ma erasi costantemente 
preoccupato della liberazione della Venezia e negli 
ultimi avvenimenti non risparmiò alcuna cura perchè 
in ogni eventualità la questione fosse sciolta a pro- 
fitto dell'Italia. Dopo avere riassunti gli ultimi av- 
venimenti , la esposizione dice che l’Italia sotto la 
dominazione estera apparteneva alla rivoluzione, resa 


ancora 


la Germania settentrionale. La 


a se stessa appartiene ora alle idee dell'ordine. Una 
volta era causa di rivalità politiche, di conflitti in- 
ternazionali, ora divenne elemento di equilibrio ge- 
nerale, I governi non devono meno congratularsene 
che i popoli. x 

Parigi 17. — L'Etendard annunzia che Goltz 
comunicò martedì a Moustier una Nota con cui la 
Prussia dichiara di aderire completamente alle vedute 
della Francia circa la questione orientale» 


La Patrie ha da Messico 22 che 10 mila uomini 
sotto il comando di Marquez difenderanno Messico do- 
po la partenza dei francesi. 

Londra 16. — Nella Camera dei Comuni Val 
pole, rispondendo a Fortescue, dice che i feniani che 
marciavano sopra Killarney diedero indietro ed entra- 
rono nella foresta di Tocnises; credesi che saranno 
circondati. 1l governatore dell'Irlanda fece sapere che 
attualmente il movimento del Sud Est è arrestato. 
Gregory domanda comunica, ione della corrispondenza 
circa Candia, dice che la Francia agì verso i can- 
diotti in modo severo, minaccioso, e chiede che pro- 
cedasi a rigoroso esame sui reclami dei candioti. 
Layard risponde che gli apprezzamenti di Gregory 
sulla condotta della Francia non sono giustificati. 
Le lagnanze dei candioti non giustificano la loro ri- 
Dellione. Gladstone dichiara non veder l'utilità che 
la Turchia ritrae dall'occupazione delle fortezze della 
Serbia, Stanley dice che il governo consigliò la Porta 
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di aderire alle domande della Serbia e crede che le 
lagnanze dei candioti non sieno la sola causa dell'in- 
surrezione. Ricusa di comunicare la corrispondenza 
diplomatica, essendo le trattative ancora pendenti. 

Dublino 15. — Le truppe continuano ad inse- 
guire gl’insorti. Dicesi che Stephens sia alla testa di 
questo movimento. 

Berlino 17.—Isei candidati dell'opposizione fu- 
rono eletti con un totale di 46,505 voti. I candidati 
del governo ebbero 20,620 voti. I giornali pubblica- 
no il progetto di Confederazione del Nord. Credesi 
che il re aprirà personalmente il Parlamento. 

Dresda 17,—Le Camere sono aggiornate a no- 
vembre. i 

Lisbona 16, — Scrivono dall’ America che la 
squadra brasiliana fece una ricoguizione sopra Curu- 
paiti. Il cannoneggiamento fu} vivo; grandi danni fu- 
rono recati. Le cannoniere brasiliane bombardarono 
il campo paraguaiese ove scoppiò un incendio. 


Madrid 17. — Un’ ordinanza del capitano ge- 
nerale dichiara che Saranno pualti della pena di mor- 
te i redattori e stampatori di stampe clandestine non 
che i capitalisti che fornissero fondi a questo scopo. 

Nuova York 6. — Assicurasi che Johnson d'ac- 
cordo con i governatori di parecchi Stati del Sud, 
formulò un nuovo progetto per la loro ricostituzione 
sulle basi seguenti. Il Congresso non avrà diritto di 
espellere gli Stati dall'unione. Il debito nazionale sa- 


il rà mantenuto. Il debito separatista non sarà ricono- 


sciuto. Nelle elezioni degli Stati, introdurassi il suf- 
fragio universale a con izione che l’elettore sappia 
leggere e scrivere e posseda la proprietà di 250 dol- 
lari. È smentito che il console americano a Mazatlan 
sia stato giustiziato dai messicani. 

Washington 17.—La Borsa e i giornali accolse- 


ro con grande soddisfazione il discorso di Napoleone. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 febbraio. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Sabatino D'A posto- 
Li edo, rapp. dal sig. Achille Sironi proc. 

ot 

Siano citali anche per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta, e come d'incog. domic. i sigg. 
Giovanni e Vincenzo fratelli Santo Padre a 
comp. dopo tre gni per sentirsi solidal- 
mente condannare mediante anche arresto 
personale al pagam. di sc. 32 e bai. 45 S. 
È. per residuo di conto corr. a forma de’ 
documenti rilasciando l'ord. esecut. solida- 
le reale e personale eseguibile provvisoria- 
mente non ostante appello colla condanna 
alle spese ed il decreto ec. 

Affissa li 16 febb. 1867 dal Curs. Raff. 
Bertoni. 


Achille Sironi proc. rot. 


Ecemo Trib. di Commercio di Roma 
Ad istanza del sig. Tancredo Berenghi 
rapp. dal sott. Proc. Ù 
Si citi il sig. Giuseppe Mottini per af- 
fis, ed inserz. in Gazzetta stante l'incog. 
domic. a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagam. di sc. 75 importo re- 
siduale di pane somministrato alla bottega 
di artebianca in Piazza Komana n. 402 a 
forma de' documenti ec. rilasciare |’ ordine 
esecut. reale e personale eseguibile non 0- 
stante appello colla condanna a tutte le spe- 
se ed il decreto ec. 
Aflissa li 18 febb. 1867 dal Curs. Ber- 
toni. 
Per Vittorio Onelli proc. 
Sante Cesaretti sost. 


Trib. Civ. di Roma in economico 
ossia 1’ III. sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Luigi Romanelli. S'intima 
Sante Bernabei d’incog. domic. per _affiss. 
ed inserz. in Gazzetta a comp. il gio 21 
corrente ore 12 per rispondere all’ istanza 
diretta ad ottenere il pag. di sc. 3 70 e 
spese e sentir emanare l'opportuno decreto. 

Per il Cancelliere 

P. Semprebene Sost. 


Fallimento 
A senso dell'art. 470 Regol. Commer- 
ciale sono invitati li sigg. creditori del fal- 
lito Carlo Caramellino a riunirsi il giorno di 


mercoldì 20 corr. febraro alle ore 10 ant. 
nella sala di questo Eccmio Trib. di Com- 
mercio entro il Palazzo di Montecitorio in- 


Sindaci provvisiona 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale. Questo di 18 feb. 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
VEMDITE GIUDIZIALI 
Primo esperimento 
Con Sentenza emanata dal Trib. Coll. 


P—P—TT—kxw*: 


di Viterbo li 44 giugno 1866 reg. a Viterbo 
li 30 det. vol. 46 giud. fol. 72 v. c. 6 sulla 
istanza degl’ Illmi signori Pietro, e Mad- 
dalena Pellei, e per ogni legal’ effetto Fi- 
lippo Casciani marito di quest ultima tuto- 
ri, ed amministratori delle signore Ester, 
Maria, ed Antonia Sinibaldi possid. domic. 
in Soriano rapp. dal sott. Proc. fù ordinata 
la vendita dei fondi qui appresso descritti. 
Quindi nel giorno 3î gennaro 1807 nella 
Cancelleria del Trib. sud. prot, n. 269 del 
1866 furono prodotti 4. Il Capitolato -- 
2. Due estratti autentici delle iscrizioni ipo- 
tecarie — 3. L'estratto autentico dei Regi- 
stri censuarj, ed in pari tempo furono ripe- 
tute le Perizie giudiziali redatte dai sigg. 
Francesco Mencarini , e Vincenzo Leonori 
in data 26 novembre, e 31 decembre 1866 
esistenti negli atti dello stesso Trib. che 
contengono la stima dei fondi da vendersi. 

Pertanto nel dì venti marzo 4867 alle 
ore dieci antim. nella sala del Palazzo Co- 
munale di Viterbo si aprirà l'incanto per 
la vendita giudiz. dei seguenti stabili esi- 
stenti tutti nella terra, e territorio di So- 
riano. 

4. Terreno castagnato domestico deno- 
minato Piano della Guardia della quantità 
superficia!e di rubbi quattro, mezze sei, mi- 
surelle cinque, e metri quadrati 46 conti 
colla pubblica strada, e coi benì della |” 
rocchia di S.Nicola, della Cappella del SSimo 
Nome di Maria, degli eredi Lenzi, di Cata- 
lani, di Fontana, della Confraternita 
Eulizio, stimato sc. 665, e baj. 75 pa 
lire 3578 e cent. 40. 

2. Terreno castagnato domestic 
minato Poggio di Leone della q 
tav. 70 conf. col fosso dei molini, 
della Confraternita di S. Eutizio, di Gio. 
Urbani, dei fratelli Ferruzzi, di Giannini 
colla Strada, col fosso di Poggio Leone, sal- 
viec. stimato sc. 1063 e baj. 42 4 pari a li- 
re 5714 e cent. 29. 

3. Terreno castagnato domestico deno- 
minato Poggio di Leone confin. col fosso di 
Poggio di Leone, coi beni di Gio. Ferruz- 
zi, di Giovanni Urbani, di Curti salvi ec. 
dell'estensione superficiale di tav. 5, e cent. 
30 stimato sc. 107 e bai. 37 È pari a L. 577 
e cent. 14 

A Terreno vitato, filonato, olivato, 6 
prativo denominato le Fontanaccie della su- 
perficie di tav. 17 e cent. 84 confinante coi 
beni di Giovanni Sperandio, di Vincenzo e 
Luigi Gregori, dei fratelli Luzzetti, deoli 
eredi Sinibaldi, di Fontana, la strada #l- 
viec. stimato sc. 260 e bai. 90 pari a 1-0 
1402 e cent. 33. 

3. Terreno vitato, filonato , ed olivato 
seminativo denominato Pian di Rosciano con 
fabricati annessi del'a estensione di tavole 
145 e cent. 55 corrispondenti a rub. 7 mez- 
ze sei, misurelle 9 e metri quadrati 225 67 
con casa colonica, ed altro fabricato per 
usi diversi confin. coi beni di Eutizio Cur- 
ti, di Antonio Siena, di D. Giu! Caro- 
si, del marchese Patrizi, e la deg vicina» 


le salvi cc. stimato sc. 1823 e bai. 12 pari 
a lire 9799 e cent. 29. 

6. Terreno seminativo, e  pascolivo in 
contrada Campocasale, e Petreto denominato 
Palombaro con casa colonica, e Grotte; di 
tav. 467 e cent. 9 corrispondenti a rubbi 25 
mezza una, misnrelle 7 e metri quadr. 69 
conf. coi beni dei fratelli Panunzi, del con- 
te Gentili Lenzi, del Comune di Soriano , 
col fusso di Perotosto, © strada salvi ec. 
stimato sc, 1995 e bai. 55 pari a lire 10672 
e cent. 33. 

7. Fabbricato in contrada Borgo di sot- 
{o composto di Pian terreno, e due piani 
abitabili distinto coi n. civ. 89 92 93 conf. 
coi beni di Giuseppe Felici, dei fratelli Ca- 
talani, e la strada salvi ec. stimato sc. 614 
e bai. 75 pari a lire 3304 e cent. 28. 

8. Fabricato in via Romana marcato coi 
num. civ. 16 19 20 composto di alcuni pia- 
ni abitabili, e sotterranei conf. coi beni di 
Fontana, colla Chiesa di S. Antonio, collo 
scoperto comune coi fratelli Catalani, col- 
la strada salvi ec. stimato sc. 790 e bai. 50 
& lire 4248 @ cent. 93. 

9. Fabricato in Via Romana marcato 
coi num. civ.pt6 71 72 73 composto di più 
piani con sottotetti, ed altri ambienti sot- 
toposti, e sotterranei conf. colla strada da 
più lati, coi beni degli eredi Fiammetta sal- 
vi ec. = Slimato sc. 2083 e bai. 96 pari a 
lire 11212 e cent. 03. = E come meglio 
viene indicato nel verbale di pignoramento, 
e nelle Perizie giudiz., alli quali si abbia 
piena relazione. = ; 

La vendita verrà effettuata nei modi 
voluti dalla Legge, o unitamente, 0 divisa- 
mente per ciascun fondo coll’ obbligo nel- 
l'acquirente di depositare il prezzo in mo- 
neta metallica in corso nel termine stabi- 
lito dal $ 1329 del vig. Regol. Giudiz. , ed 
intanto di depositare immediatamente non 
meno del decimo della somma per la quale 
seguirà la vendita. 

Viterbo li 11 febbraio 41867 

Antonio Calandrelli 


In forza di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma secondo turno il giio 27 novembre 
1866 ad istanza del sig. Commendatore Leo- 
poldo Cencelli tanto a nome proprio che 
come Padre ed Amire della sig. Teresa 
Cencelli P. . dom. in Via della Scrofa 
n. 103 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 23 marzo 41867 alle ore {i 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana si- 
tuato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. del quì appresso de- 
scritto fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, e diritti qualsivogliano cioè: 


Casa da Cie ta in Roma 
in Via del Tritone civ. n. 460 
47 composta di si rranei, pianterreno, due 


iani superiori e soffitte ritenuta ad uso di 
forno, poeti con i beni dei sigg. Bettini, 
Toncher, Senni, la via publica salvieco. di 
un estimo Catastale di sc. 625 pari a L.3359 
e cent, 37 f. 
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Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. n. 1244 dell’anno 1866 sotto il giorno 
43 febbraro 1867 trovasi prodolto il Capito- 
lato l'estratto autentico dei Registri ipote- 
cari e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperlo 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè di se. 625, pari a Lire 3359 e 
cent. 37 £ valore desunto dall’ estratto dei 
Registri Censuari, ed il prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in effettivo contante di oro 0 
di argento. 


Luigi Serafini proce. 
Carlo id Sirion 


————____ =" 


AVVISI DIVERSI 


LUCILLINA 
Di prima qualità da vendersi in 
damigiane a sc. 6 il 100. Dirigersi 
in Via delle Convertite n. 11. 


.r—1—— O O 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le o dis 
specie di pane dalla mattina del lune- 

ì 48 Febbraio 1807 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira i soldi 12 
pari all'antico valore di baj. 30, cioè : Per 
ogni libra soldi 3 e centesimo 4. Per un 
soldo oncie 4. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quatita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
fubbio di grano, cioè del secondo fiore » 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina lira f sol- 
di 5, pari all'antico valore di baj. 24, cioè: 
Per ogni libLra soldi 2 e cent. 21. Per un 
soldo oncie 5. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita’ formato da libre 40 di Hevito dei 
suddetto pes di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rl- 
cavano da un’rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni deci 
lira 1 soldi 3, pari all'antico valore di 
22, cioè: Per ogni libra soldi 2 e centesi- 
mo î È, Per un soldo oncie 5 e 3 ottavi. 
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fa per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Martedì 19 Febrajo 


Gli atti del Governo inseritiznel Giornale di Roma son 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41/. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del Lrasmil'ente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Opinione di Firenze dice che nella mattina di 
ieri (18) sf radunò il Consiglio dei ministri per de- 
liberare intorno alla circolare che dev'essere inviata 
ai prefetti, ed assicuravasi che essa sarebbe pubbli- 
cata oggi. La Gazzetta di Firenze crede sapere che 
il governo non deverrà per ora a più ampi cambia- 
menti nel personale dei prefetti oltre alle poche 
traslocazioni già predisposte e designate dai gior- 
nali. @ 

I tre nuovi ministri, succeduti ai quattro che 
hanno data la dimissione , non fecer mai parte dei 
ministeri precedenti. Biancheri è deputato al Parla- 
mento sin dall'anno 1848 , ed è ligure di Ventimi- 
glia; Correnti è lombardo; De Vincenzi è napoleta- 
no. Come deputati i due primi venivano segnalati 
del centro sinistro, il terzo come pretto ministeriale. 

L’agitazione elettorale, che 1’ Opimsone ieri di- 
ceva destatasi per tutta Italia, è segnalata come 
ognora crescente a Napoli, ove ciascun partito si 
dà cura di accattare le simpatie degli elettori con 
circolari, programmi ed altri stampati, promettenti 
alle popolazioni quanto non sarebbe dato e forse non 
si avrebbe animo di attenere. L’agitazione però finora 
non è uscita dalle vie della legalità ; e reca stupo- 
re a molti giornali vedere il governo spingere l’ane 
tiveggenza fino a tener consegnate le truppe in quar- 
tiere per tre giorni consecutivi, dando in tal guisa 
prova di un timore che i giornali democratici stu- 
diansi di esagerare. 

Intanto il barone Ricasoli, per gratuirsi i na- 
poletani, ha diretto a quel sindaco una lettera, con 
la quale assicura che il governo deliberò di presen- 
tare alla nuova Camera uno schema di legge pel 
quale verrebbe autorizzato a cedere al comune di 
Napoli quella zona di terra che rimarrebbe scoperta 
in seguito all'abbattimento della terza torre esterna 
del Castello Nuovo, non che di una porzione della 
cinta magistrale. 

I giornali napoletani spiano non senza qualche 
malizia le deliberazioni che dal governo si vengo- 
no adottando nell’ apparente vista di possibili eve- 
nienze guerresche. Intorno a che , fatto parola di 
congedi sospesi agli ufficiali dell'esercito, di vendite 
di cavalli differite se non contromandate, di approv- 
vigionamenti che si stanno ammassando, l’/talia ri- 
ferisce che dispacci pressanti diramati dal ministero 
della marina ordinano il pronto armamento di una 
squadra, la quale deve essere pronta per la fine del 
corrente mese a prendere il largo. Codesta squadra 
piglierà il nome di squadra permanente di evoluzio- 
ne, sarà comandata dal contr'ammiraglio Ribotty, e 
verrà formata delle fregate corazzate Messina e Prin- 
cipe di Carignano, delle fregate in legno Maria Ade- 
laide e Gaeta, delle corvette Principessa Clotilde e 
San Giovanni, e degli avvisi Guiscardo e Authion. 
Tutte queste navi dovranno riunirsi a Cagliari, per 
muovere immediatamente alla volta della Grecia. Oltre 
a questa prima squadra di evoluzione, l’Italia assicura 
essere stata ordinata una seconda squadra, il cui arna- 
mento si va spingendo innanzi con molta attività, e 
che sarà composta della fregata S. Michele, delle cor- 
vette Euridice, Iride, Valoroso, Zeffiro. Anche que- 
sta seconda squadra verrà messa sotto gli ordini del 
contr’ammiraglio Ribotty. L'Italia fa comenti sull’im- 
portanza di codesti armamenti, ed osserva che, nel 
mese di febbraio, non si apprestano sì considerevoli 
forze senza gravissime ragioni. 


—T 404043000 


Leggiamo nell'Ossero. Triest. del 14: 

Si annunzia in via telegrafica da Pest, che il 
capitanato della città copfiscò i numeri d'un giorna- 
le rivoluzionario clandestino stampato all’estero, con 
attacchi contro Deak e contro la Dieta. | 

Su questo proposito leggiamo nella Dedatte : No- 
tizie da Pest narrano che ivi erano stati aflissi pro- 
clami ostili alla conciliazione, e si divisavano dimo- 
strazioni contro Deak Uno di questi proclami seritti 
invitava la gente che-voleva far dimostrazioni contro 
Deak a trovarsi al mezzodi alla riva del Danubio. 
Il risultato di questo invito fu che nell'ora indicata, 
la riva del Danubio , per solito il punto più anima» | 
to di Pest, era quasi deserta. 

—— 040-3644030 

Si scrive da Brusselles, 11, all’Etendard : 

I torbidi di Marchienne le Pont sono repressi. 

Si giudicò però prudente non sguernire intera- 
mente di truppe quei luoghi, dove rimasero ancora 
cantonati seicento uomini. 

Gli eccitatori cercano ancora di eccitare gli 
operai delle miniere di carbone di Falmée collo spar- 
gere proclami nei quali si aizzano contro i loro pa- 
droni. 

Si spera però che le truppe sapranno tenere a 
dovere questi pochi agitatori se mai tentassero ri- 
cominciare le deplorabili scene dei giorni scorsi. * 

— 0-40-5-3-et-0—_ 

I fogli parigini recano i particolari dell'apertu- 
ra del Parlamento francese ed il testo del discorso 
imperiale già trasmessoci dal telegrafo. 

Quanto alle impressioni fprodotte dal discorso 
cd alle apprezzazioni cui ha dato luogo i citati fo- 
gli si tengono, in generale, nella riserva di parlarne 
dichiarando non poterne dare giudizio sotto l’im- 
pressione di una prima e rapida lettura. 


a 


La Camera dei Comuni d' Inghilterra nella se- 
duta dell’14 febbraio era affollatissima. Il principe 
di Galles, il duca di Edimburgo, il duca di Cam- 
bridge e il principe Teck assistevano alla seduta. 
Lord Derby non era presente. 

Lord Manners disse che era stato ordinato di 
costruire una nuova balaustrata in ferro con la base 
di granito per Hyde Park (ornamento e insieme di- 
fesa) invece di quella fatta in pezzi nei tumulti per 
la riforma. 

Il cancelliere dello scacchiere (Disraeli) fece leg- 
gere il paragrafo del discorso reale intorno alla ri- 
forma, e disse, in considerazione di quello argomen- 
to, che faceva appello alla Camera per sostenere il 
governo; aggiunse che era giunto il tempo in cui la 


questione della riforma parlamentare non decideva 
del destino dei ministri. Tutti i partiti avevano tenta- 
to di risolverla, e tutti avevano fallito |’ intento. La 
Camera dei Comuni mandò a vuoto il progetto del 1832, 
e dii tempo in tempo gli altri proposti per assettare 
quella questione. La Camera era incorsa in grande 
responsabilità, e l’oratore confessò che -le relazioni 
tra la Camera e il governo erano difficili. Negò che 
i conservatori si fossero mai opposti alla seconda let- 
tura di qualunque d:// per estendere la franchigia 
elettorale. In queste circostanze il governo doveva 
esaminare il sistema che avrebbe tenuto. 

È opinione del governo d’ invitare la Camera a 
considerare se, senza nulla togliere alla responsabi- 
lità ministeriale, non potesse suggerire la via da te- 
nersi senza incorrere nelle traversie malaugurate del- 
le altre amministrazioni. In conseguenza prima di 


presentare un bill i consiglieri della Corona chiedo- 
no alla Camera di manifestare loro la sua Zopinione 
intorno all’ argomento principale di un progetto per 
l'emendamento della rappresentanza popolare. L'ora- 
tore assicurò la Camera che il governo era spinto a 
ciò fare da quel senso di dovere che animò sempre 
gli uomini di Stato inglesi. 

Sostenne pertanto che se tutti i partiti nella Ca- 
mera desideravano sinceramente di dare assetto alle 
quistione, il dibattimento sulle decisioni si sarebbe 
aggirato sulla questione di principio. Per dare un 
esempio che l' indugio non ne sarebbe stato la con- 
seguenza necessaria, allegò il fatto del 4:22 sull’India, 
il quale fu preceduto dalle decisioni, e pure non pas- 
sò un mese tra la seconda e la terza lettura. 

Intorno alle obbiezioni sul suo carattere 
terminato, disse che sarebbe sragionevole di aspet- 
tarsi che il governo stabilisse il suffragio di una de- 
cisione, perchè niun governo poteva dire qual  suf” 
fragio la Camera dei Comuni si sentiva disposta a 
sanzionare. 

Affermò bensì che i ministri di S. M. non avreb- 
bero mai acconsentito a passare nissun progetto per 
ricostituire la Camera dei Comuni, se non fondato 
sui principi della Costituzione inglese; sarà doman- 
dato alla Camera di accettare una decisione che af- 
fermi che il principio delle tasse sia la base del 
suffragio. Altro subietto di una decisione sarebbero 
i limiti dei borghi, e |’ oratore disse sperare che nel 
riformarli la Camera non dimenticherebbe i reclami 
di nove milioni di uomini i quali rappresentano i 
proprietari, i fittaiuoli ed i lavoranti dell’ Inghilter- 
ra. Al governo era cosa più gradita se poteva pre- 
sentare una misura completa di riforma alla Came- 
ra, ma non gli parve possibile. L’oratore disse che 
la Camera si sarebbe posta all’ altezza della circo- 
stanza, ed avrebbe esaminato la questione con lo 
spirito di armonia che animava il discorso del Tro- 
no. Aggiunse concludendo che le decisioni sarebbe- 
ro passate lo stesso giorno ai membri della Camera. 

Gladstone osservò che l'onorevole oratore aveva 
trattato un subietto intricatissimo in modo affatto 
nuovo. Confessò francamente che egli era avverso 
al procedere per decisioni, e soprattutto fece obbie- 
zioni all’indole vaga della proposta , la quale non 
avrebbe in nessun modo fatta se i mezzi accennati 
dal governo fossero stati idonei a dare assetto alla 
quistione. Nello stesso tempo disse che avrebbe fat- 
ta tutta l'opposizione di cui era capace a qualunque 
sistema che procrastini l’accomodamento della que- 
stione. Egli non accetta il principio allegato dal can. 
celliere dello scacchiere che, cioé la riforma parla- 
mentare non sia più oltre trattata come questione su 
cui riposa il fato dei ministri. Aggiunse però che 
l'onorevole Disraeli era la sola persona preparata a 
fare un emendamento alla franchigia sulla base della 
Costituzione inglese. 


inde- 


— Si legge nel Times: 

La dimostrazione della riforma è andata benis- 
simo, con quiete e con ordine perfetto. Dal primo 
all’ ultimo momento nulla avvenne che turbasse l’or- 
dine. Però giudicata alla stregua di quella del di- 
cembre scorso fu comparativamente minore come 
« grande dimostrazione ». 

Molte ragioni vi sono che spiegano questo fat- 
to. In primo luogo era una ripetizione di cosa già 
avvenuta; poi vi è un certo senso di ripugnanza a 
far queste dimostrazioni, mentre la grande quistione 
sta per essere risolta, e infine la grande massa de- 
gli operai non è ora, dopo un durissimo inverno , 
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in ‘gfado di gettar via il guadagno di un giorno. For- 
se’ciascuna di queste ragioni presa separatamente 
non sarebbe di gran peso, ma riunite produs ero la 
diminuzione di quasi un quarto di quelli che 
sterono all'ultima dimostrazione. 

AI primo muoversi vi fu qualche confusione ca- 
gionata dalla pressione degli spettatori. Ma in bre- 
ve tutta la colonna procedé in buonissimo ordine. 
La riunione geperale era in Trafalgar Square”, ove 
poco dopo mez di, si era adunato un pumero im- 
merso di spettatori. Ogni parte di quella vasta piaz- 
za, ogni finestra, il culmine delle case, lungo la ba- 
laustrata della Galleria nazionale, tutte le palizza- 
te erano affollate. La piazza di Trafalgar ha ben 
di rado avuto quell’aspetto. A dir pochissimo non vi 
potevano essere meno di 50 o 60,000 spettatori. 
Eppure vi era poco da vedere, e poco degno di esser 
veduto, tranne la grande massa degli spettatori , i 
quali erano il vero spettacolo. 

La polizia fece bene il suo servizio arrestando 
il movimento commerciale finchè la processione non 
fosse passata. Vi fu la solita vendita di programmi, 
di medaglie, di coccarde, di nasi postieci, ecc. Dei 
sonatori negri e degli acrobatici erano sparsi nelle 
strade adiacenti. Verso le 2 le varie sezioni comin- 
ciarono ad arrivare, marciando in divisioni di quat- 
tro, sei od otto con le bande e i vessilli spiegati. 
Poco dopo vennero i membri della lega in carrozze 
scoperte. Furono ricevuti con grandi applausi. Egli- 
no esortarono i riformisti a serbare il buon ordine e 
il silenzio durante la marcia, esortazioni che furono 
puntualmente eseguite. 

Oltre a ciò poco si può dire di questa dimo- 
strazione paragonandola con quella del decembre. Le 
bandiere non erano così numerose come quel giorno. 
Non vi furono manifestazioni ostili contro fnissuna 


classe. 

Arrivata la processione alla Agricultural Hall 
splendidamente illuminata , dopo qualche tempo di 
immensa confusione, gli oratori della riforma com- 
parvero sulla piattaforma alzata per essi. Beales pre- 
siedeva e parlò pel primo congratulandosi col popo- 
lo per quel meeting. Si dolse che il suo amico Bright 
fosse impedito di assistervi per fare il suo dovere in 
Parlamento e per altre ragioni. 

Le risoluzioni adottate furono le seguenti : 

La prima, proposta da Jones, dice che il mee- 
ting desidera ardentemente che la Camera’ dei co- 
muni, per la pace e la felicità del paese, non se- 
condi nissuna misura di riforma che non compia e 
faccia giustizia ai diritti assoluti del popolo. 

O'Neil propose: che era opinione del meeting 
che le cose esposte in Parlamento quella stessa sera 
intorno alla rappresentanza popolare non soddisface- 
vano il popolo ed erano indegne della fiducia del 
paese. 

—Il Times afferma che il cancelliere dello scac- 
chiere presenterà le seguenti proposte alla Camera 
dei comuni riunita in comitato segreto : 

« 1. Che il numero degli elettori, nelle contee 
e nei borghi dell'Inghilterra e del Principato di Gal- 
les, deve essere aumentato. 

« 2. Che l'aumento possa essere meglio effet- 
tuato coll’abbassamento del censo nelle contee e nei 
borghi, e colla simultanea introduzione d’altre fran- 
chigie indipendenti dalla quota censuaria. 

« 3. Che, mentre è desiderabile la concessione 
di una più diretta rappresentanza alle classì operaie, 
egli è contrario alla costituzione di questo reame il 
concedere ad una qualsisia classe , e ad ‘un qualsi- 
sia interesse un potere predominante sul resto della 
comunità. 

« 4. Che il principio delle pluralità nei voti, 
se adottato dal Parlamento , faciliterebbe il regola- 
mento della franchigia borghigiana su larga base. 

« 5. Che sia opportuno il rivedere l’attuale or- 
dinamento delle sedi elettorali. 

« 6. Che, in una tale revisione, non sia oppor- 
tuno il privare totalmente della franchigia un qual- 
sisia borgo ora rappresentato in Parlamento, 

« 7. Che nel rivedere l'attuale ordinamento del- 
le sedi, la Camera abbia a riconoscere, soprattutto, 
l'opportunità di fornire rappresentanti a luoghi at- 
tualmente ‘non rappresentati ; e che possano essere 
considerati meritevoli di quel privilegio. 

« 8. Che un simile provvedimento deve conside- 


rarsi opportuno ad impedire la seduzione e la cor- 
ruzione nelle elezioni, 

« 9. Che il modo di registrare i nomi dei vo- 
tanti nelle contee dovrebbe, per quanto lo si possa, 
venire assimigliato al modo ora prevalente nei borghi. 

« 10. Che sia libero ad ogni elettore parlamen- 
tare, se lo desidera, di registrare Îl suo voto sopra 
una polizza di scrutinio debitamente firmata ed au- 
tenticata. 

« 11. Che sia diminuita la distanza che gli 
elettori devono adesso percorrere all'uopo di regi- 
strare i loro voti ; talchò cessi d'ora in poi d'essere 
legale una qualsiasi spesa incorsa a quello scopo. 

« 12. Che una supplica sia presentata a Sua 
Maestà, affinchè si compiaccia di nominare una Com- 
missione incaricata di formare e sottoporre alla con- 
siderazione del Parlamento un disegno di legge per 
una nuova e più larga circoscrizione degli attuali 
borghi parlamentari, dovunque la popolazione ecce- 
da il limite ora assegnato a tali borghi ; e di deter- 
minare, salva l'approvazione del Parlamento, la pe- 
riferia dei nuovi borghi che il Parlamento fosse per 
reputare acconci ad essere rappresentati alla Came- 
ra dei comuni. » 

— Le notizie da Sydney portano che le case 
G. F. Lloyd e C. nonchè Wilkinson Brothers e C. 
abbiano sospeso i pagamenti, la prima per la somma 
di 200,000, e l’altra di 190,000 lire sterline. 

—Si legge nel Times: 

La convenzione conclusa a Yeddo il 25 del pas- 
sato giugno tra il governo giapponese e i rappresen- 
tanti della Gran Bretagna , della Francia, degli Sta- 
ti Uniti e dell’ Olanda è stata presentata al Parla- 
mento. Stabilisce una nuova tariffa , calcolata sulla 
base del 5 per cento del valore tanto delle impor- 
tazioni quanto delle esportazioni. Il governo giappo- 
nese stabilirà immediatamente un sistema riunito di 
dogane, che permetta ai negozianti esteri di espor- 
tare nuovameute le mercanzie non vendute, senza 
pagare dazio. 

Per ovviare alle diflicoltà che nascerebbero dal- 
lo scambio della moneta con gli indigeni sarà stabi- 
lita una zecca libera. Le potenze contrattanti si ado- 
preranno a modificare le stipulazioni già esistenti in- 
torno alla moneta. Tutti i giapponesi sono liberi di 
acquistare navi estere. Il governo s'incarica di illu- 
minare con fari le vicinanze di tutti i porti. 

Due sono gli articoli, dice Parkes, che se ver- 
ranno fedelmente eseguiti saranno di tutti i più im- 
portanti, perchè permettono ai giapponesi di parte- 
cipare al commercio del globo, abbandonando asso- 
lutamente la loro politica di esclusivismo. Il gover- 
no giapponese dichiara formalmente in quegli articoli 
che tutte le restrizioni sul commercio estero fatte 
nel memorandum di Londra de! 6 giugno 1862 sono 
rimosse , e che tutte le classi di giapponesi hanno 
perfetta libertà di commerciare e avere rapporti so- 
ciali con gli stranieri in tutti i porti senza inter- 
vento alcuno del governo, É pure concesso di ado- 
perare le navi estere nel commercio coi porti del 
Giappone, o coi paesi stranieri. Con un sistema ade- 
guato di passaporti ogni suddito giapponese può an- 
dare all’estero per studiare o negoziare, i giapponesi 
possono anche accettare impieghi a bordo dei va- 
scelli esteri. 

Queste sono in sostanza le disposizioni di que- 
sta importante convenzione. 

Il Parkes osserva che ci vorrà forse grande at- 
tenzione e sollecitudine per assicurarne la completa 
esecuzione, ma lo stabilire liberi rapporti dei giap- 
ponesi con gli esteri darà grande impulso al pro- 
gresso. 

— Il trattato di pace, amicizia e commercio , 
tra S. M, la regina Vittoria e S. M. Rasoherina 
Manjaka regina del Madagascar è stato presentato 
al Parlemento, Esso fu firmato il 27 di giugno 1865 
a Antananarivo. Le due sovrane s'impegnano a ri- 
cevere un agente e a permettere ai consoli a risie- 
dere per proteggere il commercio , che sarà liberis- 
simo tra i due paesi, sottoposto ad una tariffa che 
non eccede il 16 per cento. La sola regina del Ma- 
dagascar potrà però fare importare le munizioni da 
guerra nei suoi dominii , e il legname e le vacche 
non potranno essere esportate. I sudditi inglesi pos 
sono dimorare ed acquistare nell'isola, e se saranno 
accusati di delitti verranno giadicati dai consoli in- 


glesi. Le navi da guerra britanniche possono entra- 
re liberamente nei porti del Madagascar per prov- 
vedersi. I sudditi inglesi hanno piena libertà di com- 
mercio. La regina del Madagascar s'impegna ad abo- 
lire i processi con la prova del veleno, e di fare 
quanto è in poter suo per impedire il traffico degli 
schiavi, e proibirlo ai suoi sudditi. 

Nissuno potrà essere messo a terra, venduto 0 
comprato come schiavo nel Madagascar, e gli incro- 
ciatori inglesi hanno il diritto di cercare nelle acque 
dell'isola le navi malagash o arabe sospette di com- 
mercio di schiavi, e trovate, potranno essere giudi- 
cate come navi di pirati. 

Il trattato stimola la regina del Madagascar a 
far quanto è in poter suo per impedire la pirateria, 
e concede alle navi inglesi di entrare nei porti e nei 
fiumi per impadronirsi delle navi di pirati. 

—— elio — 

Si scrive da Berlino, 14, all’ Etendard: 

All’indifferenza serbata per qualche tempo dal 
popolo riguardo al progetto della Costituzione del- 
l'Unione del Nord successe la ferma decisione di usare 
del diritto conferito dalla legge elettorale. 

Poco a poco si dimenticò che il Parlamento 
non avrebbe che un voto consultivo, ma dalle illu- 
sioni fattesi a questo riguardo ne venne per inevi- 
tabile conseguenza lo svegliarsi dell'interesse ge- 
nerale. 

Si biasima Ja Camera dei deputati per avere 
inserito nel testo della legge elettorale il disposto 
che non accorda al Parlamento che an voto con- 
sultivo. 3 

La competenza del Parlamento sarà difatti molto 
limitata. 

Il Parlamento sarà messo nell’alternativa di ac- 
cettare o no il progetto di Costituzione stato elabo- 
rato pelle conferenze; esso avrà il diritto di emen- 
darlo, ma non nelle sue parti essenziali, 0 piuttosto 
il governo prussiano non potrà aderire a tale emen- 
damento senza svincolare i governi alleati dalle con- 
seguenze delle loro adesioni alle proposte della 
Prussia. 

É dunque ben deciso che il Parlamento non avrà 
altro a dire che un si od un no; egli potrà o pren- 
dere o lasciare. 

— L'Ag. Havas ha da Berlino 12: 

Per i ballottaggi previsti, il Parlamento del Nord 
non potrà cominciare le sue funzioni che sal principio 
del mese di marzo. 


— La Kreuz Zeit. ha da Dresda: 

Alcuni giornali hanno detto che il re di Prussia 
usando del diritto che gli deve conferire la costitu- 
zione della Confederazione del Nord di ripartire a 
suo talento tutte le truppe federali, abbia rinunziato 
a tener guarnigione a Dresda. 

Non si crede che questa asserzione porti contra- 
dizione. 

In ogui caso le truppe prussiane non potranno 
sgombrare Dresda che quando sia formalmente stabi- 
lito nella Costituzione federale il diritto del re di 
disporre delle truppe, e che questa Costituzione sia 
stata votata dal Parlamento del Nord. 

—Leggiamo nell’Etendard del 14: 

Siamo in grado di far conoscere la parte prin- 
cipale del trattato segreto conchiuso fra fla Prussia 
e la Sassonia. 

La Sassonia conserva il proprio ministero della 
guerra, e la facoltà di nominare il generale in capo 
del suo esercito, come pure i comandanti delle sue 
fortezze. 

Dal suo canto la Prussia ha il diritto di rego- 
lare i movimenti e le guarnigioni delle truppe 5as- 
soni. 

La Sassonia tiene a proprio carico il soldo e 
il mantenimento delle sue truppe e, per conseguen- 
za, non prende parte alla contribuzione militare de- 
gli altri Stati dell'Unione. 

— L' Agenzia Havas ha da Monaco, 12: 

N ministro della guerra ha presentato alla Ca- 
mera dei deputati il progetto dì legge relativo alla 
organizzazione dell’ esercito. 

Il ministro raccomanda il sistema prussiano col- 
l'obbligo generale di servizio. 
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La Liberté dice che nei Paesi-Bassi è .grande 


la preoccupazione per le proposte state fatte dal mi- | 


nistro della guerra. 


Egli ha dimandato un credito di 7,178,000 fio- | 


rini per le fortificazioni di Amsterdam e della nuova 


linea di difesa del paese ; i lavori saranno cominciati | 


nel 1867 e terminati nel 1870. 


Il contingente annuale sarà portato da 11,000 | 


a 14,000 uomini; saranno trasformati a nuovo siste- 


ma da caricarsi al calcio 40,000 fucili; entro tre anni | 


si dovranno provvedere 90,000 fucili ad ago. 
a AZ 

Leggesi nell’Osserv. Triestino del 14: 

Col piroscafo del Levante ci pervennero stama- 
ne notizie di Costantinopoli e Smirne del 9 corren- 
te. La posta d'Atene non è arrivata. Secondo un car- 
teggio dell'Impartia! di Smirne , la Sublime Porta 


ricevette ultimamente dispacci dal governo francese, 
coi quali si raccomanderebbe vivamente al Governo 


turco di fare ai cristiani dell'impero quelle conces- 
sioni che sono conciliabili colla sua dignità , addu- 
cendo che le presenti congiunture le resero imperio- 
samente necessarie. In pari tempo si consiglierebbe 
la Porta a provvedere in modo energico ed efficace 
per la definitiva pacificazione dell'isola di Candia , 
lasciando comprendere che se i suoi tentativi non 
riuscissero, si avrebbe ragione a temere un interven- 
to nelle cose d'Oriente. Si afferma che queste dichia- 
razioni furono accolte con molta deferenza dal go- 
verno ottomano. Il divieto delle monete di rame egi- 
ziane continua a suscitare grande agitazione. Furo- 

à presentate dai sudditi esteri parecchie peti- 
zioui alte varie ambasciate affinchè queste s'intro- 
mettano presso la Porta per far cessare tal condizio 
ne di cose. Eglino vorrebbero che il governo turco 
scambiasse con monete turche quelle proibite , fon- 
dandosi sulla tolleranza manifestata sinora dalle au- 
torità ottomane per gli spiccioli egiziani. 

—Allo stesso giornale serivono da Canea : 

Il governatore di Candia Rescid pascià, alla te- 
sta di 3 battaglioni e 1000 volontari, si mise sulle 
tracce dei volontari esteri e prima ebbe uno scontro 
con essi a Soros presso il villaggio di Dilisos, poi 
nel giorno seguente li obbligò ad accettar battaglia 
in una vallata fiancheggiata da montagne, ed in am- 
bi gli scontri ebbero la peggio e furono dispersi e 
inseguiti successivamonte a Camari ed a Anogia, 
dove Rescid pascià stabili il suo quartiere generale. 
Due giorni dopo questi fatti arrivarono al campo 2 
o 3 elleni delegati dai loro compagni, per dire a 
Mustafà pascià che 600 volontari elleni domandava- 
no il salvacondotto per ripatriare. 

Mustafà pascià non s’allontanò dal villaggio di 
Sfakia che il 28 gennaio. I montanari sfakiotti gli 
rimisero un Sened, col quale dichiaravano di voler 
restare fedeli al loro dovere, e che al caso, tutti i 
villaggi si riunirebbero per cacciare le bande di este- 
ri che volessero penetrare nelle loro montagne. Mu- 
stafà pascià si pose in marcia il 28 dello scorso 
mese per traversare il distretto di Sfakia e recarsi 
in Canea, quando venne avvisato dagli sfakiotti che 
una banda d’esteri, composta di 250 a 300 indivi- 
dui, l’aspettava ai confini di Sfakia ed Apocorona, 
con l'intenzione d'attaccare le truppe. Tre lunghe e 
ristrette vallate conducono sull’altipiano d’ Askifos, 
situato ad un'altezza di circa 700 metri. Mustafà 
pascià fece passare una parte delle truppe per la 
vallata che unisce Comitades ad Askifos, ed esso 
col rimanente della truppa, s’internò nella gola po- 
sta dietro il villaggio di Sfakia. 

Il 30 gennaio Mustafà pascià ordinò alle truppe 
di avanzarsi e dopo una marcia di quasi un'ora, la 
vanguardia arrivò a Crapi, limite estremo di Sfakia. 
Fu là che 300 uomini, la maggior parte esteri, ri- 
parati dietro le roccie e qualche albero , teutarono 
offendere le truppe; ma i distaccamenti che mareia- 
rono sulle alture e la mitraglia lanciata dai batta» 
glioni che si avanzavano dal fondo della vallata, fe- 
cero perire un buon numero degli aggressori ed i ri- 
masti illesi fuggirono dispersi. Le truppe entrarono 
in Aprocorona con 17 morti e 25 feriti. 

Mustafà pascià entrò il 2 corrente in Canea e 
spedi subito delle truppe in diversi punti, per libe- 
rare il paese dagli esteri che l’infestano, i quali se 
una volta potevano chiamarsi insorgenti quando gli 
abitanti erano con loro, ora non meritano altro tito- 
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lo che quello di bande armate che agiscono di pro- 
prio conto e non per liberare il paese. 


- - Scrivono da Bairut 3 febbraio : 

Giuseppe Karam ha finalmente abbandonato la 
Siria. Egli si imbarcò in segreto, senza il menomo 
chiasso, il 31 gennaio scorso, a bordo del Forbin, 
corvetta a vapore francese, diretta per Alessandria. 
Di quivi Karam si recherà in Algeria, suo luogo di 
esilio. 

—Secondo i giornali austriaci il governo della 
Servia avrebbe inviato degli agenti all’estero onde 
procurarsi dei medici per l'armata serbica. Essi so- 
no autorizzati d'impegnare eventualmente anche dei 
laureandi. 


_————@@@"< pus 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Ieri, seconde le antecedenti notizie dei giorna- 
li fiorentini, avrebbe dovuto ersere pubblicato da 
quella Gazzetta ufficiale il manifesto del ministero in 
preparazione delle nuove elezioni, assieme al quale 
sarebbe stata dal gabinetto medesimo diramata quel- 
la circolare ai prefetti di cui erasi pure tenuta pa- 
rola; ma non si vede ancora in nessun foglio fatto 
cenno del documento suddetto, e taluno suppone che 
i ministri, malgrado le attive pratiche e discussioni 
in proposito, non sieno riusciti aucora ad ottenere 
una piena intelligenza su tale argomento. È del re- 
sto opinione dei giornali che non possa in aleun mo- 
do il gabinetto formulare un chiaro e ben definito 
programma della sua condotta avvenire, pel motivo 
che sulla maggior parte delle più importanti questio- 
ni interne esso non potè ancora tracciarsi  positi- 
vamente una linea di condotta, e che intenda perciò 
indirizzare questa nel senso che le future circostanze 
potranno additare, come ne è prova che fra i mol- 
tissimi interpellati per completare il ministero figura- 
vano uomini di disparatissimi colori politici, lo che 
non dimostra per certo nel gabinetto un sistema fisso 
ed inalterabile. Molto difficile è tenuto poi che nel 
caso in cui la nuova Camera avesse a conservare lo 
stesso aspetto primitivo, lo che attesa la strettezza 


del tempo è tenuto assai probabile, il ministero ab- 
bia a trovarsi fra un mese in condizioni migliori 


delle passate, giacchè si afferma, che su tutti quei 
punti per cagione dei quali ebbe la prima origine la 
crisi, esso è risoluto a mantenere le antecedenti sue 
deliberazioni, consentendo tutto al più qualche leg- 
gera variante da cui l’indole delle medesime non sa- 
rà per certo alterata 

Intorno alla apertura delle Diete provinciali che 
ieri dovette aver luogo in tutto l'impero austriaco 
nessuna notizia recano ancora i dispacci telegrafici, 
ma informazioni assai particolareggiate proseguono 
ad essere formte in proposito dai giornali officiosi, 
cui l’esito delle trattative fino a questi ultimi giorni 
seguite coll’ Ungheria e colle altre nazionalità per- 
mette di tracciare fin d’ ora con sicurezza |’ anda- 
mento futuro delle discussioni parlamentari. Assai 
degno di nota è anzi che mentre qualche foglio di 
Vienna, pur confidando intieramente in una amiche- 
vole e completa soluzione, non nega tuttavia che al- 
cune gravi difficoltà sussistono tuttora e che di molta 
abilità dovranno dar prova i ministri prima che tut- 
ti gli ostacoli siano completamente rimossi, i gior- 
nali officiosi di Parigi invece esprimono a tale ri- 
guardo una fiducia assai più illimitata ed il fatto 
dell’ intero riordinamento costituzionale dell' impero 
austriaco considerano già come sicuramente compiu- 
to. Nè il linguaggio a questo proposito adoperato dai 
fogli suddetti manca di provocare comenti da parte 
di altri giornali europei, imperocchè da taluno si 
osserva aversi in ciò una prova degli accordi politi- 
ci corsi tra l’Austria e la Francia, alla quale ultima 
potenza importava moltissimo , in previsione delle 
possibili eventualità future, che il governo austriaco 
potesse per ogni evenienza essere sicuro del leale e 
valido concorso della nazione ungherese. Nè solo pel 
fatto, oramai indubitato, di un definitivo accomoda- 
mento coll'Ungheria, mostrasi paga oltremodo la of- 
ficiosa stampa parigina, ma essa dichiara inoltre di 
non poter punto dubitare, che tutti i tedeschi il cui 
patriotismo è abbastanza esperimentato comprende- 


‘ poano che l'accordo coll’ Ungheria è la condizione 


prima del regolamento della questione costituzionale 
ed approveranno quindi un modo di soluzione equo 
per tutte le parti. Soggiunge poi che l'esempio dei 
tedeschi sarà verosimilmente seguito dagli czechi e 
dai polacchi , i quali subordineranno alla loro volta 
le loro viste particolari ai bisogni della patria co- 
mune, la cui prosperità implica per forza quella di 
tutte le parti e nazionalità. Se si incontrasse nulla- 
dimeno in Austria qualche nazionalità che fosse ten- 
tata di prolungare una resistenza sconsiderata, è pro- 
babile che questa resistenza sarà vinta dall’atteggia- 
giamento del governo che proclamerà dinanzi al Parla- 
mento la sua ferma intenzione di sviluppare le li- 
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della legge sulla rappresentanza nazionale, colla pre- 
sentazione di altra legge sulla responsabilità mini- 
steriale e con diversi progetti tendenti a mettere 
nelle stesse condizioni e ad accordare gli stessi di- 
ritti a tutti i popoli della monarchia. 

Annunciò ieri il telegrafo di Berlino che i fo- 
gli di quella capitale pubblicarono il testo della co- 
stituzione federale che fu testé elaborato dagli Stati 
della Germania del Nord. Coi dispacci pervenuti ai 
giornali francesi riceviamo oggi un sunto abbastanza 
importante di quel documento. La nuova Confedera- 
zione avrà alla propria testa un consiglio federale 
ed una Dieta, che eserciteranno collettivamente il 
potere legislàtivo, Il consiglio federale si comporrà 
dei rappresentanti di tutti gli Stati confederati. La 
Dieta sarà eletta per suffragio universale, ed il suo 
mandato durerà tre anni. Il re di Prussia ha la pre- 
sidenza della Confederazione ; a questo titolo esso 
dichiara la guerra, fa la pace, conchiude trattati, 
invia e riceve ambasciatori; in una parola, esso con- 
centra nelle proprie mani tutto il potere esecutivo. 
Gli articoli che concernono la marina e |’ armata 
completano questa supremazia del re di Prussia, giac- 
chè esso nomina tutti i comandanti superiori e rice- 
ve il giuramento dalle truppe, esso può costruire 
fortezze e proclamare lo stato d'assedio, sotto i suoi 
ordini sono poste in tempo di guerra anche le auto- 
rità civili. Finalmente la Prussia riceve 225 talleri 
annui per ciascun soldato dell'effettivo federale. 

Rimane a vedersi se questo progetto sarà inte- 
ramente e senza importanti modificazioni approvato 
dal Parlamento federale, ma di ciò pare non dubiti 
affatto il governo di Berlino dopochè, a quanto an- 
nunciano i suoi giornali, tutti i governi confederati 
presero formale impegno per la sua accettazione. Le 
più gravi diflicoltà ed i maggiori ostacoli potrebbe- 
ro quindi provenire soltanto dai rappresentanti prus- 
siani; anche a questo riguardo però può il gabinetto 
di Berlino starsi pienamente sicuro, giacchè se nelle 
elezioni della capitale il partito progressista riuscì, 
secondo il solito, a prevalere, nei collegi delle pro- 
vincie invece esso fu interamente sconfitto e quasi 
tutti gli eletti furono scelti nelle file ministeriali. 

Le risoluzioni che il signor Disraeli ha presen- 
tate alla Camera dei comuni a Londra sul conto del- 
la riforma elettorale sono nel loro complesso giudi- 
cate dalla maggioranza dei fogli abbastanza larghe 
per credere che esse potranno servire di base ad un 
nuovo progetto che sia come una transazione fra i 
diversi partiti. Ciascuna di quelle risoluzioni può of- 
frire occasione ad un ampio dibattimento di tutti gli 
elementi della questione e questo è, secondo i gior- 
vali, ciò che maggiormente importa. Ma gli organi 
del partito liberale sono ben lontani da) chiamarsene 
soddisfatti e come programma inalterabile della rifor- 
ma elettorale tengono sempre quelle risoluzioni esa- 
gerate che è noto essere state nella decorsa settima- 
na votate a Londra in una numerosa adunanza. Es- 
sendo enorme la differenza tra le idee degli ultra ri- 
formisti e le proposte del governo, è lecito prevedere 
una lotta assai viva tra il gabinetto ed i rappresen- 
tanti delle classi popolari; lotta alla quale gli organi 
dei radicali non sanno vedere altro esito che la dimis- 
sione del ministero. 

A proposito delle cose d'Oriente è assai notata 
dai giornali la conformità che si riscontra tra le pa- 
role dette su tale questione dall’imperatore dei fran- 
cesi e quelle pronunciate sul medesimo argomento 
dalla regina Vittoria. Ed il breve paragrafo che vi 
si legge nel primo dei suddetti discorsi ha un lungo 
comento nella esposizione che il ministro di Stato ha 
presentato alle Camere e della quale recò pure un 


È 
È 


“ri 


164 — 


riassunto il telegrafo. La politica della Francia ri- 
spetto all’Oriente vi è esposta con molta chiarezza ; 
essa sì può riassumere in brevi parole: cercare di 
favorire le singole autonomie, là dove i trattati e la 
situazione politica rendono possibile il loro ristabili- 
mento. Tale condotta fu seguita dalla Francia nelle 
snze dei Principati Da pubiani è della Servia , € 
quantunque la posizione diplomatica sia affatto di- 

simile appare la condotta che ha 


versa, non molto d 
tenuto rispetto a Candia. Sono quindi , al dire dei 


fogli officiosi parigini, sen alcun fondamento le cen- 
sure che nella Camera dei comuni di Londra il sig. 
Gregory ha lanciate contro il gabinetto francese , il 
quale è detto anzi es stato assal meno riservato 
che non il governo inglese. Del resto, le dichiarazio- 
ni del ministro Stanley risguardanti la Servia, mo- 
strano ancor più la conformità di vedute che corre 
tra i due governi. Nè riescono in pratica a diverse 
conseguenze le altre dichiarazioni che a Vienna il 
ministro di Russia, conte Stakelberg, avrebbe fatta 
al signor di Beust. Quello che la Russia dice volere 
è pur voluto dal governo turco ; la differenza sta, 
secondo i fogli parigini, nelle speranz che forse nu- 
tre la prima potenza che dalle difficili trasfori 
zioni attuali abbia a nascere una grande e complicata 


crisi. 

Le notizie che giungono dagli Stati Uniti d'A- 
merica sono gravi. La lotta tra il presidente e la 
Camera dei rappresentanti ha ora prese forme più 
decise. Mentre questa ha adottato un progetto di leg- 
ge che mette in stato d'assedio parecchi Stati del 


Sud, Johnson s'accorda con parecchi di questi me- 
desimi Stati nell'intento di formulare un nuovo pro- 
getto di ricostituzione. Le basi di questo progetto 
sembrano in genere ai fogli americani assai ragione- 
voli e si discostano su qualche punto importante da 
quelle prime proposte che furono respinte. Vedesi 
infatti che questi Stati acconsentono che il debito 
speciale dei separatisti non debba divenir debito fe- 
derale e che due importanti temperamenti siano in- 
trodotti rispetto all'esercizio del suffragio universale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


| Parigi 18.—1l Moniteur du soir ha dal Cairo 18, 
che un bastimento di 80 tonnellate proveniente da 
Trieste entrò ieri nel mar Rosso avendo attraversa» 
to l'Egitto pel Canale di Sue 
Il Constitutionne! annunzia che il Consiglio di 
Stato votò il progetto relativo all'esercito. Le basi 
sarebbero 160 mila uomini divisi in due categorie ; 
la prima farebbe cinque anni di servizio attivo, © 
quattro di riserva; la seconda quattro anni di riser- 
va, e cinque anni di guardia nazionale mobile. 
Pietroburgo 18. — Il Giornale ufficiale di Pie- 
troburgo, apprezzando il discorso dell’imperatore Na- 
polcone, constata l'accordo che esiste fra i gabinetti 
d'Europa nella questione d'Oriente ; dice che la Rus. 
sia non ha mutato la sua politica e soggiunge che 
dal discorso dell'imperatore risulta manifesto che le 
riconoscendo il disinteresse della 
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potenze europee , 


Russia, sono decise di porre la loro politica in ac- 
cordo con l'azione del gabinetto russo. 
Costantinopoli 17. — Fu dichiarato ufficialmen- 
te che è una malevola invenzione la notizia che il 
vicerè d'Egitto abbia fatto alla Porta domande che 
tenderebbero a separare l'Egitto dalla Turchia. 
Nuova York 9. — Scrivono da Messico 2 :MMi- 
ramon e Mejia marciano sopra S. Louis Potosi con 
7000 uomini e coll'ordine di dare battaglia. Se Mas- 
similiano riesce vincitore, ordinerà le elezioni. Se è 
battuto, partirà per l'Europa. 
BORSA DI PARIGI 
del 18 febbraio. 
3 per 100 .. 
Ai per 100 
Consolidato ingles 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 
—>>ete-— 

Giovedi 21 febbraio 1867, alle ore 4 e mezzo 
pomeridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula 
dell’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Onorario sig. Pietro Rosa, Conservatore dei Palazzi 
dei Cesari, parlerà degli Scavi Palatini, cominciando 
dal Promontorio Romano, ossia della utilità nell'Ar- 
cheologia nello stabilire la configurazione fisica del 
suolo. — Parte prima. 


_— _e__ouyue © 


_ —_r 


Confronto delle scale 2 


idr 
prolla 77700; 


pre TRi)ne 180; 10:20 


Barometro 


Î in millimetri | Termometro 
| DATA one ridotto a 0 ;centigrado 
| c/al liv. del mare 

| RE n 

i Tantimeridiano Mi; 

| 39 Febbraio 3 pomeridiane 3 

i 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del maro 


Termometro 


CITA: centisrado 


DATA 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL”' ALTEZZA DI METRI 19, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


275; 1° Ra1,° 25 Cent; 1.°C=0°.80 R. 


r————=— 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 5 
eda in decimi | dalle 9 ant_p.ec. alle 9 pom. cor. Mia OSSERVAZIONI DIVERSE 
: [2gello-ti unt, pr 6e> allo O pom cori. ireziono 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia 
6.38. | 9 Molti vap, rari | + 15, 20. 1 3,00. N. Li 
w 10 16 Bello 0. 1; 
pei 9 Vaporoso dir + 40% Calma 


ANNO XL 


Braga: dei ciao. Termometografo 


i —__ 
cielo scoperto massimo 


Umidità 


relativa| assoluta» minimo 


NETEORE AVTENUTE DAL MEZIONÌ PARCEDENTE 


\—___ 
Roma... +27 
Ancona. 
Bologna... 


18 Fabbraio 
Ferrara. 


76, | 7, 80, | 10 Chiarissimo 


415,8 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque possa avervi in- 
teresse qualmente il signor Ludovico Mam- 
mucaro, il giorno 7 novembre 1865 ha di 
chiarato nella Cancelleria del Tribunale Ci- 
vile di Velletri, avere acquistato con istro- 
mento a rogito del No Leopoldo Dia. 
manti una casa siluata in questa città di 
Velletri in via Bragona n. 74 composta del 
pianoterra, del primo & secondo p'ano con- 
finante a levante co' beni di Ludovico Fa- 
vale, a ponente colla via Bragona, a mez- 
zogiorno con la via Cannetoli, ed a tra- 
montana co’ beni di Serafino Rossetti per 
il prezzo di scudi 260, e bai. 90 pari a lire 
1402, 33 8, quale istromento è stato tra- 
scritto all’oflicio delle ipoteche di Velletri 
li 7 ottobre 1855, e denunciata la trascri- 
zione ai creditori iscritti li 9 giugno 1866, 
e che volendo liberare la detta casa dalle 
ipoteche che la gravano è pronto al paga- 
mento della somma convenuta secondo il di- 
sposto del $ 207. 


Luigi Censi pros. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Oggi 19 decembre 1866. 

Avanti di meec. Si è presentato 1’ Il- 
lino sig. avv. Benedetto Giustiniani della 
bo. me. Francesco di Subiaco doîmto in Ro- 
ma, quale procuratore e mandatario generale 
di 8. E. Ra il sig. Card, D'Andrea Aire 
deputato a SSmo al patrimonio di 8. E. il 
sig. D. Marino Caracciolo Principe Ginnet- 
ti, il quale nel nome come sopra, dichiara 
di accettare la devoluzione del fondo posto 
in questo territorio, in contrada vocabolo 
le Fornaci, enfiteutico a favore del lodato 

ig. Principe, confinante con vigna di An- 
tonio Rossi, vicolo e via Appia antica rite- 
nuto da Paola Ponzi già vedova ed erede 
testamentaria di Luigi Brugioni figlio ed 
erede del fu bomenico, ed ora moglie in 
seconde nozze di Vincenzo Cacciavillani di 
Frosinone, nonchè da Teresa vedova del 
medesimo Domenico, e rispettivamente ma- 
dre del detto Luigi, atteso il non seguito 
pagamento di canoni per oltre il triennio; 
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consolidato 


percui intende di ritenere per 
detto fon- 


l'utile col diretto doininio di 
do ec. 

E così ha dichiarato ec. 

Benedetto avv. Giustiniani. 

G. Cippitelli Canc. 

Dato dalla Cancelleria assessoriale di 
Velletri li 28 decembre 1866. 

Il Cancelliere G. Cippitelli 

Illîmo sig. Ass. legale di Velletri 

Ad istanza del patrimonio di 8. E. 
sig. Pipe D. Marino Caracciolo G he 
per esso di S. E. R. il sig. Card, D'Andrea 
Amre deputato a $Simo domic. in Roma ec. 
rapp. dal sig. Agostino Jachini Proc. 

Sia notificata la presente dichiaraz 
agl’infrascritti per ogni effetto ec. e siano 
in pari tempo citati i medesimi a comparire 
alla prima udienza dopo tre giorni, oltre il 
termine della distanza per sentir dichiarare 
consolidato col diretto |’ utile dominio del 
terreno vignato, e cannelato posto nel ter- 
ritorio di Velletri contrada le Fornaci , ri- 
tenuto a colonia dai citati , della quantità 
di circa scorzi 9 e mezzo quart. confin. 
con vigna coltivata già da Antonio Ros 
vicolo, Via Appia antica stante la morosi 
nel pagamento di canoni per oltre un trien- 
nio, © per l'effetto ordinare la reintegra- 
zione dell’istante patrimonio nel plenario 
possesso di detto terreno, e rilasciare l’or- 
dine esecutorio di reintegrazione, od altro 
più necessario ed opportuno colla conda 
na alle spese, emanandone il decreto s. p.. 
di altre azioni, e ragioni. 

Teresa vedova di Domenico Brugioni 
per affiss. stante la sua ignota dimora a for- 
ma del $ 483 del Regol. giudiziario. 

lario Borghi 


Monsig. Illmo e Rmo Vicegerente 


ossia 
L’Illmo sig. avv. Alfonsi Uditore 
Ad istanza della sig. Elvira Monieneri 
* ved, Molini domic. per elezione presso il 
procurat. Rot. sig. Ciro Marini, da cui è 


per affiss. ed inserz. in Gazzet- 
ta come d'incognito domic. e dimora il sig. 
Pio Molini fratello ed erede legittimo di 
Antonio Molini a comp. nella prima Ud. 


dopo 8 giorni, ed in seguito della di 
razione impugnativa e di falso emessa a 
l'Ass. Civ. di Roma sig. avv. Bruni, e della 
Sentenza resa dal med. li 9 agosto 1865 con 
la quale sono state rimesse le parti avanti 
il Trib. competente, sentir procedere alla 
verificazione della firma dell avv. Antonio 
Carossotti e dichiarare falsa la firma med. 
apposta nell'apoca di cessione della Vigna 
Carossotti situata fuori Porta Maggiore voc. 
Tor Pignattara, di cui si tratta , colla con- 
danna del citato, o di chiunque altro oppo- 
nente alle spese, salvo ec. 
Affissa alla porta principalo dell’ udito. 
rio a forma di legge li 8 f bb. 1867. 
E. Nobili cursore 


CiroMarini proc. 

L'Ecciîno Trib. di Commercio sull'istanza 
di Giuseppe Bellucci con Sentenza resa il 
25 gennaro p. p.to ha condannato Pietro 
Riva d'incognito domic. anche con arresto 
personale al pagamento di scudi cento ottan- 
tasei valuta di legna e fascelti ed alle spe- 
se, ordinando l'esecuzione provvisoria non 


ostante appello. Affissa_sott'oggi 19 febb. 

4867 dal Curs. Raff. Bertoni con distinta 

di spese comprese le ulteriori in L. 94991 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


Il proprietario degl’ infradicendi fondi 
avendo deliberato di venirne all’ alienazio- 
ne, dopo opportune pratiche , ba rinvenu- 
to i signori Augusto e Natale fratelli Sassi 
i quali hanno offerto il prezzo di so. 8000 
er l'acquisto del primo fondo, .il prezzo di 
sc. 700 pel secondo, @ finalmente il prezzo 
di sc. 1900 pel terzo, offerte che sono stato 
dal proprietario acceltate, salvi gli fesperi- 
menti di Vigesima, e Sesta da compiersi 
tro il prossimo venturo mese di aprile, @ 
con dichiarazione che, i nominati Sas- 
si abbiano a rit: si sciolti, e liberati da 
qualunque impegno e responsabilità, quante 


volte le nuove offerte si avessero pel solo 
Casamento in Via Giulia, lasciando essi espo- 
sti per gli altri due fondi. 

Quindi è che chiunque volesse fare l'ac- 
quisto degl'infradicendi fondi, rimane inv 


zione del domic. 
vigesima entro il termine di trenta gi 
dalla data del presente avviso, del 
dola chiusa € sigillata nell’ufficie dell'infito 
Notajo posto in Via Giubbonari n. 36 como 
altresì a dare e depositare come sopra la 
sua offerta a titolo di Sesta entro altri venti 


Il'officio del sott. Notajo rimangono 
tutte le giustificazioni, e saranno 
dati tutti gli schiarimenti che possono esse- 
re ragionevolmente desiderati e richiesti. 
Roma 18 febbraro 1867. 
Francesco Guidi Not. Sost. 


Indicazione dei fondi 


4. Casamento in Via Giulia n. 25 e Via 
di S. Egidio n. 18 19 20 20A e 2 libero 
di canone, composto di due botteghe al 
pianterreao, di tre piani di cinque stanze © 
cucina ognuno, grande terrazza, cantina © 
grotta. 

2. Casa in Via del Merangolo di Tra- 
stevere, distinta coi n. civ. 13 e 44 libera 
di canone, composta di due vani al pian- 
terreno, e di due altri vani al piano supe- 


riore. 

3. Due bo! camera ter- 
rena, e piano 8. Lucia In 
Selce n. 33, 39, 4 i dell’annuo 


canone di sc. 9 89 in fa Ila Pia Casa 


di Carità in Borgo 8. Agata. 

Giovanni Ticcardi di Terracina rappre- 
sentato dal sott, fà noto che fin dal mese 
di giugno decorso anno 1866 la bottega 
ad uso Caffè con tutti i relativi stigli, bi- 
gliardo, avviamento, annessi, e. connessi, © 
con tutte le merci ivi esistenti posta in Ter- 

| racina nel Borgo Pio detta = Caffè del Com- 
mercio & gli esclusivamente e fin 
da detta epo conduce a tutto , e solo 
suo rischio e pericolo. 
Francesco Gabrielli proc. rot. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ale di Rota: pesce alle 6 poi ‘ogni gioruo eccetto i festivi 
e. G } +-00-8-004 
2° * 
n pretag di sssoefizione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseritifnel Giornale di 


Mercoledì 20 Fe 


i (4 
rid sone offigiali. 
RCA I 


Lclettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41?. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il uome c cogn.*del trasmibtente, 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


A Firenze la Gazzetta ufficiale pubblicava ieri 
una lunga Circolare del Presidente del Consiglio, 
ministro dell’interno Ricasoli,"diretta a tutti i prefetti 
e sotto prefetti. È un vero atto di accusa contro la 
disciolta camera a giustificarne lo scioglimento e 
contro il partito di azione cui quella Camera prestava 
appoggio. È una manifestazione dei concetti e delle 
intenzioni che il ministero nutre o volge per mente afli- 
ne di riparare ai disordini specialmente finanziari, ed 
alle inquietudini delle popolazioni per le tasse che lor si 
vollero imporre o sopracaricare. Manifesta aperta- 
mente quale sarà la condotta politica e la ferma ri- 
soluzione del ministero appetto delle urgenze , dei 
pericoli, delle divisioni cui il paese trovasi ora espo- 
sto. Eccitando da ultimo i prefetti a vegliare sulle 
elezioni dice: 

« Si studi la S. V. di far intendere queste ne- 
cessità e questi intenti agli elettori della sua pro- 
vineia: che si preparino all’urna convinti che il loro 
voto decide delle sorti del paese, della loro sicurezza, 
della loro quiete, delle loro fortune : pensino che se 
mandano uomini disposti a perdere il tempo in lun- 
ghe e vacue disquisizioni, in assalti dati jal potere, 
in vani armeggiamenti di partiti, si perpetuerà il 
discredito, si moltiplicheranno gli aggravi, si diffe- 
riranno e si renderanno più difficili le riforme, si 
accrescerà il malcontento e col malcontento la bal- 
danza dei tristi, si scemerà l’autorità nel governo , 
si allenteranno gli ordini dello Stato, si metterà in 
pericolo la patria ». 

Il prefetto di Napoli ha proibito la continua- 
zione delle rappresentazioni della Muta di Portici in 
quel massimo teatro, temendo che possano essere di 
eccitamento a manifestazioni politiche. Queste ed al- 
tre precedenti disposizioni del Gualterio sono lamen- 
tate dalla stampa moderata come triste espediente 
di prudenza, mentre poi la stampa democratica ne 
trac argomento di virulenti accuse, scagliandosi con 
tutta la ferocia dell’ira contro il governo, il quale da 
parte sua fa di tutto per tenerla in soggezione valendo- 
si a tal uopo con inusitata frequenza dei sequestri. Uno 
di quei giornali demagogici enumera le arti che ado- 
peransi dai fautori del governo per accattarsi il favore 
degli elettori ; e fra le arti medesime novera le mi- 
naccie di stato d'assedio, di scioglimento della nuo- 
va camera se fosse per risultare oppositrice del go- 
verno ; poi governo militare, sospensione delle fran- 
chigie costituzionali ; carcerazioni in massa ; depor- 
tazioni ; manomissioni della libertà di stampa, ed 
altri consimili provvedimenti. 

I giornali governativi, al contrario, fanno un 
quadro spaventevole delle condizioni d’Italia se per 
avventura la opposizione riuscisse a trionfare ; e 
ricordano agli elettori che col loro voto debbono 
scegliere tra l'ordine e l’autorità da una parte, e 
dall'altra il disordine, l’agitazione senza nome e 
l'anarchia. 

1l 16 corrente a Napoli si trattò innanzi al cir- 
colo straordinario delle Assise la causa dei cocchie- 
ri accusati di ribellione verso quelle autorità muni- 
cipali. Il procuratore generale conchiuse col doman- 
dare un verdetto di colpabilità per tutti i numerosi 
accusati, ma il giuri la pensò diversamente e li man- 
dò assoluti tutti quanti. i 


—0404-#8-3-00-0— 


._ La Wiener Zeitung pubblica un decreto impe- 
riale del 21 gennaio che riduce la tariffa postale in 
tutto l'impero ; ed un decreto del ministro delle fi- 


rr eric Ì 


nanze in data 9 febbraio che annunzia l'emissione di 
buoni dello Stato da 50 fiorini in moneta austriaca. 
— La Debatte dice che in questo momento il go- 
verno si preoccupa meno della questione di persone 
che del bisogno di fissare un programma politico 

Lo stesso giornale dice saper da buona fonte 
che « il barone de Beust non ha punto fretta di com- 
porre il ministero nel senso che credono i centrali- 
sti, e che egli vuol fissare in modo Den preciso la 
via che si propone di seguire la politica del gover- 
no prima di cedere ad altri ministri una parte delle 
funzioni, che la fiducia del sovrano ha affidata nelle 
sue mani. » 

— Si legge nel Woksfreunde : 

Le elezioni per le Diete provinciali sono quasi 
terminate. 

Lunedì prossimo le Diete sorte da queste ele- 
zioni si riuniranno per eleggere i membri pel Reich- 
srath. 

Se noi guardiamo il risultato generale delle ele- 
zioni troviamo che gli avversari della costituzione 
del febbraio sono in maggioranza nelle Diete di Boe- 
mia, Moravia, Polonia, Carniola, Tirolo, Gorizia, 
Istria, Bukovina, e che al contrario i fautori della 
costituzione hanno la maggioranza nelle Diete del- 
l'Austria superiore, dell'Austria inferiore, di Salz 
bourg, del Vorarlberg, della Carinzia, della Stiria, 
della Slesia. 

Quanto alla Dalmazia non si sa ancora nulla di 
positivo. 

— Si scrive da Vienna, 13, alla France: 

Dispacci telegrafici annunziano che a Pest vi 
sono stati dei torbidi, provocati da agitatori che cer- 
cavano profittare del viaggio del signor Deak a Vien- 
na per renderlo impopolare. 

Aflissi ed avvisi attaccati ai muri invitavano il 
popolo a radunarsi nella Raitzenerstrasse. 

Poche guardie di polizia bastarono per disper- 
dere la folla. 

A Pesth circolò un giornale clandestino intito- 
lato IZ 14 marzo 1848. La sinistra radunatasi sotto 
la presidenza del signor Coloman de Fisza non esitò 
a dichiararsi estranea a questa pubblicazione. 

Questa sera avrà luogo a Vienna una riunione 
dei deputati tedeschi sotto la presidenza del barone 
Pratobevera. 

Il signor di Beust vuol mettersi in relazione con 
questa Assemblea, i cui membri, a quanto si assi- 
cura, si impegnano a mantenere segrete le comuni- 
cazioni del governo. 

Si tratta probabilmente di formare un partito 
forte abbastanza per resistere agli attacchi degli slavi 
e dei feudali. 

— 042-4063440 

Togliamo dal Constitutionnel il line del discorso 
pronunziato dal presidente conte Walewski alla se- 
duta del 15 febbraio del corpo legislativo in Francia: 

« «... La sessione che si apre, signori e cari 
colleghi, inaugura un’èra importante nella storia delle 
nostre istituzioni. 

« L'imperatore allargando Ja sfera dei nostri di- 
ritti aumenta la nostra responsabilità, accresce i no- 
stri doveri. ; 

« Noi non lo dimenticheremo, ed io sono con- 
tento che le prime parole che si fanno sentire in 
questo recinto sieno un omaggio a questo pensiero 
che cementa ogni giorno più l'unione della Francia 
e del governo imperiale. 

« Nei giorni del pericolo rialzato mercè l’ac- 
clamazione istiptiva e spontanea del paese, in ogui 


fase della sua gloriosa missione successivamente s0- 
stenuto dal consenso ponderato della nazione, l’im- 
pero continua la sua opera fondando sul suolo con- 
solidato della patria l'ordine, la ‘grandezza, la li- 
bertà. 

« Così, signori, la Francia irremovibile nella 
sua possente unità, rendendo al suo governo fiducia 
per fiducia, può guardare tranquilla gli avvenimenti, 
sicura che nessuno dei suoi grandi interessi correrà 
pericolo nelle mani che la dirigono; certa di essere 
sempre uguale a se stessa, sempre pronta alle esi- 
genze dei suoi destini, ed a mostrare che non vi ha 
sforzo che superi il suo patriottismo. » 

60440 
Si legge nel Daily Telegraph : 

adunò a Londra un grande meeting'per esa- 
minare le risoluzioni prese dal Governo e il sistema 
da tenersi per l’avvenire dalla Lega della Riforma. 
Presiedeva il signor Beales. Moltissime grandi città 
d'Inghilterra, e parecchie di Scozia, e la Lega d'Ir- 
landa erano rappresentate. 

Dopo una lunga discussione furono adottate del- 
le decisioni in favore della vera ed efficace rifor- 
ma della rappresentanza. Il meeting , dice la se- 
conda decisione , prega con molto rispetto la Came- 
ra dei Comuni ad insistere onde sia data una rifor- 
ma secondo i principii della Lega, la quale assicuri 
ai tanti milioni che non hanno franchigia la loro 
parte nella scelta di quelli che debbono rappresen- 
tarli. 

— Il Times ha da Birmingham 13 febbraio : 

La sera scorsa si radunò un meeting in questa 
città per esaminare la questione della riforma come 
è in questo momento. Vi assisterono circa 5,000 per- 
sone. Lord Teynam presiedeva. 

Il Times ha da Dublino 13 febbraio: 

Credevano tutti in questo paese che i timori dei 
Feniani ti e che era venuto fortunata- 
mente il tempo di far ce 
beas corpus. È ci confermammo in questo concetto 
sapendo che anche il misterioso e formidabile Ste- 
phens era fuori di combattimento. 

Ma grande fu lo stupore del pubblico quando 
ieri si seppe la marcia dei Feniani da Chester, e le 
straordinarie precauzioni prese a Londra. E la sor- 
presa aumentò quando sapemmo che ieri mattina fu- 
rono arrestate in Dublino più di 70 persone a bordo 
dell’A/essandra che veniva da Holyhead , e del Co- 
lumbia che veniva da Liverpool. Quegli arresti han- 
no suscitato grande commozione. 

Stasera sono state arrestate circa 30 persone ve- 
nute coi battelli a vapore da Liverpool e Holyhead. 
Sette poterono fare dichiarazioni sull'esser loro e fu- 
rono rimandate, le altre furono incarcerate. 

—Si legge nello stesso giornale : 

Il capo della polizia di Chester mauda le seguen- 
ti informazioni intorno al moto feniano : 

I Feniani testè organizzarono in Nuova York 
una banda di 50 individui, con la missione speciale 
di andare in Inghilterra ed in ]rlanda, e tentare di 
far rivivere la cospirazione. Essi arrivarono {in In- 
ghilterra. Otto sono ex-ufficiali dell'esercito ameri- 
cano. Altri centri consimili sono a Liverpool,fa Man- 
chester, a Leeds, a Glascovia e a Birmingham. Da 
molto tempo si affaccendano a riunire le forze loro 
in un solo punto. Fu adunato un meeting in Liver- 
pool e fu risoluto di assalire il castello di Chester, 
impadronirsi delle armi, tagliare i fili telegrafici, fug- 
gire con la ferrovia a Holyhead, e di là tentare la 
fortuna per andare in Irlanda. Fu anche stabilito che 


erano pass 
are la sospensione dell’ha- 


i avrebbero fatto man bassa sulle Banche e sulle bot- 
teghe di orefici. 

Fino a mezzanotte di sabato scorso a Chester 
non vi erano che sci soldati di guardia nel castello 
e una dozzina di guardie di polizia non armate. Sotto 
la protezione di costoro stavano più di 9,000 fu- 
cili (poche settimane fa ve ne erano 30,000 ) 
4,000 sciabole e 900,000 cartuccie, oltre gran co- 
pia di polveri. Soldati di guardia non fedeli avevano 
| mostrato ai Feniani le armi, e li avevano informati 

di tutto. La prima informazione della invasione di 
Chester fu mandata dalla polizia di Liverpool , la 
quale la ebbe un ex-ufliciale dell'armata ameri- 
cana, al servizio dei feniani, che fece tutte le rive- 


lazioni. Il resto è noto. 
—sSi legge nel Morning Post del 15 : 
Ì L'allarme suscitato dagli avvenimenti di Chester 
| era appena calmato che giunse la notizia di una sol- 
levazione in altra parte d'Irlanda. La notte di mar- 
tedi la stazione della polizia di Kelles, a 8 miglia 
da Gahirciveen sulla strada di Valenzia, fu assalita 
e furono prese le armi. Dicesi che a Killarney era 


e 


stata organizzata una sommossi, Ma ne venne a tem- 
po la notizia. Un capitano Moriarty, che pare aves- 
se il comando, fu arrestato. Quella parte della go- 
mena transatlantica che è sul lido fu tagliata in cin- 
que luoghi, ma il danno fu riparato. 

La notte scorsa il governo ricevè un telegramma 
dall'Irlanda, che dice che alcune centinaia di uomi- 
ni sono sbarcati sulla costa di Kerry e marciavano 
verso Killarney. Si crede che vengano dagli Stati 
Uniti. Erano state mandate truppefda tutte lo parti 
per assulirli e un conflitto era imminente. 

Riceviamo dal nostro corrispondente i seguenti 
telegrammi : 


Limerick, giovedì: 
Continuano le notizie inquietanti da Killarney. 
La notte scorsa sono stati fatti molti arresti. 
Alle 6 di stamani il 14° e 48° reggimento sono 
stati mandati da Curragh a Killarney con un treno 
speciale. Anche il 6° reggimento fu mandato da 
i Fermoy. 
Un uomo della polizia che aveva i sacchi della 
corrispondenza fu ucciso tra Killarney e Valenzia. 
Dublino, giovedì. 
Il capitano Herbert, membro del Parlamento, 
6 andato a Killarney con un treno speciale. 
Il Freeman dice che qualche migliaio di per- 


1% sone si erano radunate a Dunloc, ma un telegramma 
pA privato dice che tornano indietro da Killarney e van- 
| no a Kenmare. Lo stesso dispaccio dice che sono 


state mandate delle truppe per pigliar possesso di 
È un ponte e tagliar loro la strada. 
f Si crede che gl’insorti sono condotti da perso 
ne sbarcate poco tempo fa. 
Holyhead, giovedì. 
| Qui il commovimento è grande, perchè si dice 
i che molti Feniani si avanzano da Bangor a Chester. 

I volontari sono pronti. Alcuni capi sospetti so- 
no stati arrestati. Lord Stracthnairn, comandante in 
capo in Irlanda, andrà a Dublino stanotte. 

— Si legge nel Times: 

Dublino, giovedì, sera. 

A Kerry v'è un moto feniano. Un capitano ame- 
ricano fu arrestato oggi a Killarney. 

1 militari inseguono i ribelli. 

I figli di lord Castlerosse sono stati mandati in 
Inghilterra. Molte famiglie rispettabili di Kerry fug- 
gono in luogo sicuro. Duecento uomini occuperanno 
i passi delle montagne di Toomies. 

Riceviamo il seguente telegramma : 

Killarney è salvo. Gl’insorgenti, circa 800, mos- 
sero verso Kenmare inseguiti dai soldati. 

j Un numero di Feniani ben armati, che si cre- 
de siano comandati da un colonnello O*Connor, sono 
nelle montagne vicine a Killorglin. Fermarono il car- 
ro delle corrispondenze, ma dopo qualche tempo lo 
lasciarono partire. Un distaccamento di guardie di 
i marina guardano la Banca a Cahirciveen. 

Li —Si legge nella Pall Mall Gazette : 

Abbiamo il piacere di annunciare che l’equipag- 
gio del Tornado è stato messo in libertà. I prigio- 
nieri banno fatto una petizione al Parlamento per 
chiedere una indennità come prigionieri di guerra 
per sei mesi, e pel barbaro modo con cui sono stati 


trattati. — 0406-004940 — 


L'Etendard ha da Berlino 15 : l'esercito, ed il progetto di legge per una ferrovia fra 
Si conferma che il progetto di Costituzione del- | Schveinfurt, e Meiningen. 
l'unione del Nord stato accettato dai governi alleati La Camera sarà nuovamente convocata appena 
è quasi identico a quello elaborato dal governo prus- | che la Commissione potrà presentare la sua rela- 
siano. zione sulla costituzione militare, il cui progetto do- 
Le disposizioni transitorie € le concessioni spe- | veva essere presentato dal ministro della guerra mar- 


ciali state fatte a qualche governo sono oggetto di | tedì. 
convenzioni segrete colla Prussia. 

Il sig. di Savigny è incaricato di difendere il | luogo prima di Pasqua. 
progetto di Costituzione nel seno del Parlamento. — Si scrive da Dresda alla Nat. Zeit: 

I particolari del risultato delle elezioni di ieri Il diritto che ha la Prussia di assegnare le guarni- 
conosciuti fin ora fan prevedere che le frazioni li- | gioni a tutte le truppe della Confederazione porta 
berali avranno la maggioranza nel Parlamento del || con sè anche il diritto di occupare Dresda in modo 
Nord. che non si potrebbe parlare di una rinunzia ad un tal 

Un dispaccio privato ci annunzia che il conte || diritto. $ 
Bismark è stato eletto in dieci differenti collegi. Ma giusta quanto si dice nei nostri erocchi be- 

A Berlino i candidati conservatori soccombette- | he informati la Prussia ha fatto la concessione alla 
ro, ed erano il conte Bismark, il ministro della guer- Sassonia di rinunziare al diritto che le spetta per la 
ra sig. de Roon, i generali Moltke, Herwarth, Vo- || pace 24 ottobre 1866 di tenere in Dresda una guar- 
gel de Falkenstein e Steinmetz. nigione prussiana permanente. 

— Si legge nella National Zeitung : Questa concessione non impedirà punto ai Prus- 

A Berlino sono stati eletti a grande maggioran- siani dopo avere sgomberata Dresda di ritornarvi 
za ì svi candidati liberali, signori Lasker, Waldek, quando lo credano utile. 

Wiggers, Runge, Fr. Guncker e Schulze Delitsch ; E come le truppe sgombreranno Dresda , così 
così pure a Breslau i signori Simon e Bonness ; @ non si potrebbe conchiudere che esse abbandoneran- 
Magdebourg il sig. d'Aurah ; a Stettin il sig. Mi- || no tutta la Sassonia; che anzi si dice che i reggi- 
chaclis, tutti candidati liberali. menti i quali si trovano attualmente di guarnigione 

La sola elezione in senso del partito conserva- f nella capitale saranno traslocati in altre città della 
tore è quella del generale Vogel de Falkenstein a Sassonia. 

Koenigsberg; a Dantzig vi ha ballottaggio fra il can- Tutte le concessioni prussiane consistono adun- 
didato liberale sig. Twesten ed il conservatore sig. || que in torre per il momento uno spettacolo che di- 
Martens. spiace profondamente ai Sassoni ; il vedere cioè i 

Nelle altre città della Prussia la maggioranza prussiani montare la guardia al palazzo del re. 
liberale é molto rilevante, ma il risultato può venir 0-60 
modificato dalle votazioni delle campagne che fan Si legge nel Moniteur: 
parte degli stessi collegi, e delle quali non si cono- Il ministro delle finanze in Portogallo ha depo- 
scono ancora i risultati» sto sul banco della presidenza alla Camera dei de- 

Ad Annover il conservatore Munchausen: vinse || putati una relazione sui mezzi che gli sembrano i 
il candidato liberale sig. di Bennigsen. più adatti a diminuire il disavanzo nelle finanze del- 

A Brema trionfò il candidato liberale sig. Meier. || lo Stato. 

Ad Amburgo sono stati nominati due candidati Il sig. Fontes de Mello propone di sopprimere 
della coalizione, che vuole che Amburgo rimanga | alcuni impieghi, ed una nuova combinazione pel ser- 
porto-franco. vizio delle pensioni civili che porterebbe una econo- 

elle città del Mecklenbourg sono stati eletti i | mia di ottocento contos di reis (4,400,000 fr.) 


candidati liberali Wiggers e Prosch. Espone pure una serie di modificazioni nelle 
A Flcnsbourg € stato nominato il imposte che porterebbe una eccedenza di 3145 0% 


candidato del partito danese. tos di reis (17,6000 fr.) 

Nello Schleswig-Holstein è probabile che riu- Per tal modo il disavanzo nel bilancio sarebbe 
sciranno i candidati del partito dell’Augustenbourg. | ridotto a circa 14 milioni di franchi. 

—Serivono da Amburgo in data del 14 febbraio use» 
ha a Copewaghen si prepara un indirizzo all assem- La Gazzetta di Breslavia ha da Varsavia che 
blea degli Stati, affinché ecciti urgentemente il go- ;Luion <so ha deciso di sopprimere col 1 mag- 
verno a rivolgersi alle grandi potenze per effettuare Ti governo Tuo pa i 5 E 
la votazione nello Sleswig settentrionale. Circolano BRIT la: luogotenente n 
È ail di G aio Il regno di Polonia, come circolo militare «di 
iuviti di adesione a tale atto. Varsavia, sarà posto sotto gli ordini di un governatore 

— L'Agenzia Havas ha da Monaco, 13: Lo SASSI i u 

Il progetto di riorganizzazione dell'esercito stato Saia 
preseatato dal ministro della guerra si fonda sulle se- 
guenti bass, 

Tutti i bavaresi souo legalmente obbligati a pre- 
stare in persona il servizio militare. 

Non è più permesso di surrogarsi cambiando il 
numero. 

Si è chiamati sotto le armi appena compiti i venti 
anni, 

I giovani non adatti al servizio attivo vengono 
impiegati negli uffici o nei laboratori militari. 

Sono ammessi i volontari per un anno. 

La durata del servizio attivo è di sei anni, tre 
dei quali di servizio effettivo nell'esercito, e tre nella 
riserva con congedo illimitato. 

Gli esercizi della riserva durano tre mesi ogni 
anno, 

Pel matrimonio si ha diritto di passare al servizio 
della landwher. 

AI servizio attivo di sei anni tien dietro il ser- 
vizio di cinque anni nella landwehr con due riu- 
nioni di controllo , ed otto giorni di esercizio ogni 
anno, e con grandi manovre che dureranno in tutto 
un mese. 

L'attuale regolamento della landwehr rimarrà in 
vigore sino a che sia messa iu pratica la costituzio- 
ne militare che riguarda l’esercito permanente edi 
battaglioni di riserva. 

— L'Europe dice che la Camera bavarese sarà 
aggiornata appena discusso il credito dimandato per 


Tutto fa credere che la convocazione non avrà 


g. AhIman, 


__ 0-496-36+-04-0 

Si scrive dalle isole Baleari alla Patrie che il 
maresciallo Serrano, stato internato a Mahoa, e ri- 
chiamato dall'esilio, era arrivato 111 febbraio a Pal- 
ma seguendo la via di Alendia. 

La musica ed un distaccamento della truppa di 
guarnigione andarono ad incontrarlo alla porta della 
città. 

« Il maresciallo discese al palazzo del capitauo 
generale, e si imbarcò il 12 febbraio a Palma su 
battello di Barcellona per ritornare a Madrid. 

—o4e-at40t0— 

L’Ag. Havas ha da Marsiglia: 

Lettere da Costantinopoli del 6 assicurano che 
la Porta abbia acconsentito a sgombrare le fortezza 
di Belgrado. ; 

Sono stati distrutti i fortini eretti contro il Mon» 
tenegro sulla frontiera di quel principato. 

Si parlava dell'invio di nuovi rinforzi nell'Epì- 
ro e nella Tassaglia. 

etero —— 

Dalle notizie recate oggi dai fgiornali francesi 
rileviamo che l'imperatore Massimiliano rientrò in 
Messico il 5 gennaio, c che si stabilì nell'hacienda 
della Teje. 

L'imperatore medesimo pubblicò un nuovo pro- 
clama per protestare energicamente contro la con- 
dotta del generale americano Sedgwick, che aveva 


preso possesso di Matamoras. 
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Una convocazione di notabili invitò Massim 
no a restare al Messico. 

La maggior parte dei negozianti di Messico in- 
vitarono Porfirio Diaz ad accostarsi alla città, per 
prenderne possesso quando suranno partiti i francesi 
Gli offersero anche 200,000 dollari (1 milione di 
franchi), per le spese del suo corpo d'armata. 

Un dispaccio da Vera-Cruz registra appunto la 

voce che il maresciallo Bazaine, sgombrando Messi- 
co, la consegnerà nelle mani di Porfirio Diaz, che 
già s'avvicina alla città. 
Il console juarista ricevette da Juarez una let- 
tera da Durango, 12 gennaio, che gli annuncia l’ar- 
resto d’Ortega e del generale Patoni per. opera del 
governatore Anzea del Zacatecas. Juarez doveva par- 
tire il 14 per Zacatecas, c pensava essere a Messi- 
co nel mese di marzo. 

La partenza delle truppe francesi dal Messico 
alla volta di Francia è cominciata. Il 23 gennaio 
dev'essere partita anche la legione belga (925 uo- 
mini). 

— I giornali di Nuova-York , del 2 febbraio , 
recano le seguenti notizie dal Messico : 

Nuova Orleans, 29 gennaio 

L'imperatore Massimiliano riordina il suo ga- 
binetto particolare. 

Si dice che verrà riunita ad Orizaba una con- 
venzione invece del congresso nazionale di cui s'era 
parlato. Sono state fatte a Massimiliano offerte d’in- 
tervento, ma s' ignora come siano state accolte. Gli 
, e lé comunicazioni coll’ interno 
interrotte. L'ansietà è generale nella popolazione di 
Messico per la prossima partenza dei francesi. Molte 
famiglie abbandonano la città. 

Notizie giunte dall’Avana in data del 26 gen- 
naio, narrano che don Luigi Arroyo, ministro di 
Massimiliano è giunto iu quella città e si reca negli 
Stati-Uniti, incaricato d'un’ importante missione. 

Galveston (Texas) 31 gennaio 

Le autorità di Zacatecas hanno consegnato a 
Juarez, Ortega e il generale Patoni. Juarez li ha ri- 
cevuti come prigionieri di guerra, ma essi temevano 
di essere messi a morte. Erano entrati nella città di 
Zacatecas credendo di esservi ben accolti , e in se- 
guito alla promessa che la città sarebbe stata loro 
consegnata. Invece, appena giunti, il governatore li 
ha fatti arrestare. 


SIIT IIS 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—v>>bete-_— 

Il colore politico che il ministero ha assunto col- 
la recente sua modificazione sembra ai giornali in- 
dipendenti di Firenze contrastare alquanto con quel- 
l'indirizzo che tutta la stampa officiosa cerca attiva- 
mente di far prevalere nelle venture elezioni. Impe- 
rocchè mentre i nomi dei nuovi ministri non sono 
censurati assolutamente dai giornali democratici, i 
quali sperano che si voglia del gabinetto fare qualche 
concessione alla sinistra, i giornali officiosi invece non 
si stancano dal fare ammonimenti e vive sollecitazioni 
agli elettori, perchè escludendo rigorosamente tutti co- 
loro che nella disciolta Camera diedero prove tanto nu- 
merose di intemperanza e di poca saviezza politica, 
mandino invece al Parlamento uomini cui null’altro stia 
veramente a cuore che il ristabilimento dell’ordine in- 
terno ed il restauro a qualunque costo delle finanze. 
Quei numerosi oppositori sopratutto che dopo aver 
provocata l’ultima crisi apposero la loro firma al no- 
to manifesto antigovernativo sono specialmente presi 
di mira dalla stampa ministeriale, cui sembra che 
non possa essere dimenticato dagli elettori come sia- 
no i suddetti inescusabili mestatori politici, e co- 
me della loro presenza nelle Camere null’ altro ab- 
bia finora ottenuto il paese che di veder sempre 
per cagione delle sfrenate ed irragionevoli esigenze 
di parte lasciate insolute le quistioni più urgenti 
ed alla operosità e diligenza necessarie nel Parla- 
mento sostituita una paralisi ed un inutile spreco di 
tempo che resero finora impossibile ogni economia, 
ogni riforma, ogni miglioramento, Queste stesse cose 
trovansi esposte a lungo nella circolare che il mi- 
nistero indirizzò ai prefetti in vista delle elezioni 
ed il cui invio annunciasi che fu ritardato di due 
giorni per la necessità di sottoporre questo documen- 
to ai nuovi ministri. Nella medesima si accenna fra 


affari sono sos 


| 
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le altre cose che motivo principale dello scioglimen- 
to della Camera fu la disposizione da questa mo- 
strata a consumare il tempo in vane discussioni , 
tendenti piuttosto a provocare mutamenti mini- 
steriali che a migliorare le condizioni del paese, non 
che la mancanza di una maggioranza , la quale im- 
pediva che si procedesse a quelle serie e pratiche 
ricerche che avrebbero potuto indurre nelle leggi e 
negli ordini dello Stato opportune e provvide riforme. 

Il testo intero dei protocolli redatti della con- 
ferenza che formulò il progetto di costituzione della 
Confederazione tedesca del Nord quasi nulla aggiun- 
ge alle notizie che in proposito eransi ottenute coi 
diversi riassunti fornitine dai giornali prussiani. Solo 
se ne rileva che all'unanimità e senza obbiezione al- 
cuna fu accettata da tutti i plenipotenziari la pro- 
posta che conferisce alla Prussia la presidenza della 
Confederazione, col diritto di convocare il consiglio 
federale ed il Parlamento, di aprirli, di prorogarli, 
di chiuderli. È confermato inoltre che la sessione 
del Parlamento ha una durata legale di tre anni e 
che per discioglierlo prima che sia decorso questo 
periodo è necessaria una decisione del Consiglio fe- 
derale emanata coll’assenso del presidente. La Prus- 
sia inoltre è incaricata di presentare al Parlamento 
tedesco il deliberato progetto «di Confederazione e di 
sostenerne il dibattimento. 

E questo avrà principio subito dopo la riunio- 
ne della suddetta assemblea , che, come è noto, è 
fissata al giorno 24 del mese corrente. A proposito 
di ciò peraltro non tutti i giornali di Berlino divi- 


|| dono quella intiera fidueia nè mostransi così perfet- 


tamente sicuri intorno all'andamento probabile delle 
future discussioni, come ieri ancora quasi tutta la 
stampa tedesca asseriva che fosse il gabinetto prus- 
siano. Imperocchè, dietro i resultati conosciuti delle 
elezioni, si afferma invece che nella nuova assemblea 
i avvertirà una confusione grandissima di partiti € 
d'opinioni politiche che assai arduo renderanno il 
compito del governo di Berlino. Malgrado lo splen- 
dido trionfo del signor di Bismark in dieci collegi 
elettorali, annunciasi tuttavia che in Prussia il par- 
tito strettamente governativo fu soccombente e che 
un numero molto maggiore di seggi venne riservato 


ai candidati liberali. E lo stesso è detto essere av- 
venuto nello Schloowig, nell'Holstein > nell’Annover, 


sicchè si prevede che nè i conservatori, nè i libe- 
rali delle frazioni nazionale e progressista nè i par- 
ticolaristi disporranno della maggioranza, e che le 
proposte della Prussia non potranno superare la pro- 
va delle discussioni e del voto se non mediante un 
compromesso che dovrà intervenire fra i conservato- 
ri ed i liberali più moderati. 

Corre voce tra i giornali di Berlino che subito 
dopo la definitiva costituzione della Confederazione 
del Nord, e dopo compiuta la riorganizzazione del- 
l’armata sassone, cesserà l' occupazione di Dresda, 
Don però quella di Koenigstein. Le truppe pru 
ne proseguiranno a tener guarnigione In un cerlo 
numero di città del regno di Sassonia determinato 
da uno speciale trattato conchiuso fra questa poten- 
za e la Prussia. Aggiungesi che il re di Sassonia 
conserverà l’amministrazione militare del dodicesimo 
corpo d’ armata federale, non potendo però in nes- 
sun caso nominare i generali senza la diretta parte- 
cipazione del re di Prussia. I giornali di Dresda 
pertanto protestano contro quest’ ultima condizione, 
osservando che con essere costretto , nell’ esercizio 
più importante della regia autorità, a subordinare 
all’altrui la propria volontà, il re di Sassonia si spo- 
glierebbe di quel diritto sovrano e di quella indi- 
pendenza che anche i recenti trattati gli hanno gua- 
rentito. 

I giornali di Vienna danno una nuova lista de 
futuri ministri ungheresi, nella quale figura qualche 
nome che per |’ innanzi non fu ricordato, ed altri 
ne sono esclusi di cui erasi data per sicura la scel- 
ta; ignorasi però quale combinazione sia realmente 
la vera, poichè la officiale Gazzetta di Vienna non 
ha recato ancora in proposito le opportune informa- 
zioni. Secondo questa nuova lista, il signor Andras- 
sy sarà presidente del nuovo gabinetto, Feetetiosi 
ministro per la persona dell’ imperatore, Venkeim 
all’interno, Lonyay delle finanze, Miko dei lavori pub- 
blici , Gorove dell'agricoltura, Eotvos della pubblica 
istruzione, Horwarth della giustizia. Sia però questa 


| 
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od altra la vera lista del nuovo ministero, una con- 
seguenza importantissima che gli stessi giornali vien 
nesi riconoscono essere già derivata dal fatto di que- 
sta nomina speciale, si è che altre nazionalità del- 
l'impero incominciano già ad affacciare la stessa 
pretesa. « Noi, dice fra gli altri il Narodni Kisty 
di Praga, abbiamo non solo il diritto ma anche il 
dovere di proteggere |’ indipendenza della corona 
boema. Poichè l' Ungheria ha ottenuto un ministero 
proprio e separato , è giusto che anche la Boemia 
ottenga il suo per la trattazione di quegli affari che 
non sono comuni al restante della monarchia». 

Gli stessi giornali viennesi , per le notizie che 
dicono aver ricevuto dalle loro corrispondenze prus- 
siane , accennano che nel gabinetto di Berlino non 
produsse troppa buona impressione l'avvenuto muta- 
mento del ministero austriaco, pel motivo che al ri- 
tiro del signor Beleredi ed alla assoluta prevalenza 
del signor di Beust si attribuisce , a torto 0 a ra- 
gione, un carattere piuttosto ostile alla Prussia , ed 
un trionfo del partito militare austriaco. Avche il 
fatto di piu intimi accordi stretti fra l'Austria e la 
Francia e di una completa uniformità di vedute che 
andrebbe istituendosi fra i due gabinetti non sareb- 
be revocato in dubbio e formerebbe oggetto di qual- 
che preoccupazione nelle sfere governative prussiane, 
presso le quali supponesi che fosse sempre stato va- 
gheggiato il pensiero di vedere , col progredire del 
tempo, più amichevoli le relazioni tra l'Austria e la 
Prussia. Da ultimo, notano le citate corrispondenze 
che a Berlino diffidasi ora in parte degli Stati del 
Sud della Germania, non ignorandosi che contempo- 
raneamente ai loro accordi per una comune riforma 
e riorganizzazione militare essi vanno facendo pratiche 
col governo austriaco, delle quali non si conoscerebbe 
ancora interamente lo scopo. 

A quanto annunciano le corrispondenze parigi- 
ricato di redigere il 
> pel riordinamento del- 


ne, il generale Allard è ine 
rapporto sul progetto di le, 
l’armata che deve essere presentato tra breve a) Cor- 
po legislativo francese. Secondo le deliberazioni che 
si dicono prese definitivamente, la durata del servi- 
zio attivo è fissata a cinque anni, passati i quali si 
entra nella riserva che dura quattro anni. La durata 
del servizio dei giovani non compresi nell’armata at- 
tiva sarà di quattro anni nella riserva e di cinque 
nella guardia nazionale. Questa comprenderà , oltre 
quelli che hanno compiutifquattro anni nella riserva, 
i giovani che avranno ottenuto l’esonerazione in vir- 
tù della legge del 26 agosto 1853. La guardia nazio- 
nale mobile sarà soggetta ad esercizi annuali per 15 
giorni e sarà organizzata per dipartimenti. 

Stando ai diversi autorevoli documenti ed alle 
molte informazioni diplomatiche in questi ultimi gior- 
ni pubblicate, dovrebbe ritenersi come positivo che 
tutte le principali potenze d'Europa trovansi in com- 
pleto accordo tra toro circa il modo di regolare, sen- 
za pericolo di gravi complicazioni, gli affari d'Orien- 
te. Dall’un canto si afferma che la Russia ha preso 
le opportune iutelligenze coll'Austria, dall'altro che 
quest’ultima potenza divide le vedute della Francia 
e dell'Inghilterra, poi che regna accordo tra il gover- 
no francese e il prussiano, finalmente che anche i 
due gabinetti di Parigi e di Pietroburgo mirano ad 
uno scopo comune. Essendo la questione orientale 
quella da cui si di all'Europa i pe- 
ricoli più seri e più immediati, parrebbe al giorna- 
lismo che a fronte di un accordo con tanta solennità 
e da tante parti proclamato ogni allarme dovesse es- 
sere dissipato e le guerresche appreusioni cedere il 
posto alla più serena fiducia. AI contrario però ve- 
desi dapertutto crescere a dismisura la smania degli 
armamenti ne’ è dato scorrere un giornale qualunque 
senza trovarvi notizie di una riforma militare ese- 
guita o progettata in qualche paese, Tutte queste 
riforme sono ispirate dal pensiero di avere sotto le 
armi il maggior numero di soldati possibile, nè passa 
perciò inosservato alla pubblica opinione questo straor- 
dinario contrasto che si avverte tra le dichiarazioni 
e gli atti dei gabinetti europei. A questi ultimi per- 
tanto più che alle parole sembrano inclinate a pre- 
star fede la Borsa e la pubblica speculazione, la quale 
continua ad oscillare ed a soffrire ribassi alla notizia 
degli armamenti senza che bastino a produrre il con- 
trario effetto le solenni assicurazioni. 


evano minacciat 
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DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 19.—La Nazione dice : Assicurasi che 
un regio decreto aggiornerà al 15 aprile l'attuazione 
dell'imposta del 4 0/0 sulla rendita fondiaria. Questa 
imposta potrà formare oggetto di nuova deliberazione 
del Parlamento cui spetta decidere sul mantenimento 
od abrogazione della legge relativa. Lo stesso gior- 
nale dice che il nuovo ministro delle finanze ha pro- 
posto di migliorare l'ordinamento della tassa sulla 
ricchezza mobile correggendo gl’ inconvenienti che 
rendonla vessatoria. Il ministro avrebbe inoltre pro- 
posto di elevare la misura della rendita al disotto 
della quale non havvi imposta. 

Vienna 18. —Fu presentato alle Diete provin- 
ciali il rescritto imperiale. Dice che la riunione del 
Reiclsrath straordinario è \ inutile, essendo or- 
mai sicura l'adesione della Dieta ungherese a propo- 
ste che garantiscono l'integrità della monarchia as- 
sicurandone lo sviluppo. La nomina del ministero 
ungherese responsabile era una condizione  prelimi- 
nare dell'accordo pratico coll’ Ungheria. Da lungo 
tempo l'organismo costituzionale della monarchia ri- 


sentivasi che non fossero ancora risolti i conflitti fra 
gli antichi diritti costituzionali d'Ungheria e le isti 
tuzioni liberali che l'imperatore prefissesi di realiz- 
zare in tutta la monarchia. La cessazione di tali 
conflitti era indispensabile al ristabilimento della gran- 
de posizione storica dell'impero d'Austria fra gli Stati 
d'Europa. L'imperatore ha convocato il Reichsrath 
costituzionale pel 18 marzo a Vienna per sottoporgli 
diversi progetti riguardanti l'invio de’deputati ai cor- 
pi legislativi per gli affari comuni, la responsabilità 
ministeriale, la modificazione del paragrafo 13 della 
patente di febbraro , l'estensione dell'autonomia co- 


stituzionale ai diversi paesi dell'impero e la nuova 
costituzione dell’ esercito. Il rescritto spera che le 
Diete elegeranno presto deputati pel Reichsrath co- 
stituzionale e scioglieranno così una crisi che durò 
troppo lungamente. 

Parigi 19. — È pubblicato il Libro Giallo. 
Contiene 60 pagine sugli affari di Candia. Molti di- 
spacci di Drouyn a Moustier attestano la costante 
sollecitudine del governo francese a favore dei. cri- 
stiani, Un dispaccio di Drouyn del 27 agosto invita 
la Porta ad inviare senza indugio a Candia un com- 
missario per studiare lo stato delle cose e ricercare 
i mezzi di rimediarvi. Un altro dispaccio di Moustier 
del 12 ottobre al ministro di Francia in Atene , 
smentisce che Moustier, passando per Atene, abbia 
tenuto al re di Grecia un discorso minaccioso. Un 
altro di io di Moustier dell' 8 novembre al mi- 
nistro di Francia a Costantinopoli consiglia la Porta 
a misure di clemenza ; soggiunge che trattasi ora di 
sapere con quali condizioni potrà la Turchia d' ora 
innanzi governare Candia, riparare ai mali, scan- 
cellare penosi ricordi. Un dispaccio del 7 decembre 
constata l'impotenza della Turchia a comprimere l'in 
surrezione di Candia ; soggiunge che la Turchia de- 
ve pure persuadersi del pericolo di lasciare aggra- 
varsi il male sino al punto che fosse costretta ad 
usare rimedi eroici. Un altro dispaccio del 14 de- 
cembre dice che l'opinione in Europa comincia ad es- 
sere commossa ; che i candioti trovano incoraggia- 
menti più decisi, quindi i ministri del Sultano devono 
bene calcolare lo stato delle cose, c prevederne le 
conseguenze. Se la Porta manca di previdenza, può tro- 
varsi fra alcuni mesi innanzi necessità ancora più 
gravi. Un dispaccio del 28 decembre dice che le difli- 
coltà sono successivamente cresciute. Ammettendo 


Il 


pure la probabilità di comprimere l'insurrezione, la 
questione non sarebbe quale trovavasi or fa alcuni 
mesi. Le soluzioni che dal principio della crisi po- 
tevano forse pacificare Candia rischiano ora di esse- 
re insufficienti. Non possiamo nascondere alla Tur- 
chia le serie preoccupazioni del governo dell'impe- 
ratore a questo riguardo. Le cose sono giunte al 
punto che la franchezza più intera è certamente la 
più grande prova di benevolenza che le potenze pos- 
sono dare alla Turchia. Un ultimo dispaccio di Mou- 
stier al ministro di Francia in Atene dice che il 
governo francese intese con molta soddisfazione che 
le tendenze del nuovo gabinetto greco non sono ag- 
gressive verso la Turchia. L'agitazione che il go- 
verno greco lasciava propagarsi poteva avere per 
esso le più deplorevoli complicazioni. Soggiunge : 
non possiamo restare indifferenti a tutto ciò che può 
accrescere la prosperità della Grecia, ma per prezzo 
della nostra buona volontà e sollecitudine, siamo 
autorizzati ad attenderci che non cercherassi di tra- 
scinarci prematuramente e contro nostra voglia. Dob- 
biamo procurare di restare padroni della situazione, 
e fare a tempo opportuno ciò che potrà sembrarci 
conveniente. 

Nuova York 18. — Il Senato adottò un emen- 
damento che modifica il progetto votato dalla Came- 
ra tendente a porre gli Stati del Sud sotto il governo 
militare. L'emendamento stabilisce che dovrassi adot- 
tare questa misura soltanto provvisoriamente finchè 
i governi del Sud saranno definitivamente costituiti. 
Base della loro costituzione dovrà essere il suffragio 
dei negri, la privazione dei diritti elettorali per tutti 
gl’insorti notabili, e l’ adozione di un emendamento 
alla costituzione, Suratt accusato di complicità nel- 
l'assassinio di Lincoln è arrivato. 


BORSA DI PARIGI 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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to 
ione METFOAE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


"| Il giorno 26 corrente mese di febbraro 
ti alle ore dieci antim. ad istanza della sig. 
bi Caterina Corradini vedova ed erede testa- 


mentaria del fu Andrea Dottor Macinanti, 
non che dell’Illîmo sig. avv. D. Luigi Bru- 
ziches esecutore testamentario per gli alti 
Migliorucci con studio in Piazza SS. Apo- 
stolì N. 232 si darà principio alla compil 
zione dell’ inventario dei beni tutti lasciati 
dal d. defonto nel di lui ultimo domicilio 
in Via Alessandrina N. 11 per quindi pro- 
seguirsi ove sarà d’uopo, per tutti gli effetti 
di legge, e sotto tutte le riserve di ra- 
gione. 

i 4 Roma li 20 febbraro 1867. 


{ Giuseppe Megliorucci Not. di Coll. 


Fallimento 


Questo Eccimo Tribunale di Commercio 
con Sentenza del giorno 19 corr. febbraro 
ha dichiarato l'apertura del fallimento della 
Ditta G.ovaoni Fratellini , e i suoi rappre- 
5 | sentanti Filippo e Pietro Fiatellini droghie- 

| ri domie. in Roma piazza del Pianto n.46, 


con averne retrotralti provvisoriamente gli 
effetti al gno 27 novembre 1866, nominato 
in giudice Commissario l’Illimo sig. Niccola 
Grifò con tutte le facoltà necessarie ed op- 
portune , ed in agente i sigg. Giovanni Pe 
roni, e Filippo Turchi, ha ordinato la im- 
mediata apposizione delle biffe, e sigilli sui 
negozi, magazzini, carte ; libri, ed effetti 
tutti della fallita Ditta dovunque posti, ed 
esistenti, non che il deposito delle persone 
rappresentanti la medesima nella casa di ar- 
resto pei debitori morosi, e prese in fine 
tutte le altre provvidenze dalla legge pre- 
scritte. 


Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 20 febbraro 1867. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 


Sono invitati i sigg. Creditori della fal- 
lita Ditta Giovanni Fratellini, e i suoi rap- 
presentanti Filippo e Pietro Fratellini, a 
riunirsi nel gio di giovedì 24 corr. febbra- 
ro alle ore 4 pom. precise nella sala di 
questo Eccmo Trib. di Commercio posta en- 
tro il Palazzo di Montecitorio, innanzi l'1l- 
lio sig. Niccola Grifò giudice Commissario 
per trattare di affari urgentissimi relativi al 
detto fallimento. 

Roma dalla Cancelleria dellodato Trib. 
li 20 febbraro 1867. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDI 


GIUDIZIALI 


In seguito d'ist. avanzata dal sig. An- 
drea Marini, il Trib. civ. di Roma in se- 
condo turno nel giorno 25 settembre 1865 
emanò sentenza colla quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del seguente fondo: ed in 
sequela della produz. del capitolato e degli 
altri atti volati dal $ 1308 del vig. regol. 
effettuata li 2 ottobre 1366 avanti il sud. 
Trib. al fasc. N. 399 del 1865. 

Nel giorno sei marzo 1867 alle ore 
41 antim. nella publica depositeria urbana 
posta al S. Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. del seg. fondo stimato dal- 
l' Iogenere sig. Achille Rebecchi del v 
re di scudi quattro mila cinquanta come ri 
sulta dal di lui rapporto prodotto nel sudd. 
fascicolo li 2 ottobre 4866. Siccome sopra 
due terze parti del casamento ed orto an- 
nesso gravava un’ annuo canone di sc. 150 
che colpiva anshe altri fondi , tal canone 
con sentenza resa dal sudd. Eccîo Trib, 
nella udienza del 29 agosto 1864 venne ra- 
tizzato fra i diversi fondi, ed alle sudd. due 


terze parli del casamento ed orto venne 
assegnata l'annua somma di sc. 93 39 che 
capitalizzato al 5 per 100 importa la som- 
ma di sc. 1907 80 qual somma detratta dal 
valore stabilito dal perito, il primo prezzo 
d'incanto sarà di scudi 2142 20 pari a lire 
41414 32 5 salvo ecc. 

Casamento da cielo a terra posto nella 
città di Albano nella Via di San Paolo e 
piano delle Grazie senza numeri ma che corri- 
sponde sai N. 29, 30, 34 e 34 confinante da 
un lato colla via di S. Paolo, dall'altro col- 
la via del piano delle Grazie, da altro lato 
con i beni delle Monache Cappuccine e fl- 
nalmente con i beni Croci salvi ecc. com- 
posto da piano terreno e tre piani superio- 
ri con loggia scoperta al di sopra più cor- 
tili, orto, annessi, connessi ecc., sc. 2142 20 
pari a lire 11414 32 5. 

Si previene poi che dal Direttario del- 
le due terze parti del detio casamento ed 
orto sig. Del Grap è stato istruito dizio 
innanzi l’Ecciîo tribunale sudd. 
641 dell'anno 1866 a carico degli eredi di 
Vitale Rignano ed altri possessori dei fondi 
gravati dal sopradetto canone di sc. 150 ra- 
{izzato come sopra si è detto, per la soli- 
darietà del medesimo canone, quale giudizio 
è tuttora pendente abbenchè dal Direttario 
sudd, venisse stipolato col fu Vitale Rigna- 
no l’istrom. di ricognizione in dominum 
delle sud. due terze parti di casamento edi 
orto sotto il giorno 9 novembre 1859 in atti 


Enrico Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’istanza avanzata da Mon- 
sig. Domenico Bruti, S._ E. R, Monsignor 
Agnelli già giudice del Trib. civile di Roma 
in Ecclesiastico nel 20 ottobre 1863 emanò 
Sentenza colla quale fu ordinata la vendi- 


ta giudiz. dei seguenti fondi. Ed in sequela 
della produz' effettuata li 14 gemnaro 4867 
al fasc, n. 212 del 1864 tanto del capitola- 
to e degli altri atti voluti dal $ 4308 del 
vig. Regol. 

Nel giorno due marzo 4867 alle ore ti 
depositeria urbana posta 


vendita giudiz. dei seguenti fondi già de- 
scritti e stimati dal perito giudiz. sig. Gius, 
Salvetti come dal suo rapporto prodotto nel 
ricordato fasc. li 27 marzo 1866. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta dalla 


la Città di Genzano e pre- 
cisamente sulla via dei Merli n. 24,25, via 
Sorbini n. 35 e strada dell’ Ospedale n. 24 
composta da piano terreno ossia da tinello 
tramezzato in due, da un piccolo locale ad 
uso di dispensa con vasche, pozzuolo, altro 
piccolo locale ad uso pure di dispensa e da 
grotta, il pio piano si compone da camera 
d'ingresso o salotto, da altre due camere 
camerino e cucina confin. coll’Ospedale , i 
beni di Chiara ved. Mignucci e strada sal- 
vi ecc, stimato dal perito, se. 1125. 

Utile dominio di un terreno vignato con 
alberi di olivo posto nel terr, di Civita La- 
nel quarto Selva della uantità di una 
confin. con Santoni Francesco, Sil- 


qua 
westro Galieti, e fosso gravato dell’ annuo 


canone di sc. 2 53 a favore del Monastero 
di città Ducale il di cui capitale fu deiratto 
dalla stima che è risultata del netto valore 
di so, 93 77 È. 
Enrico Annibaldi proc. 
Paolo Bonomi Cwrsore 


Rettificazione 
Nell'ultimo avviso nel Giornale n. 4 si 
legga Giovanni Ziceardi. 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 24 Febraro 


Corrispondendo alle benefiche mire della Sanri- 
ta’ pi Nostro Sicnore , il Comune di Roma, affine 
di provvedere che la città non abbia a mancare di 


grano fino al nuovo ricolto, si è dato cura di acqui- 
starne dovunque per guisa che al presente se ne 
trova già raccolta nei magazzini comunali una quan» 
tità sufficiente al bisogno, oltre quella che di giorno 
in giorno viene giungendo da diverse parti. 


HT 


Mercoledì, 13 di questo mese, la Santità” pi No- 
stro Sicsore si degnò recarsi alla Sala di Esposi- 
zione alla piazza del Popolo per osservare l’Altare 
ivi esposto, costruito dal marmista Pietro Martinori 
per commissione del signor Marchese di Lamberty. 
Questo Altare, copiato dall’Ara massima di S. Ma- 
ria Maggiore, nelle sue dimensioni é minore di que- 
sta solo per metà; è tutto di marmi fini, poichè 
l’urna, che regge la mensa di marmo bianco, è di por- 
fido verde ; ha quattro colonne di alabastro fiorito, 
gli specchi dei pilastri sono di porfido, e vi è del 
verde antico, del fior di persico, della porta-san- 
ta, edi gradini sono di granito rosso. Il bal- 
dacchino poi sostenuto dalle colonne è tutto di le- 
gno, dorato e verniciato a smalto bianco, compre- 
sa la corona sostenuta nell’alto da due angeli ; sopra 
di esso baldacchino spiccano le chiavi col triregno, 
che l'illustre Marchese di Lamberty ha voluto vi fos- 
sero poste in dimostrazione di ossequio verso la Santa 
Sede ed il Sommo Povnrerice. Li 

Sta SANTITA' si trattenne esaminando l’ insieme 
del lavoro e l’artificio onde i marmi erano stati ope- 
rati, mostrandone la Sovrana soddisfazione tanto al 
signor Architetto Francesco Pieroni, che l’ha diret- 
to, quanto al Sommasca, da cui furono eseguite le 
dorature, ed al Martinori, che ebbe la parte principale 
nell'opera. 

ANT 

Sua Eccellenza il signor Conte di San Luis, Am- 
basciatore di Sua Maestà Cattolica presso la Santa 
Sede, aprì ieri sera il nobile appartamento del Rea- 
le Palazzo di Spagna ad una splendidissima festa. 
Principi Eminentissimi di Sata Chiesa, membri del 
Corpo Diplomatico, Prelati, Nobili Patrizi, e Perso- 
naggi Romani ed esteri accorsero in straordinario 
numero a goderne la splendidezza e la magnificenza, 
accolti con le maniere più squisite da S. E. la Si- 
gnora Contessa di San Luis, che divideva col Si- 
gnor Ambasciatore, suo Sposo, gli onori del ricevi- 
mento, 

—_044-6-i080— 


NOTIZIE DIVERSE 


Anche il 18 corrente a Napoli furono prese 
dalle autorità misure precauzionali, dacchè era corsa 
notizia che gli operai senza lavoro intendevano fare 
una dimostrazione sotto il palazzo abitato dal prefetto 
Gualterio. 

Il partito governativo s’ adopera a tutta possa 
per far trionfare in Napoli i suoi candidati. Però 
qualche giornale dubita che possa riescirvi , tanto 
più che quel partito è scisso in due comitati, l'uno 
dei quali composto di pretti consortieri, l’altro for- 
mato di persone che si attengono al governo inal- 
berando però lo stendardo d’ Indipendenza e Pro- 
gresso, e che nulla di comune intendono avere colla 
consorteria. 

La Finanza assicura che dal ministero dell’in- 
terno furono inviate circolari ai prefetti per racco- 


È «I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


È I Ptezzo di aàpdciazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 

"Roma perun anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


mandar loro di eliminare dalle elezioni ad ogni costo 
i segnatari del manifesto dell'apposizione. In codesta 
circolare i deputati della disciolta Comera sarebbe- 
ro classificati in tre, categorie ; la prima è dei sint- 
stri, pei quali il governo ha fatto la surriferita rac- 
comandazione ; la seconda è di quelli che debbono 
tornare ad ogni costo ; la terza comprende coloro 
che Dante disse uomini innocui, bandiere di tutti i 
venti, e dei quali nulla ha a temere il governo. 

Un giornale indipendente pone in guardia i na- 
poletani circa le tenerezze manifestate ultimamente 
dal governo verso la loro città, e dice che quelle 
blandizie non valgono a scancellare la sprezzante al- 
terigia onde è stata trattata Napoli per sette anni 
consecutivi. E qui nota che a Napoli tutto si tolse, 
meno la Corte Suprema e l’Università, ma soggiunge 
che la prima sta per andarsete, c quanto alla secon- 
da, il ministro Berti, spaventato dal forte numero di 
scolaresca che frequenta quell’unico ateneo nelle pro- 
vincie meridionali, ha fissato di porre in esse altre 
due Università affine d’impedire che tanta gioventù 
studiosa concorra a Napoli. 

A Torre del Greco verificaronsi pochi dì fa gra- 
vi disordini, e vi restò ferito anche il delegato di 
questura. L'autorità giudiziaria sta istruendo il pro- 
cesso di que”fatti, che assumono il vero carattere di 
ribellione, poichè risulta che un ufliziale che coman- 
dava la guardia nazionale strappò per forza dalle 
mani dell’autorità di pubblica sicurezza alcuni ar- 
restati come promotori del disordine. Più di 30 man- 
dati di cattura furono perciò rilasciati. 

04-44-00 


Il Memorial diplomatigue pubblica la seguente 
notizia colla data di Vienna, 15 febbraio : 

« Il nuovo gabinetto ungherese non ha che un 
carattere transitorio, essendo sua missione soltanto 
il far approvare dalla Dieta gli accordi stabiliti fra 
la Corona e la Commissione dei 67. 

« L'approvazione di questi accordi trae con se la 

sione delle leggi del 1848. In seguito a questa 
revisione il numero dei portafogli verrà necessaria- 
mente diminuito, giacchè è stato convenuto che la 
rappresentanza diplomatica, l'ordinamento dell’ eser- 
cito e il sistema di difesa dell'impero , le finanze e 
le operazioni del credito pubblico, saranno trattati 
come affari comuni dal ministero dell'impero. » 


——0-6-0-6-38-30e3-0— 


Il progetto di Senatus-Consulto presentato al Se- 
nato di Francia nella seduta del, giorno 15 è così 
concepito : 

L'articolo 26 della Costituzione è modificato nella 
maniera seguente : ì 

Art. 26. Il Senato si oppone alla promulga- 
zione : 

1. Delle leggi che fossero contrarie 0 che por- 
tassero pregiudizio alla [costituzione, alla religione , 
alla morale, alla libertà dei culti, alla libertà indi- 
viduale, all’eguaglianza dei cittadini davanti alla leg- 
ge; all’inviolabilità della proprietà ed al principio 
dell’ inamovibilità della magistratura. 

2. Di quelle che potessero compromettere la di- 
fesa del territorio. 

Inoltre il Senato, prima di statuire sulla pro- 
mulgazione d'una legge, se questa gli sembra suscet- 
tibile di modificazioni importanti, può decidere che 
la stessa legge sia sottoposta a nuova deliberazione 
del Corpo Legislativo. 

In questo caso, il Senato esprime il suo avviso 
mediante una relazione diretta all’ Imperatore. 


Giovedì 24 Febra 


Gli atti del Governo inserititnel Giornale di Ri 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41?. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Allorquando il Corpo Legislativo ha adottata in 
una seconda deliberazione la legge senza cambiamen- 
ti, il Senato, occupandosene di nuovo, delibera uni- 
camente sulla questione di sapere s’egli.si. oppone 0 
no alla promulgazione della legge, in conformità dei 
numeri 1 e 2 del presente articolo. 

Il presidente ed il Senato hanno dato atto al 
ministro di Stato della fatta comunicazione. 

—Leggiamo nella France del 17: 

« Le prime interpellanze nel Corpo legislativo 
francese verranno fatte dai signori Thiers , Berryer 
e Favre. N 

« Il signor Thiers interpellerà sulla soppressio- 
ne dell'indirizzo. 

« Il signor Berryer sulla circolare del diretto- 
re generale delle poste. 

« Il signor Giulio Favre sul Messico. 

« Nulla pare ancora deciso sulle interpellanze 
relative affari della Germania ». 

— Da una corrispondenza deli' Opinione datata 
da Parigi, 16 febbraio : 

Non solamente il discorso imperiale ha dato ra- 
gione alle informazioni generali che si avevano ri- 
guardo all'accordo tra la Francia, l’Austria e la Rus- 
sia nella questione d'Oriente, ma oggi ancora vengo- 
no confermati i particolari delle informazioni stesse, 
vale a dire che la Francia ha insistito presso la Por- 
ta affinchè questa ceda l'isola di Candia alla Grecia. 
Ci si annunzia, al tempo stesso, che il governo el- 
lenico ha incaricato d'una missione straordinaria il 
signor Deliyanì presso la Corte delle ‘Tuileries. Ed è 
noto che questa missione consiste nel chiedere che 
Creta sia riunita alla Grecia. Altri ambasciatori so- 
no stati inviati, allo stesso scopo, dal governo greco 
presso tutte le potenze che finora dimostrarono un 
po’ di simpatia per la Grecia. 

Oggi il Senato ha tenuto seduta, e dopo un elo- 
gio funebre del marchese di Boissy, pronunziato dal 
presidente, sig. Troplong, il signor Rohuer ha comu- 
nicato all'assemblea un progetto di senatus-consulto 
che modifica le attribuzioni del senato stesso. 

D'or innanzi, secondo il nuovo senatus-consulto, 
il Senato potrà deliberare e votare su tutti i pro- 
getti, senza che sia necessario, come prima, che si 
tratti di una questione costituzionale. Accadeva in 
fatti, nell'antico ordine di cose, che il Senato non 
discuteva quasi mai i progetti di legge, giacchè que- 
sti di rado sollevavano una questione costituzionale. 
Ora, i poteri del Corpo legislativo vengono un poco 
ristretti, giacchè dopo che il Senato avrà rinviato un 
progetto di legge ad una seconda discussione dei de- 
putati, e che questi, col consenso dell’imperatore, lo 
avranno discusso, se persisteranno nella loro prima 
Opinione il Senato non potrà che opporsi alla pro- 
mulgazione della legge. 

Nel corpo legislativo, venti deputati hanno pre- 
sentato una domauda d’interpellanza sulle nuove mo- 
dificazioni recate dal decreto di gennaio a quello del 
24 novembre. È questa probabilmente una recrimi- 
nazione della maggioranza. 

Il governo ha fatto distribuire oggi ai deputati il 
progetto di legge relativo al bilancio orditiario e 
straordinario del 1868. 

I proventi ordinari sono calcolati in franchi 
1,673,451,585, e le spese ordinarie in 1,548,775,621 
franchi. 

L'attivo del bilancio straordinario è calcolato a 
146,672,630 fr. e l'ammontare delle spese inscritte 
nel bilancio stesso è di fr. 146,489,501. 

Corre sempre voce del ritiro del signor Di La- 
valette, al quale succederebbe il siguor Chevreau. 


| 
| 
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Gl’insorti di Creta hanno indirizzata una lette- 
ra al signor Giulio Favre, affinchè prenda le loro 
difese nella Camera legislativa e chiami su di loro 
l’attenzione della Francia e della democrazia euro- 
pea. Questa lettera è piena di sentimenti elevati. 
Se l'indirizzo nou fosse stato soppresso, il sig. Giu- 
lio Favre avrebbe in esso trovata un’ occasione na- 
turalissima per parlare della Grecia. 

Il Sicele annunziava recentemente che la Com- 
missione dell'Esposizione universale voleva ribassare 
20 d'ingresso al Campo di Marte, per rendere 
possibile ad un or numero di persone il visi- 
tare i lavori dell'Esposizione. Informazioni precise ci 
mettono in grado di smentire quella notizia. Quando 
la Commissione ha stabilito ad 1 fr. il prezzo d'in- 
gresso nel recinto del palazzo dell'Esposizione, essa 
o e la curiosità legittima del pubbli- 
co e la necessità di non lasciare ingombrare il re- 
cinto per modo tale da disturbare 1 lavori.  Tut- 
ti i lavori relativi al trasporto degli oggetti espo- 
sti sono terminati. La strada ferrata che gira iu- 
torno al palazzo è in es zio. Si fecero venire dai 
nostri porti 50 marinai per aprire le casse di certe 
specie. Tutto è pronto, non si aspettano più che 
gli espositori o piuttosto i loro prodotti. Fra qual- 


il prez 


ha consid 


che giorno loro si ricorderà che il 10 marzo è il 
termine di pre per l’arrivo degli oggetti. 

La Commissione instituita per gli studi degli ope- 
rai si occupa attivamente di preparare gli alloggi e 
d’assicurare mezzi d’esistenza comodi ed a buon mer- 
cato agli operai stessi che verranno a visitare l’Espo- 
sizione. 


- Cote feno — 

La Staatsanzeiger, del 14, pubblica la Patente 
di convocazione del Parlamento germanico, che è del 
seguente tenore : 

« Noi Guglielmo, ecc. 

« Dopo che noi ci accordammo coi governi con- 
federati degli Stati tedeschi settentrionali di convo- 
care i rappresentanti della nazione a discutere la co- 
stituzione e le istituzioni della Confederazione della 
Germania settentrionale, e dop» che i predetti go- 
verni presero mediante i loro plenipotenziari la de” 
liberazione del 18 gennaio p. p. di demandare alla 
Corona di Prussia la convocazione del Parlamento, 
essendosi il 12 febbraio p. p. compiute le elezioni 
generali, noi convochiamo con la presenie il Parla- 
mento della Confederazione tedesca settentrionale per 
il giorno di domenica 24 febbraio p. v. nella nostra 
città capitale e residenza di Berlino. 

« Dato a Berlino, il 13 febbraio 1867. 

« Guglielmo » 
« Bismark ». 
043 

La Gazzetta di Mosca domanda perchè ragione 
mai tutte le potenze europee apparecchiano armi e 
soldati : « Non si è mai tanto parlato, esclama es- 
sa, della necessità di conservar la pace quanto in 
questo momento, ma questo desiderio di pace che 
si è impadronito dello spirito di tutto il mondo, non 
impedisce punto all’ Europa di fare apparecchi per 
una guerra gigantesca. Gli è al punto che la Sve- 
zia, che non conta che circa cinque milioni d’ abi- 
tanti, ha creduto necessario di avere a sua dispo- 
sizione più di 500,000 uomini; è quasi una leva 
in massa. Come spiegare gli sforzi straordinari che 
fanno non solo le grandi potenze ma anche Stati 
come la Svezia ? Perché questi armamenti spaven- 


tevoli che eccitano un timor panico universale ? » 
. 


ceti 

«La questione d’Oriente, dice la Guzzetta di Ve- 
nezia è entrata ormai in una fase diplomatica atti- 
va. La regina Vittoria, nel suo discorso d'apertura, 
aveva detto, che d’accordo colla Russia e colla Fran- 
cia, il suo Governo erasi industriato di ottenere che 
si stabilissero migliori relazioni tra la Turchia e i 
suoi sudditi cristiani, riservando pure i diritti del 
Sultano. Pare che con queste trattative , avviate 
dietro reciproco accordo da quelle tre potenze ,,si 
mirasse a far ottenere all’ isola di Candia una posi- 
zione autonoma, simile a quella che avevano potuto 
ottenere i Principati danubiani dopo la guerra di 
Crimea. Queste trattative, che dal tuono, con cui 
erano state annunciate dalla Regina d’ Inghilterra 
parevano cessate, 0 almeno sospese, sarebbero ota 


’ 


I pendenti, secondo l'espressione adoperata alla Came- 
ra dei Comuni da sir Valpole, il quale ha ricusato, 
| appunto per ciò, di presentare la corrispondenza su- 
|| gli affari di Candia. 
| « Il tuono, del resto, con cui si esprime , a 
proposito di tale questione, il Libro azzurro, testè 
| presentato alle Camere francesi, mostrerebbe anch'es- 
' so che le trattative sono tutt'altro che abbandonate, 
e che le Potenze garanti del trattato di Parigi si 
occupano attivamente d'una vertenza , che può far 
iscoppiare ad ogni momento una guerra, della quale 
sarebbe molto temerario voler calcolare le conse- 
guenze. 

«Il Libro azzurro è severo verso la Turchia, ed 
| ha tutto il colore d'un’ ammonizione. Esso accenna 

ncoli di simpatia, che legano Candia alla Gre- 
cia; deplora che il Governo del Sultano non abbia 
accolto con maggior premura le proposte di quelle 
combinazioni, che potevano togliere sul bel principio 
le difficoltà, e manifesta il timore che ora le rifor- 
me non possano più sodisfare gl’insorti. La questio- 
ne di Candia, dice il Libro azzurro, sussiste anco- 
ra integralmente in presenza delle scosse , che le 
simpatie dell'Europa destano nelle popolazioni d' O- 
riente. Si conchiude col consigliare al Sultano di non 
nutrire fallaci illusioni, di comprendere la gravità 
delle cose, e di non indietreggiare innanzi ai sagri- 
Il fizii, che potrebbero impedire il ritorno periodico 
di tutti i mali. L'autonomia delle provincie greche 
della Turchia pare qui chiaramente designata. 

« La politica francese avrebbe quindi subito 
una modificazione relativamente dl’ insurrezione di 
Candia, e invece di osteggiarla, come ha fatto in 
principio, la favorirebbe, se non altro per impedirle 
di destare un incendio troppo pericoloso. Essa ha in 
ciò per alleati, come ha assicurato l’imperatore Na- 
poleone III nel suo discorso d'apertura, la Russia 
e l’Austria. È notevole anzi che a questo punto l'Im- 
peratore non faccia allusione a quell’accordo coll’In- 
ghilterra, al quale aveva pure accennato, come di- 
cemmo, la Regina Vittoria. Parrebbe dunque che 
questo accordo non sussistesse più, e ‘che l’ Inghil- 
terra si fosse scostata. 

« Se non che non si saprebbe a chi essa si 


fosse avvicinata, perchè d'altra parte l'accordo del- 
la Russia c den Austria sulla questione d’Orien- 


te vien confermato anche da un telegramma di Vien- 
na, nel quale si annunzia essersi appunto il conte 
di Stackelberg congratulato col sig. di Beust per 
quest'accordo esistente tra queste due Potenze. E 
un dispaccio fa inoltre sapere che il sig. Goltz, ha 
presentato una Nota della Prussia al sig. di Mou- 
stier, nella quale si fa completa adesione alle idee 
dell’ Imperatore sulla questione d'Oriente. 

« Se l'accordo è sincero, egli é certo, che, con 
o senza l'Inghilterra, il Sultano dovrà pur piegare, 
sicchè non resterebbe se non la domanda (abbastan- 
za grave però ) adombrata nel Libro arzurro: Quelle 
popolazioni, che si contentavano prima delle rifor- 
me, e che chiedono l’incorporazione alla Grecia , si 
appagheranno delle concessioni, che potrà fare il Sul- 
tano? » 

— Secondo l’Abendpost di Vienna erano incomin- 
ciate le ostilità fra il corpo d’armata turco concen- 
trato nella Tessaglia e gl'insorgenti greci. 

Il primo scontro fra le truppe turche sotto gli 
ordini di Hatim pascià e i corpi franchi greci ebbe 
luogo a Petrillo, villaggio nel distretto Agrafa. S'in- 
tende che la vittoria era rimasta alle truppe turche 
che avrebbero cacciati gl’ insorgenti dalle loro posi- 
zioni, come accadde sempre secondo le notizie pro- 
venienti da fonti turche, Però l'Abendpost stessa am- 
mette anche un'altra versione, che gl’ sei cioè 
avessero abbandonato volontariamente î loro posti e 
si fossero ritirati con poca perdita. Il rapporto tur- 
co fa risaltare la circostanza che l'avanguardia del 
corpo imperiale turco, che prese parte al combatti- 
mento, era composta di 200 volontari greci. 

Ora è d'uopo attendere i rapporti che pubbli- 
cheranno i fogli greci su quest'affare, che sembra in 
sè stesso di poca importanza, ma che serve però a 
constatare il fatto dell esistenza dell' insurrezione in 
quelle provincie. 

— L'Ordinen di Bucharest del 7 dice: . 

Il ministro della guerra ha nominato un Comi- 


tato con voto consultivo per studiare i progetti re- 
lativi alla riorganizzazione dell'esercito. 

Questo Comitato presieduto dal generale Gio- 
vanni Ghica ha terminati i suoi studi sul progetto 
di riorganizzazione generale, ed ora si occupa dei 
progetti speciali che si riferiscono ad ogni singolo 
servizio particolare. 

—La Aligem. Zeitung pubblica il seguente te- 
sto del firmano d’investitura accordato dal Sultano al 
principe Carlo di Hohenzollern: 

« AI priocipe Carlo di Hohenzollern testé rive- 
stito della dignità di principe dei Principati Uniti di 
Moldavia e Valacchia: 

Nullag avendo più a cuore che di far cessare 
i torbidi che da qualche tempo hanno funestato il 
Principato Unito di Moldavia e Valacchia, parte im- 
portante del mio Impero, e di veder svilupparsi la 
loro prosperità , felicità e benessere , nè potendosi 
raggiungere questo scopo che col ristabilire un or- 
dine di cose solido e stabile, conoscendo d'altra par- 
te la saggezza, l’alta intelligenza e la capacità che 
ti distinguono, io ti conferisco la dignità e le prero- 
gative di principe dei Principati Uniti alle seguenti 
condizioni espresse nella lettera visiriale che ti è sta- 
ta indirizzata il 19 ottobre dell'anno corrente e che 
tu hai accettata con tua risposta del 20 dello stesso 
mese, e per la quale 

1. Tu in tuo nome ed in nome dei” tuoi suc- 
cessori ti impegni a rispettare nella loro integrità i 
miei diritti sovrani sui Principati Uniti , che fanno 
parte integrante del mio Impero, nei limiti fissati da 
quanto è stato stipulato nelle vecchie convenzioni € 
nei trattati di Parigi del 1856. 

2. A nonoltrepassare mai sotto qualsiasi mo- 
do, e senza un accordo preventivo col mio governo, 
l'ammontare di 30,000 uomini, cifra alla quale po- 
trà essere portata la forza armata di tutti i Principati 
Uniti. 

3. Avendo noi autorizzati i Principati Uniti a 
coniare moneta speciale portante un segno del nostro 
governo che verrà ulteriormente definito fra la nostra 
Sublime Porta e te , considererai questa autorizza- 
zione come senza effetto fin tanto che non sia stata 
presa questa decisione. 

A. A considerare, come pel passato, obbligato- 
ri per i Principati Uniti tutti i trattati e convenzio- 
ni che esistono fra la mia Sublime Porta e le altre 
potenze in quanto che non violino i diritti spettauti 
ai Principati Uniti, e che sieno stati riconosciuti da- 
gli atti che li riguardono: a mantenere e rispettare 
ugualmente il principio , che i Principati Uniti non 
potranno conchiudere direttamente colle potenze este- 
re nissun trattato né convenzione. Però il mio go- 
verno imperiale non mancherà d’ora in avanti di con- 
sultare i Principati Uniti sulle disposizioni di qua- 
lunque trattato o convenzione che potesse riferirsi 
alle loro leggi o regolamenti commerciali. I compo- 
nimenti d'interesse locale fra i due governi limitrofi 
in quanto non abbiano la forma di trattato ufficiale 
né alcun carattere politico continueranno a rimanere 
esenti da queste restrizioni. 

5. Ad astenerti dal creare nissun ordine caval- 
leresco, o decorazioni da conferirsi in nome dei Pri 
cipati Uniti. 

6. A rispettare costantemente i miei diritti so- 
vrani sui Principati Uniti, che fan parte integrante 
del mio impero, ed a mantenere sempre con cura i 
vincoli secolari che li uniscono alla Turchia. 

7. Ad aumentare il tributo pagato al mio go- 
verno dai Principati Uniti nella misura che sarà ul- 
teriormente fissata d'accordo. 

8. A non permettere che il territorio dei Priu- 
cipati Uniti serva di punto di riunione ai fautori di 
torbidi in modo da compromettere la tranquillità sia 
delle altre parti del mio impero, sia degli Stati vi- 
cini, 

9. Ad intenderti ulteriormente col mio governo 
imperiale relativamente all'adottare le misure prati- 
che necessarie per dare maggiore efficacia alla pro- 
tezione dovuta a quelli fra i nostri sudditi che dal- 
le altre parti del mio impero si porteranno nei Priu- 
cipati Uniti per esercitarvi il commercio. 

Viste le condizioni qui sopra annunziate, e gli 
impegni presi colla tua risposta alla lettera del gran 
visir, la dignità e le prerogative di prineipe dei 
Principati Uniti vengono conferite a titolo eredita 


rio a te ed ai tuoi discendenti in linea diretta sotto 
riserva che in caso di vacanza questa dignità sarà 
conferita con firmano imperiale al più vecchio dei 
tuoi discendenti. 

In conseguenza tu veglierai a che non sia per- 
messo nissun atto contrario alle condizioni che pre- 
cedono, ed alle disposizioni fondamentali dei tratta- 
ti e convenzioni conchiuse colle potenze amiche ed 
alleate del mio impero relativamente ai Principati 
Uniti, e tu consacrerai le tue cure a perfezionare 
e consolidare il buon governo dei Principati Uniti 
ed a sviluppare il benessere e la prosperità dei loro 
abitanti conformemente al mio desiderio imperiale. 

Dato il 14 dsemazi-ul-akher 1283 (23 ottobre 
1866). » 

o br fd 

Si legge nel Moniteur Universel del 13 febraio: 

Il battello a vapore della compagnia transatlantica 
l' Imperatrice Fugenie, arrivato ieri a Saint-Nazaire, 
porta i dispacci di Messico del 9 gennaio e di Vera- 
Cruz del 13: 

L'imperatore Massimiliano tornò a Messico il 
5 gennaio, scortato da due squadroni di Ulani. S. M. 
andò alla Hacienda de lu Teja. 

Il movimento di concentrazione delle truppe fran- 
cesi continua con grande ordine ; secondo le dispo- 
sizioni prese dal maresciallo comandante in capo le 
truppe del corpo di spedizione debbono essere state 
scaglionate tra il Messico e il mare il 23 gennaio. 

Le nostre colonne non incontrano nessuno osta- 
colo; il capo di squadrone di stato maggiore Billot, 
avendo saputo che sul fianco destro della strada che 
dovevano percorrere le truppe vi erano i dissidenti, 
li sorprese a Challao l’alba del 27 dicembre e li 
pose in fuga. 

Nello Stato di Vera Cruz la banda di Figuere- 
ro e quella di Gomez erano a Medellin. Il colon- 
nello Dupin comandante superiore mandò su quel 
luogo 300 uomini della contro guerrilla la quale doveva 
appoggiare un distaccamento di bersaglieri algerini. 
Quei soldati riuniti a Jamapa il 7 gennaio, alle 8 della 
mattina, marciarono su Medellin, poi sul Paso del To- 
ro. Passarono il fiume sotto il fuoco nemico, che 
fu messo in fuga e inseguito per una lega e mez- 
zo. Le sue perdite sono relativamente significanti, a 
noi uccise un uomo, e ne ferì nove, tra i quali il 
luogotenente di stato maggiore Di Lanonville senza 
gravità. 

Il 13 gennaio il battello a vapore |Eugenie ha 
inaugurato il rimpatrio delle truppe francesi riceven- 
do a bordo un battaglione dell'81°, e la 4* compa- 
guia del 1° reggimento del genio ecc. Il 23 gennaio 
il RAone, trasporto della marina imperiale, partì per 
la Francia con la legione belga di 925 uomini. 


_— —r——— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


L'agitazione elettorale è tema di tutti i giornali 
in Italia; ma quelli del ministero mirano a susci- 
tarla, mentre invece quelli del partito estremo la 
mostrano già dappertutto esistente. I fogli officiosi 
fiorentini affermano che dal governo si spiega una 
grandissima alacrità in vista delle prossime elezioni, 
che comunicazioni e telegrammi continui ai prefetti 
tracciano a questi la condotta da tenere in tale oc- 
casione, che i firmatari del manifesto antiministeria- 
le sono specialmente presi di mira; ma in pari tem- 
po essi lasciano travedere che le notizie delle pro- 
vincie non sono troppo favorevoli al governo e che 
incomincia a temersi non possa la crisi attuale ri- 
solversi senza qualche inconveniente. Nel giornalismo 
liberale poi,non esclusone taluno di quegli organi che 
ebbe sempre uso di parteggiare pel ministero, innume- 
revoli sono gli artifizi e senza fine i ragionamenti per 
far cadere in discredito il gabinetto attuale. Da ta- 
luno infatti è notata la incostituzionalità dell'atto di 
sciogliere la Camera, affin di poter mantenere il mi- 
nistero, e procedere poi al mutamento di questo, la- 
sciandovi quel ministro appunto contro cui la Ca- 
mera si era pronunciata. Altri osservano quanta po- 
ca autorità possa agli occhi del paese ritenere un 
gabinetto, i cui membri sono colla {massima indiffe- 
renza traslocati dall'una all'altra amministrazione la 
più disparata. Altri dichiarano che essendo stata soiol- 
ta la Camera a cagione delle sue tendenze soverchia- 
mente democratiche,era necessario ricorrere ad'un mi- 


nistero pronunoiatamente conservatore. Altri finalmen- 
te ad oggetto di rendere avverse al gabinetto le nuove 
elezioni, citano per l'avvenuto scioglimento della Ca- 
mera alcune cagioni gravissime le quali sarebbero ve- 
ramente di tal natura da suscitare contro il governo la 


diffidenza degli elettori. «Assicurasi, dice fra gli altri | 


a questo proposito la Gassetta di Torino, che una, anzi 
la principale delle cause per cui fu sciolta la Came- 
ra, sia il rifiuto a sancire il pagamento con pubblici 
fondi di trenta milioni di passività gravitante sull’am- 
ministrazione della cassa reale, rifiuto che sarebbe 
stato dato dalla Camera stessa in comitato segreto 
contro analoga proposta presentata dal ministero con 
Un progetto di legge ». 

I giornali prussiani ed austriaci giudicano an- 
ch'essi favorevolmente, come in genere fecero i fogli 
di Londra, il discorso dell’imperatore Napoleone non 


che l'esposizione politica che il governo francese ha 


presentato alle Camere. La Gazzetta della Germa- 


nia del Nord, principale organo officioso del gabi- | 
netto prussiano, dice che tutti i fautori dell’ ordine || 


e dei pacifici progressi hanno motivo a chiamarsi 
soddisfatti delle suddette manifestazioni, imperocchè 


per l’attitudine che la Francia dichiara di avere as- || 


sunta nelle diverse questioni si toglie ogni pretesto 
a nuovi attentati di coloro che obbediscono a ten- 


denze democratiche e sovversive. Ed anche tra i || 
fogli di Vienna uno dei più autorevoli ed influenti, | 


il Wanderer, si rallegra per le tranquillanti assicu- 
razioni fornite alle opinioni sagge e moderate in Eu- 
ropa, e crede che anche gli amici di una ragionevo- 
le libertà non a© iano motivo di essere scotenti. Pres- 
so a poco, se si cccettuino gli organi del partito 
democratico, i fogli francesi interpretano nello stes- 
so senso il discorso imperiale, per quello che si ri- 
ferisce alla politica estera; ma lo stesso non avviene 
rispetto alle interne riforme costituzionali, su di che 
parecchie obbiezioni sono sollevate dagli organi di 
parte liberale, osservandosi poi dalla maggioranza 
dei fogli una certa incertezza nei deliberati muta- 
menti, a disperdere la quale riconoscono la oppor- 
tunità di un pratico esperimento. 

Il discorso suddetto è quello che per ora for- 
nisce il tèma più ubertoso di discorso alla stampa 
europea; vi è però un altro argomento il quale al 
medesimo fa concorrenza, cioè Îl resultato delle ele- 
zioni prussiane e l'indirizzo probabile delle future 
discussioni nel Parlamento tedesco. Il resultato dello 
scrutinio pare sia stato realmente tale che il signor 
di Bismark non avrebbe molto a congratularsene; 
imperocchè in contrario delle notizie antecedente 
mente trasmesse , si annuncia ora che non solo in 
Berlino ma in tutti i grandi centri della Prussia i 
candidati del ministero soccombettero di fronte a 
quelli dell'opposizione. Osservasi peraltro dai fogli 
tedeschi che se questo resultato può coll’ andar del 
tempo creare qualche imbarazzo alle parziali vedute 
politiche del gabinetto di Berlino , di nessun nocu- 
mento può esso riuscire alla generale e nazionale 
politica della Prussia , pel motivo che questo Stato 
conta 236 deputati su 296 nel nuovo Parlamento, 
sicchè la sua influenza non ha nulla a temere ed 
essa rimarrà sempre, in qualunque caso , l' arbitra 
suprema della Confederazione. D'altro canto è ricor- 


f dato a questo proposito che il re di Prussia conser- 


va sempre nelle proprie mani tutto il potere esecu- 
tivo della nuova unione federale assieme alla mag- 
gior parte del potere legislativo; in conseguenza di 
che è agevole comprendere, al dire di qualche gior- 
nale tedesco, che tutti gli altri Stati che sono rap- 
presentati nel Parlamento e tutti i membri dei  me- 
desimi che lo compongono non abbiano nella dire- 
zione suprema degli affari troppo efficace influenza 
€ siano riserbati piuttosto a semplici atti di forma- 
lità. 

Parlasi molto nella stampa tedesca di un trat- 
tato segreto, in virtù del quale il re di Prussia a- 
vrebbe accordato al re di Sassonia certe concessioni 
che sorpassano i confini del disegno di costituzione 
indicati agli altri Stati della Confederazione. Per i 
nuovi accordi intervenuti in questo trattato, la Sas- 
sonia conserverebbe il suo ministero della guerra, 
non che il diritto di nominare il generale in capo 
del proprio corpo d' armata: nominerebbe inoltre 1 
comandanti delle fortezze sgombrate dalla Prussia, 
ed infine l' amministrazione ed il mantenimento del- 


| 
| 


l'armata sassone rimarrebbe nelle mani del ministe- 
ro di questo paese. Tali notizie sono però smentite 


l da qualche foglio di Berlino, il quale dice che la 


costituzione federale deve essere la regola obbliga- 
toria ed Invariabile per tutti gli Stati della Confede- 
razione del Nord in materia d’organamento militare 
e che quindi il re di Prussia non ha il diritto di 
rinunziare a nessuna delle sue prerogative. 

Recò ieri il telegrafo di Vienna un sunto del 
messaggio imperiale con cui nello scorso giorno 18 
furono aperte le Diete dell'impero austriaco ; come 
però era già lecito prevedere in antecedenza , nes 
suno schiarimento positivo fu fornito dal medesimo 
intorno alla futura riorganizzazione costituzionale del- 
la monarchia e sarà necessario di aspettare a questo 
proposito che dopo la riunione del pieno consiglio 
dell'impero , la quale si sa essere fissata a Vienna 
pel giorno 18 del mese venturo , il governo abbia 
avuto campo di far conoscere intieramente le pro- 
prie intenzioni. Ma se nel messaggio suddetto man- 
cano particolareggiate e pratiche notizie circa il pro- 
gramma governativo, non per questo è il medesimo, 
al dire dei fogli, privo di una grandissima impor- 
tanza; che dalle dichiarazioni e dalle promesse con- 
tenute in quel documeuto aspettasi il governo di ve- 
der rimosse le parziali difficoltà , dissipate le diffi- 
denze nazionali e resa spontanea in tutte le provin- 
cie dell'impero la risoluzione di inviare rappresen- 
tanti alle futura assemblea. Solo ha destato qualche 
meraviglia in alcuni fogli il vedere accennata soltan- 
to nel messaggio imperiale la prossima costituzione del 
ministero ungherese, mentre erasi dato per certo in an- 
tecedenza che questo avvenimento sarebbe stato annun- 
ciato nel medesimo come un fatto compiuto e che an- 
che i nomi di nuovi ministri si sarebbero indicati; ma 
intorno a questa riserva danno oggi i giornali viennesi 
le opportune spiegazioni. Essi dicono che il ritardo 
posto dal governo alla farmale costituzione del mi- 
nistero ungherese deve considerarsi come una tran- 
sazione da lui fatta col partito tedesco; lo che basta 
a confermare che i centralisti finirono per accettare 
tl fatto del dualismo e per accontentarsi del predo- 
minio sulle provincie poste al di qua della Leitha. 
Dicono però gli stessi fogli che se è certo che l’op- 
posizione dei centralisti va gradatamente scemando, 
non sì vede ancor chiaro quale sarà l'attitudine degli 
slavi, i quali non hanno ancora deciso se devono pren- 
der parte ai lavori del consiglio dell’impero. 

Il partito costituzionale danese prepara un in- 
dirizzo al governo affin di pregarlo che ricorra alle 
graudi potenze d'Europa per ottenere dalla Prussia 
che le popolazioni dello Schleswig settentrionale sia- 
no consultate, secondo quanto fu stipulato nel trat- 
tato di pace fra l’Austria e la suddetta potenza. I 
giornali parigini fanno supporre che il governo fran- 
cese abbia già preso l'iniziativa di tali pratiche, nè mo- 
strano di credere che il gabinetto di Berlino sia per 
sottrarsi ad un impegno solennemente assunto e che 
lo stesso signor di Bismark ha già più di una volta 
affermato nei suoi documenti ufficiali; ma certo è che 
negli organi officiosi di Berlino trovasi fatto poco buon 
viso alla suddetta eventualità e si ragiona abitual- 
mente in modo come se la parte settentrionale dello 
Schleswig non dovesse cessar mai di far parte della 
monarchia prussiava. 

Da lungo tempo non passa giorno che intratte- 
nendosi degli affari d'Oriente i giornali officiosi del- 
l’uno o dell'altro paese non annuncino come certo 
e completo l'accordo dei principali gabinetti europei 
per risolvere efficacemente ed in modo definitivo tut- 
te le questioni pendenti. Oggi iucomincia ad andarsi 
ancora più in là e non solo il generico annuncio 
delle intervenute intelligenze, ma trovasi anche nei 
giornali la notizia delle basi che tra la Francia e la 
Russia sarebbero state stabilite per ottenere imme- 
diatamente una intera e duratura pacificazione. Le 
medesime portebbero autonomia dell’isola di Creta, 
completo sgombro delle fortezze della Servia, svilup- 
po dell’atti humayoum del 1856. Degno di nota è 
però che mentre dal lato dell'Europa si vogliono mo- 
strare diminuite e scomparse del tutto le difficoltà, 
ostacoli abbastanza gravi pare che incomiucino a 
sorgere da parte del governo più interessato, cioè della 
Turchia, la quale si rappresenta adesso assai meno 
disposta alle concessioni e risoluta a vincere colla forza 
le ribellioni locali. 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 21. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un Decreto che proroga la consegna delle schede per 
la ricchezza mobile al 15 aprile. 

Vienna 20. — Un telegramma da Mentone an- 
nuncia la morte dell'arciduca Stefano. 

Brusselles 20. — L'Independance belge pubbli- 
ca una circolare di Beust. Il ministro faustriaco dà 
grande importanza alla pacificazione della Turchia. 
Consiglia lo sgombro delle fortezze della Serbia. Di- 
ce che l'Austria non fece alcun passo per Candia poi- 
chè quest'isola per la posizione geografica trovasi fuo- 
ri della sfera azione dell’ Austria. Annunzia che 
VAustria intavolò trattative colla Francia ed emise 
Videa di rivedere la stipulazione del trattato del 
1856 credendo indispensabile di procacciarsi il con- 
corso della Russia coll’annullare le restrizioni impo- 
stele nel 1856. 

Parigi 19. -— (Ritardato) Al Corpo legislativo 
Lanjuinais presenta la domanda per interpellare sul- 
le modificazioni recate al decreto 24 novembre. Pi- 
card presenta la domanda d’interpellare sulla circo- 
lare Vaudal. Gli uflici esamineranpo giovedi queste 
domande. 

Parigi 20. — 11 bollettino del Moniteur du soir 
zione sulla situazione dell'impero, 
‘e la 


parlando dell’espos 
dice che questo è abbastanza forte per non deside 
debolezza di alcun vicino. Convinta che il principio di 


=" 


solidarietà deve essere sostituito dappertutto allofspiri- 
to d'egoismo e d'esclusivismo degli antichi tempi, la 
Francia crede che il progresso di ogni singola nazio- 
ne rechi profitto a tutte le altre, e che gli interes- 
si generali debbano prevalere sui particolari. Questa 
idea civilizzatrice e feconda serve di guida al go- 
verno imperiale ne'suoi rapporti colle potenze estere. 

Marsiglia 20. — Scrivono da Atene 14. Il Pa- 
nellenium facendo l’undecimo viaggio a Candia fu 
inseguito da una fregata turca, e dovette rifuggiarsi 
e Porto Cerigo. La fregata ancorò sulla costa e mi- 
nacciò di calarlo a fondo se avesse tentato di rien- 
trare a Sira. Il re fece spedire il brik Salamina per 
scortare il Panellenium, ordinandogli di respingere 
la forza colla forza. 


Londra 20. — La principessa di Galles ha dato 
alla luce una figlia: godono entrambe perfetta salute. 
Londra 19. — Nella Camera dei comuni Naas 


annuncia che presenterà un dill per prolungare qual- 
che tempo la sospensione dell’ Aabeas corpus in Ir- 
landa. 

Berlino 20.—Risultati conosciuti delle elezioni 
nelle antiche provincie prussiane: 81 conservatori, 51 
liberali,8 clericali, 11 polacchi. Nelle nuove provin- 
cic 23 liberali, 47 particolaristi, 2 danesi. I partico- 
laristi ebbero la maggioranza in Sassonia. Il partito 
liberale nazionale restò vincitore nel Nord. Restano 40 
elezioni suppletive. 

Altro della stessa data, — Assicurasi che Fran- 


cia e Prussia cercano di mettersi d'accordo sugli af- 
fari d'Oriente ritenendo la necessità eventuale di con- 
cessioni da farsi alle popolazioni cristiane senza aver 
riguardo alla integrità assoluta della Turchia. La 
Prussia non volle però adottare alcun programma dal 
quale fosse vincolata la sua libertà d’azione. 

Costantinopoli 19. —Fuad pascià sta preparan- 
do un memorandum per la costituzione di un Par- 
lamento. Dicesi che verranno concesse ampie riforme. 
Mustafà Fazyl pascià insiste presso il sultano perchè 
dia pronta esecuzione ai progetti di riforme. Un in- 
cendio distrusse 50 magazzini ripieni di materiale da 
costruzione. 

Auova York 19. — Notizie di Messico. I fran- 
cesi hanno finito lo sgombro di Messico il 6 febbra- 
ro. Massimiliano resta ancora a Messico. 

Nuova York 19. — La Camera dei rappresen- 
tanti respinse l'emendamento adottato dal Senato re- 
lativo al governo militare per gli Stati del Sud. 

Nuova York 19.—Assicurasi che Juarez marci 
sopra Messico , e che Massimiliano abbia deciso di 
difendere la capitale. Assicurasi che l'esercito impe- 
riale ascende a 30 mila uomini. Dicesi che Juarez 
sia dapertutto vincitore. 

BORSA DI PARIGI 
del 20 febbraio. 

3 per 100 ...ccrcciriciriiie nice» 69 55 

413 per 100... 99 75 

Consolidato inglese............ 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO R 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia che il sig. 
Gio, Batt. Berti con dichiarazione emessa 
il 20 febraio corr. avanti il secondo Turno 
dell’Eccmmo Trib. Civ. Prot. N. 252 ha elet- 
to il sno domicilio presso il Proc. Giovanni 
Tassara attualmente dom. in Via Cenci n. 23 
revocando qualunque altro domicilio reale, 
eletto od indicato ec 

‘Roma 21 febrajo 1867. 

Giovanni Tassara proc. 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza d»lla signora Agnese Bandini vo- 
di Niccola Vici con Rescritto 8Smo 
del giorno 44 febraro 1867 e successivo de- 
ereto esecutoriale esibiti negli atti dell’nfro 
Notaro, la medesima è stata dichiarata mag- 
giore di età per tulti e singoli effetti del 
dritto. 
Roma 24 febraro 1867. 
Gioacchino Politi Not. della Segnatura 


VENDITA GIUDIZIALE 

In seguito d'ist. avanzata dal sig. Fi 
lippo Bessiere possid. domic. in Roma pi 
za delle Cinque Lune n. 9 rapp. dal sott. 
Proc., l’Eccmo Trib. Civ. di Roma Primo 
Turno nell'udienza del gno 5 sett. 1865 se- 
gnata al protoc. dell'anno 1863 al num. 243 
emanò Sentenza debitamente redalla e re- 
gistrata a Roma li 12 sett. 1865 vol. 326 
fog. 417 r. cas. 3 spedita e notificata con la 
quale venne ordinata la vendita giudiz. de- 


gli immobili che gni appresso si descrivon 
ed in seguito della: produz. effettuata in 
Cancell. del sullod Trib sotto il giorno 24 
luglio 1866 tanto del Capitolato quanto de- 
gli altri atti ordinati dal $ 4308 del vig. re- 
gol. leg. e giud:z., non che è stata r:petu- 
ta la perizia redatta e prodotta in atti sotto 
il giorno 23 d. mese ed anno dal Perito In- 
gegnere giudiz. deputato sig. Antonio San- 
tarelli. 

Nel giorno di mercoldi 27 marzo 1867 
alle ore fi ant. nel locale del 8. Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 


- sezione prima 


incanto alla vendita giudiz. deiseguenti 

Fondi da rilasciarsi a favore del maggiore 

offerente esecutati con processo verbale re- 

datto dal Cursore del Trib. Civile di Roma 

Oreste Fiocchi sotto il giorne 20 mag. 1863, 

ed in atti prodotto li 6 luglio d. anno. 
Fondi da Subastarsi 

4. Un locale ad uso di Cantina con ca- 
scina superiore posto in Marino in contra- 
da le Cammere Nuove confinante al da- 
vanti con la nominata via pubblica, a destra 
e nella parte posteriore con la proprietà di 
Germano Capolci, ed a sinistra con quella 
di Luigi Cruciani, salvi altri ec. composto 
da uno spazioso ambiente terreno nella di 
cui parete di fondo vi è un'Arco che com- 
munica con altro piccolo ambiente più bas- 
so, e da un ambiente superiore, 0 meglio 
palchettone formato da un solaro che divi- 
de in altezza porzione del nominato primo 
ambiente terreno, gravato dell 
ne di baj. dieci a favore dell 
Colonna, dal quale depurato, è stato stima- 
to dal sudd. Perito ingegnere, sc. 198. 

2. Una casa da cielo a terra posta c. $. 
in contrada Santa Lucia segnata dal 
n. 34 composta da un locale terreno ad uso 
di cantina o tinello, di una grotta, e di un 
ambiente superiore ad uso di Cascina 0 Fie- 
nile confin. al davanti con la nominata via 


gravata dell’annuo 40 a fa- 
vvre dell’Eccîma Cat 
tutto c. s. depurata dal canone, sc. 248. 

3. Utile dominio di un terreno vignato 
posto nel territ. di Grotta Ferrata in vocab. 
Capo Croce allibrato in Catasto nella Cancel- 
del Censo di Fraseati sotto il n. 2117 della 
la quantità superficiale di 
tav. 3: 46 corrispondente in misura romana 
a scorsi tre, confin. con la proprietà di Do- 
menico Vicini, Gius. Antonio Vicini, e Cle- 
mentina Martella salvi altri ec. gravato del- 
l’annuo canone di baj. 94 a ‘ore della 
Abbazia di Grotta Ferrata, dal quale depo- 
rato è stato stimato dal detto Perito Inge- 
gnere sig, Santarelli con le norme censua- 
rie, sc. 77 25. 

A. Al:ro utile dominio di un terreno 


Colonna, stimata in 


vignato con alberi di Olivo e frutti posto 
parimenti nel territ. di Grotta Ferrata in 
vocab. Valle De Paolis o Preziosa allibrato 
in Catasto al n. 609 della Sezione prima, 
della quantità superficiale di tav. 7 22 cor- 
rispondenti a misura romana a quarta unà 
scorzi due ed un quartuccio, confin. con le 
proprietà di Gius. Martella, Luigi Vicini , 
eredi di Antonio Fajella e con la strada che 
conduce a Valle Marciana salvi altri ec. 
gravato dell'annuo canone di sc. 7 02 a fa- 
vore dell'Abbazia di Grotta Ferrata, dal 
quale depurato è stato stimato dal nomina- 
to Perito in tutto c. s., sc. 8 

* 3. Altro utile Dominio di un terreno 
vignato, olivato, e cannetato posto parimen- 
ti nel territ. di Marino in vocab. Colon- 
nelle o Civitella allibrato in Catasto sotto 
i n. 41821, 1822, 1823, e 1834 della Sezione 
seconda della quantità superfic. di tav. 41 27 
corrispondenti in misura romana a quarte 
due, scorso uno, e quartucci tre confin. con 
le proprietà del Ven. Collegio Scozzese, di 
Vincenzo del Frate, dei fratelli Vicini, di 
Massimo Schiaffini, degli eredi di Emidio 
Vitali, e di Giuseppe Vitali salvi altri ec. 
gravato dell’annuo canone di sc. 5 45 a fa- 
vore dell'Eccina Casa Colonna, dal quale 
depurato è stato stimato in tutto c. s., scu- 
di 198 37 5. 

6. Altro utile dominio di un terreno 
vignato ed olivato posto nel territ di Ma- 
rino in vocab. Colle dell’Asino allibrato in 
Catastò sotto il num. di mappa 248, 251, 553, 
sub. 4 2, 944 e 1140 della sezione quarta 

di tav. 42 53 corri. 
spondenti in misura quarte due, 
scorzi due, © quartucci tre @ mezzo in due 
appezzamenti riuniti confin. col vicolo vi- 
cinale detto di Colle dell’ Asino, e con le 
proprietà di Gaetano Massi, Luigi de Belar- 
tini, Luigi Pescatori, Michele Contigliani , 
Annunziata Bertini, e dei fratelli Consoli 
salvi altri ec. gravato dell’annuo canone di 
sc. 6 61 a favore dell’Eccia Casa Colonna, 
stimato dal nominato Perito Ingegnere sg. 
Santarelli depurato dal canone, sc. 132 

Totale scudi 934 87 5. 

I sudd. Fondi si venderanno tanto unitam. 
che separatamente ed il pino prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto per la vendita dei me- 
desimi sarà quello attribuitog] nomin. Pe» 


rito ingegnere sig. Santarelli desunto dal suo 
rapporto in atti prodotto, e che dovrà es- 
sere aumentato a forma di legge, con 
chiarazione che la vendita si eseguisce tan- 
to in virtù del disposto del Regol. legist. e 
giudiz., che dell’ Art. 520 del Regolamen- 
to provv. di Commercio, e con dichiarazione 
altresì di voler salvi ed illesi tutti e singo- 
li diritti, e ragioni per poter procedere alla 
vendita degli altri tre fondi cioè uno nel 
territorio di Grotta Ferr. in vocab. Valle 
S. Lorenzo, di tavole cens. 4 89 e 1’ altro 
nel territ. di Marino in vocab. Canepine, o 
Valle de' Morti, di tav. cens. 3 59 ed il 
terzo la casa da cielo a terra posta in Ma- 
rino contrada Padroni segnata dai eiv. 
meri 17 e 18 e Via Rua n.126 e 127 del 
esecutati, stimati, e descritti nel Capito! 
giudiz. sud., se e come sarà di ragione, in- 
tendendosi per essi soltanto sospesi per ora 
gli Atti di subasta. 
Achille Sironi Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cur. 


AVVISI DIVERSI 


Delegazione Apostolica di Frosinone 
COMUNE DI CECCANO 


AVVISO 


Fsauriti senza alcuna offerta gli atti di 
Vigesima relativi allo sfolto e spurgo di 
altri sei quarti nella macchia Comu 
nominata Faito, resta lo spurgo 
medesimo tuttora deliberato a favore del 
primo oblatore. Sono quindi invitati tutti 
coloro che bramassero accudirvi a presen- 
tare nella Segreteria Comunale le offerte 
di Sesta nel termine di giorni cinque a da- 
tare dal presente, prevenendosi che nel 
giorno 25 del corr. alle ore due 
farà luogo agli atti d'incanto per 
rìe dell'offerta sudetta, in difetto delle quali 
sarà definitiva la delibera a favore del pri- 
mo oblatore. 

Dalla Residenza Municipale ti 20 feb- 
brajo 41867. 


I) Gonfaloniere 
F. Berardi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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GIORNALE DI ROMA 


ROWA 22 Febraro 


La Santità’ pi Nostro Signore Para Pio IX 
ha tenuto questa mattina Concistoro segreto 
nel Palazzo Apostolico Vaticano, in cui l'Emo 
e Rro signor Cardinale Di Pietro, come Ca- 
merlengo del Sacro Collegio, ha consegnato al 
Sanro Papre la solita Borsa, la quale da Sua 
BearitupiNe si è passata all’ Emo c Rino signor 
Cardinale Di Reisach, che gli succede in quel- 
l’officio. 

Dipoi l'Emo e Rio signor Cardinale Pi- 
tra, dimesso il Titolo di S. Tommaso in Pa- 
rione, ha ottato a quello vacante di S. Calisto. 

Dopo ciò Sua Santità’, con breve Allo- 
cuzione, ha significato il desiderio di ascrive- 
re nel Catalogo dei Santi il Beato Leonardo da 
Porto Maurizio, Missionario Apostolico, dell'Or- 
dine dei Minori di San Francesco della più 
stretta Osservanza, nel Ritiro di San Bonaven- 
tura in Roma. 

Manifestato cotal desiderio , la SantITÀ” 
Suva ha voluto che 1’ Emo e Rino signor Car- 
dinal Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Ru- 
fina, come Prefetto della sacra Congregazione 
dei Riti riferisse brevemente sulla Causa di 
quel Beato, affinchè gli Emi e Ri signori 
Cardinali potessero con cognizione dare il loro 
parere in così rilevante affare. 

L’ Emo Porporato facendo la prescritta 
Relazione ha esposto in succinto la vita, le 
virtù, i miracoli del predetto Beato, che fino 
dal 1796 fu dalla sa. me. di Papa Pio VI 
innalzato all’ onore degli altari, ed ha rie- 
pilogato gli atti che secondo le norme pre- 
stabilite sì sono condotti finquì per la sua Ca- 
nonizzazione. 

Terminatosi dall’ Emo Prefetto della sa- 
cra Congregazione dei Riti la Relazione, Sua 
Bearitupine ha dimandato agli Emi e Rii si- 
gnori Cardinali se è loro mente che si pro- 
ceda alla Canonizzazione del Beato Leonardo 
da Porto Maurizio ; ed uno dopo l’altro gli 
Eibi Porporati hanno tutti risposto affermati- 
vamente con la parola Place. Ed allora il 
Santo Papre ha manifestato la Sua Pontificia 
Volontà di procedere alla solenne Canonizza- 
zione, prima della quale, in giorni da desti- 
narsi, farà intimare gli altri Concistori per 
sentire esplicitamente il Voto non solo degli 
Eîi e Rmi signori Cardinali, ma anche dei 
Vescovi, che già sono invitati per le altre 
Canonizzazioni precedentemente stabilite, acciò 
possa Egli con maturità di consiglio venire 
ad un atto tanto rilevante per la Chiesa 
Cattolica. 

Quindi Sua Santità” ha pronunziate la se- 
guente Allocuzione: 


VENERABILES FRATRES 


Cum caritas Christi Nos urgeret ad exqui- 
rendam rationem, qua prospicere possemus vi- 
duitati tot Italiae dioecesium ; mense martio 
anni 1865 epistolam manu Nostra dedimus Se- 
renissimo Regi Victorio Emmanueli, eum ro- 
gantes, ut aliquem ad Nos delegaret, cum quo 
de tam gravi negocio agere liceret. Cumque 
votis Nostris ipse obsequutus esset, inita rea- 
pse fuere colloquia; quae tamen, culpa sane 


SOA 


| non Nostra, caruerunt cxitu, Nostsumque fru- 
strata sunt desiderium, qui ad ca descendera- 
mus acti vehementi studio procurandae salutis 
animarum, quam semper haec Sancta Sedes 
ceteris omnibus merito praetulit. Resumptum 
quidem nuper fuit negocium, iis volentibus , 
qui rerum Italiae  potiuntur 3 verum de hoc 
themate dicere, Vencrabiles Fratres, non si- 
ne gravi tristitia et acerbo dolore  valemus. 
Sacri enim Antistites, quos ad vacuas Sedes 
missuri sumus, non modo censum cpiscopalis 
cuiusque mensae distractum invenient, sibique 
subductum quidquid propriae inopumque su- 
stentationi usui esse consucverat ; sed, quod 
deterius est etiam, dispersos sanetuarii lapides, 
deserta perfectionis religiosa confugia, clau- 
strorum habitatores omni substantia orbatos , 
sacras virgines eductas e foramine pewrae, quo 
se, Deo iuvante, receperant victurae ac moritu- 
rae in osculo sponsi celestis. Grave sane ct in- 
gratum est, ad huiusmodi Sedes , in tanta 
praesertim publicarum rerum angustia , Epi- 
scopos destinare. Quid tamen inde ? Recede- 
mus ne idcireo a proposito ? Absit: pergant 
agricolae ad vineam a Deo plantatam et irri- 
gatam sanguine Filii sui; cant, ipsam culturi 
in nomine lesu Christi, potissimam ab eo opem 
cxpectantes; adeant illam Deiparae patrocinio 
confisi, quae validissime iis suffragari poterit. 
Nam ipsa dum sapicentiao seros est ad replen- 
dos Pastores disciplina intellectus, simul, uti 
refugium peccatorum, multos ex errantibus ad 
cos facile reducet; uti afflictorum consolatrix, 
complurium per ipsos leniet miserorum aerum- 
nas; uti auxilium christianorum, iis obsequium, 
filialemque multorum pietatem conciliabit; ut 
in plerorumque docilitate et affeetu levamen 
inveniant gravissimo muneri suo, et solatium 
in certamine exercendo adversus hostes Dei 
et potestates tenebrarum , quae totius agri 
evangelici potiri conantur, miserandam in co 
vastitatem inducturae. Itaque inter novos Pa- 
stores aliquot interim renunciabimus , qui ad 
Italiam pertinent; fore fidentes, ut in futuris 
Consistoriis alios etiam atque alios renunciare 
liceat, si tamen iudicia, heu nimis dissimilia, 
hominum iuxta saeculi placita viventium cum 
Nostris convenire  possint , imprimis quoad 
personarum electionem. Plura dicere de prae- 
senti rerum conditione non attinet ; futura 
vero , nisi mutatio dexterae Excelsi interce- 
dat, satis aperte praenunciatur ab exacta iam 
tristissimorum eventuum serie. Nobis tamen 
confidendum est Deo, qui sicuti, suffraganti- 
bus Immaculata Virgine sanctisque Apostolis, 
Nos hactenus sub umbra alarum suarum tam 
perspicue protexit ; sic tandem, uti speramus, 
convertet luctum nostrum în gaudium. Opta- 
tissimum hune exitum, Venerabiles Fratres , 
urgere ac maturare nitamur precibus nostris, 
animorum concordia, christianarum omnium 
virtutum exercitio. 


Terminata l’Allocuzione 1’ Emo e Rino si- 
gnor Cardinale Niccola Clarelli-Paracciani ha 
dimesso il Titolo di S. Pietro in Vincoli, ot- 
tando alla Chiesa Suburbicaria di Frascati. 

Quindi la Sanrita' Sua ha proposto le se- 
guenti Chiese : 


Chiesa Cattedrale Suburbicaria di Fra- 
scati,per l'Emo e Rio signor Cardinale Nic- 
cola Clarelli-Paracciani, dimesso il Titolo Pre- 
sbiterale di s. Pietro in Vincoli. 

Chiesa Metropolitana di Torino în Pie- 
monte, per Monsignor Alessandro Riccardi, 
traslato da Savona e Noli. 

Chiesa Metropolitana di Sassari in Sar- 
degna, per Monsignor Giovanni Battista Mon- 
tixi, traslato da Iglesias. 

Chiesa Metropolitana di Strigonia in Un- 
gheria, per Monsignor Giovanni Simor, trasla- 
to da Giavarino. 

Chiesa Metropolitana di Messina in Si- 
cilia, per Monsignor Luigi Natòli, traslato da 
Caltagirone. 

Chiesa di Catania eretta in Metropolita- 
na da Sva Santità” în Sicilia, pel R. D. Giu- 
seppe Benedetto Dusmet, dell’ Ordine di S. Be- 
nedetto della Congregazione Cassinese, Sacer- 
dote Palermitano, stato Priore in Napoli nel 
Monastero de’ SS. Severino e Sosio, ed in 
quello di S. Flavia in Caltanisetta, ed attuale 
Abate di S. Niccolò dell'Arena in Catania. 

Chiesa Arcivescovile di Edessa nelle par- 
ti degl'infedeli, per Monsignor Giuseppe Car- 
doni, traslato da Loreto e Recanati. 

Chiesa Cattedrale di Sinigallia nell'Um- 
bria transappennina, pel R. P. Fr. Giuseppe 
Aggarbati , Sacerdote arcidiocesano di Fermo, 
Procuratore Generale dell'Ordine Eremitico di 
S. Agostino, Membro del Collegio Teologico 
nell’ Università Romana, Esaminatore pro-sino- 
dale nella Diocesi di Perugia, e Maestro in Sa- 
cra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Montefiascone nel 
Patrimonio di S. Pietro, per Monsignor Giu- 
seppe Maria Bovieri, Sacerdote diocesano di 
Ferentino, Cameriere d'onore di Sua SANTITÀ’, 
Protonotario Apostolico Soprannumerario, già 
Incaricato d'affari della Santa Sede in Sviz- 
zera, Beneficiato nella Basilica Patriarcale di 
S. Pietro, e Dottore in Sagra Teologia, ed in 
ambe le leggi. 

Chiese Cattedrali unite di Nepi e Sutri 
nel Patrimonio di S. Pietro, per Monsignor 
Giulio Lenti, Sacerdote Romano, stato Mae- 
stro soprannumerario delle Cerimonie Pontifi- 
cie, Canonico e Vicario perpetuo nella Basili- 
ca di S. Lorenzo in Damaso, e Dottore in Sa- 
gra Teologia. 

Chiese Cattedrali unite di Recanati e Lo- 
reto nel Piceno, per Monsignor Tommaso Gal- 
lucci, Sacerdote di Ancona, Cameriere d' Ono- 
re di Sua Santità’, Canonico nella Cattedrale 
d’ Imola, stato Vicario Generale di quella Dio- 
cesi, Dottore in Sagra Teologia, e nell’una e 
l’altra legge. 

Chiese Cattedrali unite di Savona e No- 
li nella Liguria, per Monsignor Giovauni Bat- 
tista Cerruti, Sacerdote diocesano di Savona, 
Protonotario Apostolico soprannumerario , € 
Prelato Domestico di Sua Santità’, Votante nel 
Tribunale della Segnatura di Giustizia, c Dot- 
tore in ambo i diritti. 

Chiesa Cattedrale di Arezzo in Toscana , 
pel R. D. Giuseppe Giusti, Sacerdote arcidio- 
cesano di Pisa, Canonico in quella Chiesa Me- 
tropolitana, e Dottore in Sagra Teologia. 
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Chiesa Cautedrale di S. Miniato in To- 


ù scana, pel R. D. Annibale Barabesi, Sacer- 


dote diocesano di Grosseto, Canonico Teologo 
in quella Chiesa Cattedrale, Vicario Capitola- 
re di essa Sede vacante, e Dottore in Sagra 
Teolog 

Chiese Cattedrali unite di Luni-Sarzana e 
Brugnato nella Liguria, pel R. D. Giuseppe 
Rosati, Sacerdote Senese, Canonico-Decano in 
S. Maria della Pieve unita alla Cattedrale di 
Arezzo , e di quella Sede vacante Vicario Ca- 
pitolare. 

Chiesa Cattedrale di Grosseto in Tosca- 
na, pel R. P. Fr. Anselmo di S. Luigi, nato 
Francesco Fauli, Sacerdote diocesano di Prato, 
stato Definitore Provinciale, e Generale del- 
I Ordine de' Carmelitani Scalzi , Esaminatore 
Sinodale per I Arcidiocesi di Firenze, e Let- 
tore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Galtelli-Nuoro in 
Sardegna, pel R. P. Fr. Salvatore Angelo De- 
martis, Sacerdote arcidiocesano di Sassari , 
dell'Ordine Carmelitano dell’ antica osservanza, 
Reggente degli Studi in S. Maria della Traspon- 
tina, Professore di Teologia Morale nell’Archi- 
ginnasio Romano, Consultore delle Sagre Con- 
gregazioni della S. Romana ed Universale In- 
quisizione, e degli Affari ecclesiastici straordi- 
nari, Esaminatore del Clero Romano, e Dot- 
tore in Sagra Teologia, 

Chiesa Cattedrale di Ales e Terralba in 
Sardegna, pel R. D. Francesco Zunnui , Sa- 
cerdote diocesano di Galtelli-Nuoro , Canonico 
in quella Cattedrale, e Vicario Capitolare di 
essa Sede vacante. 

Chiesa Cattedrale di Aosta in Piemonte, 
pel R. D. Giacomo Giuseppe Jans, Sacerdote 
diocesano di Aosta, Canonico-Prevosto in quel- 
la Cattedrale, Vicario Capitolare della stessa 
Sede vacante, e Dottore in ambe le leggi. 

Chiesa Cattedrale di A'ba-Reale in Un- 
gheria, pel R. D. Vincenzo, Stefano, Sigismon- 
do lekelfalusy, Sacerdote arcidiocesano di Agria, 
Prevosto nella Collegiata di S. Martino a Po- 
sony, e Membro del Consiglio Regio Ungarico 
luogotenenziale. 

Chiesa Cattedrale di Szathmar in Un- 
gheria, pel R. D. Ladislao Birò di Kezdi-Po- 
la'ny, Sacerdote diocesano di Szathmar, Pro- 
tonotario Apostolico Soprannumerario, Canoni- 
co-Cantore in quella Cattedrale, Superiore del- 
I Istituto di S. Vincenzo, Consigliere Aulico, 
e Referendario nella Regia Cancelleria Unga- 
rica, e Dottore in Sacra Teologia. 

Chiesa Ca:tedrale di Munkàts di rito Gre- 
co in Ungheria, pel R. D. Stefano Pankovies, 
Sacerdote diocesano di Munkàts, Assessore in 
quella Sede Concistoriale, Cattedratico nel di- 
ritto civile, e Referendario per le facoltà let- 
terarie nel Regio Ungarico Consiglio luogote- 
nenziale. 

Chiesa Cattedrale di Tarantasia in Sa- 
voja, pel R. D. Francesco Gros, Sacerdote 
arcidiocesano di Chambery, Canonico in quella 
Chiesa Metropolitana, e Vicario Generale di 
essa città ed arcidiocesi. 

Chiesa Cattedrale di Bayeux in Francia, 
pel R. D. Flaviano, Abele, Antonio Hugonin, 
Sacerdote diocesano di Grenoble, Superiore dei 
Sublimi Studii Ecclesiastici in Parigi, e De- 
cano dei Cappellani di Santa Genoveffa. 

Chiesa Cattedrale di Eichstatt in Ba- 
viera, pel R. D. Francesco Barone di Leonrod, 
Sacerdote arcidiocesano di Bamberga, Parroco 
in S. Zenone, arcidiocesi di Monaco. 

Chiesa Vescovile di Tripoli nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Filippo Manetti, Sa- 
cerdote diocesano di Sutri, Arciprete in Ro- 
ma nella Chiesa di Monte Santo , Dottore in 
Sagra Teologia, e Licenziato în ambe le leggi. 

Chiesa Vescovile di Listri nelle parti de- 
gl infedeli, pel R. D. Coneetto Focaccetti , 
oriundo dell'arcidiocesi di Fermo, Sacerdote 
arcidiocesano di Camerino , già Canonico in 


| San Ginesio, e Segretario del defonto Etno Ve- 
scovo d’ Imola. 

Dopo ciò il Sanro Papre ha notificata la 
seguente elezione già fatta per Breve Pontificio: 

Chiese Metropolitane unite di Colocza e 
Bachs in Ungheria, per Monsignor Giuseppe 
Lonovies, traslato dalla Chiesa Arcivescovile di 
Amasia in partibus. 

Similmente ha pubblicate le elezioni ef- 
fettuate per organo della Sagra Congregazione 
di Propaganda Fide dall’ ultimo all’ odierno 
Concistoro : , 

Chiesa Metropolitana di Armagh in Ir- 
landa, pel R. D. Michele Kieran. 

Chiesa Arcivescovile di Bostra nelle par- 
ti degl'infedeli, per Monsignor Waltero Steins, 
Vicario Apostolico di Calcutta , traslato dalla 
Chiesa Vescovile di Nilopoli în partibus. 

Chiesa Vescovile di Germanicopoli nelle 
parti degl'infedeli, per Monsignor Carlo Laro- 
que, traslato dalla Sede di S. Hyacinthe nel 
Canadà. 

Chiesa Cattedrale di Goulbourne nella 
Australia meridionale, pel R. D. Guglielmo 
Lanigan. 

In seguito si è fatta a Sua BeariTupINE 
l'istanza del Sagro Pallio per le Chiese Me- 
tropolitane di Colocza e Bacs, di Strigonia, e 
di Armagh. 

Finalmente si è prestato il solito giura- 
mento nelle mani di Sua Santità” dall'Emo e 
Rio signor Cardinale eletto Vescovo Subur- 
bicario. 


——0-4404-#63er0— 
NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Firenze colla data di oggi non 
hanno cose d'importanza. La Gazzetta ufficiale del 
21 smentisce la voce corsa che tra i progetti del 
ministro delle finanze siavi pur quello di colpire la 
rendita dello Stato col mezzo di una ritenuta. Lo 
stesso giorno 21 Vittorio Emanuele partiva da Fi- 
renze per Torino, 

Riunioni, programmi, esortazioni sono i mezzi 
di cui si servono i diversi partiti politici nell‘italia- 
na penisola per procurarsi il favore degli elettori. 
Il giornalismo coopera a cosiffatto intento dei sin- 
goli partiti, cui rispettivamente appartiene ; e, la- 
sciato ora in disparte lo stato miserevole in cui ver- 
sa la più parte delle provincie italiane, si dedica 
tutto a gettare il discredito sugli avversari con iu- 
temperanza di linguaggio. In conclusione, la lotta 
ferve tra coloro che vogliono i deputati del nuovo 
parlamento tutti democratici, e quelli che li voglio- 
no tutti governativi, escludendo però coloro che sa- 
rebbero appoggiati dagli amici dell’ordine, se que- 
sti non isdeguassero, per buone ragioni, di accorrere 
all’urna. 

Un giornale napoletano, che passa iu rassegna 
le condizioni dei partiti în Piemonte, nella Lombar- 
dia, nella Venezia, in Toscana, nell'Emilia e nel 
Napoletano, crede che la maggioranza dell’opposi- 
zione possa già ritenersi assicurata ; ed osserva che 
il manifesto della opposizione trova prevalenza nelle 
principali città, come Torino, Milano, Genova e Fi- 
renze, nelle quali, non ostante che tutti i giornali 
l'avessero riprodotto, se ne fecero molte edizioni 
smaltendone migliaia e migliaia di copie. 

Il Giornale di Napoli ha da Lagonegro che fu- 
rono in quel circondario arrestati due briganti e cin- 
que manutengoli , e da Nicastro che in seguito di 
conflitto tra la forza e la banda dei fratelli Bazza- 
rini, questa fu dispersa ed uno dei capi morto. Al 
sottoprefetto di Avezzano si sono poi presentati 11 
renitenti e unbrigante, ed altro brigante si è presen- 
tato a Vallo. 

Leggesi nei giornali che il direttore delle car- 
ceri di Lucera, accusato di avere applicata la tor- 
tura ai detenuti fu condannato da quel tribunale 
correzionale a due anni di carcere ed a quattro an- 
ni di sospensione dall'ufficio. 

Il Corriere italiano ha dalla Sardegna che la 
banda di malfattori, che tentò un colpo di mano su 
Nuoro, pretese di fare altrettanto nel villaggio della 
Barbogia, i cui abitanti si sarebbero battuti a tutta 
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oltranza contro quei malandrini , asceridenti a 150. 
Assicurasi che questa banda 8’ ingrossa sempre più 
coi banditi scesi dalla montagna, e rinforzi di trup- 
pe sono partiti ultimamente da Genova per disper- 
derla. 

— 0-646#@4-$44-—T 

Si scrive da Vienna, 12, all'Etendard : 

Le trattative colle persone designate dalla pul 
blica voce come destinate a far parte del gabinetto 
sono sospese. 

Il signor Hasner non ha ancora accettato ; si 
parlò del barone Pratobevera il quale sarebbe suc- 
ceduto al signor di Komers al ministero di grazia e 
giustizia. 

Tu quanto alla organizzazione politica del ga- 
binetto di Vienna si crede che sia stato deciso di 
istituire tre ministeri detti dell'impero, cioè a dire 
i dipartimenti degli affari esteri, delle finanze e del- 
la guerra. 

La presidenza del ministero abbraccierebbe tre 
servizi principali ; la cancelleria del Consiglio, la 
polizia superiore dello Stato e la direzione della 
stampa. 

— Si legge nel Memorial diplomatique : 

La formazione del ministero ungherese sarà co- 
municata alla Dieta di Pesth il giorno stesso in cui 
sì apriranno le Diete provinciali incaricate di eleg- 
gere i deputati al Reichsrath. 

Non è vero che all'ultimo momento la  costitu- 
zione del ministero ungherese abbia corso rischio di 
essere arrestata da difficoltà insormontabili insorte 
riguardo al portafoglio della guerra. 

Siccome il compromesso si basa sulla restitu- 
zione in insegrum delle franchigie e dei privilegi co- 
stituzionali dell'Ungheria, così il signor Deak insi- 
stette perchè il numero dei portafogli rimanesse pel 
momento qual era stato fissato dalle leggi del 1848, 
impegnandosi al tempo istesso a far accettare dalla 
maggioranza parlamentare una combinazione per la 
quale il presidente del Consiglio avesse anche il ti- 
tolo di ministro della guerra. 

— Lo stesso giornale dice che giusta private sue 
corrispondenze da Vienna l'imperatore Francesco Giu- 
seppe ed il barone di Beust sarebbero d'accordo d'at- 
tendere prima di riorganizzare il gabinetto il risul- 
tato delle elezioni dei deputati al prossimo Reich- 
srath fatte dalle Diete provinciali, giacché queste 
elezioni dando la misura esatta dei partiti, il signor 
di Beust potrebbe scegliere i suoi colleghi in modo 
da essere sicuro della maggioranza parlamentare; mag- 
gioranza resa necessaria dalla responsabilità mini- 
nisteriale che verrà votata dal prossimo Reichsrath. 

— Si scrive da Vienna, 14, alla France: 

La riunione dei deputati tedeschi che ebbe luo- 
go ieri sera presso il barone Pratobevera non diede 
alcun risultato che valga la pena di essere segna- 
lato. 

Coloro che vi presero parte riconobbero tutti 
che bisognava prima conoscere ed apprezzare il mes- 
saggio imperiale che verrà inviato alle Diete. 

Si può però credere che il partito tedesco si 
accorderà tanto più facilmente col signor de Beust 
in quanto che quest'uomo di Stato presta garanzie 
reali a tutti coloro che vogliono sinceramente il pro- 
gresso. 

Continuano le conferenze eoi futuri ministri un- 
gheresi. 

La cancelleria ungherese sarà disciolta, la di- 
stribuzione dei lavori che si trovano riuniti pel nuo- 
vo congegno della macchina amministrativa è cagio- 
ne di un qualche ritardo. 

Per *e leggi del 1848, un ministro deve tro- 
varsi continuamente a fianco di S. M., ed a questo 
posto è indicato il conte Festeties. 

Per quel che riguarda gli affari militari i mi- 
nistri designati hanno fatto delle concessioni, ciò 
che era a desiderarsi nell'interesse della solidarietà 
dei diversi elementi della monarchia. 

_—tefiites-__& 

Si legge nella Patrie in data del 16 : 

Ieri andarouo per [la prima volta iu vigore il 
decreto 19 geonaio ed il nuovo regolamento mercè 
la nomina degli oratori del governo presso le due 
assemblee. 

I ministri siguore Baroche e signor Forcade de 
La Roquette hanno la speciale missione di rappre- 
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sentare permanentemente il governo davanti al Sena- 
to éd al Corpo legislativo durante tutta la sessione. 

Oltre queste due delegazioni speciali e perma- 
nenti sono stati designati al Senato come commis- 
sari del governo durante tutta la sessione per la di- 
scussione delle petizioni i signori Riché, Manceaux, 
Gaudin, Genteur, Chamblain e Hopital consiglieri di 
Stato. 

Il consigliere di Stato signor Genteur è stato 
nominato per decreto qual commissario del governo 
per prender parte alle discussioni relative alla veri- 
ficazione dei poteri. 

La France fa osservare a tal proposito, che a 
fianco del ministro di Stato e del presidente deli Con- 
siglio di Stato vi saranno così in permanenza davan- 
ti alle Camere tre ministri con portafoglio, cioè : 

Il signor Rouher ministro delle finanze. 

Il signor Baroche ministro della giustizia e dei 
culti. 

Il signor Forcade La Roquette ministro dell’ a- 
gricoltura, del commercio e dei lavori pubblici. 

—Si legge nell’Etendard in data del 16: 

Il progetto di legge relativo alle pubbliche riu- 
nioni è stato deferito alle sezioni riunite del Consi- 
glio di Stato di legislazione, giustizia, cd affari este- 
ri, interno, istruzione pubblica e culti. 

È stato pure presentato alle stesse sezioni il pro- 
getto di legge sulla stampa. 

Ci viene detto che il progetto di legge sul qua- 
le avranno a deliberare le sezioni, e che dovrà più 
tardi subire la prova di una nuova discussione al 
Consiglio di Stato intero riunito in assemblea gene- 
rale, porterebbe fra gli altri i seguenti punti. 

Fissare a 4 centesimi il bollo dei giornali quo- 
tidiani di Parigi; 

Esentare dal bollo i giornali letterari che non si 
pubblicano più di tre volte in settimana; 

Portare per Parigi la cauzione ad 80,000 fran- 
chi; 

Sopprimere puramente semplicemente i brevetti 
di stampatore e di libraio. 

— Si legge nella France in data del 17: 

ll progetto di legge sulla stampa stato presen- 
tato in questo momento al Consiglio di Stato con- 
tiene molte nuove disposizioni, che hanno una gran- 
de importanza. 

Nei processi di stampa saranno abolite le pene 
corporali, ed a queste verranno surrogate altre pene 
pecuniarie. 

La pena del carcere è mantenuta soltanto per 
i crimini. 

Una condanna per crimine porta con sè di pic- 
no diritto la soppressione del giornale. 

Due condanne per delitto danno facoltà al tri- 
bunale di pronuziare la sospensione, e le condanne 
successive possono portare la soppressione del gior- 
nale. 

Il nuovo progetto di legge dispone che gli au- 
tori degli articoli processati od incriminati, se fos- 
sero deputati, perduta la loro inviolabilità, potranno 
Venir sottoposti a processo senza l'autorizzazione del- 
la Camera. 

Il progetto dichiara ugualmente che le condan- 
ne per delitti di stampa sospendono per cinque anni 
il diritto elettorale. 

I giornali che escono tre volte in settimana sa- 
ranno soggetti ad un bollo equivalente alla metà di 
quello imposto ai giornali politici. 

Il progetto di legge sul diritto di riunione au- 
torizza i cittadivi a riunirsi per discutere su tutte 
le questioni eccettuate le politiche, quelle sulle im- 
poste esistenti, e quelle di economia sociale. 

Le riunioni elettorali saranno permesse venti 
giorni prima delle elezioni, ma sono proibite nei 
cinque giorni che precedono la votazione. 

—Lo stesso giornale dice: 

Le elezioni dei segretari al Corpo legislativo 
hanno dato luogo a certi cavilli, ed hanno provocata 
una viva discussione. 

La sinistra che aveva portato i signori Magnin e 
Betmont, non ha potuto far accettare neppur uno dei 
suoi candidati. 

Il sig. Martel, che appartiene alla opposizione 
molto più moderata, ha avuto meno voti dell’anuo 
passato. 

Le elezioni dei signori Lafond de Saint-Mar, Me- 


ge, Darimon, Welles de Lavalette e D. Conegliano || 
sono riuscite al primo scrutinio, ciò che prova che la 
maggioranza è più compatta. 

Non ha minor siguificato la elezione del signor 
Guilloutet. 


_—___—_————— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali officiosi fiorentini si affaticano a di- 
struggere la sinistra impressione generalmente  pro- 
dotta nella stampa dalla modificazione incompleta e 
poco significante del ministero; essi fanno osservare 
che le difficoltà per una più vasta ricomposizione | 


var uomini capaci i quali volessero sobbarcarsi alla 


grave responsabilità, e che finalmente intenzione del || 


ministero è appunto quello di trasformarsi comple- 
tamente, non appena la nuova Camera abbia dato 
prova di fornire una efficace e solida maggioranza 
e di poter prestare il necessario appoggio al gover- 
no. Ma in questo appunto sta, al dire dei fogli, il no- 
do principale della situazione, essendo assai dubbio 
che nelle circostanze attuali, visto il poco tempo lascia- 
to al ministero per esercitare la propria influenza, eda 
fronte della operosità somma di cui dà prova il partito 
democratico, riescano le elezioni ad un resultato molto 
dissimile da quello da cui ebbe origine la crisi pre- 
sente. Assai numerose tuttavia, secondo le ultime 
notizie degli odierni fogli fiorentini, sono le confe- 
renze che vanno tenendosi da qualche giorno tra i 
membri del gabinetto e parecchi prefetti presenti a 
Firenze ; ma non si crede che i presi concerti pos- 
sano portare molto notevoli effetti, troppi essendo 
gli elementi di disordine che a tal uopo sarebbe ne- 
cessario eliminare dal Parlamento, nè parendo che 
le opinioni più sagge e moderate siano neppur que- 
sta volta disposte a ritrarsi dalla abituale loro asten- 
zione. Per ora, le notizie in proposito pervenute ai 
fogli sunnominati fanno supporre che in Toscana ed 
in Lombardia siano piuttosto buone le disposizioni elet- 
torali, ma che ben diversamente avvenga nel Sud del- 
l’Italia e che qualche apprensione abbia a nutrire il go- 
verno anche rispetto al Piemonte, dove la cosidetta unio- 
ne liberale surta di recente e che nella provinciale sua 
opposizione collegossi colla sinistra, sembra destinata 
ad esercitare sulle prossimeelezioni una influonza pre- 
ponderante. Ad ogni modo, si annuncia che oltre agli 
antichi deputati, anche moltissimi senatori partirono 
pei diversi centri affine di pigliar parte e dare in- 
dirizzo all’ agitazione elettorale ; ed in conseguenza 
di ciò credesi che difficilmente si avrà il numero le- 
gale pel 12 marzo alla seduta del processo Persano. 

Per ispiegare l’indugio sopraggiunto nella nomi- 
na del mibistero ungherese, erasi da Vienna affer- 
mato che rilevanti difficoltà fossero insorte rispetto 
al portafoglio della guerra; questa notizia è ora po- 
sitivamente smentita dalla capitale suddetta. Il mi- 
nistero ungherese nel 1848 comprendeva i diparti- 
menti seguenti: interno, affari esteri , commercio , 
guerra, culti, vie e comunicazioni, giustizia e finan- 
ze. Adesso fu convenuto che il numero dei portafo- 
gli rimarrebbe lo stesso; solo il sig. Deak impegnossi 
a far accettare dalla Dieta una combinazione, secon- 
do la quale il presidente del consiglio avrebbe inol- 
tre il titolo di ministro della guerra. A questa du- 
plice posizione fu prescelto il sig. Giulio Andrassy, 
di cui i giornali viennesi recano alcune notizie bio- 
grafiche. Esso ebbe una parte importante nel movi- 
mento politico del 1848. Allorchè proclamossi la re- 
pubblica, fu inviato a Costantinopoli per rappresen- 
tarvi il governo rivoluzionario. Nel 1849 emigrò in 
Francia. Ampistiato nel 1860 tornò in patria, dove 
fu eletto rappresentante della Camera dei deputati e 


divenne coll’andar del tempo uno dei membri più in- 
fluenti della maggioranza parlamentare. Avendo ìl sig. 
Deak declinato ogni posizione ministeriale, il sig. An- 
drassy era naturalmente designato per surrogarlo alla 
testa del ministero ungherese. 

L’annuneio di accordi, 0 almeno di una comu- 
nanza di vedute, che regnerebbe presentemente tra 
il gabinetto francese e quello di Berlîno relativamen- 
te alle vertenze orientali, produsse un qualche scon- 
certo in molti giornali, cbe ragionando sulle proba- 
bili condizioni attuali delle alleanze europee erano 
usi rappresentare assai poco amichevoli i rapporti 
tra la Francia e la Prussia e prevedevano non lon- 


tana l'epoca in cui i medesimi avrebbero dovuto as- 
sumere un aspetto assai più grave. Tuttavia uno tra 
i più autorevoli fogli officiosi di Vienna, il Frem- 


| denblatt dichiara di non saper dare importanza al- 


cuna alle notizie di pratiche e di intelligenze diplo- 
matiche franco-prussiane , e ciò esso argomenta in 
ispecie dalle frasi adoperate rispetto all’ Austria ed 
alla Prussia nel discorso dell'imperatore Napoleone, 
dalle quali dice potersi rilevare con sicurezza qual 
differenza corra nelle relazioni della Francia coll'una 
e coll’altra delle nominate potenze. La necessità pro- 
clamata dall’imperatore che abbia l’Austria a man- 
tenere l'alta sua posizione in Europa come coudizio- 


erano insuperabili, che quasi impossibile era il tro- || ce indispensabile dell'equilibrio generale, dimostra , 


al dire del citato foglio , che gli interessi dei due 
governi sono strettamente collegati a fronte delle fu- 
ture eventualità, e che tra i medesimi intervennero 
accordi in conseguenza dei quali non sarà improba- 
bile che abbiano a procedere coll’andar del tempo ad 
una azione comune. Invece, prosegue il giornale sud- 
detto, le dichiarazioni fatte relativamente alla Prussia 
non hanno evidentemente che un carattere provvisorio 
e contemplano un'attitudine condizionale. Il desiderio 
dell'imperatore di vedere la pace mantenuta è senza 
dubbio sincero , tantoppiù che la nazione francese 
vuole assolutamente la pace, ma in seguito potreb- 
be l’attuale ordinamento germanico apparire anche a 
quest'ultima piena di pericoli, sopratutto quando la 
Francia avrà compiuta l’organizzazione della propria 
armata e quando l’Austria, superati tutti i suoi im- 
barazzi interni, avrà riacquistato una posizione forte e 
normale. 

Parecchie volte, e ieri ancora, ne occorse di ac- 
cennare alle voci divulgate nella stampa tedesca in- 
torno ad un trattato che sarebbe stato recentemen- 
te conchiuso tra la Prussia e la Sassonia e le cui 
singole stipulazioni erano variamente riferite. Oggi un 
dispaccio di Dresda,confermando officialmente l’esisten- 
za del trattato medesimo e dando conto delle sue prin- 
cipali disposizioni,riduce a nulla quelle esagerate dice- 
rie che eransi aperte il corso in proposito. Dresda sarà 
evacuata il 17 luglio, ma la Prussia continuerà ad occu. 
pare Lipsia, Bautzen e Koenigstein; l’armata sassone 
formerà il 12 corpo federale e rimarrà nel paese. Il re 
di Prussia nominerà sulla proposta del re di Sassonia i 
comandanti superiori, ed il re di Sassonia nominerà 
d'accordo col comandante in capo dell’armata federale, 
cioè col re di Prussia, il generale in capo del suo 
corpo d'armata. Sembra pertanto ai giornali di Dres- 
da, secondochè annuncia lo stesso dispaccio citato, che 
con questi nuovi accordi la Sassonia non abbia mi- 
gliorato di troppo la sua posizione né acquistato mag- 
giore indipendenza. 

AI Corpo legislativo francese saranno presentati 
immediatamente, e prima ancora del progetto sulla ri- 
organizzazione dell'armata, gli altri due progetti sulla 
stampa e sul diritto di riunione, ai quali non manca 
oramai che la revisione del Consiglio di Stato; del 
secondo di questi due progetti togliemmo ieri l’altro 
notizie dai giornali parigini, oggi da questi sono for- 
nite le opportune informazioni su quello che concer- 
ne il futuro regime dalla stampa. Le pene corpora- 
li sono abolite per processo di stampa e alle mede- 
sime vengono sostituite pene pecuniarie; la prigio- 
ne è mantenuta per i soli delitti; una condanna per 
delitto trae seco di pieno diritto la soppressione del 
giornale; due condanne autorizzano il tribunale a pro- 
nunziare la sospensione, e le condanne successive pos- 
sono trar seco la soppressione. Il nuovo progetto di 
legge dispone che gli autori degli articoli processati 
ed ineriminati, qualora siano deputati, saranno spo- 
gliati detla loro inviolabilità legislativa e saranno pro- 
cessati senza l'autorizzazione della Camera. Il pro- 
getto porta parimente che le condanne per delitti di 
stampa avranno per conseguenza l’incapacità eletto- 
rale per lo spazio di cinque anni. 

Le corrispondenze di Londra fanno presentire 
che l'opposizione parlamentare potrà raccogliere un 
sufficiente numero di voti per far adottare un voto 
di sfiducia contro il governo. In questo caso il ga- 
binetto sarebbe deciso di sciogliere il Parlamento e 
fare un appello alta nazione. Assicurasi anche che 
al momento della discussione del progetto di riforma 
elettorale il ministero dichiarerà di fare del mede- 
simo una questione di gabinetto. Il 7imes non dis- 
sîmula l’apprensione che nutre all’ idea di una crisi 


di gabinetto in questo momento. Secondo esso, esclu- 


DISPACCI ELETTRICI 


fucile. Messico è tranquilla. Massimiliano rimane. Il 
vapore Rhone è diggià partito coi belgi e coll'81 


dendo alcune proposte del governo , discutendone © dell'Agenzia Stefar® I { i ì x 
modificandone pa si solaio risolvere la questio- Firenze 21. — Nazione: Il presidente dell'alta reggimento. Arrivarono sine tre trasporti, ne 7 
ne piuttosto che dar luogo ad una risoluzione pro- | Corte di giustizia convocò pel 23 i componenti la sono segnalati altri 18; l’imi pira in Questo 
mossa nella furia della passione e piuttosto che ag- | Corte, onde colla loro annuenza procedere all’aggior- telegramma affisso alla Borsa provocò dimostrazioni 
giornare una determinazione al momento in cui sar namento del processo Persano perchè i membri del- || di simpatia. ì i ch 

reclamata con incomposti assembramenti popolari © || l'alta corte possano prendervi parte. Parigi 24.—Gli uffici del Corpo legislativo au- i 


grida tumultuose. 

La lettura dei documenti relativi agli affari di 
Gandia che fanno parte del Libro giallo presentato 
alle Camere francesi conferma quanto i fogli offi- 
ciosi parigini avevano detto in questi ultimi giorni 


Firenze 21-11 Diritto assicura che il ministro 
intenda mantenere la legge sul riscatto delle ferro- 
vie per parte dello Stato già presentato al Parla- 
mento da Jacini. Annunzia che Maestri assumerà le 
funzioni di segretario generale del ministero dell'i- 


torizzarono ad unanimità Picard e Lanjuinais a fare 
le loro interpellanze. Quella di Picard avrà luogo 
domani, quella di Lanjuinais lunedì. I giornali met- 
tono in dubbio le ultime notizie d’Atene relative al 
Panellénium. 

Berlino 21. — Bismarck è nuovamente indi- 
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METEOAR AVVENUTE DAL MEZZONÌ PAECEDENTE 


circa l'attitudine della Francia in questa grave que- || struzione. L'Ztalie annunzia che il conte di Launay 
stione e prova che la sua influenza nonriusci inefi- {| ambasciatore a Pietroburgo sarà probabilmente no-| sposto. La Corrispondenza provinciale dice che i ri- 
cace sugli atti del governo ottomano. Se poi si con- {| minato nella stessa qualità a Berlino. Ignorasi il suo || sultati delle elezioni sorpassarono le speranze del go- 
fronti la condotta del gabinetto francese con quella Y successore. verno, il quale ottenne una maggioranza quasi di due 
i dell’ Inghilterra, la prima appare molto più risoluta Vienna 21. — La Presse annunzia posilivamen- l terzi di voti. Il principe Federico Carlo accettò l'ele- 
della seconda; né le dichiarazioni di lord Stanley al- || te che il principe Umberto verrà a Vienna avanti || zione al Parlamento. 
la Camera dei comuni di Londra provano il contra- || la fine di febbrajo. Pietroburgo 21. — Il Giornale di Pietroburgo te 
rio. Però esse provano che 1° Inghilterra non segue La Nuova stampa libera dice imminente la no- || parlando del discorso di Napoleone dice che la Fran- cl 
più ora quella politica puramente ed esclusivamente È mina del conte Taafe a ministro dell’ interno. cia riconobbe le intenzioni pacifiche della Russia pi 
conservativa che ha seguito sino a questi ultimi tem- Parigi. 24. — Banca: aumento di numerario || che ha sempre voluto lo sviluppo pacifico delle po- se 
pr in Oriente ; i fatti l'hanno raccostata alquanto || milioni 19; conti particolari 9 4/5,; diminuzione in polazioni cristiane d'Oriente per prevenire le com- pi 
alla Francia. Più singolari appariscono fe dichiara- || portafoglio 31 2/3; anticipazioni 1/2; biglietti 15; te- || plicazioni. La Russia è soddisfatta di vedere la gi 
zioni del Giornale officiale di Pietroburgo assai più | tesoro 4. Francia porsi in uma via che fa sperare di vedere s 
favorevoli alla Turchia di quello che avrebbe potuto Parigi 21. — Fu affissa alla Borsa la notizia || terminate le calamità dell'Oriente. di 
supporsi; le medesime però, al dire dei fogli, trova- || che le truppe francesi sgombrarono Messico il 5 feb- n 
no la loro spiegazione nelle incertezze in cui il go- || brajo. BORSA ‘DI PARIEL q 
verno russo deve ora versare al pari di tutti gli al- Parigi 24. —- Un telegramma del generale Ca- del 21 febbraio. 
tri e nel fatto che l'andamento reale degli odierni || stelnau in data di Veracruz 14, conferma -lo sgom- 3 per 100 ..... ie 69 67 d: 
avvenimenti non contradice affatto i suoi progetti | bro di Messico effettuato il 5 corrente. Il ritiro ef- Ai per 100 ire — al 
politici. fettuossi in ordine perfetto senza tirare un colpo di Consolidato inglese... 9 si 
| - 
——- —____——_n 
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21 Febbraio | , 

Ferrara, Bi 

re 

ANNUNZI GIUDIZIARII Trib, Civ. di Roma Pio Turno rinuncia all’indicato mandato di procura. In AVVISI DIVERSI 

ca Ad istanza del sig. Lucio Rossi nel no- | fede ec. x di 

. me cc, » Si deduce a notizia dei siga Luigi Roma questo di 22 febbraro 1867. h 

Eccino Trib. Civile di Roma Russo domic. in Napoli, non che dei sigg. Giacomo Fratocchi i i) ; È 

Pino Torno Vincenzo, Concetta, Leonilde, Virginia, Te- pieni; Prima Diffdazione le 

Ad istanza della R. C. A. e per essa resa e Clementina Arnone domic. in S.Ma- VENDITA GIUDIZIALE Essendosi smarrito il Certificato n. 13887 te 

dell'Illiîo ed Eccino monsig Commend. Giu- | ria di Capua Vetere presso Napoli, erede ri grata i serie vincolata della rendita consolidata di N 

seppe Vassalli Commiss. Genile rap. dal si- | usufruttuario il primo, e proprietari gli al- eP30 0 ULIANO CA ET AMENO: annui sc. 5 40 intestato Picchiorri Micche- d 

gnor Angelo Luchini Primo Sost. Commis- | tri della fu Flavia Russo vedova Watson i Ego Telbvdi Frosinone coni Séen- lina e Maria Anna ed inscritta al Registro di 
È È qualmente sotto il giorno 24 corr. febraro anos TORSO iinata Generale n. 4944, 

lo sott. Cursore ho intimato agl’ ififri per mezzo del Cursore Raffaele Bertoni fu Hei Hi Lat pan Ò sani i Si diffida chiunque avesse trovato detto sc 

qualmente al Prot. N. 10 del corr. anno è loro notifi a forma del $ 483 del vig. Ae lei fondi stabili, qu Certificato di fare la solita rappresentanaa gl 


stato ripetuto l’istromento d'investitura a 
terza generazione mascolina e femminina 
stipolato per gli atti Argenti Segretario e 
Cancelliere della R. C. A. nel giorno 26 


Regol. la Sentenza emanata dall’ Eccio 
Trib. li 12 gennaro anno corrente nella 
causa posta in protocollo dell’anno 1866 a1 
n. 1064 colla quale essi intimati upitamen- 


Nel gno 1 ottobre 1866 è stato prodot- 
to nella Cancell. del lodato Trib. nel fasc. 
della causa iscritta al Prot. n. 1285 del1865 


vendita, il certificato 


alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Re- 
gol. 49 agosto 1822. 


Diffidazione 


È iii » ; ] Capitolato per i i 
giugno 4839 a favore di Luigi, Rosa, Anna; te all’altro citato Giacinto Arnone furono p A i Le due cartelle al portatore di rendita si 
Sebastiano, Maddalena, e Margarita Rischia | condannati nel respettivo nome a favore | Slle ipoteche, © tatcalito, rano dal $ | italiana al 5 per cento di lire cento l'una si 
Fiumara, della Rocca e Fortezza della Città dell'istante al pagamento di sc. 1000, oltre 0 TA RA AR A coi numeri 541142 Registro 9710 e 1075449 S 
di Nepi, con piccoli spazi di terremo, orti- lo spese. cualo AA nie “i ftt suna ii pa Registro 34289, sonosi smarrite dal legitti= di 
cino, adiacenza, annessi e connessi , non- Luigi Sambucetti proc 5 i mo proprietario, per cui si diffida chiunque 
chè è stato riprtuto listromento di ricogni- pia A te pi pie] suna oto dal 6 1982 n. 2 del alare acquisto. È cl 
zione in dominum stipolato da Maddalena Ad istanza della signora Settimia Quin- “ i n ta 
Rischia Fiumara unica rimasta a detta in- | tigliani ved. Vicini erede intestata ia bo, ; Lincanio trà Juogo mella ala Comu Il sig. Giovanni Ugolini, rapp. dal sot- 
vestitura come cessionaria del di lei fratel- me. Nicolina Quintigliani di lei sorella de- e Pipa OI de è ti È lese alle ore toscritto, deduce a pubblica notizia che dal 
lo Luigi per gli atti Testa Segretario e Can- | fonta li 28 gennaro p. p.to per gli atti del- | S!0TM0 di lunedi 85 corrente mese giorno 45 febbraro corr. egli è divenuto %i 
celliere della R. C. A. nel giorno 40 mag- | l’infr. Notaro nel giorno di martedì 28 cor, | 1° 2"t- © teguenti. legittimo Proprietario della Bottega di Caf- 
gio 4863, e finemente è stata prodotta fi febraro alle ore 9 ant. nell'abitazione ulti- Descrizione dei fondi da vendersi fè con relaliva patente posta in Via Leoni te 
fede di morte della sud. Maddalena Rischia | ma della d. defonta posta in Roma nel pi- escrizione dei fondi da vendersi na n. 84 che procedeniemente apparten pi 
perciò stante la estinzione della lazzo Apostolico Quirinale si darà princi- i L al sig. Aurelio Canestrelli, onde eo. 
3 prreetio agli Yntimali pio al le ale Javenterio di tutti lì beni, ed 2A ario aiberio Tio e) altre piane Niccola Cecchini proc. 
i i sud. locali e terreni ne! tti lasciati d. y ieail'cosi 
termino di t® gioraî, oltre quello della di-, | proseguirio ovo farà ae EI nom; quatto) vani Jo calilto alito, Pol Con due separati contratti firmati li 16 
stanza, scorso il quale inutilmente si pro- | $ 1548 del vig. regol. giudis,, 6 legisitito, | ©4,t*'stente nella contrada Falsazico ci une | gennaro o 20 febbraio corr. UE dettati 
cederà alla spedizione, ed esecuzione del Roma li 22 febbraro 1867. soma. circa, terri NV DRNNICAE dino Quintilli è divenuto acquirente della te 
mandato di reintegrazione in possesso della Luigi Serpettr Not. della Sagra Rota ni, confin. coi beni Visca, strada pubblic patente, stigli, attrezzi ed avviamento dei 
Do a i: le Ci cocpolelone. degli s(B(imatiza des DO eTIA alborato e vitato, ed altri Torni porti Che Pescinala H Lena 
forma di legge. : Con atto del giorno 28 marzo 1837 pas- i Ù n.94 AR PIARRA o Sito va 
; Petti sato ne’ rogiti di Giacomo Fratocchi già Ne. Rraftifori; podio RIFICERI DeLana in Piscinula n. 20 nonchè è divenuto al 
._ Sig. Agabito Rischia Fiumara figlio di | taro di Collegio in Roma dalla Ditta Com- Gute S: Gilovanni Lean” gue lati con tuario del forno posto sulla piazza di 8. M: ca 
Gaetano per affissione ed inserzione in gaz- merciale di Genova cantante in Federico di Miao irc e ae iccola Coratti ria del Pianto n. 36 e 97. i no 
| zetta stante l’incognito domic. Gruber e Compagni, dal sig. Carlo Gruber | 1 Mie Ban Giovanni salvi ec. ed il tutto Si deduce a publica notizia per ogni 
- SI0 Oggi 21 febbraio 1866. in nome proprio si nominò inspeciale Pro- | S'qotca ‘gel verbale di pignoramento, e del- | Freuo etnie, essendo |’ andamento di quei er 
‘84 IRE Affissa copia a forma di legge ec. curatore (il sig. Martino Hoz quindi con | "Oria in alli esist 43; Ù forni dal giorno dei sudd.contratti di esclu- la 
fd ri 14 R. Bertoni cursore successivo atto del giorno 25 gennaro 1867 la PE oa n si febraî 4867. sivo interesse di Lilli. 
ne i ‘ Per Angelo Luchini primo Sost. Com. | passato ne' rogiti nel dottor Pietro Fra- RORBORe: I oro o] Roma li 20 febrajo 4867. pe 
) Il iovanni Sciomer Sost. tocchi, con reciproca annu il sunno- | Pomponio Protani pros. Gius. Pistoni Proc. 
e E) h mato sig. Martino Hoz ha emesso formale SS aa 
i" O PIT 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il'jrezzo'di. associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


INIAFE 
Gli atti del Governo inseritijnel Gioi nale di‘BemaYopo fficiali. 


SON 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41?. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,iluome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ricer vari ai 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Firenze di ieri cita lettere giun- 
te da diverse provincie d’Italia le quali asseriscono 
che i principali agitatori per le prossime elezioni 
parlamentari saranno gli ex deputati che sottoscris- 
sero l'ordine del giorno Mancini. Essi nella maggior 
parte dispongonsi ad appellare, con manifesti d’ogni 
genere , al patriottismo dei loro elettori affine di es- 
sere nuovamente nominati con maggi: di voti alla 
decima legislatura. A queste predisposizioni ora vie- 
ne a fare eco l'arrivo in Firenze del Garibaldi il 
quale sbarcò a Livorno con direzione per Venezia. 

La stessa Gazzetta di Firenze crede sapere che 
dalle provincie meridionali arrivino incessantemente 
al governo gravissime notizie : l'agitazione elettorale 
si verificherebbe colà con sintomi allarmanti, coadiu- 
vata in gran parte dallo sbigottimento del partito go- 
vernativo e dall'inerzia della maggioranza degli elet- 
tori che secondo il solito non andranno a votare. 
Nella popolazione poi persisterebbero sempre le già 
notorie cause di profondi malcontenti , specialmente 
per le tass» e per la carezza dei viveri; sicchè , 
giusta i pronostici, gravissimi disordini sarebbero da 
aspettarsi pel prossimo pagamento del secondo se- 
mestre della ricchezza mobile del 1866 , e per gli 
scioperi d’operai. 

Anche dalla Sicilia afferma la ricordata  Gas- 
zelta di Firenze essere giunte al governo non liete 
notizie. Alla divisione dei partiti , al malandrinag- 
gio che ancora in molte parti dell’isola minaccia di 
risorgere con sintomi piuttosto gravi, si aggiunge ora 
pure colà l’agitazione elettorale, che accenna a non 
rimanere nei stretti limiti delle manifestazioni le- 
gali. 

Con le surriferite informazioni del periodico fio- 
rentino concordano quelle dei giornali di Napoli, i 
quali biasimano inoltre il prefetto Gualterio perchè 
ha cancellato dalle liste elettorali persone a lui ma- 
levise, mentre ve ne ha aggiunte di quelle che vo- 
teranno pei candidati governativi. Anche le lettere ai 
detti fogli napoletani dalle provincie non bene augurano 
dell’agitazione elettorale che in esse pure viene su- 
scitata. Nelle tre Calabrie l'impressione dello scio- 
glimento della Camera è stata pessima; negli Abruzzi 
si protesta voler farla finita con un sistema che trae 
a completa rovina il paese; nelle Puglie egualmente 
si dà prova di spirito avverso al governo , c nella 
Sicilia l’ irritazione contro l’operato del ministero si 
dice assai inquietante, onde si prevede dai giornali 
che Palermo, Messina, Catania scarteranno i depu- 
tati di parte governativa. 

L'Indipendente ha dalla Sicilia che nelle pro- 
Vincie di Palermo e di Trapani sono state ricosti- 
tuite, in via d'urgenza e per l'interesse dell'ordine 
pubblico, le sezioni dei militi a cavallo. 

— LD E0gII0 

Il foglio ufficiale austriaco pubblica il seguen- 
te sovrano autografo : 

«Caro cancelliere aulico de Majlath. Nel solle- 
varla in grazia, dietro sua richiesta, dal posto di mio 
cancelliere aulico ungherese, e conferendole in rico- 
noscimento dei suoi fedeli e distinti servigi la gran 
croce del mio ordine di S. Stefano, esente da tasse, 
la nomino contemporaneamente a mio Judex curia 
per il regno d’Ungheria. 

Francesco Giuseppe.» 

—Si scrive da Vienna, 15, all’Etendard: 

I membri del ministero ungherese sono stati 
ricevuti ieri dall'imperatore alla presenza del signor 


de Beust, del cancelliere Maylath e del ‘gran mae- 
stro di corte conte Koningsegg. 

I sette ministri si sono presentati in grande ga- 
la in costume ungherese; l'udienza durò quasi un'ora, 
e si può dire che al suo usc dal palazzo il mi- 
nistero ungherese cra già cos tituito : il conte 
Giulio Andrassy presidente e ministro della difesa 
nazionale, il conte Giorgio Festetis ministro presso 
la persona del monarca, il barone Bela Wankhein 
all’interno, il signor Lonyay alle finanze, il conte 
Miko ai lavori pubblici, strade e navigazione, il si- 
gnor de Gorov all'agricoltura, industria e commer- 
cio, il barone Eotvos al culto e pubblica istruzione, 
il signor Baldassare de Hortwath alla giustizia. 

Pare accertato che questi signori non preste- 
ranno il giuramento a Vienna, ma a Buda. 

La cerimonia avrà luogo pochi giorni dopo che 
saranno stati pubblicati ufficialmente i nomi dei mi- 
nistri, e pel primo sarà pubblicato soltanto la no- 
mina del conte Andrassy come ministro presidente. 

— I giornali di Trieste pubblicano il seguente 
dispaccio datato da Pest, 18 febbraio: 

« Nella seduta che tenne oggi la Camera dei 
deputati fu letto il rescritto reale in risposta all'ul- 
timo indirizzo. Il rescritto aderisce alla preghiera che 
venga sospesa l'attivazione della patente imperiale , 
concernente il completamento dell'esercito rimettendo 
la stessa ad un trattamento costituzionale , promette 
di ripristinare la costituzione, d' instituire un mini- 
stero ungherese e contiene la nomina del conte An- 
drassy a ministro presidente. Il rescritto venne ac- 
colto colle più entusiastiche grida di Eljen. La Ca- 
mera manda all'imperatore una deputazione incari- 
cata d'esprimere i ringraziamenti della nazione. Que- 
sta sera splendida illuminazione delle città sorelle. 
Anche la Camera dei magnati accolse il rescritto con 
grande entusiasmo ». 

— La conferenza degli Slavi ebbe luogo il 16 
corr., e durò dalle 10 antim. alle 4 pom. Uno dei 
fatti più degni d'attenzione di tale conferenza fu la 
presenza del principe Lobkowitz pel Tirolo tedesco. 
Dei polacchi v'era presente il conte Potocki: degli 
ezechi Rieger, Strejezovsky, Sladkowsky, Clam, 
Thun, Zeithammer, due principi Schwarzemberg: dei 
moravi; Prazak, Brandl, Salm: della Carniola Sve- 
tce , Toman, Costa, come pure molti sloveni di Go- 
rizia. La conferenza, dichiara il Zak, ha per iscopo 
di stabilire la politica dei federalisti cisleithani verso 
Beust. Il generale Stratimirovie conferì privatamente 
coi federalisti cisleithani, dacchè egli, come deputa- 
to d'Ungheria, non può prendere parte, com'è natu- 
rale, alla soluzione della suaccennata questione, e 
telegrafò ai serbi e rumeni non ancora arrivati, Mi- 
letic, Manojlovic, Mocioni, ecc., che non fa bisogno 
che vengano a Vienna. Egli è poi intenzionato di 
attendere il risultato della conferenza dei federalisti, 
onde poter stabilire in seguito. a quello la politica 
dei rappresentanti delle nazionalità ungheresi. Fu 
deliberato di tenere segreto il risultato della confe- 
renza. 

— L'Agenzia Huvas ha da Vienna, 17: 

Alcune notabilità ungheresi d’origine slava han- 
no preso parte alla Conferenza dei deputati slavi che 
ebbe luogo ultimamente a Vienna. 

In questa riunione si decise di regolare la con- 
dotta della Dieta slava giusta il modo di procedere 
della Dieta della Moravia. 

Se gli slavi prenderanno parte al Reicharath, 
non lo faranno senza far prima le loro riserve. 

Il gruppo dei grandi proprietari rappresentato 


alla Camera dei deputati, che conty circa 40 voti, 
voterà contro il sistema di dualismo d’accordo coi 
deputati tcheki e polacchi, che sono circa 55. 

ll numero dei deputati non eccede i 194; sup- 
ponendo anche che le Diete slave e le miste non si 
astengano dall'intervenire al Reichsrath, il governo 
non potrà quindi ottenere che una maggioranza fiac- 
ca e dubbia. 

L'imperatore partirà quanto prima per Buda 
dove il nuovo ministero ungherese  presterà giura- 
mento. 

—S. E. il maresciallo Eugenio conte Wratis- 
law-Nettolitzky de Mikrowitz morì la sera del 15 
a Vienna, non già di malattia, ma di vecchiaia. Egli 
era nato il 2 luglio 1786, e il suo nome è glorio- 
samente noto nella storia di guerra dell'Austria. 

— L'Indep. belge ha da Pesth, 16 : 

Notizie di Klausenbourg (Transilvania) portano 
che il governo ha proibite le illuminazioni e le feste 
che si volevano preparare in occasione della nomina 
del ministero ungherese. 

— 0-4-9-p464a40o— — 

Nell’esposizione dei motivi sul progetto di legge 
pel bilancio del 1868 presentato al Corpo Legislati 
vo di Francia nella seduta del gioruo 15, trovasi fra 
gli altri titoli il seguente : 

« Interessi d'una somma dovuta 
Milano. 

« I protocolli firmati a Zurigo ai 9 e 10 no- 
vembre 1859 hanno attribuito alla Francia la som- 
ma di franchi 12,500,000, per soddisfare alla riven- 
dicazione de’suoi diritti nell'attivo del Monte di Mi- 
lano. Su questa somma il Piemonte s' impegnava a 
pagare franchi 7,500,000, che rappresentavano la 
quota della Sardegna e della Lombardia, e l’Austria 
franchi 5,000,000 per la quota del Veneto. 

« Il Piemonte si è disimpegnato rimettendo al 
governo francese titoli di rendita sarda, che sono stati 
compresi nelle retrocessioni di rendite fatte alla Sar- 
degna in seguito all’annessione della Savoia e di 

a. 
« In quanto all'Austria, essa ha fatto valere 
che essendo stato consegnato nel protocollo riservato 
del 10 novembre 1859 l'obbligo pel suo governo di 
pagare gl’interessi al 5 0/0 dei 5 milioni da lei do- 
vuti, essa credeva di soddisfare a’suoi impegni iseri- 
vendo, in nome della Francia, sui libri del Monte 
di Venezia un'annua rendita di franchi 250,000 pa- 
gabili semestralmente, a farsi dal 1865. L’annessio- 
ne del Veneto al regno d’Italia ha messa l’annualità 
di cui si tratta a carico di quest'ultima potenza ». 

—La Liberté dice doversi accogliere con riserva 
la notizia che l'ambasciatore di Prussia a Parigi ab- 
bia comunicato al governo dell’imperatore un dispac- 
cio, nel quale il gabinetto di Berlino dichiara di ade- 
rire completamente alle vedute della Francia nella 
questione orientale. 

—Si parla a Parigi di alcune interpellanze che 
il vice-ammiraglio conte Bouet-Villaumez avrebbe in- 
tenzione di fare al Senato sullo stato della artiglie- 
ria di marina francese. 

—Leggiamo nella Patrie del 19 : 

È stato annunziato che il governo di Berlino 
ha fatto a Parigi, per mezzo del proprio ambascia- 
tore, una dichiarazione, secondo la quale la Prussia 
aderirebbe interamente alle viste del ‘governo fran- 
cese riguardo agli affari d'Oriente. 

Quest’accordo fra Parigi e Berlino esiste da gran 
tempo, e, secondo le nostre informazioni , non vi è 


dal Monte di 
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stata alcuna dichiarazione diplomativa di questo ge- 
nere in questi ultimi tempi. 

— L'Opinione ha da Parigi, 18 febbraio : 

Si è molto commentato ieri ed oggi un articolo 


del Journal des debats, riguardo al matrimonio del | 
conte di Fiandra con la principessa Maria di Hohen- | 
iato | 


zollern. Vi è detto che il Belgio essendo minae 
dossere annesso alla Francia, l'Inghilterra per age- 
volare quel matrimonio ha promesso d'intervenire, in 
caso di necessità. per conservare l'integrità iterrito- 
riale e politica del Belgio. La Prussia, che , altra 
volta quando avea duopo della neutralità della Fran- 
cia, prima d'incominciare la guerra contro l'Austria 
si era mostrata favorevole alla annessione del Belgio 
alla Francia, pare ora animata da ben altre idee e, 
d'accordo coll’ Inghilterra, si mostra favorevole al 
Belgio. 


0484 E04-0— 

A Londra | opposizione parlamentare  novera 
già bastanti aderenti per poter dare un voto di sfi- 
dueia al ministero. 

Dicesi che Disraeli dichiarerà a giorni alla Ca- 
mera che il gabinetto fu della questione della rifor- 
ma una questione di partito. 

—Sono incominciate le riunioni parziali dei con- 
servatori membri della Camera dei Comuni. Il gabi- 


netto tory si piegherà a molte esigenze dei suoi av- 
versari, perchè alte ragioni di Stato lo consigliano 
ad una politica di transazione. 

ese continua a prendere ener- 
giche disposizioni per la repressione «del movimento 


Il governo ing 


feniano nell Irlanda. Le spedizioni di truppe si suc- 
cedono rapidamente ed il Zimes annuncia che  pa- 
recchi legni ebbero ordine di tenersi pronti ed an- 
dare a rinforzare la squadra che sorveglia le coste 
irlandes 


Si annunzia pure l'arresto di alcuni dei 
itatori. Un dispaccio da Lymmerick reca 
persone vennero arrestate a Dublino al- 
l’arrivo dei piroscafi di Holyhead. 

Secondo tutte le testimonianze la maggior parte 
degli insorti porterebbe l'uniforme verde adottato dai 


feniani. Secondo l'Evening Standard la comunicazio- 
ne telegrafica tra Killarney e Valentia sarebbe sem- 
pre interrotta. 

—Si legge nel Morning Post: 

La notizia che in Irlanda è avvenuto un moto 
feviano susciterà l'universale stupore. Non v'ha nulla 
di assurdo o d'ineredibile quando si tratta di fenia- 
nismo, ma noi reputavamo che un tentativo d'insur- 
rezione fatto dai cospiratori e dai loro illusi seguaci 
uscisse dai limiti del possibile. Ma pare che si aves- 
se la fratellanza in concetto di troppo buon senso. 

Fino ad ora il governo non ha fatto altro che 
deprimere la sedizione, e dare in mano alla giusti- 
zia coloro che illudevano i contadini d'Irlanda. Per 
diciotto mesi le autorità si occuparono attivamente 
di questo doloroso dovere, e durante quel tempo gran 
numero di rei sono stati consegnati alla giustizia. 
Per dodici mesi l'habeas corpus fu sospeso in Irlan- 
da, e il governo munito di pieni potcri, potè met- 
tere in carcere chiunque fosse sospetto di complicità 
nella congiura per staccare l'Irlanda dalla corona 
della Granbretagna. Da questi provvedimenti energici 
si trassero, secondo tutte le apparenze , dei buoni 
risultati. Gli animi del pubblico si rassicurarono; il 
fenianismo fu giudicato morto e seppellito. Gli ar- 
resti scarseggiarono , e pochi giorni sono S. M. la 
Regina col consiglio dei suoi ministri, potè manife- 
stare la speranza che la legislazione eccezionale che 
sì era giudicata necessaria in Irlanda era vicina alla 
fine. 

Ma tutto è mutato ; la sedizione latente è di- 
venuta rivolta aperta ; cessò la pace, furono com- 
messe grandi violeaze , e il sangue è stato sparso. 
La ribellione, per quanto spregevole, è sorta una 
altra volta in Irlanda. 

.....«Dolorosa istoria è questa. La ribellione 
d'Irlanda nel 1867 pare un mostruoso anacronismo. 
Tutti, tranne quegli illusi che [sono stati indotti a 
quella stolta impresa, sanno come finire. Nondimeno, 
benchè tra pochi giorni possiamo aspettarci che l’or- 
dine regnerà nell’Irlanda, il danno recato a quell’iu- 
felice paese da quell’atto di forsennati sarà grande 
e duraturo. Il commercio che aveva cominciato a 
riaversi, sarà paralizzato, e impedita la circolazione 
del capitale in un paese che ha necessità di dana- 


ro....Sarebbe ingiusto di confondere l’ innocente col 
colpevole, e diremo che coloro che per cultura © 
posizione sociale sanno valutare i benefici del Par- 
lamento © del governo, non simpatizzano con quelli 
che vogliono fare quella che chiamano Irlanda indi- 
pendente. 

I Feniani, per ottenere l'intento loro, non solo 
bisogna che rovescino il governo stabilito, ma biso- 
gua che traggano seco la grande massa del popolo 
irlandese. 

—Il Morning Post ha da Dublino 15: 

Finora poco sappiamo d'Irlanda. Una cosa sola 
sembra certa ed è che un numero considerevole d'uo- 
mini ha commesso violenze rivoluzionarie ed ha ver- 
sato sangue, per cui sarà necessario di agire in modo 
sommario con la rivolta. 

Si crede che il governo ha stimato opportuno 
di vietare la pubblicazione di telegrammi i quali po- 
tessero impedire le operazioni militari, cosicchè po- 
co è stato comunicato alla stampa , e quel poco è 
esagerato. 

Fino da mercoledì molti rinforzi sono stati spe- 
diti alle guarnigioni del sud, e segnatamente da Cork 
nei distretti della contea di Kerry. 

Che cosa sia stato fatto sino a quel tempo , 


le autorità forse non lo sapranno , ma esse agiro- 
no dietro domanda pressante dei magistrati della 
contea. 

Era necessario di occupare Mallow Junction , 
perchè è un punto importante, e sir Horsford, con 
1000 uomini, andò ieri in quel luogo. La commo- 
zione di questa città sul calar del giorno era grande. 
Si credeva che i ribelli non fossero contadini, bensì 
invasori sbarcati in qualche punto rimoto della costa 
meridionale. Alcuni temevano che il moto di Chester 
e questo fossero il principio di un progetto formi- 
dabile. 

Il tempo mostrerà se il moto avvenuto in Irlan- 
da è uno di quei commovimenti insani, che non han- 
no effetto alcuno. Il governo, e ciò dà coraggio, ha 
agito con energia e con celerità, e presto i suoi sfor- 
zi raggiungeranno l'intento. Non v'ha dubbio però 
che la cosa è seria. Pare che un corpo almeno di 300 
nomini, più o meno bene armati, sono stati in pos- 
sesso di quella parte del paese che è tra Killarney 
e Cahirciveen fino da domenica scorsa. Poterono i 
pedire che si divulgassero notizie; tagliarono in va- 
ri punti i fili telegrafici, guadagnarono tempo per 
accrescere i loro partigiani ; saccheggiarono le sta- 
iioni della polizia; altre particolarità non sono note. 

Dalle ultime informazioni si desume che tra le 
truppe e i ribelli non era avvenuto alcun conflitto. 
È inutile il dire che quella insurrezione ha cagio- 
nato grande timore tra la popolazione fedele. Non 
sappiamo come siano stati ricevuti i «patrioti» dalle 
infime classi della popolazione della campagna, ma 
tutti coloro che hanno qualcosa da perdere, lasciano 
le loro case 0 cercano più sicuri asili. L'albergo di 
Killarney, che è guardato dalla polizia, è stivato da 
cima in fondo di gente che vi è rifugiata. 

— Le oflicine inglesi che prepararono il cordone 
transatlantico ebbero l’ordine da Vienna di allestire 
tanto materiale che basti ad un telegrafo sottomarino 
che unisca Corfù a Ragusa. —L’immersione comin- 
cerebbe sul cadere della prossima estate. 
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Lo Stautsanseiger porta il seguente estratto dei 
protocolli della conferenza incaricata di fissare la 
Costituzione della Confederazione del Nord: 

« Fatto a Berlino il 18 gennajo 1867 al Mini- 
stero degli affari esteri in presenza di ( seguono i 
nomi di tutti i plenipotenziari ). 

« La Prussia ha presentato la seguente proposta. 

« Considerando che il pronto andamento del- 
l’opera della costituzione esige una rappresentanza 
unitaria di tutti i governi alleati di faccia alla rap- 
presentanza del popolo da convocarsi in comune; 

« I plenipotenziari riuniti in conferenza confe- 
riscono ad Aoc alla Corona di Prussia ‘le attribu- 
zioni accordate alla presidenza ed al Consiglio fe 
derale accennati agli articoli 14 e 25 del progetto 
di Costituzione stato presentato dalla Prussia, in 
quanto si riferiscono al Parlamento, disposizioni cos 
concepite. 

« Art. 25. Il periodo legislativo del Parlamen- 
to sarà di tre anni; ‘per sologliero il Parlamento 


durante questo periodo è necessaria una decisione 
del Consiglio federale, presa coll’ assenso della pre- 
sidenza. 

« Ed autorizzando la corona di Prussia a pre- 
sentare al Parlamento il progetto di Costituzione sul 
quale si sono accordati i governi alleati, ed a pren- 
dere le misure necessarie per sostenere questo pro- 
getto di faccia al Parlamento 

« Questa proposta , adottata all'unanimità , è 
stata convertita in risoluzione. 

« Il presente protocollo, dopo fattane lettura, 
è stato approvato e sottoscritto dai signori plenipo- 
tenziari e dal segretario. 

—Si legge ne.la National Zeitung del 14: 

Le notizie delle elezioni che ci arrivano oggi 
dall’Annover sono molto più favorevoli al partito 
nazionale di quel che non lo si credeva negli ultimi 
giorn 


Pare assicurata la elezione del sig. Bennigsen, 
che è il candidato del territorio di Brema, ed au- 
che quella degli altri capi della vecchia opposizione 
della Camera di Annover. 

Fra i particolaristi, sono stati eletti i siguori 
Munchausen, La Zaccariae, e Roessing. 

Le cinque elezioni nell'antico ducato di Nassau 
saranno tutte liberali, e così pure, eccettuato il cir- 
colo di Ganau, e quello di Fulde, lo saranno quelle 
nell’Assia elettorale. 

Nel regno di Sassonia il partito liberale riuscì 
vittorioso a Chemnitz ed a Reichenbach. 

Nel Lauenbourg la proprietà rurale ha battuto 
i grandi proprietari di terre. 

A Dessac ed a Greiz sono stati eletti i candi- 
dati liberali. 

— L'Agenzia Havas ha da Dresda, 16: 

Ecco le principali disposizioni della convenzio- 
ne militare fra la Prussia e la Sassonia. 

Col 1 luglio le truppe prussiane sgombreranno 
Dresda, e continueranno ad occupare Leipzick, Baut- 
zen e Koenigstein. 

L'esercito sassone formerà il 12 corpo dell’ ar- 
mata federale, e rimarrà in paese. 

Dietro proposta della Sassonia il re di Pru 
nominerà i comandanti superiori, ed il re di Sasso- 
nia d'accordo col comandante in capo dell'esercito 
federale nominerà il generale in capo del suo cerpo 
d’armata. 

Le fortificazioni di Dresda non saranno au- 


mentate. 


—— otto —_ 

Scrivono all’Osserv. Triest. dal Pireo, 10 feb- 
braio : 

Arrivarono in giornata, ancorandosi fuori del 
porto, i due vapori turchi che sbarcarono 45 giorni fa 
i volontari di Candia. Questa volta ne portarono soli 
315 ed il popolo non fece eccessi. Il Governo si de- 
cise a farli sbarcare in Calamachi, di dove potranno 
andare alle loro case. I due vapori turchi andranno 
domani colà, scortati dal R. vapore Salamina, sul 
quale per precauzione e a scanso di disordini, s'im- 
barcaron 100 soldati 

—— 044484020 — 


Sì legge nell’Etendard: 

Il pascià d'Egitto non ha già dimandato a Co- 
stantinopoli il titolo di Califfo, ma quello di Aziz che 
corrisponde esattamente al titolo di vicerè che gli 
danno gli europei. 

Questo titolo farebbe d'Ismail pascià la secon- 
da persona dell’ impero turco, mentre oggi non è 
che vali, cioè governatore geverale. 

—È ricomparso a Costantiuopoli il Commercio 0- 
rientale, foglio politico-commerciale-finanziario in lin 
gua italiana. Esso riferisce che le carte della deli- 
mitazione delle frontiere turco-persiane, di cui ca 

‘vasi già da 15 anni una commissione speciale, 
pa giunte finalmente da Pietroburgo. Se 
nonché gli avvenimenti seguiti sulla frontiera nell’in- 
tervallo debbono aver modificato quel !tracciato. 
Dicesi che le potenti tribù nomadi, le quali occu- 
pano la linea limitrofa, abbiano stabilito da sè una 
nuova frontiera, che differisce sensibilmente da quella 
tracciata con molta spesa dal colonnello Williams e 
da'suoi compagni per l'Inghilterra, Russia e Tur- 
chia. Sta a vedere se la Persia -e la Turchia, ac- 
cettando le scelte linee di demarcazione, potranno 
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ottenere altrettanto dai curdi, dai turcomanni e dalle 
altre tribù, che seguendo il loro interesse non rico- 
noscono l’alto dominio dell'una delle due Corti se 
non per sottrarsi alla giurisdizione dell’altra. 


—I montanari turchi che disturbarono la quie- 
te nei distretti di Gakovo e Priserendi, se non del 
tutto sottomessi, furono sufficientemente puniti. Più 
di trecento, incatenati, vennero condotti nelle nostre 
carceri, c parecchi de' loro capi esiliati. 

Mahmud pascià tentò di penetrare fra le tribù 
turche dei monti di Krasnikie, provocato dalla loro 
prepotenza ed insubordinazione; ma a causa dei tem- 
pi piovosi dovette retrocedere, perdendo qualche sol- 
dato nelle acque di Valbona. 

Ora le cose stanno a questo punto, ma dobbia- 
mo temere il rinnovamento di altri disordini dietro 
alla partenza del Serraschiere Salim pascià, a cui 
pervenne l'ordine di recarsi prontamente in Tessa- 
glia, dove sembra sieno scoppiate turbolenze. 


Seema 


L'imperatore Massimiliano ha emanato un pro- 
elama per protestare contro la condotta del generale 
americano Sedgwick che ha preso possesso di Mata- 
mor. 


La legazione francese a Messico ha pubblicato 
l'avviso seguente : 

« L'imperatore Napoleone ha deciso che i cit- 
tadini francesi i quali desiderano di lasciare il Mes- 
sico si possono imbarcare nello stesso tempo del Cor- 
po di spedizione. Tutti coloro che vogliono valersi 
di questi vantaggi, sono pregati a darne avviso il 
più presto possibile alla cancelleria della legazione ». 


—I giornali americani giunti recentemente  par- 
lano dei progressi di Juarez verso Messico, intorno 
alla quale stanno riunendosi rapidamente 40,000 sol- 
dati liberali. 

Il 14 gennaio si è riunita a Messico un’assem- 
blea di notabili, composta di 26 membri, fra i qua- 
li anche il maresciallo Bazaine. Essa ha deciso con 
17 voti contro 7 che, anche dopo la partenza dei 
francesi, l’imperatore Massimiliano debba continuare 
la resistenza. 

Il maresciallo Bazaine , sebbene non abbia pre- 
so parte al voto, tuttavia parlò in favore dell’abdi- 
cazione di Massimiliano, facendo nn tetro quadro 
della situazione. 

Si dice che Miramon sia per abbandonare la 
causa imperiale. 


—Il Times ha da Nuova York, 23 gennaio: 

Si dice che nella città di Messico sarà fatta una 
rigorosa coscrizione e che Massimiliano è deciso ad 
abdicare se il Congresso nazionale non lo sostiene. 

Le notizie venute a Washington asseriscono che 
il 23 gennaio Juarez era in possesso di Matamoras, 
Monterey, Chihuahua, San Luis Potosi, Agnas, Ca- 
lientes, Guadalajara e della maggior: parte delle vie 
che conducono alla città di Messico, sicchè nel ca- 
80 di un combattimento vittorioso con gl’ imperiali 
potrebbe occupare la capitale. 


—— 0-44-£-06-3-990— 


Si legge nell’Osservatore triestino : 

Le notizie pervenuteci da Bombay sono del 29 
gennaio, e quelle di Calcutta del 23 dello stesso 
mese. 

Le autorità inglesi del Pesciaver ordibarono il 
blocco d’alcune parti del paese degli Afridi, che ne- 
gli ultimi tempi eransi mostrati assai turbolenti. 

Il capitano del noto piroscafo, il cui naufragio 
in Calcutta cagionò la morte di varie persone, fu 
condannato a tre mesi di prigionia. 

Il governo di Butan restituì alle autorità bri- 
tanniche tutti i prigionieri bengalesi che trovavansi 
nel suo territorio, meno 200 che avendo stretto pa- 
rentela con famiglie butanesi non desiderano ripa- 
triare. 

In Cabul seguirono tre accaniti combattimenti 
fra partigiani dell’emiro Scere Ali Khan e quelli di 
suo fratello Ufzul Khan, però senz’alcun risultato, 
avendo entrambi conservato le proprie posizioni, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Ora che tutto il giornalismo italiano ebbe cam- 
po di pronunciarsi intorno alla nota circolare di Ri- 
casoli ai prefetti, il giudizio che più generalmente 
vedesi manifestato circa il carattere della medesima 
si è che cercando di blandire possibilmente tutti i 
più opposti partiti politici, essa non ne abbia real- 
mente soddisfatto alcuno, nè possa quindi avere per 
effetto di creare un appoggio valido © sincero al go- 
verno. Come pure è notato che mentre il ministero 
ha voluto in certa guisa esporre il proprio program- 
ma, al qual’uopo infinite questioni ha assieme accn- 
mulate, su nessuna delle medesime tuttavia esso si 
è mostrato abbastanza risoluto ed esplicito, sicchè 
nè gli elettori né i deputati possono farsi una idea 
delle proposte che esso sarà per fare al nuovo Par- 
lamento. In generale, ciò che anche i fogli officiosi 
temono si è che venga una Camera simile a quella 
testè sciolta, cioè estremamente variopiuta ed inetta 
perciò ad appoggiare qualunque ministero ; e questo 
dicesi essere il pericolo accennato anche nella mag- 
gior parte delle relazioni trasmesse al governo dai 
prefetti, i quali inoltre farebbero prevedere una ap: 
tia straordinaria negli elettori. Intanto, sembra ass: 
singolare che il giornalismo oficioso e tutte quelle 
associazioni politiche le quali parteggiano per la po- 
litica governativa stiano discutendo per così dire i 
preliminari delle prossime elezioni e si diffondano in 


accademici ragionamenti, mentre gli organi ed i co- 
mifati della sinistra fissarono e divulgarono già le 
note complete dei loro candidati, assicurandosi pie- 
namente l'adesione di quella classe che usa tenere 
\uasi il monopolio delle urne elettorali. In una parola, 
dall'indirizzo che sembrano pigliare le cose e dalle 
più ovvie previsioni , la maggior parte dei fogli cre- 
dono di poter dedurre con sicurezza che sia già av- 
viato il paese ad una nuova e più grave crisi. poli- 
tica dalla quale o la nuova Camera o il gabinetto , 
ma sempre però i più vitali interessi pubblici, saran- 
no prossimamente colpiti. 

Molti ed importantissimi argomenti ad una ri- 
ista della presente situazione politica presso la mag 
gior parte degli Stati esteri sono adesso forniti dal 
giornalismo europeo. In Francia difatti, l'attitudine 
che sembra inclinato ad assumere il Corpo legislati- 
vo di fronte alle decretate riforme interne, la sorte 
probabilmente riservata nelle discussioni di questa 
assemblea ai principali progetti di legge di cui è im- 
minente la presentazione, e, da ullimo i comenti e 
i giudizi portati sulla politica estera della Francia, 
quale risulta dalla esposizione fatta alle due Came- 
re, prestano naturalmente il tema a lunghi e svaria- 
tissimi discorsi. In Austria un téma non meno fe- 
condo di ragionamenti offre l'imminente e già ini- 
ziato sviluppo della prolungata crisi costituzionale, 
cui complica in quest’ ultimo periodo il presagito 
contegno delle diverse altre nazionalità dell’ impero 
non egualmente favorite. nell’ ultimo compromesso 
quanto sembrano dover essere la tedesca e l’unghe- 
rese. Dalla Prussia, come argomento precipuo delle 
preoccupazioni della stampa sono indicati il trattato 
federale di recente conchiuso tra quella potenza e 
gli Stati del Nord, e la riunione che domani dovrà 
aver luogo per la prima volta del nuovo Parlamento 
tedesco, dalle cui discussioni prevedesi che, ad onta 
di tutte Je cautele adoperate nella redazione del trat- 
tato suddetto, sarà messo in non lieve imbarazzo il 
gabinetto di Berlino. A Londra, indipendentemente 
dalla aggravata situazione dell’ Irlanda » dalle mene 
dei femani e dagli irritanti rapporti col governo ame- 
ricano, desta qualche allarme la riconosciuta difficol- 


tà di una transazione sulla vertenza della riforma | 


elettorale, rispetto alla quale, essendo fuori di dub- 
bio che i partiti estremi non intendono recedere me- 
nomamente dagli esagerati loro propositi, temesi che 
abbia a derivarne una crisi parlamentare o ministe- 
riale, ritenute così l'una come l’altra ussai disastro- 
se nei momenti attuali. Dalla Russia le informazioni 
ogui giorno più esplicite intorno all’ assorbimento 
quasi assoluto della Polonia e le gravi e significanti 
manifestazioni del giornalismo officioso circa il si- 
stema delle alleanze europee, trasmettono pure al 
giornalismo argomenti ubertosi di discorso. Nè di 
questi sono meno feconde le notizie. che di più lungi 


provengono; dalla Turchia cioè, dove oltre alla disa- 
strosa situazione di parecchie provincie soggette, preoce 
cupasi la pubblica opinione del progettato ordina- 
mento costituzionale e della prossima convocazione 
di un’ assemblea parlamentare; da Nuova-York, do- 
ve il conflitto già da qualche tempo esistente fra. il 
potere esecutivo ed il legislativo sembra sia per as- 
sumere proporzioni ognora più gravi ; dal Messico, 
la cui posizione per l'avvenuto sgombro delle truppe 
francesi e per l’energica attitudine del partito re- 
pubblicano è messa più che mai in imminente peri- 
colo; e da ultimo, per tacere di molti altri Stati di 
ordine ed importanza secondaria, dalla remota Co- 
cincina, che fatta adesso il teatro di una estesa guer- 
ivile esige, a quanto annunciano i fogli parigi- 
ni, l'invio immediato di nuove truppe frane 
Ma per quanto gravi siano tutti questi argo- 
menti e per quanto seria si presenti nei diversi fo- 
gli locali la situazione dei singoli Stati, ciononostan- 
te a tutte le quistioni interne la maggior parte di 
questi antepone adesso il tèma delle vertenze orien- 
tali, poichè dallo sviluppo di queste ritiene general 
mente che abbiano a nascere resultati che di molta 
influenza saranno sulla posizione e sulla politica fu- 
tura delle rispettive potenze. In tale riguardo per- 
tanto giova riferire alcune informazioni che si dico- 
no avere un carattere officioso, intorno alla presente 


attitudine del gabinetto di Vienna. Secondo esse, la 
politica austriaca ha in Oriente uno scopo decisa- 
vorrebbe avvisare ai mezzi di pre- 
nia 


mente pacifico 
venire una crisi che potrebbe travolgere la Tur 
e trascinare |’ Europa in una guerra generale. Ri- 
spetto alla questione delle fortezze della Serbia, il 
signor di Beust insistette con molta forza presso la 


Turchia perchè si risolvesse allo sgombro, e ciò es- 
so fece d’ accordo colla Francia e coll’ Inghilterra. 
Quanto a Candia, nessun passo venne fatto dal ga” 
binetto di Vienna, parendogli che quest’ isola , per 
la sua posizione geografica, esca dalla cerchia della 
sua sfera d'azione. Circa i modi da attuarsi per al- 
lontanare la crisi, l'Austria ha iniziato trattative col- 
la Francia, nel senso di procedere ad una revisione 
del trattato del 1856, e nell'intento di migliorare la 
condizione dei cristiani. Per procacciarsi il consenso 
della Russia, l’Austria propone di togliere quelle re- 
strizioni che vennero poste a suo danno nel trattato 
suddetto. Ottenuto il consenso della Russia, è ne- 
cessario persuadere la Turchia, offrendole, in com- 
penso delle concessioni che si chiedono, di guaren- 
tirla contro le ribellioni che minacciano. An- 
nunciasi che la Francia ha accettato di discutere 
queste proposte e che la discussione dura tuttora. 
D'altro canto, anche il Giornale official» di Pie- 
troburgo , indottosi dopo una lunga riserva a dir 
qualche cosa circa la questione d'Oriente , afferma 
che un accordo si è stabilito fra i gabinetti d’Euro- 
pa, che la Russia non ha mutato un solo de’ suoi 
principi e che furono le potenze d'Europa quelle che, 
riconoscendo il suo disinteresse, risolvettero di met- 
tere la loro politica d'accordo coll’azione della Rus- 
sia. In qual senso sia diretta quest'ultima non é ac- 
cennato affatto dal citato organo governativo, ma a 
questo silenzio suppliscono le antecedenti dichiara- 
zioni che è noto essere state fatte dal rappresentan- 
te russo a Vienna e che portavano essere la Russia 
disposta ad appoggiare e proteggere l'integrità della 
|| Turchia , a patto che questa mettesse sullo stesso 
piede d'eguaglianza tutte le diverse nazionalità che 
compongono il suo impero. Però altre officiali dichia- 
razioni emananti dal gabinetto inglese ebbero in mira 
di esonerare la Porta dall'obbligo di quelle gravi con- 
cessioni che il governo russo ha poste come patto 
della sua adesione all'integrità ottomana, e da ciò è 
lecito quindi arguire non essere l'accordo europeo 
così sincero e completo come il citato organo russo 
ha solennemente affermato. Per conseguenza, dalle 
molte cose dalla stampa discorse intorno alla questio- 
ne orientale , null'altro sembra potersi dedurre con 
fondamento se non che nulla di positivo si sa circa le 
vere intenzioni delle potenze europee, le quali da un 
momento all’altro e per un concorso di circostanze che 
adesso non è lecito prevedere possono andar soggette 


la 


a variazioni radicali. 

Da Vienna si annunzia che il nuovo ster 
ungherese ha assistito, come tale , ad un consiglio 
di gabinetto nella suddetta capitale. I nomi dei siu- 


ministero 


goli ministri non furono ancora pubblicati official. 
mente, essendo necessario che prima la Dieta di Pesth 
fosse regolarmente informata che il sig.Andrassy eb- 
be l’incarico di comporre il nuovo gabinetto; ma la 
presenza dei titolari nel consiglio , sebbene non ab- 
biano ancora prestato il giuramento , è al dire dei 
fogli viennesi una guarentigia certa dell’ irrevocabi- 
lità della misura ; essi presteranno il giuramento a 
Pesth. 

Nei giornali tedeschi venne già pubblicato per 
intero il progetto di costituzione della Confedera- 
zione del Nord ma i fogli francesi ne recano la 
traduzione solo fino all’ articolo 37, cioè fino alle 
disposizioni che si riferiscono alla organizzazione del 
Parlamento federale. Una no! importantissima da 
cui i giornali tedeschi fanno precedere la pubblica- 
zione di questo documento è la conferma dell'annun- 
cio altre volte dato, che tutti i principi della Confe- 
derazione del Nord presero colla Prussia il solenne im- 
pegno di mantenere il progetto di Confederazione , 
quand’anche fosse respinto dalla Camera. 

Le elezioni pel Parlamento del Nord della Ger- 
mania non sono ancora completamente conosciute ; 
ma da quanto si sa, apparisce che l'elemento libera- 
le, senza essere in maggioranza, vi occuperà un po- 


sto importante e che potrà anche in qualche eirco- 
stanza dominare le risoluzioni della Camera asso- 
ciandosi qualche voto isolato. Ma notano altri fogli 
che in ogni caso l'autorita del Parlamento sarà assai 
ristretta e che non è esso che avrà nelle mani i futuri 
destini della Confederazione. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Acenzia Stefani 

Firenze 22—Il Corriere Italiano smentisce che 
Maestri sia nominato segretariofgenerale del ministe- 
ro dell'istruzione. 

Parigi 22. — Nel Corpo legislativo ebbe luogo 
l’interpellanza sulla circolare del direttore delle po- 
ste. Pelettan attacca la circolare, Vandal risponde, 
Picard insiste. Rouher riconosce non essere regola- 
re che gli agenti postali intercettino Je lettere che 
sembrano sospette per inviarle ai magistrati.Gli agenti 
postali non debbono arrogarsi alcuna iniziativa a que- 
sto riguardo, ma uniformarsi soltanto agli ordini rie 
cevuti. Martel dichiara che la circolare non essendo 
appro dal ministro, l'opposizione non ha più nulla 
a soggiungere. Adottasi a grande maggioranza l’or- 
dine del giorno puro e semplice. 

Londra 20. — Camera dei Lordi — Derby dice 


che il progetto di riforma che il governo presenterà, 
non propone punto di trasferire il potere delle classi 
medie alla maggioranza numerica del popolo. 

Trieste 22. — Scrivono da Atene il 17: Il Pa- 
nellenivam con uno stratagemma potè fuggire dal por- 
to di Cerigo e si diresse verso Candia. 

Nuova York 24. — II Congresso adottò defini- 
tivamente il progetto che mette gli Stati sotto il go- 
verno militare. Questo durerà sino alla ricostituzio- 
ne degli Stati sulla base del suffragio dei negri e 
dell’ abolizione dei diritti elettorali dei principali 
ribelli. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 febbraio. 
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Invenzioni e scoperte per le quali dal Ministe- 
ro del Commercio, Belle Arti, e dei Lavori Publici, 
si è accordata la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione dei 3 settembre 1833. 

Nuovo sistema per estrarre l’olio dalle elive ma- 
cinate in sostituzione dei fiscoli, introdotto per pri- 
mo nello Stato Pontificio dal sig. Benedetto Scar- 
selli, il quale ne ha ottenuta la dichiarazione di pro» 
prietà per anni tre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL*' ALTEZZA DI METRI 19, ;;) SUL LIVELLO DEL MARE 
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METEORE AVTENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'amministratore Deputato con Rescrit- 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


4. novem. 1866, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc 10! 


Sesta Sucietà Anglo Romana per l° 
luminazione a gaz, Azioni di 


sc. 50, dividendo del 1.° seme- 


cotta, per ogni libra soldi 24, pari all’ anti- 
co valore di baj 

Salame, di carne fr. 
libra soldi 15, pari all 
jocchi 14. 


, cotto, per ogni 
tico valore di ba- 


to Sovrano alla Ditta Gaetano Cecchi e suo 
Patrimonio invita tutti i creditori della sud- 
detta Ditta, e Patrimonio a volersi compia- 
cere di recarsi nel suo domicilio in Via Pa- 
ne Perna n. 207 nel giorno 14 marzo futu- 
ro alle ore 10 antim. per prendere cogni- 
zione degli affari di quella Ditta, e Patri 
monio. 


Pietro Mandolssi proc. 


Illino sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza della sig. Assunta Mariotti 
modista dom. Via della Fontanella di Bor- 
ghese n. 54 rapp. dal sott. Proc. 

Si citi il sig. Conte Gaetano Agnelli di 
dom. incognito a forma del $ 483 del vig. 
Reg. a comparire dopo tre giorni, e paga- 
re sc. 45 35 residuo lavori a forma dei do- 
cumenti emanandosi la Sentenza con ordine 
esecutorio, e la condanna alle spese. 

A di 22 feb, 1867. Affissa a forma di 


legge. 


Andrea Zecca cursore 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


Ad istanza della signora Adelaide Acqua- 
roni vedova di Camillo Ridolfi, madre tu- 
trice curat. di Ettore, Guido, Luigi, figli ed 
eredi del sud. defunto, e per gli atti del 
sott. Notajo si proeederà all’ inventario dei 
beni tutt dal sud. lasciati, quale inventa- 
rio avrà principio il giorno di lunedì 25 cor- 
rente alle ore 9 ant. nella Casa del sud. 
defunto già abitata in questa Città piazza 
Trajana n. 169 primo piano. 

Si deduce a pubblica notizia a senso 
del $ 4547 del vig. Regol. leg. giud, 

Civitavecchia oggi 19 febraio 1867. 

Paolo Calisse Notaro pubb. 


AVVISI DIVERSI 


Il sottoscritto tanto in nome proprio 
quanto come marito e legittimo Ajhre della 
sua consorte Luisa Galletti colla presente 
diffida chiunque avente interesse per qual- 
sivoglia titolo colla eredità di Liberato Ros- 
selli ch'egli non riconosce alcun atto, con- 
fralto e pagamento se non viene falto, trat- 
tato ed eseguito col sott. medesimo avendo 
revocato qualunque mandato di procura tan- 
to per agire quanto per esigere le rendite 
e capitali provenienti dalla sud. eredità. 

“ Roma li 23 febbraro 1867. 
Bartolomeo Galletti 
Cesare Palozzi proc. 


Rimasto senza effetto lo sperimento di 
Vigesima sulla offerta di scudi ventimila in 
prezzo del canone di scudi novecento per 
l’enfiteusi perpetua di varj fondi rustici, ed 
urbani posti nella Città, © territorio di Cor- 
neto, si procede a quello della Sesta. 


Resta quindi invitato chiunque bramas- 
se aumentare della Sesta il detto prezzo di 
scudi ventimila a dare la sua offerta chiu- 
sa, e sigillata in carta di bollo colla elezio- 
ne del domicilio nel termine di giorni dieci 
dalla data del presente nello Studio Nota- 
rile Ciccoli in Via degli UMcj dell’ Emo 
Vicario n. 41, ove sono depositati i docu- 
menti relativi, per esser presa in conside- 
razione. 


Roma 49 febbraio 1867. 
Prancesco Maria Ciccolimi Not. Sost. 


BORSA DI ROMA 
prL vì 22 FesBraJo 1867. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . - 1912 19—- 
Livorno. -. 1912 19— 
Firenze . ... +. 1915 41905 
Verezia metal. nuov. val — — —— 
Milano. ..... - 1915 1905 
Genova . + 1915 41905 
Parigi . 20— 4990 
Marsiglia . 20— 1990 
Lione . . ... 20 — 1990 
Augusta G. M. 4235 4215 


Vienna nuova valuta ... — — 
Trieste nuova valuta ... 
Londra 
Ancona 
Bologna. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4.° Sem. 1867. Sc. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strafi godim. 1.° trimestre 1867. » 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1 Semestre, e divideudo 1867 
azioni di sc. 200, ...... > 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1867 A- 
zioni di sc. 200... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 


56 75 


8— 


192 75 


145 50 


6 


berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° ottobre 1866 a fr. 25 all’ 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. semestre 1867 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 4.’ seme- 
stre e dividendo 1867. . ...» 34 50 


—--raA.-.  zt2-_—wr—- 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


du 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina del sabato 23 Febbrajo 1867 , fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
filetto, cularcio, lombo, scannello, e 


i schiena smozzata, senza giunta, 
intico va- 


punt: 
per ogni libbra soldi 12, pari all 
lore di baj. 11. n 

SEcONDA QUALITA’, ossia: coscia piei 

fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 

Ipa di stinco, con giunta prescritta dalla 
Fegro per ogni libra soldi 9, pari all'antico 
valore di baj. 8 È. 

TERZA QUALITA’, 088 anzetta , pet 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogai libbra soldi 8, pari all'antico valore di 
daj. 7 1. da 

: VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 10, pari al tico valore di baj. 9 #. 


Prima qualità di Carni fresche di mi jale, 
ossia jugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni soldi 11, pari all’ antico valore 
di baj. 10. 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per squi 
libra soldi 40, pari all’ antico valore di 

chi 9. 
Joe Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rò ; spalle , e ventresche , per ogni libra 
toldi 8 4, pari all'antico valore di baj. 8- 
Mortadella romanesca, di carne fresca, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


> Vitelle Bufaline . 


A senso dell’Articolo 22 della Notif- 
cazione del 16 dicembre 1863, n. 20794. 

Si picniama: che i quarti delle bestie 
macellate devono essere tagliati, nella ven- 
dita, secondo lo stile ed arte di pratica in 
Roma; 

Che, il fegato, il polmone, il cuore, la 
milza, non possano essere dati per giunta ; 

Che il grasso da sero, e quello della 
rognonata non devono f; parte dei 
tagli delle carni, nè della gi ma do- 
vranno essere portati allo squaglio 
peso di sola mezza libbra di 
di carne non deve darsi la 


giunta ; Art. 10. 
Che, gli articoli di carne suina fresca 
nella presente tariffa sono 


a; 
Che, per quello riguarda le carni e 
grassi suini insaccate, salate, sfumate ec. ri- 
mave nel suo pieno vigore la tariffa per tali 
generi pubblicata il giorno 26 giugno 1866 ; 
Che, infine tutti i macellai, pizzicaroli e 
esposta al pubblico 
nica e sola tariffa 
contravvenendo a 
multa comminata 
nell'art. 8 della notificazione suespressa. 
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Buoi e Vacche. . .. è 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche 
erba 
Da strame. , . . 


Vitelle . 
Castrati. 
Bufale . 


veve 
sw 
Ò 


Agnelli . Se 
Majali. ; .. 


Dal Campo Boario il 22 Febbrajo 1867. 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


“a@fbciazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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Si avverte, di notare entro i gruppi, ilnome e cogu.*del trasmittente, 
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NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Firenze dice venir fatto credere 
che il re sarà di ritorno in Firenze ai primi della 
prossima Quaresima , e che il principe Umberto si 
disporrebbe a intraprendere il suo viaggio a Vienna 
domani 26. 

La stessa Gazzetta a proposito delle molte di- 
cerie che corrono intorno all'arrivo di Garibaldi in 
Firenze, dice essere strano che un uomo non possa 
muoversi dal suo paese senza che si fabbrichino su- 
bito mille castelli in aria. Lo stesso giornale crede 
poi sapere che l'armamento della squadra sotto gli 
ordini dell'ammiraglio Ribotty si colleghi a intelli- 
genze prese con alcune potenze europee a fronte 
della minacciosa quistione d'Oriente. 

Ieri il telegrafo recava la notizia dello scoppio 
di polveri accaduto a Posilipo con alcune assai com° 
pendiate particolarità. Su questo disastro diamo qui 
ciò che si legge nel Giornale Officiale di Napoli 
del 23. 

« L'ispettore della sezione Posilipo, sig. Vespa, 
aveva avute buone ragioni da sospettare che il sot- 
totenente di marina Francesco Duconto, addetto alla 
polveriera pei lavori pirotecnici, ne rubasse la pol- 
vere, vendendola di poi clandestinamente. Le spese 
che questi solea fare non parvero punto giustificabili 
a confronto del soldo che gli proveniva dal suo gra- 
do. Nè egli possedeva beni propri nè altri proventi. 
L'ispettore di pubblica sicurezza si recava ieri, per 
ordine dell'autorità superiore di questura, presso la 
casa «dell'ufficiale ad accertare il reato ed assicurare 
alla giustizia il colpevole. Il Duconto si confessò reo, 
aggiungendo come egli nascondesse la polvere sot- 
tratta nella casina d'un certo de Mellis, da lui tolta 
a pigione,e che era in quel dintorno. Allora l’ispettore 
sig. Vespa, un vicebrigadiere e 13 guardie di pubblica 
sicurezza si portarono insieme col sottotenente sul 
luogo per compiervi i primi atti di procedura. Ma, 
non appena cominciato l'inventario, che accesa im- 
provvisamente la polvere ivi raccolta, scoppiò facen- 
do crollare parecchi fabbricati e uccidendo il povero 
ispettore, le guardic ed altri che colà si trovavano. 
Credesi che il Duconto, colto da improvvisa vergo- 
gna, abbia in un impeto di ferocia esso stesso dato 
fuoco alle polveri. Molte furono le vittime. Fino a 
‘uesto momento sonosi già disseppelliti di sotto le 
macerie quindici morti e venti più o meno grave- 
mente feriti. Ma ve n’ha ancora non sappiamo quanti 
altri. Si calcola per un’altra ventina d’infelici ». 

Aggiunge il suddetto organo officiale che alla 
triste novella corserò sul luogo le autorità sì civili 
che militari di Napoli, che la truppa riuscì a porre 
in salvo molti fra coloro che erano stati coperti dalle 
macerie , che il principe di Carignano ha messo a 
disposizione del sindaco un sussidio affine di soccor- 
rere le famiglie delle vittime, e che anche il gover- 
no centrale ha incaricato il prefetto Gualterio di ac- 
cordare sussidi per lo stesso scopo. 

I giornali dell’opposizione seguitano a far pa- 
rola delle pressioni che adoperansi dall'autorità per- 
chè le prossime elezioni politiche tornino favorevoli 
all'attuale governo, Sottoprefetti, questori, ispettori, 
delegati, presidenti, procuratori regi, giudici, sin- 
daci, ufficiali della guardia nazionale sono solleci- 
tati , al dire dell’Zvalia, a cooperare al trionfo dei 
candidati ministeriali. Qualche sindaco avrebbe ri- 
sposto a tali sollecitazioni col presentare le proprie 
dimissioni. 

La Gazzetta di Firenze ha particolari informa- 
zioni da Palermo che parlano di minacciate rumo- 


rose dimostrazioni di piazza. L'energico contegno del 

generale Mei fa sperare che metterà ritegno ai 

promotori di moti inconside.ati. 
na 

La stampa ufficiale di Vienna pubblica il se- 
guente sovrano reseritto : 

Francesco Giuseppe 1 per la grazia di Dio impe- 
ratore d’ Austria, re Apostolico d’ Ungheria, 
Boemia, Gallizia, Lodomiria e Illiria, arcidu- 
ca d'Austria ece. 

Ai diguitari ecclesiastici e secolari, Stati e rap- 
presentanti del Nostro fedele reguo d'Ungheria e del- 
le parti ad esso annesse, che sono riuniti nella Die- 
ta che fu da noi convocata nella nostra regia città 
libera di Pest per il 10 dicembre 1865, salute e la 
nostra grazia. 

Cari fedeli ! 

La preghiera contenuta nel devotissimo Indiriz- 
zo degli Stati e rappresentanti riuniti in Dieta, di 
data 17 gennaio, che lo stabilimento del sistema d’ar- 
mamento venga effettuato col vostro concorso costi- 
tuzionale, noi siamo tanto maggiormente disposti 
ad esaudirla, in quantochè già col nostro autografo 
al nostro ministro della guerra del 28 dicembre dello 
scorso anno avevamo rimesso il progetto stesso al 
trattamento costituzionale ; epperò a togliere i so- 
pravvenuti timori, dichiariamo anche col presente, 
che noi desideriamo di ordinare il trattamento del 
suddetto progetto, come pure la decisione legale sul- 
lo stesso, colla cooperazione degli Stati e rappresen- 
tanti del paese. 

La sicurezza dell'impero esige però incondizio- 
natamente che vengano riempiti i vacui avvenuti 
nelle file della nostra valorosa armata in seguito al- 
l’ultima guerra; come pure un cambiamento radica- 
le nel nostro sistema di armamento. Le disposizioni 
di tal genere già prese, od imminenti, dalle altre 
potenze europee, esigono indispensabilmente il cam- 
biamento del nostro sistema d’armamento, iu guisa 
che avuto riguardo, per quanto possa farsi, ai ri- 
sparmi nell’erario dello Stato, renda possibile l’au- 
mento sviluppato della forza armata. 

Ci guidò quindi soltanto la paterna cura per la 
sicurezza di tutti i nostri popoli quando eravamo 
intenzionati, colla nostra ordinanza del 28 dicembre 
1866, di attuare il completamento dell'esercito iu 
modo, che potesse facilitarne il passaggio dal siste- 
ma finora esistente e preparare il nuovo sistema da 
stabilirsi. 

Dacché però gli Stati ei rappresentanti del pae- 
se pregano che venga sospesa quell’ordinanza, rile- 
vano essi, riportandosi agli esempi della storia, che 
l'Ungheria fu sempre pronta ad offrire la mano a 
cambiamenti di tale genere, corrispondenti alle esi- 
genze dei tempi, ed a difendere il nostro regio Tro- 
no contro tutti i pericoli che lo minacciano. 

E noi pure apprezziamo con piena riconoscenza 
quella patriottica volonterosità con cui i vostri an- 
tenati si sono schierati intorno al Trono e allo Sta- 
tuto, minacciati nei momenti del pericolo. E perciò 
siamo tanto più disposti ad esaudire la devotissima 
preghiera contenuta nel vostro indirizzo, dacché, in 
base alle accennate memorie del passato, ci è im- 
possibile d’escludere la speranza, che le virtù degne 
d’imitazione degli antenati sieno passate anche alla 
presente generazione, e siamo quindi convinti, che 
gli Stati e i rappresentanti del paese, prendendo in 
considerazione anche i loro propri interessi eminen- 
temente contemplati dalla gravità della situazione, 
appoggerano sinceramente le nostre paterne inten- 


zioni, e adempiranno con ispontanea volonterosità 
quanto esige la sicurezza del trono e della monarchia. 

Gli Stati e i rappresentanti del paese rinnova 
no nel suaccennato loro devotissimo indirizzo la pre- 
ghiera pel ripristinamento di fatto della Costituzio- 
ne, e motivano ciò colla prescrizione dell'inevitabile 
necessità. = 

Anche noi conosciamo e sentiamo, che l’opera 
dell'accordo e dell’intelligenza da noi incominciata, 
attende la sua conclusione. Noi sentiamo che sulla 
reciproca base di diritto che servì di punto di par- 
tenza alle trattative in proposito, non si possa at- 
tenersi alle sole teorie ; ma che si debba procedere 
di comune accordo su d'esse anche nella pratica ap- 
plicazione. 

Come emanazione però di questa reciproca base 
di diritto, noi scorgiamo da un lato la sicurezza 
dell’esistenza della monarchia, colla regolazione dei 
relativi rapporti, e dall'altro lato il ripristinamento 
della Costituzione dell'Ungheria. 

Tanto nel nostro discorso del Trono, quanto nei 
nostri seguenti rescritti, abbiamo già manifestate le 
nostre paterne intenzioni, come pure abbiamo accen- 
nato chiaramente a quei timori e a quelle difficoltà 
che ritardarono finora l'accordo reciproco. 

Gli Stati e i rappresentanti radunati in Dieta si 
proposero come loro compito di togliere tali difli- 
coltà nei loro fedelissimi indirizzi con volonterosità 
degna di riconoscenza. 

si hanuo dichiarato ripetutamente, non voler 
essi porre in pericolo né la sicurezza dell'impero, 
nè la sua esistenza, nè possono assolutamente desi- 
derare che questo potere richiesto e atteso nell’in- 
teresse della sicurezza comune non sia forte. 

Essi assicurarono ripetutamente che relativa- 
mente agli affari comuni e al modo di trattarli, sot- 
toporranno a noi tali proposte, che corrispondano al- 
le condizioni vitali dell'impero ; ch’essi prenderanno 
senza ritardo a deliberare sui cambiamenti da noi 
desiderati e proposti col mezzo del nostro ministero 
ungherese intorno ad alcune disposizioni della legge 
dell’anno 1848; che apprezzeranno con equità le 
esigenze legali dei paesi annessi, e che avranno cura 
di prendere le necessarie disposizioni onde togliere 
le diflicoltà del passaggio. 

In faccia a tali serie, moderate e solenni di- 
chiarazioni della Dieta d'Ungheria, devono sparire le 
nostre apprensioni, epperò cogliamo con piacere l’oc- 
casione di ripristinare la Costituzione del regno d’Un- 
gheria, e di costituire a tal uopo un ministero re- 
sponsabile ungherese. 

Onde porre in atto questa nostra ferma risolu- 
zione abbiamo nominato il nostro amato e fedele S.S. 
il conte Giulio Andràssy de Coik-Szent-Kiraly, e 
Krasza-Horka, a presidente dei ministri, e lo abbia- 
mo incaricato insieme di sottoporci immediatamente 
le sue proposte intorno alla formazione del Mini- 
stero. 

Togliendo così quegli impedimenti che si frap- 
ponevano finora all'operosità legislativa degli Stati e 
rappresentanti del paese, ci attendiamo d'altro canto 
con piena fiducia dalla loro sapienza politica , che 
essi adempiranno volonterosamente anche in fatto 
quanto assicurarono nei loro devotissimi indirizzi per 
effettuare tale accordo , affinchè coll’assicurare lo 
scopo della Prammatica Sanzione, e coll’ accordo 
dei reciproci interessi , venga fondata un’ opera pe- 
renne e duratura. 5 

E tanto più ci attendiamo ciò, dacchè assicu- 
rarono ripetutamente nei loro devotissimi indirizzi, 
ch’essi non richiedono nessuna impossibilità politica 
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e ch’essi accorderanno al nostro Governo responsa- 
bile ungherese in tutti quei rami d'amministrazione 
la cui effettiva accettazione e regolazione esigono lun- 
go tempo e maggiore previdenza, quei pieni poteri, 
e quei mezzi, in via eccezionale , senza cuì diver- 
il superare le numerose e gra- 


rebbe un'impossibiliti 
vi difficoltà del passaggio. 

Gi attendiamo finalmente, che siccome noi sia- 
mo fermamente decisi a difendere la Costituzione del 
Paese contro ogni attacco, è a mantenerla intatta , 
altrettanto anche i fedeli popoli del {nostro amato 
Regno d'Ungheria rimarranno un forte appoggio del 
nostro Reale Trono, e in tempi di pericolo , validi 
difensori dell'integrità territoriale dei paesi della co- 
rona ungarica, come pure della nostra  Monarchi 


Ai quali restiamo del rimanente sempre affezio- 
nati colla nostra Imperiale e Reale grazia e bene- 
volenza, 

Dato nella nostra città capitale e di residenza 
di Vienna li 17 febbraio 1867. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Ladislao de Karolyi m. p. 
Giovanni de Barthos m. p. 

—L' Indep. helge ha da Pesth, 18: 

Il governo rumeno ha mandato le sue congra- 
ni al conte Andrassy 

Si dice che Szentivanji d 
da vice presidente della Camera bassa, e sarà nomi- 
nato in sua vece il sig. Somssich. 

La sinistra prepara un contro progetto per gli 
affari comuni. 


tulaz 
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Le principali disposizioni del progetto provviso- 
rio di legge sul diritto di riunione in Francia sono, 
secondo il Journal des Débats, le seguenti : 

Coll’articolo 1 si accorda il diritto di riunione 
per qualsiasi questione che non tratti di politica, di 
economia sociale, di religione o che non si riferisca 
alle imposte esistenti. 

L'articolo 2 esige una dichiarazione preventiva 
sottoscritta da 10 persone domiciliate nel luogo. 

L'articolo 3 esige che il locale della riunione 
sia chiuso e coperto. 

L'articolo 4 vuole che l’ ufficio dell’ assemblea 
sia composto di un presidente e due assessori. 

In forza dell'articolo 5 un funzionario ammini- 
strativo potrà assistere alla riunione: 

Questo funzionario, secondo l’ articolo 6, avreb- 
be il diritto di sciogliere la riunione nel caso che 
la discussione si discosti dall'oggetto della riunione, 
nel caso che diventasse tumultuosa, e quando ven- 
gano commessi dei crimini sia con parole o con gesti 
e violenze, da uno o più membri della riunione. 

L’ articolo 7 stabilisce che le riunioni elettora- 
li si potranno tenere dal primo giorno della promul- 
gazione del decreto che convoca il Collegio elettora- 
le, fino al quinto giorno prima dell’ apertura dello 
scrutinio. Alle riunioni elettorali non possono inter- 
venire che gli elettori della circoscrizione ed i can- 
didati. 

L'articolo 8 sottopone le riunioni elettorali alle 
prescrizioni dei precedenti articoli. 

Nei successivi articoli, le contravvenzioni ven- 
gono punite con multe di 500 fino a 10,000 franchi, 
o colla prigionia di 6 giorni fino a 6 mesi. 

—La Liberté, scrive: 

Contrariamente alla politica del 1854, che ha 
costato alla Francia centomila uomini, e un miliar- 
do e mezzo, il gabinetto francese si raccosta sem- 
pre più alla Russia, e si allontana più che mai dalla 
Turchia, come attesterà la circolare di cui tanto si 
discorre in questi momenti. Questo si spiega tanto 
meno facilmente, in quanto che le disposizioni di 
animo, nelle quali il signor di Moustier era tornato 
da Costantinopoli, dopo essersi fermato ‘ad Atene, 
ove le aveva manifestate, erano affatto differenti. 

ea — 

Si legge nel Times : 

Il signor Gladstone definì l’altra sera con molta 
eloquenza e brevemente il sentimento dell’universale. 
Vi sono , disse egli , molte correnti di opinioni in- 
torno alla riforma, ma tutte in una cosa convengono. 

Alcuni desiderano, altri paventano la estensione del 
suffragio , e tutte le sezioni della Camera sono una- 
Rimi nel desiderio che il Parlamento, entro la ses- 


sione attuale, arrivi ad accomodare la grande que- 
stione del giorno. Noi reputiamo questa l' opinione 
generale. 

La necessità evidente di venire ad un accordo 
duraturo sulla riforma spiega molte cose a prima 
giunta inesplicabili. Spiega l’astensione assoluta della 
opposizione dal trarre vantaggio dagli errori dell'am- 
ministrazione. Spiega la volontà della Camera dei- 
Comuni di dipartirsi dalle solito forme di procedura, 
e avventurarsi in certe forme le quali , se non del 
tutto sconosciute, sono state poco provate. Tutti fan- 
no quello che possono, tutti rinunciano alla propria 
ambizione, tutti cooperano coi loro oppositori po- 
litici. 

La crisi difficile vuole rimedi estremi , e nulla 
finora è stato suggerito che non fosse subito accolto, 
per calmare l'agitazione pericolosa , quietare il mo- 
vimento popolare, e per rimuovere gli ostacoli che 
si oppongono all'accomodamento della questione della 
riforma 

—Si legge nella Army and Navy Gazette: 

1 disordini dei Feniani in Irlanda produrranno 
qualche cambiamento nelle disposizioni militari già 
progettate. Invece di due reggimenti di cavalleria 
uno solo sarà mandato dall’Irlanda nell’ Inghilterra , 
almeno per ora, e il reggimento dragoni reali, che 
doveva andare da Newbridge a Edimburgo, rimar- 
rà in Irlanda. La cavalleria sarà portata a sette reg- 
gimenti. 

Il battaglione delle guardie che è ora in Dubli- 
no sarà sostituito ga un altro battaglione che ora è 
in Londra, invece di un battaglione di linea delle 
colonie. 

—Si legge nel Morning Post : 

La prontezza con cui la pazza impresa del fe- 
nianisno è stata depressa dal Governo in Inghilter- 
ra e in Irlanda fanno onore a lui ed alle autorità di 
quel paese. Appena ci eravamo rimessi dalla sorpre- 
sa delle notizie giunte da due diversi e distinti luo- 
ghi Chester e Killarney, che noi avemmo il piacere 
di sapere che il Governo era stato eguale alla cir- 
costanza , e che la rivolta era stata schiacciata al 
suo primo manifestarsi, 

Vi fu un lungo periodo, è vero, di aspettazio- 
ne, molti preparativi erano stati fatti per andare in- 
contro alle difficoltà, quando occorresse, ma abbiamo 
ragione di compiacerci che i nostri preparativi fu- 
rono completi ed efficaci, e che per adesso la ragio- 
ne rimase alle autorità ed alle leggi. 

Il Times ha da Dublino 15 febbraio: 

Non vi sono altre notizief della rivolta dei Feniani 
a Killarney, ma dalle ultime informazioni giunte al 
Governo apparisce che mercè le precauzioni prese 
a tempo dalle truppe, il moto dei Feniani è stato 
impedito. 

Si crede che gl’insorti sieno andati nelle ’mon- 
tagne, ove saranno dispersi. 

Essi hanno manifestato un grande malcontento 
vedendo che il movimento non si è generalizzato. 

Lord Strathuairn è giunto stamane. 

Dublino è tranquilla. 


Killurney, 15 

I distaccameuti dei soldati sono qui hanno per- 
corso oggi le adiacenze del paese, ma non hanno tro- 
vato nessuno. Si crede che i ribelli sieno tutti dispersi. 

Il numero dei feniavi che erano qui armati è 
stato molto esagerato. Invece di 800 probabilmente 
non erano più di 100. Ad ogni modo la insurrezio- 
ne è prostrata in questi contorni. 

- Il generale Horsford ha il comando dei soldati 
qui. Non sembra che Î feniani abbiano saccheggiato 
o distrutto nulla in Killarnay. 

Dublino 15, sera. 

Abbiamo da Killarney per telegrafo: 

Il pericolo è passato ; il paese è tranquillo. I 
soldati percorrono i boschi per scoprire un manipolo 
di 50 feniani in uniforme, che si dice essere stato 
veduto. 

L'ordinanza risana. Gli fu tirato mentre passa- 
va portando i dispacci; nondimeno tentò di continua- 
i il cammino. Il suo cavallo è stato trovato a Danlo 

ap. 

Le istruzioni del capitano Moriarty erano di pu- 
gno di Stephens, che si crede diriga i movimenti da 
Kerry. 

— Quantunque l'insurrezione dei feniani sia 


stata soffocata prima di aver presentato battaglia, il 
governo inglese continua ad adottare provvedimenti 
energici. 

Scrivono da Killarney, sabato mattina, al Times 
del 18 febbraio, che un corpo di truppe è stazio- 
nato presso di quella città. Il punto di riunione di 
Mallow, sulla linea ferrata Great Southern and We- 
stern, a mezza via tra Killarney e Cork, è egu 
mente occupato da forti distaccamenti di truppe ; è 
un punto strategico di grande importanza. 

—Si scrive al Morning Post da Dublino, 18 
febbraio : 

Poco di nuovo abbiamo da dire sulla insurre- 
zione dei Feniani nel Kerry. Infatti le notizie dalla 
« sede della] guerra » possono ridursi alle seguen- 
ti: I soldati inseguono i ribelli fuggitivi. Finora 
non sono stati fatti prigionieri, e il paese è per- 
fettamente tranquillo. Le fatiche dei soldati in que- 
sti giorni sono state gravissime. Notte e giorno a 
correre pei boschi e nelle romantiche valli di Kerry 
in cerca del nemico invisibile, e spesso delusi veg- 
gendo qualche figura fuggente sopra un'altura a poca 
distanza ma separata o da un burrone o da un lago. 
Per la natura montuosa del paese, e la conoscenza 
che ne hanno i fuggitivi, è agevole a costoro di sfug- 
gire a tutte le indagini. 

Tre navi da guerra stanno all'àncora nel fiume 
Kenmare. 

I lancieri fanno la guardia ai fili telegrafici sulla 
via di Valentia. Nissun nuovo arresto. 


—g4404er0 —— 


Si legge nella berlinese Provo. Corresp. 

Le discussioni nelle conferenze dei plenipoten- 
ziari del Nord cominciarono il 15 dicembre 1866. 

Il 9 febbraio 1867 il progetto di costituzione 
è stato approvato da tutte le parti. 

Senza dubbio quest’ opera non avrebbe potuto 
essere così presto compiuta se il governo non aves- 
se avuta cura di non ammettere nel progetto che 
disposizioni di una importanza pratica, immediata, e 
media per la nuova comunanza. 

Per questo appunto l’attuale progetto si distin- 
gue da tutti gli antecedenti che, annunziati con gran- 
di speranze, in poco tempo si sono ridotti al nulla. 

Tutti questi progetti dovevano abbracciare tut- 
ta la vita politica e morale della nazione, e rego 
larla nei suoi dettagli, ma contro queste viste trop- 
po generali fallirono tutti i tentativi. 

Il nostro governo ha limitata l'opera a certi 
punti d’ unione determinati , indispensabili, di uva 
importanza evidente e di un profitto per tutta la 
nazione incontestabile, e da questo appunto doveva 
nascere l'accordo. 

AI Parlamento che si riunirà quanto prima ver- 
rà adunque presentato un progetto di costituzione il 
quale, per la sua importanza intrinseca e per l’ as- 
senso di ventidue governi , deve avere un grande 
peso. 

Tenendo conto assennatamente dell'assieme del- 
la situazione, la rappresentanza nazionale, messi da 
parte tutti i progetti speciali e tutte le obiezioni 
secondarie, riconoscerà come suo dovere il prestar- 
si innanzi tutto a farsi che venga presto, e con si- 
curezza compita l’opera che deve soddisfare ai veri 
bisogni della Germania. 

— La Koeln. Zest. pubblica il progetto di Co- 
stituzione federale stato adottato dalla Prussia e dagli 
altri membri della Confederazione del Nord, e che 
verrà presentato al prossimo Parlamento federale per 
esservi discusso. 

Il territorio federale è composto degli Stati di 
Prussia col Lauenbourg ;-Sassonia , Mecklenbourg- 
Schverin, Sassonia Weimar, Mecklenbourg Strelitz, 
Oldembourg, Brunswick, Sassonia Meiningen, Sasso- 
nia Alteubourg , Sassonia Cobourg Gotha, Anhalt, 
Swarzbourg Rudolstadt, Schwartzbourg Sonderhau- 
sen, Waldeck, Reuss linea primogenita, Reuss linea 
cadetta, Schaunbourg Lippe,Lippe, Lubeck, Bremen, 
Hambourg, e la parte del granducato dell'Assia Elet- 
torale situata al settentrione del Meno. 

Questa Confederazione, è detto nel preambolo, 
è formata « per proteggere il territorio della Confede- 
razione ed il diritto ivi regnante, e per la prosperi tà 
del popolo tedesco. » / 

Il potere legislativo della Confederazione viene 
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esereitato da un Consiglio federale e da un Parla- 
mento sorto dalle elezioni universali e dirette. 

Il Consiglio federale si compone dei rappresen- 
tanti dei membri della Confederazione, fra i quali il 
diritto di voto è così ripartito: i voti sono 43, dei 
quali 17 appartengono alla Prussia, 4 alla Sassonia, 
2 al Mecklenbourg Scheverinf, 2 al Brunswich,, gli 
altri membri hanno ciascheduno un voto. 

Il Consiglio federale delibera a maggioranza di 
voti, a meno che non si tratti di modificare la co- 
stituzione, nel qual caso sono necessari i due terzi 
dei voti. 

La presidenza della Confederazione spetta alla 
Corona prussiana, che rappresenta la Confederazione 
nelle relazioni internazionali, dichiara la guerra, con- 
chiude la pace, stringe trattati con altri Stati, accre- 
dita e riceve gl’inviati diplomatici. 

La presidenza convoca, apre, proroga e chiu- 
de le sessioni del Consiglio federale e del Parla- 
mento. 

La Confederazione forma un solo territorio doga- 
nale e commerciale. 

La marina del mare del Nord e del Baltico è po- 

sotto il comando del re di Prussia, che la organiz- 
za e nomina gli ufficiali ed i funzionari. 

Il re di Prussia è genera no dell'esercito fe- 
derale in tempo di pace ed in guerra, prende tutte le 
disposizioni relative all'equipaggio, al mantenimento 
ed alla organizzazione dell’esercito. 

Tutti i cittadini della Confederazione sono ob- 
bligati al servizio militare; non è ammesso l’ eso- 
nero. 

Le divergenze ed i conflitti fra gli Stati confe- 
derati potranno venire appianati dal Consiglio fe- 
derale. 

Queste sono le principali disposizioni. 

Si scrive da Berlino 14 alla Patrie: 

Sino ad ora il partito liberale ha la maggio- 
ranza, almeno in Prussia; ma i collegi elettorali 
dove gli abitanti della campagna sono in maggioran- 
za cambieranno il risultato. 

Mi si assicura che il Governo non vedrà di 
mal occhio l'elezione dei candidati liberali special- 
mente di quelli che appartengono alla « frazione 
nazionale. » 

Certo che per i suci progetti d’ organizzazione 
della Unione del Nord egli troverà in quelli un ap- 
poggio ben più deciso che quello che gli avrebbero 
prestato molti deputati del partito feudale, i quali 
soventi volte pel troppo zelo riescono incomodi. 


’Etendard ha da Berlino 16: 

Si assicura che nello scambiare col Governo 
francese le opinioni sulla questione d’ Oriente, la 
Prussia senza prendere impegno positivo, insistette 
sulla necessità di tener conto delle aspirazioni delle 
popolazioni d'Oriente. 


—La Gazzetta di Colonia si occupa particolarmen- 
te del passo del discorso di Napoleone III relativo 
alla Prussia, ove è detto che la mediazione della 
Francia arrestò l’esercito prussiano sotto le mura di 
Vienna. Quel foglio ammette come vero il fatto sile 
lungi dall’adontarsene, soggiunge: « Noi non abbia- 
mo ragione perciò di dolerci della Francia ; impe- 
rocchè la sua inframmettenza non seguì in modo mi- 
naccioso, ma l’imperatore dei Francesi si limitò a 
consigliarei di non entrare in Vienna, poichè in caso 
diverso non avrebbe potuto rispondere delle couse- 
guenze, stante la disposizione degli animi in Fran- 
cia. È vero inoltre che la pace fu conchiusa cele- 
remente per la sua mediazione; del che tutti devo. 
no essergli riconoscenti, l’ Austria non meno della 
Prussia, e la Francia medesima. Se i popoli d’ Eu- 
ropa in quest'anno converranno alla Esposizione mon- 
diale di Parigi, egli potrà giustamente dir loro che 
vanno debitori a lui della pace», 


— Scrivono da Dresda in data del 19; 

È voce molto fondata che un decreto reale so- 
E l’esecuzione delle fortificazioni di questa 
città. 

L'accoglienza fatta oggi al re ed al principe 
ereditario di Prussia fu cordialissima. Il re andò ad 
incontrarli fino a Prittwitz e qui alla stazione si 
trovavano il principe reale, il principe Giorgio, l’in- 
viato prussiano presso la nostra corte, i generali e 
gli ufficiali di ogni corpo. Le ovazioni popolari fu- 


rono vivissime su tutto lo stradale percorso dai 
principi. 

— L'Etendard dice che pel 1 ottobre prossimo 
avranno luogo le nuove conferznze degli Stati della 
Germania del Sud per deliberare sui dettagli della 
organizzazione militare. 
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Si scrive dà Bruxelles, 15, al Journal de Liége: 

L’ inchiesta internazionale relativa al progetto 
delle dighe dell'Escaut è in corso d'esecuzione. 

L'ingegnere in capo signor Gossellin, delegato 
francese, dopo di essere stato stato ricevuto dal si- 
gnor Van Zulen è partito per Rergop Zoom accom- 
pagnato da due ingegneri olandesi, i signori Conrad, 
e Bloemendaal. 

L'ingegnere inglese signor Hartley non tarderà 
a raggiungere il suo compagno. 

1l signor de Lenze, delegato prussiano, partirà 
quanto prima da Berlino, ed è atteso di giorno in 
giorno a Brusselles. 

— 0406-063010 

Nell'isola di Zante il 4 corr. un terremoto du- 
rò quasi un intero minuto con movimento ondulato- 
rio e con rombo spaventevole, danneggiando più o 
meno quasi tutte le case dell’isola. Anche l’isola di 
Cefalonia fu conturbata dallo stesso disastro. Lixu- 
ri, città di 4 mila abitanti, e tutti i villaggi limi- 
trofi furono completamente distrutti e molte furono 
le vittime. Argostoli fu per metà distrutta con mol- 
ti morti. Dal giorno 4 al 12 le scosse si alternava- 
no, sicchè da quelle isole si cercava rifugio a Cor- 
fù e nel continente. Si crede che dalla parte di Li- 
xuri possa scoppiare qualche vulcano ; una monta- 
gna già si aperse, e nella parte occidentale un mon- 
te, colle abitazioni che tenea alla sua vetta, crollò, 
cadde nel mare, annegando quanti vi si trovavano. 
Si temeva che la notte del 12, in che si sentirono a 
Zante hen sette scosse una più forte dell'altra, pos- 
sa essere stata fatale a qualcuna di quelle isole. 

0444-44 

La Corrispondenza quotid. reca da Costantino- 
poli 13 febb. : 

Rifat Bey fratello di S. E. il ministro della 
guerra è stato nominato membro del gran consiglio 
di giustizia. 

Kenan Pascià caimacan di Mossul, è stato pro- 
mosso al rango di Beylerby. 

Eguale promozione è stata data'a Chibly Pascià. 

Omer Pascià caimacan di Suleimaniè è stato pro- 
mosso al rango di mirimiran. 

Mehmet Bey ha avuto la medesima promozione. 

Rassim Pascià è stato nominato enpo dell’ arse- 
nale di Ismid. 

Salih Pascià è istato nominato capo della dire- 
zione del porto di Costantinopoli. 

Eguale carica ha avuto Rechid Pascià per il 
porto del Corno d’oro. 

S. A. Ali Pascià venne ‘innalzato al grado di 
Gran Visir. 

S. A. Faud Pascià è stato nominato Ministro 
degli Affari Esteri. 

Mehemet-Ruchdi Pascià da Gran Visir passò al 
ministero della guerra. 

Kiamil Pascià è stato nominato Presidente del 
gran Consiglio di giustizia. 

Kibristì Mehemed Pascià e Risa Pascià sono 
stati nominati ministri senza portafoglio. 
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Con non troppa soddisfazione è osservato dai 
giornali governativi italiani che mentre, in vista 
delle prossime elezioni, i partiti politici meno tem- 
perati formaronsi già in comitati, adoperando con 
ogni mezzo per ottenere il predominio dell’agitazìo- 
ne elettorale, le opinioni più moderate invece danno 
prova di una straordinaria ed Inescusabile apatia, 
accennando di non voler pensare sul serio alle elo- 
zioni se non.quando saranno fatte. Ma non sembra, per 
quanto rilevasi dagli stessi fogli, che il ministero ri- 
manga egualmente inattivo, chè anzi la maggiore 
sollecitudine sarebbe ora adoperata dal medesimo 
ad oggetto di procurarsi nella futura Camera una 
efficace maggioranza ; al qual’ uopo mentre si an- 
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nuncia che [non interrotte comunicazioni hanno luo- 
go da parecchi giorni tra Firenze ed i princi 
pali capiluoghi delle provincie, annunciasi d’ altro 
cavto che straordinarie conferenze d'uomini politici 
furono convocate presso i ministeri dell'interno e del- 
le finanze per esaminare e discutere le più impor- 
tanti questioni attuali, sperandosi con ciò dal mini- 
stero di rendersi meno avversi nelle elezioni quei 
partiti che ora nelle adunanze suddette sono rappre- 


| sentati. A distrarre poi alquanto la opinione pubbli- 
Y ca dal tema elettorale contribuisce anche l'incidente 


della escursione di Garibaldi sul continente e della 
prossima sua andata a Venezia, la quale non manca 
di dar luogo a diverse supposizioni. I più mettono 


fl questa in relazione colle cose della Grecia, al qual 


proposito ricordano la formazione e l'invio di una 
squadra italiana in quelle acque, non che le conti- 
nue partenze di volontari garibaldini che da lungo 
tempo non cessano di portarsi in soccorso degli in- 
sorti. 

Evidente è che va facendosi adesso in Europa 
un lavoro attivissimo in vista delle eventualità che 
ciascuno presente in non lontano avvenire ; mentre 
che da tutte le parti parlasi di pace, di trattative e 
di amichevoli accordi, ogni Stato sembra intimamen- 
te convinto della inevitabilità di una prossima guer- 
ra e ciascuno vi si prepara con tutti i maggiori 
mezzi possibili. Guardando pertanto alla speciale at- 
titudine dei singoli governi europei, scorgesi che il 
governo austriaco è quello che va adesso più atti 
vamente adoperando per preparare combinazioni di 
alleanza, le quali risarciscano completamente 1’ Au- 
stria dei danni patiti in questi ultimi tempi. In que- 
sto senso interpretasi dai giornali la sollecitudine vi- 
vissima di cui i governi francese ed austriaco dan- 
no prova presentemente affine di rompere ne'suoi 
primordì la stretta alleanza russo-prussiana, la qua- 
le di molto peso dovrebbe riuscire senza dubbio in 
ogni futura eventualità; a questo scopo, mentre il 
governo francese cerca di stringere parziali intelli 
genze con quello di Berlino rispetto alle cose d'0- 
riente, l’Austria dal canto suo propone officialmente 
di rivedere le stipulazioni del trattato del 1856 che 
urtarono così vivamente l’amor proprio della Russia 
e che costituiscono in certa guisa un addebito del- 
l’ Europa verso questa potenza. Ma a proposito di 
tutto ciò è fatta dai giornali francesi una osserva- 
zione non priva al certo d'importanza; essi suppon- 
gono cioè che l'Oriente, la Turchia, la Grecia e tut- 
ti gli altri incidenti che si connettono alla politica 
del momento non debbano considerarsi che come ac- 
cessori e mezzi termini destinati a mascherare la 
vera situazione, mentre invece affare precipuo ed 
obbiettivo ultimo della politica austro-francese avreb- 
be a considerarsi la cresciuta potenza della Prussia, 
alla quale gli accordi oramai stretti nella Germania 
del Nord assicurano un una 
efficace sanzione. Non avvenne mai, come osservano 
i fogli citati, che una potenza raggiungesse quello 
esteso sviluppo che ha ora ottenuto la Prussia sen- 
za sollevare gelosie e risentimenti che tosto o tardi 
finiscono per iscoppiare; ora non si vede perchè gli 
avvenimenti ai nostri giorni compiutisi dovessero 
sfuggire a questa legge storica e quasi generale. 

I ragionamenti del Moniteur du soir di Parigi 
tendono in realtà a modificare essenzialmente questo 
modo di vedere. Esso innalzò da qualche tempo la 
bandiera della politica pacifica ad ogni costo, e pre- 
stando al governo francese intenzioni le più conci- 
lianti su tutte le principali e più difficili vertenze, 
mira a far prevalere sopra ogni altra questione la 
dottrina degli economisti. A queste estese assicura- 
zioni gli altri fogli accorderebbero, com'essi si espri- 
mono, una fiducia senza riserva, se qualche dubbio 
non fosse fatto nascere dalla cura adoperata nel ben 
provvedere gli arsenali, e sopratutto dalla insistenza 
del governo francese per far votare la legge sulla 
riorganizzazione dell’armata. Il più importante risul- 
tato di questa legge sarà di chiamare tutti gli anni 
sotto le bandiere 160 mila uomini e di portare la 
durata del servizio da sette a nove anni. Che un in- 
dividuo stia sotto le armi come facente parte della 
armata ‘attiva oppure della riserva e della guardia 
mobile, non per questo è meno soldato, e cosa cer- 
ta è che il governo può disporre di una pa dop- 
pia di quella che aveva per lo passato. Ecco per 


nuovo incremento ed 
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chè sembra ai giornali parigini che il gabinetto fran- 
cese non vegga la situazione politica con occhio si- 
curo come fa uno dei principali suoi organi ofli- 
ciosi. . 
Avendo accennato a quest’ ultimo tèma della 
riorganizzazione militare francese, le corrispondenze 
parigine dicono che l’ intiero progetto dovette, in 
una seduta del Consiglio di Stato dello scorso saba- 
to, essere definitivamente redatto ed approvato. Cre- 
dendosi poi le medesime in grado di riassumere le 
impressioni prevalenti nelle aule del Corpo legislati- 
vo, affermano che la maggioranza di questa mblea 
sembra poco disposta a votare la legge suddetta. 
a, secondo le previsioni più accreditate, non op- 
porrà ostacolo alcuno alle altre due gravissime leg- 
gi relative alla stampa ed al diritto di riunione, ma 
conta di accrescere la propria popolarità respingen- 
do il progetto della riforma militare. In questo caso 
tengono per certo i giornali che il Corpo legislativo 
sarà disciolto ; però essi pensano che i deputati a- 
vranno allora rimpetto agli elettori il beneficio della 
loro opposizione. 

Da Vienna giunge notizia di una straordinaria 
adunanza tenuta dai deputati tedeschi in occasione 
del noto rescritto imperiale con cui furono aperte le 
Diete provinciali dell'impero. Facilissimo era in re- 
altà il prevedere che il formale annuncio dell’ acco- 
modamento intervenuto coll’Ungheria e delle conces- 
sioni essenzali a questa fatte, non che quello poste- 
riore dell'avvenuta costituzione del ministero unghe- 
rese avrebbe provocato obbiezioni e proteste da par- 
te del partito strettamente tedesco; apprendesi ora 
tuttavia che questa opposizione non fu tanto viva ed 
energica quanto avrebbesi dovuto imaginare. Impe- 
rocchè è annunciato che il signor di Beust, il quale 
fu presente alla adunanza, riuscì a calmare le allar- 
mate suscettività ed a ribattere le principali ecce- 
zieni dichiarando che gli interessi della parte tede- 
sca dell'impero non saranno meno tutelati di quel 
che furono quelli dell'Ungheria e che tra breve sa- 
ranno conosciute in proposito le intenzioni del go- 
verno. 

Jeri dovette aver luogo a Berlino la solenne 
inaugurazione del nuovo Parlamento tedesco, al qua- 
le affermasi che fino dalle prime sedute verrà pre- 
sentato il progetto di costituzione federale votato dai 


plenipotenziari dei singoli Stati. Ora che il resultato 
completo delle elezioni è conosciuto a Berlino, cre- 
desi di potere rilevare che l'elemento conservatore 
non sarà certamente soverchiato nella Camera dat li- 
herale, dacchè, ad eccezione della capitale, questo in 
quasi tutti gli altri collegi rimase soccombente. Pe- 
rò l'importanza del numero dei particolaristi che i 
paesi recentemente annessi alla Prussia hanno forni- 
to, credesi bastante, nel progresso delle singole 
discussioni, a sollevare al gabinetto prussiano non pic- 
cole difficoltà. 

A proposito della questione d'Oriente le più im- 
portanti informazioni che quest'oggi si leggono nei 
giornali riferisconsi ai negoziati diplomatici di cui 
la questione stessa è l'oggetto. Prima di tutto par- 
i delle trattative incorso tra la Prussia e la Fran- 
cia per fare nelle cose orientali causa comune, a 
patto di reciproche concessioni che dall'una e dall’al- 
tra parte si assentirebbero. La Francia ha dunque 
receduto in parte dalla propria condotta politica e 
acconsentito ad un parziale smembramento della Tur- 
chia; il primo fatto di questo accordo fu la propo- 
sta fatta al governo ottomano di cedere l’isola di 
Creta alla Grecia. Ora, l'Inghilterra non sembra af- 
fatto disposta a tollerare uno smembramento qua- 
lunque della Turchia; ciò rilevasi agevolmente dal 
discorso testè pronunciato da lord Stanley nella Ca- 
mera di Londra sulla questione cretese. Di più, in- 
fluenti giornali scrissero a questi dì articoli, che si 
vollero ispirati, sul matrimonio del conte di Fiandra 
con una principessa di Hohenzollern ; nei medesimi 
fu rilevato che la Prussia era per l’innanzi disposta 
a non tener troppo conto, per le eventualità che aves- 
sero potuto prodursi in Europa, della completa in- 
dipendenza del Belgio , ma che più tardi , quando 
l'Inghilterra dichiaro di guarentire l'assoluta integrità 
di questo paese , il gabinetto di Berlino associossi 
definitivamente a questa politica ; dunque faccordo 
ll delta Prussia coll’Inghilterra. Ma ciò non è tutto ; 
l'Inghilterra piglia decisamente piede in Egitto. La 
missione di lord Paget con una flotta inglese ha una 
reale importanza. Inoltre, fino ad ora i militari in- 
glesi che passavano a Suez per recarsi nelle Indie 
dovevano deporre le loro armi mettendo il piede sul 
suolo egiziano; ora, fra le due potenze fu sottoserit- 
ta una convenzione in virtù della quale le truppe 
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inglesi che traversano l'Egitto potranno rimanere ar- 
mate fino alla concorrenza di due mila uomini. Tutti 
questi particolari sono accennati e fatti oggetto di 
molti comenti dai giornali come quelli che second'essi 
costituiscono gli aspetti diversi e gli indi rivelatori 
della situazione. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 23. — Il Senato riunitosi in seduta se- 
greta deliberò che il processo Persano sia differito 
al 26 marzo. 

La Nazione annunzia che oggi sonosi riuniti per 
la prima volta gl’ incaricati dei governi austriaco ed 
italiano per le discussioni preliminari del trattato di 
commercio e di navigazione da stipularsi tra le due 
potenze. 

Parigi 24. — Moniteur: Dal 1 febbrare 
peratore visitò più volte i lavori dell’ esposi 
espresse la sua soddisfazione, e potè assicurarsi che 
tutto sarà pronto pel giorno fissato per l'apertura. 

Madrid 23.— Il conte Cheste capitano gene- 
rale di Madrid è dimissionario. Il generale Mayalde 
lo rimpiazza. 

Erberfeld 22.—Bismark fu eletto deputato kon 
10200 voti contro 6966. 

Nuova-York, 22.— I rappresentanti hanno adot- 
tato una legge che autorizza |’ emissione di cento 
milioni di dollari in biglietti dello Stato, per sosti- 
tuire i biglietti ad interesse accumulato. 

Nuova York 22.—Dopo la partenza dei fran- 
cesì, il generale Marquez pose Messico in istato 
d'assedio. 

Nuova York 23. — La Camera dei rappresen- 
tanti abolì la tassa sul cotone a datare da settembre. 

Rio Janeiro, 25 gennaio.—Il ministro degli Stati 
Uniti a Buenos-Ayres ha offerto la mediazione del 
suo governo. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 febbraio. 
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Baiometro 
in millimetri | Termomerro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
e alliv. dei mare 
7 ante neridiane 
23 Febbraio 3 pomerid:ane 
9 pomeridiane 
a 1 autemeridiane 
% Febbraio 3 po.neridiane 
4 pomeridiano 


Termometrografo 
[dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 


Umidità Stato 431 cielo 
in decimi 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Vento 


direzione 
velocità in miglia 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 


in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 


69,5 


®i Fabbraio 


Umidità Stato del cielo 
Termometro ta decimi 
centigrado ti 


LE ti 
relativa| assoluta;| cielo scoperto 


8 Velato 


Termometogralo Vento 
direzione 
e forza 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno di venerdi primo marzo p. 
vent. alle ore 9 ant. nella casa posta in 
Roma Via di Testa Spaccata n. 14 col mi- 
nistero dell’infrascritto Notaro e coll’ opera 
dei respettivi periti si darà principio al le- 

i ‘ale inventario dei beni ere- 


Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse in detta eredità. 
Roma 25 febbraro 1867. 
Pietro Dott Fratocchi Not. di Collegio. 


Si deduce a notizia del sig. Giovanni 


Giuncheti d’incognito domicilio qualmente | 


ad istanza del sig. Fortunato Crostarosa 
appaltatore della Dogana del contratto dei 
eavalli muli ed asini di Roma esuo distret- 
to domio in Piazza Colonna Trajana n. Bi 
con atto del Cursore governativo Alessandro 


Mortaroli del giorno 14 febbraio corr. gli 
è stato notificato per affissione il processo 
verbale di contravenzione redatto li 6 dello 
stesso mese con precetto di pagare entro 
cinque giorni nella cassa della dogana in 
Via Cesarini n. 7 la somma di lire 392 am- 
montare di multa incorsa a forma del sud. 
verbale, scorso il qual termine inutilmente 
si procederà alla relativa ordinanza di ma- 
no-regia. 
Francesco Corbelli proc. 


Fallimento 

In vigore degli art. 495, e 496 Regola- 
mento Commerciale, sono invitati i sig. cre- 
ditori del fallito Carlo Caramellino ad esi- 
bire nel termine di 40 giorni i titoli de’lo- 
ro crediti presso il Sindaco provvisionale 
signor Giuseppe Maurizi Fabj, ovvero de- 
poni nella Cancelleria di questo Ecefio 
ribunale di Commercio, per quindi tra- 
scorso detto termine devenire alla verifica- 


zione innanzi all’Ill. sig. Niccola Grifò Giu- 
dice Commissario del fallimento a termini 
del disposto nel successivo art. 497 citato 
Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 25 febbraro 1867. 


Gio. Albertini Sost. Canc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 


Con sentenza resa dall’Eccio Trib. di 
Frosinone il giorno 28 novembre 1863 fu 
ordinata la vendita al pubblico incanto del- 
l'infr. utile dominio o migliorato del terre- 
no con Casetta, prato, ed aja posto nel 
terr. di Ferentino, contrada Codannazzo , 
consistente in due appezzamenti, l’uno del- 
la superficie di quarte due, quartucci due, 
e canne 58; l’altro di quarte tre, coppa 
una, quartucci due e canne 28, confin. a più 


MRTEORE AVVENUTE DAL MIZZONÌ PRECEDENTE 


lati con De Rocchis, Colonna, Coppini 
Spirito Santo, stradello, e strada Casilin: 
salvi ec. gravato dell’annuo canone di 
bio uno, e quarta‘ mezza grano raso, 
rili quattro mosto a favore della diretta! 
Ven. Certosa di Trisulti stimato dal perito 


4308 del vig. regolamento fu fat. 
30 aprile 1866 al Ila rel 
iscritta al prot. N. DI 

11 primo prezzo sul quale si aprirà l'i; 
canto è quello fissato dal perito come sopra, 
oltre l' aumento a forma di legge, ed in 
conformità del Capitolato, al quale ec. 

L'incanto si farà nel giorno otto mar- 
10 1867 alle ore dieci ant. nella Sala del 
Palazzo Comunale di Frosinone. 


Giacinto Narducci proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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\a esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestie in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Martedì 26 Febr 


Gli atti del Governo inseritifnel]Giornale di,Roma sone officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.A1A. 


Si avverte, di notare entro i grnppi,iluome e cogo. "del trasmibtente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Febraro 


L'Eîo e Rio signor Cardinale Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, nella sua dignità di Decano 
del Sacro Collegio si recò in gran treno, sul mez- 
zogiorno di ieri, a restituire la visita a S. E. il si- 
gnor D. Luigi Sartorius y Tapia, conte di San Luis, 
Ambasciatore Straordinario e Plenipotenziario di Sua 
Maestà Cattolica presso la Santa Sede. 

L'Eto Principe fu accompagnato dagl’ Illmi e 
Ri Monsignor Marini, Arcivescovo Vescovo di 
Orvieto ; Monsignor Latoni, Presidente del Tribu- 
nale Civile di Roma; e Monsignor Gallo, Votante 
della Segnatura di Giustizia. 

lu questa visita furono adempiute tutte le for- 
malità prescritte dal relativo cerimoniale; e nella ca- 
mera del trono, dopochè l'Emo Decano ed il signor 
Ambasciatore si scambiarono quelle espressioni , le 
quali ai due Personaggi erano dettate dall'alta Rap- 
presentanza di cui sono rivestiti, si fecero recipro- 
camente la presentazione delle persone del seguito , 
e di quelle che compongono la rispettiva corte. 

Dopo ciò l' Eno e Rio signor Cardinale , la- 
sciato il palazzo della Regia Ambasciata con le for- 
malità di uso, si ricondusse alla propria residenza. 

ERO 

La poutificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza il giorno 21 del corrente feb- 
braio nell'Aula dell’Archiginnasio sotto la presidenza 
del sig. prof. cav. Salvatore Betti. 

Prima d’ ogni altra cosa il segretario perpetuo 
e Commissario delle Antichità sig. comm. Visconti, 
Gran-Commendatore del R. Ordine del Merito di 
S. Michele di Baviera, ha partecipato al dotto con- 
sesso che il Pontificio Governo , prendendo in quella 
seria considerazione che ben meritava la scoperta 
della stazione della VII Coorte de’Vigili, fattasi nel 
Trastevere, della quale e de’ graffiti istorici in essa 
conservati, aveva discorso nell'adunanza precedente, 
erasi deliberato di prender cura d'un tale monumen- 
to. Disse non venir meno anche in questo incontro la 
magnanimità dell’ immortale Pio IX, sì giustamente 
ammirata di mezzo alle dolorose condizioni dei dif- 
ficilissimi tempi, che sa dominare coll’animo invitto e 
coll’altezza dei generosi concetti. Soggiunse S. E. il 
sig. barone comm. Costantini-Baldini , Ministro del 
Commercio eLavori pubblici, palesar quella propensio- 
ne verso sì lodevole impresa, che lo ha fatto già tanto 
e si spesso ben meritare degli studi e degli studio- 
si d'antichità, secondando le intenzioni dell’ Ottimo 
Principe. Pertanto doversi dagli eruditi tutti una 
grande riconoscenza per opera sì degna ; ma dover- 
sene una più viva e maggiore dalla pontificia Acca- 
demia Romana, che vedeva così accrescersi argo- 
mento alle sue investigazioni e accrescersì insieme 
l’ illustrazione dell’eterna città e la chiarezza della 
sua storia. 

Non si potrebbe abbastanza esprimere quanto 
fosse l'applauso col quale i presenti attestarono la 
venerazione e la gratitudine verso il Soumo GERARCA, 
per questo suo nuovo beneficio impartito alle classi- 
che lettere e alle classiche memorie della sua Roma, 

Dopo che fu fatto fine a tale dimostrazione dal 
dotto Consesso, il Segretario medesimo, nel nome del 
sig. cav. presidente e in quello suo proprio propose 
all’ acclamazione dei soci l' Etno e Rio signor Car- 
dinale de Hohenlohe, come socio d'Onore nella spe- 
cial classe de’ Porporati di S. R. C. Ciò che fece 
ricordandone i cospicui meriti e il desiderio mani- 
festato di voler giovare ogni accrescimento e decoro 
del pontificio istituto. 


Tare tale ie | 


| Acclamarono i socì alle parole del segretario 


e con universale consenso € soddisfazione aggrega- 
rono l'eccelso personaggio, com'era proposto. 

Si fece poi il lodato Visconti a narrare i pro- 
gressi dell’escavazioni ostiensi, che sono adesso vi- 
sitate da sì gran numero di viaggiatori, tratti dalla 
fama dei lavori e delle scoperte, che sono anch'esse 
uno dei fasti del pontificato glorioso di Pio IX. Disse 
appressarsi omai il disterro alla porta d'Ostia verso 
Laurento al discuoprimento della quale sono dirette 
le ricerche. Trovatisi intanto nuovi monumenti epi- 
grafici. Dei quali uno si riferisce appunto a tale, 
che fu Decurione di Laurento Vico Augusto e Qua- 
tuorviro di tal luogo, oltre ad altri oneri ed uffici, 
che in quel marmo si ricordano. Accennò altresì 
d'una singolare iscrizione posta ad un Marco Anneo, 
che ha il cognome di Paolo Pietro , partecipando 
che verrebbe degnamente illustrata dal ch. socio del- 
l'Accademia sig. commend. G. B. De Rossi nell’en- 
comiata quanto utile sua pubblicazione del bulletti- 
no di Cristiane antichità, alla quale quel sasso ap- 
partiene. 

Tenne ragionamento il socio d’ onore cavaliere 
Pietro Rosa Conservatore del palazzo de’ Cesari ne- 
gli orti già Farnesiani. Esponendo esso in una pri- 
ma parte i suoi grandiosi lavori di scoperta e di 
conservazione per gli scavi palatini fatti eseguire da 
S. M. Napoleone III, imperatore de’ Francesi, co- 
minciò dal Promontorio Romano; donde venne a 
mostrare, col corredo della grande pianta che ne ha 
formato, l'utilità nell’Archeologia dello stabilire la 
configurazione fisica del suolo. 

Intervennero l’Emno sig.Cardinale Altieri Camer- 
lengo di S. R. C., protettore dell’Accademia, e gli 
Emi signori Cardinali de Reisach, Sacconi, Pitra, 
Bizzarri, Mertel socl d’ onore ; S. E. Rina Monsi» 
guor Pacca Maestro di Camera di Sta SanTITA' so- 
cio d'onore. 

La riunione fu di straordinario e grande con- 
corso, essendovi molti illustri stranieri, che si uni- 
rono ai romani amatori e cultori degli studi archeo- 
logici. 

——o-te-$-i io — 


NOTIZIE DIVERSE 


L’Indipendente di Napoli, parlando dello scoppio 
delle polveri a Posilipo, non si perita dal farne ri; 
cadere in gran parte la colpa sull' amministrazione 
governativa ; ma più poi l’Jtalia osa perfino biasi- 
marla per la lentezza con che procedè ai lavori di 
dissotterramento, sicchè lungamente una quantità di 
persone restarono seppellite sotto le macerie prive 
del soccorso. Sembra che sia da attribuirsi a codesti 
reclami l’ annunzio del Giornale officiale di Napoli 
del 24 corr., nel quale è detto che finora 53 indi- 
vidui ebbero a soffrire in quel disastro, tra quali 18 
morti, 24 feriti, mentre degli altri nulla esso cono- 
sce ancora; aggiunge però l'assicurazione che i la- 
vori di escavazione continuano , anzi si accresce- 
ranno. 

Intanto i giornali vanno raccogliendo più minuti 
particolari del doloroso fatto. L'Indipendente reca che 
il D'Accunto tentò pria di togliersi la vita, ma fu 
disarmato. Andò poscia alla polveriera, e fortunata- 
mente non dié corso al suo disegno, giacché vi era 
colà riunita tanta quantità di polvere da subissare 
tutto Posilipo. Tornò quindi al deposito della polve- 
re rubata, ed acceso lo zigaro vi mise fuoco. « Lo 
scoppio, dice l’Indipendente fu terribile: l’intera casa 
del De Mellis, la:chiesa di s. Barbera ed alcune ca- 


sematte della polveriera saltarono letteralmente in 
aria. Una barca presso la riva del mare fu sommer- 
sa e annegati due di quelli che vi stavano sopra. 
Nelle campagne e case limitrofe, e massime alla villa 
De la Haote si ebbero alberi schiantati, colonne rui- 
nate, vetri infranti con danni considerevoli negli ar- 
redi di quel palazzo ». 
— 4404-4010 


Ecco il Rescritto imperiale alle Diete  provin- 
i austriache : 

Sua Maestà I. R. Apostolica, nell’ordinare gra- 
ziosissimamente colla sovrana patente 2 gennaio a. c. 
la convocazione del Consiglio straordinario dell'im- 
pero, fu guidata dall'intenzione di assicurare a tutti 
i regni e paesi della Monarchia non appartenenti alla 
Corona ungarica l’espressione del voto equivalente 
loro posto in vista mediante la sovrana patente 20 
settembre 1865 circa lo scioglimento della questione 
costituzionale, ed in pari tempo di offrire loro una 
base non ristretta entro i limiti fin qui fissati, per 
giungere ad iutelligenza ed accordo sulle differenti 
pretese ed opinioni di diritto prevalenti anche in 
questi regni e paesi. 

Con vivo rammarico dell'imperiale governo que- 
sta sovrana intenzione non trovò da per tutto l’ap- 
prezzamento sperato, ma fu anzi oggetto di molte- 
plici erronee interpretazioni, quasichè l’imperiale go- 
verno vol con questo passo affievolire, o forse 
anco togliere durevolmente i diritti costituzionali ga- 
rantiti ai regni e paesi suindicati col diploma 20 ot- 
tobre 1860, e la patente 26 febbraio 1861. 

Per quanto il governo imperiale dovesse deplo- 
rare una siffatta interpretazione e dichiararla desti- 
tuita di ogni fondamento, altrettanto non poteva esso 
disconoscere, che lo scopo precipuamente prefissosi, 
veniva in tal modo posto in forse nella sua essen- 
zialità. 

Che se già queste considerazioni consigliavano 
l’imperiale governo a prendere in serio ed attento 
esame il quesito, se o meno l’opera intrapresa con 
sì retta intenzione potesse tuttavia condurre agli spe- 
rati salutari effetti, altra circostanza di grave mo- 
mento e di conseguenza, s” aggiunse dappoi, ‘circo- 
stanza che dimostrava non essere opportuno il per- 
severare nella nuova via prescelta. 

AI momento dell'emanazione della sovrana pa- 
tente 2 gennaio a. e., lo stadio preso in vista delle 
trattative coi paesi della Corona ungarica si limitava 
a ciò, che mediante sovrano rescritto alla Dieta un- 
garica erano fissate le massime fondamentali ed i 
confini pell’accordo, senza che in proposito fosse se- 
guita una circostanziata dichiarazione della Dieta 
medesima. Le trattative che ebbero luogo posterior- 
mente condussero però al soddisfacente risultato che 
può con fondamento sperarsi l’adesione della Dieta 
ungarica a proposte le quali siano atte a guarentire 
la potenza della monarchia complessiva, e nella loro 
esecuzione ne promettano il prosperoso sviluppo. 

Quale condizione preliminare all’eseguimento pra- 
tico dell'accordo, presentavasi però la nomina di un 
ministero ungarico responsabile. Se quindi politica 
necessità imponeva l'obbligo di non ritardare più ol- 
tre l'accordo definitivo coll’Ungheria, il governo im- 
periale non poteva illudersi che il ministero ungari- 
co debba essere posto in grado di sostenere in con- 
fronto alla Dieta la stabilita base dell'accordo. 

In queste circostanze, l’idea fondamentale, che 
aveva prevalso per la convocazione del Consiglio 
straordinario dell'impero, videsi precorsa dagli av- 
venimenti subentrati, e si presentò alla decisione 


— 186 — 


dell’imperiale governo l'importante quesito: se n st- 
mile stato di cose non fosse dell'interesse della mo- 
narchia di prescindere dalla convocazione del Con- 


siglio straordinario dell'impero. 
Eseguito il più attento e più profondo esame il 
governo dovette decidersi per la soluzione afferma- 
tiva della domanda, guidato in ciò dalle seguenti 
decisive considerazioni. 

L’organamento costituzionale della monarchia 
soffre da lunga serie di anni per le divergenze ri- 
maste finora insolubili tra l'anteriore diritto costitu- 
zionale dell'Ungheria è quelle istituzioni liberali, che 
Sua Maestà l'imperatore pose a compito di sua vita 
d'introdurre nel complesso della monarchi austria 
ca. Quali tristi conseguenze derivassero da tale con- 
flitto, quanto ne soffra la vitalità dello Stato è noto 
generalmente. Epperò, prima che esso sia appianato, 
non è sperabile il ripristinamento della grandezza è 
prica dell'impero nel sistema de- 


l'antica posizione 
gli Stati d'Europa. Ma per le condizioni create da- 
gli ultimi disastrosi avvenimenti anche ogni dilazio- 
ne dell'accordo va congiunta coi più decisi svan- 


taggi. 

Ove però quest'accordo abbia vita, si avrà con 
esso in pari tempo raggiunto ‘o scopo che aveva mo- 
tivato la sospensione pronunciata colla sovrana pa- 
tente del 20 settembre 1865. 

Questo provvedimento, preso soltanto all'effetto 
di avviare l'accordo coll'Ungheria, non si dimostra 
più oltre necessario ; il ritorno nelle vie costituzio- 
nali ne viene di conseguenza ed al governo si offre 
l'incontro di dare al radunato Consiglio dell’ impero 
gli schiarimenti sulle trattazioni avvenute, c di giu- 
stili 


e i suoi passi. 

Guidata da questi motivi, Sua Maestà I. R. Apo- 
stolica, con sovrana risoluzione del 4 corrente, si è 
degnata ordinare, che la convocazione del Consiglio 
straordinario dell'impero a norma della costituzione 
si raduni a Vienna il 18 marzo a. e, e che allo 
stesso siano presentate per l'accettazione quelle mo- 
dificazioni della Costituzione, le quali si rendano ne- 
cessarie, avuto riguardo all'accordo coll'Ungheria. 

In pari tempo, non appena riunito il Consiglio 
dell'impero, devono presentarsi al medesimo dei pro- 
e sull'invio di delegati al corpo delibe- 
rante per gli affari comuni, sullo sviluppo dei po- 
teri costituzionali nella parte occidentale  dell'impe- 
ro, mediante una legge sulla responsabilità dei mi- 
nistri, e la modificazione del $ 16 della patente del 
febbraio, come pure in seguito ai desideri ripetuta- 
mente espressi da varie Diete provinciali mediante 
un progetto sull’ampliamento dell'autonomia costitu- 
zionale delle provincie, ed in fine il progetto di leg- 
ge sul nuovo sistema di difesa dello Stato. Più tar- 
di saranno presentate allo stesso Consiglio importanti 
proposte di legge intorno a miglioramenti nelle isti- 
tuzioni giudiziarie, ed al maggiore sviluppo degli 
interessi di pubblica economia. 

L'imperiale governo può con sicurezza ripro- 
mettersi dalla tranquilla ponderazione e dalla pa- 
triottica abnegazione dei membri del Consiglio mu- 
nicipale di Trieste fungente quale Dieta, che la stes- 
sa procederà indilatamente all'elezione dei membri 
pel Consiglio dell'impero, a norma della costituzio- 
ne, ed in giusta valutazione delle benevoli intenzio- 

ni di Sua Maestà contribuirà così da parte sua a 
definire la già troppo prolungata crisi costituzionale 
sopra una base conforme alla concordanza di tutti 
gl’interessati. 

Vienna, 4 febbraio 1867. 

Beust, m. p. — Komers, m. p. 
Wullerstof, m. p. — John, m. p. 

—AI ministero della guerra regna un'attività stra- 
ordinaria, Venne finalmente adottata in modo defini- 
tivo la muova uniforme dell'esercito, La tunica bian- 
ca viene sostituita da una grigio chiaro di luna, i 
calzoni azzurri sono conservati. 

Una semplice cintura nera, a cui saranno ap- 
pese la baionetta e due giberne — una davanti e 
l’altra dietro — surroga le bianehe tracolle, alti sti- 
valetti succedono alle scarpe, il sacco vien reso più 
leggiero ed aggiunto un cappuccio al mantello. Si 
trattava di sostituire un fazzoletto alla cravatta, ma 
fu preferito il lasciar questa come stava. 

Il fucile Ramington fu adottato per l’armamen- 
to. Vi vennero però introdotti alcuni miglioramenti 


getti di le 


tolti dai fucili sistema Wenzel colle canne in accia- 
io fuso. Ne furono già commessi 250,000. 

—I112 corrente, ad 1 ora e 3 minuti dopo mez- 
zogiorno, a Lubiana ebbe luogo un terremoto. Le 
scosse avvennero in direzione orizzontale, e secondo 
quanto scrive la Gazzetta di Lubiana, le oscillazio- 
ni del suolo dall'Ovest all’ Est furono sensibilissime 
per ben 2 secondi ed erano accompagnate da un rom- 
ho sotterraneo simile al rumore che fa una carrozza 
scorrendo sul selciato. 
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Ecco come il Moniteur du soir nel suo bollet- 
tino politico settimanale del 20 riassume la politica 
della Francia in questi ultimi tempi: 

L' Esposizione della situazione dell’ Impero, 
dice il Moniteur du soir, che è stata comunicata ai 
grandi Corpi dello Stato, riassume e precisa gli av- 
venimenti politici nei quali, dopo l’ultima sessione, 
ebbe parte la diplomazia francese. 

Forte abbastanza per non desiderare la de- 
bolezza di nessuno dei suoi vicini, e convinta che 
un principio di solidarietà deve dappertutto  sosti- 
tuirsi allo spirito di egoismo e di esclusività degli 


antichi tempi, la Francia erede che il progresso di 
ciascuna nazione profitti a tutte le altre, e che gli 
interessi generali debbano prevalere sugli indivi- 
duali, 

Questa idea civilizzatrice  e' feconda domina 
nelle relazioni del Governo imperiale colle potenze 
straniere, e se ne trova ogni giorno l'applicazione 
negli atti della sua diplomazia così, come nello svi- 
luppo della politica commerciale. 

L'Esposizione ricorda che la Francia non sa- 
prebbe aflliggersi per aver visto cadere l’edificio dei 
trattati del 1815, la cui caduta, da lungo tempo 
da lei aspettata, era decretata dalla forza stessa 
delle cose. 

Poscia rileva la sollecitudine colla quale 1’ im- 
peratore, non cercando ispirarsi che ai sentimenti 
più elevati lavora a far prevalere le idee di conci- 
liazione e di pace. 

Non avendo potuto impedire la guerra, si sfor- 
zò di circoseriverne il teatro, abbreviarne la dura- 
ta, attenuarne le conseguenze, 

Le commozioni prodotte ed i risultati ottenuti 
da queste scosse così repentine provarono in modo 
luminoso con quanta ragione S. M. avesse saputo 
già prima definire i pericoli che minacciavano |’ or- 
dine generale. 

E parlando della questione d’ Oriente così si 
esprime; 

In Oriente il Governo imperiale ha saputo fa- 
vorire quelle combinazioni le quali consolidando la 
pace fossero tali da ceoutribuire allo sviluppo del 
benessere morale e materiale delle popolazioni. 

Nei Principati vide con sincera soddisfazione il 
trionfo di ana causa che l’imperatore aveva altre 
volte chiamata giusta e civilizzatrice. 

I principati Uniti seno costituiti conformemente 
ai loro voti, e così si trova fortunatamente risolta 
una delle questioni delle quali più {si era preoccu- 
pata la diplomazia europea. 

Il Montenegro ebbe rettificati i suoi confini, ed 
il principe Nicola espresse al governo dell’ impera- 
tore la sua gratitudine per l’ appoggio prestato nel 
corso delle trattative dali’ ambasciata francese agli 
inviati montenegrini a Costantinopoli. 

AI Libano ebbe termine una crisi dolorosa, ed 
il paese potrà progredire sotto un governatore cri- 
stiano, il quale per i suoi lumi, e per le sue buone 
intenzioni seppe giustificare la fiducia che posero in 
lui le potenze e la Porta. 

In Candia la situazione è più grave. Sin dal 
principio dell’attuale conflitto il governo francese 
aveva consigliata la Porta a mandare nell’ isola un 
commissario speciale munito di poteri sufficienti a 
risolvere le questioni che potevano venire definite 
sul luogo. 

Sgraziatamente malgrado gli avvisi, incessante 
mente ripetuti, fu ritardata di giorno in giorno la 
partenza del commissario, il quale fatrivò in Candia 
quando gra passato il momento. 

L'Oriente subì il contraccolpo di questa orisi 
le provincie d'origine ellenîche si cemmosseto! i Ser 
bi domaadarono alla. Porta lasgombero delle fortezze 
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occupate dalle truppe turche nel principato, e spe- 
cialmente a Belgrado. 

Il governo francese, sempre d’avviso che questo 
diritto di guarnigione non fosse per la Turchia di 
nessuna utilità reale, consigliò la Porta a risolvere 
la questione in un senso favorevole ai voti della Ser- 
bia, e le ultime notizie di Costantinopoli fanno spe- 
rare che il governo turco terra conto di questi con- 
sigli 
posizione della situazione dell'Impero così 
riassume lo stato delle cose in Oriente. Tutto impone 
al governo ottomano di non lasciarsi ingannare da 
fallaci illusioni. 

Non gli basta calmare più o meno compiutamen- 
te certi torbidi materiali, egli deve comprenderne la 
gravità morale, andare al fondo delle cose, e non in- 
dietreggiare davanti a nissun sagrificio che lo pre- 
servi dal rinnovarsi periodico di questa crisi. 

Egli deve quindi da una parte attendere con 
una cura sempre più scrupolosa a regolare i suoi 
bilanci e farne una applicazione rigorosa, crearsi con 
savie misure economiche abbondanti risorse senza ag- 
gravare di troppo le popolazioni ; introdurre infine 
nelle esazioni dell'imposte modificazioni che soddisfac- 
ciano al tempo istesso l'interesse del Tesoro e quello 
dei contribuenti. 

—Si legge nella Patrie in data del 20: 

AI corpo legislativo sono stati presentati i se- 
guenti quattro progetti di legge: 

Il primo relativo alla revi 
minali e correzionali. 

Il secondo ha per iscopo di ridurre a tre anni, 
ed a norma delle circostanze ad un solo anno la re- 
sidenza di 10 anni imposta dalla legge 3 dicembre 
4849 allo straniero che dimanda di godere tutti | di- 
ritti di cittadino francese. 

Il terzo, che si riferisce al regime commerciale 
dell'Algeria nelle sue relazioni colla Francia e col- 
l'estero , si propone di concorrere allo sviluppo del- 
la colonizzazione, agevolando in quel paese il com- 
mercio come da lungo tempo era desiderato. 

In fine un ultimo progetto di legge stabilisce 
una istruzione tecnica la quale affidata al Ministero 
d'agricolttra, commercio e lavori pubblici , tende a 
mettere in pratica le arti utili, ed applicare ai bi- 
sogni dei differenti rami di agricoltura , d'industria 
e di commercio, alcune nozioni scientifiche ed artì- 
stiche. 

—Si legge nella stessa Patrie: 

Il Corpo legislativo deve in una prossima seduta 
portare all'ordine del giorno il progetto di legge che ri- 
guarda l’arresto personale. 

Si sa che con questo progetto, stato annunziato 
dall'Imperatore nel suo discorso all'apertura delle Ca- 
mere del 1865, il governo aveva proposto di sop- 
primere l'arresto personale in materia commerciale 
e civile, e contro gli stranieri, e riservarne l’appli- 
cazione soltanto in materia criminale, correzionale e 
di polizia. 

La maggioranza della Commissione incaricata 
dello studio del progetto ammettendo la necessità di 
modificare su certi punti la legislazione attuale, di- 
manda che la Camera voglia mantenere l’arresto per 
debiti. 


ne dei processi cri- 


——-0404-0%4-00-0-— 

Alla Camera dei Lords, seduta del 18 febbra- 
io, il conta Derby rispondendo ad una domanda del 
conte di Essex e del conte Leitrin disse che i mini» 
stri non hanno intenzione di proporre la sospensione 
dell'Aabeas corpus ìn Inghilterra in conseguenza del- 
la dimostrazione feniana in Irlanda. Parlando della 
insurrezione in Irlanda disse che essa fu inaspettata 
e impreveduta, e che è completamente domata. La 
condotta del popolo è stata soddisfacente, perchè nis- 
suno aderì ai feniani, che ora sono in fuga e non 
hanno prodotto il menomo effetto. Non può dire se 


glì avvenimenti recenti possono giustificare il gover- 
no se sì diparte dalla risoluzione accennata nel di- 


scorso della regina alla apertura della sessione intor- 
no alla sospensione dell'Aabeas c in Irlanda. 
—Alla Camera dei Comuni il deputato difuno del 
più popolosi distretti di Londra il signor Ayrton ec- 
citò Disraeli A rinutiziare A procedere per via di ri- 
soluzioni 0 di presetitare immediatamente le propo- 
ste ministeriali determitinandole sotto forma di pro- 
getto di legge. Secondo quest'oratore la maggioran- 
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inutili in- 
sem- 


za non domanda che incominciare senza 
dugi questa grave questione della riforma e g 
bra che la via adottata dal governo sia piena di dif- 
ficoltà e di imbarazzi per la Camera. 

Disraeli tenne fermo e prese a giustificare coi 
precedenti il modo di procedere adottato dal gabi- 
netto. Dopo aver posto mano all’aratro , aggiunse il 
cancelliere dello scacchiere , il governo non lo riti- 
rerà che quando il campo sia solcato. 

Questa risposta di Disraeli trasse Gladstone a 
prendere la parola in mezzo agli applausi della op- 
posizione. Egli insistette a sua volta sulla imbaraz- 
zante situazione creata alla Camera colla determina 
zione del governo. Egli stabili che all'infuori di tutte 
le divergenze d'opinione sulla riforma da operarsi 
tutti i partiti erano d'accordo quanto all'urgenza di 
risolvere la questione durante la sessione attuale. Egli 
andò fino a dire essere desiderabile che questo ri- 
sultato si ottenesse senza cambiamento del ministero. 
Ma secondo Gladstone domandando alla Camera di 
procedere per via di risoluzioni si prende necessa- 
riamente la via la più lunga che non può produrre 
che inutili lentezze. Gladstone dichiarò che non ri- 
fiuterebbe di discutere le risoluzioni messe all’ordi- 
ne del giorno per giovedì ma soggiunse che la Ca- 
mera non era ancora in possesso di tutte le spiega- 
zioni promesse dal sig. Disraeli. 

Questa discussione preliminare non fu spinta più 
in là nella Camera dei Comuni. Disraeli non credet- 
te conveniente di replicare e la Camera si occupò di 
altro. 

oe — 


Al telegrafo segnala un articolo della Corrisp. 
prov. di Berlino sul risultamento delle elezioni pel 
Parlamento del Nord. Contrariamente alle asserzioni 
dei fogli liberali , l'organo ministeriale dichiara che 
il risultato sorpassò tutte le speranze del governo 
che ottenne, nelle antiche provincie, una maggioran- 
za di quasi due t dei voti. 

Quando si pensa che in questa occasione il suf- 
fragio universale e diretto ha funzionato per la pri- 

volta in Prussia, si capirà che gli spiriti conser- 
Vatori in questo paese si famigliarizzano sempre più 
col sistema elettorale introdotto da Bismark e che 
gli aveva dapprima sgomeutati oltremodo. 

— otel 


Scrivono da Atene all'Osserv. triest. : 

Non appena erasi alquanto calmata la cattiva 
impressione prodotta tanto qui che iu tutte le pro- 
vincie del regno a causa dell'arrivo dei 440 volon- 

tari da Dandia, ed ecco che domenica scorsa entra- 
rono nel porto di Pireo altri due legni da guerra ot- 
tomani (questa volta però senza la scorta francese) 
con a bordo altri 300 volontari da Candia, i quali 
sì erano ultimamente arresi a Mustafà pascià. 

Questa volta la popolazione di Pireo mostrò mag- 
gior prudenza e non procedette a scene tumultuose; 
ognuno comprende bene che questi volontari non 
erano atti a sopportare gli stenti di una guerra da 
montagna: erano individui bensi accorsi in Candia 
per combattere per la libertà di quell’ isola, ma per 
altro abituati alla vita comoda delle città, ed in Candia 
una tal vita non è permessa neppure ai capitani; in 
Candia gl’ insorgenti sono costretti a passare le notti 
per lo più all’aria aperta, e contentarsi di pane secco, 
seppure anche questo possono trovare; basti il dirvi 
che più d'uno dei combattenti greci fu costretto a 
nutrirsi di carrube e castagne per più giorni. Ecco 
dunque il vero motivo del ritorno dei volontari. Ag- 
giungete a ciò la speranza finora delusa di un in- 
tervento europeo a favore della insurrezione, e po- 
trete capire se non era cosa più che probabile che 
una parte dei volontari facesse ritorno. La rivolu- 
zione però nulla perdette della sua intensità. 

—Scrivono da Atene 10 febbraio: 

Non essendo ancora arrivate questa settimana 
le lettere di Candia, siamo privi di recenti notizie. 
Vi dirò soltanto che nelle ultime scaramuccie, ch'eb- 
bero luogo nelle provinoie orientali dell' isola , sca- 
ramuccie sanguinose, i Cristtani rimasero vincitori, 
poichè constrinsero i Turehi a ritirarsi; però ebbero 
a deplorare gravi perdite, fra cui quellà del medico 
militare di Basilio caduto gloriosamente (con 16 fe- 
rite ) e del primo tenente Patamà, fatto prigioniero 
dai Tarchi, e mandato a Costantinopoli. 


— Sulla fuga del Panhellenion da Cerigo seri- 
vono da Sira, 17 febbraio : 

Il ben conosciuto piroscafo Panhellenion partì 
di questi giorni da Sira per unu delle sue ordinarie 
spedizioni. Da Canea l'ammiraglio turco spedì 2 fre- 
gate a Cerigo ove era arrivato il Panhellenion ed 
esse stavano aspettandolo all'uscire. Il capitano del 
Panhellenion si mise ad accendere il fuoco con delle 
legna senza toccare i carboni. Le fregate turche, 
vedendo questo, accesero pure il loro fuoco, ma ciò 
prolungossi per molte ore, quindi le fregate, avendo 
consumato il carbone , dovettero anticipare la par- 
tenza per non rimanere prive di combustibili. Intan- 
to il Panhellenion potè salvarsi a Zante. 

—Serivono all'Osservatore Triestino da Canca 10 
febbraro: 

La rivolta non è terminata come si vorrebbe 
pretendere, ma non è più qual era due mesi prima, 
perchè il contado comincia a stancarsi, ed i volon- 
tari greci a centinaia domandano di ritornare in Gre- 
cia, il che viene loro accordato, e perchè a Costan- 
tinopoli pare si pensi seriamente di provvedere al 
buon governo dell’isola, malgrado che contro questo 
provvedimento i rappresentanti del popolo cretese, 
sedenti in Sfakia, protestino solennemente non volen- 
do saper d'altro che dell'unione colla Grecia. 

Dei parziali combattimenti accaduti qui e là, 
dopo quelli di Sfakia, non vale la pena di parlare, 
perchè in sé stessi insignificanti. Da alcuni giorni 
adunque si vive quasi in tregua, Il commissario im- 
periale è di ritorno in città, esso non pensa più di 
riprendere la campagna, ma mandò una parte delle 
truppe nel distretto di Kisamo non ancora visitato , 
e che si spera tutto disposto alla sommissione. 

Se anche i rimanenti volontari disponessero 
a ripatriare e non ne venissero di nuovi dalla Gre- 
cia come continuano a venire, la rivolta si potreb- 
be dire finita , ma non pertanto, potrebbe riaccen- 
dersi e alla prossima primavera estendersi ancor più 
di prima; ma giova sperare che ciò non avve 
chè sarebbe cosa troppo funesta per l'isola. 

—— copre — 

I montenegrini di Pipperi assalirono due villag- 
gi turchi, Garbe e Lekich di Velo Berdo; vi arsero 
le case, e cacciandone gli abitanti turchi, menarono 
quelli di schiatta greca,tritenuti loro confratelli, nel- 
le proprie terre. 

Interpellato il principe di questi incidenti, rispo- 
se di ignorarli affatto. 

La Commissione europea delegata alla delimita- 
zione del Montenegro, lasciò alla Turchia i monti di 
Moly e Velo-Berpo, però col diritto ai montenegrini 
di fruirne del pascolo pel bestiame in comune cogli 
abitanti sudditi ottomani. Questa clausola , anzichè 
togliere, è atta a fomentare le scissure che sono di 
abitudine tra montenegrini e ottomani, e sino a che 
si mantengano elementi di contatto e di comuni- 
tà tra i due popoli, giammai potrà esservi pace tra 
loro. 
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Scrivono da Firenze alla Gazzetta piemontese che 
il ministero non si sente ancora bene assestato nella 
sua attuale composizione e che ha giù deciso perciò 
di fare tra i suoi membri un nuovo traslocamento 
di portafogli, nello scopo sopratutto di sottrarre al 
signor Depretis l’ amministrazione delle finanze. In 
tal caso quest’ultimo farebbe in pochi giorni il sag- 
gio di tre ministeri pussando a reggere quello di 
grazia e giustizia, pel quale si dice essere il barone 
Rieasoli intieramente disadatto ad una gestione an- 
che interina ; ma tutti questi presagiti mutamenti 
non dovrebbero aver luogo che dopo conosciuti i pri- 
mi risultati delle prossime elezioni, Intorno alla agi- 
tazione inaugurata in prospettiva della medesima , 
continuano i fogli officiosi a lamentare che il partito 
democratico mostri assai maggiore attività di quella 
adoperata dalle opinioni governative e non vi è mez- 
zo di cui non si valgano per far cadere in assoluto 
disoredito gli antichi deputati opponenti agli oechi 
degli elettori. Così la ministeriale Gazzetta d'Italia 
fiatidando te discussioni dell'ultima tegistatara, fa os= 
servare che nessuna Camera fu più della passata av- 


versa alla libertà e che questa si ebbe offese stra- 
ne e gratuite da una turbolenta e prepotente as- 
semblea. Essa ricorda infatti come gli oratori della 
sinistra negassero un giorno la libertà dell'insegna- 
mento ed un altro insorgessero contro la libertà del 
voto, proscrivendo deputati legalmente eletti; ‘altra 
volta violassero la libertà della parola coprendo di 
grida selvagge la voce degli oratori loro avversari, 
e finalmente, per tacere di molti altri simili atten- 
tati, respingessero anche la libertà. nell'ordine, pro- 
clamando illimitata ed irresponsabile la licenza della 
piazza. Gli altri giornali governativi non usano mi- 
nore energia di linguaggio per combattere i candi- 
dati della democrazia, ma è assai dubbio, secondo 
l'opinione dei giornali indipendenti, che questa troppo 
tarda e repentina conversione d' idee possa portare 
questa volta utili resultati. 

Le discussioni che finora ebbero luogo nel Cor- 
po legislativo francese non offrono al giornalismo pa- 
rigino troppa materia di discorso , sebbene per lo 
innanzi grande espettativa si fosse riposta nelle pri- 
me interpellanze formulate da alcuni membri della 
opposizione e le quali si risolvettero poi in brevi ed 
assai poco significanti incidenti. Ora l'attenzione dei 
fogli è rivolta ai tre importanti progetti di legge di 
cui è più imminente la discussione, quelli cioè sul- 
la stampa, sul diritto di riunione e sulla. riorganiz- 
zazione dell’armata. I primi due progetti incontrano 
una repulsione quasi generale nel giornalismo , al 
quale sembra che nessun altro vantaggio presentino 
i medesimi oltre quello di convertire in legge un 
SEE che fu rimesso finora all'arbitrio delle auto- 

le troppe strettezze sancite dalle nuove dispo- 
i giornali, i quali 
però fanno assai poco conto sul Corpo legislativo per 
respingere o modificarle. Più vive difficoltà credesi 
invece che abbia a sollevare nel Corpo legislativo il 
terzo progetto relativo alla riforma militare, giac- 
chè da tutti si ritiene troppo grave che tutti gli uo- 
mini validi debbano essere assoggettati al servizio 
militare, per lo spazio di nove anni. Sebbene infatti 
abbiano ad esservi d’ora in poi tre categorie di sol- 
dati, armata attiva, riserva e guardia mobile, certo 
è però che tutti gli nomini ad una d’ esse apparte- 
nenti saranno obbligati, all'occasione, a servire atti- 
vamente sotto le bandiere. Di più, gli stessi esone- 
rati, coloro cioè che avranno pagato per essere e- 
senti dal servizio, faranno parte anch'essi della guar- 
dia mobile e saranno chiamati in caso di guerra. Os- 
servato tutto ciò pertanto, sembra ai giornali non 
potersi ammettere che siasi il governo appigliato a 
così grave partito per 


sizioni tornano del resto assai gravi 


la semplice soddisfazione di 
una teoria politica. Non potendo il governo stesso 
ignorare lo sfavore con cui il suo progetto è gene- 
ralmente accolto dalle popolazioni, è forza conchiu- 
dere, secondo i fogli suddetti, che esso fu indotto 
a tale risoluzione da una necessità europea, la qua- 
le non può forse adesso da lui medesimo spiegarsi 
interamente, ma che gli avvenimenti darannosi tra 
non molto la cura di spiegare. L'armata francese, 
a norma della legge proposta, sarà forte di un mi- 
lione 440,000 uomini ; vuesta cifra è, al dire dei 
fogli, abbastanza eloquente, nè apparisce quindi in- 
verosimile che, malgrado le reluttanze manifestate 
adesso dal Corpo legislativo, questo sì rassegni fi- 
nalmente ad accettarla per le ragioni medesime che 
indussero il governo a farne la proposta. 

Molte e variate informazioni sono trasmesse da 
Pesth intorno alla seduta della Dieta ungher in 
cui fu data lettura del rescritto imperiale ed intor- 
no alle altre che a quella succedettero nei giorni se- 
guenti; e da tutti è segnalata l'accoglienza entusia- 
stica che tanto nella Camera dei magnati come in 
quella dei rappresentanti si ebbe l'annuncio delle ot- 
tentite concessioni. Non meno unanime però che nel- 
l’acclamare alle larghezze dell’imperatore fu il voto 
delle due Camere nell'affermare la decisa risoluzione 
di adempiere a quelle condizioni cui il regio reserit- 
to subordinò in parte il ristabilimento intero della 
costituzione ungherese; ed esplicite oltremodo furono 
a questo proposito le dichiarazioni e le promesse fat- 
te nell’ una Camera dal signor Sonnyey , presidente 
dell'assemblea, nell’ altra dal signor Deak, capo del 
partito nazionale. A norma di ciò che questi propo- 
sero e i magnati e rappresentanti deliberarono, verrà 
ora dato senza indugio principio alla discussione su 


tutti quei punti che risoluti in prima dal comitato 
dei 15 e poi dalla commissione dei 67 furono final- 
mente approvati con modifi oni leggerissime dal 
governo centrale. Così la Dieta di Pesth si occupe- 
rà prima di tutto delle misure concernenti la rior- 
ganizzazione dell'armata; passerà quindi a compilare 
il completo regolamento per quello che concerne gli 
affari comuni, e finalmente accorderà, secondo le fat- 
te promesse, un voto d’indennità al ministero. Tutti 
i relativi dibattimenti dovranno essere portati a fine 
prima del venturo 18 di marzo, giorno in cui, co- 
me è noto, dovrà riunirsi a Vienna l’ordivario con- 
siglio dell'impero, al quale tutte le fatte transazioni 
ed il nuovo ordinamento costituzionale verranno sot- 
toposti. Temono alcuni giornali viennesi che in quel- 
l'epoca, rimosse tutte le antiche e sistematiche osti- 
lità da parte dell'Ungheria, altre abbiano ad essere 
promosse per fatto delle diverse nazionalità dell'im- 
pero; ma poichè tiensi per certo che il partito cen- 
tralista tedesco recederà dalla sua opposizione in vi- 
sta dei benefici non meno rilevanti di quelli concessi 
alla nazionalità ungherese che il governo gli prepara, 
così generale è la fiducia che i nuovi ostacoli ad un 
definitivo componimento non debbano essere abba- 
stanza gravi e che poco sia da temere perl’ even- 
tuale opposizione dei gruppi minori dell'impero. 
Intorno alla riunione , avvenuta ieri |’ altro a 
Berlino, del nuovo Parlamento della Confederazione 
tedesca del Nord, non è fornita ancora dal telegrafo 
nessuna notizia oltre il breve sunto ieri trasmesso del 
regio discorso d’inaugurazione. Intanto però le molte 
informazioni che i giornali prussiani trasmettono sul- 
l'esito definitivo delle elezioni per la suddetta assem- 
blea permettono di prevedere fino d'ora con sicurezza 
il futuro andamento delle sue discussioni e la parte nel- 
l'indirizzo delle medesime riservato al gabinetto di Ber- 
lino. Le prime notizie pervenute dalla Germania rap- 
presentavano come poco favorevole al sig. di Bis- 
mark l'esito del voto elettorale; quindi si indicò a 
sii dubbio il resultato del medesimo per quello che 
si riferisce alla politica strettamente prussiana ; ora 
questa duplice versione è contradetta dalle ultime e 
più complete notizie, dalle quali rilevasi che sebbe- 
ne le elezioni di Berlino siano state favorevoli nel- 
la grande maggioranza al partito progressista € seh- 
bene abbia I’ Annover fornito qualche oppositore, 
ciononostante i candidati più devoti al gabinetto di 
Berlino prevalsero straordinariamente in tutte le al- 
tre località, sicchè è da ritenere non solo che il de- 
liberato progetto di costituzione non sara affatto mo- 
dificato , ma anche che la Prussia riuscirà senza 
gravi ostacoli a fur votare , per iniziativa della « 
semblea, qualche misura cui essa non potè conve- 
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nientemente dar posto nel trattato suddetto. Fra i 
primi argomenti cui trarrà fuori il partito  progres- 
a prussiano credesi che debba esser quello delle 
relazioni future tra la Germania del Nord e quella 
del Sud, che dal medesimo si vorrebbero stabilite 
come un avviamento alla completa unità germanica; 
ma si tiene per certo che il governo prussiano eviterà 
studiosamente siffatto terreno, affin di non destare le 
suscettività dell'Europa e trincererassi entro i confini 
del trattato di Praga. 

La condotta dell'Austria nell’ultima fase della 
questione d’ Oriente è stata argomento di giudizi 
molto diversi per parte dell'opinione pubblica euro- 
pca. Molti giornali di Vienna criticavano il sig. di 
Beust per avere impegnato l'Austria, non ancora ri- 
storata pienamente dai danni dell'ultima guerra , in 
una vertenza ardente e pericolosa che sarebbe stato 
nel suo interesse di sopire , non di eccitare. Mal- 
grado queste censure però il sudetto ministro prose- 
gui risolutamente nella sua strada , e le ultime ri- 
velazioni della stampa e gli incidenti diplomatici ora 
messi in chiaro hanno provato |” tenza di una 
vera c propria iniziativa del gabinetto di Vienna nel- 
le complicazioni minacciate dagli avvenimenti di 
Candia. Si conosce giù il sunto della circolare con 
cui il sig. di Beust ha inaugurato la nuova politica 
orientale dell'Austria ; le proposte contenute nella 
medesima sono: l'integrità dell'impero ottomano, con- 
cessioni più larghe che sia possibile alle popolazioni 
cristiane, revisione dei trattati del 1856, azione co- 
mune dell'Europa in una conferenza per la pacifica- 
zione dell'Oriente. Simile indirizzo sembrò forse, al- 
lorchè fu messo in luce, consentito dalla Francia e 
dall’Inghilte; Ma oggi, dopo le dichiarazioni con- 
tenute nell'esposizione che precedeva il libro azzurro, 
il dispaccio del barone di Beust non può avere che 
una importanza retrospettiva: oggi il programma del- 
l'Austria non è più attuabile perchè le più estese 
franchigie si sono chiarite inefficaci; e la parola del- 
la Francia ha officialmente accennato alla necessità 
pel governo ottomano di compiere sacrifici ancora più 
gravi e di rinunciare in parte al principio dell'inte- 
grità del suo impero. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 

Napoli 24.—H re ha spedito al Principe di 
Carignano lire seimila perchè distribuiscansi tra la 
famiglie delle vittime del disastro di Posilipo. Cou- 
tinuano gli scavi delle rovine. 

Parigi 25. — Deljannis consegnò all’ impera- 
tore le lettere che 1’ accreditano come ministro ple- 
nipotenziario del re di Grecia. 


Berlino 25. — Apertura del Parlamento del 
Nord. 

Il discorso reale dice che l'impero tedesco al- 
tre volte grande, potente e rispettato, divenne, non 
senza colpa del suo capo e de' suoi membri, diviso 
ed impotente. Il popolo tedesco non cessò mai però 
di aspirare ai beni perduti. L'esperienza dimostrò la 
necessità di cercare una unione sulla base di fatti 
reali e di non sacrificare ciò che è realizzabile a ciò 
che desiderasi. La prova che la nostra fraternizza- 
zione è intesa in questo senso dai popoli vicini, ri- 
sulta dalla benevola attitudine degli Stati più potenti 
d'Europa che, senza apprensioni nè invidie, veggo- 
no la Germania prendere possesso di quei vantaggi 
che offre una grande comunanza politica, e che essi 
stessi godono da secoli. Il discorso invita i deputati 
all’ esame del progetto di Ci iluzione, a non di- 
menticare la grave responsabilità e il pericolo che 
potrebbe correre la pacifica e legale realizzazione 
dell’opera incominciata, se l'accordo stabilito fra i 
governi fosse compromesso da modificazioni che ve- 
nissero introdotte dal Parlamento. Il discorso dice 
che la Confederazione avrà un carattere essenzial- 
mente difensivo. 

Nuova York 23.—Dicesi che il Senato respin- 
gerà il progetto adottato dalla Camera dei rappre- 
sentanti per l'emissione di biglietti dello Stato per 
cento milioni di dollari. La Camera dei rappresen- 
tanti aboli l'imposta interna sul cotone greggio. La 
Commissione giudiziaria decise di non raccomandare 
la messa in accusa del presidente. 

Il professore Gibbj è nominato Commissario per 


l'esposizione di Parigi. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 febbraio. 
3 per 100 .. 


Ai per 100 
Consolidato inglese 


E {[_‘_Y <—LÙpÒÙ®mi 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Essendo mancato ai vivi nel decorso decem- 
bre 1866 Marco Orlandi Sensale patentato di mer- 
canzie in Frascati, si è domandato che la Cartella 
di Consolidato dell’annua rendita di scudi 2 e bai. 50, 
che l’Orlandi esibì in cauzione, e che per questo 
titolo fu vincolata a favore di qnesto Ministero, libera 
ritori chi di ragione. Per la qual cosa se ne ren- 
de avvertito il pubblico che chiunque creda aver 
diritto sull’anzidetta cauzione, produca le sue ra- 
gioni, assegnandosi a tal’effetto il perentorio termi- 
ne di giorni trenta da oggi decorrendi. 

Roma dal Ministero sud. li 23 febbraio 1867. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


La sig. B 
stita dal sott. 
che tutte le mobilia , stigli, attrezzi, sup- 


Seni ved. Vattioni assi- 
Proc. rende a publica notizia 


6 forza 


Si fa noto al pubblico, che l'Eccîmo 
Tribunale Civile di Roma Primo Turno con 
ordinanza del giorno 16 febbraro corrente 
ha deputato in tutore e curatore dei 


NWITEORE /VYENUTR DAL MEIKODÌ PARCEDENTE 


padre per affiss. 
inte l’incognito 


e Vincenzo fratelli Sant 
ed inserzione in gazzetl 


Si deduce a notizia del sig. Francesco 
Vancini d'incognito domicilio per afMssio- 
ne ec. qualmente il giorno 23 corrente feb- 
brajo inn. il Trib. Civ. di Roma pmo turno 
è stato trasmesso sequestro a di lui carico 
come impiegato giubilato per Lire 84, e 
cent. 384 sorte e spese di Sentenza resa 
dall’assessore sig. avv. Lauri il 5 febbraio 
sud. = Affissa oggi 26 febbraio 1867. 

R. Bertoni cursore 
Antonio Guerra proc. rot. 


pellettili, e quanto altro esiste nelli locali, 
e casa superiore in Piazza Rusticucci n. 21 
al 26, e Borgo Vecchio n.4 non che l'eser- 
cizio medesimo, è tutto di sua assoluta pro- 
prietà dotale in forza d'Istr. rogati l'uno il 
34 luglio 1856 dal successor Ferruzzi Not. 
n Roma, e l’altro dal Degli Abbati il 22 
9bre 1866, ai qualiec., onde così non se 
me possa allegare ignoranza alcuna ec. 8. 
00. 


Francesco Marucchi proc. 


ri Vittorio, Elvira, e Teresa Petrini il sì 
gnor Giuseppe Garibaldi negoziante a Tor 
Sanguigna, fi quale ha accettato 1° officio 


fe ritogli. 
GR n8 Cesare Mazzoli proc. 


Eccio Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist del sig. Sabatino D’Apostoli 
rapp. dal sott. Proc. _ 

Attesa cont. del gîio 22 febb. corr. si 
citino per la seconda volta i sigg. Giovanni 


r 
giu: 
reale e peri 
non ostante appello colla cond: 


se, ed il decreto. 
Affssa dal Cursore Bertoni li 25 feb- 
braro 1867. 
Achille Sironi proc. rot. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Martedì 26 Febbrajo 1867. Num. 47. 


DENARO DI S. PIETRO 


AH 


Continuazione e fine della Seconda Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, raccolte 
in Roma e dalle Confraternite aggregate nell 
Ottobre 1866. Vedi Suppl. al num. 22 dei 
26 Gennajo 1867. 


N. N. id*m baiocchi 05 — Annunziata Agosti- 
ni bai. 05 — Amalia Belli id. bai.05— Rosa 
Birocini id. bai. 05 — Francesco Prodon, unitamente 
alle sue sorelle Luisa e Carolina, aggregate, do- 
mandando la S. Benedizione offrono a tutto 
Agosto passato sc. 1 50—Sante Vecchi aggregato 
per Ottobre bai.10—Gaspare Bandazzi id. bai.10— 
Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 — Adelaide e 
Teresa Topi id. bai. 10 — Costantino D' Andrea 
Collettore idem bai.30 — Rosa D'Andrea id. bai. 
20— Luigi D'Andrea id. bai. 10—Vinceazo Giarrè 
id. bai. 30 — Salvatore Valentini id. bai. 05 — 
Pasquale Spositi id. bai. 05 — Domenico Com- 
pignucci id. bai. 05 -— Andrea Mazzocchi idem 
bai. 20 —Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — France- 
sco Mazzocchi id. bai.20— Anna Mazzocchi idem 
bai. 10 — Francesca Mazzocchi id. bai, 10 — 
Stanislao Rossiynoli id. bai. 20 — Michele Men- 
ghini id. bai. 05 — Maria Meoghiui id. bai.05— 
S.F. da Gualdo id. bai. 10 — Camillo Borcani, 
aggregato, domandando la S. Benedizione o'fre 
per Settembie bai. 20 — Teresa Cartoni, aggre- 
gata, per Ottobre bai. 30 — Pictro Cestelli id. 
bai. 20—Luisa Cestelli id. bai. 10 — Teresa Ce- 
stelli id. bai. 10 — Cavaliere Niccola Scatizzi, ag- 
gregato, per Luglio, Agosto, Settembre e Ottobre 
sc. 2 — T. B. aggregato, bai. 20 — Z. F. ag- 
gregato, domanda la S. Benedizione per se e sua 
famiglia bai. 15 — P.S. aggregato, prostrato in- 
nanzi al trono del Pontefice-Re bai. 25 —Sit no- 
men Domini benedictum = N.N. aggreg. bai.30— 
Post tenebras spero lucem = N. N. id. bai. 10— 
Tommaso Garzoli Cappellano Militare, aggr. 72. 
offerta sc. 1— Tenente Giuseppe Garzoli Collettore, 
bai. 50 — Marco Giulianelli aggregato bai. 20 — 
Camillo Mustioli id. bai. 10— Benedetto Grazioli id. 
bai. 10— Andrea Guidi id. bai. 10—Filippo A Ibani 
idem bai. 10 — Lorenzo Del Pinto id. bai. 5 — 
Francesco Sereni idem bai. 5 — Loigi Tegon 
id. bai. 5 — Gaspare Colassi idem bai. 5 — 
Stefano Blasi idem bai. 5 — Michele Peruz- 
zi idem bai. 5 — Giuseppe Frontoni-id. bai, 5 
Cavaliere Angelini id. Bai. 50 —-Giuseppe Serafini 
id. bai. 15 — Niccola-Catestrini id. bai. 50 — 
Famiglia Santini, aggregata, per Ottobre sc. 1— 
Aogelo Monaldi id. bai. 10—Fratelli Sarti Collet- 
tori id. sc. 4 — Maddalena Cavalletti aggregata, 
domandando la S. Benedizione offre per Ottobre 
ai. 20—B. T. G.M. id. bai. 20 — Camilla Tabo 
idem bai. 10 —Tues Domine spes mea — N. N. 
id. bui. 30 — Felice Cometti id. bai. 10 — Enrica 
Crucianelli id. bai. 05 — Luigi Ciapparoni, aggr. 
domandando la S. Benedizione, offre per mesi due 
bai.20 — Margarita Giapparoni id.bai. 10— Luigi 
Michetti id. bai. 10—Giovanni Scatena id.bai.10 — 
Vincenzo Finocchi id. bai. 10 — Pietro Finocchi 
id. bai. 10 — Giuseppe Finocchi id. bai. 10 — 
Maria Finocchi id. bai, 10 — Marcello Paltracchi 
id. bai. 10 — Annunziata Paltracchi id. bai. 10 
— Maria Raffaeli id. ba. 10 — Annunziata Raf- 
faclli id. bai. 10 — Giuseppa Raffaelli id. bai. 10 
— Maria Teresa Raffaelli id. bai. 10 — Luisa 
Raffaelli id. bai. 10 — Tommaso Raffaelli id. 
bai. 10 — Francesco Gambacorta id bai, 10 — 
Maria Domenica Cambacorta id. bai. 10-— Pie- 
tro Brandimarte id. bai. 05 — Maria Brandi- 
marte id. bai 05 — Angelo Nesti Ajutante di 
Camera di S. S. aggr. bai, 30—D, Marcello Se- 
gretario della Elemosineria Apostolica id. bai.20— 
Antonio Farina Scopatore Segreto di S. S. idem 
bai. 50 — Famiglia Massi al Vaticano aggregato 
id. bai. 30 — Giuseppe Zangolini Scopatore Se- 
greto di S. S. id. bai. 10 — Carolina Zangolini, 
aggregata bai. 05— Pio Zangolini id. bai. 05 — 
Alessandro Zangolini id. bai. 05 — Francesco 


Minoccheri Scopatore Segreto di S.S. id.bai. 10— 
Giuseppe Minoccheri Scopatore Segreto di S_S 
id. bai. 20 — Benedetto Silli Decano di S. S. 
idem bai. 20 — Angelo Traversari, id.bai. 20— 
Cavaliere  Baladelli bai. 50 — Federico Senapa 
Scopatore Segreto di S. S. aggregato bai. 10 — 
Ludovico Mencacci aggregato , per Settembre bai. 
30—Raffuele Mencacci, aggregato, offre per Set- 
tembre bai. 20 — Luisa i Ardia vedova Men- 
cacci di bo. me., già aggr., bai.10—Marietta Men- 
cacci, aggr., per Settembre dai. 05 — Vincenzo 
Mencacci id. bai. 05 — Monsignor Ippolito Inannin 
Priore doll Archiospedale di S. Spirito in Sassia, 
Collettore per Settembre sc. 1 — Dottore Dome- 
nico Colapictro id. bai.10— Dottore G. Pinto id. 
bai.10—Dottore G. D:Cupis id. bai.10 — Dottore 
Agostino Sanguin-tti id. bai. 10 — Dottore Ricci 
id. bai. 10 — Dottore Giuseppe Pellecchia idem 
bai. 10 — A. Martori il. bai. 10 —Carlo Damia- 
ni id. bai. 10 —Pompeo Bequinot id. bai. 10 — 
E. Castrucci id. bai. 10 — Monsignor Ippolito Jo- 
annin Priore del Ven Archiospedale di S.Spirito 
in Sassia, Collettore per Ottobre sc. 1 — Dottore 
Agostino Sanguinetti id. bai 10 — Dottore Ricci id. 
bai 10—Dott»re Giuseppe Mocenni id. bai. 10 — 
Dottore Antonio Ranieri id.bai.10—Dottore G.Pinto 
id. bai. 10 — Ditore Seganti id. baiocchi 10 — 
P. Antonio Bennicelli de’ Ministri degl’ Infermi, 
Parroco di S. Maria Maddalena, aggregato, men- 
tre domanda al S. Padre l'Apostolica Benedizione 
per se e suoi parrocchiani, offre per Ottobre bai. 30) 
—Nationes ex longinquo ad Te venient, et mu 
nera deferentes adorabunt in Te Dominum, et 
terram tuam in sanctificationem habebunt (Tob. 
c. 13 v. 14) P. Francesco Bernardi del sudetto 
Ordine Vice-Parroco Collettore id. bai. 20 — Et 
nune Rex . ... miserere populi tui, quia volunt 
nos inimici nostri perdere et hereditatem tuam 
delere (Esther c. 13 v. 15) = P. Camillo Squaglia 
del sudetto Ordine id. bai. 10—Non affliget Do- 
minus fame animam Justi, et insidias impiorum 
subvertet. (Prov.c.10) — P. Eugenio Vinci de’ Mi- 
nistri degl'Infermi, aggregato per Ottobre bai.05 
Beati omnes qui diligunt Te. (Pontifex-Rex) , ct 
qui gaudent super pace tua. (Tob. c. 13) P.C.M., 
del sudetto Ordine id. bai. 10— Et nune Domi- 
nator caelorum, mitte Angelum tuum bonum ante 
nos in timore et tremore magnitudinis brachii tui. 
(Machab. lib. II. c. 14 v. 23). — P. Gioacchino 
Ferrini del sudetto Ordine id. bai. 05 —Fr. Se 
rafino Jacchini, del sudetto Ordine, aggreg., pro- 
strato domanda una speciale Benedizione ed offre 
per Ottobre bai. 05—Fr. Giuseppe Bartolomucci 
del sudetto Ordine id. bai. 05 — Fr. Serafino 
Marré del sudetto Ordine id. bai. 05 —Ven.Mo 
nastero di S. Rufina, aggreg., per Ottobre bai.90 
—Reverendissimo Canonico D. Raffacle Bertinelli 
id. bai. 50 — M. C. id. bai. 20 -—F. Smith id. 
bai. 20 —N.N. id. bai. 02}— Anna Sirletti idem 


baiocchi 02 } —Anna Lupi id. bai. 05 —. NN. 
idem baiocchi 01 — Caterina Bena bui. 05 
— N. N. id. bai. 02}— Elena Bruni ai. 05 — 


Ludovico Rocchi id. bai. 05 — Vittoria Moroni 
id. bai. 01 —N. N. id. bai. 01 — Maria Macali 
id. bai. 05 — Maria De Dominicis id. bai. 10 — 
G. B. id. bai. 05 — Abate Giuseppe de’ Conti 
Antamoro id. bai. 10— Girolamo Bigi id. bai.05 — 
Pio Magistrelli idem hai. 05 — Clementina Ma- 
gis'relli id. bai. 05—Costin'ino Alati id. bui.05— 
Filippo Bermirdi, asgregato , figlio e suddito fe- 
delissimo domanda a Vostra Santità l' Apostolica 
Benediz one, el offre per O:tobre baio chi 10 — 
Gioacchino Ebespacher, aggreg. per Ottobre bai. 
03 — Avvocato Ludovico Scerra id. bri. 2) — 
Marco Biasotti id. bai. 10—Paolo Mucchielli idoin 
bai. 05 — N. N. id. bai. 05 — Vincenzo Fortu 
nati id, bai. 05 — Vincenzo Fortunati idem ba- 
iocchi 05 — Francesca Giustiniani vedova Ro 
sati id. bai. 10 — Stefano Colonna Spedizioniere 
Apostolico id. bai. 30 — Teresa Colonna idem 
bai. 20—Giuseppe Bianchi Bolognese id. bai.05 — 
Francesco Panvini Rosati idem bai. 10 — Gio- 
vanni Battista Panvini Rosati id. hai. 10 —Vitto- 
rio Ravignani id. bai. 10—T. Belloni id. bai. 20 
—Salvatore Micali, aggreg. bai. 10 —Maria Taigi 
id. bai. 10— Sofia Taigi id. bai. 05 — Famiglia 
Buonori id. bai. 10— Salvatore Costantini idem 
bai. 05—Margarita Quaglia id. bai. 05 — Pietro 
Jacometti id.bai. 05 —Lorenzo Casali id. bai. 05 — 


Convento di S. Carlo alle quattro Fontane idem 
scudo 1 -— Crispino Alfani, Collettore, aggregato, 
implorando la $. Benedizione offre per Ottobre 
bai. 50— Agnese Alfoni id. bai 10— Paolo Al- 
fani id. bai. 10—Mar'anna Alfani id. bii. 10 — 
Carolina Alfani id. bai. 19— Domenico F. idem 
bai. 25—Fortunato Finocchioli id. bai.10-— Ber- 


nardino Petru d. bai.05— Teresa Petrucci id. 
bai. 05 — Fran o Bernardini id. bai. 10 — 
Francesco Petrucci id. bai. 05-- Francesco San- 


tocchi id. bai. 05— o Carfigna id. bai 05— 
Gio: Battista A. id. bai. 05— Vincenzo Strengari 
id. bai. 10 — Sacerdote Pietro Paolo Incelli, ag- 
gregato bai. 10—Giacinto Carboni id. bai 05 — 
Leuzia Pallotta di Orvieto id. bai. 05 Con- 
tessa Marianna Negroni di Orvieto id. bai. 10 — 
Luigi Rubbi di Orvieto id. bai. 10 — Vincenzo 
Cecchini di Chiusi id. bai. 05—Duc Sorelle aggr. 
devotissime al S. Padre iuplrano 1° Apostolica 
Benedizione bai. 40 — Una madre devota al S. 
Padre, aggregata, implorando l'Apostolica  Bene- 
dizione bai. 20 — Cavaliere Francesco Ceccarelli 
Collettore aggregato, implora la S. Benedizione 
bai. 30—Sudetto per la bo. me. di Maria Plac- 
chesi Ceccarelli, già aggregata, bri. 05 — 
rena Pietroletti domestica , aggregata bai. 05 — 
L. V. aggregato, domandando la S. Benedizione 
bai. 20 —Lodlovico Mencacci, aggregato per Ot- 
tobre bai. 30—Raffiele Mencacci il. bri. 20 — 
Luisa D' Ardia vedova Mencacci di bo. m». già 
aggregata, bai. 10—Marietta Manca ci id.bai. 035— 
Vincenza Mencacci id bai. 05— G. Bianchi, ag- 
grezato, domandando la S. Benedizione bai. 
Au.usta Meoni id. bai. 05—-In Te, Domine spe- 
ravi non confundar in aeteroum = N. N. bai. 40 
—Luigi Fazzi bai. 05. 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scuole Pie 
di ROMA 


Reverendissimo P. Alessandro Checcucci Rettore, 
aggregato, per Agosto passato bai. 20 — Ro P. 
Domenico Chelini idem bai. 10—Rmo Padre Pie- 
tro Taggiasco id. bai. 10 — P.Agostino Nuvoloni id 
bai. 10 — P.Angelo Molle id. bai. 10 — Padre 
Agostino Farnocchia id. bai. 10 — P. Giovanni 
Nuvoloni idem bai. 10 — P. Giuseppe Holletta 
id. bai. 10 — P. Giuseppe Nordio id. bai. 10 — 
Ch. Filippo Rolletta id. bai.10 — Ch. Luigi Tag- 
giasco idem baiocchi 05 —Ch. Angelo Ambrosini 
idem bai.05 —Fr. Vincenzo Turizani idem ha- 
iocchi 10 — Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 05 — 
Giovanni Datti Convitt:re id. bai. 20 — Augusto 
Narducci id. bai. 10 — Augusto Marefoschi idem 
bai. 20— Italo Pio De Pretis id. bui. 19 — Luigi 
Olivetti id. bai. 20— Decio Morichi id. bai. 10 
Giunio Dei id. bai. 10— Gustavo Guarnieri idem 
bai — Marco Napoleoni id. bai. 05— Achille 
Morichi id. bai. 10— Niccola Lais id. bai. 10 — 
Pietro Landoni il. bai. 10— Luigi Cecconi idem 


bai. 10 — Prospero Marefoschi id. baiocchi 10— 
Odoardo Guarnieri idem bai. 05 —Augusto Peretti 
id. bai. 05 — Aristide Franceschetti id. bai.05 


— Arturo Scultheis Brandi idem bai. 05 — Gio: 
Battista Borgogelli id. b; 10—Filippo Narducci 
id. bai. 10 -—Filippo Lais idem baiocchi 05 — 
Odoardo Martinori id. bii. 05 — Michelangelo 
Borgogelli id. bai. 05 — Francesco D Ila Genga 
id. bai. 20—Girolamo Rosati id. bai. 05 — Au- 


gusto Montanucci id. bai. 10 — Achille Monta- 
nucci id. hai. 10 —Silvio Clemeoti id. bai. 10— 
Giovanni Ciaccheri id. bri. 05 -—- Giovanni Fio- 


rani id. bai. 05 —Ercole Balsam» id. bai. 10— 


Edilberto Rosa id. bai. 10 — Francesco Mobilj 
id. bai. 05 — Guetano Carocci idem bai. 05 — 
Alessandro Poggi idem baiocchi 05 — Gio- 


vanni Poggioli id. bai. 05 — Annibale Lucernari 
id. bai. 20 —Gottifredo Barioli idem bui. 05 — 
Guido Borgogelli id. bai. 10— Rodolfo Saruicoli id. 
bai. 05--Giovanni Mongini id. bii.05 
Saraceni id. bai.05—Leonida Brau 
Gustavo Zazzini id.bai.05—Paolo Caruso id.bai.05— 
Augusto Sinimberghi id. bai. 05—Giulio Bufalini 
id. bri. 10— Carlo Cecconi id. bai. 05 —Ferdi- 
nando Carocciid. bai. 95 — Rinaldo» Peretti id. 
bai. 05 — Giacomo Belli idem bai. 05 —Carlo 
Belli id. bai. 05 — Filippo Arduini Cameriere 
id. bai.05—Niccola Cossarini Cameriere id.bai.05— 
Vincenzo Ti'esi Portiere id. bai. 10. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di GAND (Belgio) ; 
Una dama anonima della Fiandra occidentale offre 
pel danaro di S. Pietro domandando l'Apostolica 


Benedizione se. 44 10. 


Offerta proveniente dalla Archidiocesi 
di VIENNA (Austria) i, 
Adm. Rev. Parochus S. Viti (St. Veit) in Austria 
inferiori Dominus Joseph Wenzl petens humiliter 
Apostolicam Benedictionem pro se et suis  paro- 
chianis offert sc. 42 394. 


Q 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di UDINE 
La Confraternita di S. Pietro in Udine sc. 7 90). 


Totale sc. 438 334 


Una deputazione composta del Segretario, del 
Consigliere Barone Trasmondo Frangipani e dei 
Signori Collettori Cavaliere  Giovanni-Francesco 
Toni ed Alessandro Ponti, il giorno 10 Novem- 
1866 cbbe l'onore di rimettere nelle mani della 
SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la somma di 
scudi quattrocento trentollo € baj.334 (sc.438.331) 
totale delle offerte raccolte nel mese di Ottobre. 


G. Pargizi Montoro Tesoriere 


Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico ORSINI P. Cuici 


Il Segretario 
Marc. GIROLAMO CAVALLETTI 


=—__—++«——-----" 


DENARO DI S. PIETRO 


ni 


ANNO SETTIMO 


Terza Nota delle Offerte dell’ Obolo di S. 
Pietro, raccolte in Roma e dalle Confraternite 
aggregate nel Novembre 1866. 


Il Principe e la Principessa Lancellotti offrono 
al S. Padre in occasione della nascita del loro 
primogenito sc 1000 — Conte Leone Rzewuschi 
sc. 186 — In honorem S. Antonii Patavii, gratia 
recepla, votum solvit = Sudetto Conte Leone 
Rzewuski sc. 372—Abate Richard di Beauvais se. 
37 20 —Mr Letaille sc. 186— Cavaliere Pietro 
Biolchini, per Settembre sc. 5— Duchessa Donna 
Luisa Migliaccio di Bologna sc. 28 60—N.N. di 
Velletri implorando la S. Benedizione offre in 
onore della Vergine Immacolata bai. 20 — Una 
Signora di Fermo sc.4 65—Guion pel denaro di 
S. Pietro bai. 93 — Marchese Francesco Patrizi, 
aggregato, per ScItembre, Ottobre, Novembre e 
Decembre sc. A—La Duchessa Elisa Melzi di Mi. 
lano pros'rata devotamente ai piedi del venerato 
ed amatissimo Sommo Pontefice Pio IX offre pel 
denaro di S. Pietro scudi trec:nfosettantasei e chie- 
de l’Apostolica Benedizione se. 376 -- Giovanni 
Vimercati si prostra ai piedi del veneratissimo 
S. Padre Papa Pio IX cd ofîre pel denaro di S. 
Pietro scudi cinquanta domandando | Apostolica 
Benedizione se. 50—Un giovane Bolognese a Pio 
IX Pontefice-Re implorando l'Apostolica Benedi- 
zione sc. 2 02—Sacro Militare Ordine Grrosoli 
mitano per l’ob.lv di S. Pietro 14. offerta scu- 
di 100—Elisa Cartoni, aggr., implora la S. Bene- 
dizione ed offre per Settembre e Oitobre bai.40 — 
Angela Carteni veluva Romolivi, aggr., domanda 
la S. Benedizione ed offre per Settemb:e e Ot- 
tobre sc. 1 —Reverenli Mon ci Certosini di Tri- 
sulti offrono per l'obolo di S. Pietro se. 30 — 
Date obolum Petro — NN. bi.20—N.N. bai.50 — 
Un devoto Napoletano sc. 11 52— 1 Padri del'a 
Civiltà Cattolica sc. 20-— Odoardo Freytag, aggr. 
per Ulttobre, Novembre e Decembre se. 3 — Il 
Luogo Pio di $ Maria dell’ Anima per Ottobre, 
Novembre e D cembre sc. 15— Un Parroco im- 
plorando l' Apostolica Benedizione per se e suoi 
parrocchiani bai. 20— Vincenzo e Cecilia Lupini 
domandano la S. Benedizione per se e sua fa- 
miglia bui. 10 — Filippo © Fortunsta Bruned, 


bai, 10— Fratelli Marchesi Patrizi scudi 25 — 
Famiglia Ponti aggreg. per Ottobre e Novembre 
sc, 1—V. P. famigliare bai. 20— Marchese Fer- 
dinando Messanelli, aggregato, per dodici mesi 
sc. 4 80—N.N. Oblazione straordinaria al Santo 
Padre sc. 18 70— Un Sacerdote di Sabina im- 
plora da Sua Santità l'Apostolica Benedizione ed 
offre per l'obolo di S.Pietro sc.15 71 —Maddalena 
Cavalletti id. bai. 20 — B.T.G.M id. bai. 20— Camilla 
Tabo id. hai. 10—Felice Cometti id. bai.10—Enrica 
Crucianelli id. bai.05—Tu es, Domine spes mea = 
N.N. offre per Novembre bai. 30 —Un possidente 
nell’Ascolano implorando la S. Benedizione offre 
una cartella di franchi cento sc. 18 60—Sudetto 
offre un coupons scaduto nel passato Ottobre 
bai. 46 1 — Una famiglia di Monza implorando 
l'Apostrlica Bonediziono sc. 15— Luisa Gerardi, 
aggr. bai. 30—Giovanni Leonardi id. bai.30—Leo- 
nardo Olivieri sc. 1 — Giuseppe Spithoever, ag- 
gregato, pel secondo semestre dell'anno corrente 
sc. 10—Madama Agnese Francis per mesi quindici 
a tutto Novembre sc. 7 80-—I figli della sudetta 
sc, 1 50—A. V. B. e M. L. offrono pel denaro 
di S. Pietro nel giorno sacro al Patrocinio della 
Santissima Vergine implorandolo per se stessi, le 
loro famiglie, benefattori, amici ed avversari scu- 
di 2—W. Palmer contribuzione annua sc.5 531 — 
Martino bai. 10—La Società Centrale delle Fer- 
ro-vie Romane del Signore di Salamanca dirette da 
S.E. il Sig, General Cordova Senatore, offre vo- 
lentieri mensilmente sc. 25 — Principessa Donna 
Francesca vedova Scaletta, aggrogata sc. 1—Ven. 
Monastero di S. Antonio Abate all'Esquilino idem 
sc. 1— Vincenzo Guidi aggregato per Novembre 
bai. 20—Luisa Guidi id. bai. 20— Adelaide Ciai” 
domestica id. bai.03—C.K. mensilmente bai.30— 
La Procura dei Carmelitani Scalzi della Provincia 
Romana, aggregata per Ottobre e Novembre scu— 
di 10 — I Figli non possono godere quando il 
Padre è afflitto; perciò il Brigadiere dei Gendar- 
mi Pontilicii M. P. offre all'obolo di S. Pietro , 
quel di più che poteva consumare nell’ ottobrali 
ricreazioni, al S.Padre Pio IX Pontefice-Re, nella 
somma di scudi sei, 17° offerta implorandone 
l’ Apostolica Benedizione sc. 6— Giorgio Reulim 
ebreo convertito, nipote del P. Agostino Maria dol 
Santissimo Sagramento, Ingegnere civile offre al 
S. Padre i primi suoi guadagni nell’ uscire dalle 
scuole politenniche sc. 4 10— AI Padre al Pon- 
tefice — de' figli l'amor - Col dono dell’obolo — 
la fede del cor — Le suore dell’ Istituto delle 
Dorotee di S.Maria presso S.Onofrio con le loro 
Novizie ed Educande tutte aggregate sc. 3 — 
Costanzo e Filumena Lamberti idem bai. 60 — 
Pietro Ercoli aggr. bai. 05— Cesare Carbone id. 
bai. 05 — Francesco Calcaterra id. bai. 05 — 
Maestre Pie a S. Lacia de’ Ginnasi, id.bai. 50 — 
Niccola e Vincenza Crociani conjuzi, con tutti di 
loro famiglia, domestica e giovani di bottega, 
tutti aggregati bai. 44 -— Signor chiama il tuo 
giorno e in un momento Gl' empi disperdi come 
polve al vento = Le RR.MM. Domenicane del Ven. 
Monastero dei SS. Domenico e Sisto, aggregate 
sc. 5 — La solita Famiglia Romana che brama 
ardentemente il trionfo della Chiesa offre per No- 
vembre sc. 1—La sudetta famiglia in onore della 
Vergine Immacolata, perché protegga il suo di- 
letto Pontefice © Roma bai. 20— Ofierta 22.‘ pel 
denaro di S. Pietro di N.N. Ascolano implorando 
l'Apostolica Benedizione sopra di se e la sua fa 
miglia se. 1 86 —Una pia persona offre 
Collegio Romano per cinque mesi a tutto Ottibro 
sc. 10—Luigi Borgognoni, aggregato per Novem. 
bre bai. 20 —Natalina Borgognoni idem bai. 10— 
Maddalena e Maria Concetta Borgononi idem 
bai. 10 — Emmanuele Borgognoni id. bai. 10— 
Rosa Borgognoni id. bai. 10 — Salvatore Borg »- 
gnoni id. bai. 10 —Post tenebras spero lucem = 
Anna Clarini id, bai. 05 — Giudittr Borgagnoni 
vedova Clarini id. bai. 10 — Serafina Borgognoni 
in Mattias idem bai. 05 — Ignazio e (Giuseppe 
Marias id. bai. 10 —Maria Concetta e Al:ssandro 
Mattias idem bai, 05 — In Deo salutari meo = 
Pietro Celli idem bai. 20 — Veronica Vannucci 
povera donna di servizio id. hai, 05-—Annunziata 
Blasi domestica idem bai.05 — Una pia persona 
della Diocesi di Rossano sc. 1 20--Cavaliere Et- 
tore Bariletti Collettore sc. 1 55— Cavaliere Ga- 
briele Angelini, agge. bai. 50—S. Nicastro Mari- 
scalco sc. 10 185—Canonico Raffaele Catini, ag- 
gregato, per tre mesi a tutto Novembre sc. 3 — 


Niccola Calestrini bai. 50 — Principessa Ossini, 
aggr. per quattro mesi a tutto Novembre sc.8 — 
Principe Orsini id. sc. A—Mariano Pagliari aggr. 
per Novembre bai. 10— Cavaliere Giovanni Fran- 
cesco Toni id 5 — Vergine Immacolata, come 
Tu trionfasti dell’antico serpente, fe che il Tuo 
Pontefice trionfi de suoi nemici = 74.* offerta di 
Annibale Garofali aggregato sc. © Canonico 
Pompeo Garofali id. sc. 1 — Rey Valeriano 
Santicchi aggregato per Novembre bri. 10 —Fr. 
Valerio De Battista id. bai. 15 — Dionisio Man- 
cini id. bai. 05—Antonio Colacecchi id. bai. 05— 
Luigi Alegiani id. bai. 05 — Luigi Segapeli id. 
bai.05 — Monsignore Carlo Cristofari, aggregato 
per Ottobre e Novembre sc. 3— Margarita Sac- 
chetti id. bai. 40— D. Stefano Antonelli Vicario 
Curato Perpetuo Lateranense, aggr., per quatro 
mesi a tutt» Decembre prossimo sc. £4 — Maria 
Domenica Ferretti idem bai. 40 — Superiora e 
Religiose Teresiane residenti presso il Ven. Mo- 
nastero dei SS. Pietro c Marcellino offrono N. 6 
Cuponi del prestito cattolico sc. 2 79—Superiora 
e Religiose Ospedaliere residenti a S. Giovanni 
in Laterano offrono per tre mesi a tutto Decem- 
bre prossimo sc. 3—All'Ottimo dei Padri al più 
legittimo dei Sovrani un figlio devoto e suddito 
fedele offre sc. 3-Negozio Poggi sc. 1— Rinve- 
nuto nella cassetta posta alla locanda della Mi- 
nerva sc. 3 60 — Famiglia Sauve sc. 1 40 — 
Colonnello Afan de Rivera sc. 1 — Famiglia 
Ferrari sc. 1 — Famiglia del Principe di Bisi- 
gnano sc. 1 30 —Alessandro e Clementina Bran- 
cadori, aggregati per Ottobre bai. 40— Comm:n- 
datore Pio Folchi Clelia consorte e Sacerdote 
Enrico figlio id. sc. 1 70 — Famiglia Gabellini 
sc. 1 50—Famiglia Tosti bai. 60—Famiglia Chi- 
nozzi bai. 30--Famiglia Gianni bai. 15 — Conte 
Emich de Leiningen, aggr. per Agosto, Settem- 
bro Ottobre e Novembre sc. 1 20—Conte Fran- 
cesco Senni id. sc. 2—Contessa Agnese Senni id. 
sc. 2—Contessa Carlotta Senni id. sc.1 20—Con- 
tessa Costanza Senni id. sc. 2—Conte Luigi Senni 
id. sc. 2—Francesco Antonangeli id. sc. 1 20— 
D. Giovanni Maria Giordani, aggregato doman- 
dando la S. Benedizione, per Novembre sc. 1 — 
Francesco Giordani idem baiocchi 50 — (Giu 
seppe Giordani id. bai. 10 — Luisa Giordani id. 
bai. 10—Rosa Chiari id.bai.025—Maria Rosa Leo- 
nardi id. bai. 021— Fortunata Gori id. bai.021 — 
Rocco Baldassarini id. bai.10—Francesco Salviucci 
id. bai. 10— Comunità de’ Sordo-muti id. sc. 1 50 
— Detta delle Sorde-mute id. sc. 1 50 — Ven. 
Monastero di S. Norberto il. sc. 1 50 — Co- 
munità di S. Alfonso id. sc. 1 — Ven. Mona- 
stero di S. Filippo Neri all’ Esquilino id. bai. 50 
— Rosalia vedova Gadotti id. bai. 184 — Firmi- 
nia Marchesi id.bai.05—Un Romano anonimo per 
l'Obolo di S.Pietro sc. 1 40—Andrea Busiri, aggr., 
per Ottobre e Novembre bai. 20—Sudetto seguendo 
la volontà del defonto suo figlio Giulio, già aggrega- 
to bai. 20 — Bianca Busiri, aggregata per Ottobre e 
Novembre bai. 10—Terosa Busiri idem bai. 20 — 
Matilde Busiri idem bai. 20 — Anna Busiri idem 
bai. 20 — Luisa Busiri idem bai. 20 — Fran- 
cesco Busiri idem bai. 10 —Agnese Busiri id. 
bai. 10 — Teresa Barluzzi id. baiocchi 20 — 
Camillo Barluzzi id. bai.20—Filippo Porena id, bai. 
10—Gioacchino Pediconi id.bai.20—Giuseppe Pe 
ricoli, aggr., da Maggio a tutto Novembre bai. 70— 
Salvatore Devoti, ager, per Ottobre è Novembre bai. 
50 — Arcangelo Folchi i!. bai.40 — Anva Cavalletti 
Folchi id. bai. 4)—Giuseppe Folchi id. bai. 10 — 
Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi 
id. bai. 10—Geltrude Firenze id.bai. 20 — Baro- 
nessa Luisa Cappelletti id. bai. 60 — Barone Fi- 
lippo Cappelletti id. bai.40 — Cav. Benedetto Cap- 
pelletti id.bai.40— Piccola è l'offerta, ma grande 
è il cuoce di chi la fa = N.N. id. bai. 10 — Dio 
Vi renda felice e tranquillo, Padre Santo e con 
Voi tutti i vostri figli = N. N. id.bai.10—Dio Vi 
renda, lunga c prospera vita = N.N. id. bai, 10 — 
Francesco Spada id. bai. 20 —S. Ferretti aggr. 
er sei mesi a tutto Febraro 1867 sc.3—Il Parroco 
di Gola Minore nel Milanese sc, 1—Ab ira, odio et 
omni mala voluntate, libera nos Domino = N. N. 
bai. 40 — Monsignor Amadeo Bresca, aggre- 
gato, per Novembre scudo 1— Donec pertranscat 
furor tuus = Un padre di numerosa famiglia 
di Ancona, aggr., domandando laS.Benedizione, per 
Novembre scudi 2 —Pietro Mercurelli id. bai.30— 
(Continua) 
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Per un tiîmes 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ne, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
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in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 27 Febraro 


i 


La Sasrita' pi Nostro Sicnore, sulle ore 10 
antimeridiane di ieri, martedì 26 di febbraio, 
movendo dal Palazzo Apostolico Vaticano in 
treno di città, accompagnato dalla Sua Nobile 
Anticamera, recossi all’ Oratorio della SSta 
Comunione, detto del P. Caravita, ove di questi 
giorni sta, in forma di Quarantore, esposto l'Au- 
gustissimo Sagramento. Il Rio P. Becks, Pre- 
posito Generale della Compagnia di Gesù , il 
P. Sacchetti, direttore dell’ Oratorio, ed altri 
Superiori e Religiosi dello stesso Ordine, eb- 
bero l'onore di ricevere all’ ingresso il Santo 
Papre, che si trattenne lungo spazio di tempo 
ad orare dinanzi al Venerabile. 

Lasciato l'Oratorio Sua SantiTA’ fece pas- 
saggio al contiguo Collegio Romano, nella cui 
Aula massima, ricorrendo nel predetto giorno, 
Feria III dopo la Domenica di Sessagesima , 
la Commemorazione della Passione del Signor 
Nostro Gesù Cristo, avea stabilito pubblicare 
con solennità il Decreto riguardante la Causa 
di un glorioso stuolo di Martiri Giapponesi. 
Ascesa pertanto al Trono, in essa aula innal- 
zato, presero posto da canto a Sua BeatiTUDINE 
l’Emo e Rmo signor Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Porto e Santa Rufina , Prefetto della 
sacra Congregazione dei Riti, e Relatore della 
Causa predetta, c nei gradini del Trono gli 
Imi c Rii Monsiguor Bartolini , Segretario 
della ricordata sacra Congregazione; Monsignor 
Minetti, Promotore della Fede; e Monsignor 
Salvati, Assessore della stessa sacra Congrega- 
zione. Allora Sua Santità” ordinò al nominato 
Monsignor Segretario di leggere il Decreto col 
quale, ponderati i seguenti dubbî, primo : se 
essendo già stato approvato il Martirio da 
parte del tiranno, da parle dei sofferenti con- 
sti di esso Martirio per guisa che possa pro- 
cedersi ad atti ulteriori ? secondo : se e di 
quali Miracoli o segni fra i proposti consti nel 
caso? si stabilisce riguardo al primo: essere 
in guisa per parte dei sofferenti provato il 
Martirio, che, nel caso, di cui si tratta, può 
procedersi alla loro Beatificazione ; e relati- 
vamente al secondo dubbio; constare dei segni 
notati sotto î numeri IV, XII, XII, XIV. I 
Venerabili Servi di Dio, dei quali tratta il 
Decreto, toccano il numero di ducentocinque; € 
sono Sacerdoti di diversi Ordini Religiosi; Ca- 
techisti ; laici di nobil prosapia; illustri ma- 
trone ; tenere verginelle ; uomini di età ma- 
tura ; giovinetti sul fiore degli anni, e per- 
fino fanciulli, i quali tutti incontrarono la 
morte per la fede di Gesù Cristo, nel periodo 
corso dall'anno 1617 all’anno 1632, in diver- 
se contrade dell’ Impero Giapponese. I prin- 
cipali campioni della gloriosa schiera sono : 
Alfonso Navarrete, dei Frati Predicatori; Pic- 
tro di Avila, dei Minori di San Francesco; 
Pietro di Zuniga, dei Romitani di Sant’ Ago- 
stino; Carlo Spinola, della Compagnia di Gesù; 
e fra i laici Gioacchino Firayama o Diaz, e 
Lucia Fleites. 

Terminata la lettura del Decreto si pre- 
sentarono al bacio del Piede gli addetti alla 


sacra Congregazione dei Riti. Si fecero poi ai 
gradini del Trono i Rini P. M. Vincenzo Jandel, 
Maestro Generale dei Frati Predicatori; P. Raf- 
faele da Pontecchio, Ministro Generale dei Mi- 
nori Osservanti ; P. M. Giovanni Bellomini , 
Priore Generale degli Agostiniani ; P. Pietro 
Becks, Preposito Generale della Compagnia di 
Gesù; come pure i Padri Postulatori degli Or- 
dini Religiosi, ai quali i Venerabili Martiri 
appartengono , ed i Procuratori della Causa , 
per render grazie a Sua Braritupine della de- 
gnazione avuta nell’ordinare la pubblicazione 
del Decreto. E a nome di tutti compì l'atto 
doveroso il Rio P. Maestro Generale dei Frati 
Predicatori, che significando a Sua Santità 
la gratitudine sentita pel nuovo beneficio dalle 
Religiose famiglie al cui governo essi ritro- 
vansi, ebbe in risposta dal Santo Papre pa- 
role piene di conforto e di santa unzione , € 
valevoli ad eccitare in tutti la imitazione delle 
virtù per le quali si resero segnalati quegli 
illustri Campioni della Fede. 

Il Santo Papre permise quindi che, oltre 
ai ricordati Superiori Generali , si prostras- 
sero al bacio del Piede molte delle persone 
che in tal numero erano concorse ad assistere 
alla cerimonia da empire la vastità grande di 
quell’aula magnifica. Laonde Sua Santità’ fra 
tanta calca, bramosa di significarle la sua de- 
vozione, potè a stento passare nel recarsi che 
fece alla prossima sala destinata alle adunanze 
della Congregazione Mariana, appellata Prima 
Primaria per essere la matrice di tutte le 
altre erette per l’orbe cattolico in onore della 
Vergine. Quivi il Saxro Papre, inginocchiato 
dinanzi all'altare su cui è esposta alla vene- 
razione un’ antichissima Immagine della Madre 
di Dio trasportatavi dal Cemeterio di S. Er- 
mete, recitò ad alta voce le Litanie Laureta- 
ne, cui rispondevano gli aggregati, ai quali 
diresse poscia affettuose parole per confermar- 
li nella divozione verso la Regina degli An- 
geli e degli uomini. Si piacque poi di osser- 
vare gli abbellimenti fatti di recente nella 
Congregazione, e tra essi l’altare ricco per 
marmi preziosi, nella cui ara, in urna di la- 
pisllazzoli e di fregi di metallo dorato, si ri- 
posero i corpi di cinque Santi Martiri , pre- 
zioso tesoro che i congregati posseggono nella 
loro cappella fino dal passato secolo. 

Sua Santità’, lasciato il Collegio Romano, 
traversando a piedi la via del Corso, per quel- 
la detta dell’ Umiltà recossi al Monastero de- 
nominato delle Vergini, c consolò di una vi- 
sita e confortò dell’Apostolica Benedizione le 
Religiose che vi menano la vita professando 
la Regola di Sant’ Agostino. Grande numero 
di signore Romane ed Estere ebbero quivi 
l’onore di essere ammesse al bacio del Piede. 
Dopo di che Sua Santità”, lasciata larga li- 
mosina ai poveri , risalita in carrozza, fece 
ritorno al Pontificio Palazzo Vaticano. La 
moltitudine del popolo , raccoltasi nei din- 
torni dei luoghi superiormente indicati , con 
le usate dimostrazioni significò all’ Augusto 
Papre E Sovramo il suo fedele attaccamento , 
implorandone insieme l'Apostolica Benedizione. 


10601000 — 


NOTIZIE DIVERSE 


Mentre il Giornale Officiale di Napoli del 25 
ha un nuovo articolo diretto ad assicurare la lentez- 
za dei lavori di escavazione a Posilipo, l'Italia dice 
che il numero delle vittime aumenta a misura che 
si procede nelle indagini, e l'Indipendente reca una 
nota dei morti e feriti trovati fino alla sera del 24, 
dalla quale gli estinti risultano a 58, i feriti a 15. 

A Napoli le riunioni elettorali si succedono sen- 

posa , ed il partito ministeriale fa di tutto per 
riuscire al sopravento. La Finanza però annunzia 
che le notizie giunte a Firenze da tutte le provincie 
sono in senso favorevole all'opposizione. Per la qual 
cosa, stando ai presagi della Finanza, si ha in pro- 
spettiva una crisi, la quale non condurrà questa vol 
ta ad un secondo scioglimento della Camera perchè 
Ricasoli non vi consentirebbe, e perchè pure si pren- 
dono concerti per avere pronto un ministero, Code- 
sti concerti il Correnti ed il Crispi avevano tentati 
già colla sinistra moderata, ed ora in essi pare che 
sia entrato il Rattazzi , comunque il Diritto abbia 
smentito nel modo più reciso queste pratiche. 

Un ordine del giorno del contrammiraglio Ri- 
botty nell’assumere il comando della sguadra perma- 
nente del Mediterraneo fa rilevare la somma impor- 
tanza di questa riunione di forze navali. Aggiunge 
che la marina italiana ha una riputazione da soste- 
nere e rivendicare. Il Ribotty ha issato la sua ban- 
diera di comando sulla pirofregata ad elice Maria 
Adelaide, ed ha nominato lo stato maggiore del co- 
mando in capo della squadra navale. 

— 04050 — 

Si legge nei giornali di Vienna del 20. 

« La partenza di S. M. l'imperatore d'Austria 
per Pest sarebbe ritardata fino ai primi di marzo a 
cagione della sciagura toccata alla famiglia imperia- 
le (la morte dell'arciduca Stefano), per cui anche la 
prestazione del giuramento dei ministri ungheresi 
avrebbe luogo, a quanto sembra, a Vienna e non a 
Buda. La loro nomina è già seguita, e il nuovo go- 

no verrà presentato alla Dieta nella sua seduta 
di sabato prossimo. » 

—A Klausenburg ed a Fiume si aveva l’inten- 
zione di festeggiare la nomina del ministero ungari- 
co mediante splendide illuminazioni. Il governo lo- 
cale dell’una e dell’altra città però dichiarò ufficial- 
mente che le manifestazioni di partecipazione alle 
ultime notizie d'Ungheria con tali dimostrazioni sieno 
più atte a far nascere disordini che ad una corrispon- 
dente espressione dei sentimenti del popolo ; per cui 
si avesse ad astenersene assolutamente. In seguito a 
ciò, il magistrato civico di Klausenburg e quello di 
Fiume invitarono pubblicamente la popolazione ad 
astenersi dalle dimostrazioni che si volevano fare. 

— Ecco l’analisi della circolare del signor di 
Beust relativa agli affari d'Oriente, già accennata dal 
telegrafo, che i giornali traggono dall'/ndep. Belge: 

Il signor di Beust annette molta importanza alla 
pacificazione della Turchia, e fino da quando arrivò 
al potere si occupò de'mezzi più idonei ad allonta- 
nare la crisi che minaccia di dissolvere l'impero dei 
sultani travolgendo forse l’Europa in una guerra ge- 
nerale. La sua attenzione si volse alle questioni spe- 
ciali che oggi si dibattono, ma si occupò anche dei 
modi da tenersi per impedire il ritorno di crisi ul- 
teriori. Ecco il sistema tenuto intorno a que: 
ordini di fatti. SA08 

All'ordine del giorno sono due questioni specia 
li : quella delle fortezze Serbe e quella di Candia. 


Teme 
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Intorno alla prima il signor di Beust fin dal 
principio ha raccomandato al governo turco di dare 
al più presto possibile una soddisfacente soluzione 
per la Serbia, cioè lo ha istigato ad acconsentire 
alla evacuazione chiesta da quella, delle fortezze 0c- 
cupate dai soldati turchi in virtà dei trattati. Il si 
guor di Beust, o meglio l'Austria , offrendo consi- 
gli alla Porta, piuttosto ha avuto in mira di as 
sicurarle il merito e gli utili della spontaneità in 
una così in cui non entra nissuno interesse vitale 
per l'impero ottomano, e di servire la causa della 
pace allontanando una causa di irritazione in mezzo 
ad un popolo vicino, unito da molti vincoli all’Au- 
stria. Quella potenza del resto ha dato il suo con- 
siglio solo quando era sicura che lo stesso concetto 


avevano l'Inghilterra e la Francia. 

Rispetto agli avvenimenti di Creta non è stato 
fatto nissun passo nè a Costantinopoli nè altrove per 
parte dell'Austria, la quale giudica che l'isola di 
Candia per posizione geografica è fuori della sua 
sfera d'azione. 

Quanto ai mezzi opportuni per allontanare una 
crisi che da un giorno all'altro può aumentare in 
modo inquietante per la pace europea, l'Austria è 
entrata a parlare col gabinetto delle Tuileries dei 
provvedimenti da prendersi per quello scopo. Ha 
stimato conveniente di sentire le disposizioni del go- 
verno francese, perchè Parigi dopo il Congresso del 
1856 è reputato il centro formale dell'azione diplo- 
matica intorno alle cose d'Oriente. 

E pigliando argomento dall'inefficacia dei mezzi 
adoperati sin ora per combattere i sintomi di un 
male che tende ad invadere tutta la Turchia d'Eu- 
ropa, L'Austria ha manifestata l’idea che si potreb- 
bero forse rivedere le stipulazioni del 1856. 

La qual revisione dovrebbe avere l'intento di 
migliorare la condizione dei sudditi cristiani del sul- 
tano, condizione che nonostante le promesse, è mal 
sicura. I diversi aspetti che ognuna delle Corti gu- 
ranti potrebbe far prevalere riguardo a ciò, dovreb- 
bero essere discussi in conferenza, ed i risultati ot- 
tenuti di comune consenso dovrebbero essere presen- 
tati all'accettazione della Sublime Porta. 

Ma l’Austria crede indispensabile di procurarsi, 
mediante certe concessioni, il conc sincero del- 
la Russia, la potenza la più direttamente interessata. 
E quelle concessioni dovrebbero toccare le restrizio- 
ni imposte a quella potenza dall'atto del 1856, con 
lv scopo di volgere la sua azione alla Turchia. Quelle 
restrizioni in fatti costituiscono delle stipulazioni of- 
fensive dalle quali è naturale che un grande Stato 
cerchi di liberarsi, Sopprimerle sarebbe fare una 
concessione in cambio della quale la Russia entre- 
rebbe nel grande concerto europeo. 

Ottenuto il quale bisogua indurre la Turchia 
ad accettare l'intervento europeo, e perciò bisogna 
offrirle qualche cosa in cambio delle concessioni che 
le chiediamo. E possiamo offerirle di ripararla dai 
moti insurrezionali da cui è minacciata. Però l’ap- 
poggio delle potenze non dovrebbe pigliar forma d’in- 
tervento attivo e armato, ma quella di una dichia- 
razione comune con la quale le potenze farebbero 
conoscere le loro intenzioni all'Europa intera, e in 
conseguenza alle popolazioni cristiane della Turchia, 
manifestando la determinazione di non tollerare che 
le deliberazioni loro siano impedite dall’insurrezione. 
In tal modo quei popoli saprebbero che restando 
nell'ordine e conservando un'attitudine tranquilla po- 
trebbero fare assegnamento sull'intervento diplomati- 
co in favor loro. 

— OO 


Malgrado l'opposizione dei ministri, la Camera 
deifdeputati belgi, alla maggioranza di 50 voti contro 
48, ha deciso di discutere il progetto di riforma eletto- 
rale, secondo la proposta del sig. Couvreur, fissandone 
la discussione pel 19 marzo. 

040 

Il 19 si radunò il Corpo Legislativo francese 
nè suoi uffici per la nomina di dieciotto membri 
della commissione del bilancio. Più tardi si riunì iu 

seduta pubblica per la verifica dei poteri dei muovi 
deputati. Nella stessa seduta ricevette comunicazio- 
ne dei seguenti progetti di legge che. si riferiscono. 

AI regime commerciale dell'Algeria ; alla revi- 

sione dei processi criminali e correzionali; alla na- 


turalizzazione ; all'insegnamento tecnico ; inoltre al- 
cuni altri progetti di legge d'interesse locale. 

— A Parigi ebbe luogo una riunione di giorna- 
listi delle provincie. L'assemblea aveva per iscopo 
d'esaminare il nuovo progetto di legge sulla stampa 
nei suoi rapporti cogli interessi dei giornali delle pro- 
vinei 


Fu deciso che sarà redatto una memoria per es- 
sere indirizzata ai membri del governo ed ai grandi 
corpi dello Stato, 

— Si attribuisce al signor De la Guerroniere, 
senatore, l'intenzione di presentare una domanda d'in- 
terpellanza al Senato sugli affari della Germania. 

— Si legge nel Conscitutionnel: 

Era stato annunziato da alcuni giornali che il 
vice-ammiraglio Bouét-Villaumez ed alcuni de’ suoi 
colleghi avevano deposta una dimanda d’interpellanza 
relativa all'insufficienza dei crediti accordati al di- 
partimento della marina per la trasformazione dell'ar- 
tiglieria della flotta. 

Noi siamo informati che questa dimanda , sot- 
toposta all'esame degli uffizi del Senato, non è stata 
accolta, 

—Si legge nella Patrie in data del 24: 

Oggi al Consiglio di Stato si riuniscono le se- 
zioni incaricate dello studio del progetto di legge sul- 
la stampa. 

Si crede che questa sarà l'ultima riunione, e che 
il progetto di legge potrà essere immediatamente 
presentato al Consiglio. 

Abbiamo motivo di credere che i due progetti 
di legge sulla stampa e sul diritto di riunione, che 
saranno terminati nella prossima settimana dal Con- 
siglio di Stato, potranno venir comunicati al Corpo 
legislativo negli ultimi giorni di questo mese, o nella 
prima settimana nel marzo. 

Si assicura che il progetto di legge sulla stam- 
pa conterrà un articolo pel quale verrebbe sospesa la 
inviolabilità dei membri del Corpo legislativo ogni 
qualvolta si tratti di delitti di stampa. 

Si dice che una uguale disposizione verrebbe 
presa riguardo ai senatori, ma questa sarebbe oggetto 
di un senatoconsulto. 

La questione della inviolabilità dei membri del 
Senato e del Corpo legislativo pei delitti di stampa 
è già stata posta dal legislatore. 

Non crediamo andare ingannati dicendo, che una 
delle leggi della Repubblica toglieva ai deputati il 
diritto di essere gerenti. 

—Si legge nel Moniteur in data del 21: 

Il generale Casteluau ha indirizzato all’impera- 
tore il seguente telegramma in data di Vera Cruz 
14 febbraio, arrivato colla fune transatlantica questa 
mattina in Europa: 

« All'imperatore Napoleone, a Parigi. 

« Vera Cruz, 14 febbraio. 

« Il 5 ebbe luogo lo sgombero di Messico , e 
non ha provocato che dimostrazioni di simpatia. 

« La ritirata si effettua con un ordine perfetto 
e senza tirare un sol colpo di fucile. 

« L'imperatore rimane a Messico dove tutto è 
tranquillo, 

« Il Rhone è già partito trasportando tutti i 
Belgi, l'81° è tutto imbarcato, tre trasporti sono nel 
porto di Vera Cruz, diciotto altri sono segnalati alla 
Martinica. 

« L’imbarco prosegue senza interruzione. 

« La salute delle truppe è eccellente. 

« Oggi mi imbarco sul battello per ritornare in 
Francia, » 


—— ettaro — 
La persistanza del ministero inglese a tenersi 
in un completo silenzio circa le risoluzioni da esso 
presentate relativamente alla riforma elettorale, è 
causa di un sentimento d’irritazione piuttosto vivo, 
che si manifesta perfino nei giornali più devoti al 
gabinetto. Fra questi, l’Herald, dicendo che il go- 
verno non vuol chiedere alla Camera la votazione 
delle risoluzioni, senza prima darle alcune spiega- 
zioni sulle misure da prendersi onde applicare i 
principi posti per base della riforma, non può a 
meuo di dichiarare che il ministero avrebbe dovuto 
dare più presto questa spiegazioni. 
—Pretendesi che il signor Disraeli sarebbe as- 
sai disposto a fare ogni concessione in materia di 
riforma che non tendesse a far predominare il nu- 


mero sulla proprietà ed a sostituire l'una all’ altra 
influenza. 

—Il Times ha da Killarney, 18 febbraio : 

Secondo alcune voci che circolano vi sarebbero 
due o tre squadre separate di uomini armati. nelle 
montagne. Ma queste voci sono molto dubbiose ; i 
contadini corrono con l'immaginazione , e non giova 
por fede cieca in essi. 

Miglior consiglio è il credere che 15 0 16 stra- 
nieri, supposti Irlandesi-Americani , armati di cara- 
bine e revolvers, tentino aprirsi la via sulle monta- 
gne di Cahirciveen. Ma perchè tornerebbero nel luo- 
go ove cominciò la sommossa, dopo che ha fatto ma- 
la prova? Forse sbarcati su quella costa , cerche- 
ranno di fuggire. E dubbio se fossero in uniforme; 
alcuni dissero che erano vestiti di abiti color verde, 
altri scuro. 

—Era annunziato che quest'anno la Regina fa- 
rebbe probabilmente una v i laghi di Killarney 
in Irlanda. Dicesi che il principe di Galles andrà 
Parigi per l'apertura dell'Esposizione , e che vi ri- 
tornerà una seconda volta in luglio colla Principessa 
sua consorte. 

—La principessa di Galles ha un acuto reuma- 
tismo da vari giorni, ma senza gravi sintomi. 

—Si sta riattando e abbellendo lo yacht Victo- 
ria and Albert, essendo intenzione della Regina di 
far qualche gita in esso la prossima stagione di 
estate. 

—Il fiume Severn è uscito fuori del suo letto 
ed ha inondati grandi tratti di terreno nello Shro- 
pshire ed ai confini del paese di Galles. 

—I volontari inglesi stanno già facendo prepa- 
rativi per la restituzione di visita che loro faranno 
questa state i volontari Belgi ; ne aspettano circa 
2000. 

—Il primo di gennaio l’esercito dell'Inghilterra 
contava 194,549 uomini effettivi. 

—La velocità di trasmissione colla corda dell'A- 
tlantico è di 31/100 di secondo, ossia in ragione di 
6,020 miglia per secondo, mentre le linee terrestri 
trasmettono i segni con una velocità media di 16,000 
miglia per secondo. 

—La Commissione Centrale pei soccorsi straordi- 
nari agli indigenti della estremità orientale di Low 
dra, che il freddo eccezionale e la mancanza di la 
voro aveano spinti alla estrema miseria , il 15 cor- 
rente facea pubblicare una relazione del suo operato. 

Le soscrizioni, aperte al pubblico il 21 genna- 
io, aveano già fruttato Lst. 12,874 (circa 325,000 
franchi ). Sette differenti Comitati si avean diviso il 
lavoro di visitare e soccorrere i bisognosi. Nella set- 
timana antecedente le persone soccorse erano ascese 
al numero di 43,444: i soccorsi in media erano sta- 
ti in ragione di 60 centesimi a testa la settimana , 
oltre la distribuzione di panni usati d'ogni sorta, 
ricevuti in dono da caritatevoli persone. 

La Commissione annunzia che sebben vada di- 
minuendo la miseria, ne è quasi impercettibile la di- 
minuzione. Vi sono molte famiglie che son quasi sen- 
za mezzi per coprirsi ; molti fanciulli son tenuti in 
casa, essendo assolutamente nudi. La Commissione 
loda moltissimo la buona condotta generale degli 
sfortunati in mezzo a sì lunga e grave miseria ; ed 
assicura la popolazione che i {soccorsi vengono di- 
stribuiti unicamente a coloro la cui destituzione von 
proviene da propria colpa. 

Per quanto gravi siano le condizioni accennate 
dalla relazione, sono peraltro infinitamente al di sotto 
di certe corrispondenze esagerate, dei giornali fran- 
cesi, e che nel sentirle uno s'immaginerebbe di ve- 
der la gente cader morta di fame a centinaia per le 
vie di Londra. Abbiamo appunto dato uno sguardo 
ai rendiconti settimanali dell’uffizio dello Stato Ci- 
vile di Londra, dove non sole sono registrate le mor- 
ti, ma anche la causa delle medesime , col timore 
d’incontrare un numero troppo grande di morti di 
fame ; nelle 5 ultime settimane nou abbiam rinve- 
nuto che 7 casi (cioè 4 vecchi e 3 bimbi ) di de’ 
cesso « per malattie cagionate o aggravate da insuf- 
ficienza di cibo , » — in una città che conta tre mi- 
lionì di abitanti. 

——o-t04-083-02-__ 

Si legge nella Prov. Corrisp.: 

Il principe Federico Carlo ha accettato il mau- 
dato di deputato al Parlamento. 
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L'elezione del signor Rothschild a Francoforte 
è una prova del ravvicinamento alla Prussia che co- 
mineia a manifestarsi in quella città. 

Il re ha promesso alla Deputazione di Franco- 
forte di far nuovamente esaminare gli affari di quel- 
la città, la quale non avrebbe a sopportare più 
gravi che nol potesse senza pregiudicare i suoi in- 
teressi, 


_———ete&Miero— 

Il Wiest, giornale di Pietroburgo , fa un tristo 
quadro della miseria delle provincie occidentali , e 
polacche: completo annientamento del commercio e 
dell'industria a Wilna ed in tutta la Lituania : sta- 
gnazione assoluta di affari: deficienza di credito, di 
danaro , di mercanzie : mancanza di venditori e di 
compratori, ecco i tratti più salienti del quadro. 

—Lo stesso giornale annunzia che numerose ban- 
de, armate di pistole e di bastoni, percorrono i di- 
stretti di Proskouroff e di Litinsky, nell’Ukrania, sac- 
cheggiano, rubano, maltrattano ed uccidono gli inno- 
cui abitanti di quei paesi. 

iis aeree 

L'Epoca di Madrid dice che la stampa di Bue- 
nos Ayres e di Montevideo è favorevole ad un accor- 
do colla Spagna contro le repubbliche del Pacifico. 

— oben — 

I giornali d'Atene pubblicano un indirizzo dei 
cretesi ai popoli civili. L'indirizzo è firmato da Zim- 
brakakis, per delegazione dei capitani del paese cd 
in nome del popolo di Candia. In esso si protesta 
contro la formazione di uno stato autonomo in Candia 


I candioti, gli epiroti, i montenegrini hanno in- 
cominciato troppo presto, ma terranno vivo il fuoco 
fino al momento stabilito per l'incendio generale. Scri- 
vono che nell’Epiro non vi fu ancora alcun combat- 
timento fra i turchi e gl'insorti. Questi ultimi al- 
l'avvicinarsi delle truppe si dividono per riunirsi di 
nuovo altrove. I turchi hanno inviate molte truppe 
verso i coufini della Grecia per tagliare le comuni- 
cazioni fra la Grecia e gl'insorti. 

— Nell'Mellas, del 12, si legge : 

Si sa che da qualche tempo una parte della 
Tessaglia è in armi. L'insurrezione si limita pel mo- 
mento alla provincia d'Agrafa, e se essa non ha pre- 
so ancora nna maggiore estensione, possiamo affer- 
mare in modo positivo che ciò è dovuto ai consigli 
di moderazione e di pazienza che partono dal regno 
della Grecia, ove i più saggi vedono con pena che 
i loro compatriotti, esasperati dall’oppressione, non 
abbiamo potuto attendere per insorgere un istante 
più opportuno. Il loro proprio interesse esige che, 
pel momento, facciano violenza ai loro sentimenti e 
aspettino l'ora fissata dalla Provvidenza, la quale 
non può essere lontana. Gli insorti tenevano fino agli 
ultimi giorni una forte posizione sulle rive dell’Acheloo, 
e difendevano il ponte detto del Corvo. I turchi han- 
no indarno cercato di sloggiarli, e dovettero ritirar- 
si, colla perdita di 30 uomini, fra quali Mustafà 
bey, governatore di Radovisdi. 

Il console generale di Francia nell'Epiro, sig. 
Champoiseau, accompagnato da una truppa di 50 
turchi a cavallo, fu a visitare gli insorti. 


sotto il patronato ottomano, dichiarando di voler l'in- 
tera libertà e l'unione alla Grecia, Per ottenere ciò 
i Cretesi chiedono l'intervento dell'opinione pubblica 
dei popoli civili. 

—Leggiamo nell'Indépendance Helleniche del 14: 

Alla notizia del disastro testè così crudelmente 
provato dalle isole di Cefalonia, di Leucade e d'Itac 
S. M. il re Giorgio nella sua sollecitudine per tutti 
i suoi sudditi, si è affrettata a recarsi sui luoghi 
stessi del disastro ove la sua presenza contribui 
efficacemente a rialzare il morale di quelle  popola- 
zioni desolate. Il ministro della giustizia era già sta- 
to inviato sul luogo dal governo. 

—— e-6104-0-28-09-0— 


Col piroscafo del Levante , l'Osservatore  Trie- 
stino ricevette il 21, notizie di Costantinopoli del 16. 
La ufficiale Turguie, comentando la nomina di A"ali 
pascià a granvisir, e il ritorno di Fuad pascià al 
Ministero degli esteri, annunzia che quanto prima 
verranno introdotte notevoli modificazioni nei vari 
rami dell'amministrazione : l'istituzione de’ vilaye 
sarà estesa in tutto il paese ; si darà nuovo impul- 
so ai lavori pubblici, e soprattutto alle vie di co- | 
municazione, e si riordineranno le finanze in modo 
nuovo. Corre voce che lord Radeliffe , già amba- || 


[_ —_——P——_—————_———___—_—mc-- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
— DIE 

Alla venuta di Garibaldi sul continente i gior- 
nali governativi di Firenze non avevano fatto troppo 
buon viso, reputandolo avvenimento poco favorevole 
agli interessi che nei momenti attuali essi hanno 
inearico di patrocimare ; e questa triste impressione 
apparisce adesso abbastanza giustificata vista la trac- 
cia oscurissima che quegli ha lasciato del suo pas- 
saggio col recarsi a Venezia ove giunse ieri. Im- 
perocchè prima di allontanarsi curò la pubblicazione di 


un suo manifesto elettorale in decisa opposizione allo 
studio con che tutta la stampa officiosa cercava di 


condurre gli elettori. Contro quella intemperan- 
te quanto, secondo il solito , volgare declamazio- 
ne i fogli governativi e quelli di parte più mo- 
derata si pronunciano energicamente , proponendosi 
anzi di combatterne a lungo, durante l’iniziato perio- 
do elettorale, le singole idee, ma la maggior par- 
te dei fogli poco o nulla fa conto sui resultati di 
questa confutazione , giacchè osserva che sintomo 
principale del momento è la confusione e disgrega- 
zione radicale dei partiti meno arrischiati, i quali 
nel campo della pratica azione trovansi paralizzati 


sciatore inglese, arriverà fra breve a Costantinopo- 
li, in missione straordinaria. Si aggiunge che Fran- 
cia e Russia, da canto loro, e contemporaneamente, 
invierebbero alcuni personaggi in missione nella ca- 
pitale ottomana. 

—Le notizie di Belgrado, dice un corrispondente 
dell’Opinione, hanno dovuto già far conoscere esat- 
tamente la situazione. I serbi che sono a capo del 
movimento, fanno propaganda fra le popolazioni che 
li circondano, affinchè tutto sia pronto in primavera 
per una insurrezione generale. Poco si curano dei 
piccoli mezzi della diplomazia, sapendo essi benissi- 
mo che né la Francia nè l’Austria non combatteran- 
no contro di essi per proteggere la Porta, e che an- 
che in questo caso impossibile, avrebbero lo aiuto 
della Russia, e perciò vanno innanzi arditamente. 
Già il Montenegro , che è il centro in cui cova 
sempre il fuoco della rivoluzione, dà indizi d'agita- 
zione e vi si notano alcune insurrezioni parziali, Il 
principe che se la intende assai bene col capo della 
Servia, ha riuniti in assemblea straordinaria non so- 
lamente i suoi voivodi, ma eziandio gli ufficiali dei 
distretti slavi dei confini dell’Erzegovina. Aleuni uf- 
fiziali serbi erano presenti a quest’ assemblea nella 
quale si discusse intorno ai preparativi da farsi per 
un'insurrezione in primavera. L’insurrezione nella 
Bosnia, è considerata come inevitabile, Riguardo alla 
Servia, essa è l’anima e il centro dell’agitazione ; è 
adunque inutile di parlarne più a lungo. 


dalle discordie e dalle personali antipatie. A propo- 
sito del quale stato di cose leggesi nel Conte di Cavour 
correr voce che « nelle gravi condizioni in cui versa 
il paese, la Corona abbia in animo di adunare a pri- 
vato consiglio alcuni ragguardevoli personaggi, affi- 
ne di avvisare ai modi di provvedere alle urgenti 
necessità dello Stato, e d'accordo col governo, deter- 
minare la via da tenersi nelle possibili contingenze 
future ‘». Lo stesso foglio dice di credere che il 
commendator Sella, chiamato per telegramma a Fi- 
renze dal presidente del consiglio , sia per essere 
invitato ad assumere di bel nuovo l’amministrazione 
delle finanze. 

Il conte Andrassy, presidente del ministero un- 
gherese si è recato a Vienna per presentare all’ im- 
peratore la lista definitiva dei membri che devono 
entrare nella nuova amministrazione. I fogli dì Vien- 
na dicono che non è ancora deciso il giorno in cui 
l’imperatore si recherà a Pesth, ma che è risoluto 
ch’ esso sarà accompagnato dal signor di Beust. In- 
tanto trovansi pubblicate per intero negli stessi gior- 
nali le molte lettere imperiali che furono emanate 
come complemento del noto rescritto d’inaugurazio- 
ne delle Diete e che hanno per oggetto di tradurre 
in atto il totale mutamento del governo. Una di esse 
esonera il signor di Mailath dalle funzioni di can- 


| celliere d’ Ungheria, che deve solo adempiere prov- 


visoriamente fino alla definitiva installazione del nuo- 
vo° ministero ; un'altra sopprime fa direzione della 


luogotenenza reale ungherese; una terza fonde le 
funzioni di cancelliere di Transilvania con quelle del- 
l'Ungheria, lo che è dichiarato essere fatto special- 
mente in vista del principato di Rumenia , il quale 
avrebbe potuto in seguito elevar pretese sugli abi- 
tanti della Transilvania perchè parlano in parte la 
stessa lingua; una ultima lettera regia regola final- 
mente tutte le mutazioni indispensabili nella impor- 
tante crisi attuale, affinchè gli affari e gli interessi 
privati non abbiano a soffrire alcun detrimento. Un 
altro documento di molta importanza, del quale il 
telegrafo non diede contezza e che trovasi adesso 
pubblicato nei giornali viennesi, è una circolare con 
cui il signor di Beust accompagna l'invio del rescrit- 
to imperiale presso le Diete tedesche dell’ impero. 
Nel medesimo è dichiarato che il governo non iu- 
tende di diminuire affatto il diritto della libera di- 
scussione e del libero voto nelle singole Diete, ma 
che esso conta indubbiamente sul patriotismo espè- 
rimentato delle singole nazionalità perchè non siano 
sollevati ostacoli all’ accordo indispensabile coll’ Un- 
gheria. Dopo di che lo stesso ministro spiega più 
particolarmente il programma, tracciato già nel re- 
scritto imperiale, dei lavori che il consiglio dell'im- 
pero dovrà compiere nella ordinaria sessione che 
avrà principio il 18 del venturo mese di marzo. E 
noto che questo programma comprende in massima, 
le modificazioni divenute necessarie in seguito all’ac- 
cordo coll’Ungheria, la legge sulla responsabilità mi- 
nisteriale, gli emendamenti alla costituzione, il pro- 
getto di riorganizzazione dell’armata, |' estensione 
dell’ autonomia provinciale e da ultimo il migliora- 
mento della giurisprudenza. Su tutti questi punti la 
circolare del signor di Beust forniva spiegazioni così 
soddisfacenti ed accennava un così liberale indirizzo 
nelle idee governative che anche gli estremi centra- 
listi ed i più esagerati liberali fecero alla medesima, 
al dire dei fogli, assai favorevole accoglienza. Tut- 
tavia non può dimenticarsi , come osservano questi 
giornali medesimi, che nella Dieta austriaca il par- 
tito liberale ha una decisa maggioranza e che per- 
ciò, nella discussione dei particolari, non riuscirà 
totalmente agevole e spedito il compito del governo. 

Nelle diverse città dell'Inghilterra vanno molti- 
plicandosi le adunanze popolari, intese tutte ad e- 
sprimere le diverse opinioni sulle proposte del mini- 
stero circa la riforma elettorale. L’unione nazionale 
per la riforma che ha la propria sede in Manche- 
ster ha tenuto una radunanza in questa città, alla 
quale intervennero 126 defegati di altre città e bor- 
ghi. La radunanza era presieduta da un membro del 
Parlamento. Le risoluzioni che vennero adottate di- 
sapprovano le proposte del ministero e si chiarisco- 
no favorevoli ad una legge di riforma più estesa. 
L'adunanza ha pure votata la proposta di raccoglie- 
re un fondo di 50 mila lire sterline per provvedere 
alle spese d’agitazione contro il progetto del mini- 
stero e più di 10 mila vennero immediatamente sot- 
toscritte. Altri meetings si raccolsero in altre città 
e tutti, qual più qual meno, si espressero in termi- 
ni contrari alle proposte Derby. È probabile, al dire 
dei fogli di Londra, che dinanzi a coteste manife- 
stazioni della pubblica opinione il ministero si mo- 
strerà molto più condiscendente che forse non avreb- 


he voluto essere, c che perciò rimanga agevolata quel- 
la transazione alla quale i diversi partiti politici, 
nessuno dei quali soverchia decisamente , dovranno 
poi finire per acconsentire. 

Le elezioni al Parlamento della Germania del 
Nord hanno offerto qualche incidente di cui i gior- 
nali tedeschi prendono nota. Per esempio, il princi- 
pato di Ratzeburgo ha ricusato di prender parte al 
voto; 2,500 elettori sottoscrissero una protesta, por- 
tante che il principato di Ratzeburgo non è legato 
al principato di Mecklemburgo Strelitz che median- 
te una unione personale e che per conseguenza la 
legge elettorale emanata pel ducato non era valevo- 
le pel principato. AI Parlamento spetterà di decide- 
re questa vertenza. 

Non si sa ancora con certezza se la circolare 
del ministro austriaco de Beust sulle cose orientali, 
di cui l'Independance delge pubblicò un sunto sia 
realmente autentica; però è da osservare che questa 
pubblicazione, la quale data oramai da parecchi gior- 
ni, non fu ancora l'oggetto di nessuna smentita. In 
conseguenza, tutti i giornali l'hanno presa sul serio 


e si dilungano in comenti circa il valore dei mezzi 
dal suddetto ministro proposti per pacificare l' O- 
riente; e la maggior parte d'essi conchiudono mo- 
strandosi poco convinti della pratica loro efficacia. 
Il ministro austriaco vuole, come si rammenta, che 
tutte le potenze curopee si mettano d'accordo per 


guarentire al sultano l'integrità de’ suoi Stati e non 
permettere alcun tentativo di sollevamento da parte 
delle popolazioni. Per decidere la Russia ad entra- 
re in questo concerto che non potrebbe sussistere 
senza di lei, sarebbe nec io seioglierla dagli ob- 
Dlighi che le furono imposti dal trattato di Parigi , 
cioè permetterle di dare alle sue forze marittime del 
mar Nero tutto quello sviluppo che essa reputerà 
conveniente. Il sig. di Beust, come osservano i fogli, 
sopprime così con un tratto di penna tutti i resul- 
tati della guerra, per ottenere i quali fu speso tanto 
sangue e tanto danaro. Come pure sembra ai fogli 
assai inverosimile che la Russia, grazie alla deferen- 
za mostratale, acconsenta ad abbandonare la sua po- 
litica tradizionale in Oriente, e che le popolazioni de- 
sistano dall'insorgere dietro il divieto dell’ Europa. 
Queste sanno gia bene, come notano i fogli, che le 
potenze europee non veggono affatto di buon occhio 
la loro agitazione, ma ciò non impedisce ad esse di 


manifestare in ogni circostanza il loro malcontento. 
Considerato tutto ciò pertanto sembra al giornalismo 
che le proposte del sig. di Beust non possano por- 
tare alcun effetto, e talun foglio anzi già accenna che 
il gabinetto austriaco abbia dopo quel primo passo 
modificato radicalmente le sue vedute, uniformandosi 
in ciò a quelle idee meno favorevoli alla intangibile 
integrità della Turchia che furono esplicitamente ma- 
nifestate dal governo francese. 

Un dispaccio di Bucharest ne informa che una 
lettera, posteriore al documento d’investitura, è ve- 
nuta a completare e precisare gli accordi stabiliti 
fra la Turchia e i Principati danubiani. 1l trono dei 
Principati è non solo ereditario. nella famiglia del 
principe Carlo di Hohenzollern, ma al principe stes- 
so è concesso inoltre il diritto di battere moneta, di 
fondare ordini cavallereschi, di nominare consoli, di 
stabilire in Costantinopoli una agenzia postale , allo 
scopo di rendere più spedita la corrispondenza per la 
linea postale da Varna a Routscuh. 

DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Vienna 25. — La Gazzetta di Vienna confuta 
le censure fatte dalla Nuova stampa libera contro 
la politica del governo nella questione d'Oriente. Di- 
chiara prive di fondamento le rivelazioni che lo 
stesso giornale pretende ricevute da Costantinopoli, 


come pure le pretese trattative iniziate tra Beust e 
Stackelberg. 

Praga 27.—Il partito dell'autonomia Boema ri- 
portò grande vittoria : tutta la nobiltà, votando coi 
nazionali, adottò con 156 contro 76 voti |’ indi- 
rizzo, protestando energicamente contro ilfReichsrath 
c il ristabilimento della patente di febbraio e invocan- 
do i diritti della costituzione di Boemia. 

Parigi 25 notte—Nel corpo legislativo Lanju 
mais sviluppa la sua interpellanza ; riconosce l' im- 
portanza delle concessioni fatte in sostituzione all’in- 
dirizzo, però sostiene che il diritto d' interpellanza 
come è regolato non è un diritto ma una tolleran: 
conchiude dicendo che il decreto del 19 gennaio è 
irregolare perchè era necessario un Senatus Consulto. 
Chesnelong dice che la maggioranza non fa distin- 
zione tra l'impero e la libertà; dimostra il  sueces- 
sivo progresso delle istituzioni dal 1852 in poi. Ma- 
rie sostiene che la soppressione dell’ indirizzo è il- 
ale. Vuitry dimostra che il diritto d' interpellan- 
a sostituisce con vantaggio la discussione dell’indi- 
rizzo e confuta gli attacchi di Marie e Lanjuinai. 
Jules Favre parla nello stesso senso di Lanjuinais e 
Marie. La discussione continuera oggi. 

Parigi 26. — Corpo legislativo. Dopo vari 
sistenze sul processo verbale , Rouher risponde al 
discorso pronunciato ieri da Favre; dice che Favre 
erire che il decreto del 19 gennaro era ispi- 
rato dalla necessità mostrò di non conoscere |’ im- 
peratore che dal suo avvenimento al trono non cessò 
mai di meditare sui bisogni del tempo. Soggiunge 
che i ministri dell’imperatore procureranno di realiz 
zare ampiamente il programma liberale del 19 gen- 
naio (lunghi applausi): Olivier applaude al decreto 
di gennaio, Favre lo critica nuovamente. Il Corpo 
legislativo adottò l'ordine del giorno puro e sempli- 
ce con 241 voti contro 26. Venerdì nominerassi la 
commissione del bilancio. 

Londra 25. — Nella Camera de’ Comuni Disrae- 
li annunzia che il governo propone d’ introdurre 4 
nuove franchigie nei borghi, cioè il diritto di vota- 
re 1° sulla base dell'educazione, accordando il suf- 
fragio ai membri dell’ università e alle professioni 
scientifiche, 2° a coloro che per un anno avranno 
depositato 30 sterline nella cassa d’ economia , 
3° ai possessori di 50 lire sterline di beni immobili, 
4° a coloro che pagano 20 scellini d'imposta diretta 
Queste franchigie daranno 112 mila nuovi eletto 
nei borghi. L'estensione delle medesime alle contee 
darebbe altri 78 mila elettori. Disraeli propone mi- 
sure contro la corruzione elettorale. Lowe attacca 
il governo. Bright parla contro Lowe e il governo. 
Walpole dichiara che il governo manterrà il bil2 o 


coll’as 


cadrà con esso. Gladstone combatte le proposte di 
Disraeli come insuflicienti. Dopo viva discussione a 
cui presero parte parecchi oratori, la Camera è ag- 
giornata a giovedì. 

Londra 26.—Alla Camera dei Comuni Disraeli 
annunzia che il governo ritira tutte le proposte sul- 
le franchigie, e che presenterà un progetto appena 
sarà possibile. Dice non potere stabilire il giorno di 
ll tale presentazione , ma probabilmente sarà giovedì 
della ventura settimana. 

Atene 24,— Si ha da Candia che nei giorni 13 
e 14 avvennero parecchi scontri nella parte occiden- 
tale dell'isola. Due mila turchi usciti da Eraclion 
furono battuti presso Gerakari perdendo due canno- 
ni, 5 bandiere e 100 muli, e lasciando parecchi pri- 
gionieri. Rinforzati con alcuni corpi giunti da Co- 
rca tentarono di occupare la provincia di Selino 
ma non vi riuscirono. In altra parte dell'isola 2 mila 
e 500 insorti batterono nei giorni 11 e 12 un al- 
tro corpo di turchi. Dopo questi fatti i com- 
battenti conservano le rispettive posizioni. Annun- 
ziansi nuovi massacri commessi dai turchi: i delegati 
tinopoli : l'as- 


cretesi ricusano di recarsi a Cosk 
semblea cretese persiste a domandare l'annessione 
alla Grecia. 

Bukarest 24. — Sono smentite le voci di cospi- 
razioni e di arresti fatti in conseguenza delle  me- 
desime. 

Nuova York 26. — La Camera dei rappresen- 
tanti ristabili la tassa sul cotone. 

Il rapporto della commissione finanziaria del Se- 
nato disapprova il progetto adottato nella Camera 
dei rappresentanti per l'emissione di 100 milioni di 
dollari in biglietti di Stato. La Camera dei rappre- 
sentanti rifiutò il suo voto al progetto delle nuove 
tariffe. 

Nuova York 26. — Si ha da Veracruz 13 la 
| notizia che Miramon attaccò Zacatecas, e che in se- 
guito fu battuto da Escobedo. {Miramon ha quindi 
battuto Escobedo il giorno 4 presso S. Luis del 
Potosi. 

Nuova York 26. — Notizie di Matamoras del 
7 confermano la presa di Zacatecas da parte di Mi- 
ramon e la fuga di Juarez. Bazaine notificò ai fran- 
cesi che trovansi nell'esercito messicano di non re- 
clamare più la protezione francese. Molti abbando- 
nano il servizio messicano. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


II. sig. avv. Broni 
Ass. del Trib. Civ. di Roma. 

Ad istanza del sig. Federico Anfolsi, 
impiegato, dom. Via dell'Orso n. 97 rapp. 
dal sig. Giuseppe Pistoni Procuratore = $i 
deduce a notizia della signora Felice Betti 
qualmente sotto il giorno 25 corr. febbraro 
per mezzo del Cursore Carfagni fu ad essa 
notificata per affiss. come incognito domici- 
lio a forma dei 66 483 e 484 del vig. Regol. 
la sentenza emanata dal lodato Assess, 
li 12 maggio 1866 nella causa posta in pri 
tocollo dell’anno 1865 al n. 2174 con 
quale le fu prefisso il termine di giorni die- 
ci a ridurre le sedie ed amorini di cui si 


——_ —_ TO 


PIETRE" LPTONNO 


tratta in modo che siano servibili sotto la 
direzione del perito Giuseppe Topi, scorso 
il quale inutilmente venne accordata la fa- 
coltà all'istante di eseguire quanto sopra a 
tutte spese della citata e sotto la direzione 
del medesimo perito con la condanna della 
citata in ambi 
comprese le ulteriori in lire 494 49. 


Eccio Trib. Civile di Roma 


Si deduce a notizia del sig. Pietro Di 
Luca d’incognito domicilio e dimora qual- 
mente con atto del sottoscritto Cursore del 
giorno 26 corr. ad istanza dell’ Illo sig. 
Fortunato Crostarosa Appaltatore della Do- 


a Cavalli è stato intimato 


pagare 
446 nella cassa della Dogana 


cuzione della ordinanza di 


forma di legge. 
Alessandro Mortaroli 


i casi alle spese liquidate 


Giuseppe Pistoni proc. 


resa dal sig. avv. Alfonsi 


Pino Turno Scagnetti è stata facoltizzata 


donna de’ Monti n. d e 1 A 


pertanto chiunque, che non 
con contratto che avasse in 


el tie di giorni 5 la somma di lire 


ma del verbale in atti prodotto, qual termi- 
ne scorso inutilmente si procederà alla ese- 


Con decreto di volontaria giurisdizione 
Giudice, Ma 


per conto proprio il forno in Via della Ma- 


Curatore il signor Luigi Pellegrini. DiM 


relazione per l'esercizio nel sudd. forno @ 
che la sola legittima persona a contrarre è 
essa stessa con l*intervento del sud. Cura- 
tore sig. Luigi Pellegrini. 

Luigi Pellegrini proc. Rotale 


il De Luca a 


suddetta a for- 


Mano:Regia: a Si deduce a pubblica notizia per ogni 


efferto di ragione ed a forma del $ 1596 che 
accogliendosi l'istanza del signor Giovanni 
Battista e Giuseppe fiatelli Sodani di Fro- 
con Rescritto SSino del gno 24 corr. 
ad esercitare febraro, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ infrascritto Notaro, i 
medesimi sono stati restituiti nel libero 
esercizio de' fora O 

riconoscerà al- Roma 27 febraro È 

qualsiasi modo Gioacchino Politi Not. della Segn. 


cursore Gov. 


deputandole 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali italiani tengono nota di conferenze 
che Vittorio Emanuele tenne-in questi giorni 1 To» 
rino col principe Umberto ed alle quali presero 
parte alcune persone illustri che godono una speciale 
amicizia del re. Aggiunge la Gazzetta del Popolo 
di Torino che il re in un colloquio col sindaco 
avrebbe detto condolersi delle tristi condizioni in cui 
versano le popolazioni delle città principali d'Italia, 
ma espresse la speranza che le popolazioni supere- 
ranno la crisi col seuno e colla concordia , e che 
un' amministrazione savia ed economica affretterà il 
ritorno di giorni migliori. Al finir del carnevale il re 
nella sua gita « Milano sarà accompagnato dal mi- 
nistro degli esteri Visconti Venosta e dal ministro 
dell'istruzione Correnti. 

La catastrofe di Posilippo, e l'agitazione eletto- 
rale, che ferve sbrigliata specialmente nella popolosa 
città di Napoli, sono gli argomenti che tutto assor- 
bono lo studio dei giornali napoletani. Le escava- 
zioni, tra le rovine di Posilippo, ognora presentano 
muovi lutti di vittime reperite, e di danni. Fu arre- 
stato un ricettatore che aveva comprato molta pol- 
vere appartenente al laboratorio che saltò in aria. 
Un giornale napoletano poi nota che nella vicina pol- 
veriera erano riposti cento mila quintali di polvere 
e che, se per disgrazia fossersi pur questi incendia- 
ti, a quest'ora potrebbe dirsi dai paesi circonvicini: 
quì fu Napoli ! 

Il fermento elettorale in Napoli viene da qual- 
che giornale figuratamente ravvicinato ad un nuovo 
scoppio di polveri o al romoreggiare del Vesuvio. 
Un corrispondente della Gazzetta di Firenze nel ri- 
ferirne, dice entrare in discorso di un fuoco che arde 
già e va serpeggiando nelle arterie della popolosa 
città ogni giorno più accendendola nei bollori della 


« Nei ritrovi pubblici e privati, dice quel cor- 
rispondente, all'ordine del giorno non vi è altro ar- 
gomento che le imminenti elezioni ; e si mette da 
tutti nello sviluppare le proprie idee una energia di 
espressioni accompagnata da un gesticolare tanto ani- 
mato, che uno il quale giungesse nuovo e non co- 
noscesse il paese, potrebbe credere di trovarsi ad 
ogni piè sospinto in presenza di gente disposta a ti- 
rarsi pei capelli. É il vulcano politico che mugge 
sotto la nostra superficie sociale, mentre l’altro 
vulcano tace e sembra dormire rabbonito dalle brez- 
ze refrigeranti che le acque azzurre del mediterra- 
neo mandano fino a lui. Si ha la coscienza chiaris- 
sima del pendio sul quale il paese è condotto. Si 
capisce che così la non può durare, che colle in- 
certezze bisogna farla finita una buona volta per sem- 
pre, e ciascuno, secondo l'ordine delle proprie idee, 
si dà moto per mandare alla Camera coloro che ri- 
tiene atti a condurre in porto la pericolante barca 
d’Italia. I Comitati sorgono e si moltiplicano da un'ora 
all’altra, come i funghi; i manifesti elettorali, o 
programmi, si incontrano, s'intrecciano, si frastaglia- 
no in tutti i sensi, come le liste dei candidati, che 
spesso, anzichè esprimere le opinioni di un partito, 
non rappresentano che il desiderio di qualche indi- 
viduo isolato. » 
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La Wiener Zeit. pubblica: 


Il rescritto regale dell’. Imperatore Francesco 
Giuseppe alla Dieta ungherese. 


Un autografo imperiale che invita il sig. di Mai- 


lath , stato ultimamente nominato juder curiae , a 
mettersi d'accordo col ministero ungherese relativa- 
mente alla consegna atiya della gestione della 
esmeeflerinungherese a questo ministero: 

Un rescritto al governo d'Ungheria nel quale si 
anmunzia la costituzione di un ministero ungherese e 
la nomina del conte Giulio Andrassy a presidente di 
questo ministero. 

Un autografo imperiale che conferisce la gran 
croce di Leopoldo al barone di Sennyey invitandolo 
a mettersi d'accordo co} ministero ungherese relati- 
vamente alla cessazione definitiva delle sue funzioni 
quale governatore in Ungheria. 

Un autografo imperiale al conte Haller che lo 
rileva dalle sue funzioni di cancelliere della Tran- 
silvania ringraziandolo al tempo istesso della fedeltà 


‘colla quale ha sempre adempito il suo dovere. 


Un decreto che nomina il conte Andrassy pre- 
sidente del ministero ungherese incaricandolo di for- 
mare il ministero. 

Un autografo imperiale indirizzato al conte An- 
drassy che lo incarica di definire, d'accordo col si- 
gnor di Beust, la sfera delle attribuzioni del mini- 
stero centrale ungherese. 

Un autografo imperiale indirizzato al signor di 
Beust che lo invita a preparare le basi per definire 
la sfera delle attribuzioni del ministero centrale e 
del ministero ungherese d'accordo col gabinetto un- 
gherese, ed a sottoporre in proposito le proposte 
all'imperatore. 

—Il giorno prima della seduta del 18 i membri 
del circolo Deak sì sono riuniti in seduta, nella qua- 
le il signor Deak tenne un discorso che fece una 
profonda impressione , e destò vivi applausi. Eccone 
i principali passi 

« Gli uomini, disse il signor Deak, che per anni 
molti lavorarono con zelo indefesso, ebbero a lottare 
contro molteplici e varie difficoltà, dovettero torre 
di mezzo ostacoli infiniti, che si rinnovavano ad ogni 
momento prima che si potesse raggiungere lo scopo 
desiderato. 

« Fu forza lasciare che si maturasse la convin- 
zione, che, come pur lo pensava l'Europa, nè l’Au- 
stria poteva sussistere senza l'Ungheria, nè l’Unghe- 
ria esistere senza l’Austria. 

« Gli interessi di questi due paesi sono intima- 
mente legati fra loro: l’Austria e l'Ungheria vivono 
e muoiono insieme: tutte e due hanno bisogno di 
riunire i loro sforzi comuni per portarsi al livello 
dimandato dalla potenza e dalla stima dell'Austria. 

« Ma la conservazione della monarchia è im- 
portante anche per l'Europa. 

« Se noi abbiamo realizzati i nostri voti, non 
dobbiamo per questo contare sulla nostra forza sol- 
tanto , nè mostrarcene superbi. 

« AI contrario noi dobbiamo far ogni sforzo per- 
chè l’edificio che noi stiamo costruendo non diventi 
una torre di Babele, ma bensì una dimora comoda 
ed aggradevole per tutti coloro che il destino ed un 
vincolo che data da molti secoli ha riuniti sotto lo 
stesso tetto ». 

— La Corr. Havas ha da Vienna, 23 : 

Si dubita che il governo possa ottenere nel 
Reichsrath la maggioranza dei due terzi che esige 
la costituzione del febbraio per poter introdurre una 
modificazione nella costituzione. 

Si assicura perciò che il Reichsrath sarà di- 
sciolto se si rifiutasse di riconoscere il componimen- 
to conchiuso coll’Ungheria. s 

Il governo avrebbe già presa questa risoluzione 


nella speranza che le nuove elezioni gli sarebbero 
più favorevoli di quelle state fatte sotto la pressione 
del ministero Belcredi. 

A signor de Beast spiega una grande energia : 
il partito tedesco, eccettuati pochi centralisti, é tutto 
per lui. 

Il Comitato croato di Veraz riceverà per parte 
della cancelleria croato-slava un'ammonizione severa 
per aver protestato contro la nomina del ministero 
Andrassy e per non averlo voluto riconoscere. 

— Il Giornale di Posen dà i seguenti ragguagli 
a proposito di una conferenza che ebbe luogo in 
Vienna di deputati polacchi, teheki, moravi, e tiro- 
lesi, ecc, : 

La conferenza ebbe un qualche risultato, si an- 
dò d'accordo sui puuti principa 

La Dieta di Lemberg agirà di concerto con 
quella di Praga. 

La questione del mandare o non mandar depu- 
tati al Reichsrath dipenderà dai termini del messag- 
gio imperiale, e se i tcheki ricusano di prender par- 
te la Reichsrath, ricuseranno pure i polacchi. 

I deputati della Gallizia, signori Grochstki ; 
Ziemialkowski, Tisblikiewiez, conte Adam Potoki, 
conte Enrico Wadsicki che i federalisti 
avranno la maggioranza nel Reichsrath, si pronun- 
ciarono nel senso di prendervi parte. 

I tcheki senza dividere questa opinione si sono 
impegnati a conformarsi alla attitudine dei polacchi. 

Lo stesso hanno promesso gli altri deputati sla- 
vi senza eccettuare i federalisti del Tirolo. 

Non si sa ancora qual parte vi abbiano avuta 
i croati, i serbi ed i rumeni che erano presenti alla 
conferenza ; quello che è certo si è che essi erano 
presenti come privati, perchè era una riunione di 
federalisti della parte non ungherese dell'impero. 

I polacchi ed i tcheki sono pure andati d’ac- 
cordo riguardo alle dimande da formulare al Reich- 
srath nel caso che vi prendessero parte. 

È così questa assemblea sarà composta di tutte 
le nazionalità al di qua del Leitha 0 solo dei tede- 
schi, polacchi e tcheki i quali seguiranno la stessa 
politica. 

—Si legge nel Memorial diplomatique : 

Il partito centralista in Austria col predicare 
nelle ultime elezioni pel Reichsrath la astensione, 
ha provocata nella futura assemblea la preponde- 
ranza dell'elemento slavo. 

In tutti i distretti elettorali misti i candidati 
del partite tedesco furono vinti dai candidati del 
partito slavo. 

La Dieta della Boemia, che prima dello scio- 
glimento ordinato dalla patente imperiale del 2 gen- 
naio, contava .36 deputati tedeschi e 18 tcheki, og- 
gi ne ha 40 slavi e 14 tedeschi. 

La sproporzione fra l'elemento tcheko ed il te- 
desco è ancor più rilevante nella Dieta della Mora- 
via, dove invece di 18 deputati tedeschi e 4 tcheki 
si trovano oggi 4 deputati tedeschi e 18 slavi. 

I 6 deputati della Carniola sono tutti slavi, cioé 
federalisti. 

Il partito tedesco vedendo il pericolo dell’isola 
mento sentì la necessità di ravvicinarsi al governo, 
il quale non dimanda di meglio che di aiutarlo a 
riprendere in Parlamento la sua legittima influenza. 

A questo scopò l'imperatore ha nominato a ma- 
resciallo (presidente) della Dieta dell’ Austria infe- 
riore il barone di Pratobevera capo della coalizione 
organizzata contro la patente del 2 gennaio ; ed an- 
che la presidenza delle altre Diete è stata ugual- 
mente conferita a deputati dell'opposizione. 


convinti 


— 194 5 


Così il partito tedesco potrà legalmente reagire 
sulle elezioni dei deputati che le Diete manderanno 
al futuro Reichsrath. 

Si assicura anche che il barone de Beust abbia 
intenzione di chiamare al ministero di qua del Leit 
due membri distinti dell’ opposizione tedesca, i si 
guori Herbst e Giskra. 

— L'arciduca Stefano, dice l'Indep. delge , fra- 
tello della regina del Belgio e morto testé a Med 
tone, era uno dei principi i più distinti della antica 
casa di Absburgo. Era nato il 14 settembre 1817. 

Giovane ancora, nel 1847 vide la Dieta unghe- 
gellate le tre lettere che partavano 
i nomi dei differenti candidati proposti dal governo 
di Vienna, e venne nominato all'unanimità palatino 
di Ungh 

Nato e cresciuto in Ungheria, la cui lingua 
il suo nome aiven- 
a stato quello del padre 


rese rinviare sug 


egli parlava con grande faci 


ne così popolare come lo © 
suo, palatino prima di lui. 

Per riguardo del tiglio si richiamò in vigore 
una vecchia legge caduta in disuso, per la quale in 
assenza del re il palatino esercitava tutti i diritti 


regali. 

Quando arrivarono nel 1848 gli avvenimenti 
che precedettero la rivoluzione ungherese l'arciduca 
Stefano aveva dichiarato che si sarebbe messo anche 
alla testa dell'esercito ‘ungherese, ma che sperava 
evitare ogni conflitto. 

A bordo di una fregata egli ebbe un colloquio 
col bano della Croazia, Jelacich : cosa avvenne in 
quella conferenza é un mistero, ma l'arciduca Ste- 
fano non ritornò più in Ungheria. 

Egli parti alla volta del suo casiello d’Aleouthi 
e di là passò in Baviera al suo castello di Schau- 
bourg. 

Una sola volta, (l’anno passato) egli venne alla 
Corte di Vienna, ma per ritornare ben presto nella 
sua solitadine, dove si. sccupava moltissimo della 
educazione del popolo. Da ultimo, affranto nella sa- 
lute, erasi stanziato a Mentone. 

RPC TIT 

A Brusselles il 22 febbraio, fu dal ministro de- 
gli affari esteri annunziato uflicialmente alla Camera 
dei rappresentanti il matrimonio di S. A. R. il conte 
di Fiandra colla principessa Maria d’ Hohenzollern 
Sigmaringen. 

La Cam dietro proposta dal presidente, ha 
deciso d’ incaricare una deputazione di recarsi a com- 
plimevtare il re ed il principe suo fratello per tale 


avvenimento, egualmente fortunato pel paese come | 


per la famiglia regnante. 
—— 041490 — 


ll Constitutionnel anmunzia che l'imperatore dei 
francesi ha ricevuti in udienza privata i delegati 
della stampa provinciale. Prima di ritirarsi essi han- 
no chiesto ed ottenuto il favore di essere presentati 
al principe imperiale. 

—Si legge nella France : 

Pare positivo che, votata la legge dell’ arruola- 
mento, si penserà seriamente a riorganizzare i diver- 
si corpi che compongono l’esercito francese come lo 
dimandano le innovazioni introdotte nel modo di far 
la guerra. 

Veniamo anzi assicurati che l’imperatore avreb- 
be fatto appello ad alcune specialità per determina- 
re ciò che potrebbe dar luogo a certe modificazioni 
nelle differenti armi. 

E così si pretende che molti ufficiali di artiglie- 
ria sarebbero stati o sarebbero sul punto di venir 
consultati riguardo ai miglioramenti da introdursi 
nella loro arma, che é la base della nostra forza re- 
golare. 

—Crediamo che l'imperatore abbia chiamati an- 
che vari generali e uomini competenti addetti alla 
fanteria per sentire la loro opinione riguardo alle mo- 
dificazioni da introdursi in quest'arma. 

Si pretende che in seguito alla legge sulla rior- 
ganizzazione, ogni corpo ed ogni arma che compon- 
gono lo stato militare della Francia verrebbero sot- 
toposti ad una specie di esame ed a modificazioni 
trovate utili a introdursi nell’ attuale sistema di 
guerra che le nuove invenzioni hanno profondamen- 
te modificato. 

—Lo stesso giornale dice che i bastimenti se- 


| 


gualati dalla Martinica, e dei quali è fatto cenno nel 
dispaccio del generale Castelnau all'imperatore in da- 
ta 14 febbraio da Vera Cruz, dovevano arrivare fra 
il 15 cd il 20 febbraio nel golfo del Messico. 

1 bastimenti partiti per ricondurre il corpo di 
spedizione sono trenta, cioè ventun trasporti e nove 
vascelli armati a trasporti ; quelli che, non fecero 
sosta alla Martinica continuarono direttamente il lo- 


i ro viaggio per la Vera Cruz, dove 3 erano già arri- 


vati il 14 febbraio. 

Il corpo di spedizione del Messico ha un effet- 
tivo di 26,900 uomini. 
Si assicura che gli imbarchi parziali già comin- 
ciati arriveranno sino ad 11,900 uomini, e che gli 
altri 15,000 uomini saranno imbarcati al tempo istes- 
so ed al più tardi il 28 febbraio, od il 1 marzo. 


—Il Memorial diplomatique scrive quanto segue: 
Alcuni giornali pretendono che in questi ultimi 
tempi si sia operato un ravvicinamento assai signifi 
’rancia e la Russia sugli affari d'Oriente. 
rità si è che il gabinetto di Pietroburgo, 
nel mentre stesso ch'egli rimane estraneo a tutti i 
tentativi d’insurrezione che si possono produrre nel- 
le provincie cristiane della Turchia e si contenta di 
insistere perchè a vantaggio di queste vengano ope- 
rate riforme nel senso delle stipulazioni del 1856 , 
ha aperto esso medesimo alle potenze occidentali 
l’accesso ad un accordo generale con lei sulla que- 
stione d'Oriente. 

Infatti, in questi termini il programma del ga- 
binetto delle Tuileries ha uumerosi punti di contat- 
to con quello della Russia ; e l'Inghilterra, accostan- 
dosi come ha fatto qui da ultimo al punto di vista 
francese, facilita le vie ed i mezzi dell'accordo che 
si cerca di stabilire e che si effettuerà  verosimil- 
mente in un avvenire assai prossimo fra le tre po- 
tenze garanti. 

—Si legge nel Journal des Débats che il diret- 
tore delle poste della Nuova Orleans ha avuto avvi- 
so della convenzione stata fatta fra il governo fran- 
cese e quello degli Stati Uniti pel servizio postale 
nei paraggi del golfo del Messico. 

La nuova linea mensile di steamers francesi che 
navigano fra l’Avana e Nuova Orleans deve regolare 
il suo servizio in coincidenza colla linea dei battelli 
francesi da Saint-Nazair a Vera-Cruz in modo da 
servire regolarmente Cuba, il Messico, Haiti, Porto 
Rico, San Tommaso, Venezuela, gli Stati Uniti del- 
la Colombia, la Guadalupa, la Martinica, le Guien- 
ne francesi, Suint-Vincent, la Trinitè, le isole Mar- 
chesi, della Società, la Bolivia, il Chili, l'Equatore, 
il Perù. 

Il primo steamers partirà il giorno 13 marzo 
prossimo da Nuova Orleans per 1’ Avama ; si erede 
che per tal modo si abbrevierà di 12 giorni il viag- 
gio fra Washington ed i paesi sopra accennati. 


cante fra | 
La ve 
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Alla Camera dei lords nella seduta del 19 feb- 
braio, il conte di Carnavon propone la secondaJ let- 
tura del 6i/ intorno alla Confederazione delle colo- 
nie inglesi del Nord americano. Secondo le clausole 
che coutiene sarebbe nominato un governatore ge- 
nerale della Corona, il quale noininerebbe il luogo- 
tenente governatore per cinque anni. Vi sarebbero 
due Camere legislative; la Camera alta si compor- 
rebbe di 72 membri eletti da tre sezioni delle pro- 


| vincie, e la Corona si riserverebbe facoltà di crear- 


ne sei di più in caso di necessità. Quanto alla Ca- 
mera bassa è stato stabilito in principio che il nu- 
mero dei membri sarebbe in proporzione della popo- 
lazione. Il dill assicura a quelle provincie un'ammi- 
nistrazione completamente indipendente per gli affa- 
ri locali ; fra cui entra la costruzione della ferrovia 
internazionale, la quale è indispensabile alla Confe- 
derazione, Una unione più stretta tra le provincie 
era forse desiderabile, ma è stato impossibile effet- 
tuarla, perchè le provincie marittime sono gelose 
dalla loro autonomia. 

Il marchese di Normanby e il visconte Monck 
appoggiano il bill, che è anche npprovato dal conte 
Russell e da lord Lyveden. 

Poscia il bill è letto una seconda volta. 

— Alla stessa Camera dei lords , nella seduta 
del 22 febbraio, 

Lord Derby propose e lord Russell secondò un 


| indirizzo per congratularsi con S. M, per la pascita 
di una principessa di Galles. Tutti aderirono. 

Lord Clanricarde, proponendo un 6il2 per la 
possessione della terra in Irlanda, biasimò le criti- 
che esagerate che sono state fatte sul sistema attua- 
le, e sostenne che l' Irlanda aumentava ogni giorno 
la sua prosperità. 

Lord Meredith appoggiò il bill e negò che la 
emigrazione fosse la sventura dell'Irlanda. 

—Gli imbarazzi suscitati dal movimento rifor- 
mista al gabinetto Derby sono tali che la esistenza 
di questo ministero è seriamente minacciata. La 
maggioranza si allontana a misura che si avvicina 
il voto finale sulle illusorie risoluzioui coll’ aiuto 
delle quali il gabinetto spera schivare la riforma. 
Lord Derby invitò tutti i membri del partito con- 
servatore ad una riunione che avrà luogo lunedì 
prima delle discussioni della Camera dei Comuni — 
Si dubita di poter riuscire a radunare la maggio- 
ranza. 

—Il Morning Post dà dei particolari sulla sì- 
tuazione nella contea di Dublino. 

Sono collocate delle truppe su diversi punti, c 
pare impossibile che la piccola banda d' insorti per- 
venga a sfuggire. Credesi generalmente che gl' in- 
sorti abbiano finito col disperdersi attraverso le mon- 
tagne tra Kenmare e Cahirciveew. 

Si accredita sempre più la voce che Stephens 
debba essere nella contea. 

In ogni caso, la maniera con cui gl'insorti u- 
scirono dalle gole delle montagne Toomies, in pre- 
serza d'un numeroso corpo di truppe, prova ch'essi 
debbono essere stati guidati da un capo esperto ; € 
si sa che, nel 1859 e nel 1860, Stephens ha pas- 
sato diciotto mesi o due anni in quella località. 

—Si legge nel Times: 

Il caso del Tornado , come ci vien presentato 
nella voluminosa corrispondenza presentatatora al Par- 
lamento, ha un aspetto più serio di quello che il pub- 
blico credeva: Lord Stanley pregò la Camera a non 
trattare quell’argomento finchè non fossero stati pre- 
sentati i documenti. 

Per giudicare il sistema tenuto da lord Stanley 
bisogna ricordare la storia di quella questione. Il 
Tornado, come i lettori si ricorderanno, nave aeli 
ce appartenente ai signori Isaac, Campbell e comp.. 
fu catturato dalla fregata spagnuola Gerona al largo 
del porto di Fumhal, nell'isola di Madera, la notte 
del 22 agosto, per ordine espresso del governo spa- 
gnuolo. Il quale’ordine fu dato per notizie ricevute dal- 
la Spagna che quella nave come il CyZone, appartenen- 
te alla stessa Compagnia, era al servizio del governo 
chiliano. Il capitano del Tornado e nove della ciur- 
ma furono subito imprigionati e mandati con la nave 
a Cadice, come preda da guerra spagnuola ; gli al- 
tri quarantanove furono trasferiti nel Gerona, e giun- 
sero a Cadice dopo quindici giorni. Da quel momen- 
to fino ad oggi il nostro console a Cadice, il ministro 
inglese a Madrid e lo stesso lord Stanley si sforzarono 
invano di procurare durante il processo un trat- 
tamento onorevole per i prigionieri, e l'adempimen- 
to delle reiterate promesse del governo spagnuolo. 
Il generale Calonge affermò chiaramente che i pri- 
gionieri sarebbero stati liberati, tranne quelli che 
potevano essere ritenuti a richiesta degli appellanti, 
ma la sua pronessa rimase incompiuta. 

AI parlamento e al pubblico spetta a trarre le 
conseguenze da questi copiosi materiali. Non v'è dub- 
bio che i nostri concittadini sono stati sottoposti a 
grande oppressione con la connivenza del governo 
spagnuolo. Le amichevoli rimostranze del nostro go- 
verno non sono state accolte. La conseguenza inevi- 
tabile è che noi abbiamo il diritto di chiedere una 
indennità per il primo fatto ,,€ delle scuse per il 
secondo, ed il verdetto probabile della nazione sa- 
rà che noi abbiamo il diritto d’insistere su quel di- 
ritto. 

Ma considerando però la grande responsabilità 
in cui incorrono tutti quelli che s’imbarcano in im- 
prese simili a quelle dei proprietari del Tornado , 
noi consigliamo grande temperanza nel chiedere la 


riparazione. 
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L' Avenir National ha ricevuto il seguente di- 
spaccio telegrafico in data del 8: 

Il re di Prussia ha indirizzata una lettera au- 


tagrafica al re dei belgi, nella quale lo assicura del- 
la sua simpatia personale e del suo fermo appoggio. 

—A proposito delle elezioni del 12 febbraio ecco 
cosa si scrive da Berlino, 20, all’ Etendard: 

I giornali continuano ad apprezzare ed a com- 
mentare il risultato delle elezioni del 12: 

Ciò che vi ha di più caratteristico si è lo scac- 
co subito dal partito progressista, il quale nell’ulti- 
ma sessione delle Camere si era opposto con tanta 
veemenza alla politica annessionista del governo pre 
tendendo che sarebbe stato un conculcare il diritto 
delle popolazioni delle provincie annesse il volerle 
incorporare senza provocare il voto del loro formale 
consenso. 

Ed ora il suffragio universale di queste  pro- 
vineie viene a sanzionare la loro incorporazione alla 
Prussia, dappoichè di trentanove elezioni sinora co- 
nosciute, ventuna sono favorevoli alla Prussia. 

—Il Constitutionnel sulla fede di una corri- 
spondenza da Berlino dice che fra la Prussia e gli 
Stati della Turingia esiste una convenzione militare 
per la quale questi Stati nel primo anno non paghe- 
ranno che 196 talleri a testa di contingente milita- 
re, e che la cifra di 227 talleri stabilita dalla co- 
stituzione federale non sarà raggiunta ehe nel corso 
di sette anni; in concambio la amministrazione mi- 


litare in questi principati spetterebbe alla Prussia. 
— La Presse dà sulla fede di alcune corrispon- 
denze di Stuttgard i seguenti ragguagli sulla forza 
armata della Germania : 
L'esercito della Confederazione del Nord si com- 
porrebbe di 108 reggimenti di fanteria e di 72 reg- 
gimenti di cavalleria, organizzati giusta il sistema 


Siccome le riserve sono dappertutto al comple- 
to, così la Confederazione del Nord potrebbe in po- 
chi mesi disporre di un esercito di 338 battaglioni, 
e di 288 squadroni, ciò che equivale ad una forza 
di 450,000 uomini. 

La Germania del Sud organizzando allo stesso 
modo le sue forze fornirebbe quattro corpi d'armata 
composti di 36 reggimenti di fanteria e 20 reggi- 
menti di cava leria. 

—La Corrispondenza di Nurimberg ha da Mo- 
naco 16: 

Nella seduta d’oggi il ministro dell’ interno ha 
presentato un progetto di legge pel quale la Commis- 
sione delle Camere viene autorizzata a continuare le 
sue discussioni sul progetto di legge relativo alla or- 
ganizzazione militare anche durante il tempo della 
imminente proroga delle Camere. 

Ecco le principali disposizioni del progetto di 
legge sulla organizzazione militare: 

Obbligo per tutti i Bavaresi di fare il servi 
in persona, 

Sono tolti i surroganti. 

Il servizio comincia un anno più presto di quello 
che cominciava sino adesso, cioè a 21 anvi. 

Sono ammessi i volontari che abbiano compiti i 
16 anni. 

Ai giovani che hanno avuta una istruzione su- 
periore è accordato il diritto di servire un anno solo 
vestendosi e mantenendosi a loro spese. 

I sottoufficiali dopo 12 anni di servizio hanno di- 
ritto ad un impiego civile. 

Il servizio nell'esercito attivo dura 6 anni ; 3 
dei quali sotto le armi, e tre nella riserva con due 
mesi di esercizio ogni anno, e con diritto di prender 
moglie e di passare sotto certe condizioni nella land- 
wehr. 

Il servizio nei battaglioni di riserva è di 5 anni- 
dai 27 ai 31 anni. 

I battaglioni di riserva sono formati per distret- 
to: hanno ogni anno riunioni di controllo, ed eserci, 
zi di un giorno nei distretti, più un mese d’eserci- 
zio nei 5 anni. 

In caso di guerra fanno il servizio dell’esercito 
attivo. 

Il servizio nella landwehr: 

Prima chiamata è di 5 anni, dai 32 a 36 an- 
ni: vi sono ogni anno due assemblee di controllo ed 
esercizi nel distretto. Questa parte della landwehr 
in caso di guerra marcia contro |’ inimico nell’ in- 
terno. 

Seconda chiamata ha 13 anni di servizio, sino 
ai 40 anni; non è chiamata che in caso di una inva- 


sione nemica per difendere i distretti e mantenere 
l'ordine. 

Per conseguenza questa categoria della land- 
wehr non è uniformata nè mantenuta a spese dello 
Stato. 

La forza dell’esercito attivo sarà di 120,000 uo- 
mini, quella dei battaglioni di riserva sarà di 40,000 
uomini; non si è potuto ancora calcolare quella della 
landwehr. 

—Si legge nella Berlingske Tidende del 14. 

Il ministro della guerra di Danimarca ha pre- 
sentato al Folkething un progetto di legge relativo 
alla riorganizzazione dell'esercito, di cui ecco le 
principali disposizioni : 

Ogni suddito danese all'età di 22 anni è sog- 
getto al servizio milit 

La durata del servizio è fissata ad anni 8 1/2 
per la fanteria, ad anni 8 1/3 per la cavalleria, a 
14 anni e qualche mese per l'artiglieria, a 9 anni 
pel genio. 

Gli 8 primi anni appartengono alla linea : pas- 
sato questo tempo quelli che sono ancora disponibili 
passano alla seconda chiamata della riserva: alla 
prima chiamata appartengono le divisioni di linea i 
cui quadri non sono completi in tempo di pace. 

Il Regno è diviso in 5 circoli di brigata, ed 
ognuno di questi in 2 circoli di mezza brigata. 

Ogni circolo di mezza brigata fornisce un con- 
tingentesdi una mezza brigata di fanteria, ed ogni 
circolo un contigente di un reggimento di caval- 
leria. 

Il contingente dell'artiglieria è preso, metà nei 
due primi eircoli e metà negli altri tre ; quelli del- 
la guardia a piedi, del genio e degli altri corpi so- 
no presi in tutti i circoli. 

L'esercito presenta in tempo di guerra un effet- 
tivo: truppa di linea 27,700 uomini, cioè 18,600 
di fanteria, 2,300 di cavalleria, 1,200 di artiglieria, 
600 del genio. 

Prima riserva 9,400, dei quali 8,880 di fante- 
ria, 600 di artiglieria. 

Seconda riserva 10,900, dei "quali 9,600 di fan- 
teria, 1,300 d'artiglieria. 

In tutto 46,000 combattenti, ai quali vanno ag- 
giunti 4,200 uomini impiegati ai servizi diversi. 

Le truppe di deposito ammontano a 14,500 uo- 
mini, cioè 8,400 di fanteria, 600 di cavalleria , 
3,900 d'artiglieria, 300 del genio, 1,300 servizi di- 
versi. 

Sul piede di pace, oltre il campo annuale di 
9,000 uomini, che dura un mese e mezzo, l'eserci- 
to presenta un effettivo di soli 9,000 uomini, che 
in inverno si riducono a 3,000. 

—Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

Le nuove esigenze degli armamenti impadroni- 
tesi dell'Europa sono cagione di serie preoccupazio- 
ni nel mondo commerciale. Il sistema di escludere 
le surrogazioni militari e di obbligare tutti i giova- 
ni al servizio nell'esercito tronca addirittura la car- 
riera commerciale a molti della classe dei mercanti 
e certi paesi dove l’abitudine generale dei giovanotti 
è di consacrare una parte dei loro venti anni a viag- 
gi all’ estero ed a fondare stabilimenti e dirigere 
traftici fuori di patria , daranno sentir un tristo 
contraccolpo. Per esempio la Germania del Nord ha 
tre città senza territorio, ma ricche di traffico este- 
riore, Lubecea, Amburgo e Brema dove la ‘maggior 
parte dei figli di famiglia riceve per complemento di 
educazione l’ incarico di viaggiare e di lavorare al- 
l'estero dai 20 ai 30 od ai 35 anni. Rendendo colà 
obbligatorio il servizio militare alla maniera prussia- 
na si rende impossibile questo sistema e si obbligano 
i giovani a restare in patria fin dopo i trent'anni. 

Per quanto grande sia l'importanza dei disegni 
militari, e quella delle eventualità politiche dell’Eu- 
ropa, non si può a meno di guardare con una certa 
esitanza questa anteposizione delle caserme alle offi- 
cine e delle marcie militari alle corse in istrada fer- 
rata ed in bastimenti verso le Indie e verso l’Ame- 
rica. Citiamo le città libere dell’ Alemagna , perchè 
di colà ne giungono serie querele : ma analoghe sof- 
ferenze devono necessariamente manifestarsi in quasi 
tutti i paesi d'Europa dove ad un tempo si rende 
più severo l'obbligo della leva militare : l’Austria e 
la Francia sono già ben avanti in questa via, la Svize 
zera sembra volervisi essa pure avviare, ed a poco a 


poco andando di questo passo lo sviluppo della na- 
zionalità, e se così vuolsi delle indipendenze nazio- 
nali, andrà a tradursi nell’immobilità delle persone e 
nella soppressione dei più proficui rami del commer- 
cio internazionale. Giacchè è evidente che durante 
il tempo nel quale un uomo è soggetto al servizio 
militare attivo gli è impossibile di conseguire un pas- 
saporto per recarsi, almeno durevolmente, all'estero. 
lager — 

Scrivono da Lisbona che il progetto di legge 
d'amministrazione civile presentato alle Camere por- 
toghesi è concepito nello spirito più liberale. Il go- 
verno ha adottato i principi del più saggio decen- 
tramento compatibile collo stato intellettuale del pae- 
se, collo stato delle comunicazioni e colle altre con- 
dizioni richieste da un sistema decentralizzatore. 

—Leggiamo nel Moniteur : 

Dopo l'arrivo del sig. Barzanallano a Lisbona 
proseguono attivamente i negoziati pel trattato di 
commercio fra i governi di Spagna e di Portogallo, 
al qual trattato verrebbe unita una convenzione con- 
solare e pustale. 

Il trattato d'estradizione con la Spagna è stato 
del pari rimesso sul tappeto, ed un altro trattato 
dello stesso genere verrebbe conchiuso fra il Porto- 
gallo e gli Stati-Uniti. 

40444 

Si scrive da Belgrado al Wanderer in data 20 
andante 

Vi scrivo in grandissima fretta, perchè il cor- 
riere è sul punto di partire. Oggi alle tre ore del 
mattino il console generale austriaco ricevè un te 
legramma da Costantinopoli, con cui lo si avvisa che 
la Porta ha presa la determinazione di sgombrare le 
varie fortezze del principato. Anche il cousole ge- 
nerale di Russia ebbe la medesima notizia nel corso 
della mattina, (ma non si sa ancora se tale conces- 
sione importante sia legata a qualche condizione. Le 
vie della città sono gremite di gente che con gran- 
de entusiasmo si di al palazzo del principe, ed 
ogni classe di cittadini dimostra la propria gioia. Si 
crede che oggi il governo pubblicherà un manifesto, 
con cui annunzierà la lieta notizia a tutta la popo- 
lazione dello Stato. 
_———__-<@<« cs; 

OTIZIE C*MPENDIATE 
—-Pper ce 

Secondo le notizie messe in giro da qualche 
giornale della sinistra, l’arrivo di Garibaldi a Vene- 
zia non segnerebbe la meta della sua attuale escur- 
sione, giacchè suo intendimento sarebbe di esercitare 
influenza sulle future elezioni, al qual'uopo credesi 
che dopo una breve dimora nel Veneto abbia fissato 
di recarsi anche in altre. provincie e specialmente 
nelle meridionali. Quanto di ciò si mostrino poco 
soddisfatti i giornali ofliciosi agevolmente rilevasi 
dalla accresciuta e quasi allarmante vivacità dei loro 
ammonimenti e sollecitazioni, non esitandosi perfino 


da taluno a conchiudere che dal prossimo resultato 
elettorale dipende non tanto la composizione di un forte 
ed operoso governo quanto la stessa esistenza dello Sta- 
to.E ad avvalorare le loro parole, nello senpo di diffon- 
dere lo sgomento e l’apprensione circa i supposti pro- 
getti della democrazia, gli stessi fogli citano l’autori- 
tà di alcuni giornali stranieri, non curando purchè 
ottengano l'intento, gli amari sarcasmi c le censu- 
re vivissime di cui nei medesimi tutto 1 andamento 
della cosa pubblica in Italia è fatto l'oggetto. Così 
è fra gli altri da essi citato un articolo del Times 
in cui è detto che lo sfacelo politico cd amministra- 
tivo di cui l’Italia dà adesso l'esempio non merita 
indulgenza; proseguendosi che questa spaventosa ed 
impossibile situazione devesi attvibuire esclusivamen- 
te alla incapacità assoluta dei governanti , alle di- 
scordie cittadini ed al radicale difetto di disciplina 
e di politica moralità. Gli uomini di ogni partito so- 
no dal foglio di Londra acerbamente censurati, ver- 
so agni ordinamento ed ogni atto politico si esprime 
nel medesimo biasimo e diffidenza; ma ciononostante 
quell’ingiurioso linguaggio è riferito adesso quasi con 
compiacenza dal giornalismo governativo. 

Alla stampa estera fornisce pel momento preci- 
puo tèma il discorso pronunciato dal re Guglielmo 
di Prussia nella solenne apertura del Parlamento te- 
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desco del Nord. Ciò che sopratutto ottiene 1’ appro- 
vazione di tutta la stampa indistintamente è quel 
carattere di moderazione e di prudenza che nelle 
regie parole si ravvisa, sebbene queste due qualità 
sogliano spesso mancare quando la fortuna ha trop- 
po ed improvvisamente sorriso ad una nazione. In 
simil modo, di molta soddisfazione riesce pei giornali 
quello che nel suddetto discorso si accenna circa il 
significato che l'Europa dà all''intima alleanza fra 
gli Stati della Germania settentrionale ; significato 
cioè totalmente difensivo , in conformità appunto di 
quanto manifestò sempre il governo di Berlino il 
quale di null’ altro mostrossi mai così sollecito come 
di scemare o togliere le ripugnanze che la subita 
grandezza della Prussia ha destato al di fuori. Però 
nel tempo stesso che encomiano il moderato e cauto 
linguaggio del re Guglielmo, non tacciono alcuni fo- 
gli prestarsi le sue parole a qualche comento meno 
rassicurante. Imperocchè pare ad essi che i nuovi 
rapporti tra gli Stati del Nord della Germania 
stati accennati in guisa da non mostrare impossibile 
che coll’andar del tempo abbiano i medesimi a pi- 
gliare più estese ed intime proporzioni, ciò che non 
potrebbe allora non essere cagione per l’ Europa di 
gravissime diflicoltà. Inoltre, la solenne assicurazi 
ne che gli Stati vicini non videro di mala voglia il 
nuovo ordinamento germanico sembra a qualche fo- 
glio che sia giustificata dai sentimenti espressi dai 
governi suddetti nei loro dispacci ofliciali non giù 
dalle reali opinioni che prevalgono nel segreto dei 
gabinetti, non essendo verosimile che questi la nuo- 
va grandezza della Prussia guardino senza diffidenzi 
e senza apprensione. Da ultimo, per quello che con- 
cerne l’altra dichiarazione contenuta nel discorso re- 
ale, che la nuova Confederazione ha un carattere 
meramente difensivo, 0; no i fogli non potersi 
dare alla medesima un peso maggiore di quello che 
meritano le altre analoghe assicurazioni di tutti gli 
Stati, i quali adesso specialmente e mentre dichiara- 
no di volersi soltanto difendere, organizzano poi forze 
militari più gigantesche di quante mai ne ricordi la 
storia. Ad onta di questi allarmanti comenti però 
unanime è il plauso fatto dalla stampa europea al- 
l’accennato discorso d’ inaugurazione; chè delle dub- 
biezze e delle apprensioni manifestate in questa cir- 
costanza adducesi a motivo la incerta e precaria si- 
tuazione dell'Europa. 

Quanto infatti ritengasi mal sicuro e pericoloso 
questo stato di cose lo dimostrano ancor più le vo- 
ci numerose che ogni giorno son mandate attorno dai 
fogli circa progetti d'alleanze e combir zioni  politi- 
che, voci però le quali contrastando € enzialmente 
l'una coll’ altra non fanno che accrescere la confu- 
sione. Oggi, per esempio, da alcuni giornali di Vien- 
na vedesi diffusa la notizia di una alleanza che la 
Francia avrebbe già conclusa coll’Austria, colla Spa- 
gna e colla Danimarca, in uno scopo di cui essi me- 
desimi non sanno dare spiegazione adequata. Comun- 
que sia però.la Presse, osserva che la fretta con cui 
dopo |’ assunzione al potere del signor di Beust fu 
recata ad effetto la conciliazione coll’ Ungheria , la 
quale da sola fornisce all’esercito austriaco 29 reg- 
gimenti di fanteria, 3 battaglioni di cacciatori e 13 
reggimenti di ussari, non si può spiegare che col di- 
segno di prepararsi a grandi e non lontani avveni- 
menti è di rendere sempre più possibile una stretta 
alleanza colla Francia. 
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Che l'Ungheria non intenda sottrarsi a nessuno 
di quegli obblighi che gli interessi dell'impero le 
impongono circa la somministrazione del contingente 
militare è tenuto oramai fuori di dubbio da tutti i 
giornali austriaci e ne danno d'altronde certezza la 
sollecitudine e l'attività somma con cui a Pesth pro- 
cedesi per definire, d' accordo col governo , tutte 
quelle quistioni che ancora rimangono : risolvere e 
per completare in tutti i suoi particolari il program- 
ma di interno riordinamento che dovrà nel venturo 
marzo essere assoggettato al Consiglio dell’ impero. 
Però, se deve prestarsi fede a quanto scrivono da 
Vienna all'Agenzia Huvas dubiterebbesi in quella ca- 
pitale che il governo possa ottenere nel Consiglio 
dell'impero la maggioranza richiesta dalla costitu- 
zione di febbraio per introdurre modificazioni costi- 
tuzionali. Aggiungesi però che se la suddetta a 
blea non volesse approvare definitivamente gli ac- 
cordi stabiliti coll’Ungheria, il governo sarebbe riso- 
L’ opposizione degli slavi cresce 
a quella dei cen- 


luto a scioglierl 
mentre, come s’ cra previsto, sc 
tralisti. 

I dibattimenti che ebbero Inogo finora al Corpo 
legislativo francese non offrono ai giornali periodici 
troppo ubertosa materia di discorso , giacchè tutti 
gli argomenti finora trattati, ed in ispecie quello del- 
le interne riforme costituzionali su cui aspettavansi 
calorosissime discussioni, furono esauriti in breve 
tempo e senza alcun incidente parlamentare che sia 
degno di nota. Ora |’ aspettativa dei fogli è rivolta 
ai tre progetti di legge sulla stampa, sul diritto di 
riunione e sulla riorganizzazione dell'armata, a pro- 
posito dei quali credesi che l'opposizione avrà mag- 
gior campo a manifestarsi, ma ritiensi generalmente 
che anche sui medesimi le proposte del governo ri- 
usciranno a prevalere. 

Dopo tutte le preocoupazioni che da lungo tem- 
po ha destate in Inghilterra la qaestione della rifor- 
ma elettorale e dopochè quasi tutti i giornali inglesi 
abituarousi a considerare la suddetta questione co- 
sima crisi assai 


me causa inevitabile di una gravi 
singolare apparirebbe per certo il vederla d’un tratto 
messa in non cale. Eppure questa sembra essere real- 
mente l'intenzione di quel partito più esagerato , il 
quale come fu l’iniziatore della grande questione della 
riforma così diedesi la maggior cura perché attorno 
alla medesima sorgesse ed andasse mantenendosi la 
più viva agitazione. Apprendesi infatti che il signor 
Bright, in una lettera diretta al comitato riformista 
di Birmingham, dichiara che la questione della rifor- 
ma non può essere trattata in modo soddisfacente 
dagli avversari più acerrimi della medesima e che 
quindi è meglio aspettare che vada al governo un 
ministero favorevole alla riforma. Mentre però in 
questo modo cessa una causa gra ma di agitazio- 
ne e di turbamento, un altra non più lieve ne sorge 
pel fatto dello stesso partito radicale, il quale tutti i 
suoi conati rivolgerà adesso a provocare con ogni mez- 
20 la caduta del gabinetto. 

I dispacci che da Messico sono trasmessi ai 
giornali parigini recano alcuni particolari relativi al- 
le deliberazioni prese dalla Giunta che a suo tempo 
sì annunciò essere stata convocata in quella capitale 
dall'imperatore Massimiliano. Trentacinque erano i 
membri presenti , 25 dei quali dichiararono che il 
mantenimento dell'impero non poteva essere dubbio 
dopo le relazioni fatte dai ministri. Il maresciallo Ba- 


zaine dichiarò che egli non poteva scostarsi dalle 
istruzioni ricevute, le quali ingiungevangli di aste- 
nersi da qualsiasi consiglio che potesse dissuadere 
l’imperatore dal rimanere; tuttavia disse che gli pa- 
reva conveniente esaminare se non fosse possibile 
qualche altra combinazione , perla quale venissero 
tolte le cagioni della guerra civile. L'imperatore, sa- 
pute le risoluzioni della Giunta, promise ai ministri 
che conserverebbe il potere purchè le ostilità contro 
i dissidenti fossero riprese immediatamente, in modo 
che si potesse avere qualche risultato decisivo prima 
dello sgombro completo dei francesi. Se questo re- 
sultato fosse stato favorevole, l'imperatore anounciò 
che avrebbe fatto riconfermare i suoi titoli da un 
nuovo plebiscito. L' annunzio dato tempo addietro 
dal telegrafo, che in Messico fu posto lo stato d'as- 
sedio, indicò la ripresa delle operazioni contro i dis- 
sidenti. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Vienna 27,.—Una patente imperiale in data di 
ieri dichiara sciolta la dieta di Boemia in seguito 
all'ultimo suo voto sulla costituzione di Boemia. 

Parigi 27.— Il bollettino del Moniteur du soir 
conferma che in seguito dei consigli della Francia, 
la Turchia è disposta ad abbandonare il diritto di te- 
nere guarnigione nelle fortezze della Serbia. 


Londra 27. — Ieri ebbe luogo in casa di Glad- 
stone una riunione di deputati liberali ; 289 erano 
presenti, altri spedirono la loro adesione. Gladstone 
raccomandò loro di usare moderazione; disse che egli 
non desidera di ritornare al potere, bensì che fac- 
ciasi il possibile per mutare in meglio il proget- 
to di riforma che presenterà il governo. Russell 
parlò della gravità della crisi attuale. Bright dis- 
se non sperare nulla di buono da Derby ; crede 
che la condotta di Gladstone non sia abbastanza 
energica. Fu proposto di tenere un' altra. riunione 
dopochè il governo avrà presentato il progetto. Tutti 
i membri, eccettuato Bright, approvarono la condot- 
ta di Gladstone. 

Ieri ebbe pure luogo una riunione de’ delegati 
della società operaia sotto la presidenza di Georges Po- 
tier. La riunione biasimo la condotta de’ deputati li- 
berali incolpandoli di sperare qualche cosa di buono 
dal governo; insistette perchè il progetto di riforma 
sia respinto. Progettossi di fare sabato una grande 
dimostrazione popolare a Trafalgar Square. 

Londra 28.—Nella Camera dei comuni Colman 
propone la seconda lettura del progetto tendente a di- 
chiarare i cattolici capaci d'essere nominati lordi 
luogotenenti e lordi cancellieri d'Irlanda. Il ministero 
opponesi al progetto, Gladstone l'appoggia. Decidesi 
con 195 contro 93 che il progetto leggasi per la 
seconda volta. 

Nuova York 27. — Il Senato respinse il pro- 
getto per l'emissione di 190 milioni di dollari in bi- 
glietti dello Stato; adottò la proposta di licenziare la 
milizia del Sud. 

BORSA DI PARIGI 
del 27 febbraio. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA D 
Confronto delle scale 29757"; 27" 7309", 89; 12," 256; 1° R.=1,° 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


Barometro 


to millimetri 
ATA: ORE ridotto a 0 


© al liv. del mare 


1Termometro 
teentigrado 


1 antimeridiano 
27 Eebbraio 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


Termometrogralo 


Stato del cielo 
fn deeimi 9 ant. p.0c. alle 9 pom. cor. 


di 
cielo scoperio massimo 


Barometro 
LI iti Termometro 
to a centigrado 
0 al liv. del mare 


58, 6 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


I METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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